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1. TITLE OF THE RURAL DEVELOPMENT PROGRAMME

Italy - Rural Development Programme (Regional) - Friuli-Venezia Giulia

2. MEMBER STATE OR ADMINISTRATIVE REGION

2.1. Geographical area covered by the programme

Geographical Area: 

Friuli-Venezia Giulia

Description: 

Stato Membro: Italia

Regione amministrativa: Regione autonoma Friuli Venezia Giulia

Area geografica rientrante nel programma: tutta la Regione autonoma Friuli Venezia Giulia

NUTS code: ITH4;

NUTS label: Friuli Venezia Giulia;

NUTS LEVEL:  S2

TYPE OF REGION NUT S3

COUNTRY CODE: IT

2.2. Classification of the region

Description: 

La Regione ha una superficie di 7858 km2 e una popolazione residente di 1.221.860 abitanti. L’assetto 
istituzionale locale comprende 4 Province e  217 comuni.

La Regione è classificata, secondo i parametri utilizzati nell’Accordo di partenariato (cap. 1.1.4), in:

o Aree urbane (Aree A)

o Aree rurali ad agricoltura intensiva (Aree B)

o Aree rurali intermedie (Aree C)

o Aree rurali con problemi di sviluppo (Aree D)
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Le aree rurali con problemi di sviluppo (D) rappresentano il 42,5 % del territorio regionale e corrispondono 
sostanzialmente alle aree montuose. Gli abitanti di queste zone rappresentano il 5,4% del totale. Le aree 
rurali ad agricoltura intensiva (B) coprono il 36,9% del territorio e coincidono con la pianura friulana nella 
quale risiede il 46,9% della popolazione totale. Le aree rurali intermedie (C) si estendono per il 17,7% del 
territorio e ospitano il 16% della popolazione, mentre le aree urbane (A) corrispondono ai quattro capoluoghi 
di provincia su un territorio pari al 2,9 % del totale e comprendono una quota di popolazione pari al 31,6%.

Rispetto a tale classificazione si evidenzia la presenza, sul territorio regionale, di una zona -  l’area del 
Carso,  con caratteristiche peculiari, sia fisiche che socioeconomiche, che la suddivisione nelle quattro aree 
A, B, C e D, non fa  emergere con la dovuta evidenza. Per tale motivo le suddette aree, come già avvenuto 
per il PSR 2007-2013, sono state suddivise in sotto aree come di seguito indicate:

o Aree urbane – sotto area del Carso A1

o Aree rurali ad agricoltura intensiva – sotto area del Carso B1

o Aree rurali intermedie – sotto area del Carso C1

In particolare per la zonizzazione del Comune di Trieste si fa riferimento alla Legge regionale 33/2002.
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Le aree rurali della Regione Friuli Venezia Giulia
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3. EX-ANTE EVALUATION

3.1. Description of the process, including timing of main events, intermediate reports, in relation to the key 
stages of RDP development.

3.2. Structured table containing the recommendations of the ex-ante evaluation and how they have been 
addressed.

Title (or reference) of the recommendation Category of recommendation Date

3.3. Ex-ante Evaluation report
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4. SWOT AND IDENTIFICATION OF NEEDS

4.1. SWOT

4.1.1. Comprehensive overall description of the current situation of the programming area, based on 
common and programme-specific context indicators and other qualitative up-to-date information

La regione Autonoma Friuli Venezia Giulia è una regione rurale, caratterizzata da piccoli centri a 
vocazione contadina con due aree di minore e maggiore popolamento: la prima corrisponde alla fascia 
montana e collinare, la seconda corrisponde alla media pianura, dove si concentra la maggior parte delle 
attività agricole. La distribuzione degli abitanti si presenta piuttosto omogenea. I centri urbani che 
superano i 25 mila abitanti sono solo 5, due quelli che superano i 50.000 (Udine e Pordenone) e solo 
Trieste supera i 200.000. Nel 2012 la densità abitativa media del FVG è pari a 155,48 abitanti per Kmq 
(CCI 4), inferiore rispetto al dato nazionale (197 ab/Kmq). La montagna è caratterizzata da una densità 
abitativa di 33 ab/Kmq (CCIs 1) inferiore alla media della montagna europea (50 ab/Kmq) e il fenomeno 
dello spopolamento non sembra prossimo ad attenuarsi.

Nel 2012 la popolazione residente in FVG risulta di 1.221.860 unità (CCI 1) circa il 2% della 
popolazione italiana. Il tasso di crescita naturale ha registrato valori negativi costanti dal 2003 ad oggi: il 
tasso di natalità (8,2 CCIs 3) è più basso rispetto al dato nazionale (9,3), mentre il tasso di mortalità è più 
alto (11,5 CCI s 4 contro 9,7) (‰, 2011). La componente straniera (8,4% dei residenti) (CCIs 2) negli 
ultimi anni ha contribuito a calmierare il basso tasso di natalità di quella italiana. La distribuzione degli 
abitanti per età secondo le aree Eurostat (CCI 2), mostra la popolazione di età compresa tra i 15 e i 64 
anni al 63,4% del totale, la popolazione con meno di 15 anni al 12,6%, mentre gli over 65 sono il 24% 
circa.

L’analisi per aree mette in evidenza che la quota di popolazione maggiore rispetto alla fascia di età 
compresa tra i 15 e i 64 anni si colloca nell’area intermedia con il 65,04% del totale, mentre la 
popolazione più anziana risiede nei centri urbani (27,04%) e nelle aree rurali (23,5%) (CCI 2).

L’indice di vecchiaia della popolazione italiana residente in FVG presenta una valore tra i più alti in Italia 
(210 anziani ogni 100 giovani CCIs 5) e pari a 13 volte quello della popolazione straniera. Gli indici di 
dipendenza strutturale e di dipendenza degli anziani, pari rispettivamente a 60 e 40 per gli italiani, 
delineano una regione dove la quota di popolazione in età non attiva è rilevante  e dove la sola 
componente straniera contrasta il processo di invecchiamento della popolazione. Il mercato del lavoro 
registra valori di partecipazione superiori rispetto al dato nazionale (63%), con una quota di occupati 
elevata per la popolazione in età compresa tra 15 e 64 anni (2012) che risulta pari a 63,6% nel 2012 (CCI 
5 e 7), superiore alla media nazionale (57%). Il tasso di disoccupazione per la classe di età compresa tra 
15 e 74 anni è tra i più bassi in Italia 5,2% (2012) sebbene il tasso di disoccupazione giovanile sia passato 
da 20,9% a 30,5%  tra il 2011 e il 2012 Il dato di genere mostra livelli di occupazione femminile piuttosto 
elevati rispetto ad altre regioni italiane, nella fascia di età compresa tra i 15 e 64 anni, attestandosi intorno 
al 56,6% (CCI 5). I lavoratori autonomi nel 2012 sono il 19,5% del totale (CCI 6).

La congiuntura negativa ha influito sulla condizione sociale, provocando un progressivo aumento del 
rischio di povertà e disuguaglianza del reddito, con conseguente crescita del rischio di esclusione sociale. 
Ciò nonostante il FVG si colloca tra le regioni che presentano un livello medio di reddito delle famiglie 
relativamente buono e dove la disuguaglianza è meno accentuata rispetto ad altre realtà italiane. Infatti, 
nel 2011, il FVG ha un reddito disponibile pro-capite pari a €20.678 rispetto a quello delle famiglie 



14

italiane pari a €17.981. Il tasso di povertà, secondo L’Eurostat, si attesta al 17,4% (CCI 9).

Il PIL  del FVG è pari a circa 36 miliardi di € (2011, prezzi correnti CCIs 8). Il PIL pro-capite risulta pari 
a circa 29.200 €/ab, con un valore più elevato nelle aree urbane, oltre 31.274 €/ab, mentre nelle aree rurali 
rimane più contenuto con 27.755 €/ab (CCI 8). Il peso economico del settore agricolo risulta piuttosto 
modesto (2% circa del Valore Aggiunto nazionale CCIs 9). Il Valore aggiunto nel settore primario, 
incluso la selvicoltura e la pesca, a livello regionale ha un peso dell’1,2% (CCI 10). L’agricoltura, la 
silvicoltura e la pesca hanno un valore aggiunto pari a 389,1 M€. L’andamento del Valore aggiunto ai 
prezzi di base in serie storica dal 2011 al 2011 evidenzia un generale trend negativo, con un picco 
positivo nel 2007 ed una lieve ripresa negli ultimi due anni (CCIs 10). Rispetto al 2010, il 2011 evidenzia 
una crescita del 15,8% del VA del settore primario. Il comparto dei servizi, che rappresenta 72,79% del 
totale, mentre quello industriale il 26,11% (CCI 10).

La dotazione infrastrutturale della regione presenta una forte componente riconducibile ai porti, che 
contribuisce ad elevare l’indice di dotazione infrastrutturale economica: l’indice infrastrutturale totale 
risulta pari a 113,1 (CCIs 11), superiore a quello delle ripartizioni geografiche nord-est, nord-ovest, sud e 
isole, eccetto che per il centro (valore Italia = 100). Anche gli indici delle infrastrutture economiche e 
sociali registrano valori più elevati rispetto alle altre circoscrizioni considerate. Le reti energetico-
ambientali sono sviluppate in tutte le province (soprattutto Trieste), mentre i servizi a banda larga 
potrebbero essere ulteriormente potenziati, così come le strutture per le imprese.

Rispetto al totale dell’economia regionale, secondo i dati Istat il peso dell’occupazione in agricoltura 
rappresenta solo il 3,26%, mentre circa i 2/3 sono impiegati nei servizi e il 28,65% nell’industria. La 
distribuzione territoriale dell’occupazione risulta più elevata nelle aree rurali con il 42,6%, a seguire il 
31% nelle aree urbane ed infine nelle aree intermedie con il restante 26,3% (CCI 11). La produttività del 
lavoro nel settore primario è pari a 20.807 € per addetto (CCI 12).

Secondo i dati Eurostat, nel 2012 il comparto primario conta in FVG poco più dell’1,78% 
dell’occupazione. Il comparto dell’industria alimentare accoglie l’1,14% dei lavoratori. Le foreste 
risultano marginali con lo 0,11% degli occupati (CCI 13). Nel 2010 sul totale della forza lavoro la 
manodopera familiare è  preponderante (93%) e suddivisa pressoché in egual misura tra conduttori unici 
che lavorano in azienda e membri della famiglia del conduttore (CCI 22). Nel complesso la manodopera 
non familiare rappresenta solo il 7%. I dati riguardante l’età dei capi azienda agricoli evidenzia una 
percentuale molto bassa di giovani con meno di 35 anni (3,99%), la classe tra i 35 e 54 anni rappresenta il 
27,77%, mentre gli ultra cinquantacinquenni rappresentano il 68,25% della categoria(CCI 23). I giovani 
agricoltori sono 1.710 pari al 7,7% delle oltre 22 mila aziende agricole regionali. Nel 48,3% dei casi il 
capo azienda ha un età compresa tra i 40 e 65 anni, nel restante 44% è un pensionato (CCIs 12). La 
presenza di conduttori giovani sul territorio è più diffusa nella provincia di Trieste, con il 14%, a seguire 
Gorizia (12,8%), Udine (7,5%) e Pordenone (6,7%) (CCIs 13). Sul dato complessivo regionale pesa la 
maggiore numerosità di aziende nelle province di Udine e Pordenone. Nel 2012 l’agricoltura occupa 
10.718 addetti di cui il 22% donne (CCIs 14), il lavoro autonomo incide per il 53,5% sul totale dei 
lavoratori (CCIs 15). Gli occupati agricoli sono scesi, tra il 2008 e il 2012, di circa 1.300 unità 
segnalando una variazione negativa dell’11%, giustificata sia dai fattori strutturali interni e caratteristici 
del settore, sia dal fattore esogeno rappresentato dalla crisi economica (CCIs 15). Questo valore è la 
sintesi di un andamento contrapposto tra dipendenti e autonomi: i dipendenti, infatti, nell’arco di 5 anni 
aumentano di 1.200 unità (33%), mentre gli autonomi diminuiscono di 2.600 unità (-31%). L’incremento 
dei dipendenti riguarda gran parte il lavoro maschile con una consistente diminuzione della presenza 
femminile (dal 36,2% al 10,9%). Le aziende a conduzione diretta del coltivatore continuano ad essere 
largamente prevalenti (92,5% aziende che coltivano l’84% della SAU), a seguire quelle a conduzione con 
salariati (7,2%) e solo lo 0,3% ricade sotto “altre forme di conduzione” (tra cui la soccida e la proprietà 
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collettiva) (CCIs 16). Il livello d’istruzione prevalente tra i conduttori delle aziende agricole e forestali 
del FVG è quello della scuola elementare (41%), seguito dalla scuola media inferiore (26,8%). Il 13,1% 
possiede un diploma di scuola superiore, i diplomati con indirizzo agrario corrispondono appena al 4,3% 
del totale. Il 7% dei capi azienda possiede il titolo di diploma di qualifica di altro tipo, mentre solo l’1,7% 
è ad indirizzo agrario. I capi azienda laureati con indirizzo agrario sono appena l’1% del totale (CCIs 17). 
Osservando i dati Eurostat (CCI 24) relativi alle tipologie formative dei capi di aziende agricole e 
forestali  emerge che  la tipologia prevalente risulta essere quella della formazione di base. I giovani con 
meno di 35 anni nel 35,23% dei casi possiedono una formazione agraria completa, mentre i capi azienda 
con più di 55 anni con lo stesso livello di formazione risultano solo l’1,71%. La scarsa diffusione 
dell’innovazione in ambito agricolo e forestale pone in evidenza la necessità di stimolare la base delle 
conoscenze nelle aree rurali e di rinsaldare i collegamenti tra mondo della ricerca e le imprese. Da un lato 
si osserva una certa frammentazione della domanda di innovazione da parte del mondo produttivo, 
dall’altro il supporto fornito dai servizi di consulenza, divulgazione e formazione è stato fino ad ora 
limitato. La carenza di connessione tra il mondo produttivo e i Centri di ricerca e le Università interessa 
non solo le imprese agricole, ma anche altri importanti segmenti a valle della filiera.

La produttività del lavoro in agricoltura si attesta intorno a 18.172 €, mentre nell’industria alimentare tale 
valore supera i 53.000 €(CCI 14, 15 e 16). La produttività del fattore lavoro in regione (PLV/ULT) si 
attesta intorno a 54.000 €, con picchi nei settori granivori, ortofloricoltura e colture permanenti. 
L’indicatore VA/ULT riporta valori di rendimento del lavoro medi intorno a 34.000 €, mentre la 
redditività netta del lavoro si attesta intorno ai 22.400 €. La produttività media della terra risulta pari a 
6.140 €/ha con una redditività pari a 2.426 €/ha. (CCIs 18 = CCI 25, 26, 27). La produzione agricola in 
senso stretto, con un ammontare di 1.051 M€ correnti nel 2012, si contraddistingue per un aumento del 
6,4% rispetto all’anno precedente, più elevato dell’incremento registrato a livello nazionale, che si attesta 
all’1,8% (CCIs 19). Le coltivazioni agricole, con 490,8 M€, contribuiscono per il 46,7% alla produzione 
agricola regionale. Il comparto zootecnico pesa per il 36,4%, mentre le attività connesse e le attività 
secondarie incidono per il 16,8% (CCIs 19). La produzione zootecnica è costituita per il 99,9% da 
prodotti zootecnici alimentari, dove le carni hanno il peso maggiore (58,6%), seguite dal latte (37,3%), 
dalle uova e dal miele. Nel 2012 la spesa per i consumi intermedi in agricoltura presenta un valore 
complessivo pari a 614,9 M€, registrando un aumento dello 0,5% rispetto al 2011, in controtendenza con 
l’andamento nazionale che ha registrato un calo dell’1,9% (CCIs 20). Per quanto riguarda il settore delle 
coltivazioni, i fitosanitari con un valore di quasi 31 M€ sono cresciuti del 9,5% e le sementi e piantine (43 
M€) del 6,5%. L’elemento in controtendenza è l’utilizzo di concimi (66,5 M€) che segna un calo del 
7,1%. Le spese dedicate al comparto zootecnico (alimenti e spese veterinarie), con un ammontare pari a 
207,1 M€, rivestono il 33,7% dei consumi complessivi e sono cresciute nel 2012, rispetto all’anno 
precedente, dello 0,7%. Le spese per i servizi agricoli (tra cui energia e manutenzioni), che rappresentano 
il 43,5% della spesa totale, sono pari a 267,4 M€ (CCIs 20).

Dal punto di vista strutturale, il sistema produttivo presenta elevata frammentazione e polverizzazione del 
tessuto imprenditoriale, che emerge osservando la tipologia di conduzione maggiormente diffusa in 
regione, ovvero ditta individuale (64%). In FVG vi sono 22.320 aziende agricole distribuite su una 
superficie totale di 218.443 ha (CCI 17), che secondo i dati del Censimento agricoltura risulta diminuita 
del 7,6% rispetto al 2000. Tuttavia, la contrazione delle superfici coltivate è inferiore rispetto alla 
diminuzione del numero di aziende agricole, (-33% rispetto al precedente Censimento), con un 
conseguente aumento della superficie media aziendale (+36,7%). L’incremento dell’estensione è comune 
alle aziende di tutte e quattro le province con variazioni maggiori, tra i dati dei due censimenti, a 
Pordenone (+43,3%) e a Udine (+35,6%) (CCIs 21). Nel 2010 la superficie media delle aziende regionali 
è 9,79 ha (CCI 17), superiore rispetto al dato medio nazionale che si attesta intorno a 7,9 ha ma molto 
inferiore alla superficie media delle aziende europee (14,8 ha). Oltre la metà delle aziende censite hanno 
piccole dimensioni in termini di superficie: il 32,08% ricade nella classe da 0 a 1,99 ha di SAU e il 
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29,48% in quella tra 2 e 4,99 ha. Circa 3.750 aziende hanno un’estensione inferiore ai 10 ha e poco più di 
2.370 si collocano nella classe compresa tra 10 e 20 ha. Si conferma, pertanto, l’elevato grado di 
frammentazione del sistema, costituito in prevalenza da aziende poco estese, con una superficie 
produttiva assai ridotta. Nelle classi di superficie più estese la numerosità delle aziende è inferiore alle 
1.000 unità e sono 210 quelle con una dimensione di oltre 100 ha (CCI 17). La classificazione delle 
aziende per dimensione economica (DE) identifica oltre 10.000 strutture con uno Standard Output (SO) 
inferiore a 4.000 €. La dimensione delle aziende evidenzia come il tessuto produttivo agricolo regionale 
sia caratterizzato da una forte e persistente quota di attività marginali: esso è costituito per lo più da 
micro-aziende condotte da piccoli proprietari che si dedicano all’agricoltura con modalità “part-time”. 
Dal punto di vista economico, considerato lo Standard Output della regione pari a 1.005.377.250 €, 
queste piccole aziende, che rappresentano il 62% delle realtà regionali, incidono non più del 5% sullo SO 
complessivo, al massimo del loro potenziale produttivo. Lo SO medio ad azienda in FVG è pari a 
€45.044  (CCI 17), di poco inferiore a quello Veneto (€ 46.115) ma molto più elevato rispetto ai valori di 
Trento (€ 28.923) e Bolzano (€ 28.169). La classificazione in base all’Orientamento Tecnico Economico 
(OTE), che identifica l’indirizzo produttivo, conta il 60% delle aziende regionali specializzate nei 
seminativi contro il 23,6% delle aziende italiane. La pianura regionale è ampiamente investita dalle 
coltivazioni cerealicole e agroindustriali (52,3%) e nelle due province che prevalentemente coprono tale 
zona altimetrica si concentrano le attività a seminativo (8.513 aziende a Udine, 4.446 aziende a 
Pordenone) (CCIs 22). La viticoltura interessa 3.165 aziende pari al 14,2% del settore regionale, 
percentuale leggermente superiore alla situazione italiana (12,6%). Le aziende specializzate con OTE 
erbivori sono 1.493, mentre tra le aziende non specializzate vi è una concentrazione maggiore di attività 
nella policoltura (1.528 unità). L’incidenza delle attività ortofloricole e di granivori, a livello regionale, è 
in linea con la situazione nazionale, con percentuali rispettivamente del 2,3% e dell’1,3% (CCIs 22). In 
termini di SO medio aziendale per OTE, il valore più alto è quello dei granivori € 909.490, peraltro 
leggermente inferiore al dato nazionale. Il dato regionale più significativo è quello delle colture 
permanenti € 79.374, cinque volte superiore a quello italiano. Va specificato che questo OTE generale 
contiene le aziende specializzate in viticoltura, frutticoltura e olivicoltura (CCIs 23). La distribuzione 
delle aziende all’interno dell’OTE rispetto a queste tre specializzazioni produttive è molto diversa da 
quella nazionale, dove il 50,2% è costituito da aziende olivicole e il 22,9% da vitivinicole, mentre nel 
FVG nell’OTE delle colture permanenti vi è una netta maggioranza di aziende vitivinicole con produzioni 
dall’elevato valore aggiunto (84,6%). Il 74,3% della SAU regionale è dedicato alla coltivazione di 
seminativi, mentre la restante quota è dedicata per il 13,8% ai prati e pascoli, con 30.100 ha, per l’11,7% 
alle legnose agrarie, pari 25.630 ha e per lo 0,2% alle orticole 480 ha (CCI 18). La superficie agricola 
biologica nel 2010 era 2.000 ha, pari allo 0,92% (CCI 19). In FVG gli operatori del settore biologico 
risultano 416, in diminuzione (-3,7%) rispetto all’anno precedente (Sinab, 2012) (CCIs 24). Le aziende 
biologiche del FVG hanno una dimensione media di 9 ha circa, sono piuttosto frammentate sul territorio e 
sono localizzate in prevalenza nella pianura friulana e nella fascia collinare. I principali orientamenti 
produttivi prevalenti sono: cereali (565 ha), colture foraggere (424 ha), colture industriali (410 ha), vite 
(495 ha), frutta (259 ha) (CCIs 25). Secondo i dati Sinab, in generale si registra un incremento delle 
superfici pari a +0,8% tra 2011 e 2012. L’incremento maggiore lo hanno registrato la vite (27%), gli 
ortaggi (8%), i cereali (6,6%), l’olivo (5,8%) e la frutta (3,2%) (CCIs 26). Per quanto riguarda la 
commercializzazione dei prodotti biologici le problematiche presenti sono: una certa disaggregazione 
dell’offerta, una marcata discontinuità delle forniture, ma anche una certa scarsità di gamma dei prodotti 
bio.

Un altro settore particolarmente importante per il FVG è quello zootecnico.

Le aziende con allevamenti di bestiame destinato alla vendita sono il 14% circa del totale delle aziende 
agricole regionali. Il comparto zootecnico più rilevante risulta quello dell’allevamento bovino (65% delle 
aziende zootecniche), seguito dal suinicolo (CCIs 27). Anche in ambito zootecnico si registra una 
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contrazione del numero di aziende ed un aumento della dimensione media: gli allevamenti bovini 
risultano dimezzati in dieci anni, mentre la loro dimensione media è passata da 27 a 43 capi per 
allevamento. Nel 2010 le aziende con allevamenti risultano pari a 3.343, in calo rispetto alla precedente 
rilevazione del 2000 (-77%), mentre il trend nazionale mostra una contrazione del 68%. Gli allevamenti 
più numerosi sono quelli dei bovini (2.050), seguiti dai suini (586), dagli equini (582) e dagli avicoli 
(392) (CCIs 27). Complessivamente la consistenza di bestiame a livello regionale ammonta a 203.800 
UBA (CCI 21). La produzione di miele in regione è molto contenuta tra le 470 e le 1.100 tonnellate/anno. 
L’apicoltura biologica, sebbene praticata da un numero ristretto di apicoltori, riveste una certa importanza 
dal punto di vista storico-culturale e prevede metodi di allevamento sostenibile che riguardano la 
conduzione degli alveari, le condizioni di estrazione, di trasformazione e di stoccaggio dei prodotti.

Il valore medio a livello regionale dell’intensità fondiaria è pari a quasi €23.000 (INEA, RICA 2011). Il 
rapporto esprime il valore di capitale fondiario per ha di SAU e indica il grado di intensità fondiaria del 
fattore terra e dei capitali fondiari stabilmente investiti su di essa (CCIs 28).

L’indice di capitalizzazione fondiaria, invece, esprime il valore del capitale fondiario per unità lavorativa 
aziendale, quindi dà conto del grado di intensità d’uso del capitale fondiario rispetto al lavoro. Questo 
rapporto è molto elevato per il settore dei seminativi: supera, infatti, i 500.000 €, tenendo conto 
dell’estensione delle aziende e del valore dei terreni investiti (INEA, RICA 2011) (CCIs 29). L’indice di 
intensità agraria esprime il valore del capitale agrario per ettaro di SAU ed indica il grado di intensità 
agraria dei capitali tecnici nella gestione aziende dell’impresa agricola. Generalmente il rapporto è più 
elevato nelle aziende con allevamento per l’incidenza che il bestiame ha sul capitale agrario, ma in Friuli 
è molto elevato anche per le coltivazioni permanenti, soprattutto nelle aziende di grandi dimensioni (CCIs 
30). Infatti, il valore aumenta al crescere della dimensione economica, indicando la maggiore presenza di 
capitale macchine (INEA, RICA 2011). Rispetto al resto d’Italia e al Nord Est, in FVG si osserva una 
crescita continua nel quadriennio 2007-2010 degli investimenti nell’agricoltura, a differenza 
dell’andamento generale degli altri settori produttivi regionali. Nel 2010, in controtendenza con 
l’andamento degli investimenti fissi, che a livello regionale registrano un -4,6% rispetto all’anno 
precedente, la variazione degli investimenti in agricoltura è stata di 9,6 punti percentuali, contro il 2,8% 
dell’Italia e il 7,2% del Nord-est (CCIs 31). Gli investimenti fissi lordi in agricoltura ammontano a € 344 
mil. di (CCI 28).

Il settore pesca in regione ha risentito di un calo del 7,5% della produzione lorda che ammonta a 
7,9Meuro (CCIs 32) Contemporaneamente i consumi intermedi del settore sono cresciuti del 2,2%, ne 
consegue una contrazione del valore aggiunto del 14,1% che nel 2012 si attesta sui 43,5 M€. Per quanto 
riguarda l’acquacoltura si sono sviluppati diversi progetti da parte degli imprenditori del settore, tra i 
quali in particolare merita di essere evidenziato l'allevamento troticolo.

La superficie boscata del FVG ha una estensione stimata di 357.220 ha (CCI 29 CCIs 33), rappresenta il 
41% del territorio regionale ed è distribuita per il 93% nell’area montana. L’estensione boschiva nel corso 
degli anni ha subito un aumento progressivo. Questo fenomeno è legato in maniera significativa 
all’abbandono delle attività agricole in alcune zone, in particolare quelle montane, fenomeno che ha 
favorito una ricolonizzazione delle aree da parte del bosco.

La capacità ricettiva (infrastrutturazione turistica) più elevata si registra nelle aree rurali, che contano il 
66,76% dei posti letto, pari a 93.937 unità (CCI 30). A seguire, il 27,6% dei posti letto (pari a 38.840 
unità) è localizzato in aree urbane e il 5,63% appartiene alle aree intermedie (7.924 unità). Il maggior 
numero di strutture ricettive, sia alberghiere che extra alberghiere, è localizzato nella provincia di Udine 
seguita dalle province di Gorizia, Trieste e Pordenone (CCIs 34). Nel 2012 in FVG risultano 89 fattorie 
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didattiche e 9 fattorie sociali (ERSA).

In FVG si contano poco più di mille realtà attive nell’industria alimentare e delle bevande. Esse 
rappresentano l’8,6% del totale dell’industria manifatturiera, occupano circa 8 mila addetti con una quota 
pari al 7,3 del totale manifatturiero. Sono distribuite tra le province di Udine (51,4%), Pordenone 
(22,8%), Trieste (15,5%), Gorizia (10,3%) (CCIs 35). Il valore aggiunto del comparto si aggira intorno ai 
460 M€ (7,5% del totale industria manifatturiera), con un valore delle esportazioni pari a circa 580 M€ 
(5% del totale industria manifatturiera) (CCIs 36). Per quanto riguarda la specializzazione produttiva, 
prevalgono i prodotti da forno, prodotti dolciari, biscotti (47,1%) e delle carni lavorate e conservate 
(18,3%, presenza del San Daniele) (CCIs 37). Anche il settore delle bevande (10,9%, tradizione 
vitivinicola regionale) e dei prodotti caseari è di rilievo (6,6%, presenza del Montasio). Nell’ambito del 
comparto alimentare, il panorama imprenditoriale risulta composto da un ristretto numero di aziende di 
grandi dimensioni, capaci di esprimere fatturati di rilievo (10 imprese si collocano nella classe di fatturato 
dai 35 a oltre 50 mil. di €), mentre per quanto riguarda le bevande e vitivinicole la maggioranza delle 
imprese è compresa nella classe di fatturato più piccola da 2 a 7,5 M€ (CCIs 38). Il sistema 
agroalimentare regionale è costituito da numerosi sub-sistemi che esprimono modalità di produzione, 
rapporti sociali ed economici e scambi di beni molto diversi tra di loro. La regione presenta 151 prodotti 
agroalimentari tradizionali iscritti nel registro nazionale istituito presso il Mipaaf. Anche la produzione 
dei mieli è particolarmente diversificata e pregiata.

Il 14% delle aziende della regione con coltivazioni ha superfici dedicate alle produzioni di qualità DOP e 
IGP, in particolare vitivinicole (78% della superficie a vite in FVG, a fronte del 48% di quella italiana). Il 
22% degli allevamenti ha capi per le produzioni di qualità DOP e IGP; a livello nazionale tale percentuale 
è pari al 14%. I prodotti di qualità della regione FVG riconosciuti dal Ministero sono sei, Prosciutto di 
San Daniele DOP, Salamini italiani alla cacciatora DOP, Montasio DOP, Olio extravergine d’oliva 
Tergeste DOP, Brovada DOP,   Prosciutto di Sauris IGP e rappresentano il 2,6% dei prodotti certificati 
italiani (CCIs 39). Secondo i dati Istat nel 2011 nel comparto dei formaggi DOP risultano coinvolte 676 
aziende agricole e 680 allevamenti di bovini da latte, per un totale di oltre 31.000 capi allevati. Le 
aziende interessate nella filiera della preparazione delle carni DOP e IGP sono 114; gli allevamenti (131) 
sono esclusivamente suinicoli. L’olio extravergine di oliva Tergeste conta su 15 produttori ed una 
superficie certificata pari a circa 26 ha (CCIs 40). La Regione FVG ha sviluppato, tramite l’Agenzia 
regionale di sviluppo rurale (ERSA), un proprio marchio collettivo di qualità AQUA (Agricoltura 
Ambiente Qualità) basato sul rispetto di buone pratiche agronomiche, di qualità e rispetto dell’ambiente. 
Il marchio si pone l’obiettivo di promuovere la costituzione di vere e proprie filiere corte di qualità 
nell’ottica di un rafforzamento dei rapporti tra i produttori e trasformatori. Il fatturato relativo alle 
produzioni DOP e IGP del FVG (ISMEA 2011) ha un peso che si attesta al 5,2%, valore prossimo a 
quello del Veneto (5,7%), anche se inferiore a quello del Trentino Alto Adige (7,0%) e lontano, da 
regioni come Emilia-Romagna (44,5%) e Lombardia (24,7%) (CCIs 41). Oltre al vitivinicolo, al lattiero-
caseario e al frutticolo, la regione si caratterizza anche per le imprese di trasformazione del legno. Le 
principali tipologie sono: segherie, imprese di costruzioni di case in legno, di mobili in legno massiccio e 
di pannelli e truciolari, aziende del settore cartario. Il FVG si caratterizza per la presenza di imprese che 
impiegano la materia prima legno per un assorbimento complessivo fino a 3 mil. m3 di legname all’anno. 
Si osserva, pertanto, l’esistenza di una domanda regionale di legno di gran lunga superiore all’offerta 
attuale. Questo dato porrebbe in una posizione di vantaggio il sistema della produzione di legno friulano, 
se non fosse per le difficoltà di taglio dei boschi (mancanza di aziende che operano su questo fronte). Si 
sottolinea quanto sia tuttora insufficiente lo sviluppo di filiere e di reti di impresa nel sistema foresta-
legno.

La fase critica 2008-2011 è stata per tutti i settori particolarmente penalizzante sul fronte delle 
esportazioni. Per l’agroalimentare, invece, secondo i dati Istat a livello nazionale già nel 2010 la media 
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dell’export segnava punti di recupero a livelli pre-crisi, registrando un +6% rispetto al 2008. Nel 2012 il 
peso delle importazioni del FVG sulla bilancia commerciale risulta poco meno del 2% e quello delle 
esportazioni è circa il 3%. In FVG risulta pari a circa 580 M€ il valore delle esportazioni dei prodotti 
alimentari e bevande, che nel complesso nel 2012 fanno segnare un +8,6% rispetto al 2011, di cui 104 
M€ di bevande (CCIs 42). L’export di alimentari e bevande rappresenta il 5% dell’export regionale. Nel 
2012 il valore delle importazioni dei prodotti alimentari e bevande risulta pari a 281 M€, in crescita 
rispetto all’anno precedente di un +5,5%, dei quali 254 M€ di prodotti alimentari (escluse bevande) (CCIs 
43). I prodotti che raccolgono la quota maggioritaria sono nella categoria aggregata “altri prodotti 
alimentari” che comprendono il caffè, il the, il cioccolato, ecc. Al secondo posto si collocano i prodotti da 
forno con il 20% delle esportazioni, seguiti da bevande (18%) e carni lavorate e conservate (13%) (CCIs 
44). La provincia che detiene il primato delle esportazioni regionali è quella di Udine, con il 37,4%, 
seguita da Trieste, con il 36,9% (CCIs 45)(Infocamere, 2012). Secondo questi dati è facile riconoscere la 
presenza dei distretti dell’agroalimentare del San Daniele e le esportazioni del vitivinicolo nel primo caso 
e del distretto del caffè nel secondo caso. Tra i Paesi che ricevono i prodotti alimentari (escluse le 
bevande) del FVG, al primo posto si trova la Germania (14,8%), seguita da Austria (10%) e Francia 
(8,4%) (CCIs 46). I prodotti maggiormente esportati risultano: caffè, prodotti da forno, vini e carni. 
Mentre tra i principali prodotti importati si collocano: caffè greggio, legno, sughero e bambù, ma anche 
formaggi con quote intorno al 6%. I prodotti agroalimentari nel complesso mostrano un saldo negativo 
contenuto (-35,6 M€, ovvero -2.4% il saldo normalizzato), mentre il settore primario registra il risultato 
più negativo -337,8 M€ (-55,7% saldo normalizzato) (CCIs 47). L’industria alimentare e delle bevande 
segna, invece, valori positivi.

 

Analisi ambientale

Dal punto di vista idrogeologico il territorio è caratterizzato da un’estrema varietà di ambienti naturali 
(area montana, zona prealpina e subalpina, pianura, zona lagunare e costiera) e da diversi sistemi 
idrografici e dispone di un grande patrimonio di risorse idriche superficiali e sotterranee. Il più importante 
sistema idrografico, sia in termini di estensione che di utilizzo delle acque, è il bacino del Tagliamento, 
che attraversa la regione in senso longitudinale. Gli altri due sistemi di una certa rilevanza sono: bacino 
del fiume Isonzo e bacino del fiume Livenza. La netta prevalenza di seminativi (in particolare mais) in 
pianura e di coltivazioni legnose (vite) in collina, richiama l’importanza che “irrigazione e bonifica” 
rivestono per l’intero sistema agricolo. Questo tema rappresenta una componente fondamentale per il 
mantenimento dell’ecosistema ambientale. I cambiamenti climatici e le caratteristiche geomorfologiche e 
orografiche influiscono notevolmente sui frequenti fenomeni di dissesto quali frane ed esondazioni 
fluviali che interessano il territorio regionale. La presenza delle Alpi induce significativi cambiamenti 
della temperatura, dell’umidità e della direzione di moto delle masse d’aria. Anche la presenza del mare, 
della laguna e dell’altipiano carsico genera escursioni termiche di una certa entità. La regione pertanto, 
presenta un territorio intensamente antropizzato, ma dotato anche di un elevato valore naturalistico, 
grazie ai numerosi ambienti ed alla posizione geografica e climatica. Le aree naturali protette si 
estendono per 56.728 ha e comprendono i Parchi naturali regionali, le Riserve statali integrali, le Riserve 
naturali regionali ed i biotopi; questi istituti, si sovrappongono quasi interamente alla rete Natura 2000 e 
ricoprono circa il 7,22 % del territorio regionale. La rete Natura 2000, costituita dalle Zone speciali di 
conservazione (ZSC), dai Siti di Interesse Comunitario (SIC) e dalle Zone di protezione Speciale (ZPS) 
interessano il 18,77% del territorio regionale (CCIs 48 = CCI 34), valore appena inferiore al dato 
nazionale (21,21%).

Clima
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Il clima della regione può essere considerato continentale, moderato, con connotazione umida dettata 
dall’elevata piovosità dell’alta pianura e della zona prealpina. Le precipitazioni annuali presentano una 
elevata variabilità (+/- 20%) rendendo complessa l’individuazione di trend significativi. Una stagione 
secca vera e propria non esiste, comunque i massimi precipitativi si verificano nei mesi estivi sulle zone 
alpine, mentre altrove durante le stagioni intermedie quando maggiore è la frequenza delle depressioni 
atlantiche. Le temperature seguono la natura orografica del territorio con estati con valori che superano 
diffusamente i 30°C e picchi che possono toccare 35°C nelle aree pianeggianti. Sulle Alpi il caldo è 
mitigato dall’altitudine e da fasi temporalesche frequenti anche in piena estate sui rilievi ed in pianura.

Gli inverni mediamente non sono freddi, con temperature miti lungo le coste. Possono verificarsi delle 
gelate in pianura ma in genere si tratta di ondate di freddo brevi, anche se negli ultimi anni l’intensità del 
fenomeno ha comportato notevoli danni alle colture. Sulle Alpi le temperature scendono 
abbondantemente sotto allo 0°C ed in corrispondenza delle ondate di freddo continentale la temperature 
raggiungono valori molto bassi anche inferiori a -30°C. La zona carsica è poi caratterizzata dalla presenza 
della bora, un vento catabatico di nord est che colpisce il territorio con raffiche fino a 180 km/h. Sulle 
coste agiscono le brezze che moderano le escursioni giornaliere e stagionali, ma con elevati tassi di 
umidità.

In generale in Friuli Venezia Giulia si notano alcuni segni di cambiamento climatico. In vent’anni la 
temperatura media è cresciuta di 0,7 °C ed è aumentata l’alternanza della concentrazione della piovosità 
con lunghi periodi di siccità. Ciò causa delle modificazioni negli ecosistemi, in particolare in quelli più 
delicati della fascia delle risorgive

Suolo

Il 43,21% della superficie regionale è considerata area agricola (CCIs 49 = CCI 31) mentre 42,14% sono 
aree forestali. Il 26,1% del territorio regionale, inoltre, ricade in aree montane o considerate tali (CCIs 50 
= CCI 32). Il 30% dell’intero territorio di pianura e delle colline moreniche mostra un forte rischio di 
compattazione, in cui i suoli possono presentare ridotte funzioni ecologiche. Le principali cause che 
generano il fenomeno della compattazione sono di tipo naturale (azione battente delle piogge, 
rigonfiamento e crepacciamento dei terreni, azione delle radici) e antropico (traffico di macchine 
agricole, lavorazioni del suolo, pascolamento); la compattazione, a sua volta, può indurre un aumento del 
ruscellamento superficiale e l’instaurarsi di fenomeni erosivi, favorire la diminuzione del tasso di 
biodiversità modificando le comunità di microrganismi presenti nel suolo, provocare una riduzione delle 
rese colturali e un abbassamento della qualità dei prodotti agricoli. Il problema della salinizzazione in 
regione non sembra assumere una connotazione emergente. In FVG le aree agricole colpite da moderata a 
severa erosione dall'acqua si stimano in 27.900 ha, di cui 26.200 sono terreni a seminativi e colture 
permanenti e 1.700 ha sono prati e pascoli permanenti (CCI 42). In FVG, attualmente, viene praticata 
un’agricoltura di tipo intensivo. Complessivamente la SAU è per il 45,35% circa interessata da una alta 
intensità di input per ha impiegati, per il 39,79% da una media intensità e solo per il 14,87% è soggetto ad 
una bassa intensità di input (CCI 33). Il FVG è tra le regioni maggiormente utilizzatrici di concimi. La 
serie storica della distribuzione di fertilizzanti semplici per regione posiziona, nel 2011, il Friuli al terzo 
posto con un impiego di 2,6 q/ha di prodotti distribuiti, successivo solo a Liguria (2,8 q/ha) e Lombardia 
(3,2 q/ha), mentre la distribuzione a livello nazionale è pari a 1 q/ha (CCIs 51). L’analisi della serie 
storica, però, permette di evidenziare un comportamento virtuoso della regione, poiché nell’arco 
temporale dal 2001 al 2011, ha registrato in assoluto la riduzione maggiore di concimazioni, passando da 
un apporto di 4,2 q/ha ai più recenti 2,6 q/ha (CCIs 51). La zonizzazione di aree vulnerabili ai nitrati è 
accompagnata dall’adozione di uno specifico Programma di azione che è stato recentemente rinnovato 
con il Decreto del Presidente della Regione 11 gennaio 2013, n. 03/Pres. La superficie delle aree 
vulnerabili ai nitrati è di ha 177.843 e rappresenta il 22,63% della superficie regionale, la percentuale di 
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SAU in ZVN sul totale della SAU regionale è del 44,22% (CCIs 52). Il  FVG, sia durante il periodo 
1990-2000 che tra il 2000 ed il 2006 è stato soggetto a cambiamenti dell’uso e della copertura del suolo 
che coinvolgono principalmente le classi 1, 2 e 3. Più precisamente la classe 1 (superfici artificiali) è 
incrementata di 3.783 ha nel periodo 1990-2000 e di 1.255 ha nel periodo 2000-2006, occupando territori 
che precedentemente erano dediti principalmente a superfici agricole (classe 2) ed in minor misura a 
territori boscati ed ambienti semi-naturali (classe 3). Gli incrementi per la classe 1 riguardano 
principalmente le espansioni residenziali, le aree industriali e commerciali (ISPRA, 2010; Sambucini, 
2010).

Acqua

Il sistema idrografico comprende tre corsi d’acqua principali che sfociano nell’Adriatico: procedendo da 
Est verso Ovest si incontrano i fiumi Isonzo, Tagliamento, Livenza. Inoltre, è presente un sistema 
idrografico minore costituito dai fiumi di risorgiva della bassa pianura, alimentati dalle dispersioni dei 
corsi d’acqua principali. La Regione effettua il monitoraggio biologico, chimico-fisico e idromorfologico 
di circa 450 corpi idrici superficiali interni, di cui 20 artificiali e 11 laghi, in modo da fornire la 
classificazione dello stato ecologico. Fino a ottobre 2011 sono stati monitorati 305 corpi idrici, per 300 
dei quali è stato valutato lo stato ecologico sulla base di tre elementi biologici: diatomee, macrofite e 
macroinvertebrati. I rimanenti 5 sono laghi e invasi artificiali per i quali i campionamenti sono in fase di 
ultimazione. Nella zona montana sono stati individuati 248 corpi idrici, per 171 dei quali allo stato attuale 
è stato possibile fornire la classificazione ecologica. Lo stato ecologico dei corpi idrici monitorati è 
compreso nella maggior parte dei casi tra buono e sufficiente. La maggior causa di prelievo di acqua da 
corpi idrici superficiali è da imputare all’attività idroelettrica, la quale, essendo concentrata soprattutto in 
montagna, risulta particolarmente impattante. Il FVG è una regione ricca di acque sotterranee grazie alla 
notevole piovosità, da un lato, e alla presenza di rilievi sedimentari e di un potente materasso alluvionale 
in grado di immagazzinare tale risorsa, dall’altro. La qualità delle acque sotterranee della nostra regione è 
monitorata da decenni, su una rete di oltre 200 pozzi, distribuiti sulla pianura. La notevole mole di dati 
analitici prodotta ha consentito di ricostruire caratteristiche e criticità degli acquiferi regionali. Con 
riferimento agli inquinamenti di tipo diffuso (attribuibili cioè alla collettività indifferenziata), la 
concentrazione di nitrati presenti nelle acque sotterranee non supera il limite sanitario dei 50 mg/l, mentre 
molto più ampia è la distribuzione di concentrazioni superiori a 25 mg/l, soprattutto negli acquiferi più 
superficiali (73,99%) (CCIs 54 CCI 40). Di un certo rilievo è il trend di incremento di nitrati negli strati 
più profondi di aree vulnerate. Rilevante è inoltre l’apporto di nitrati nei corpi idrici superficiali 
alimentati dal riaffioramento delle falde freatiche. Con riferimento agli inquinamenti di tipo localizzato o 
puntuale (in genere di origine industriale), si rileva la persistente situazione (anche se con concentrazioni 
in decremento) di contaminazione da solventi clorurati nell’area centro-occidentale pordenonese e da 
solventi clorurati e cromo esavalente nell’area industriale a sud di Udine. La contaminazione delle acque 
sotterranee deriva da fonti di pressioni antropiche, sostanzialmente di natura agricola e industriale.

Aria

In FVG le emissioni di gas serra ammontano, nel 2010, a quasi 13 mil. di tonnellate di CO2 equivalenti 
(CCIs 55 CCI 45), mostrando una flessione dell’8,6% rispetto alle rilevazioni del 2005 e riportandosi sui 
livelli registrati a inizio millennio. L’agricoltura contribuisce per il 4,15% sul totale delle emissioni 
regionali, con un valore di emissioni nette totali di 536 mila tonnellate di CO2 equivalenti, che risulta il 
valore più basso rilevato nel ventennio 1990-2010. L’emissione di ammoniaca da parte dell’agricoltura è 
pari a 9.151,30 tonnellate (2010) (CCIs 55 CCI 45). Complessivamente gli allevamenti sono i comparti 
che maggiormente contribuiscono alla diffusione (53,86%). Tra tutti, il bovino da latte produce 2.276,32 
tonnellate di NH3, seguito dal bovino da carne (902,95 t) e dai suini (890,23 t). Nel settore delle 
coltivazioni per le concimazioni i fertilizzanti azotati sintetici presentano una dispersione di 2.426,07 ton. 
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Per quel che riguarda la qualità dell’aria e le emissioni di materiale particolato, dal 2005 ad oggi sia la 
concentrazione media annua di  polveri sottili (PM10), sia il numero dei superamenti della massima 
media giornaliera consentita dalla legge sono molto cambiati, ma questa notevole variabilità dipende dal 
diverso comportamento meteorologico dei vari anni.

Risorse idriche

La netta prevalenza dei seminativi in pianura (in particolare del mais) e di coltivazioni legnose in collina 
(vite) richiama l’importanza che l’irrigazione e la bonifica rivestono per l’intero sistema agricolo.

In FVG si contano quattro Consorzi di Bonifica e Irrigazione. La superficie coperta dai quattro consorzi 
corrisponde al 43% della superficie regionale. Secondo Istat, la superficie irrigata è di 62.838 ha, tale 
valore copre il 28,77% della superficie agraria utilizzata (CCI 20). Il prelievo di acqua in agricoltura 
ammonta a 110.352.000 mc (CCI 39). La superficie attrezzata rappresenta il 26,5% della superficie 
amministrativa dei consorzi. Il rapporto tra superficie irrigata e superficie attrezzata è pari al 97%, valore 
che evidenzia un elevato grado di utilizzo delle infrastrutture a fini irrigui. La rete ha una funzione 
irrigua, ma persiste un 33% circa di rete ad uso multiplo di bonifica e irrigazione. In termini percentuali 
tra le opere di presa prevalgono le captazioni da falda (82,4%), seguite da fiume (10,4%), da canale 
(6,4%) e da lago/invaso (0,8%). A livello regionale la rete di distribuzione è costituita prevalentemente da 
canali a cielo aperto (69%) e condotte in pressione (31%). A livello aziendale il sistema prevalentemente 
adottato è rappresentato dall’irrigazione per aspersione: il 76,8% della superficie irrigata utilizza questa 
tecnica ed è diffusa in diverse aree con infrastrutturazione recente (Cellina Meduna e Ledra Tagliamento) 
(CCIs 56). Lo scorrimento, sistema che prevede la rete con canali a cielo aperto e richiede un’elevata 
dotazione idrica, copre il 18,2% della superficie irrigata. Sistemi d’irrigazione a basso consumo e a 
maggiore efficienza come la “localizzata” non sono diffusi.

Biodiversità

Il FVG è caratterizzato da una elevata biodiversità, che risente degli influssi dei grandi sistemi ambientali 
europei (continentale, alpino e illirico), sebbene diversamente distribuita sul territorio regionale. In 
regione i siti di maggiore valore si concentrano in montagna, nell’altopiano carsico e nell’area lagunare e, 
in misura minore, lungo i principali corsi d’acqua, oltre all’area dei Magredi di Pordenone. Nell’area di 
pianura ed in molti tratti della costa, invece, gli ambienti naturali sono distribuiti in maniera molto 
frammentata e sono confinati su superfici molto piccole, laddove sono ancora presenti aree seminaturali o 
naturali all’interno di una matrice pressoché continua composta da ambienti antropizzati e colture 
intensive di basso pregio ambientale. Proprio in queste aree più a rischio si concentrano tuttavia gli 
habitat e le specie di maggior interesse per la tutela della biodiversità comunitaria in ambito regionale, 
laddove la rarità, l’isolamento e il rischio di perdita di specie e habitat sono spesso coincidenti per la 
presenza di pressioni insediative, infrastrutturali e produttive. La biodiversità regionale si esprime anche 
con la presenza di numerose specie endemiche.

Il numero di habitat tutelati ai sensi della Direttiva ‘Habitat’ è attualmente pari a 70 ed il numero di 
specie di interesse comunitario presenti nella regione (allegati II e IV Direttiva ‘Habitat’) è pari a 92 per il 
regno animale e 22 per quello vegetale. Il numero di specie di uccelli segnalati in regione di cui 
all’allegato I della Direttiva 79/409/CEE è pari a 120.

Le specie di ambiente agricolo osservate nel periodo 2000-2013 (16 su 33) mostrano complessivamente 
una diminuzione tra il 2000 e il 2010, arrivando a toccare proprio in quest’ultimo anno il livello più 
basso, con un valore pari al 73,8% di quello iniziale. Nei successivi ed ultimi tre anni rilevati (2011-2013) 
l’indicatore riscontra una inversione di tendenza con una decisa crescita, raggiungendo il suo valore 
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massimo di 104,10% nel 2013 (CCIs 57 CCI 35). Il Woodland Bird Index regionale ha mostrato, tra il 
2000 e il 2013, un andamento piuttosto irregolare: inizialmente in calo e con valori inferiori a quello 
iniziale fino al 2005, l'indicatore è poi cresciuto rapidamente tra 2005 e 2007 mantenendosi su valori 
elevati per tutto il periodo successivo, fino al 2012. Nel 2013 l'indicatore ha registrato un brusco calo fino 
a raggiungere un valore pari al 101,7% di quello assunto nel 2000 (RRN, LIPU 2014) (CCI 36).

Aree ad alto valore naturale

In FVG le aree ad Alto Valore Naturale (AVN) occupano il 35,89% della SAU (CCIs 58 CCI 37), un 
valore inferiore a quello medio nazionale (51,3%). Parallelamente, anche la quota di SAU interessata 
dalle classi di maggior valore naturale (alto e molto alto) con un valore di circa 14 mila ha, pari al 5,6%, 
risulta decisamente inferiore a quella media stimata a livello nazionale (16%), come emerge dall’analisi 
della distribuzione della SAU nelle diverse classi di valore naturale. L’analisi del valore naturale sulla 
base della presenza di agricoltura a bassa intensità di gestione e secondo i tre criteri che corrispondono 
alla tipologia di Andersen et al. (2003) tipo 1, tipo 2 e tipo 3, mostra che in FVG i tre tipi di aree agricole 
AVN occupano circa la stessa quota di SAU regionale (rispettivamente l’11% i tipi 1 e 2 e il 13% il tipo 
3), mentre a livello medio nazionale prevalgono le aree del tipo 2 (26% della SAU nazionale), grazie 
all’ampia diffusione di elementi semi-naturali che conferiscono al paesaggio agricolo un aspetto “a 
mosaico” (CCIs 59). Nell’ambito della SAU ad alto valore naturale analizzata secondo i tre tipi in 
relazione ai diversi livelli di valore naturale emerge che i tre tipi di aree agricole AVN occupano circa la 
stessa quota di SAU AVN e assumono un livello di valore naturale medio-basso, con valori 
rispettivamente del 29% per il tipo 1, del 36% per il tipo 2 e del 19% per il tipo 3. Tuttavia, è presente 
anche una quota rilevante di aree del tipo 3 con valore naturale alto e molto alto (12% SAU AVN).

Energie rinnovabili

Il FVG, analogamente a quanto si rileva a livello nazionale, mostra una forte dipendenza 
dall’approvvigionamento di energia da altri territori. In regione il consumo medio di energia elettrica si 
attesta intorno ai 10 mila GWh (CCIs 60), l’industria ne utilizza il 61%, seguita dal settore terziario con il 
23%, mentre l’agricoltura si limita soltanto all’1,4%.  La produzione da fonti rinnovabili copre il 21,4% 
dei consumi di energia elettrica (2011), ponendo la regione non molto distante dall’obiettivo europeo del 
26% da raggiungere entro il 2020 (Allegato D.G.R 736/2014). Secondo le stime del Gestore Servizi 
Energetici, il consumo regionale di energia elettrica da fonti rinnovabili è di 191,41 Ktep (1.000 t 
equivalenti petrolio), su cui prevale la fonte idroelettrica. Il consumo complessivo di energie del settore 
agricolo/forestale è pari a 47 ktep (CCIs 61 CCI 44), con un consumo ad ettaro di terreno SAU e forestale 
di 81,65 kg di petrolio equivalente, mentre nella trasformazione degli alimenti ammonta a 40 Ktep. 
Complessivamente, questi consumi incidono per il 2,61% sul consumo finale di energia. Udine e 
Pordenone, che sono le province più estese e dove è maggiormente diffusa l’agricoltura, consumano il 
55% e il 30% degli utilizzi di energia elettrica per il settore agricolo, registrando un sensibile incremento 
dei consumi nel biennio 2010-2011, aumento che è comune a tutte le province (CCIs 62). L’energia 
prodotta da impianti idroelettrici risulta prevalente sulle altre fonti rinnovabili con il 79%, seguita 
dall’energia solare (10,6%), dagli impianti a biomassa (7,9%) e da quelli a biogas (2,2%) (CCIs 63). La 
produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili derivante da agricoltura e foreste è di 186,79 ktep 
(CCIs 64 CCI 43). La produzione di energia termica da fonti rinnovabili a livello regionale è pari a 
225,59 ktep, di cui 97,65% è costituito da biomasse. Gli impianti alimentati a energie rinnovabili per la 
produzione di calore (FER-C) (esclusi gli impianti di cogenerazione) sono, sul territorio regionale 
194.125 da biomasse solide, di questi poco meno di 194.000 sono impianti di tipo residenziale, 136 
impianti del settore industriale. Gli impianti fotovoltaici sono stimati in 15.700 e 395 alimentati da fonte 
aerotermica, geotermica e idrotermica (CCIs 65). Tra gli impianti alimentati da energie rinnovabili per la 
produzione di energia elettrica (FER-E) oltre 17 mila sono impianti fotovoltaici per una potenza installata 
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di 295,8 MWt, superati per produzione (494,8 MWt) dall’idroelettrico, con 171 impianti dislocati sul 
territorio regionale. Fra le biomasse per la produzione di elettricità prevalgono quelle biogas (10) seguite 
dai bioliquidi (4) e dalle biomasse solide (2); in regione, inoltre, sono presenti 6 impianti a residui solidi 
urbani biodegradabili e biogas da discarica (CCIs 66). Scarsa la presenza degli impianti eolici. I dati degli 
ultimi anni mostrano una crescita continua e costante di impianti per lo sfruttamento delle bioenergie per 
la produzione di energia elettrica. Ciò nonostante il FVG registra un ritardo se comparata alle altre 
Regioni del Centro-Nord sebbene  vi siano sul territorio tutte le risorse necessarie al suo sviluppo. Fino 
ad oggi, poche sono le reti di teleriscaldamento che operano in cogenerazione.

Foreste

La percentuale di aree boscate soggette a vincolo naturalistico è del 23,01% (CCIs 67 CCI 38). La 
formazione forestale più presente è la faggeta, seguita da altri boschi di latifoglie, ostrieti e carpineti, e 
boschi di abete rosso. I boschi destinati alla produzione legnosa sono il 60% della superficie boscata 
complessiva (INFC). La proprietà dei boschi è pubblica per il 40% della superficie (negli anni ’80 del 
secolo scorso era il 56%), mentre è privata per il 60% (44% negli anni ’80). I dati mettono in evidenza 
come l’ampliamento della superficie boscata abbia interessato soprattutto aree private già agricole che 
sono state colonizzate dal bosco (INFC). La proprietà pubblica è caratterizzata da una dimensione media 
di 1.300 ha e permette una gestione attiva della foresta, mentre la proprietà privata, soprattutto in area 
prealpina, si presenta molto frammentata e gli appezzamenti, oltre ad avere una dimensione molto ridotta, 
fanno capo a più proprietari spesso difficilmente reperibili.

Le imprese forestali attualmente iscritte al relativo elenco (abilitati dall’art. n. 40 DPReg. 274/2012) 
comprende 134 imprese di cui 22 extraregionali che impiegano circa 375 addetti. Considerando i dati 
forniti da Unioncamere FVG e osservando l’arco temporale dal 2008 al 2013, le imprese attive nella 
silvicoltura e nell’utilizzo delle aree forestali sono rimaste pressoché costanti come numerosità. Secondo i 
dati Istat l’impiego del legno da foresta è stato pari a 108 mila m3 (escludendo le perdite di lavoro in 
foresta), di cui il 44,9% destinato ad uso energetico e il 55,1% per attività da lavoro (CCIs 68). In 
regione, nel corso del 2012, le utilizzazioni forestali sono stimate in 145.000 m3 circa. Dalla banca dati 
della Borsa del legno regionale emerge che per il 2012, limitatamente ai quantitativi gestiti dalla stessa 
Borsa, il legname per uso energetico corrisponde all’incirca al 20-25%, mentre quello ad uso lavoro è il 
75-80%. L’ammontare di 145.000 m3 rappresenta solo il 15-20% del volume teoricamente prelevabile 
dai boschi regionali, tenendo conto che l’incremento stimato (dati Inventario Nazionale Foreste e 
Carbonio 2005) pari a circa 1 milione di m3/anno in foresta resta al momento un considerevole potenziale 
inutilizzato di legname prelevabile. L’aumento della domanda di legno continua a non trovare adeguato 
soddisfacimento dalla produzione locale. Uno dei motivi del sottoutilizzo del patrimonio legnoso 
forestale va ricercato nell’inadeguatezza delle infrastrutture viarie di servizio ai boschi, sia sotto il profilo 
quantitativo (densità ad ettaro) che qualitativo e manutentivo. Considerando la parte produttiva delle 
foreste, già oggetto di pianificazione forestale pari a circa 87.000 ha, le strade camionabili percorribili 
con autotreno sono pari a circa 80 km con una densità stimata pari a 1,3 m/ettaro, le strade camionabili 
percorribili da motrici sono pari a 640 km circa, con una densità pari a circa 10,9 m/ettaro. La superficie 
gestita in modo sostenibile e tracciata ammonta a oltre 80.000 ha che, pur costituendo solo circa il 25% 
della superficie forestale complessiva della regione, è il secondo miglior dato in Italia dopo il Trentino-
Alto Adige (CCIs 69).

Per quanto attiene ancora la produzione legnosa si deve fare riferimento anche alla pioppicoltura, che 
interessa una superficie a pioppo pari a 3.600 ha circa ripartiti su circa 600 aziende (Istat, 2010). Si tratta 
di produzioni di elevata qualità e, per una parte importante, anche certificata per la gestione sostenibile 
secondo protocolli internazionali. Le coltivazioni si estendono prevalentemente nella Bassa pianura dove 
l’abbondanza di acqua e le condizioni del terreno, unite alla costanza di clima, sono condizioni ottimali 
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per ottenere un legno di qualità eccellente.

Aree montane

La zona montana è composta dalle Alpi Carniche e Giulie, dalle corrispondenti Prealpi e dal Carso ed 
interessa complessivamente il 42,5% del territorio regionale. Ad eccezione del Carso, il sistema è 
composto da valli strette e lunghe, da forre e gole profonde che, seppur inadatte all’attività agricola, 
presentano un notevole valore ambientale e paesaggistico.

Queste aree sono caratterizzate dalla presenza di una molteplicità di fattori negativi: di tipo economico, 
ambientale e insediativo, che insieme concorrono a determinare un basso livello di sviluppo degli ambiti 
territoriali interessati. I comuni montani sono 84 e rappresentano il 38,5% dei comuni regionali. Tra il 
2001 e il 2011 nelle aree montane si registra un decremento demografico, seppur lieve (-0,6%), che porta 
la popolazione montana da 138.725 a 137.903 abitanti. Nei comuni montani regionali, nel 2011, i 
 giovani con meno di 14 anni sono il 12%, 13,2 %  nei comuni montani italiani (a fronte del 14% del 
2001) mentre i residenti con oltre 65 anni sono il 23,7%, in forte crescita rispetto al 2001, quando si 
registrava una percentuale pari al 21,7%. Anche l’indice di vecchiaia (numero di ultrasessantacinquenni 
ogni 100 giovani con meno di 15 anni) dei cittadini residenti nei comuni montani è progressivamente 
aumentato, passando da 145,1 del 2001 a 164,1 del 2011 a livello nazionale e da 189,9 a 197,5 in regione. 
I dati sull’invecchiamento della popolazione nei comuni montani sono, da un lato, indicatori di benessere 
e buona qualità della vita nelle aree montane, ma dall’altro rivelano la necessità di prestare maggiore 
attenzione nella realizzazione di servizi sociali. Per capire il carico sociale ed economico teorico che 
grava sulla popolazione attiva è utile l’indice di dipendenza demografica: in FVG il dato è più elevato 
(55,6%) ed in forte crescita rispetto al 2011 (+6,1%). In FVG il tasso di natalità/mortalità delle imprese 
medio rilevato è negativo (-0,6%) (CCIs 71). A differenza di quanto accade nelle aree montane delle altre 
regioni settentrionali, nei comuni montani friulani l’indice di imprenditorialità extra agricola è inferiore 
alla media (5,6% in Friuli contro il 6,6% della media nazionale).

In area montana i comuni classificati come turistici sono 54, pari al 64,3% del totale dei comuni montani. 
Nonostante una più alta percentuale di presenza di strutture alberghiere sul territorio dei comuni montani 
regionali rispetto alla percentuale nazionale, il dato sul numero di posti letto è inferiore: sono 66,30 i 
posti letto per 1.000 abitanti in regione, contro i 76,52 del dato nazionale (CCIs 72). L’offerta 
agrituristica è meno diffusa rispetto a quella alberghiera, ma non certo meno rilevante. La percentuale di 
comuni montani con esercizi agrituristici è più alta e pari al 53,6%, ma cala il numero di posti letto, che si 
attesta su 7 ogni mille abitanti.

Nelle aree montane risultano attive e autorizzate a monticare animali e a trasformare il latte ottenuto nella 
stagione 2012 161 malghe delle quali il 38% svolge attività di trasformazione casearia. Queste malghe 
sono gestite da 88 unità gestionali. Le malghe friulane sono per la maggior parte di proprietà pubblica, 
cambiano gestore a seconda dei contratti d’affitto. La superficie malghiva è pari a circa 3.200 ha, dei 
quali 2.098 ricadono nelle Alpi Carniche, 705 nelle Prealpi Venete e 398 nelle Alpi Giulie (CCIs 73). Le 
superfici pascolive delle malghe regionali si suddividono in pascoli magri, pascoli pingui, pascoli 
arborati, formazioni arbustive e formazioni nitrofile. Per quanto riguarda la superficie media delle malghe 
regionali, il valore supera di poco i 20 ha, dato che arriva a 31 ha se si considerano solo le malghe 
principali (CCIs 74). In regione le malghe da latte sono 62 ed interessano 1.572 ha, ovvero il 49% della 
superficie totale rilevata, con una media di 25 ha per malga. La zootecnia di montagna si fonda sulla 
produzione casearia e tra i principali prodotti si annoverano formaggio (vaccino, pecorino e caprino) e 
ricotta (fresca e affumicata) (CCIs 75).
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4.1.2. Strengths identified in the programming area

PF 1 Territorio prevalentemente rurale caratterizzato da piccoli centri abitati

Le aree rurali con problemi di sviluppo (D) coprono il 42,5% del territorio, corrispondono alle aree 
montuose, gli abitati rappresentano il 5,4% del totale. Le aree ad agricoltura intensiva (B) coprono il 
36,9% del territorio, coincidono con la pianura friulana, gli abitati rappresentano il 46,9% del totale. Le 
aree rurali intermedie (C) coprono il 17,7% del territorio, gli abitati rappresentano il 16% del totale. Le 
aree urbane (A) corrispondono ai 4 capoluoghi, coprono il 2,8 % del territorio, gli abitanti rappresentano 
il 31,6% del totale.

PF 2 Forte identità delle aree rurali

Le aree rurali mostrano una forte identità, basata su un solido legame col territorio, nonostante il processo 
di industrializzazione e terziarizzazione. I centri urbani che superano i 25 mila ab sono solo 5 in tutta la 
regione, che conta complessivamente 217 comuni (2014). Solo Udine e Pordenone superano i 50.000 
abitanti  e Trieste i 200.000.

PF 3 Buon livello reddito pro-capite

Nel 2011 il FVG registra valori di reddito pro-capite superiori rispetto a quanto evidenziato per l’Italia 
nel complesso, sia in termini di livello che di crescita: la regione ha un reddito disponibile pro-capite di 
€20.678,  rispetto a €17.981 delle famiglie italiane.

PF 4 Cresce la popolazione residente straniera

L’aumento della popolazione straniera ha agito come elemento di contenimento della contrazione della 
popolazione italiana garantendo, nel decennio 2001-2011, una crescita complessiva della popolazione. La 
componente straniera, pari all’ 8,4%, ha contribuito a calmierare il basso tasso di natalità di quella 
italiana.

PF 5 Tasso di attività elevato e tasso di occupazione soddisfacente (15-64 anni)

Il mercato del lavoro registra valori di partecipazione superiori rispetto al dato nazionale, con un tasso di 
attività più elevato per la popolazione in età compresa tra 15 e 64 anni (2012). Il tasso di occupazione è 
pari al 63,6% (2012), superiore alla media nazionale (56,8%) (CCI 5 e 7).

PF 6 Tasso di disoccupazione tra i più bassi in Italia

Il tasso di disoccupazione è tra i più bassi in Italia 6,8% (2012), 10,7% a livello nazionale.

PF 7 Livelli di occupazione femminile elevati (15-64 anni)

Gli occupati e disoccupati distinti per genere mostrano livelli di occupazione femminile piuttosto elevati 
rispetto ad altre regioni italiane, nella fascia di età compresa tra i 15 e 64 anni, attestandosi intorno al 
56% (CCI 5).

PF 8 Disuguaglianze di reddito meno accentuata rispetto ad altre regioni (rischio povertà)
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Il FVG si colloca tra le regioni che presentano un livello medio di reddito delle famiglie relativamente 
buono e dove la disuguaglianza è meno accentuata rispetto ad altre realtà regionali del sud Italia (vedi 
PF3). Il tasso di povertà del FVG si attesta intorno al 6,1% nel 2012 (Istat), mentre a livello nazionale è 
pari al 12,7% (CCI 9).

PF 9 Infrastrutture di base adeguate

La dotazione infrastrutturale della regione mostra un indice infrastrutturale totale pari a 113,1, superiore a 
quello delle ripartizioni geografiche nord-est (106,8), nord-ovest (107,4), sud e isole (79,8), eccetto che 
per il centro (121,1) (valore Italia = 100). Anche gli indici delle infrastrutture economiche e sociali 
registrano valori più elevati rispetto alle altre circoscrizioni considerate.

PF 10 Buona partecipazione della popolazione tra 25-64 a corsi di studio o formazione professionale

Secondo Eurostat, l’incidenza della popolazione compresa tra i 25 ei 64 che frequenta un corso di studio 
o formazione professionale in FVG si attesta al 7,5% (2012), superiore al dato nazionale (6,6%), ma 
inferiore a quello europeo a 27 (9%).

PF 11 Capillarità del sistema scolastico regionale

Il sistema scolastico è diffuso su tutto il territorio e, oltre alla presenza di Istituti Superiori specializzati, 
presenta due università. Nell’anno scolastico 2013/2014 la distribuzione percentuale delle iscrizioni al 
primo anno della scuola secondaria di secondo grado statali e paritarie in FVG, rivela che il 47,4% è 
appannaggio dei Licei, seguito dagli Istituti tecnici con il 37,6% e dagli Istituti professionali con il 15% 
(Miur, a.s. 2013/2014).

PF 12 Produttività del lavoro del settore primario soddisfacente

La produttività del lavoro (CCI 12) nel settore primario è pari a € 27.640 per addetto (Istat, 2011), in linea 
con la media nazionale.

PF 13 Valore aggiunto agricoltura in agricoltura in tenuta rispetto ad altri settori

Il Valore aggiunto nel settore primario, incluso la selvicoltura e la pesca, a livello regionale ha un peso 
dell’1,37% (CCI 10). L’agricoltura, la silvicoltura e la pesca hanno un valore aggiunto pari a € 450,5 
milioni ed incidono per l’1,6% sul totale nazionale, mentre il Nord Italia vi contribuisce per il 44,5%. 
Rispetto al 2010, il 2011 evidenzia una crescita del 15,8% del VA del settore primario.

PF 14 Diffusa ruralità e presenza di comprensori diversificati

Le aree rurali occupano l’intera regione: si compongono di aree ad agricoltura intensiva specializzata in 
corrispondenza della vasta pianura delle province di Udine e Pordenone, di aree intermedie 
corrispondenti alla fascia pedemontana e di aree con problemi complessivi di sviluppo, ovvero la parte 
nord della regione che coincide con l’area montana ed il Carso.

PF 15 Elevato valore paesaggistico e simbolico delle malghe

Le costruzioni tipiche della montagna, utilizzate durante il periodo estivo per il ricovero del bestiame, 
hanno un elevato valore simbolico per la regione. La malga tradizionale, infatti, oltre a trasformare 
prodotti caseari, soprattutto formaggi, caratterizza il paesaggio montano della regione e testimonia della 
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cultura contadina.

PF 16 Programma regionale ERMES per infrastrutturazione in fibra ottica

La Regione FVG è attiva dal 2005 sul fronte delle ICT attraverso il programma ERMES che si propone 
di rendere il FVG un’area europea di eccellenza nel campo del TIC. Negli ultimi anni sono stati realizzati 
i collegamenti in fibra ottica tra le centrali telefoniche di tutti i comuni situati sul territorio regionale e di 
alcune zone industriali.

PF 17 Alto livello di istruzione dei giovani agricoltori

I giovani con meno di 35 anni nel 35,23% dei casi possiedono una formazione agraria completa, mentre i 
capi azienda con più di 55 anni con lo stesso livello di formazione risultano solo l’1,71% (CCI 24).

PF 18 Buon livello di meccanizzazione

Il numero di macchine agricole immatricolate nel 2011 in FVG è pari a 796 unità con un incremento dello 
0,5% rispetto al 2010.

PF 19 Specializzazione produttiva per ambiti territoriali

La prevalenza produttiva di un settore rispetto ad un altro dipende e deriva principalmente dalla 
peculiarità del territorio, adattandosi più che imponendosi alle diverse fasce geo-morfologiche della 
regione, modellandone al contempo la storia rurale ed economica e stabilendo un nesso causa-effetto tra 
territorio-prodotto-reddittività del contesto di sviluppo.

PF 20 Aumento della SAU media

Il processo di concentrazione verificatosi nel decennio ha avuto come conseguenza un aumento della 
superficie media aziendale (+36,7%). L’incremento dell’estensione è comune alle aziende di tutte e 
quattro le province con variazioni maggiori, tra i dati dei due censimenti, a Pordenone (+43,3%) e a 
Udine (+35,6).

PF 21 Incremento degli allevamenti biologici

Il comparto zootecnico ha registrato, in pochi anni, un incremento degli allevamenti biologici (+42 unità) 
un numero che presenta abbondanti margini di ampliamento se la remunerazione del prodotto biologico 
continuerà a possedere un valore aggiunto maggiore rispetto al prodotto standard.

PF 22 Propensione all’attività agrituristica

Il 48,3% dei comuni montani italiani ha sul proprio territorio un agriturismo ed in termini di posti letto 
nei comuni montani se ne trovano 10 ogni mille abitanti. In regione la percentuale di comuni montani con 
esercizi agrituristici è più alta e pari al 53,6%.

PF 23 Specializzazione produzioni agroalimentari con presenza di prodotti riconosciuti a livello 
internazionale

I prodotti di qualità della regione FVG riconosciuti dal Ministero sono cinque DOP e un IGP e 
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rappresentano il 2,6% dei prodotti certificati italiani.

PF 24 Buon numero di riconoscimenti DOP (DOC e DOCG) in viticoltura

Il FVG conta 10 DOC, 4 DOCG e 3 IGT.

PF 25 Tenuta del comparto agroalimentare rispetto ad altri settori (crisi)

L’agroalimentare risulta il quarto comparto in termini di consistenza. Il fatturato espresso risulta pari a 
circa € ziende di piccole dimensioni: la media è di 7 addetti (15,8 media europea). Solo 6.300 aziende 
possiedono oltre 9 addetti. Le aziende italiane spiegano il 10,5% del valore aggiunto a livello europeo e il 
9,4% dell’occupazione. Le imprese agroalimentari italiane rappresentano il 21% del totale delle aziende 
europee.

PF 26 Sviluppo dei PIF nel PSR 2007-2013

L’esperienza dei PIF in FVG, nel PSR 2007-2013, ha mostrato un certa solidità di progettazione: i 
progetti hanno posto in modo chiaro gli obiettivi da raggiungere al fine di generare un impatto positivo 
sia sulla struttura produttiva delle aziende coinvolte, sia sui diversi segmenti della filiera e sul sistema nel 
complesso, considerata l’entità dei finanziamenti concessi.

PF 27 Presenza di distretti agroalimentari

I distretti di riferimento per il settore agroalimentare sono il distretto Agroalimentare del San Daniele in 
provincia di Udine e il distretto del caffè in provincia di Trieste.

PF 28 Superficie a biologico mantenuta

La superficie destinata al biologico in FVG risulta pari a 3.567 ettari (2012). In generale si registra un 
incremento delle superfici pari a +0,8% tra 2011 e 2012.

PF 29 Presenza di ampia superficie boscata in montagna e agricoltura a forte valenza ambientale

La superficie boscata del FVG ha una estensione stimata di 323.832 ha (CCI 29), rappresenta il 41% del 
territorio regionale ed è distribuita per il 93% nell’area montana. L’interazione tra ambiti naturali protetti 
e ambiti più o meno antropizzati contraddistingue l’agricoltura ad alto valore naturale, che riveste un 
ruolo significativo nella tutela della biodiversità.

PF 30 Presenza di Consorzi di Bonifica coordinati, strutturati ed efficienti

In FVG si contano 4 Consorzi di Bonifica e Irrigazione. La superficie coperta dai quattro consorzi 
corrisponde al 43% della superficie regionale.

PF 31 Elevata disponibilità di prodotti forestali e sottoprodotti agricoli

Della superficie boscata totale i boschi sono pari al 97,6% (316.224 ha), gli impianti da arboricoltura da 
legno occupano il 2,3% (7.608 ha). I boschi destinati alla produzione legnosa sono il 60% della superficie 
boscata complessiva.
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PF 32 Rilevante superficie boscata anche di neoformazione

Nella pianura del FVG, negli ultimi anni, sono stati realizzati circa 3.500 ha di impianti da legno a ciclo 
lungo con varie specie di latifoglie, anche di pregio. Questi impianti dislocati nelle aree agricole più 
intensamente coltivate garantiscono una diversificazione ed un arricchimento dell'ambiente e del 
paesaggio, con ricadute positive anche sulla fauna selvatica.

PF 33 Elevato potenziale di utilizzo del bosco a fini produttivi

L’ammontare di massa prelevabile dai boschi regionali è pari a 1.300.000 metri cubi, di cui risultano 
utilizzati soli 920.000 metri cubi.

PF 34 Buona diffusione delle certificazioni PEFC

La superficie gestita in modo sostenibile e tracciata ammonta a oltre 80.000 ha che, pur costituendo solo 
circa il 25% della superficie forestale complessiva della regione, è il secondo miglior dato in Italia dopo il 
Trentino-Alto Adige.

PF 35 Significativa vocazione turistica e agrituristica delle aree montane

L’economia delle aree montane è caratterizzata da una maggiore vocazione turistica rispetto ai comuni 
non montani. In FVG i comuni montani classificati come turistici sono 54, pari al 64,3% del totale dei 
comuni montani (a livello nazionale sono il 48,7%, ossia 1.723 comuni).

PF 36 Esperienza pluriennale di approccio Leader nei territori montani

Nel PSR 2007-2013, attraverso l’approccio Leader, gli operatori locali hanno realizzato strategie di 
sviluppo locale che tengano in considerazione le risorse endogene del territorio, descritte nel piano di 
sviluppo locale e orientate allo sviluppo di turismo rurale sostenibile. Con gli strumenti assegnati 
dall’Asse 4 “Leader” del PSR 2007-2013 sono stati attivati 5 Gruppi di Azione Locale (GAL), i quali 
operano in territori che presentano problemi complessivi di sviluppo (area D – corrispondente alle zone 
alpina e prealpina), nelle aree rurali intermedie (area C) e nella zona omogenea montana del Carso 
(sottozone A1, B1 e C1).

PF 37 Elevato valore naturalistico delle aree protette e della rete Natura 2000

Nel 2013, rispetto al totale del territorio regionale le aree Natura 2000 corrispondono al 19,31%. 
All’interno della rete è possibile distinguere i SIC (9,87%) e le ZPS (14,82%). Il totale della superficie 
agricola utilizzata sotto Natura 2000 corrisponde al 10,34% della SAU regionale, mentre l’area forestale 
all’interno della rete è pari al 24,35% del territorio forestale (compresi transitorio bosco-macchia) (2011).

PF 38 Presenza di aree ad elevato valore naturalistico

Il FVG presenta un territorio intensamente antropizzato ma dotato anche di un elevato valore 
naturalistico, grazie ai numerosi ambienti ed alla posizione geografica e climatica. Le aree naturali 
protette si estendono per 53.794 ha e comprendono i Parchi  e le Riserve naturali regionali (L.r. 42/96). 
Accanto alle aree sottoposte a tutela in base alla legislazione nazionale e regionale si aggiungono (e in 
parte si sovrappongono) le aree della rete Natura 2000. La percentuale di aree boscate soggette a vincolo 
naturalistico è del 23,01% (CCI 38).
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PF 39 Elevata biodiversità e numero di habitat e specie di interesse comunitario

La collocazione biogeografica del FVG è all’origine di un’altissima biodiversità. Il numero di habitat 
tutelati ai sensi della Direttiva ‘Habitat’ è attualmente pari a 70 ed il numero di specie di interesse 
comunitario presenti nella regione (allegati II e IV Direttiva ‘Habitat’) è pari a 92 per il regno animale e 
22 per quello vegetale. Il numero di specie di uccelli segnalati in regione di cui all’allegato I della 
Direttiva 79/409/CEE è pari a 120.

PF 40 Elevata qualità e diversificazione del paesaggio

Il paesaggio del FVG è caratterizzato da quattro grandi sistemi: l’alpino, il collinare, il planiziale e le 
coste. In questi paesaggi sono presenti icone storiche di case, mulini, chiesette, muretti, siepi, boschetti, 
filari alberati, tutto inserito nel paesaggio dall’uomo in armonia e senza percezione di disturbo nei 
confronti della natura ospitante. Le aree rurali si caratterizzano per un complesso di aspetti naturalistici, 
architettonici e produttivo-agricoli che formano il paesaggio rurale. Oltre che costituire un punto di 
riferimento per l’identità locale e la qualità di vita, il paesaggio rappresenta una risorsa economica di 
primo piano, soprattutto per il turismo (significativo valore aggiunto).

PF 41 Buona disponibilità della risorsa acqua

La superficie irrigata è di 62.838 ha, pari al 28,77% della superficie agraria utilizzata (CCI 20). Il 
prelievo di acqua in agricoltura ammonta a 110.352.000 mc (CCI 39). La superficie attrezzata rappresenta 
il 26,5% della superficie amministrativa dei consorzi, valore superiore rispetto alla media nazionale 
(15,9%). Il rapporto tra superficie irrigata e superficie attrezzata è pari al 97% (nazionale 71%), valore 
che evidenzia un elevato grado di utilizzo delle infrastrutture a fini irrigui.

PF 42 Riduzione del numero di incendi boschivi

Nel corso degli ultimi cinque anni il trend del numero degli incendi in regione risulta in calo, limitandosi 
nel 2010 a 53; la superficie complessivamente percorsa dal fuoco risulta essere di 37 ettari tra aree 
boscate e non boscate.

PF 44 Riduzione delle emissioni nette (tonnellate di CO2 equivalente) provenienti dall’agricoltura

In FVG le emissioni di gas serra ammontano, nel 2010, a quasi 13 milioni di ton. di CO2 equivalenti 
(CCI 45), mostrando una flessione dell’8,6% rispetto alle rilevazioni del 2005 e riportandosi sui livelli 
registrati a inizio millennio. L’agricoltura contribuisce per il 4,15% sul totale delle emissioni regionali, 
con un valore di emissioni nette totali di 536 mila ton. di CO2 equivalenti, che risulta il valore più basso 
rilevato nel ventennio 1990-2010.

4.1.3. Weaknesses identified in the programming area

PD 1 Gestione inefficiente delle risorse naturali

La risorsa legno/foresta risulta essere inefficiente e poco utilizzata, la risorsa acqua invece presenta delle 
inefficienze nelle modalità di erogazione e nelle tipologie irrigue.
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Le aree protette mostrano un basso livello di fruizione sia ambientale che turistica e le aziende agricole 
che ricadono in queste aree non valorizzano i prodotti all’interno di filiere legate ai siti naturalistici.

PD 2 Declino delle attività agroforestali e perdita del paesaggio

L’abbandono della gestione attiva risulta una delle cause di degrado ambientali considerati il ruolo della 
selvicoltura nella gestione del territorio. Il patrimonio boschivo è sottoutilizzato - 15-20% del volume 
teoricamente prelevabile.

PD 3 Agricoltura di carattere intensivo ad alto uso di input

L’agricoltura praticata in regione è di tipo intensivo, ana importante quota della SAU è coperta da 
seminativi tra cui prevale la coltivazione del mais. Complessivamente nel 2011 la SAU è per il 92% circa 
interessata da una alta e media intensità di input per ettaro impiegati, l’8% è soggetto ad una bassa 
intensità di input (CCI 33).

PD 4 Diminuzione della fertilità del suolo

Agricoltura intensiva, assenza di rotazioni, colture depauperanti, concimazione organica inadeguata e 
sovra lavorazione dei terreni contribuiscono alla perdita di sostanza organica e di potenziale produttivo 
nel suolo, con conseguente degrado anche delle funzioni ecologiche ed ecosistemiche.

PD 5 Reticolo idrografico montano piuttosto compromesso

Il monitoraggio effettuato dal Servizio di Idraulica della Regione FVG mette in risalto il cattivo stato di 
salute dei corpi idrici che costituiscono l’esteso reticolo idrografico montano (monitoraggio 2009-2011).

PD 6 Spopolamento aree montane e marginali

Il fenomeno dello spopolamento non sembra prossimo ad attenuarsi, nonostante le politiche di sostegno 
avviate nel corso degli ultimi anni.

PD 7 Abbandono dell’attività agricola e della gestione forestale attiva nelle aree montane 

L’abbandono delle attività agricole nelle aree montane ha favorito l’aumento progressivo dell’estensione 
boschiva, dando origine ad un fenomeno di ricolonizzazione delle superfici da parte del bosco e

PD 8 Perdita dei sistemi socio-economici locali 

Il divario esistente tra montagna e pianura è ancora oggi molto forte, non solo per quel che riguarda 
l’agricoltura e la selvicoltura, ma anche da un punto di vista socio-economico e delle attività 
infrastrutturali e produttive nel complesso.

PD 9 Elevato livello di invecchiamento della popolazione

L’indice di vecchiaia dei residenti in FVG presenta un valore tra i più alti in Italia (210 anziani ogni 100 
giovani, contro i 159 a livello nazionale) e pari a 13 volte quello della popolazione straniera.

PD 10 Disoccupazione giovanile in aumento
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Il tasso di disoccupazione giovanile è aumentato notevolmente tra il 2011 e il 2012 passando da 20,9% a 
30,5%.

PD 11 Quota di giovani che non lavorano e non studiano in crescita

La quota dei giovani (età tra i 15 e i 24 anni) che non hanno un’occupazione e non sono impegnati nello 
studio è cresciuta negli ultimi anni passando dal 12,6% del 2004 al 23,5% del 2012. Il dato è inferiore 
rispetto a quello italiano, 27%, ma superiore a quello dell’UE a 27, 17%.

PD 12 Deboli relazioni tra ricerca-innovazione-imprese

Nel campo dell’innovazione in FVG le debolezze sono legate soprattutto alla necessità di realizzare 
interazioni tra il sistema di produzione e i centri di ricerca e ad aumentare la propensione tra le imprese a 
collaborare su progetti di trasferimento delle conoscenze in partenariato pubblico-privato (PPP).

PD 13 Frammentazione delle competenze in capo al sistema della consulenza

L’assistenza tecnica di base presenta una forte polverizzazione dell’offerta, poiché tale compito non 
risulta affidato una singola realtà istituzionale che possa erogare il servizio (anche tramite l’apporto di 
altri soggetti come per esempio gli Ordini Professionali o le Associazioni di categoria, l’assistenza 
tecnica specialistica appare diversificata essendo affidata a seconda dei casi al singolo professionista o a 
Cooperative o Consorzi.

PD 14 Diminuzione delle aziende agricole

In FVG, nel 2010, vi sono 22.316 aziende agricole, pari a -33% rispetto al 2000. Le aziende con 
allevamenti risultano pari a 3.343, nel 2010, in calo del 77% rispetto al 2000, livello di contrazione 
superiore a quello nazionale - 68%.

PD 15 Lacune infrastrutturali concentrate soprattutto nelle aree marginali

Nonostante l’attivazione della regione sul fronte delle ICT attraverso il programma ERMES permangono 
alcune aree nelle quali tali interventi dovranno essere realizzati.

PD 16 Età media dei conduttori di aziende agricole molto elevata

I capi azienda agricoli oltre i 50 anni sono il 68,25%, la classe tra i 35 e 54 anni rappresenta il 27,75%, 
mentre i giovani con meno di 35 anni sono solo il 3,96% (CCI 23).

PD 17 Scarsa propensione degli imprenditori agricoli a partecipare a corsi di formazione

I dati disponibili relativi al settore agricolo e forestale in merito alla partecipazione a corsi di formazione 
tecnica e professionale finanziati dall’FSE o tramite fondi nazionale o regionali, collocano il primario in 
coda con il 2% dei partecipanti (80% terziario).

PD 18 Competenze specifiche degli imprenditori agricoli inadeguate e poco competitive rispetto alle 
richieste di mercato

Il 7% dei capi azienda possiede il titolo di diploma di qualifica di altro tipo, mentre solo l’1,7% è ad 
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indirizzo agrario. I capi azienda laureati con indirizzo agrario sono appena l’1% del totale.

PD 19 Livello medio di istruzione degli imprenditori agricoli poco elevato; molto basso quello riferito 
agli agricoltori di età elevata (>55 anni)

Il livello d’istruzione prevalente tra i conduttori delle aziende agricole e forestali del FVG è quello della 
scuola elementare (41%), seguito dalla scuola media inferiore (26,8%). Il 13,1% possiede un diploma di 
scuola superiore, la percentuale cala notevolmente guardando ai diplomati con indirizzo agrario che 
corrispondono appena al 4,3% del totale.

PD 20 Offerta formativa poco mirata alle esigenze del settore

L’attuale sistema della formazione in agricoltura appare ancora poco innovativo sia per quanto riguarda 
gli strumenti e le metodologie sia per quanto riguarda al formazione dei consulenti. L’offerta risulta 
ancora poco integrata. La tipologia formativa prevalente risulta quella della formazione di base (CCI 24).

PD 21 Insufficiente ricambio generazionale

I Capi azienda con meno di 35 anni sono il 3,96% (CCI 23), quelli tra i 35 e 54 anni sono il 27,75% 
mentre quelli oltre i 50 anni sono il 68,25%. I giovani agricoltori con meno di 40 anni sono 1.710, ovvero 
il 7,7% del totale. Nel 48,3% dei casi il capo azienda ha un età compresa tra i 40 e 65 anni, nel restante 
44% è un pensionato.

PD 22 Inadeguatezza delle infrastrutture viarie e di servizio ai boschi

L’inadeguatezza delle infrastrutture viarie di servizio ai boschi riguarda sia il profilo quantitativo (densità 
ad ettaro) che quello qualitativo e manutentivo Le strade percorribili con autotreno risultano pari a circa 
80 km, con una densità stimata pari a 1,3m/ettaro. Le strade percorribili da motrici sono pari a 640 km 
circa, con una densità pari a 10,9m/ettaro. Le strade camionabili hanno una lunghezza complessiva pari a 
720 km con una densità pari a 12,2 m/ettaro, le strade trattorabili risultano invece pari a circa 360 km 
corrispondenti a una densità di circa 6,4 m/ettaro.

PD 23 Difficoltà delle imprese agricole di accedere al capitale di rischio e al credito

L’accesso al capitale di rischio e al capitale di crescita è ancora oggi molto difficile in particolare nel 
comparto agricolo e forestale.

PD 24 Frammentazione e polverizzazione aziendale

Il 32,08% delle aziende ricade nella classe da 0 a 1,99 ettari di SAU e il 29,48% in quella tra 2 e 4,99 
ettari. Circa 3.745 aziende hanno un’estensione inferiore ai 10 ha e poco più di 2.370 sono comprese tra 
10 e 20 ettari.

PD 25 Scarsa propensione alla diversificazione delle produzioni agricole ed extra-agricole e SAU 
prevalentemente destinata a colture a basso valore aggiunto (cerealicoltura – mais)

La forte prevalenza del settore cerealicolo pone in evidenza la questione dei prodotti a basso valore 
aggiunto. Il FVG risulta la prima regione in termini di rapporto tra superficie investita a mais e totale 
della SAU regionale (42%).
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PD 26 Difficoltà ad ottenere rese soddisfacenti nelle zone con carenza d’acqua (persistenza di fitopatie e 
insetti parassiti, aumento dei prezzi)

La difficoltà ad ottenere rese soddisfacenti nelle zone con carenza di acqua per l’irrigazione e la 
persistenza di malattie difficili da combattere, che richiedono trattamenti specifici, hanno generato un 
incremento dei costi di produzione diminuendo i margini operativi.

PD 27 Polverizzazione della fase produttiva agricola e di trasformazione - dimensione media delle 
imprese, in termini di fatturato, molto piccola

Il fatturato relativo alle produzioni di qualità si colloca con un valore pari al 5,2% (ISMEA). La classe di 
fatturato nella quale si colloca la maggior parte delle aziende alimentari è € 20-35 milioni, mentre per le 
bevande la classe di fatturato più popolata risulta €2-7,5 milioni.

PD 28 Sistema agroalimentare regionale costituito da numerosi sub-sistemi che non interagiscono fra loro

I numerosi prodotti tradizionali, tipici di qualità che costellano il territorio regionale (151), sono 
sviluppati a livello di sub sistemi contraddistinti dalla mancanza di integrazione/collaborazione con 
conseguente incapacità di affrontare i mercati in modo compatto ed uniforme.

PD 29 Presenza sul territorio di un numero esiguo di aziende leader nella trasformazione alimentare 
(carni, vino, biscotti, caffè)

Nell’ambito del comparto alimentare, il panorama imprenditoriale della regione FVG risulta composto da 
un ristretto numero di aziende di grandi dimensioni, capaci di esprimere fatturati di rilievo.

PD 30 Insufficiente sviluppo di filiere e di reti d’impresa nel sistema foresta-legno

Oltre alla scarsa capacità di estrazione del legname dai boschi regionali, vi è un altrettanto insufficiente 
grado di cooperazione tra le imprese di produzione del legname grezzo e quelle di trasformazione.

PD 31 Numerosità molto contenuta degli operatori con produzioni di qualità

Le aziende interessate nella filiera della preparazione delle carni DOP e IGP sono 114; gli allevamenti 
(131) sono esclusivamente suinicoli. L’olio extravergine di oliva Tergeste conta su 15 produttori ed una 
superficie certificata pari a circa 26 ettari.

PD 32 Numero contenuto di prodotti certificati (DOP, IGP)

I prodotti di qualità della regione FVG riconosciuti dal Ministero sono sei e rappresentano solo il 2,6% 
dei prodotti certificati italiani.

PD 33 Scarso collegamento tra le diverse tipologie di intervento nei PIF 2007-2013

Sebbene i PIF abbiano posto in modo chiaro gli obiettivi da raggiungere si è riscontrata una certa 
mancanza di collegamento tra le diverse tipologie di intervento.

PD 34 Disomogeneità nella distribuzione degli investimenti nei diversi anelli dei PIF 2007-2013

Necessità di supportare azioni per lo sviluppo di reti in grado di raggiungere un numero elevato di 
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soggetti e di ottimizzare la distribuzione delle risorse pubbliche per favorire e sostenere le potenzialità del 
sistema agroalimentare e rurale.

PD 35 Debolezza degli accordi stipulati tra i partecipanti ai PIF 2007-2013

Tra i margini di miglioramento, oltre all’accorciamento dei tempi delle procedure amministrative, è 
necessario rafforzare i vincoli tra i soggetti della filiera attraverso accordi tra le parti maggiormente 
regolamentati.

PD 36 Debole diffusione dell’innovazione nelle imprese agroalimentari

L’innovazione nell’agroalimentare è basato principalmente sulla capacità di integrare e adattare 
tecnologie incorporate in macchinari avanzati che vengono impiegati per migliorare i processi produttivi. 
Innovazioni legate alle tematiche ambientali, agricoltura conservativa, agricoltura biologica o innovazioni 
relative al marketing e alla promozione sono poco sviluppate.

PD 37 Scarsa capacità di aggregazione dell’offerta

Difficoltà da parte delle imprese agricole e forestali a cercare nuovi canali di vendita; insufficiente 
attenzione nei confronti della promozione e della comunicazione al consumatore.

PD 38 Dipendenza dall’estero per molte produzioni agroalimentari soprattutto per alcune materie prime 
agricole

L’import di caffè, dopo il netto incremento registrato nel 2011, si riduce di quasi il 14%, mentre 
continuano a crescere nel 2012 gli acquisti dall’estero di cereali. I prodotti agroalimentari mostrano un 
saldo negativo contenuto -35,6 milioni di € ( -2.4% il saldo normalizzato), mentre il settore primario 
registra il risultato più negativo -337,8 milioni di € (-55,7% saldo normalizzato). Pertanto il punto debole 
della catena è il primo anello, ovvero quello della produzione agricola.

PD 39 Carenze strutturali del settore biologico

Le aziende sono di piccola dimensione e frammentate sul territorio. La ridotta dimensione delle aziende 
implica una scarsa incidenza sul mercato dei singoli prodotti biologici e una certa difficoltà a trovare una 
buona relazione con la trasformazione. L’offerta locale si rivela spesso insufficiente per quanto riguarda 
il volume produttivo e per garanzia di continuità sul mercato. Gli ostacoli allo sviluppo, oltre ai fattori 
congiunturali, sono da ricondurre alla scarsa redditività e agli elevati costi di produzione nonché alla 
difficoltà nella commercializzazione dei prodotti.

PD 40 Limitata diffusione dei prodotti biologici

La commercializzazione dei prodotti biologici risente della disaggregazione dell’offerta, di una marcata 
discontinuità delle forniture e di una scarsità di gamma. Il prezzo del biologico presenta una maggiore 
instabilità rispetto a quello dei prodotti convenzionali e questo, insieme ad una non sempre chiara 
identificazione/riconoscibilità del prodotto provoca un certo disorientamento nel consumatore.

PD 41 Sottoutilizzo del potenziale produttivo delle foreste

Dai dati relativi allo sviluppo delle foreste regionali e all’utilizzo della materia prima legno emerge un 
sottoutilizzo del prelievo rispetto ai parametri di sostenibilità, legato al mancato sviluppo di attività 
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selvicolturali e, più in generale, di gestione forestale attiva.

PD 42 Sistemi irrigui poco innovativi ad alto consumo idrico

La rete di distribuzione è costituita prevalentemente da canali a cielo aperto (69%) e condotte in pressione 
(31%). A livello aziendale il sistema prevalentemente è rappresentato dall’irrigazione per aspersione, il 
76,8% della superficie irrigata utilizza questa tecnica. Lo scorrimento copre il 18,2% della superficie 
irrigata. Sistemi d’irrigazione a basso consumo e a maggiore efficienza come la “localizzata” non sono 
diffusi.

PD 43 Scarso sviluppo del sistema foresta legno

L‘insufficiente cooperazione tra le imprese di produzione del legname grezzo e quelle di trasformazione 
impediscono l’incremento della capacità di trasformazione in loco della materia prima, che rischia di 
prendere la strada del mercato extra-regionale per subire fuori confine una o più lavorazioni e rientrare 
nel territorio regionale o italiano per divenire prodotto finito.

PD 44 Ridotte sinergie tra comparti forestale e agricolo

L’agricoltura e il sistema forestale hanno spesso operato secondo modalità differenti, non secondo una 
visione congiunta, confinati in ambiti tra loro separati.

PD 45 Difficoltà tra gli attori di sviluppare sinergie per la crescita aziendale

Storicamente le realtà produttive della regione sono poco propense ad attivare processi di cooperazione.

PD 46 Scarsa competenza informatica degli operatori delle aree rurali

L’alfabetizzazione informatica dei soggetti che operano nei territori rurali e montani è molto limitata.

PD 47 Minore diffusione delle attività extra agricole nelle aree montane rispetto alla media dei comuni 
montani delle altre regioni settentrionali

Lindice di imprenditorialità extra agricola nei comuni montani è inferiore alla media (5,6% in Friuli 
contro il 6,6% della media nazionale).

PD 48 Limitata dimensione delle malghe

L’84% delle malghe presenta una superficie inferiore ai 50 ha, il 12% presente una superficie compresa 
tra 50 e 100 ettari e solo il 4% supera i 100 ettari.

4.1.4. Opportunities identified in the programming area

O 1 Attrattività nei confronti della forza lavoro straniera.

L’84,4% del totale dei dipendenti agricoli è rappresentato da cittadini comunitari comprendenti anche i 
lavoratori italiani; i dipendenti con la cittadinanza extracomunitaria coprono il rimanente 15,6%, 
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percentuale leggermente superiore al valore nazionale del 12,4%.

O 2 Attenzione pubblica verso i problemi delle aree marginali.

Rimane importante nella pianificazione territoriale sostenere, attraverso risorse finanziarie sia pubbliche 
che private, l’integrazione delle diverse politiche a vantaggio delle aree marginali.

O 3 Posizione privilegiata di prossimità verso il mercato potenziale dell’Europa dell’Est.

La collocazione geografica del FVG pone la regione in una posizione privilegiata rispetto ai mercati 
dell’Europa dell’Est. L’apertura verso nuovi mercati di sbocco potrebbe facilitare l’aumento 
dell’esportazione dei prodotti agricoli e agroalimentari.

O 4  Nuove competenze, nuovi strumenti e servizi innovativi richiesti dal mercato

Negli ultimi anni il sistema agricolo ha assunto un ruolo più complesso rispetto alle politiche di sviluppo 
rurale poiché comprendono l’agroalimentare, la produzione di beni e servizi come l’agriturismo, il 
turismo rurale, ponendo in evidenza un forte legame tra produzione e territorio, tra aziende e altri attori 
economici e sociali. In questo contesto è necessario che l’imprenditore possa acquisire una serie di nuove 
competenze e cogliere innovazioni.

O 5 Finanziamenti europei e Programmi dedicati all’innovazione

Il programma Horizon 2020 (Commissione Europea, 2011) riserva grande attenzione ai temi 
dell’agricoltura, dell’alimentazione e dell’ambiente (Knowledge Based Bio-Economy) pertanto 
rappresenta un’importante opportunità per l’innovazione alla quale le aziende agricole e forestali 
potranno accedere.

O 6 Maggior apertura dei mercati globali 

La maggior apertura dei mercati globali può rappresentare un’opportunità per le aziende agricole e 
forestali del FVG se sapranno sviluppare nuove idee e utilizzare tecnologie avanzate che permettano di 
sfruttare i vantaggi di un tessuto produttivo che mostra ancora ampi margini di miglioramento.

O 7 Potenziale integrazione tra le opportunità offerte dal Fondo Sociale Europeo e Fondo Europeo per lo 
Sviluppo Rurale

È perseguibile una forte integrazione tra strumenti comunitari, con l’obiettivo di un rinforzo reciproco 
degli interventi di spesa, specie per quanto riguarda la possibilità di trasversalità negli interventi previsti 
dal FSE, dal FEASR e dal FESR.

O 8 Elevati margini di diversificazione nelle attività produttive

Negli ultimi anni per molti agricoltori la diversificazione a favore di attività extra-caratteristiche ha 
rappresentato un’alternativa e un’integrazione fondamentale al reddito. Il crescente interesse verso lo 
sviluppo di prodotti tradizionali o tecnici può aggiungere nuove opportunità di sviluppo nell’ambito della 
produzione, della trasformazione e della commercializzazione dei prodotti oltre che dell’erogazione dei 
servizi.
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O 9 Vicinanza ai mercati centro Europei (ampie potenzialità di sviluppo)

La globalizzazione premette l’apertura e lo sviluppo di nuovi mercati di sbocco con conseguente aumento 
dei prodotti esportati. La localizzazione geografica della regione amplifica tale opportunità nei confronti 
del centro Europa.

O 10 Investimenti pubblici e privati

Le forme di investimento in partenariato pubblico-privato (PPP) sono forme di finanziamento delle 
iniziative che permettono di operare in rete con altri territori, nazionali o esteri, e costruire nuove 
politiche di governance partecipata.

O 11 Possibilità di cooperazione transfrontaliera

La cooperazione transfrontaliera sostiene lo sviluppo di attività economiche e sociali tra aree geografiche 
confinanti. La regione è stata attiva in questo senso con i programmi Italia/Austria 2007-2013, 
Italia/Slovenia 2007-2013, IPA Adriatico e Macroregione Adriatico-Ionica. È opportuno che l’attenzione 
a questo tipo di politiche prosegua, poiché attraverso la cooperazione transfrontaliera si favorisce la 
soluzione di problemi comuni, la condivisione delle idee e delle buone pratiche e si incoraggia la 
collaborazione per realizzare obiettivi strategici comuni.

O 12 Diffusione dell’utilizzo dei dispositivi web-based

Le tecnologie digitali sono diventate strumenti di lavoro imprescindibili per lo svolgimento ottimale delle 
mansioni quotidiane. In particolare, l’utilizzo di internet ha abilitato l’accesso ad una serie di servizi 
come e-mail, videoconferenze, e-banking, blog, wiki, social network, ambienti virtuali e, più in generale, 
una rete di informazioni e software utili ad accrescere il knowhow e la competitività delle imprese.

O 13 Elevato potenziale di utilizzo del bosco a fini produttivi ed energetici

Per quanto riguarda le utilizzazioni forestali, il legname per uso energetico corrisponde al 20-25% circa, 
mentre quello ad uso lavoro è pari al 75-80%. Da questi dati emerge un elevato potenziale di utilizzo del 
bosco a fini produttivi ed energetici (energie rinnovabili). Il volume prelevabile dai boschi regionali è 
sottorappresentato, essendo attualmente pari al 15-20% del suo potenziale.

O 14 Comparto frutticolo: la domanda eccede l’offerta

Lo spazio commerciale è dato da un mercato regionale con domanda eccedente l'offerta (anche per la 
presenza di importanti plessi turistici), dall'interesse (consumatori, operatori, GDO) verso le produzioni 
locali e dalla vicinanza ad importanti mercati centro-europei.

O 15 Crescita della domanda nel comparto biologico

Si registra un crescente interesse per i prodotti del comparto biologico. L’offerta locale si rivela spesso 
insufficiente per quanto riguarda il volume produttivo e per garanzia di continuità sul mercato. Per far 
fronte alle esigenze del mercato e garantire una presenza più costante di prodotti biologici sarebbe 
opportuno lo sviluppo di organizzazioni di produttori e di strutture di raccolta che possano favorire la 
concentrazione e la gestione dei volumi produttivi.
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O 16 Crescita continua degli investimenti in agricoltura rispetto agli altri settori produttivi

Rispetto al resto d’Italia e al Nord Est, in FVG si osserva una crescita continua nel quadriennio 2007-
2010 degli investimenti nell’agricoltura, a differenza dell’andamento generale degli altri settori produttivi 
regionali. Tale crescita rappresenta un significativo potenziale nello sviluppo rurale.

O 17 Crescente interesse verso gli impianti a biomassa

Il mercato fondiario ha incontrato recentemente un interesse collegato allo sviluppo in regione di impianti 
a biomassa, incrementando gli scambi per i terreni a seminativi destinati alla produzione di materia prima 
volta ad alimentare gli impianti.

O 18 Crescita domanda prodotti di qualità/certificati (tracciabilità)

La scelta di puntare sulla certificazione con marchio di qualità comunitario da parte di alcuni operatori 
del settore agroalimentare è guidata da un lato dalla necessità di conservare e tutelare la variegata 
tradizione e genuinità dei prodotti regionali dall’altro di potersi affacciare con maggiore forza sui mercati 
europei ed esteri. L’opportunità di dare impulso alle produzioni di qualità locali certificate risulta 
cruciale, considerato il limitato utilizzo dei regimi di qualità quale strumento per la promozione e 
commercializzazione dei prodotti con alto valore aggiunto.

O 19 Vendita diretta come forma di commercializzazione dei prodotti

Dal punto di vista dei mercati di sbocco una parte importante nell’economia delle imprese regionali del 
comparto è giocato ancora dalla vendita diretta. Il dato complessivo a livello regionale secondo i dati Istat 
mostra che il 13,9% delle aziende utilizza questa tipologia per commercializzare i propri prodotti, una 
percentuale che si attesta sotto il dato nazionale (16,7%).

O 20 Strumenti per la costituzione di reti d’impresa

Questa modalità potrebbe favorire le realtà produttive regionali poiché l’aggregazione dell’offerta rende 
le aziende maggiormente competitive, migliora la capacità di commercializzazione dei prodotti. Tra gli 
elementi positivi legati all’approccio in networking anche la possibile integrazione tra territorio, turismo, 
ambiente e diversi settori (agroalimentare, artigianato, nuove tecnologie,…) per lo sviluppo locale e 
regionale nel complesso.

O 21 Crescente interesse per pratiche colturali sostenibili

Pratiche colturali sostenibili, come agricoltura conservativa, integrata e biologica, permettono di 
conservare la biodiversità e promuovere la gestione integrata del suolo. Il crescente interesse della 
materia è dimostrato anche dalla presenza da progetti interregionali di cooperazione in questo campo. 
Anche l’agricoltura ad alto valore naturale riveste un ruolo significativo nella tutela dell’ambiente. In 
regione le aree ad alto valore naturale occupano il 35,89% della SAU (CCI 37).

O 22 Introduzione di nuove tecnologie per l’efficientamento nell’uso della risorsa irrigua

La strategia regionale prevede il miglioramento dell’efficienza dei sistemi irrigui, continuando nell’opera 
di conversione degli impianti a scorrimento in impianti a pioggia e favorendo l’introduzione di sistemi di 
irrigazione localizzata, oltre che al sostegno di sistemi di riuso delle acque a scopo irriguo (acque reflue).
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O 23 Aumento della domanda energetica con particolare interesse alle fonti rinnovabili

Gli scenari di riferimento al 2035 mostrano un deciso aumento dei consumi di energia che possono 
favorire l’incremento delle fonti rinnovabili.

O 24 Incremento della domanda di biomasse legnose ad uso energetico

La presenza di numerose impianti per lo sfruttamento delle bioenergie per la produzione di energia 
elettrica realizzate sul territorio regionale può garantire un sostegno alla domanda di biomasse ad uso 
energetico.

O 25 Aumento della domanda di legname certificato

In regione c’è una domanda di legname certificato, ovvero legno proveniente da foreste gestite secondo 
rigorosi standard ambientali, sociali ed economici, superiore all’offerta attuale e questo pone il sistema 
della produzione legnosa interna in una posizione di potenziale vantaggio. Si veda punto di forza 36.

O 26 Aumento dell’utilizzo del materiale legnoso da opera a fini edilizi

Il FVG si caratterizza per la presenza di diverse imprese del settore manifatturiero che impiegano la 
materia prima legno per un assorbimento complessivo fino a 3 milioni di metri cubi di legname all’anno. 
Le imprese riguardano le segherie, quelle di costruzioni di case in legno, di mobili in legno massiccio e di 
pannelli e truciolari, fino alle aziende del settore cartario. La numerosa presenza di queste imprese 
costituisce un’opportunità

O 27 Integrazione tra Piano del turismo della Regione FVG e programmazione per lo sviluppo rurale

Un approccio integrato e trasversale tra programmazione per lo sviluppo rurale e piano strategico per il 
turismo regionale da un lato dà la possibilità di incrementare la qualità generale dell’offerta turistica della 
regione dall’altro, potrebbe permettere un incremento del turismo verde ed enogastronomico, fornendo 
agli agricoltori la possibilità di beneficiare di redditi aggiuntivi e di sfruttare pienamente il concetto di 
multifunzionalità dell’agricoltura.

O 28 Incremento delle forme alternative di turismo rispetto a quello di massa, come il turismo rurale, 
l’ecoturismo

Le forme evolute di turismo (ad esempio turismo enogastronomico, turismo di benessere, turismo 
d’esperienza, turismo verde) sono in molti casi divenute uno strumento manageriale per lo sviluppo delle 
destinazioni. I “nuovi” turisti cercano una nuova forma di conservazione delle risorse, che va attuata 
tramite il loro utilizzo sostenibile. L’Organizzazione Mondiale per il Turismo stima che la crescita del 
turismo natura sarà di sei volte superiore alla crescita del turismo tradizionale.

O 29 Ruolo sociale dell’agricoltura

L'agricoltura svolge contemporaneamente più funzioni: produttiva, sociale, ambientale, culturale e 
assieme all'esigenza di una produzione primaria produce anche altri benefici. Le aziende agricole possono 
diversificare l'attività con l'agriturismo, la didattica, il commercio, i servizi sociali. Queste attività 
contribuiscono a promuovere l’inclusione sociale e a concorrere al contrasto della povertà, oltre che 
rappresentare un’opportunità di diversificazione.
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O 30 Crescente interesse per le attività e le produzioni tradizionali d’alpeggio

La zootecnia di montagna si fonda sulla produzione casearia e tra i principali prodotti si annoverano 
formaggio (vaccino, pecorino e caprino) e ricotta (fresca e affumicata). Il formaggio di malga rappresenta 
una ricchezza gastronomica, oltre che un elemento di valorizzazione indiretta del paesaggio e 
dell’ambiente. La capacità di coniugare obiettivi produttivi e conservativi, insieme alle implicazioni 
positive per il benessere animale allevato in tali aree ed il potenziale dei prodotti finali di queste realtà, 
potrebbero trovare positiva integrazione con l’attività turistica e rappresentare punti di forza per un 
rilancio della zootecnia di montagna.

O 31 Presenza di habitat e specie di spiccato interesse per la tutela della biodiversità comunitaria in 
regione 

La presenza di habitat e specie di spiccato interesse per la tutela della biodiversità comunitaria in regione 
può implementare una vera e propria rete ecologica, in senso immateriale e materiale, formata da nodi, 
ovvero SIC e ZPS, collegati tra loro da corridoi ecologici.

O 32 Infrastrutture agro-ecologiche-ambientali

La realizzazione di infrastrutture agro-ecologiche permette di affrontare varie problematiche rafforzando 
la capacità di recupero degli ecosistemi agricoli esistenti, contribuendo all’adattamento ai cambiamenti 
climatici e riducendo la vulnerabilità alle catastrofi naturali.

4.1.5. Threats identified in the programming area

M 1 Aumento dello squilibrio economico e sociale tra le aree della regione (montagna/pianura)

Le differenze esistenti tra i sistemi agricoli di pianura e montagna prevedono uno sforzo di 
programmazione mirato ai diversi bisogni. A rendere meno competitive le aziende localizzate nelle aree 
montane sono non solo i costi di produzione, più elevati e la produttività, più bassa, ma anche le difficoltà 
connesse ai collegamenti viari e infrastrutturali nel complesso.

M 2 Impoverimento sociale e culturale

Il fenomeno dell’abbandono delle aree montane e delle aree svantaggiate, oltre ad incidere sul presidio e 
sulla salvaguardia del territorio (i comuni montani rappresentano il 38,5% dei comuni regionali), influisce 
fortemente sulla vitalità delle comunità, trascinandole verso un generale impoverimento sociale e 
culturale.

M 3 Competitività crescente dei mercati

La crescente competitività dei mercati richiede elevate professionalità e competenze: il grado di 
istruzione degli imprenditori agricoli (scuola elementare per il 41% dei conduttori), la loro scarsa 
partecipazione ad attività formative promosse dal FSE o tramite fondi nazionali o regionali (2% dei 
partecipanti) e, in generale, una bassa propensione all’acquisizione di conoscenze specifiche nel campo 
dell’innovazione di prodotto e di processo sostenibili, limitano la diffusione dell’innovazione, ponendo il 
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sistema agricolo regionale in una posizione poco competitiva.

M 4 Difficoltà di accesso al credito da parte delle imprese e generale riduzione della spesa pubblica 

Le difficoltà di accesso al credito bancario da parte del sistema agricolo generano un impatto fortemente 
negativo sulla capacità del comparto di innovarsi. Inoltre, la drastica riduzione delle risorse a disposizione 
dei comuni incide anche sui trasferimenti nei confronti del settore agricolo/forestale.

M 5 Crescente concorrenza in particolare da parte dei Paesi emergenti

La crescente concorrenza internazionale, e in particolare da parte dei Paesi emergenti i cui prezzi sono 
altamente competitivi, potrebbe impattare negativamente sul mercato locale a svantaggio degli operatori 
del territorio regionale.

M 6 Prospettive incerte legate alla congiuntura economica

La crisi economica, per gli effetti di breve periodo, ma soprattutto per le tendenze a medio-lungo periodo 
nei cambiamenti dei comportamenti di consumo di tutti i Paesi ad economia avanzata, ha causato per 
alcuni segmenti di popolazione un aumento del rischio di povertà. A causa del perdurare della 
congiuntura negativa la capacità delle famiglie di supplire alla mancanza di specifici servizi sta venendo a 
mancare e provoca un progressivo aumento della disuguaglianza del reddito.

M 7 Scarso coordinamento delle politiche di sviluppo economico e territoriali

Negli ultimi anni le diverse politiche per la montagna hanno permesso di riversare ingenti finanziamenti a 
supporto dello sviluppo di queste aree. Tuttavia, come emerge dai dati di contesto, è mancato un buon 
coordinamento della governance di tali interventi, ponendo in evidenza, ancora oggi, il debole impatto da 
esse generato.

M 8 Esclusione economica e sociale

Le aree svantaggiate soffrono di un forte indebolimento della struttura demografica, di un costante 
invecchiamento della popolazione e di un elevato rischio di esclusione sociale. Lo scarso interesse del 
mercato per le zone poco popolate, inoltre, pone queste ultime in una condizione di forte rischio di 
esclusione economica.

M 9 Aumento dei prezzi medi dei terreni

Generalmente, su quasi tutto il territorio si riscontra un buon andamento a livello di domanda che,

in seguito alla riduzione del potere di acquisto, è rivolta soprattutto a superfici limitate. Ciò sta 
producendo nel tempo un aumento dei prezzi dei piccoli appezzamenti.

M 10 Aumento dei costi aziendali connesso al massiccio uso dell’irrigazione 

Si riscontra un aumento dei costi aziendali connesso al massiccio uso dell’irrigazione, causato da una 
tendenza climatica sfavorevole (lunghi periodi di assenza di precipitazioni, temperature elevate, minore 
accumulo di manto nevoso durante il periodo invernale).
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M 11 Scarso potere contrattuale delle aziende nei confronti della distribuzione (soprattutto GDO)

Si riscontra, in generale, una certa difficoltà nei rapporti con la distribuzione da parte delle aziende 
agricole dovuta principalmente alla limitata gamma di prodotti, alla polverizzazione dell'offerta e alla 
difficoltà nel gestire la parte contrattuale della fissazione dei prezzi dei prodotti.

M 12 Rischi di mercato 

Per quanto riguarda la volatilità dei prezzi, la diminuzione dei consumi e la concorrenza in generale, si 
rileva un livello di importazioni delle carni a prezzi più bassi dovuta anche alla diminuzione dei consumi 
di carne. Inoltre, si registra un aumento delle importazioni di mais, anche grazie ai prezzi concorrenziali 
praticati su coltivazioni extraregionali, da altri paesi europei. Per quanto riguarda il settore lattiero 
caseario ad una contrazione della produzione di latte intero, dovuta al calo della domanda per questa 
tipologia di prodotto, si rileva per contro un aumento della produzione di latte parzialmente scremato, 
legato a fattori commerciali decisi dalla Grande Distribuzione.

M 13 Limitata attrattività nei confronti delle multinazionali 

Il panorama imprenditoriale regionale, nell’ambito del comparto alimentare, risulta composto da un 
esiguo numero di aziende di grandi dimensioni capaci di esprimere fatturati di rilievo, mentre il sistema 
regionale nel complesso è caratterizzato da numerosi micro sub-sistemi che esprimono produzioni, 
rapporti con il territorio e scambi commerciali molto diversi tra loro. Si osserva, in generale, una bassa 
capacità di attrazione del territorio friulano nei confronti di gruppi agroalimentari multinazionali italiani e 
stranieri.

M 14 Aumento della domanda d’acqua per irrigazione

La maggior frequenza e durata nonché l’intensificazione dei periodi di siccità, in particolare estiva e sulle 
zone di pianura e costa, creeranno significativi problemi nell’approvvigionamento e nella distribuzione 
dell’acqua, talvolta mettendo in concorrenza gli usi civili, quelli industriali e quelli agricoli; la scarsità 
d’acqua estiva comporterà ripercussioni anche sulla sua qualità.

M 15 Aumento della concorrenza dei mercati esteri, in particolar modo nell’offerta di biomasse agricole

Nelle attuali condizioni infrastrutturali e con le odierne capacità operative delle imprese del settore, una 
continuità nell’approvvigionamento di notevoli quantità di biomasse necessarie ad alimentare gli impianti 
non può essere garantita se non attraverso l’importazione da altre regioni o dall’estero, con ulteriori rischi 
di spiazzamento per le imprese locali e di presenza di filiere bioenergetiche incomplete.

M 16 Concorrenza dei paesi transfrontalieri nella fornitura del legname da opera

Si registra l’aumento della domanda di legno che continua a non trovare adeguato soddisfacimento dalla 
produzione locale.

M 17 Consumo del suolo (cementificazione)

Il consumo di suolo causato dalla costruzione di nuove aree residenziali, industriali, commerciali e 
servizi, aree estrattive, strade, ferrovie, porta alla sigillatura (soil sealing) o impermeabilizzazione dei 
suoli. L’impermeabilizzazione compromette irrimediabilmente le funzioni biologiche del suolo 
(diminuzione della materia organica). Si riduce la superficie disponibile per lo svolgimento delle funzioni 
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del suolo, tra cui l’assorbimento di acqua piovana per l’infiltrazione, che porta all’aumento dei deflussi, 
con conseguente possibilità di inondazioni e smottamenti. Inoltre, il paesaggio appare frammentato, gli 
spazi vitali si restringono o sono troppo isolati per ospitare determinate specie, con la conseguente 
diminuzione della biodiversità, e la produzione agricola risulta inesorabilmente compromessa.

M 18 Avanzamento della superficie boscata

L’estensione boschiva nel corso degli anni ha subito un aumento progressivo. Questo fenomeno è legato 
in maniera significativa all’abbandono delle attività agricole in alcune zone, in particolare quelle 
montane, fenomeno che ha favorito una ricolonizzazione delle aree da parte del bosco. L’abbandono della 
gestione attiva è una delle principali cause di degrado ambientali, poiché la selvicoltura rappresenta il 
primo strumento di gestione del territorio.

M 19 Rischio di compattamento ed erosione dei terreni

La compattazione può indurre un aumento del ruscellamento superficiale e l’instaurarsi di fenomeni 
erosivi (erosione), favorire la diminuzione della biodiversità modificando le comunità di microrganismi 
presenti nel suolo, provocare una riduzione delle rese colturali e un abbassamento della qualità dei 
prodotti agricoli. Nella regione FVG le a

M 20 Impatti negativi degli andamenti climatici anomali e conseguente compromissione di qualità e 
quantità delle produzioni

I cambiamenti climatici e le caratteristiche geomorfologiche e orografiche influiscono notevolmente sui 
frequenti fenomeni di dissesto, quali frane ed esondazioni fluviali che interessano il territorio regionale. 
La presenza delle Alpi induce significativi cambiamenti della temperatura, dell’umidità e della direzione 
di moto delle masse d’aria. Anche la presenza del mare, della laguna e dell’altipiano carsico genera 
escursioni termiche di una certa entità. Nel settore agricolo l’aumento della temperatura media può avere 
effetti positivi sulla produzione, purché non si manifesti una contemporanea carenza idrica. Una 
modificazione del regime pluviometrico in giugno, invece, può richiedere un anticipo dell’inizio della 
stagione irrigua (effetto negativo), con un innalzamento dei costi di produzione.

M 21 Aumento delle temperature medie stagionali

Per effetto dell’aumento della temperatura estiva, sulla pianura sembrano destinati ad aggravarsi i 
problemi legati all’inquinamento da ozono nei bassi strati atmosferici; i più frequenti, intensi e prolungati 
episodi di ondate di calore possono provocare un aumento della mortalità, specie fra le fasce più deboli 
della popolazione; le variazioni dell’habitat causeranno un cambiamento delle specie animali e vegetali 
presenti sul territorio.

M 22 Scarsa capacità delle foreste invecchiate di sequestrare carbonio

L’assenza di politiche di prelievo del legname dalle foreste, secondo i principi della sostenibilità, 
impedisce il ringiovanimento delle foreste e il conseguente aumento della capacità di assorbimento della 
CO2.

M 23 Perdita di habitat di interesse comunitario e perdita del paesaggio rurale

Il paesaggio inteso come patrimonio culturale, bene pubblico, rischia di essere eroso da elementi legati da 
un lato alla pratica agricola più diffusa in regione (seminativi), dall’altro da una scarsa attenzione nella 
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gestione di nuove tecnologie (ad esempio il fotovoltaico). Al di là dei contesti urbani, si pone in evidenza 
la necessità di prestare attenzione al mantenimento delle aree verdi, dei parchi, del patrimonio edilizio 
rurale, così come dei paesaggi rurali storici e di individuare forme di tutela dedicati a queste aree dove 
l’esercizio di pratiche agricole dovrebbe consentire la protezione di suoli (tutela degli ecosistemi). È 
necessario, inoltre, ridurre il fenomeno della conversione di superfici verdi o coltivate/coltivabili in 
superfici fortemente antropizzate.
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4.1.6. Common Context Indicators

I Socio-economic and rural situation

1 Population

Indicator name Value Unit Year

total 1.236.103 Inhabitants 2012 p

rural 43,8 % of total 2012 p

intermediate 25,6 % of total 2012 p

urban 30,6 % of total 2012 p

2 Age Structure

Indicator name Value Unit Year

total < 15 years 12,6 % of total population 2012 p

total 15 - 64 years 63,4 % of total population 2012 p

total > 64 years 23,9 % of total population 2012 p

rural <15 years 12,4 % of total population 2012 p

rural 15 - 64 years 64,1 % of total population 2012 p

rural > 64 years 23,5 % of total population 2012 p

3 Territory

Indicator name Value Unit Year

total 7.858 Km2 2012  

rural 62,4 % of total area 2012  

intermediate 29 % of total area 2012  

urban 8,6 % of total area 2012  

4 Population Density

Indicator name Value Unit Year

total 157,3 Inhab / km2 2011  

rural 110,4 Inhab / km2 2011  

5 Employment Rate

Indicator name Value Unit Year

total (15-64 years) 63,6 % 2012  

male (15-64 years) 71,2 % 2012  

female (15-64 years) 56 % 2012  

* rural (thinly populated) (15-64 years) NA %  

total (20-64 years) 67,7 % 2012  

male (20-64 years) 76 % 2012  

female (20-64 years) 59,5 % 2012  

6 Self-employment rate

Indicator name Value Unit Year

total (15-64 years) 20,6 % 2012  

7 Unemployment rate

Indicator name Value Unit Year

total (15-74 years) 6,8 % 2012  

youth (15-24 years) 30,5 % 2012  

rural (thinly populated) (15-74 years) NA %  

youth (15-24 years) NA %  

8 GDP per capita
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Indicator name Value Unit Year

total 115 Index PPS (EU-27 = 100) 2010  

* rural 109,1 Index PPS (EU-27 = 100) 2010  

9 Poverty rate

Indicator name Value Unit Year

total 17,4 % of total population 2011  

* rural (thinly populated) 31,7 % of total population 2011  

10 Structure of the economy (GVA)

Indicator name Value Unit Year

total 32.311,9 EUR million 2010  

primary 1,2 % of total 2010  

secondary 26,1 % of total 2010  

tertiary 72,7 % of total 2010  

rural NA % of total  

intermediate NA % of total  

urban NA % of total  

11 Structure of Employment

Indicator name Value Unit Year

total 572,8 1000 persons 2010  

primary 3,3 % of total 2010  

secondary 28,6 % of total 2010  

tertiary 68,1 % of total 2010  

rural 42,6 % of total 2010  

intermediate 26,3 % of total 2010  

urban 31,1 % of total 2010  

12 Labour productivity by economic sector

Indicator name Value Unit Year

total 56.410,4 EUR/person 2010  

primary 20.807,5 EUR/person 2010  

secondary 51.407,7 EUR/person 2010  

tertiary 60.222,6 EUR/person 2010  

rural NA EUR/person  

intermediate NA EUR/person  

urban NA EUR/person  
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II Agriculture/Sectorial analysis

13 Employment by economic activity

Indicator name Value Unit Year

total 506,5 1000 persons 2012  

agriculture 9,2 1000 persons 2012  

agriculture 1,8 % of total 2012  

forestry 0,6 1000 persons 2012  

forestry 0,1 % of total 2012  

food industry 6,8 1000 persons 2012  

food industry 1,3 % of total 2012  

tourism 27 1000 persons 2012  

tourism 5,3 % of total 2012  

14 Labour productivity in agriculture

Indicator name Value Unit Year

total 18.172 EUR/AWU 2009 - 
2011  

15 Labour productivity in forestry

Indicator name Value Unit Year

total NA EUR/AWU  

16 Labour productivity in the food industry

Indicator name Value Unit Year

total 53.350,8 EUR/person 2010  

17 Agricultural holdings (farms)

Indicator name Value Unit Year

total 22.320 No 2010  

farm size <2 Ha 7.160 No 2010  

farm size 2-4.9 Ha 6.580 No 2010  

farm size 5-9.9 Ha 3.750 No 2010  

farm size 10-19.9 Ha 2.370 No 2010  

farm size  20-29.9 Ha 980 No 2010  

farm size 30-49.9 Ha 780 No 2010  

farm size 50-99.9 Ha 490 No 2010  

farm size >100 Ha 210 No 2010  

farm economic size <2000 Standard Output (SO) 6.140 No 2010  

farm economic size 2.000 - 3.999 SO 4.090 No 2010  

farm economic size 4.000 - 7.999 SO 3.560 No 2010  

farm economic size 8.000 - 14.999 SO 2.290 No 2010  

farm economic size 15.000 - 24.999 SO 1.500 No 2010  

farm economic size 25.000 - 49.999 SO 1.460 No 2010  

farm economic size 50.000 - 99.999 SO 1.320 No 2010  

farm economic size 100.000 - 249.999 SO 1.150 No 2010  

farm economic size 250.000 - 499.999 SO 480 No 2010  

farm economic size > 500.000 SO 330 No 2010  

average physical size 9,8 ha UAA/holding 2010  

average economic size 45.043,78 EUR of SO/holding 2010  
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average size in labour units (persons) 2,2 Persons/holding 2010  

average size in labour units (AWU) 0,7 AWU/holding 2010  

18 Agricultural Area

Indicator name Value Unit Year

total UAA 218.440 ha 2010  

arable 74,3 % of total UAA 2010  

permanent grassland and meadows 13,8 % of total UAA 2010  

permanent crops 11,7 % of total UAA 2010  

19 Agricultural area under organic Farming

Indicator name Value Unit Year

certified 1.910 ha UAA 2010  

in conversion 90 ha UAA 2010  

share of UAA (both certified and conversion) 0,9 % of total UAA 2010  

20 Irrigated Land

Indicator name Value Unit Year

total 62.770 ha 2010  

share of UAA 28,7 % of total UAA 2010  

21 Livestock units

Indicator name Value Unit Year

total 203.800 LSU 2010  

22 Farm labour force

Indicator name Value Unit Year

total regular farm labour force 48.140 Persons 2010  

total regular farm labour force 14.000 AWU 2010  

23 Age structure of farm managers

Indicator name Value Unit Year

total number of farm managers 22.330 No 2010  

share of < 35 y 4 % of total managers 2010  

ratio <35 / >= 55 y 5,8 No of young managers by 100 elderly 
managers 2010  

24 Agricultural training of farm managers

Indicator name Value Unit Year

share of total managers with basic and full agricultural training 98,7 % of total 2010  

share of manager < 35 y with basic and full agricultural training 100 % of total 2010  

25 Agricultural factor income

Indicator name Value Unit Year

total NA EUR/AWU  

total (index) NA Index 2005 = 100  

26 Agricultural Entrepreneurial Income

Indicator name Value Unit Year

Standard of living of farmers NA EUR/AWU  

Standard of living of farmers as a share of the standard of living of persons employed 
in other sectors NA %  

27 Total factor productivity in agriculture

Indicator name Value Unit Year

total (index) 100,2 Index 2005 = 100 2009 - 
2011  

28 Gross fixed capital formation in agriculture

Indicator name Value Unit Year
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GFCF NA EUR million  

share of GVA in agriculture NA % of GVA in agriculture  

29 Forest and other wooded land (FOWL) (000)

Indicator name Value Unit Year

total 357 1000 ha 2005  

share of total land area NA % of total land area  

30 Tourism infrastructure

Indicator name Value Unit Year

bed-places in collective stablishments 140.701 No of bed-places 2011  

rural 66,8 % of total 2011  

intermediate 5,6 % of total 2011  

urban 27,6 % of total 2011  
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III Environment/climate

31 Land Cover

Indicator name Value Unit Year

share of agricultural land 39,8 % of total area 2006  

share of natural grassland 3,4 % of total area 2006  

share of forestry land 38,4 % of total area 2006  

share of transitional woodland shrub 3,7 % of total area 2006  

share of natural land 6,7 % of total area 2006  

share of artificial land 7,2 % of total area 2006  

share of other area 0,8 % of total area 2006  

32 Areas with Natural Constraints

Indicator name Value Unit Year

total NA % of total UAA  

mountain NA % of total UAA  

other NA % of total UAA  

specific NA % of total UAA  

33 Farming intensity

Indicator name Value Unit Year

low intensity 14,9 % of total UAA 2007  

medium intensity 39,8 % of total UAA 2007  

high intensity 45,3 % of total UAA 2007  

grazing 0 % of total UAA 2010  

34 Natura 2000 areas

Indicator name Value Unit Year

share of the territory 17,4 % of territory 2011  

share of UAA (incl. natural grassland) 7 % of UAA 2011  

share of total forestry area 24,4 % of forest area 2011  

35 Farmland Birds index (FBI)

Indicator name Value Unit Year

total (index) NA Index 2000 = 100  

36 Conservation status of agricultural habitats (grassland)

Indicator name Value Unit Year

favourable NA % of assessments of habitats  

unfavourable - inadequate NA % of assessments of habitats  

unfavourable - bad NA % of assessments of habitats  

unknown NA % of assessments of habitats  

37 HNV Farming

Indicator name Value Unit Year

total NA % of total UAA  

38 Protected Forest

Indicator name Value Unit Year

class 1.1 NA % of FOWL area  

class 1.2 NA % of FOWL area  

class 1.3 NA % of FOWL area  
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class 2 NA % of FOWL area  

39 Water Abstraction in Agriculture

Indicator name Value Unit Year

total 110.352,5 1000 m3 2010  

40 Water Quality

Indicator name Value Unit Year

Potential surplus of nitrogen on agricultural land NA kg N/ha/year  

Potential surplus of phosphorus on agricultural land NA kg P/ha/year  

Nitrates in freshwater - Surface water: High quality NA % of monitoring sites  

Nitrates in freshwater - Surface water: Moderate quality NA % of monitoring sites  

Nitrates in freshwater - Surface water: Poor quality NA % of monitoring sites  

Nitrates in freshwater - Groundwater: High quality NA % of monitoring sites  

Nitrates in freshwater - Groundwater: Moderate quality NA % of monitoring sites  

Nitrates in freshwater - Groundwater: Poor quality NA % of monitoring sites  

41 Soil organic matter in arable land

Indicator name Value Unit Year

Total estimates of organic carbon content NA mega tons  

Mean organic carbon content NA g kg-1  

42 Soil Erosion by water

Indicator name Value Unit Year

rate of soil loss by water erosion 5,6 tonnes/ha/year 2006  

agricultural area affected 27.900 1000 ha 2006 - 2007  

agricultural area affected 8,4 % of agricultural area 2006 - 2007  

43 Production of renewable Energy from agriculture and forestry

Indicator name Value Unit Year

from agriculture NA kToe  

from forestry NA kToe  

44 Energy use in agriculture, forestry and food industry

Indicator name Value Unit Year

agriculture and forestry NA kToe  

use per ha (agriculture and forestry) NA kg of oil equivalent per ha of UAA  

food industry NA kToe  

45 GHG emissions from agriculture

Indicator name Value Unit Year

total agriculture (CH4 and N2O and soil emissions/removals) NA 1000 t of CO2 equivalent  

share of total GHG Emissions NA % of total net emissions  
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4.2. Needs assessment

P1 P2 P3 P4 P5 P6 Cross cutting objectives

Title (or reference) of the need
1A 1B 1C 2A 2B 3A 3B 4A 4B 4C 5A 5B 5C 5D 5E 6A 6B 6C Environment

Climate 
change 

mitigation 
and 

adaptation

Innovation

F1 - Accrescere la formazione degli 
imprenditori agricoli e forestali per 
l'acquisizione di competenze adeguate X X X X X X X X X X X X X X X

F10 Favorire la costituzione di 
associazioni, organizzazioni X X X X X

F11 Valorizzare le produzioni di qualità e 
innovative in un’ottica di promozione 
complessiva del territorio regionale X X X

F12 Individuare strumenti di ingegneria 
finanziaria per l’accesso al credito X X X X

F13 Tutelare le aree montane, gli 
ecosistemi forestali e le aree caratterizzate 
da fragilità agro-climatico-ambientale X X X X X

F14 Conservare e ripristinare la 
biodiversità e gli habitat naturali 
individuando strumenti di tutela delle aree 
HNV Natura 2000 X X X X X X X

F15 Favorire metodi agronomici innovativi 
a valenza ambientale agricoltura biologica 
gestione forestale sostenibile X X X X X

F16 Migliorare la gestione delle risorse 
naturali e la rete infrastrutturale e viaria 
agro-silvo-pastorale X X X X X X X X

F17 Migliorare la gestione dei terreni e la 
conservazione del carbonio organico nei 
suoli anche mediante riduzione degli input X X X X X X
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F18 Sostenere la riduzione del consumo 
energetico e favorire la produzione di 
energia rinnovabile attraverso le biomasse X X X X X

F19 Migliorare la capacità di sequestro di 
carbonio e delle emissioni di gas 
climalteranti X X X X X

F2 Promuovere processi di cooperazione 
tra operatori e sistema della ricerca per 
migliorare la diffusione dell’innovazione X X X X X X X X X

F20 Favorire la nascita di imprese per 
servizi alla popolazione X X X

F21 Valorizzare il patrimonio economico e 
culturale delle aree rurali e l’agricoltura 
sociale X X X

F22 Diffusione della banda ultra-larga 
nelle zone rurali X X

F3 Promuovere la formazione dei 
consulenti e degli operatori che prestano 
assistenza tecnica alle aziende X X X X X X X X X X X X X X X X X

F4 Migliorare il sistema attuale dei servizi 
e della consulenza promuovendo una rete 
di soggetti individuati X X X X X X X X X X X X X X X X X X

F5 Sostenere le pratiche sostenibili, 
innovazioni tecnologiche di prodotto e 
processo che migliorano la competitività X X X X

F6 Migliorare i sistemi aziendali di 
irrigazione, favorire il risparmio idrico X X X X X

F7 Valorizzare le attività di 
diversificazione: turismo, agriturismo, 
agricoltura sociale, energie rinnovabili X X X X X X X

F8 Favorire il ricambio generazionale 
attraverso lo sviluppo di capitale umano 
qualificato X X X

F9 Incoraggiare l’aggregazione delle 
imprese per favorire la concentrazione 

X X X X X
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dell’offerta: filiere, cluster, reti anche no-
food

Favorire la nascita di imprese X X
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4.2.1. F1 - Accrescere la formazione degli imprenditori agricoli e forestali per l'acquisizione di competenze 
adeguate

Priorities/Focus Areas

• 1C) Fostering lifelong learning and vocational training in the agricultural and forestry sectors

• 2A) Improving the economic performance of all farms and facilitating farm restructuring and 
modernisation, notably with a view to increasing market participation and orientation as well as 
agricultural diversification

• 2B) Facilitating the entry of adequately skilled farmers into the agricultural sector and, in 
particular, generational renewal

• 3A) Improving competitiveness of primary producers by better integrating them into the agri-food 
chain through quality schemes, adding value to agricultural products,  promotion in local markets 
and short supply circuits, producer groups and inter-branch organisations

• 4A) Restoring, preserving and enhancing biodiversity, including in Natura 2000 areas, and in 
areas facing natural or other specific constraints and high nature value farming, as well as the state 
of European landscapes

• 4B) Improving water management, including fertiliser and pesticide management

• 4C) Preventing soil erosion and improving soil management

• 5A) Increasing efficiency in water use by agriculture

• 5C) Facilitating the supply and use of renewable sources of energy, of by products, wastes, 
residues and other non food raw material for the purposes of the bio-economy

• 5E) Fostering carbon conservation and sequestration in agriculture and forestry

• 6A) Facilitating diversification, creation and development of small enterprises, as well as job 
creation

• 6B) Fostering local development in rural areas

Cross cutting objectives

• Environment

• Climate change mitigation and adaptation

• Innovation

Description

Il Friuli Venezia Giulia mostra un buon livello di istruzione dei giovani sia rispetto al Nord-Est che 
rispetto al dato nazionale, anche se rimane lontano dagli standard europei. Tuttavia, il livello d’istruzione 
prevalente tra i conduttori delle aziende agricole e forestali del Friuli Venezia Giulia è quello della scuola 
elementare. Il 7% dei capi azienda possiede il titolo di diploma di qualifica di tipo diverso da quello 
specialistico, mentre solo l’1,7% è ad indirizzo agrario. I capi azienda laureati con indirizzo agrario sono 
appena l’1% del totale. Anche i dati disponibili relativi al settore agricolo e forestale in merito alla 
partecipazione a corsi di formazione tecnica e professionale collocano il primario in coda. La quota 
regionale dei laureati in materie scientifiche, invece, fa registrare uno dei valori più alti a livello nazionale 
e superiore a quello dell’UE a 27. Questo dato testimonia delle potenzialità regionali in termini di 
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occupazione qualificata, l’unica che possa garantire agli imprenditori agricoli di cogliere innovazioni ed 
essere competitivi sul mercato sempre più globale. La crescita delle capacità imprenditoriali verso forme 
evolute, di tipo manageriale appaiono come necessarie a favorire anche le nuove start-up d’impresa. Tra 
le formule che il partenariato ha segnalato tra quelle che si potrebbero attivare per incrementare il livello 
delle conoscenze e delle competenze degli imprenditori agricoli si annoverano modalità di scambi 
aziendali piuttosto che l’impostazione di corsi organizzati secondo il modello delle lezioni frontali, ma 
anche seminari brevi, workshop e laboratori dedicati a specifiche tematiche, progetti pilota, formazione 
attraverso tutoring e supporto allo start-up aziendale soprattutto per le aziende condotte da giovani. Tutti 
gli interventi formativi andrebbero inseriti all’interno di una cornice che considera l’innovazione, la 
sostenibilità e la qualità produttiva elementi di riferimento principali e qualificanti degli interventi.

4.2.2. F10 Favorire la costituzione di associazioni, organizzazioni

Priorities/Focus Areas

• 3A) Improving competitiveness of primary producers by better integrating them into the agri-food 
chain through quality schemes, adding value to agricultural products,  promotion in local markets 
and short supply circuits, producer groups and inter-branch organisations

• 6B) Fostering local development in rural areas

Cross cutting objectives

• Environment

• Climate change mitigation and adaptation

• Innovation

Description

La presenza di cooperative sul territorio regionale ad elevata specializzazione produttiva è elemento di 
forza per il settore frutticolo, tuttavia per altri settori la presenza di cooperative, consorzi e altre forma di 
associazione risultano piuttosto modeste. La Swot evidenzia la scarsa propensione dei soggetti del 
territorio ad attivare processi di cooperazione, di rete, pertanto risulta necessario favorire processi di 
collaborazione, supportare la costituzione di aggregazioni tra produttori che mirino a valorizzare le 
produzioni di qualità esistenti. Questa carenza riguarda non solo il settore agricolo e agroalimentare, ma 
anche il settore foresta-legno.  Quest’ultimo mostra una debole capacità di estrazione del legname dai 
boschi regionali anche a causa della bassa propensione alla cooperazione tra imprese di produzione del 
legname grezzo e imprese di trasformazione. L’esperienza dei PIF nella programmazione 2007-2013 è 
stata positiva e significativa dal punto di vista dell’innesco di un meccanismo di governance settoriale che 
ha dato origine ad alleanze tra operatori economici altrimenti remote. Tra gli elementi che hanno spinto 
all’aggregazione, oltre all’incentivo economico, la riconosciuta possibilità da parte delle aziende di veder 
aumentare la competitività, contrastare i limiti dovuti alla piccola dimensione aziendale, alla scarsa 
concentrazione dell’offerta, alle difficoltà connesse alla collocazione dei prodotti su mercati non solo 
locali. Rimane evidenziata dai dati di contesto e dalla SWOT la necessità di strutturare a lungo termine ed 
in modo stabile i processi di cooperazione tra le imprese, con il supporto di soggetti che possano 
apportare valore aggiunto in tema di promozione e commercializzazione in particolare. La possibilità di 
trovare nuove sinergie di cooperazione transfrontaliera, inoltre, potrebbe sostenere lo sviluppo di attività 
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economiche con altri Programmi dei fondi ESI.

4.2.3. F11 Valorizzare le produzioni di qualità e innovative in un’ottica di promozione complessiva del 
territorio regionale

Priorities/Focus Areas

• 3A) Improving competitiveness of primary producers by better integrating them into the agri-food 
chain through quality schemes, adding value to agricultural products,  promotion in local markets 
and short supply circuits, producer groups and inter-branch organisations

Cross cutting objectives

• Environment

• Innovation

Description

Per quanto riguarda i regimi di qualità e la promozione/commercializzazione l’analisi Swot pone in 
evidenza la necessità di garantire continuità nel tempo alla fornitura delle produzioni. Se da un lato, 
infatti, si rileva un’elevata specializzazione delle produzioni agroalimentari con la presenza di prodotti 
riconosciuti a livello internazionale (San Daniele) e un buon numero di produzioni certificate in 
viticoltura, dall’altro la numerosità degli operatori con produzioni di qualità negli altri settori è piuttosto 
contenuta. Anche il numero dei prodotti DOP e IGP riconosciuti dal Ministero è esiguo: sono solo sei. 
Anche il partenariato ha sottolineato il fabbisogno di aumentare il numero dei prodotti di qualità 
certificati poiché essi rappresentano il biglietto da visita dell’intero territorio e testimoniano della 
tradizione delle produzioni locali sia sul piano economico che sociale e culturale. Lo scarso potere 
contrattuale delle aziende, per la maggior parte di piccole e medie dimensioni, nei confronti della 
distribuzione (soprattutto GDO) è dovuta principalmente alla limitata gamma di prodotti e ai volumi 
ridotti che arrivano sul mercato, oltre che alla polverizzazione dell’offerta e ad una generale difficoltà a 
gestire la fissazione dei prezzi. La volatilità di questi ultimi, la diminuzione dei consumi e la crescente 
concorrenza risultano inoltre fattori determinanti rispetto alle potenzialità di sviluppo che potrebbero 
generarsi a partire dalla posizione geografica della regione. Essa, infatti, potrebbe godere di nuovi mercati 
di sbocco, e aumentare così le esportazioni di prodotti di elevato valore aggiunto. Ulteriori possibilità di 
sviluppo sono rappresentate dai mercati locali, dalla vendita diretta e dalla nuove forme di 
commercializzazione che accorciano le distanze tra produttori e consumatori (mercati rionali, GAS, ecc.).

4.2.4. F12 Individuare strumenti di ingegneria finanziaria per l’accesso al credito

Priorities/Focus Areas

• 2A) Improving the economic performance of all farms and facilitating farm restructuring and 
modernisation, notably with a view to increasing market participation and orientation as well as 
agricultural diversification

• 3A) Improving competitiveness of primary producers by better integrating them into the agri-food 
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chain through quality schemes, adding value to agricultural products,  promotion in local markets 
and short supply circuits, producer groups and inter-branch organisations

• 5C) Facilitating the supply and use of renewable sources of energy, of by products, wastes, 
residues and other non food raw material for the purposes of the bio-economy

Cross cutting objectives

• Innovation

Description

Negli ultimi anni, i prestiti bancari alle imprese in Friuli Venezia Giulia sono calati. La flessione ha 
interessato principalmente le imprese di piccole dimensioni. La domanda di prestiti delle imprese è 
diminuita soprattutto a causa della ridotta attività del processo di accumulazione del capitale, causata 
oltre che dalla debolezza della domanda rivolta al sistema produttivo anche dalle perduranti tensioni sul 
mercato del credito. Le condizioni del credito restano tese e riflettono l'attuale fase congiunturale: le 
politiche di offerta delle banche continuano infatti a rimanere selettive. I criteri per l’accesso ai 
finanziamenti riflettono soprattutto la percezione sul rischio di credito connesso al deterioramento del 
quadro congiunturale. Le condizioni di costo praticate sulla media dei prestiti sono rimaste stabili, mentre 
le tensioni dell’offerta si sono manifestate principalmente nell’applicazione di spread elevati sulle 
posizioni più rischiose. La difficoltà delle imprese agricole nell’accedere al credito, poiché considerate 
dal sistema bancario meno capaci delle imprese di altri settori a fornire garanzie, è emersa anche in sede 
di consultazione del partenariato. Sulla base dell’esperienza della regione nell’ambito del Fondo di 
rotazione per interventi agricoli è stata avanzata la proposta di costruire uno strumento di ingegneria 
finanziaria, snello e rapido nell’erogazione dei fondi, in modo da agevolare la copertura del fabbisogno 
finanziario dei beneficiari del Programma.

4.2.5. F13 Tutelare le aree montane, gli ecosistemi forestali e le aree caratterizzate da fragilità agro-
climatico-ambientale

Priorities/Focus Areas

• 4A) Restoring, preserving and enhancing biodiversity, including in Natura 2000 areas, and in 
areas facing natural or other specific constraints and high nature value farming, as well as the state 
of European landscapes

• 6B) Fostering local development in rural areas

Cross cutting objectives

• Environment

• Climate change mitigation and adaptation

• Innovation

Description

Il territorio della regione si caratterizza per la presenza di quattro grandi sistemi: l’alpino, dove si 
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concentra la maggior parte delle aree boscate, il collinare, quello planiziale e quello costiero. 
L’interazione tra aree protette e ambiti più o meno antropizzati contraddistingue l’agricoltura ad alto 
valore naturale che riveste un ruolo significativo nella tutela della biodiversità. Emerge, tuttavia, una 
gestione carente delle risorse ambientali, come suolo, sostanza organica e biodiversità, oltre che ad un 
poco efficiente utilizzo della risorsa legno/foresta e, in alcune aree della regione, una inadeguata gestione 
della risorsa acqua. In pianura è necessario scongiurare il fenomeno di consumo del suolo, fattore che 
compromette irrimediabilmente le funzioni biologiche del suolo e riduce la capacità dello stesso di 
svolgere alcune importanti funzioni, come l’assorbimento di acqua piovana (con conseguenze quali 
inondazioni e smottamenti). Per le aree boscate il primo strumento di gestione è la selvicoltura. 
L’abbandono di questa attività causa degrado ambientale e paesaggistico. Andrebbe, pertanto, favorita 
l’attività di produzione di materia prima rinnovabile proveniente dalle foreste, anche al fine di accrescere 
la funzione protettiva e di salvaguardia della biodiversità del bosco. Le aree montane possono contare 
anche sullo sviluppo delle attività d’alpeggio, un’attività attualmente non forte ma con margini di 
miglioramento da non sottovalutare, e sul potenziamento di strategie di sviluppo locale di tipo 
partecipativo (GAL). In generale, le attività agricole ad alto valore naturale e quelle praticate nelle aree 
protette rivestono una certa importanza nella tutela degli ecosistemi e vanno, pertanto, valorizzate. 
L’interesse per le pratiche colturali sostenibili (agricoltura conservativa, agricoltura biologica) è in 
costante aumento e l’incoraggiamento di queste pratiche permette di accrescere la resilienza, il pregio 
ambientale e il potenziale di mitigazione degli ecosistemi forestali.

4.2.6. F14 Conservare e ripristinare la biodiversità e gli habitat naturali individuando strumenti di tutela 
delle aree HNV Natura 2000

Priorities/Focus Areas

• 4A) Restoring, preserving and enhancing biodiversity, including in Natura 2000 areas, and in 
areas facing natural or other specific constraints and high nature value farming, as well as the state 
of European landscapes

• 4B) Improving water management, including fertiliser and pesticide management

• 4C) Preventing soil erosion and improving soil management

• 6B) Fostering local development in rural areas

Cross cutting objectives

• Environment

• Climate change mitigation and adaptation

• Innovation

Description

Il Friuli Venezia Giulia è un territorio caratterizzato da un elevato valore naturalistico. Le aree naturali 
protette costituiscono circa il 7% del territorio regionale, mentre la rete Natura 2000 si estende sul 19% 
del territorio circa (2012). L’incontro delle aree biogeografiche continentale ed alpina garantisce 
un’elevata biodiversità ed un paesaggio con valori di pregio testimoniati dal rilevante numero di specie ed 
habitat di interesse comunitario (70 habitat tutelati e 114 specie tra vegetali e animali), che si rispecchia 
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anche nel paesaggio rurale, caratterizzato da un complesso di aspetti naturalistici, architettonici e 
produttivo-agricoli. Occorre garantire un’ulteriore diversificazione dell’agro-ecosistema nelle aree più 
produttive, favorendo la costituzione e il mantenimento di corridoi ecologici, attraverso infrastrutture 
agro-ecologiche (siepi, frangivento, boschetti, laghetti), siti di interesse comunitario facenti parte della 
rete Natura 2000, biotopi e habitat prativi ed elementi del paesaggio agrario tradizionale. La presenza di 
risorse genetiche animali e vegetali di qualità va implementata, al fine di evitare la perdita di biodiversità, 
attraverso un sostegno all’uso sostenibile delle risorse. È necessario, inoltre, ridurre il fenomeno della 
conversione di superfici verdi o coltivate/coltivabili in superfici fortemente antropizzate.

4.2.7. F15 Favorire metodi agronomici innovativi a valenza ambientale agricoltura biologica gestione 
forestale sostenibile

Priorities/Focus Areas

• 4A) Restoring, preserving and enhancing biodiversity, including in Natura 2000 areas, and in 
areas facing natural or other specific constraints and high nature value farming, as well as the state 
of European landscapes

• 4B) Improving water management, including fertiliser and pesticide management

Cross cutting objectives

• Environment

• Climate change mitigation and adaptation

• Innovation

Description

In regione la superficie destinata al biologico è inferiore all’1% della SAU. Le aziende biologiche in 
Friuli Venezia Giulia sono di piccole dimensioni e, di conseguenza, poco incisive sul mercato. I costi di 
produzione sono molto elevati ed incidono sulla redditività aziendale. L’offerta locale si rivela spesso 
insufficiente per quanto riguarda il volume produttivo e per garanzia di continuità sul mercato. L’offerta 
andrebbe aggregata, per favorire la continuità delle forniture ed aumentare la gamma dei prodotti bio. 
Andrebbero sostenute le pratiche ed i metodi dell’agricoltura biologica, anche favorendo una conversione 
delle aziende che praticano agricoltura convenzionale. Oltre al biologico, andrebbero favoriti anche altri 
metodi agronomici sostenibili che favoriscano il mantenimento dell’ambiente e che vadano incontro alle 
esigenze di conservazione delle risorse naturali. Occorre sostenere la gestione forestale sostenibile e le 
catene di custodia dei prodotti legnosi, le colture altre rispetto al seminativo classico e favorire le 
coltivazioni gestite con pratiche conservative ed integrate. Anche l’agricoltura ad alto valore aggiunto 
andrebbe sostenuta, in quanto riveste un ruolo fondamentale nella tutela dell’ambiente. In regione le aree 
ad alto valore naturale occupano il 35,89% della SAU; andrebbe incrementata la formazione e 
l’informazione in modo da comunicare le opportunità, non solo i vincoli, relativi alle tipologie di attività 
praticabili in queste aree.



63

4.2.8. F16 Migliorare la gestione delle risorse naturali e la rete infrastrutturale e viaria agro-silvo-pastorale

Priorities/Focus Areas

• 2A) Improving the economic performance of all farms and facilitating farm restructuring and 
modernisation, notably with a view to increasing market participation and orientation as well as 
agricultural diversification

• 4A) Restoring, preserving and enhancing biodiversity, including in Natura 2000 areas, and in 
areas facing natural or other specific constraints and high nature value farming, as well as the state 
of European landscapes

• 4B) Improving water management, including fertiliser and pesticide management

• 4C) Preventing soil erosion and improving soil management

• 5A) Increasing efficiency in water use by agriculture

Cross cutting objectives

• Environment

• Climate change mitigation and adaptation

• Innovation

Description

Le risorse naturali in regione sono numerose, ma non sempre sono gestite in modo efficiente. Risultano 
ottimizzabili, ad esempio, la gestione dell’acqua (favorire sistemi di irrigazione che permettano il 
risparmio idrico), del suolo (ripristino della fertilità del suolo), della biodiversità e delle foreste. Il sistema 
forestale regionale gode di una buona disponibilità di materia prima. La superficie boscata della regione, 
infatti, ha un’estensione stimata di oltre 300 mila ettari. Il patrimonio boschivo è attualmente 
sottoutilizzato. L’estensione delle foreste ha subito un progressivo aumento; l’abbandono della gestione 
attiva del bosco ha causato degrado ambientale e ricolonizzazione di prati e pascoli da parte del bosco. 
L’ingente volume di legname prelevabile rappresenta un considerevole potenziale inutilizzato, anche a 
causa dell’assenza di infrastrutture di servizio. È necessario investire nelle infrastrutture che permettano 
la mobilitazione e commercializzazione dei prodotti delle foreste.

In montagna, oltre alle attività agroforestali, anche le attività di alpeggio necessitano di una migliore 
infrastrutturazione (viaria e logistica).

4.2.9. F17 Migliorare la gestione dei terreni e la conservazione del carbonio organico nei suoli anche 
mediante riduzione degli input

Priorities/Focus Areas

• 4A) Restoring, preserving and enhancing biodiversity, including in Natura 2000 areas, and in 
areas facing natural or other specific constraints and high nature value farming, as well as the state 
of European landscapes
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• 4B) Improving water management, including fertiliser and pesticide management

• 4C) Preventing soil erosion and improving soil management

Cross cutting objectives

• Environment

• Climate change mitigation and adaptation

• Innovation

Description

In pianura l’agricoltura è di tipo intensivo ed è caratterizzata dall’assenza di rotazioni, colture 
depauperanti ed esigenti in termini di acqua e concimazioni che, associate a lavorazioni intensive dei 
terreni, contribuiscono all’emissione di gas serra, causano perdita di sostanza organica e riducono il 
potenziale produttivo degli stessi. Nelle aree montane sono presenti vaste superfici forestali, che 
attraverso una gestione attiva potrebbero aumentare la funzione di conservazione del carbonio. La fertilità 
del suolo, sia chimico-fisica che biologica, si potrebbe ripristinare favorendo le rotazioni, le colture 
foraggere, le cover crop, la valorizzazione dei reflui di origine zootecnica e la riduzione di prodotti 
fitosanitari.

4.2.10. F18 Sostenere la riduzione del consumo energetico e favorire la produzione di energia rinnovabile 
attraverso le biomasse

Priorities/Focus Areas

• 5B) Increasing efficiency in energy use in agriculture and food processing

• 5C) Facilitating the supply and use of renewable sources of energy, of by products, wastes, 
residues and other non food raw material for the purposes of the bio-economy

Cross cutting objectives

• Environment

• Climate change mitigation and adaptation

• Innovation

Description

L’analisi del contesto e la SWOT pongono in evidenza che la risorsa legno/foresta attualmente risulta 
essere poco utilizzata, ciò è dovuto al mancato sviluppo di attività selvicolturali, allo scarso interesse 
verso un’appropriata gestione e al progressivo abbandono delle aree montane di proprietà privata. Inoltre, 
è emersa la necessità di potenziare la viabilità forestale per favorire macchinari e tecniche innovative di 
prelievo e la logistica attraverso piattaforme per lo stoccaggio della materia legno. Il quadro attuale 
evidenzia una crescita continua della domanda di biomasse legnose ad uso energetico (bioenergie per la 
produzione di calore ed energia elettrica) e una domanda di legname certificato superiore all’offerta.
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Tutte queste considerazioni predispongono verso un nuova politica che favorisca il prelievo del legname 
forestale secondo i principi della gestione sostenibile e, favorisca l’utilizzo dell’energia da fonti 
rinnovabili nel settore agricolo e forestale (anche da prodotti agricoli/forestali secondari). Da un punto di 
vista ambientale porterebbe al ringiovanimento delle foreste con un ulteriore aumento della capacità di 
assorbimento della CO2 (tenendo presente il trend positivo di riduzione delle emissioni di CO2 da parte 
dell’agricoltura), mantenendo una protezione dei sistemi ecologici. Mentre dal un punto di vista delle 
aziende agricole/forestali si andrebbe a promuovere un modello di agricoltura volto ad ottimizzare e 
ridurre l’intensità energetica ed in grado di ampliare lo sfruttamento dell’energia prodotta da fonti 
rinnovabili per l’autoconsumo e favorire l’efficienza della produzione energetica da fonti energetiche 
rinnovabili. L’integrazione dei soggetti presenti nelle filiere foresta legno e filiere energetiche potrebbe 
garantire una maggiore sinergia tra i comparti forestale ed agricolo.

4.2.11. F19 Migliorare la capacità di sequestro di carbonio e delle emissioni di gas climalteranti

Priorities/Focus Areas

• 5D) Reducing green house gas and ammonia emissions from agriculture

• 5E) Fostering carbon conservation and sequestration in agriculture and forestry

Cross cutting objectives

• Environment

• Climate change mitigation and adaptation

• Innovation

Description

L’imboschimento ha un impatto favorevole sul suolo, l'acqua, l'aria e la biodiversità, risponde alla 
necessità di valorizzare gli ecosistemi e il sequestro del carbonio, di passare a un'economia a basse 
emissioni di carbonio e contribuisce,anche, alla tutela dell'ambiente, alla prevenzione dei rischi naturali, 
degli incendi e all'adattamento dei cambiamenti climatici. Le foreste inoltre svolgono una fondamentale 
funzione protettiva del suolo contro i fenomeni di erosione idrogeologica e rappresentano altresì un 
aspetto paesaggistico imprescindibile per il territorio. I dati presi in esame testimoniano l’elevato 
potenziale produttivo del patrimonio forestale del Friuli Venezia Giulia che una corretta gestione 
porterebbe ad un accrescimento più intenso del manto boschivo, con una più elevata capacità di 
assorbimento di gas serra e un maggiore effetto sui fattori determinanti il cambiamento climatico. E’ 
necessario quindi incentivare le imprese agricole alla realizzazione di specifici investimenti strutturali 
non produttivi, che non determinano un incremento di reddito ma che abbiano effetti benefici 
sull’ambiente riducendo le emissioni di ammoniaca e metano in atmosfera. Il contesto in cui si inserisce 
la proposta èanche quello delle aree agricole e non agricole di pianura della Regione, caratterizzate il più 
delle volte per una notevole semplificazione del paesaggio agrario (in ambiti di riordino fondiario 
agricolo realizzati negli ultimi 30 anni) e per la riduzione della biodiversità. Vi è inoltre l’opportunità di 
consolidare la produzione di legno anche di qualità attraverso la coltivazione di pioppo sulla base anche 
di protocolli internazionali riconosciuti a sostegno di una coltivazione a basso impatto ambientale.
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4.2.12. F2 Promuovere processi di cooperazione tra operatori e sistema della ricerca per migliorare la 
diffusione dell’innovazione

Priorities/Focus Areas

• 1B) Strengthening the links between agriculture, food production and forestry and research and 
innovation, including for the purpose of improved environmental management and performance

• 2A) Improving the economic performance of all farms and facilitating farm restructuring and 
modernisation, notably with a view to increasing market participation and orientation as well as 
agricultural diversification

• 3A) Improving competitiveness of primary producers by better integrating them into the agri-food 
chain through quality schemes, adding value to agricultural products,  promotion in local markets 
and short supply circuits, producer groups and inter-branch organisations

• 4A) Restoring, preserving and enhancing biodiversity, including in Natura 2000 areas, and in 
areas facing natural or other specific constraints and high nature value farming, as well as the state 
of European landscapes

• 4B) Improving water management, including fertiliser and pesticide management

• 4C) Preventing soil erosion and improving soil management

Cross cutting objectives

• Environment

• Climate change mitigation and adaptation

• Innovation

Description

Le politiche per l’innovazione si presentano strutturate secondo un progetto ampio basato su un approccio 
di sistema che mira a coinvolgere tutti i soggetti della rete della conoscenza. Il sistema regionale è diffuso 
su tutto il territorio. L’analisi del contesto e la Swot pongono in evidenza i legami da rafforzare tra il 
mondo produttivo e quello della ricerca e ciò è stato confermato anche dalla consultazione con il 
partenariato. Tra i temi prioritari si annoverano: i metodi di produzione integrata e biologica e la filiera 
bosco-legno-energia. Importante anche lo studio dei suoli e la conoscenza dell’evoluzione chimica dei 
composti azotati presenti nei reflui zootecnici una volta distribuiti nel terreno, al variare delle stagioni. 
Anche il tema delle energie rinnovabili, così come le innovazioni tipo informatico per la gestione 
dell’impresa, la crescita manageriale e le tecnologie TIC sono risultati di interesse. La sostenibilità 
ambientale è stato indicato dal partenariato come tema fondamentale per il mantenimento e ripristino 
degli ecosistemi e della biodiversità legati a pratiche agrario-forestali e alla filiera foresta-legno-energia. 
Inoltre, è stata sottolineata l’importanza di realizzare prodotti innovativi, ponendo attenzione alla fase di 
trasformazione, allo standard qualitativo e alla salubrità delle produzioni. Attraverso i progetti 
nell’ambito del Partenariato Europeo per l’Innovazione il trasferimento e la diffusione delle innovazioni 
potrebbe più facilmente raggiungere le realtà produttive. La difficoltà delle imprese regionali a sostenere 
costi in entrata per la creazione di brevetti e marchi dovuta principalmente alla dimensione delle imprese, 
come risulta dall’analisi del contesto, limita notevolmente la soddisfazione dei fabbisogni del sistema in 
termini di innovazione. Una maggiore cooperazione tra i soggetti, inoltre, potrebbe favorire la 
divulgazione dei risultati della ricerca per quanto riguarda le filiere, i progetti integrati.
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4.2.13. F20 Favorire la nascita di imprese per servizi alla popolazione

Priorities/Focus Areas

• 6A) Facilitating diversification, creation and development of small enterprises, as well as job 
creation

• 6B) Fostering local development in rural areas

Cross cutting objectives

• Innovation

Description

La riduzione e l’invecchiamento della popolazione delle aree rurali si accompagna al rischio di 
abbandono delle attività agricole ed economiche, aggravato spesso da dotazioni infrastrutturali 
inadeguate. Storicamente, persiste una difficoltà tra gli attori di sviluppare sinergie per la crescita 
aziendale e le realtà produttive sono poco propense ad attivare processi di cooperazione.

Nelle aree montane si regista una minor diffusione delle attività extra agricole rispetto alla media dei 
comuni montani delle altre regioni settentrionali (indice di imprenditorialità extra agricola pari al 5,6% in 
Friuli Venezia Giulia contro il 6,6% della media nazionale). Le aziende agricole possono diversificare 
l’attività con l’agriturismo, la didattica, il commercio e i servizi sociali. Queste attività non solo 
rappresentano un’occasione di diversificazione, ma favoriscono l’inclusione sociale, permettono di 
arginare il rischio di povertà e di fornire servizi di base alla popolazione rurale. Le zone rurali possiedono 
molteplici possibilità di sviluppo ancora poco sfruttate, dove la cooperazione tra attori locali ed una 
progettualità mirata ad obiettivi di crescita economica e sociale possono attivare processi virtuosi di 
crescita. I territori montani possono contare su una pluriennale esperienza di approccio Leader, con un 
ruolo attivo dei GAL, attraverso cui nella programmazione 2007-2013 sono state realizzate strategie di 
sviluppo locale che tengano in considerazione le risorse endogene del territorio. A favorire lo sviluppo 
locale e l’aumento dell’occupazione, inoltre, potrebbero contribuire anche investimenti pubblici e privati 
e iniziative di cooperazione volte a conseguire maggiori effetti.

4.2.14. F21 Valorizzare il patrimonio economico e culturale delle aree rurali e l’agricoltura sociale

Priorities/Focus Areas

• 6A) Facilitating diversification, creation and development of small enterprises, as well as job 
creation

• 6B) Fostering local development in rural areas

Cross cutting objectives

• Innovation
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Description

Come evidenziato dall’analisi di contesto e dall’analisi Swot, le aree rurali occupano sostanzialmente 
l’intero territorio regionale, comprendendo le aree di pianura, quelle collinari e la zona di montagna. 
Quest’ultima è caratterizzata dalla presenza di problemi complessivi di sviluppo, ma l’economia delle 
aree montane può contare su una maggior vocazione turistica rispetto ai comuni non montani (i comuni 
montani classificati come turistici sono il 64%). La montagna, inoltre, si caratterizza per la presenza delle 
malghe, costruzioni tipiche ad elevato valore simbolico che caratterizzano il paesaggio e testimoniano la 
cultura contadina. Trovando una sinergia tra agricoltura e artigianato, si favorirebbe la sopravvivenza di 
piccoli produttori e si garantirebbe la presenza un’offerta turistica maggiormente articolata e completa. 
L’incremento delle forme alternative di turismo (ad esempio turismo enogastronomico, turismo di 
benessere, turismo d’esperienza, turismo verde) rappresenta per le zone rurali una opportunità di sviluppo 
e rivitalizzazione. Attraverso la realizzazione di itinerari turistici la possibilità di fruire il territorio rurale 
aumenterebbe. Anche il sistema malghivo può trarre vantaggio dal crescente interesse per le attività e le 
produzioni tradizionali d’alpeggio, nonostante la dimensione delle strutture in regione sia piuttosto 
contenuta.

4.2.15. F22 Diffusione della banda ultra-larga nelle zone rurali

Priorities/Focus Areas

• 6C) Enhancing the accessibility, use and quality of information and communication technologies 
(ICT) in rural areas

Cross cutting objectives

• Innovation

Description

La Regione Friuli Venezia Giulia è attiva dal 2005 sul fronte delle ICT attraverso il programma ERMES 
(an Excellent Region in a Multimedia European Society) che si propone di rendere il Friuli Venezia 
Giulia un’area europea di eccellenza nel campo dell’Information&Communication Tecnology. Nel corso 
degli ultimi anni sta realizzando i collegamenti in fibra ottica tra le centrali telefoniche di tutti i comuni 
situati sul territorio regionale, nonché di alcune zone industriali. Nella programmazione 2007-2013 sono 
state impegnate risorse regionali, nazionali e comunitarie (POR FESR, PSR). Gli obiettivi della Strategia 
Europa 2020 e dell’Agenda Digitale Europea nell’ambito della banda ultra-larga rappresentano la nuova 
sfida da affrontare nel periodo di programmazione 2014-2020.

4.2.16. F3 Promuovere la formazione dei consulenti e degli operatori che prestano assistenza tecnica alle 
aziende

Priorities/Focus Areas

• 1A) Fostering innovation, cooperation, and the development of the knowledge base in rural areas
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• 2A) Improving the economic performance of all farms and facilitating farm restructuring and 
modernisation, notably with a view to increasing market participation and orientation as well as 
agricultural diversification

• 2B) Facilitating the entry of adequately skilled farmers into the agricultural sector and, in 
particular, generational renewal

• 3A) Improving competitiveness of primary producers by better integrating them into the agri-food 
chain through quality schemes, adding value to agricultural products,  promotion in local markets 
and short supply circuits, producer groups and inter-branch organisations

• 4A) Restoring, preserving and enhancing biodiversity, including in Natura 2000 areas, and in 
areas facing natural or other specific constraints and high nature value farming, as well as the state 
of European landscapes

• 4B) Improving water management, including fertiliser and pesticide management

• 4C) Preventing soil erosion and improving soil management

• 5A) Increasing efficiency in water use by agriculture

• 5B) Increasing efficiency in energy use in agriculture and food processing

• 5C) Facilitating the supply and use of renewable sources of energy, of by products, wastes, 
residues and other non food raw material for the purposes of the bio-economy

• 5D) Reducing green house gas and ammonia emissions from agriculture

• 5E) Fostering carbon conservation and sequestration in agriculture and forestry

• 6A) Facilitating diversification, creation and development of small enterprises, as well as job 
creation

• 6B) Fostering local development in rural areas

Cross cutting objectives

• Environment

• Climate change mitigation and adaptation

• Innovation

Description

Dall’analisi di contesto e dalla Swot emerge che la Regione promuove lo sviluppo integrato delle 
conoscenze scientifiche, dell'innovazione tecnologica, della qualificazione imprenditoriale e della 
valorizzazione del patrimonio rurale, mediante il Sistema Integrato dei Servizi di Sviluppo Agricolo e 
Rurale (SISSAR). L’attuale sistema appare ancora poco innovativo sia per quanto riguarda le 
metodologie sia per quanto riguarda la formazione dei consulenti. Il partenariato ha espresso chiaramente 
l’importanza della formazione professionale per la crescita di una classe imprenditoriale più competitiva, 
ma ha anche sottolineato la necessità di poter fare affidamento su soggetti consulenti qualificati. La loro 
testimonianza ha messo in evidenza la necessità di incrementare le competenze dei consulenti in modo da 
favorire un flusso informativo tecnico di elevato livello. I temi prioritari per la consulenza specialistica 
spaziano dalla gestione economica dell’impresa agricola, anche attraverso consulenze finalizzate al 
rafforzamento della cultura d’impresa che possa favorire una migliore gestione degli aspetti economici 
(piano industriale, analisi dei costi, controllo di gestione, gestione del bilancio aziendale), fino ai temi del 



70

marketing, dell’internazionalizzazione, delle filiere, dello sviluppo sostenibile, della difesa integrata, 
della diversificazione, dell’agricoltura biologica e delle energie rinnovabili.

4.2.17. F4 Migliorare il sistema attuale dei servizi e della consulenza promuovendo una rete di soggetti 
individuati

Priorities/Focus Areas

• 1A) Fostering innovation, cooperation, and the development of the knowledge base in rural areas

• 1B) Strengthening the links between agriculture, food production and forestry and research and 
innovation, including for the purpose of improved environmental management and performance

• 2A) Improving the economic performance of all farms and facilitating farm restructuring and 
modernisation, notably with a view to increasing market participation and orientation as well as 
agricultural diversification

• 2B) Facilitating the entry of adequately skilled farmers into the agricultural sector and, in 
particular, generational renewal

• 3A) Improving competitiveness of primary producers by better integrating them into the agri-food 
chain through quality schemes, adding value to agricultural products,  promotion in local markets 
and short supply circuits, producer groups and inter-branch organisations

• 4A) Restoring, preserving and enhancing biodiversity, including in Natura 2000 areas, and in 
areas facing natural or other specific constraints and high nature value farming, as well as the state 
of European landscapes

• 4B) Improving water management, including fertiliser and pesticide management

• 4C) Preventing soil erosion and improving soil management

• 5A) Increasing efficiency in water use by agriculture

• 5B) Increasing efficiency in energy use in agriculture and food processing

• 5C) Facilitating the supply and use of renewable sources of energy, of by products, wastes, 
residues and other non food raw material for the purposes of the bio-economy

• 5D) Reducing green house gas and ammonia emissions from agriculture

• 5E) Fostering carbon conservation and sequestration in agriculture and forestry

• 6A) Facilitating diversification, creation and development of small enterprises, as well as job 
creation

• 6B) Fostering local development in rural areas

Cross cutting objectives

• Environment

• Climate change mitigation and adaptation

• Innovation

Description
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L’offerta di consulenza e dei servizi di assistenza tecnica alle aziende risulta poco integrata: si rileva 
un’elevata frammentazione delle competenze, soprattutto per quanto riguarda l’assistenza di base. 
Dall’analisi di contesto si evince una forte difficoltà per le imprese agricole a partecipare agli avvisi 
regionali del Fondo Sociale Europeo o ad altri corsi di formazione dedicati. Ciò è dovuto solo in parte ad 
una scarsa motivazione da parte degli imprenditori agricoli, poiché, spesso, la mancata partecipazione 
dipende anche dalle modalità organizzative con le quali vengono proposti di questi corsi, dai tempi 
richiesti per la frequenza che raramente tengono in considerazione i cicli produttivi della terra. Una ri-
organizzazione del sistema potrebbe fornire una risposta alle esigenze del settore: in particolare, si 
potrebbe ipotizzare l’affidamento della consulenza ad una rete di soggetti che entrerebbero a far parte di 
un unica realtà istituzionale che potrebbe interfacciarsi direttamente con la regione, in grado di erogare 
servizi mirati e qualificati. La gestione della formazione in carico a questa rete di organizzazioni esperte 
del settore erogherebbe la formazione attraverso i canali in uso nella programmazione regionale in 
funzione degli obiettivi prioritari: corsi brevi di aggiornamento per occupati erogabili mediante un 
catalogo precostituito ed aggiornabile, seminari e workshop, mobilità in Italia e all’estero per 
imprenditori e lavoratori, formazione permanente per gruppi omogenei, tutoraggio specialistico 
individualizzato. L’integrazione dei soggetti operanti nei servizi di consulenza potrebbe così garantire 
una migliore copertura dei temi tecnico-agronomici e nello stesso tempo essere maggiormente flessibile 
rispetto alle diverse esigenze dei potenziali fruitori. In tal modo si favorirebbe una generale crescita delle 
competenze sul territorio regionale che potrebbe garantire uno sviluppo complessivo del sistema, 
generando una migliore performance

4.2.18. F5 Sostenere le pratiche sostenibili, innovazioni tecnologiche di prodotto e processo che migliorano 
la competitività

Priorities/Focus Areas

• 2A) Improving the economic performance of all farms and facilitating farm restructuring and 
modernisation, notably with a view to increasing market participation and orientation as well as 
agricultural diversification

• 3A) Improving competitiveness of primary producers by better integrating them into the agri-food 
chain through quality schemes, adding value to agricultural products,  promotion in local markets 
and short supply circuits, producer groups and inter-branch organisations

Cross cutting objectives

• Environment

• Innovation

Description

La competitività delle aziende agricole dipende da fattori tecnici, organizzativi e gestionali, ma anche la 
dimensione delle stesse influisce sulla capacità di accrescere la presenza sul mercato. Il tessuto 
imprenditoriale della regione è formato per lo più da aziende di piccole e medie dimensioni, con un buon 
livello di meccanizzazione ed elevata specializzazione produttiva. Tuttavia, a causa della frammentazione 
del sistema, le aziende agricole non riescono ad essere incisive e non sempre sono in grado di apportare le 
necessarie innovazioni di processo e di prodotto utili a migliorare il loro posizionamento sul mercato. Le 
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colture prevalenti in regione, infatti, hanno un basso valore aggiunto e bassa è anche la redditività del 
prodotto. Andrebbe stimolata la programmazione della produzione, in modo da poter aumentare 
l’efficienza, e la diffusione di colture specializzate ad alto valore aggiunto. Questo elemento è dimostrato 
dall’esiguo numero di aziende ed operatori con produzioni di qualità e dalla scarsa presenza di prodotti 
certificati. Andrebbero, pertanto, sostenuti gli investimenti per la trasformazione, la commercializzazione 
e lo sviluppo di prodotti agricoli innovativi, certificati e che permettono di aumentare la redditività e di 
rispondere alla necessità di conservare e tutelare la variegata tradizione e genuinità dei prodotti regionali; 
inoltre, l’utilizzo di regimi di qualità permette alle aziende di avere un occhio di riguardo alla sostenibilità 
e alla salvaguardia delle risorse ambientali e rurali e di potersi presentare sui mercati europei ed esteri con 
più forza.

4.2.19. F6 Migliorare i sistemi aziendali di irrigazione, favorire il risparmio idrico

Priorities/Focus Areas

• 2A) Improving the economic performance of all farms and facilitating farm restructuring and 
modernisation, notably with a view to increasing market participation and orientation as well as 
agricultural diversification

• 5A) Increasing efficiency in water use by agriculture

Cross cutting objectives

• Environment

• Climate change mitigation and adaptation

• Innovation

Description

Il sistema idrografico regionale comprende tre corsi d’acqua principali e un sistema idrografico minore 
costituito dai fiumi di risorgiva della bassa pianura. In FVG operano 4 Consorzi di bonifica e irrigazione. 
La superficie coperta corrisponde al 43% della superficie regionale. La superficie attrezzata rappresenta il 
26,5% della superficie amministrativa dei consorzi. Il rapporto tra superficie irrigata e superficie 
attrezzata è pari al 97%, valore che evidenzia un elevato grado di utilizzo delle infrastrutture a fini irrigui. 
Nel corso degli anni la rete ha visto la diminuzione della sua funzione multipla e l’aumento contestuale 
dell’esclusiva finalità irrigua. Va segnalata, inoltre, la prevalenza di canali a cielo aperto, che 
costituiscono ancora circa il 69% della rete. Attualmente il sistema di irrigazione prevalente adottato in 
regione è rappresentato dall’irrigazione per aspersione, circa il 63,3% della superficie irrigata, ed è 
diffuso in diverse aree con infrastrutturazione più recente. Lo scorrimento, che prevede la rete con canali 
a cielo aperto, copre il 36,7% della superficie irrigata. Sistemi di irrigazione a basso consumo e maggiore 
efficienza come la “localizzata” non sono diffusi. Nonostante i dati testimonino la buona disponibilità di 
acqua caratterizzante il territorio regionale, è necessario porre in essere azioni di risparmio dell’acqua ed 
è auspicabile una gestione della risorsa idrica che tenga conto dei cambiamenti climatici, in particolare 
della variazione nelle entità e distribuzione delle precipitazioni. Per quanto riguarda le infrastrutture 
irrigue, occorre favorire il passaggio da irrigazione a scorrimento a metodi di irrigazione a pioggia, a 
goccia, mediante subirrigazione. Inoltre va favorita la distribuzione della risorsa acqua dalle aree più 
approvvigionate a quelle in deficit idrico. Una conversione della rete irrigua ridurrebbe notevolmente la 



73

perdita di risorsa e consentirebbe un miglioramento gestionale.

4.2.20. F7 Valorizzare le attività di diversificazione: turismo, agriturismo, agricoltura sociale, energie 
rinnovabili

Priorities/Focus Areas

• 2A) Improving the economic performance of all farms and facilitating farm restructuring and 
modernisation, notably with a view to increasing market participation and orientation as well as 
agricultural diversification

• 5C) Facilitating the supply and use of renewable sources of energy, of by products, wastes, 
residues and other non food raw material for the purposes of the bio-economy

• 6A) Facilitating diversification, creation and development of small enterprises, as well as job 
creation

• 6B) Fostering local development in rural areas

Cross cutting objectives

• Environment

• Climate change mitigation and adaptation

• Innovation

Description

Lo sviluppo di attività di diversificazione offre nuove opportunità di reddito nelle aree rurali dove le 
produzioni strettamente agricole possono risultare non sufficientemente remunerative e sono in grado di 
offrire dei servizi che interessano la collettività. Il rilancio delle attività economiche extra-agricole nelle 
aree rurali dovrebbe essere sostenuto anche per poter meglio fronteggiare il crescente livello di 
disoccupazione di queste aree e perché, attraverso la realizzazione di azioni mirate ad interventi sociali, 
ambientali, ricreativi e turistici si possono avere ricadute positive per l’intera collettività. L’agricoltura, in 
questo caso, svolge contemporaneamente più funzioni, tra cui ambientale, sociale e culturale, che assieme 
all’esigenza di una produzione primaria, produce anche altri benefici. Le aziende possono diversificare in 
differenti modi (agriturismo, didattica, sociale) e le attività di diversificazione vanno valorizzate non solo 
perché molto spesso rappresentano una opportunità di aumentare il reddito aziendale, ma anche e 
soprattutto perché queste attività contribuiscono a promuovere l’inclusione sociale e concorrono a 
contrastare l’aumento della povertà. Le aziende agricole che diversificano con l’agriturismo in regione 
sono numerose e sono presenti anche molte fattorie didattiche ed alcune sociali. Permangono ancora ampi 
margini di sviluppo sia per quanto riguarda il settore del turismo che per quanto riguarda il settore del 
sociale, delle energie rinnovabili e dell’edilizia sostenibile.

4.2.21. F8 Favorire il ricambio generazionale attraverso lo sviluppo di capitale umano qualificato

Priorities/Focus Areas
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• 2B) Facilitating the entry of adequately skilled farmers into the agricultural sector and, in 
particular, generational renewal

Cross cutting objectives

• Environment

• Innovation

Description

In agricoltura si presenta anche in Friuli Venezia Giulia la problematica di un basso ricambio 
generazionale e di un conseguente invecchiamento degli imprenditori agricoli. Il potenziamento del 
capitale umano qualificato attraverso la formazione rafforza le conoscenze degli operatori agricoli e 
forestali e favorisce l’acquisizione di conoscenze atte a migliorare l’efficienza tecnico-economica delle 
aziende. Osservando i dati regionali, si riscontra come la formazione degli imprenditori agricoli sia meno 
carente nella componente giovanile degli addetti. Favorendo il ricambio generazionale si mette in campo 
un insieme di persone maggiormente competenti ed in grado di introdurre e diffondere innovazioni che 
consentono un più rapido adattamento alle esigenze del mercato. Negli ultimi anni, infatti, il sistema 
agricolo ha assunto un ruolo più complesso rispetto alle politiche di sviluppo rurale, contesto in cui è 
necessario che l’imprenditore agricolo abbia le competenze adeguate a cogliere le innovazioni. Occorre 
che gli imprenditori agricoli siano in grado di cogliere anche le opportunità fornite dai finanziamenti e 
Programmi europei dedicati all’innovazione (ad esempio Horizon 2020) e che siano in grado di sfruttare 
la maggior apertura dei mercati globali a loro vantaggio, sviluppando nuove idee e utilizzando tecnologie 
avanzate. È auspicabile, infine, stimolare nuovi insediamenti di giovani agricoltori, oltre che favorire 
passaggi intergenerazionali interni ad aziende già esistenti.

4.2.22. F9 Incoraggiare l’aggregazione delle imprese per favorire la concentrazione dell’offerta: filiere, 
cluster, reti anche no-food

Priorities/Focus Areas

• 3A) Improving competitiveness of primary producers by better integrating them into the agri-food 
chain through quality schemes, adding value to agricultural products,  promotion in local markets 
and short supply circuits, producer groups and inter-branch organisations

• 6B) Fostering local development in rural areas

Cross cutting objectives

• Environment

• Climate change mitigation and adaptation

• Innovation

Description

L'economia di filiera è essere una buona via per reggere alla crisi poiché garantisce specializzazione 
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continua insieme a flessibilità organizzativa. La frammentazione delle realtà produttive regionali potrebbe 
trovare beneficio in un approccio di filiera in grado di aggregare l’offerta e rendere le aziende 
maggiormente competitive, migliorando la capacità di commercializzazione dei prodotti. La 
progettazione integrata attuata nel periodo 2007-2013 rappresenta un percorso meritevole di sviluppo. Tra 
le possibilità contemplate nel Regolamento comunitario per la programmazione 2014-2020 (Reg. CE 
1305/2013), si intendefavorire le filiere privilegiando l’approccio integrato, rendendo più concreta e reale 
l’integrazione tra le singole imprese, attraverso criteri; b) favorire la costituzione di associazioni di 
produttori; c) stimolare l’aggregazione delle filiere esistenti sul territorio; d) intervenire anche sulle filiere 
non alimentari; estendere le esperienze di progetti integrati di filiera anche alle filiere corte, biologiche, in 
montagna e alle filiere foresta-legno-energia. Il processo intende stimolare l’aggregazione in 
un’economia regionale poco orientata alla cooperazione per motivi storici e culturali. Dall’analisi di 
contesto emerge, inoltre, la necessità di rafforzare il primo anello della filiera (produzione) e l’ultimo 
(commercializzazione), come risulta dai dati relativi al commercio con l’estero. Il fabbisogno è risultato 
trasversale rispetto agli incontri con il partenariato organizzati per priorità: in particolare è stata posta 
attenzione rispetto alla possibilità di creare reti. Questa tipologia di aggregazione di imprese è stata, 
infatti, suggerita in quanto modalità flessibile.

4.2.23. Favorire la nascita di imprese

Priorities/Focus Areas

• 6B) Fostering local development in rural areas

Cross cutting objectives

• Innovation

Description
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5. DESCRIPTION OF THE STRATEGY

5.1. A justification of the needs selected to be addressed by the RDP, and the choice of objectives, priorities, 
focus areas and the target setting based on evidence from the SWOT and the needs assessment. Where 
relevant, a justification of thematic sub-programmes included in the programme. The justification shall in 
particular demonstrate the requirements referred to in Article 8(1)(c)(i) and (iv) of Regulation (EU) No 
1305/2013

Il quadro di contesto pone in evidenza la presenza i punti di debolezza sui quali il PSR prevede di 
intervenire con azioni mirate al rafforzamento del sistema agricolo, agroalimentare e forestale e, più in 
generale, rurale della regionale. Le analisi mostrano anche elementi di forza e opportunità sui quali si 
intende puntare per consolidare e rafforzare il sistema produttivo da un lato e sviluppare nuove sinergie e 
relazioni tra i protagonisti del sistema dall’altro. Al fine di cogliere i numerosi e innovativi strumenti 
operativi di questa programmazione è fondamentale riuscire ad attivare e, in particolare, coordinare e 
integrare tutti gli attori del territorio. La sfida del settennio per la Regione è  riuscire a sviluppare una 
politica di sviluppo rurale in sinergia con altri strumenti di sviluppo regionale. Il tema della formazione 
degli imprenditori agricoli e dei consulenti nonché l’utilizzo dei servizi di consulenza è considerato  
trasversale alle sei priorità.

Sulla base dell’analisi di contesto, della swot analysis, della consultazione con i partenariato e dei 
fabbisogni emersi, sono state individuate come prioritarie le seguenti linee strategiche di intervento:

• Competitività e integrazione 

o Ricambio generazionale

o Integrazione e filiere

o Accesso al credito

• Tutela del territorio e ambiente

• Sviluppo territoriale

Competitività e integrazione

L’organizzazione, l’integrazione, l’innovazione, la formazione e le consulenze, nelle loro varie 
declinazioni (filiere, prodotti di qualità, associazioni) sono gli elementi che rivestono un ruolo 
fondamentale per l’incremento della competitività. Attraverso questi elementi si può intervenire a livello 
di sistemi produttivi oltre che di imprese.

E’ pertanto necessario proseguire l’azione già avviata con il PSR 2007-2013 per  aumentare la capacità di 
integrazione dei produttori, sostenere lo sviluppo di nuove filiere e la capacità delle filiere esistenti di fare 
sistema (F9).

L’approccio prioritario per aumentare la competitività del comparto deve essere integrato, di sistema-rete, 
concentrato sullo sviluppo e il potenziamento strutturale delle imprese (F5) e delle filiere (F9),  ma anche 
finalizzato a fornire agli operatori strumenti che, integrati e coordinati, permettano loro di competere sul 
mercato.

La ricerca, l’innovazione e la collaborazione tra imprese e ricerca (F2), l’aumento delle competenze (F1), 
il supporto di consulenti preparati (F4), lo sviluppo dei prodotti di qualità (F11), la costituzione di nuove 
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associazioni (F10) e l’avvio di sistemi di produzione rispettosi dell’ambiente e maggiormente sostenibili 
(F18 e F19) costituiscono anch’essi elementi imprescindibili per aumentare la competitività e la 
redditività delle imprese.

L’utilizzo degli strumenti innovativi del PSR, in un contesto di collaborazione e integrazione tra tutti i 
settori e i componenti delle filiere, può offrire indubbi vantaggi organizzativi, comportare una 
razionalizzazione degli investimenti e dei costi, con conseguente  aumento dell’efficacia e dell’efficienza 
del PSR nonchè una maggiore capacità di creare valore aggiunto che, a livello territoriale, si traspone in 
adeguato sviluppo economico, creazione di nuova occupazione, in particolare attraverso le imprese 
agroalimentari e nell’ottimizzazione dell’utilizzo di servizi e strutture in comune.

E’ pertanto indispensabile sostenere, nelle imprese agricole, agroalimentari e forestali, investimenti 
innovativi finalizzati, prioritariamente, alla razionalizzazione o all’ammodernamento degli impianti, dei 
fattori della produzione, dei processi produttivi e gestionali o all’introduzione/sviluppo di nuovi processi 
produttivi  in un'ottica di miglioramento qualitativo e quantitativo delle produzioni abbinato a una 
riduzione dei costi di produzione e ad una maggiore rispondenza alle problematiche della sostenibilità 
ambientali e del benessere animale (F5 F6 F11 F18 F19).

Fattore strategico trasversale al PSR è rappresentato dalla necessità, per gli operatori,  di qualificare e 
accrescere le proprie conoscenze tecniche, economiche, gestionali, ambientali e scientifiche (F1) 
indispensabili per formare la sensibilità necessaria ad individuare investimenti e modalità di realizzazione 
che siano, nel contempo, competitivi e sostenibili e che si traducono in prodotti da valorizzare sul 
mercato anche attraverso l’adesione a certificazioni ambientali (green economy) (F11).

A supporto della formazione è necessario mettere a disposizione delle imprese dei professionisti 
(consulenti) qualificati  in grado di fornire indicazioni utili a migliorare le prestazioni economiche e 
ambientali delle imprese (F4).

I sistemi di qualità regionale, sebbene numericamente contenuti, rappresentano un’eccellenza del 
comparto agro alimentare regionale e un esempio di sistema-rete, è necessario sostenere, consolidare e  
potenziare  le relative filiere nonchè promuovere e sostenere nuove  filiere di qualità o tradizionali (F11).

Le tendenze del mercato globale evidenziando,  altresì, la necessità di  promuovere, avviare e sostenere  
filiere finalizzate a proporre sul mercato prodotti alimentari non tradizionali (dietetici, senza glutine, 
ecc.), le filiere per le produzioni no food (oli industriali, fibra, cellulosa ed amidi, ecc.) (F7) e le filiere 
foreste legno (F9) per le quali è necessario intervenire sul miglioramento, l’ammodernamento e 
l’innovazione delle imprese (F5) e sul miglioramento e potenziamento delle infrastrutture necessarie a 
facilitare l’esbosco dei prodotti legnosi (F16). Come fonte di diversificazione del reddito (F7) è altresì 
necessario promuovere e sostenere le filiere finalizzate all’utilizzo di prodotti o sottoprodotti agroforestali 
e/o fonti rinnovabili per l’ottenimento di energia o di altri derivati anche non di allegato I (F18). La 
promozione dell’evoluzione strutturale e organizzativa dell’impresa, infatti, deve includere anche la 
diversificazione dell’agricoltura (F7) verso attività collegate e complementari che consentono all’impresa 
agricola di integrare il reddito aziendale in forma più o meno importante.

La stabilizzazione delle forme associative, richieste per la partecipazione ai PIF, in forme permanenti e 
meglio organizzate, quali le associazioni di produttori  (F10) possono consolidare le filiere stesse e offrire 
nuove opportunità di sviluppo. Ulteriori priorità trasversale al programma è poi rappresentata  dalla 
necessità di favorire l’innovazione e una maggiore collaborazione tra le imprese  e il sistema della ricerca 
(F2).
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Il PSR, per l’aumento della competitività e sostenibilità delle imprese prevede, in via prioritaria, l’accesso 
mediante i PIF e il pacchetto giovani (F9).

Ricambio generazionale 

Favorire il ricambio generazionale e la permanenza dei giovani in agricoltura risulta particolarmente 
importante per il FVG (F8). Gli obiettivi che si intendono perseguire sono quelli di favorire il ricambio 
generazionale nelle imprese agricole con prospettiva di continuità gestionale in ambito familiare, nella 
formula di cessione permanente d’azienda ma limitandone la frammentazione, nonché favorire 
l’inserimento di giovani in agricoltura e la creazione di nuove imprese agricole giovani. L’ingresso in 
agricoltura dei giovani sarà supportato mediante la modalità pacchetto al fine di rispondere alle esigenze 
delle start-up per quanto riguarda formazione, tutoraggi, consulenza, investimenti, innovazione risulta 
necessario per poter offrire un supporto completo. In tutti gli interventi del PSR, viene confermata la 
priorità trasversale in favore dei giovani agricoltori.

Accesso al credito

Numerosi fattori condizionano lo sviluppo della competitività delle imprese del settore agricolo, agro 
alimentare e forestale regionale tra cui la stretta creditizia o credit crunch.

Per il settore agricolo questo fenomeno appare ancor più rilevante in considerazione di una posizione 
iniziale di particolare debolezza da parte delle imprese.

In questo situazione la possibilità di erogare aiuti attraverso un Fondo di rotazione per interventi nel 
settore agricolo (F12), in alternativa o tramite una combinazione con gli aiuti in conto capitale, può 
supportare le imprese nel reperimento delle risorse private necessarie al co-finanziamento dei progetti. 
Questo risultato permetterebbe di rafforzare la strategia di perseguimento delle priorità del programma.

Tutela del territorio e ambiente

I cambiamenti climatici in atto influenzano diversi settori produttivi, di questi l’agricoltura è sicuramente 
quello maggiormente esposto. L'aumento della temperatura e l’alternanza di concentrazione delle 
precipitazioni con lunghi periodi di siccità comporta una riduzione delle rese e della qualità di molte 
colture, soprattutto cereali e cereali da foraggio, con riduzione dei redditi e necessità di rivedere i piani 
colturali, le tecniche d’irrigazione e migliorare l'efficienza nell’uso dell’acqua.

Non meno importanti sono le conseguenze dei cambiamenti climatici sul territorio e sulle risorse naturali, 
in particolare nelle aree montane del Friuli Venezia Giulia già caratterizzate da un’intensa riduzione e 
invecchiamento della popolazione e dall’abbandono dell’attività agricola con conseguente  riduzione 
dell’azione di presidio e gestione del territorio.

E’ pertanto necessario rafforzare il ruolo dell’agricoltura e della selvicoltura regionale quale strumento di 
gestione finalizzato alla difesa e conservazione del territorio e, in particolare nelle zone montane, quale 
strumento per arginare lo spopolamento e l’abbandono del territorio con le conseguenze sociali ed 
economiche che esso comporta (F13 - F14).

L’introduzione di processi innovativi di sistema, le consulenze e la formazione degli imprenditori 
dovranno aumentare, oltre alla competitività, anche la sensibilità delle imprese verso l’ambiente e 
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favorire l’utilizzo di tecniche e pratiche agricole sostenibili (F15 - F17).

La politica agro-climatico-ambientale regionale per il prossimo settennio sarà coordinata, strutturata, 
sostenibile e duratura, affinchè tali pratiche vengano mantenute in essere anche a conclusione del 
programma.

A tale fine si interverrà su tutto il territorio regionali con azioni finalizzate a promuovere investimenti non 
produttivi e l’utilizzo di tecniche e pratiche agricole e forestali sostenibili  finalizzate a

• contrastare i cambiamenti climatici e l’adattamento ad essi  (F15);

• migliorare la gestione dei terreni e la conservazione del carbonio organico nei suoli agricoli e 
forestali (F17) ;

• migliorare la qualità e gestione delle risorse idriche e rendere più efficiente l’uso del suolo e 
dell’acqua in agricoltura (F6 -  F16) ;

• rendere più efficiente l’uso dell’energia in agricoltura e nell’industria alimentare (F18);

• aumentare il  sequestro di carbonio e favorire il contenimento e l’assorbimento delle emissioni di 
gas climalteranti (F19);

• tutelare le aree montane gli ecosistemi forestali e le aree caratterizzate da fragilità agro-climatico-
ambientale (F13).

Con il PSR si opererà, altresì, in continuità con le attività avviate nella precedente programmazione per 
migliorare la gestione e la salvaguardare la biodiversità e il sistema delle aree naturali regionali (F16), 
sostenere le imprese e le attività che ricadono all’interno delle aree Natura 2000 e delle aree svantaggiate 
con presenza di vincoli di diverso tipo e con la salvaguardia dell’ambiente e del paesaggio rurale (F13).

Lo sviluppo rurale non può prescindere dall’avvio di sinergie nell'erogazione di servizi ambientali sul 
territorio regionale che saranno attivate attraverso azioni coordinate messe in atto da soggetti diversi 
(agricoltori e loro associazioni, gestori del territorio, ecc.) (F9). La dimensione territoriale dei beni 
pubblici ambientali, infatti, richiede l’adozione di approcci collettivi nella progettazione e realizzazione 
di interventi finalizzati ad ottimizzare la produzione di benefici ambientali e ottenere risultati più incisivi 
e coerenti rispetto a quelli che si possono ottenere operando singolarmente.

Gli interventi a supporto e per la valorizzazione e il potenziamento dell’agricoltura biologica e gli 
investimenti non produttivi saranno considerati come priorità trasversale al PSR.

Sviluppo territoriale 

L’analisi di contesto e l’analisi SWOT evidenziano che le aree rurali occupano sostanzialmente l’intero 
territorio regionale, comprendendo le aree di pianura, quelle collinari e l’area di montagna, tra cui si 
annovera il Carso, queste ultime  caratterizzate da un’intensa riduzione e invecchiamento della 
popolazione, dall’abbandono delle attività agricole ed economiche, con conseguente generale 
impoverimento produttivo oltre che socio-culturale, aggravato spesso da dotazioni infrastrutturali 
inadeguate. Problematiche che, sebbene in misura inferiore, sono presenti anche nelle restanti aree rurali.

Il PSR punta a creare le condizioni necessarie affinché sia possibile garantire un equilibrio sociale ed 
economico tra le diverse aree in termini di reddito, opportunità e accessibilità ai servizi essenziali.
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I punti di forza delle aree rurali e la multifunzionalità dell’impresa agricola dovranno essere valorizzati, 
integrati e coordinati quali strumenti di sviluppo sociale ed economico di tutte le aree  e non solo di 
quelle meno sviluppate, considerato che lo sviluppo urbano sottrae costantemente suolo all’uso agricolo e 
riduce la base produttiva per la produzione di beni primari.

In questa ottica si prevede di intervenire per:

• valorizzare il ricambio generazionale e sostenere le imprese giovani  (F8);

• valorizzare il patrimonio economico e culturale attraverso il potenziamento delle filiere corte (F9), 
dei mercati locali, delle malghe e lo sviluppo di nuovi prodotti (F11);

• potenziare il ruolo multifunzionale delle imprese agricole e favorire l’avvio di nuove attività non 
agricole (F20 F21);

• sviluppare la connettività ICT (F22).

Al fine di fornire adeguate risposte a bisogni multisettoriali espressi a livello locale si intende, altresì, 
favorire su tutto il territorio l’attivazione di politiche di sviluppo territoriale (F21).

Nelle zone montane regionali (LR 33/2002) queste politiche di sviluppo territoriale saranno sviluppate e 
attuate dai GAL tramite l’approccio LEADER, quale strumento confacente ai bisogni multisettoriali di un 
contesto locale grazie alla sua impostazione “dal basso verso l'alto” (bottom-up) e alla logiche di 
integrazione e di partecipazione che lo governano.

Le strategie di sviluppo territoriale andranno definite dai GAL con riferimento a  tematismi di indirizzo 
ritenuti maggiormente confacenti all’esigenza di coniugare diversi aspetti delle aree montane.

Gli interventi che saranno attuati dai GAL saranno complementari e diversi  rispetto a quelli previsti dal 
PSR.

Nelle rimanenti aree si vuole favorire l’attuazione di progetti afferenti a strategie di cooperazione per lo 
sviluppo territoriale, ad opera di partenariati misti pubblico-privati. Ciò permetterà di utilizzare le 
opportunità offerte dalla misura 16 su determinati tematismi di indirizzo ritenuti maggiormente 
confacenti all’esigenza di coniugare diversi aspetti del sistema rurale regionale con le strategie regionali 
di più ampio respiro (ad esempio il Piano regionale del turismo).

L’insieme degli interventi specifici attuati tramite l’approccio LEADER si inseriscono nella strategia più 
complessiva prevista dall’Accordo di Partenariato per le Aree Interne.

In seguito alla consultazione con il partenariato il programma di sviluppo rurale si baserà su 15 misure.

Le misure e sotto misure 5, 12.3, 15 e 17, di concerto con il partenariato o perché sviluppate a livello 
nazionale, non saranno attivate.



81

5.2. The combination and justification of the rural development measures for each focus area including the 
justification of the financial allocations to the measures and the adequacy of the financial resources with the 
targets set as referred to in Article 8(1)(c)(ii) and (iii). The combination of measures included in the 
intervention logic shall be based on the evidence from the SWOT analysis and justification and 
prioritisation of needs under point 5.1

5.2.1. P1: Fostering knowledge transfer and innovation in agriculture, forestry and rural areas

5.2.1.1. 1A) Fostering innovation, cooperation, and the development of the knowledge base in rural areas

5.2.1.1.1. Choice of rural development measures

• M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14)

• M02 - Advisory services, farm management and farm relief services (art 15)

• M16 - Co-operation (art 35)

5.2.1.1.2. Combination and justification of rural development measures

Alla Priorità 1 sono destinate il 5,04 % delle risorse totali, pari a €14.910.000, di cui €7.910.000 alla FA 1A 
così distribuite sul piano finanziario all’interno della misura 2:

MISURA 2

FA 2A: €1.850.000

FA 2B: €450.000

FA 3A: €450.000

FA 4 A-B-C: €2.325.000

FA 5A: €160.000

FA 5B: €300.000

FA 5C: €225.000

FA 5D: €225.000

FA 5E: €300.000

FA 6A: €25.000

FA 6B: €600.000

Le misure attivate sono le seguenti:
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M2: Servizi di consulenza, di sostituzione e di assistenza alla gestione delle aziende agricole

Nell’ambito della P1, FA 1A, si intende soddisfare i fabbisogni F2, F3 e F4 tramite il perseguimento degli 
obiettivi specifici:

• migliorare le conoscenze e le competenze tecniche, economiche, gestionali, ambientali e scientifiche  
degli imprenditori agricoli, forestali e delle PMI

• predisporre piani di investimento efficaci ed efficienti

• garantire un standard elevato dei servizi di consulenza

Gli obiettivi saranno raggiunti mediante l’utilizzo della sotto misura 2.1 diretta:

• alla fornitura di un servizio di consulenze aziendali a supporto degli imprenditori  agricoli, forestali e 
delle PMI;

• ad agevolare la diffusione e il trasferimento di dati e di informazioni di carattere tecnico, economico, 
normativo di interesse del comparto agricolo, alimentare e forestale, anche  in ordine alla politica 
agricola comunitaria;

L’utilizzo dei servizi di consulenza sarà previsto in forma obbligatoria, ed in alternativa alle azioni di 
formazione,  da parte dei beneficiari dei progetti integrati di filiera o dei pacchetti giovani.

La descrizione degli interventi relativi alla Priorità 1, FA 1A,  posti in relazione alle misure e ai fabbisogni è 
indicata in tabella 1.

Tabella 1

5.2.1.2. 1B) Strengthening the links between agriculture, food production and forestry and research and 
innovation, including for the purpose of improved environmental management and performance

5.2.1.2.1. Choice of rural development measures

• M16 - Co-operation (art 35)
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5.2.1.2.2. Combination and justification of rural development measures

Alla Priorità 1 sono destinate il 5,04 % delle risorse totali, pari a €14.910.000, di cui €3.500.000 alla FA 1B 
così distribuite sul piano finanziario all’interno della misura 16:

MISURA16

FA 2A: €1.000.000

FA 3A: €1.500.000

FA 4 A-B-C: €1.000.000

Le misure attivate a valere sulla P1 sono le seguenti:

M 16: Cooperazione

Nell’ambito della P1, FA1B, si intende soddisfare il fabbisogno F2 tramite il perseguimento degli obiettivi 
specifici:

• favorire una maggiore collaborazione e integrazione tra operatori agricoli e forestali e il sistema della 
ricerca;

• favorire un maggiore utilizzo dell’innovazione e delle nuove tecnologie.

Gli obiettivi saranno raggiunti mediante l’utilizzo degli interventi 16.1 e 16.2 diretti a:

• promuovere i  processi di cooperazione tra operatori agricoli e forestali e il sistema della ricerca per 
migliorare la ricerca e la diffusione dell’innovazione;

• aumentare la capacità di integrazione e cooperazione degli imprenditori agricoli, forestali e delle 
PMI;

• promuovere la costituzione e il funzionamento di Gruppi Operativi (GO) che rappresentano lo 
strumento operativo del PEI (Partenariato Europeo per l’Innovazione) in materia di produttività e 
sostenibilità dell’agricoltura;

• a sostenere la creazione di poli o reti per la partecipazione e lo sviluppo di progetti innovativi e 
multisettoriali nell’ottica dell’intenzione in filiera;

• alla promozione di nuove opportunità di sviluppo anche tecnologiche.

La descrizione degli interventi relativi alla Priorità 1, FA 1B posti in relazione alle  misure e ai fabbisogni è 
indicata in tabella 2.
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Tabella 2

5.2.1.3. 1C) Fostering lifelong learning and vocational training in the agricultural and forestry sectors

5.2.1.3.1. Choice of rural development measures

• M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14)

5.2.1.3.2. Combination and justification of rural development measures

Alla Priorità 1 sono destinate il 5,04 % delle risorse totali, pari a €14.910.000, di cui €4.500.000 alla FA 1A 
così distribuite sul piano finanziario all’interno della misura 1:

MISURA 1

FA 2A: €950.000

FA 2B: €500.000

FA 3A: €500.000

FA 4 A-B-C: €1.000.000

FA 5A: €250.000

FA 5C: €250.000

FA 5E: €500.000

FA 6A: €50.000

FA 6B: €500.000
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Le misure attivate a valere sulla P1, FA 1C sono le seguenti:

M 1: Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione

Nell’ambito della P1, FA 1C, si intende soddisfare i fabbisogni F1, F2 e F3 tramite il perseguimento degli 
obiettivi specifici:

• migliorare le conoscenze e le competenze tecniche, economiche, gestionali, ambientali e scientifiche  
degli imprenditori agricoli, forestali e delle PMI

• realizzare piani di investimento efficaci ed efficienti

• garantire un standard elevato dei servizi di consulenza

• aumentare la capacità di integrazione e cooperazione degli imprenditori agricoli, forestali e delle PMI

Gli obiettivi saranno raggiunti mediante l’utilizzo, integrato degli interventi 1.1, 1.2 e 2.2 diretti a:

• promuovere i  processi di cooperazione tra operatori agricoli e forestali e il sistema della ricerca per 
migliorare la ricerca e la diffusione dell’innovazione

• promuovere la costituzione e il funzionamento di Gruppi Operativi (GO) che rappresentano lo 
strumento operativo del PEI (Partenariato Europeo per l’Innovazione) in materia di produttività e 
sostenibilità dell’agricoltura

L’utilizzo del servizio di formazione sarà previsto in forma obbligatoria, ed in alternativa all’utilizzo del 
servizio di consulenza,  da parte dei beneficiari dei progetti integrati di filiera o dei pacchetti giovani.

La descrizione degli interventi relativi alla Priorità 1, FA 1C, posti in relazione alle misure i ai fabbisogni è 
indicata in tabella 3.

Tabella 3
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5.2.2. P2: Enhancing farm viability and competitiveness of all types of agriculture in all regions and 
promoting innovative farm technologies and the sustainable management of forests

5.2.2.1. 2A) Improving the economic performance of all farms and facilitating farm restructuring and 
modernisation, notably with a view to increasing market participation and orientation as well as agricultural 
diversification

5.2.2.1.1. Choice of rural development measures

• M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14)

• M02 - Advisory services, farm management and farm relief services (art 15)

• M04 - Investments in physical assets (art 17)

• M06 - Farm and business development (art 19)

• M16 - Co-operation (art 35)

5.2.2.1.2. Combination and justification of rural development measures

Alla P 2 sono destinate il 33,94 % delle risorse totali, pari a € 100.500.000, di cui €89.000.000 alla FA 2A.

Le misure attivate a valere sulla priorità 2 sono:

M4: Investimenti in immobilizzazioni materiali

M 6: Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese

Nell’ambito della P2, FA2A, si intende soddisfare i fabbisogni F5, F7, F11, F12, F16, F18 e F21 tramite il 
perseguimento degli obiettivi specifici:

• aumentare la competitività, la redditività,  la remuneratività e la sostenibilità delle imprese;

• migliorare la dotazione infrastrutturale del comparto agricolo e forestale;

• aumentare il livello di competitività della silvicoltura e dell’attività agricola montana;

• incrementare la funzionalità delle foreste.

Gli obiettivi saranno raggiunti mediante l’utilizzo degli interventi 4.1.a, 4.3 e 6.4.b diretti:

• all’ammodernamento e all’innovazione delle imprese agricole, anche con riferimento alla 
meccanizzazione;

• all’efficientamento energetico;

• alla diversificazione delle attività anche tramite lo  sviluppo di nuovi prodotti aziendali;

• alla commercializzazione dei prodotti dell’impresa agricola;

• a migliorare la rete infrastrutturale e viaria agro-silvo-pastorale a supporto dell’attività agricola e 
silvicola.
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I fabbisogni saranno soddisfatti, in via prioritaria, tramite i PIF.

Trasversalmente opereranno anche le misure 1 e 2 per la formazione e la consulenza.

I giovani al primo insediamento, le imprese costituite da giovani, le imprese operanti all’interno delle aree 
svantaggiate, di cui all’art. 32 del reg. (UE) 1305/2013 e le imprese biologiche sono considerate come 
prioritarie.

L’accesso al fondo di rotazione è alternativo all’erogazione dell’aiuto in conto capitale.

La descrizione degli interventi relativi alla Priorità 2, FA 2A posti in relazione alle misure e ai fabbisogni, è 
indicata in tabella 4.

Tabella 4

5.2.2.2. 2B) Facilitating the entry of adequately skilled farmers into the agricultural sector and, in particular, 
generational renewal

5.2.2.2.1. Choice of rural development measures

• M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14)

• M02 - Advisory services, farm management and farm relief services (art 15)

• M06 - Farm and business development (art 19)

5.2.2.2.2. Combination and justification of rural development measures

Alla Priorità 2 sono destinate il 33,94 % delle risorse totali, pari a € 100.500.000 di cui €11.500.000 alla FA 
2B.
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Le misure attivate a valere sulla P2 sono:

M6: Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese

Nell’ambito della P2, FA 2B, si intende soddisfare il fabbisogno F8 tramite il perseguimento degli obiettivi 
specifici:

• favorire il ricambio generazionale;

• favorire l’accesso di giovani agricoltori nel settore agricolo;

• favorire la nascita di nuove imprese agricole.

La strategia sarà realizzata mediante l’erogazione di incentivi per il primo insediamento di giovani in una 
azienda agricola di cui all'intervento 6.1.

L’insediamento dei giovani è supportata dalla modalità attuativa a pacchetto al fine di rispondere a tutte le 
esigenze delle start-up.

Al fine di limitare la frammentazione delle imprese la nuova impresa, in cui il giovane si insedia, non può 
derivare dal frazionamento di un’azienda  familiare preesistente i cui titolari sono parenti entro il primo 
grado del richiedente.

L’accesso dei giovani nel settore agricolo è considerata una priorità trasversale del programma.

Le misure 1 e 2 per la formazione e la consulenza opereranno in modo trasversale.

La descrizione degli interventi relativi alla Priorità 2, FA 2B,  posti in relazione alle misure e ai fabbisogni, è 
indicata in tabella 5.

Tabella 5
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5.2.3. P3: Promoting food chain organisation, including processing and marketing of agricultural products, 
animal welfare and risk management in agriculture

5.2.3.1. 3A) Improving competitiveness of primary producers by better integrating them into the agri-food 
chain through quality schemes, adding value to agricultural products,  promotion in local markets and short 
supply circuits, producer groups and inter-branch organisations

5.2.3.1.1. Choice of rural development measures

• M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14)

• M02 - Advisory services, farm management and farm relief services (art 15)

• M03 - Quality schemes for agricultural products and foodstuffs (art 16)

• M04 - Investments in physical assets (art 17)

• M09 - Setting-up of producer groups and organisations (art 27)

• M14 - Animal Welfare (art 33)

• M16 - Co-operation (art 35)

5.2.3.1.2. Combination and justification of rural development measures

Alla Priorità 3, FA 3A sono destinate il 6,59 % delle risorse totali, pari a €19.500.000.

Le misure attivate a valere sulla P3 sono:

M 3: Regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari

M4: Investimenti in immobilizzazioni materiali

M 9: Costituzione di associazioni e organizzazioni di produttori

M 14: Benessere animale

La strategia regionale per lo sviluppo delle aree rurali, nell’ambito della P 3, FA 3A, intende soddisfare i 
fabbisogni F5, F9, F10, F11 e F12 tramite il perseguimento degli obiettivi specifici:

• favorire i processi di aggregazione e cooperazione tra le imprese agricole e le imprese 
agroalimentari;

• rafforzare le imprese agroalimentari e le filiere esistenti;

• aumentare  il valore aggiunto dei prodotti agricoli;

• incrementare la partecipazione degli agricoltori ai regimi di qualità;

• rafforzare la promozione e la commercializzazione dei prodotti;

• incrementare la costituzione di associazioni o organizzazioni di produttori.

Gli obiettivi saranno raggiunti mediante l’utilizzo, integrato e combinato, degli interventi 3.1, 3.2, 4.2, 9 e 14 
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diretti a:

• sostenere gli investimenti per la lavorazione, la trasformazione, la commercializzazione e lo sviluppo 
di prodotti agricoli;

• sostenere gli investimenti finalizzati a migliorare la qualità ed il livello di garanzia delle produzioni 
regionali;

• diversificare le produzioni agricole e alimentari attraverso la qualificazione e 
l’acquisizione/miglioramento di quote di mercato;

• erogare incentivi per l’adesione e la promozione dei sistemi di qualità;

• erogare  incentivi per la costituzione di associazioni o organizzazioni di produttori;

• sostenere le imprese agricole che si impegnano a realizzare interventi finalizzati al benessere 
animale.

I fabbisogni saranno soddisfatti, in via prioritaria, mediante gli approcci integrati/collettivi.

Trasversalmente opereranno anche le misure 1 e 2  per la formazione e la consulenza.

La descrizione degli interventi relativi alla Priorità 3, FA 3A,  posti in relazione alle misure e ai fabbisogni, è 
descritta in tabella 6.

Tabella 6

5.2.3.2. 3B) Supporting farm risk prevention and management

5.2.3.2.1. Choice of rural development measures



91

5.2.3.2.2. Combination and justification of rural development measures

5.2.4. P4: Restoring, preserving and enhancing ecosystems related to agriculture and forestry

5.2.4.1. 4A) Restoring, preserving and enhancing biodiversity, including in Natura 2000 areas, and in areas 
facing natural or other specific constraints and high nature value farming, as well as the state of European 
landscapes

5.2.4.1.1. Measures for agricultural land

• M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14)

• M02 - Advisory services, farm management and farm relief services (art 15)

• M04 - Investments in physical assets (art 17)

• M07 - Basic services and village renewal in rural areas (art 20)

• M08 - Investments in forest area development and improvement of the viability of forests (art 21-
26)

• M10 - Agri-environment-climate (art 28)

• M11 - Organic farming (art 29)

• M12 - Natura 2000 and Water Framework Directive payments (art 30)

• M13 - Payments to areas facing natural or other specific constraints (art 31)

• M16 - Co-operation (art 35)

5.2.4.1.2. Measures for forestry land

• M08 - Investments in forest area development and improvement of the viability of forests (art 21-
26)

5.2.4.1.3. Combination and justification of rural development measures

Alla Priorità 4 sono destinate il 28,71 % delle risorse totali, pari a € 85.000.000, di cui €49.500.000 alla FA 
4A.

Le misure attivate a valere sulla P 4, FA 4A sono:

M 4: Investimenti in immobilizzazioni materiali

M7: Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali

M 8: Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e miglioramento della redditività delle 
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foreste

M 10: Pagamenti agro-climatico-ambientali

M 11: Agricoltura biologica

M 12: Indennità Natura 2000 e Indennità connesse alla Direttiva Quadro sull’acqua

M 13: Indennità a favore di zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici

M 16: Cooperazione

Nell’ambito della P4, FA 4A, si intende soddisfare i fabbisogni F13, F14, F15, F16 e F17 tramite il 
perseguimento degli obiettivi specifici:

• diffondere e sostenere iniziative ed interventi per la salvaguardia, il ripristino ed il miglioramento 
della biodiversità e del paesaggio;

• salvaguardare e conservare l’attività agricola nelle zone montane e nelle aree Natura 2000.

Gli obiettivi saranno raggiunti mediante l’utilizzo, integrato e combinato, degli interventi 4.4.a, 7.1, 8.5, 
10.1.h, 10.2.a, 11.1, 11.2, 12.1, 13.1, 16.5 e gli interventi trasversali 11.1 e 11.2, diretti a:

• incentivare l’introduzione e il mantenimento di buone pratiche agricole;

• sostenere gli investimenti non produttivi;

• dare attuazione a progetti collettivi per la mitigazione e l’adattamento ai cambiamenti climatici e per 
la produzione di beni pubblici di carattere agro-ambientale;

• erogare indennità per le aziende agricole delle zone svantaggiate di montagna e nelle aree Natura 
2000;

• erogare incentivi per la valorizzazione economica e naturalistica di sistemi produttivi tipici delle aree 
montane;

• erogare incentivi per il perseguimento di impegni di tutela ambientale, di miglioramento 
dell’efficienza ecologica degli ecosistemi forestali, di mitigazione e adattamento ai cambiamenti 
climatici;

• sostenere l’agricoltura biologica.

La descrizione degli interventi relativi alla P 4, FA 4A, è indicata in tabella 7.
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Tabella 7

5.2.4.2. 4B) Improving water management, including fertiliser and pesticide management

5.2.4.2.1. Measures for agricultural land

• M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14)

• M02 - Advisory services, farm management and farm relief services (art 15)

• M04 - Investments in physical assets (art 17)

• M07 - Basic services and village renewal in rural areas (art 20)

• M08 - Investments in forest area development and improvement of the viability of forests (art 21-
26)

• M10 - Agri-environment-climate (art 28)

• M11 - Organic farming (art 29)
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• M12 - Natura 2000 and Water Framework Directive payments (art 30)

• M13 - Payments to areas facing natural or other specific constraints (art 31)

• M16 - Co-operation (art 35)

5.2.4.2.2. Measures for forestry land

• M08 - Investments in forest area development and improvement of the viability of forests (art 21-
26)

5.2.4.2.3. Combination and justification of rural development measures

Alla Priorità 4 sono destinate il 28,71 % delle risorse totali, pari a € 85.000.000 di cui €16.000.000 alla FA 
4B.

Le misure attivate a valere sulla P4, FA 4B sono:

M4: Investimenti in immobilizzazioni materiali

M 10: Pagamenti agro-climatico-ambientali

Nell’ambito della P4, FA 4B, si intende soddisfare i fabbisogni F15 e  F17 tramite il perseguimento 
dell’obiettivo specifico: diffondere e sostenere buone pratiche agricole a salvaguardia della qualità 
dell’acqua e per migliorare la gestione delle risorse idriche.

L’obiettivo sarà raggiunto mediante l’utilizzo, integrato e combinato, degli interventi 4.4.b, 10.1.a, 10.1.b, 
10.1.c e 10.1.d diretti a:

• incentivare l’introduzione e il mantenimento di buone pratiche agricole che comportano un minore 
impatto sulla qualità dell’acqua (minore impiego di fertilizzanti e dei pesticidi);

• sostenere la realizzazione di investimenti non produttivi che contribuiscono a migliorare la qualità 
dell’acqua;

• dare attuazione a progetti collettivi per la salvaguardia della qualità dell’acqua su scala territoriale.

L’agricoltura biologica, sebbene imputata alla FA 4A, opera trasversalmente alle focus area della priorità 4. 
Gli investimenti non produttivi di cui alla misura 4, intervento, 4.4.b saranno considerati come priorità 
trasversale in attuazione dei PIF.

Trasversalmente opereranno anche le misure 1 e 2  per la formazione e la consulenza.

Considerata l’importanza che riveste la necessità di preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi 
connessi all’agricoltura e alla silvicoltura si provvederà ad estende l’approccio collettivo anche alle azioni 
per la mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici e per la produzione di beni pubblici di carattere 
agro-ambientale a scala territoriale, attraverso progetti pilota.

La descrizione degli interventi relativi alla Priorità 4, FA 4B posti in relazione alle misure e ai  fabbisogni, è 
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indicata in tabella 8.

Tabella 8

5.2.4.3. 4C) Preventing soil erosion and improving soil management

5.2.4.3.1. Measures for agricultural land

• M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14)

• M02 - Advisory services, farm management and farm relief services (art 15)

• M04 - Investments in physical assets (art 17)

• M07 - Basic services and village renewal in rural areas (art 20)

• M08 - Investments in forest area development and improvement of the viability of forests (art 21-
26)

• M10 - Agri-environment-climate (art 28)

• M11 - Organic farming (art 29)

• M12 - Natura 2000 and Water Framework Directive payments (art 30)

• M13 - Payments to areas facing natural or other specific constraints (art 31)

• M16 - Co-operation (art 35)

5.2.4.3.2. Measures for forestry land

• M08 - Investments in forest area development and improvement of the viability of forests (art 21-
26)
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5.2.4.3.3. Combination and justification of rural development measures

Alla Priorità 4 sono destinate il 28,71 % delle risorse totali, pari a € 85.000.000 di cui €12.000.000 alla FA 
4C.

Le misure attivate a valere sulla P 4, FA 4C sono:

M 10: Pagamenti agro-climatico-ambientali

M 11: Agricoltura biologica

Nell’ambito della P 4, FA 4C, si intende soddisfare i fabbisogni F13, F14, F15, F16 e F17 tramite il 
perseguimento dell’obiettivo specifico:

• diffondere e sostenere i processi produttivi e le pratiche agricole che favoriscono una migliore 
gestione del suolo.

L’obiettivo sarà raggiunto mediante l’utilizzo, integrato e combinato, degli interventi 10.1.e, 10.1.f e 10.1.g 
diretti a:

• incentivare l’introduzione e il mantenimento di pratiche agricole a salvaguardia della qualità dei suoli 
agricoli;

• dare attuazione a progetti collettivi per una migliore gestione del suolo su scala territoriale.

L’agricoltura biologica, sebbene imputata alla FA 4A, opera trasversalmente alle focus area della priorità 4.

Trasversalmente opereranno anche le misure 1 e 2  per la formazione e la consulenza.

Considerata l’importanza che riveste la necessità di preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi 
connessi all’agricoltura e alla silvicoltura si provvederà ad estende l’approccio collettivo anche alle azioni 
per la mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici e per la produzione di beni pubblici di carattere 
agro-ambientale a scala territoriale, attraverso  progetti pilota.

La descrizione degli interventi relativi alla Priorità 4, FA 4C,  posti in relazione alle misure e ai fabbisogni, è 
indicata in tabella 9.
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Tabella 9

5.2.5. P5: Promoting resource efficiency and supporting the shift towards a low carbon and climate resilient 
economy in agriculture, food and forestry sectors

5.2.5.1. 5A) Increasing efficiency in water use by agriculture

5.2.5.1.1. Choice of rural development measures

• M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14)

• M02 - Advisory services, farm management and farm relief services (art 15)

• M04 - Investments in physical assets (art 17)

5.2.5.1.2. Combination and justification of rural development measures

Alla Priorità 5 sono destinate il 10,91 % delle risorse totali, pari a € 32.300.000, di cui €5.000.000 alla FA 
5A.

Le misure attivate a valere sulla priorità 5, FA 5A sono:

M 4: Investimenti in immobilizzazioni materiali

Nell’ambito della P5, FA 5.A, si intende soddisfare i fabbisogni F6 e F16  tramite il perseguimento degli 
obiettivi specifici:

• aumentare l’efficienza dei sistemi irrigui aziendali;

• favorire un significativo risparmio della risorsa idrica e orientare le pratiche irrigue verso usi 
sostenibili.

Gli obiettivi saranno raggiunti mediante l’utilizzo dell'intervento 4.1.b diretto a:

• sostenere l’efficientamento dei sistemi irrigui aziendali;

• sostenere la realizzazione di piccoli invasi aziendali, anche di utilizzo collettivo, per la raccolta delle 
acque meteoriche e relativi impianti di distribuzione;

• sostenere la realizzazione di progetti integrati volti a favorire un efficientamento dell’uso dell’acqua.

I fabbisogni  saranno soddisfatti sia tramite progetti individuali sia tramite processi di aggregazione e 
cooperazione delle imprese agricole e agroindustriali in ambito di filiera - Progetti integrati di Filiera.

Nel caso dei giovani è previsto, in via prioritaria, l’accesso a pacchetto.

Trasversalmente opereranno anche le misure 1 e 2  per la formazione e la consulenza.

La descrizione degli interventi relativi alla Priorità 5, FA 5A  posti in relazione alle misure e ai fabbisogni, è 
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indicata in tabella 10.

Tabella 10

5.2.5.2. 5B) Increasing efficiency in energy use in agriculture and food processing

5.2.5.2.1. Choice of rural development measures

• M02 - Advisory services, farm management and farm relief services (art 15)

• M04 - Investments in physical assets (art 17)

5.2.5.2.2. Combination and justification of rural development measures

Alla Priorità 5 sono destinate il 10,91 % delle risorse totali, pari a € 32.300.000, di cui €1.000.000 alla FA 
5B.

Le misure attivate a valere sulla priorità 5, FA 5B sono:

M 4: Investimenti in immobilizzazioni materiali

Nell’ambito della P5, FA 5.B, si intende soddisfare i fabbisogni F16 e F18  tramite il perseguimento degli 
obiettivi specifici:

• aumentare la competitività e redditività delle azienda agricole  e agroalimentari;

• aumentare l’efficientamento energetico delle imprese agricole e agroalimentari;

• aumentare lo sfruttamento dell’energia prodotta da fonti rinnovabili per l’autoconsumo e favorire 
l’efficienza della produzione energetica da fonti energetiche rinnovabili.

Gli obiettivi saranno raggiunti mediante l’utilizzo dell'intervento 4.1.c diretto a:

• sostenere il miglioramento e la ristrutturazione di impianti elettrici e di regolazione termica degli 
edifici delle imprese del settore agro-alimentare;

• sostenere  la realizzazione di  accumulatori;

• sostenere la realizzazione di impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili per 
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autoconsumo.

I fabbisogni  saranno soddisfatti sia tramite progetti individuali sia tramite processi di aggregazione e 
cooperazione delle imprese agricole e agroindustriali in ambito di filiera - Progetti integrati di Filiera.

Nel caso dei giovani è previsto, in via prioritaria, l’accesso a pacchetto.

Trasversalmente opereranno anche le misure 1 e 2  per la formazione e la consulenza.

La descrizione degli interventi relativi alla Priorità 5, FA 5B posti in relazione alle misure e ai fabbisogni, è 
indicata in tabella 11.

Tabella 11

5.2.5.3. 5C) Facilitating the supply and use of renewable sources of energy, of by products, wastes, residues 
and other non food raw material for the purposes of the bio-economy

5.2.5.3.1. Choice of rural development measures

• M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14)

• M02 - Advisory services, farm management and farm relief services (art 15)

• M06 - Farm and business development (art 19)

• M07 - Basic services and village renewal in rural areas (art 20)

• M08 - Investments in forest area development and improvement of the viability of forests (art 21-
26)

5.2.5.3.2. Combination and justification of rural development measures

Alla Priorità 5 sono destinate il 10,91 % delle risorse totali, pari a € 32.300.000, di cui € 7.300.000 alla FA 
5C.

Le misure attivate a valere sulla P 5, FA 5C sono:

M6: Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese
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M 7: Servizi di base e rinnovamento dei villaggi delle zone rurali

M 8: Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e miglioramento della redditività delle foreste

Nell’ambito della P5, FA 5C, si intende soddisfare i fabbisogni F7, F9, F12, F15 e F18  tramite il 
perseguimento degli obiettivi specifici:

• aumentare l’approvvigionamento e l'utilizzo di fonti di energia rinnovabili, sottoprodotti, materiali di 
scarto e residui e altre materie grezze non alimentari ai fini della bioeconomia

• aumentare la produzione e l’utilizzo di energia da fonti rinnovabili

• aumentare la redditività delle imprese agricole e forestali.

Gli obiettivi saranno raggiunti mediante l’utilizzo, integrato e coordinato, degli interventi 6.4.a, 7.2 e 8.6 
diretti  a:

• sostenere la realizzazione  o potenziare/adeguare gli impianti destinati alla produzione di energia 
ottenuta da fonti rinnovabili destinata alla vendita o a strutture a fruizione sia pubblica che privata 
nonché a realizzare reti per il  teleriscaldamento;

• sostenere Investimenti in tecnologie, trasformazione, mobilizzazione e commercializzazione 
forestali;

• sostenere Investimenti nella mobilizzazione del legno e nell’ accrescimento del valore economico 
delle foreste;

• sostenere investimenti a favore di pratiche forestali per la sostenibilità ivi compresa la stesura di 
piani di gestione forestale e loro strumenti equivalenti o l adozione di protocolli per la certificazione 
forestale e della catena di custodia.

Trasversalmente opereranno anche le misure 1 e 2  per la formazione e la consulenza.

La descrizione degli interventi relativi alla Priorità 5, FA  5C, posti in relazione alle  misure e ai fabbisogni, 
è indicata in tabella 12.

Tabella 12
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5.2.5.4. 5D) Reducing green house gas and ammonia emissions from agriculture

5.2.5.4.1. Choice of rural development measures

• M02 - Advisory services, farm management and farm relief services (art 15)

• M04 - Investments in physical assets (art 17)

5.2.5.4.2. Combination and justification of rural development measures

Alla Priorità 5 sono destinate il 10,91 % delle risorse totali, pari a € 32.300.000 di cui €1.000.000 alla FA 
5D.

Le misure attivate a valere sulla P 5, FA 5D sono:

M 4: Investimenti in immobilizzazioni materiali

Nell’ambito della P5, FA 5D, si intende soddisfare il fabbisogno F19 tramite il perseguimento dell’obiettivo 
di ridurre le emissioni di ammoniaca e metano in atmosfera.

L’obiettivo sarà raggiunto tramite l’utilizzo dell'intervento 4.4.c  diretto a sostenere  gli  investimenti 
aziendali non produttivi, in particolare nell'ambito delle attività zootecniche, in strutture, impiantistica  e 
attrezzature ad elevata efficienza tecnologica in grado di garantire una riduzione delle emissioni in atmosfera 
di gas serra con effetti benefici sull’ambiente.

Contribuiscono indirettamente all’obiettivo specifico anche gli:

• Interventi di ammodernamento e innovazione delle aziende agricole, anche con riferimento 
all’innovazione e alla meccanizzazione;

• Incentivi per l’introduzione e il mantenimento di buone pratiche agricole che contribuiscono ad 
aumentare lo stoccaggio di carbonio nel suolo, anche attraverso la promozione di progetti integrati 
d’area tra le imprese agricole;

• Incentivi per l’introduzione e il mantenimento di buone pratiche agricole a salvaguardia della qualità 
dei suoli agricoli.

La descrizione degli interventi relativi alla Priorità 5, FA 5D posti in relazione alle misure e ai fabbisogni, è 
indicata in tabella 13.
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Tabella 13 

5.2.5.5. 5E) Fostering carbon conservation and sequestration in agriculture and forestry

5.2.5.5.1. Choice of rural development measures

• M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14)

• M02 - Advisory services, farm management and farm relief services (art 15)

• M08 - Investments in forest area development and improvement of the viability of forests (art 21-
26)

5.2.5.5.2. Combination and justification of rural development measures

Alla Priorità 5 sono destinate il 10,91 % delle risorse totali, pari a € 32.300.000, di cui €18.000.000 alla FA 
5E.

Le misure attivate a valere sulla P5, FA 5E sono:

M8: Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e miglioramento della redditività delle foreste

Nell’ambito della P5, FA 5E, si intende soddisfare i fabbisogni F7, F15, F18 e F19 tramite il perseguimento 
degli obiettivi specifici:

• favorire la conservazione del carbonio nel suolo

• valorizzare le superfici a bosco produttive in particolare nelle aree di pianura – pioppicoltura

Gli obiettivi saranno raggiunti mediante l’utilizzo dell'interventi 8.1 diretto  a sostenere l’imboschimento e 
creazione di aree boscate nelle aree agricole e non agricole di pianura della Regione.

Contribuiscono indirettamente all’obiettivo specifico anche gli incentivi per la stesura di piani di gestione 
forestale e loro strumenti equivalenti o l’adozione di protocolli per la certificazione forestale e della catena 
di custodia.

La descrizione degli interventi relativi alla Priorità 5, FA 5E, posti in relazione alle  misure e ai fabbisogni, è 
indicata in tabella 14.
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Tabella 14

5.2.6. P6: Promoting social inclusion, poverty reduction and economic development in rural areas

5.2.6.1. 6A) Facilitating diversification, creation and development of small enterprises, as well as job 
creation

5.2.6.1.1. Choice of rural development measures

• M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14)

• M02 - Advisory services, farm management and farm relief services (art 15)

• M06 - Farm and business development (art 19)

5.2.6.1.2. Combination and justification of rural development measures

Alla Priorità 6 sono destinate il 10,98% delle risorse totali, pari a € 32.500.000, di cui €1.000.000 alla FA 
6A.

Le misure attivate a valere sulla P 6, FA 6A sono:

M6: Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese

Nell’ambito della P 6, FA 6A si intende soddisfare i fabbisogni F7, F11, F20   tramite il perseguimento degli 
obiettivi specifici:

• creare nuove piccole imprese e contribuire all’aumento dell’occupazione

• creare e migliorare l’offerta turistica in determinate aree del territorio regionale e promuovere la 
conoscenza del territorio, dell’ambiente, della biodiversità e dei prodotti tipici locali.

Gli obiettivi saranno raggiunti mediante l’utilizzo dell'intervento 6.2 diretto a supportare lo start-up di 
imprese per attività extra-agricole nei seguenti settori:

• fattorie sociali e didattiche;

• servizi di base per la popolazione locale collocati in locali commerciali multiservizio all’interno del 
centro aziendale;

• locali commerciali al dettaglio specializzati nella vendita di prodotti agricoli e agroalimentari tipici 
(anche non compresi nell'allegato I del Trattato e non di provenienza aziendale).

Contribuiscono indirettamente all’obiettivo specifico anche:

• il sostegno a investimenti per la creazione, il miglioramento o l’espansione dei servizi di base locali;

• il sostegno a interventi per il recupero e la valorizzazione di percorsi turistici intercomunali.
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In via prioritaria, nelle zone montane si prevede che gli interventi vengano attuati dai GAL, tramite 
l’approccio LEADER, mentre nella rimanente parte del territorio rurale regionale, al quale vengono 
riconosciuti determinati valori di cui è portatore, da preservare e valorizzare, saranno realizzati ad opera di 
partenariati misti pubblico-privati nell’ambito di strategie di cooperazione per lo sviluppo territoriale.

La descrizione degli interventi relativi alla Priorità 6, FA 6A posti in relazione alle misure e ai fabbisogni, è 
indicata in tabella 15.

Tabella 15

5.2.6.2. 6B) Fostering local development in rural areas

5.2.6.2.1. Choice of rural development measures

• M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14)

• M02 - Advisory services, farm management and farm relief services (art 15)

• M07 - Basic services and village renewal in rural areas (art 20)

• M16 - Co-operation (art 35)

• M19 - Support for LEADER local development (CLLD – community-led local development) (art 
35 Regulation (EU) No 1303/2013)

5.2.6.2.2. Combination and justification of rural development measures

Alla Priorità 6 sono destinate il 10,98% delle risorse totali, pari a € 32.500.000, di cui €29.200.000 alla FA 
6B.

Le misure attivate a valere sulla P6, FA 6B sono:

M 7: Servizi di base e rinnovamento dei villaggi delle zone rurali

M 16: Cooperazione

M 19: Sostegno dei Fondi SIE per lo sviluppo locale (CLLD)

Nell’ambito della P6, FA6B, si intende soddisfare i fabbisogni F7, F9, F11, F13, F20 e F21 tramite il 
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perseguimento degli obiettivi specifici:

• creare e migliorare l’offerta turistica e promuovere la conoscenza del territorio attraverso forme di 
fruizione sostenibili;

• favorire la diversificazione dell’economia delle zone rurali;

• contribuire a contrastare l’abbandono della popolazione delle zone più marginali;

• promuovere l’inclusione sociale e concorrere al contrasto alla povertà;

• favorire la conservazione di specie ed habitat tutelati.

Gli obiettivi saranno raggiunti mediante l’utilizzo combinato degli interventi 7.4, 7.5, 7.6, 16.7 e 19 diretti  
a:

• sostenere gli investimenti per la creazione, il miglioramento o l’espansione dei servizi di base locali;

• sostenere  il recupero e la valorizzazione di una rete di percorsi turistici intercomunali;

• sostenere le operazioni di recupero, riqualificazione e riuso del patrimonio edilizio delle aree rurali, 
incentivando l’impiego di materiali tradizionali, tra i quali il legno (PEFC) e la pietra.

La strategia sarà realizzata:

• nelle aree montane, mediante l’attuazione dei Progetti di sviluppo locale individuati dai Gruppi di 
Azione Locale – GAL;

• nella rimanente parte del territorio rurale regionale, al quale vengono riconosciuti determinati valori 
di cui è portatore, da preservare e valorizzare, ad opera di partenariati misti pubblico-privati 
nell’ambito di strategie di cooperazione per lo sviluppo territoriale.

La descrizione degli interventi relativi alla Priorità 6, FA 6B posti in relazione alle misure e ai fabbisogni, è 
indicata in tabella 16.
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Tabella 16

5.2.6.3. 6C) Enhancing the accessibility, use and quality of information and communication technologies 
(ICT) in rural areas

5.2.6.3.1. Choice of rural development measures

• M07 - Basic services and village renewal in rural areas (art 20)

5.2.6.3.2. Combination and justification of rural development measures

Alla Priorità 6 sono destinate il 10,98% delle risorse totali, pari a € 32.500.000, di cui €2.300.000 alla FA 
6C.

Le misure attivate a valere sulla P6, FA 6C sono:

M 7: Servizi di base e rinnovamento dei villaggi delle zone rurali

Nell’ambito della P6, FA 6C, si intende soddisfare il fabbisogno F22 tramite il perseguimento dell’obiettivo 
specifico di favorire l'accesso alle tecnologie dell'informazione e della comunicazione e la diffusione della 
banda larga.

L’obiettivo sarà raggiunto mediante l’utilizzo della misura 7.3 diretta a:

• sostenere gli investimenti per il completamento dell’infrastrutturazione a banda larga e il 
collegamento di ulteriori centrali telefoniche alla tecnologia a fibra ottica nell’ambito della rete 
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regionale ERMES

• sviluppare servizi di connettività ultraveloce.

La descrizione degli interventi relativi alla Priorità 6, FA 6C posti in relazione alle misure e ai fabbisogni, è 
indicata in tabella 17.

Tabella 17
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5.3. A description of how the cross-cutting objectives will be addressed, including the specific requirements 
in Article 8(1)(c)(v) of Regulation (EU) No 1305/2013

Il Programma di sviluppo rurale presenta tre obiettivi trasversali:

• Innovazione: la promozione e la diffusione delle innovazioni

• Ambiente: la tutela dell’ambiente

• Cambiamenti climatici: la mitigazione dei cambiamenti climatici e loro adattamento

 

Innovazione

Gli strumenti per l’innovazione nella programmazione 14-20 si presentano strutturati secondo un progetto 
ampio basato su un approccio di sistema che mira a coinvolgere tutti i soggetti della rete della 
conoscenza: imprese, ricerca, consulenza, formazione. La Regione FVG è impegnata a produrre la 
propria Strategia di Specializzazione intelligente per il periodo 2014-2020. La specializzazione 
intelligente rappresenta un pilastro della politica di sviluppo attuata in Friuli Venezia Giulia dai 
Programmi Operativi Regionali FESR e FSE (di cui costituisce una condizionalità ex ante da adempiere 
ai fini dei regolamenti UE) e dal Piano di Sviluppo Rurale, integrandosi con il Piano di Sviluppo del 
settore Industriale regionale. Il fine della strategia in elaborazione è costruire un vantaggio competitivo 
per la Regione adattando e specializzando i sistemi produttivi territoriali al rapido e costante mutamento 
delle condizioni del sistema economico e del mercato. Partendo dalle specializzazioni territoriali attuali, 
la strategia raccoglierà le opportunità di innovazione e verificherà quali filiere produttive e tematiche di 
ricerca e innovazione possano costituire una priorità di sviluppo per il territorio regionale, anche tenuto 
conto della centralità del rilancio del settore manifatturiero nel sistema economico regionale tra cui posto 
importante mantiene la filiera agroalimentare, vista anche in connessione con il settore della chimica, 
dell’efficienza energetica e del riciclo.

Nella strategia è compresa anche una priorità mirata a promuovere gli investimenti delle imprese in 
progetti di innovazione dei processi e dell’organizzazione e di industrializzazione dei risultati dei progetti 
di ricerca, sviluppo e innovazione, sviluppando collegamenti e sinergie tra imprese, centri di ricerca 
nell’ambito dei distretti tecnologici e dei segmenti di filiera anche per affrontare le sfide sociali e 
ambientali future. In quest’ambito, il contributo del FEASR verrà dato attraverso i PEI.

Risultati attesi a conclusione del settennio sono l’incremento dell’attività di innovazione delle imprese e il 
rafforzamento del sistema innovativo regionale attraverso l’incremento della collaborazione fra 
imprese/reti di imprese e strutture di ricerca e la valorizzazione di queste ultime. Inoltre, promuovere 
nuovi mercati per l’innovazione attraverso la qualificazione della domanda pubblica, promuovere gli 
standard di qualità e le competizioni tecnologiche orientate a premiare la capacità di soluzione di specifici 
problemi di rilevanza sociale.

Per accrescere l’innovazione nel comparto agricolo e forestale è necessario intervenire sotto vari aspetti: 
individuare soggetti capaci e di alta professionalità, aumentare la propensione all’innovazione e 
supportare le aziende nei processi di trasferimento.

Oltre alla strategia in costruzione,  la regione tramite la legge regionale 26/2005, promuove una politica 
tesa allo sviluppo e alla promozione dell’attività di ricerca, alla diffusione dell’innovazione e del 
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trasferimento di conoscenze e di competenze, anche tecnologiche, a favore delle imprese, dei centri di 
ricerca e di innovazione, del sistema del welfare e della pubblica amministrazione.

Nei cinque anni di operatività della legge sono stati finanziati progetti presentati da imprese del settore 
dell’agricoltura, da organismi di ricerca e per l’innovazione nel settore della filiera foresta-legno-energia. 
Nonostante ciò appare ancora scarsa la possibilità di valutazione della fruizione finale di questi prodotti 
da parte delle imprese e ancora di più risulta pressoché inesistente l’impresa in grado di sfruttare 
direttamente le opportunità che offre il mondo della ricerca. Per rendere maggiormente efficace il nesso 
tra mondo produttivo e mondo della ricerca in modo da assicurare il trasferimento di innovazione, è 
necessario apportare miglioramenti nel processo di trasferimento della conoscenza. L’innovazione dovrà 
essere perseguita attraverso l’aggregazione  mettendo a sistema i diversi soggetti coinvolti: il mondo 
imprenditoriale e quello della ricerca secondo un approccio di tipo bottom-up. Nuove idee, nuovi progetti 
da far crescere all’interno dei Gruppi Operativi (GO) del PEI (Partenariato Europeo per l’Innovazione). 
Essi rappresenteranno lo strumento per integrare le diverse componenti del sistema dell’innovazione che 
indirettamente provocherà anche la crescita del capitale umano. Rispetto ai fabbisogni di innovazione essi 
si orienteranno secondo i seguenti punti:

• verrà favorita la costituzione di GO per l’innovazione come luogo nel quale imprenditori agricoli, 
ricercatori e altri soggetti capaci di trasferire conoscenza si adopereranno per rendere concrete 
idee progettuali e trasferirle al mondo produttivo attraverso formazione, informazione, 
consulenza;

• verranno valorizzate le realtà esistenti sul territorio che sviluppano o potenzialmente potrebbero 
sviluppare attività di innovazione interattiva;

• saranno incentivate modalità di consulenza di elevata qualità per rispondere alle specifiche 
esigenze del sistema agricolo e agroalimentare in materia di innovazioni di tipo agronomico e 
ambientale, innovazioni di processo, di prodotto, di tipo organizzativo e di sistema (filiera).

In tabella 1 sono indicati gli effetti attesi, distinti per misura, in relazione all’innovazione.

 

Ambiente

Tutelare l’ambiente attraverso le diverse forme di intervento previste dal Programma rappresenta un 
obiettivo prioritario per garantire equilibrio al territorio, mantenere la biodiversità e gli ecosistemi, 
tutelare e conservare le acque e i suoli. Le tecniche produttive più innovative e rispettose dell’ambiente 
saranno incentivate (agricoltura conservativa e biologica), così come tutte le forme di coltivazione che 
prevedano un basso impiego di input chimici. Nel complesso nell’ambito della priorità 4 che raccoglie 
una quota considerevole delle risorse finanziarie (28,71% pari a 36.654.689,14) sarà data particolare 
attenzione ai seguenti interventi:

• verranno compensati maggiori oneri e mancati redditi derivanti da condizioni territoriali di 
svantaggio;

• verranno favorite le azioni mirate al mantenimento degli ecosistemi e delle infrastrutture agro-
ecologiche;

• verranno valorizzate le aree di interesse naturale e paesaggistico (HNV e Natura 2000)
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• gestione sostenibile (integrata, conservativa, biologica)

In tabella 2 sono indicati gli effetti attesi, distinti per misura, in relazione all’ambiente.

 

Cambiamenti climatici

A questa tematica trasversale il Programma contribuirà attraverso le misure dedicate agli interventi irrigui 
e in generale prestando particolare attenzione verso un uso più razionale delle risorse idriche, ma anche 
attraverso azioni di prevenzione del dissesto idrogeologico, incentivando l’utilizzo strumenti che possano 
migliorare l’efficienza energetica delle imprese agricole favorendo la produzione da fonti rinnovabili. Tra 
gli obiettivi anche la riduzione delle emissioni dei gas serra e azioni per favorire il sequestro del carbonio 
delle foreste esistenti. Nel complesso alla priorità 5 sono assegnate il 10,91 %  delle risorse pari a € 
13.928.781,87.

In tabella 3 sono indicati gli effetti attesi, distinti per misura, in relazione ai cambiamenti climatici.

Tabella 1 - Innovazione
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Tabella 2 - Ambiente
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Tabella 3 – Effetti climatici
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5.4. Strategy summary table

Priority 1

Focus 
Area Target indicator name

Target value 
2023

Combination 
of measures

M01

M021A T1: percentage of expenditure under Articles 14, 15 and 35 of Regulation (EU) No 1305/2013 in relation to the 
total expenditure for the RDP (focus area 1A) 8,07

M16

1B T2: Total number of cooperation operations supported under the cooperation measure (Article 35 of Regulation 
(EU) No 1305/2013) (groups, networks/clusters, pilot projects…) (focus area 1B) 29,00 M16

1C T3: Total number of participants trained under Article 14 of Regulation (EU) No 1305/2013 (focus area 1C) 2.044,00 M01

Priority 2
Focus 
Area Target indicator name Target value 

2023
Combination 
of measures

M01

M02

M04

M06

2A T4: percentage of agricultural holdings with RDP support for investments in restructuring or modernisation 
(focus area 2A) 5,00

M16

M01

M022B T5: percentage of agricultural holdings with RDP supported business development plan/investments for young 
farmers (focus area 2B) 0,90

M06

Priority 3
Focus 
Area Target indicator name Target value 

2023
Combination 
of measures

M01

M02

M03

M04

M09

M14

3A T6: percentage of agricultural holdings receiving support for participating in quality schemes, local markets and 
short supply circuits, and producer groups/organisations (focus area 3A) 1,52

M16

Priority 4
Focus 
Area Target indicator name Target value 

2023
Combination 
of measures

M01

M02

M04

M07

M08

M10

M11

M12

M13

4A T9: percentage of agricultural land under management contracts supporting biodiversity and/or landscapes (focus 
area 4A) 12,09

M16

4A M08

M01
4B T10: percentage of agricultural land under management contracts to improve water management (focus area 4B) 3,71

M02
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M04

M07

M08

M10

M11

M12

M13

M16

4B M08

M01

M02

M04

M07

M08

M10

M11

M12

M13

4C T12: percentage of agricultural land under management contracts to improve soil management and/or prevent 
soil erosion (focus area 4C) 6,87

M16

4C M08

Priority 5
Focus 
Area Target indicator name Target value 

2023
Combination 
of measures

M01

M025A T14: percentage of irrigated land switching to more efficient irrigation system (focus area 5A) 2,39

M04

M02
5B T15: Total investment for energy efficiency (€) (focus area 5B) 2.500.000,00

M04

M01

M02

M06

M07

5C T16: Total investment in renewable energy production (€) (focus area 5C) 16.800.000,00

M08

M02
5D T17: percentage of LU concerned by investments in live-stock management in view of reducing GHG and/or 

ammonia emissions (focus area 5D) 0,59
M04

M01

M025E T19: percentage of agricultural and forest land under management contracts contributing to carbon sequestration 
and conservation (focus area 5E) 0,52

M08

Priority 6
Focus 
Area Target indicator name Target value 

2023
Combination 
of measures

M01

M026A T20: Jobs created in supported projects (focus area 6A) 5,00

M06

M01

M02

M07

M16

6B T21: percentage of rural population covered by local development strategies (focus area 6B) 27,44

M19
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M01

M02

M07

M16

6B T23: Jobs created in supported projects (Leader) (focus area 6B) 5,00

M19

6C M07
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5.5. A description of the advisory capacity to ensure adequate advice and support for the regulatory 
requirements and for actions related to innovation to demonstrate the measures taken as required in Article 
8(1)(c)(vi) of Regulation (EU) No 1305/2013

Il Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 rappresenta uno dei principali strumenti a disposizione  
della Regione Friuli Venezia Giulia per lo sviluppo delle aree rurali e, conseguentemente, degli operatori 
del comparto agricolo, agroalimentare e forestale e dei gestori del territorio.

Il Programma, nella sua interezza, deve essere in grado di raggiungere gli obiettivi di sviluppo tecnico, 
economico e sociale prefissati.

L’obiettivo può essere raggiunto non solo mediante l’utilizzo integrato e coordinato degli strumenti 
innovativi previsti dalla normativa comunitaria e delle risorse finanziarie a disposizione ma anche 
attraverso una semplificazione del Programma e delle procedure amministrative, l’accompagnamento 
degli agricoltori all’accesso alle misure del PSR ed al rispetto delle normative di riferimento nonché 
mediante l’efficientamento dell’organizzazione interna.

A tale fine, anche sulla base dell’esperienza maturata nella programmazione FEASR 2007-2013, sono 
state programmate azioni indirizzate a:

• semplificare il programma nel suo insieme;

• porre a disposizione dei beneficiari nuovi strumenti  di informazione e assistenza al PSR e alla 
normativa di riferimento;

• potenziare il trasferimento dell’innovazione e della ricerca;

• rendere maggiormente efficace ed efficiente il piano della comunicazione e il sito web 
istituzionale;

• potenziare la capacità dell’Amministrazione regionale nella gestione e attuazione del programma.

La necessità di semplificare il programma nel suo insieme è stata evidenziata, fin dall’avvio della 
programmazione, dal partenariato e dagli uffici coinvolti nell’attuazione del PSR 2007-2013.

Trasversalmente al programma sono state definite, quanto più possibile, modalità di accesso uniformi, 
coerenti, semplici, chiare e di facile interpretazione e requisiti di ammissibilità, criteri di selezione e 
impegni facilmente verificabili e controllabili.

Ulteriore semplificazione, in favore dei beneficiari e dei soggetti attuatori del programma, sarà data 
dall’integrazione, implementazione e potenziamento dei sistemi informativi che permetteranno una 
riduzione della documentazione cartacea, una interazione diretta con i beneficiari e i soggetti esterni non 
solo nella gestione e implementazione delle domande ma anche nella raccolta, gestione ed elaborazione 
dei datidi monitoraggio e, infine, una riduzione dei tempi necessari alla verifica e liquidazione delle 
domande.

In coerenza con la strategia prevista per lo sviluppo rurale e in base all’esperienza maturata nella passata 
programmazione FEASR, il programma apporta, anche, importantifattori di innovazione in relazione alle 
modalità di accesso agli aiuti, pacchetto giovani, progetti attuativi di strategie di sviluppo territoriale al di 
fuori delle aree montane, gruppi operativi del PEI, e importanti aggiornamenti in relazione ai Progetti 
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integrati di Filiera.

In funzione delle nuove modalità di accesso e di attuazione del programma sarà garantito agli operatori 
del comparto agricolo, agroalimentare e forestale e dei soggetti operanti sul territorio un servizio di 
assistenza, operato da professionisti esperti e dotati delle necessarie competenze (consulenti selezionati), 
in grado di informare e indirizzare gli operatori verso gli strumenti del programma che maggiormente 
rispondono alle necessità delle imprese e del comparto di affrontare le sfide che devono affrontare nel 
prossimo settennio, orientando le stesse verso l’integrazione, lacooperazione e, in particolare verso 
l’innovazione e la ricerca.

Il relazione all’innovazione e alla ricerca, il servizio di consulenza alle imprese sarà integrato da 
specifiche azioni di informazione finalizzate a favorire la massima divulgazione e diffusione, fra le 
imprese e operatori del territorio, di dati e informazioni di interesse anche settoriale e, in particolare, di 
trasferire con maggiore velocità i risultati della ricerca e della sperimentazione favorendo l’utilizzo e 
l’adozione immediata di quelle innovazioni che contribuiscono alla crescita e all’aumento della 
competitività e sostenibilità delle imprese medesime e del territorio.

Anche Regione Friuli Venezia Giulia parteciperà direttamente e concretamente all’attività di 
informazione e divulgazione tramite l’Agenzia regionale per lo sviluppo rurale-ERSA da anni impegnata 
a fornire supporto alle imprese agricole in materia di innovazione e ricerca.

Le azioni di informazione e divulgazione saranno altresì indirizzate a favorire e promuovere la 
costituzione e il funzionamento di Gruppi Operativi (GO) che rappresentano lo strumento operativo del 
PEI (Partenariato Europeo per l’Innovazione) in materia di produttività e sostenibilità dell’agricoltura.

In questo caso le azioni, se necessario anche con l’ausilio di soggetti esperti selezionati, saranno 
indirizzate a settori produttivi specifici affinchè vengano sviluppateidee progettuali finalizzate alla co-
produzione di una innovazione che risponda ad una esigenza o una opportunità di sviluppo di una o più 
aziende partner.

Gli strumenti innovativi posti a disposizione del territorio dal Programma, saranno pertanto supportati sia 
da azioni promozionali, rivolte a un specifico settore, comparto, ambito di intervento, sia da azioni 
pubblicitarie rivolte all’interno comparto e territorio.

Le azionisaranno parte integrante del Piano della comunicazione del PSR 2014-2020 che, in base alle 
tempistiche di attuazione del Programma prevederà l’attuazione di specifiche azioni finalizzate a 
informare, pubblicizzare o promuovere, in modo capillare o mirato, il programma e i relativi strumenti 
operativi.

La capacità del programma di rispondere alle esigenze del territorio non può prescindere dal grado di 
coinvolgimento e di efficienza nella gestione del programma da parte degli Uffici coinvolti nella sua 
attuazione. In questo caso le azioni da intraprendere saranno finalizzate non solo ad aumentare le 
competenze del personale ed il personale qualificato, ma anche a coinvolgere e sensibilizzare lo stesso 
sull’importanza dei risultati che dovranno essere raggiunti.

In tale senso il personale degli uffici attuatori del PSR 2007-2013 è stato coinvolto direttamente, 
attraverso la costituzione di gruppi di lavoro interni, nella stesura delle schede di misura, l’esperienza 
maturata dagli uffici nella gestione diretta del programma ha rappresentato un elemento fondamentale per 
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la semplificazione e razionalizzazione del programma.

Il coinvolgimento degli uffici attuatori proseguirà anche nella fasi di definizione e stesura dei 
regolamentiregionali attuativi del PSR, dei bandi, del sistema gestionale informatico e ingenere degli atti 
e strumenti necessari alla gestione e attuazione del programma che dovranno essere caratterizzati da 
elementi di uniformità, semplificazionee innovazione.

Ulteriore aspetto di rilevante importanza affinchè il programma risulti efficace ed efficiente è 
rappresentato dal livello di formazione e di competenza del personale degli Uffici attuatori del 
programma, anche esterni all’amministrazione regionale.

E’ indispensabile che tutto il personale sia messo a conoscenza delle normative che regolano i fondi 
comunitari, del PSR 2014-2020, delle relative modalità di funzionamento e di attuazione e che normative 
e procedure siano correttamente recepite ed applicate in modo omogeneo sul territorio regionale.

Pertanto, fin dall’avvio della programmazione, saranno organizzati, anche a valere sulla programmazione 
FSE 2014-2020, specifici corsi di formazione dedicati al personale coinvolto nella gestione del PSR 
2014-2020.

I corsi di formazione saranno organizzati sia in funzione della corretta applicazione giuridica, 
amministrativa e tecnica del Programma sia in relazione alle funzioni svolte dal personale, anche 
attraverso gli strumenti del Fondo Sociale Europeo.

Come nella fase di stesura del programma anche nelle successive fasi di attuazione gli Uffici attuatori 
dovranno essere sensibilizzati sui risultati che dovranno essere conseguiti dal PSR e sulle tempistiche da 
rispettare evidenziandol’importanza della raccolta ed elaborazione degli indicatori e dei dati di 
monitoraggio.

La capacità tecnica e amministrativa dell’amministrazione di gestire il programma sarà, altresì, potenziata 
mediante l’inserimento di specifiche professionalità con formazione tecnica, amministrativa o giuridica 
mediante l’utilizzo dell’assistenza tecnica.

Un importante supporto al miglioramento della capacità amministrativa e gestionale sarà dato dalla Rete 
Rurale Nazionale tramite le attività di supporto e coordinamento che saranno promosse e realizzate.
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6. ASSESSMENT OF THE EX-ANTE CONDITIONALITIES

6.1. Additional information
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6.2.  Ex-ante conditionalities

Applicable ex-ante conditionality at national level
Applicable ex-ante 

conditionality fulfilled: 
Yes/No/Partially

Assessment 
of its 

fulfilment

Priorities/Focus 
Areas Measures

G1) Anti-Discrimination: the existence of administrative capacity for the implementation and application of Union anti discrimination law and policy in the field of ESI Funds. no

P6.1) Next Generation Network (NGN) Infrastructure : the existence of national or regional NGA Plans which take account of regional actions in order to reach the Union high speed 
Internet access targets, focusing on areas where the market fails to provide an open infrastructure at an affordable cost and of a quality in line with the Union competition and State 
aid rules and to provide accessible services to vulnerable groups

no Si
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Applicable ex-ante conditionality at national level Criteria Criteria fulfilled 
(Yes/No)

Reference (if fulfilled) [reference to the 
strategies, legal acts or other relevant 

documents]
Assessment of its fulfilment

P5.1.a) Measures to ensure minimum requirements are in place 
related to the energy performance of buildings consistent with 
Articles 3, 4 and 5 of Directive 2010/31/EU of the European 
Parliament and the Council;

No

P5.1.b) Measures necessary to establish a system of certification of 
the energy performance of buildings consistent with Article 11 of 
Directive 2010/31/EU;

No

P5.1.c) Measures to ensure strategic planning on energy efficiency, 
consistent with Article 3 of Directive 2012/27 EU of the European 
Parliament and the Council;

No

G1) Anti-Discrimination: the existence of administrative capacity 
for the implementation and application of Union anti discrimination 
law and policy in the field of ESI Funds.

P5.1.d) Measures consistent with Article 13 of Directive 
2006/32/EC of the European Parliament and the Council on energy 
end use efficiency and energy services to ensure the provision to 
final customers of individual meters in so far as it is technically 
possible, financially reasonable and proportionate in relation to the 
potential energy savings.

No

P6.1.a) A national or regional NGN Plan is in place that contains: a 
plan of infrastructure investments based on an economic analysis 
taking account of existing private and public infrastructures and 
planned investments;

No

P6.1.b) A national or regional NGN Plan is in place that contains: 
sustainable investment models that enhance competition and 
provide access to open, affordable, quality and future proof 
infrastructure and services;

No

P6.1) Next Generation Network (NGN) Infrastructure : the 
existence of national or regional NGA Plans which take account of 
regional actions in order to reach the Union high speed Internet 
access targets, focusing on areas where the market fails to provide 
an open infrastructure at an affordable cost and of a quality in line 
with the Union competition and State aid rules and to provide 
accessible services to vulnerable groups

P6.1.c) A national or regional NGN Plan is in place that contains: 
measures to stimulate private investment. No
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6.2.1. List of actions to be taken for general ex-ante conditionalities

Applicable ex-ante conditionality at 
national level Criteria Not Fulfilled Action to be taken Deadline Bodies responsible for fulfillment

P5.1.a) Measures to ensure minimum requirements 
are in place related to the energy performance of 
buildings consistent with Articles 3, 4 and 5 of 
Directive 2010/31/EU of the European Parliament 
and the Council;

TO BE DEFINED

P5.1.b) Measures necessary to establish a system of 
certification of the energy performance of buildings 
consistent with Article 11 of Directive 2010/31/EU;

TO BE DEFINED

P5.1.c) Measures to ensure strategic planning on 
energy efficiency, consistent with Article 3 of 
Directive 2012/27 EU of the European Parliament 
and the Council;

TO BE DEFINED

G1) Anti-Discrimination: the existence of 
administrative capacity for the implementation and 
application of Union anti discrimination law and 
policy in the field of ESI Funds.

P5.1.d) Measures consistent with Article 13 of 
Directive 2006/32/EC of the European Parliament 
and the Council on energy end use efficiency and 
energy services to ensure the provision to final 
customers of individual meters in so far as it is 
technically possible, financially reasonable and 
proportionate in relation to the potential energy 
savings.

TO BE DEFINED
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6.2.2. List of actions to be taken for priority linked ex-ante conditionalities

Applicable ex-ante conditionality at 
national level Criteria Not Fulfilled Action to be taken Deadline Bodies responsible for fulfillment

P6.1.a) A national or regional NGN Plan is in place 
that contains: a plan of infrastructure investments 
based on an economic analysis taking account of 
existing private and public infrastructures and 
planned investments;

TO BE DEFINED

P6.1.b) A national or regional NGN Plan is in place 
that contains: sustainable investment models that 
enhance competition and provide access to open, 
affordable, quality and future proof infrastructure and 
services;

TO BE DEFINED

P6.1) Next Generation Network (NGN) 
Infrastructure : the existence of national or regional 
NGA Plans which take account of regional actions in 
order to reach the Union high speed Internet access 
targets, focusing on areas where the market fails to 
provide an open infrastructure at an affordable cost 
and of a quality in line with the Union competition 
and State aid rules and to provide accessible services 
to vulnerable groups

P6.1.c) A national or regional NGN Plan is in place 
that contains: measures to stimulate private 
investment.

TO BE DEFINED
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7. DESCRIPTION OF THE PERFORMANCE FRAMEWORK

7.1. Indicators

Priority Applicable
Indicator and 
measurement unit, where 
appropriate

Target 2023 (a) Adjustment top 
ups (b)

Milestone 
2018 % (c)

Milestone 
absolute value 
(a-b)*c

 X 

Number of agricultural 
holdings with RDP 
support for investment in 
restructuring or 
modernisation (focus area 
2A) + holdings with RDP 
supported business 
development 
plan/investment for young 
farmers (focus area 2B)

1.316,00

P2: Enhancing 
farm viability and 
competitiveness of 
all types of 
agriculture in all 
regions and 
promoting 
innovative farm 
technologies and 
the sustainable 
management of 
forests  X Total Public Expenditure 

P2 (EUR) 105.250.000,00

 X 

Number of supported 
agricultural holdings 
receiving support for 
participating in quality 
schemes, local 
markets/short supply 
circuits, and producer 
groups (focus area 3A) 

339,00

 X Total Public Expenditure 
P3 (EUR) 21.950.000,00

P3: Promoting food 
chain organisation, 
including 
processing and 
marketing of 
agricultural 
products, animal 
welfare and risk 
management in 
agriculture

 X Number of agricultural 
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holdings participating in 
risk management schemes 
(focus area 3B)

 X 

Agricultural land under 
management contracts 
contributing to 
biodiversity (ha) (focus 
area  4A) +  improving 
water management (ha) 
(focus area  4B) + 
improving soil 
management 
and/preventing soil 
erosion (ha) (focus area 
4C)

27.770,00
P4: Restoring, 
preserving and 
enhancing 
ecosystems related 
to agriculture and 
forestry

 X Total Public Expenditure 
P4 (EUR) 88.325.000,00

 X 

Number of investment 
operations in energy 
savings and efficiency 
(focus area 5B) +  in 
renewable energy 
production (focus area 5C)

165,00

 X Total Public Expenditure 
P5 (EUR) 34.510.000,00

P5: Promoting 
resource efficiency 
and supporting the 
shift towards a low 
carbon and climate 
resilient economy 
in agriculture, food 
and forestry sectors

 X 

Agricultural and forest 
land under management to 
foster carbon 
sequestration/conservation 
(ha) (focus area 5E) + 
Agricultural land under 

4.500,00
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management contracts 
targeting reduction of 
GHG and/or ammonia 
emissions (ha) (focus area 
5D) + Irrigated land 
switching to more efficient 
irrigation system (ha) 
(focus area 5A)

 X 

Number of operations 
supported to improve 
basic services and 
infrastructures in rural 
areas (focus areas 6B and 
6C)

21,00

 X Population covered by 
LAG (focus area 6B) 235.320,00

P6: Promoting 
social inclusion, 
poverty reduction 
and economic 
development in 
rural areas

 X Total Public Expenditure 
P6 (EUR) 31.375.000,00

7.1.1. P2: Enhancing farm viability and competitiveness of all types of agriculture in all regions and promoting innovative farm technologies and 
the sustainable management of forests

Indicator and measurement unit, where appropriate: Number of agricultural holdings with RDP support for investment in restructuring or 
modernisation (focus area 2A) + holdings with RDP supported business development plan/investment for young farmers (focus area 2B)

Applicable: Yes

Target 2023 (a): 1.316,00

Adjustment top ups (b): 

Milestone 2018 % (c): 

Milestone absolute value (a-b)*c: 0,00
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Justification for the milestone setting: 

Indicator and measurement unit, where appropriate: Total Public Expenditure P2 (EUR)

Applicable: Yes

Target 2023 (a): 105.250.000,00

Adjustment top ups (b): 

Milestone 2018 % (c): 

Milestone absolute value (a-b)*c: 0,00

Justification for the milestone setting: 

7.1.2. P3: Promoting food chain organisation, including processing and marketing of agricultural products, animal welfare and risk management 
in agriculture

Indicator and measurement unit, where appropriate: Number of supported agricultural holdings receiving support for participating in quality 
schemes, local markets/short supply circuits, and producer groups (focus area 3A) 

Applicable: Yes

Target 2023 (a): 339,00

Adjustment top ups (b): 

Milestone 2018 % (c): 

Milestone absolute value (a-b)*c: 0,00

Justification for the milestone setting: 

Indicator and measurement unit, where appropriate: Total Public Expenditure P3 (EUR)

Applicable: Yes

Target 2023 (a): 21.950.000,00

Adjustment top ups (b): 

Milestone 2018 % (c): 
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Milestone absolute value (a-b)*c: 0,00

Justification for the milestone setting: 

Indicator and measurement unit, where appropriate: Number of agricultural holdings participating in risk management schemes (focus area 3B)

Applicable: Yes

Target 2023 (a): 0,00

Adjustment top ups (b): 

Milestone 2018 % (c): 

Milestone absolute value (a-b)*c: 0,00

Justification for the milestone setting: 

7.1.3. P4: Restoring, preserving and enhancing ecosystems related to agriculture and forestry

Indicator and measurement unit, where appropriate: Agricultural land under management contracts contributing to biodiversity (ha) (focus area  
4A) +  improving water management (ha) (focus area  4B) + improving soil management and/preventing soil erosion (ha) (focus area 4C)

Applicable: Yes

Target 2023 (a): 27.770,00

Adjustment top ups (b): 

Milestone 2018 % (c): 

Milestone absolute value (a-b)*c: 0,00

Justification for the milestone setting: 

Indicator and measurement unit, where appropriate: Total Public Expenditure P4 (EUR)

Applicable: Yes

Target 2023 (a): 88.325.000,00

Adjustment top ups (b): 

Milestone 2018 % (c): 
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Milestone absolute value (a-b)*c: 0,00

Justification for the milestone setting: 

7.1.4. P5: Promoting resource efficiency and supporting the shift towards a low carbon and climate resilient economy in agriculture, food and 
forestry sectors

Indicator and measurement unit, where appropriate: Number of investment operations in energy savings and efficiency (focus area 5B) +  in 
renewable energy production (focus area 5C)

Applicable: Yes

Target 2023 (a): 165,00

Adjustment top ups (b): 

Milestone 2018 % (c): 

Milestone absolute value (a-b)*c: 0,00

Justification for the milestone setting: 

Indicator and measurement unit, where appropriate: Total Public Expenditure P5 (EUR)

Applicable: Yes

Target 2023 (a): 34.510.000,00

Adjustment top ups (b): 

Milestone 2018 % (c): 

Milestone absolute value (a-b)*c: 0,00

Justification for the milestone setting: 

Indicator and measurement unit, where appropriate: Agricultural and forest land under management to foster carbon sequestration/conservation 
(ha) (focus area 5E) + Agricultural land under management contracts targeting reduction of GHG and/or ammonia emissions (ha) (focus area 5D) 
+ Irrigated land switching to more efficient irrigation system (ha) (focus area 5A)

Applicable: Yes
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Target 2023 (a): 4.500,00

Adjustment top ups (b): 

Milestone 2018 % (c): 

Milestone absolute value (a-b)*c: 0,00

Justification for the milestone setting: 

7.1.5. P6: Promoting social inclusion, poverty reduction and economic development in rural areas

Indicator and measurement unit, where appropriate: Number of operations supported to improve basic services and infrastructures in rural areas 
(focus areas 6B and 6C)

Applicable: Yes

Target 2023 (a): 21,00

Adjustment top ups (b): 

Milestone 2018 % (c): 

Milestone absolute value (a-b)*c: 0,00

Justification for the milestone setting: 

Indicator and measurement unit, where appropriate: Population covered by LAG (focus area 6B)

Applicable: Yes

Target 2023 (a): 235.320,00

Adjustment top ups (b): 

Milestone 2018 % (c): 

Milestone absolute value (a-b)*c: 0,00

Justification for the milestone setting: 

Indicator and measurement unit, where appropriate: Total Public Expenditure P6 (EUR)

Applicable: Yes
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Target 2023 (a): 31.375.000,00

Adjustment top ups (b): 

Milestone 2018 % (c): 

Milestone absolute value (a-b)*c: 0,00

Justification for the milestone setting: 
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7.2. Alternative indicators

Priority Applicable
Indicator and 
measurement unit, 
where appropriate

Target 2023 (a) Adjustment top 
ups (b)

Milestone 2018 % 
(c)

Milestone 
absolute value (a-
b)*c
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7.3. Reserve

Priority
Total union 
contribution 
planned (€)

Total union 
contribution 
planned (€) 
subject to the 
performance 
reserve

Performance 
reserve (€)

Min 
performance 
reserve (Min 
5%)

Max 
performance 
reserve (Max 
7%)

Performance 
reserve rate

P2: Enhancing farm viability 
and competitiveness of all 
types of agriculture in all 
regions and promoting 
innovative farm technologies 
and the sustainable 
management of forests

45.214.637,12 47.025.064,79 2.351.253,24 3.291.754,54 0%

P3: Promoting food chain 
organisation, including 
processing and marketing of 
agricultural products, animal 
welfare and risk management 
in agriculture

9.465.534,44 9.844.541,47 492.227,07 689.117,90 0%

P4: Restoring, preserving and 
enhancing ecosystems related 
to agriculture and forestry

38.519.765,99 40.062.126,05 2.003.106,30 2.804.348,82 0%

P5: Promoting resource 
efficiency and supporting the 
shift towards a low carbon 
and climate resilient 
economy in agriculture, food 
and forestry sectors

14.881.803,77 15.477.682,25 773.884,11 1.083.437,76 0%
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P6: Promoting social 
inclusion, poverty reduction 
and economic development 
in rural areas

14.694.218,03 15.282.585,44 764.129,27 1.069.780,98 0%
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8. DESCRIPTION OF EACH OF THE MEASURES SELECTED

8.1. Description of the general conditions applied to more than one measure including, when relevant, 
definition of rural area, baselines, cross-compliance, intended use of financial instruments, intended use of 
advances, common provisions for investments, etc.

1 - CLASSIFICAZIONE DELLE AREE RURALI

Il territorio regionale è stato classificato, utilizzando i parametri indicati nell’Accordo di partenariato 
(cap. 1.1.4), in quattro tipologie di aree rurali:

• Aree urbane e periurbane (aree A): corrispondono ai quattro capoluoghi di Provincia, nei quali 
risiede il 31,60 % della popolazione regionale, e coprono il 2,90 %  del territorio regionale. Quali 
centri urbani, sono caratterizzati da una significativa presenza del terziario e da una discreta attività 
manifatturiera, ma non escludono le attività del settore primario: in alcuni casi la “campagna” si 
spinge fino a lambire gli abitati stessi; nel caso di Trieste, alcune aziende agricole si ritrovano 
inglobate nel tessuto residenziale.

• Aree rurali ad agricoltura intensiva (aree B): corrispondono alle aree di pianura che presentano una 
caratterizzazione di rurale, relativamente rurale o anche di rurale urbanizzato. Coprono un’ampia 
porzione di territorio regionale, pari al 36,90 %, sono contraddistinte da una elevata densità abitativa, 
pari al 46,90 % della popolazione regionale.

• Aree rurali intermedie (aree C): questa categoria copre il 17,70 % del territorio regionale e ospitano il 
16,00 % della popolazione totale. In essa sono ricomprese le aree di collina. Sulla base dei dati 
demografici ed economici presenta molte similitudini con la pianura, ma dal punto di vista della 
pratica agricola e assimilabile alla montagna. Per le sue particolari condizioni climatiche e 
podologiche, infatti, in questa fascia avviene la progressiva transizione tra le colture intensive, 
prevalentemente seminativi, e le colture permanenti, prevalentemente vigneti. Il bosco comincia a 
coprire superfici significative, soprattutto nella forma di conduzione a ceduo. È in questa fascia che 
cominciano a farsi sentire i primi svantaggi naturali per il settore agricolo.

• Aree  rurali con problemi di sviluppo (aree D): in questa categoria rientrano 58 dei 217 Comuni della 
Regione, per una superficie territoriale pari al 42,50 %, mentre la popolazione residente, nel 2012,  è 
pari ad appena il 5,4% del totale regionale. Sono caratterizzate, infatti, da una bassissima densità 
demografica (33 ab/kmq) e da un consistente processo di spopolamento. Corrispondono alla zona 
altimetrica della montagna.

Rispetto a tale classificazione la sola area del Carso,  con caratteristiche peculiari, sia fisiche che 
socioeconomiche, è stata suddivisa nelle seguenti sotto aree:

• Aree urbane – sotto area del Carso A1

• Aree rurali ad agricoltura intensiva – sotto area del Carso B1

• Aree rurali intermedie – sotto area del Carso C1

In particolare per la zonizzazione del Comune di Trieste si fa riferimento alla Legge regionale 33/2002.

Nella strategia regionale, la definizione delle aree rurali verrà utilizzata come elemento di priorità nel 
finanziamento delle operazioni proposte, integrata con ulteriori criteri di territorializzazione (Aree Natura 
2000, aree naturali protette regionali), nonché  nell’ambito della Priorità 6 “Adoperarsi per l’inclusione 
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sociale, la riduzione della povertà e lo sviluppo economico nella zone rurali”  e in attuazione delle 
operazioni previste per lo sviluppo rurale CLLD.

Ciascun intervento programmato indica l’eventuale zonizzazione sia in termini di esclusività, sia in 
termini di priorità.

 

2 - CONDIZIONI GENERALI MISURE A INVESTIMENTO

2.1 REQUISITI DI AMMISSIBILITA’ PER OPERAZIONI REALIZZATE SU BENI IMMOBILI

Per operazioni realizzate su beni immobili, o comunque ad essi inerenti, i beneficiari devono essere 
proprietari o titolari di altro diritto reale coerente con la tipologia di operazione finanziata oppure titolari 
di diritto personale di godimento con espressa facoltà di eseguire miglioramenti, addizioni e 
trasformazioni. La disponibilità giuridica dell’immobile è garantita per un periodo almeno pari alla durata 
del vincolo di destinazione di cui all’articolo 71 del regolamento (UE) n. 1303/2013.

Sono fatte salve eventuali previsioni specifiche contenute nelle singole schede di misura.

 

2.2 REQUISITI COMUNI DI AMMISSIBILITA’ DELLE OPERAZIONI

Devono essere localizzate nella Regione Friuli Venezia Giulia.

 

2.3 ANTICIPAZIONE

I beneficiari possono richiedere, all’ Organismo pagatore, il versamento di un anticipo dell’aiuto concesso 
entro  la percentuale prevista dal regolamento (UE) n. 1305/2013 a condizione che:

• sia stata costituita una garanzia bancaria o assicurativa corrispondente al 100% dell’importo 
anticipato;

• l’operazione finanziata sia stata avviata.

Le schede di misura specificano se l’anticipazione non è concedibile.

 

2.4 UTILIZZO DEL FONDO DI ROTAZIONE REGIONALE PER INTERVENTI NEL SETTORE 
AGRICOLO

I beneficiari degli interventi 4.1.a, 4.1.b, 4.1.c, 4.2 e 8.7 in alternativa al sostegno in conto capitale 
possono optare per l’utilizzo del Fondo di rotazione regionale per interventi nel settore agricolo.
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2.5 LEASING

Il leasing è ammesso con patto di acquisto da parte dell’utilizzatore; l’aiuto è concesso esclusivamente 
all’utilizzatore e sono ammissibili i canoni pagati dall’utilizzatore medesimo fino alla presentazione della 
domanda di saldo. Non sono ammessi i costi relativi al contratto di leasing  e i costi accessori.

Le schede di misura specificano se il leasing non è ammesso.

 

2.6 ACQUISTO BENI IMMOBILI

L’acquisto di terreni è  ammesso se funzionale alla realizzazione delle operazioni relative ai beni 
immobili ed entro il limite del 10% del costo totale dell’operazione relativa ai soli beni immobili al netto 
del costo dei terreni.

Per i siti in stato di degrado e per quelli precedentemente adibiti ad uso industriale che comprendono 
edifici tale limite è aumentato al 15%.

L’acquisto di fabbricati  è ammesso se:

• funzionale allo svolgimento dell’attività aziendale e  strettamente connesso con gli obiettivi 
dell’operazione;

• il prezzo di acquisto non è superiore al valore di mercato ed è certificato da un esperto qualificato e 
indipendente o da un organismo debitamente autorizzato;

• l’immobile è conforme alla normativa urbanistica o sono evidenziati gli elementi di non conformità, 
nei casi in cui l’operazione preveda la loro regolarizzazione;

• l’immobile non ha fruito di un finanziamento pubblico nel corso dei dieci anni precedenti, ad 
eccezione del caso in cui l’amministrazione concedente abbia revocato e recuperato totalmente le 
agevolazioni medesime.

 

3 - MODALITA' DI ACCESSO AL PROGRAMMA 

Il PSR prevede diverse modalità di partecipazione e accesso al sostegno fornito dal FEASR, definite in 
relazione alle linee strategiche di intervento del Programma.

Le modalità si distinguono in approcci collettivi/integrati e in domande di aiuto individuale, come meglio 
specificate in tabella 1.

Di seguito si dettagliano le modalità di attuazione per i Progetti integrati di filiera (PIF), per il Pacchetto 
giovani e per le Strategie di cooperazione per lo sviluppo territoriale, rimandando alle misure e interventi 
di riferimento la descrizione delle altre  modalità di accesso.
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3.1  PROGETTI INTEGRATI DI FILIERA

3.1.1 Descrizione e obiettivi

Le misure che contribuiscono al raggiungimento delle priorità dello sviluppo rurale 1, 2, 3 e 4 , integrate e 
coordinate nell’ambito del Programma, concorrono a sostenere le aziende del comparto agricolo, 
alimentare e forestale nella creazione delle condizioni necessarie ad aumentare il proprio reddito e ad 
introdurre tecnologie e processi innovativi, sia nella produzione che nella trasformazione e 
commercializzazione, al fine di rispondere, nel rispetto di uno sviluppo sostenibile e rispettoso 
dell’ambiente, alla continua evoluzione del mercato sempre più globale e internazionale.

Le misure del programma connesse con le tematiche suindicate e i relativi focus area sono numerose e 
diversificate per cui è necessario, al fine di garantire una significativa ricaduta sul comparto ed evitare la 
frammentazione e dispersione delle opportunità offerte, individuare una strategia di programmazione e 
crescita integrata e intelligente in cui si privilegiano e si valorizzano gli approcci integrati, di rete e le 
progettualità di “qualità” con contenuti innovativi e rispettosi dell’ambiente con l’effetto di porre in 
essere modifiche strutturali e di sistema.

Un approccio inteso a favorire la cooperazione, l’integrazione e la realizzazione di un sistema-rete di 
imprese, anche con la grande distribuzione o con soggetti attivi nella filiera, già presenti sui mercati 
nazionali o internazionali, o altri soggetti economici operanti per lo sviluppo del territorio partecipanti al 
progetto ma non necessariamente beneficiari, capace di creare maggiore valore aggiunto rispetto ad un 
approccio individuale, concentrato sulle filiere che a livello territoriale può creare non solo un adeguato 
sviluppo economico e nuova occupazione ma anche una proficua collaborazione nell’utilizzo di servizi e 
strutture in comune e nella costituzione di associazioni-organizzazioni di imprese e reti.

Pertanto, i progetti integrati di filiera si configurano come una modalità attuativa delle misure del 
programma finalizzate, in via prioritaria,  a soddisfare il Focus area 3 A  e i fabbisogni  principali F9 e 
F5.

Il PIF è costituito da un insieme di richiedenti,  rappresentanti  i diversi segmenti di una filiera, anche se 
non necessariamente beneficiari, che propongono l’attuazione di un insieme integrato e coordinato di 
operazioni finalizzate a raggiungere obiettivi specifici e settoriali in grado di potenziare, integrare e 
valorizzare il comparto agricolo, agro alimentare e forestale e offrire occasioni di sviluppo sostenibile del 
territorio.

Il PIF è uno strumento metodologico e operativo che consente di:

• coinvolgere i soggetti componenti la filiera  e i soggetti economici nella definizione di obiettivi 
comuni di sviluppo sostenibile;

• elaborare una strategia comune e condivisa che tramite l’attuazione di un progetto integrato consenta 
il raggiungimento degli obiettivi prefissati;

• coordinare e integrare le diverse misure e interventi del PSR al fine di concentrare le possibilità e le 
risorse, aumentandone l’efficacia e l’efficienza  e ottenere  i risultati attesi.

Il potenziamento della produzione, la trasformazione, l’avvio, l’organizzazione,  il potenziamento della 
fase di commercializzazione del prodotto, anche se svolta da soggetti non beneficiari ma coinvolti nel 
PIF, sono imprescindibili ai fini dell’ammissibilità di qualsiasi PIF.
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Forme contrattuali che prevedono il conferimento e la fornitura devono essere alla base di qualsiasi 
intervento da realizzarsi sulle filiere complesse, con l’obiettivo di aumentare la quota di valore aggiunto 
trasferibile ai produttori primari.

La filiera produttiva foresta-legno  dovrà  prevedere la tracciabilità ambientale ovvero la certificazione 
per la gestione forestale sostenibile e la certificazione di catena di custodia del prodotto legno.

3.1.2 Soggetto capofila, beneficiari

Il partenariato del PIF è costituito dai soggetti individuati come beneficiari nelle schede di misura. Al PIF 
possono partecipare anche altri soggetti che, pur non essendo beneficiari, sono coinvolti  nella fase di 
commercializzazione del prodotto finale o in altre fasi della filiera, se ciò è necessario e giustificato ai fini 
dello sviluppo, del potenziamento o della gestione della filiera.

Il capofila, individuato tra i richiedenti e potenziali beneficiari,  è colui che rappresenta i soggetti 
richiedenti ed è unico responsabile dell’attuazione fisica e finanziaria del PIF.

Il capofila è il mandatario di una aggregazione di imprese richiedenti l’aiuto a valere sul PSR, 
regolarmente costituita al momento di presentazione della domanda di aiuto del PIF.

L’aggregazione di imprese può essere:

• temporanea,  di durata almeno pari al vincolo di cui all’articolo  71 del regolamento (UE) n. 
1303/2013;

• permanente.

Il capofila presenta  la domanda di aiuto e il progetto integrato in nome e per conto delle imprese facenti  
parte del PIF, alla domanda di aiuto del PIF sono collegate le domande di aiuto individuali presentate dai 
singoli richiedenti.

I rapporti intercorrenti tra il capofila e i partecipanti sono definiti nell’atto costitutivo dell’aggregazione 
di imprese o in altro provvedimento nel caso di altre forme societarie già esistenti. In ogni caso, il 
rapporto tra capofila e partecipanti al Progetto integrato di filiera deve costituire, a tutti gli effetti, un 
legame contrattuale che individua oltre agli obiettivi e ai risultati che si intendono raggiungere con il PIF 
anche gli impegni e le responsabilità reciproche, nonché nei confronti dell’Amministrazione regionale 
almeno fino al termine di scadenza del vincolo di cui all’articolo 71 del regolamento(UE) n. 1303/2013.

Il capofila può essere individuato esclusivamente fra i seguenti soggetti:

• associazioni di Organizzazioni di produttori riconosciute;

• organizzazioni di produttori riconosciute;

• cooperative agricole e loro consorzi non associate ad OP;

• consorzi di tutela del prodotto;

• altre forme associative, tra attori della filiera, regolarmente costituite alla data di presentazione  della 
domanda di aiuto del PIF.
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L’aiuto sarà liquidato direttamente ai singoli beneficiari identificati nelle schede di misura del PSR.

3.1.3 Definizione di Filiera e Filiere prioritarie

Ai fini dell’attivazione dell’approccio alle varie misure del programma,  per filiera si intende “l’insieme 
delle attività e degli operatori che, in cooperazione, concorrono alla produzione, trasformazione, 
distribuzione e  commercializzazione di un prodotto (agroalimentare o forestale) partendo, quindi, dalla 
produzione di base fino alla commercializzazione” mentre per filiera corta si intende “una filiera di 
approvvigionamento formata da un numero limitato di operatori economici che si impegnano a 
promuovere la cooperazione, lo sviluppo economico locale e stretti rapporti socio-territoriali tra 
produttori, trasformatori e consumatori” quindi orientate a sviluppare un mercato locale.

Pertanto il numero di fasi/passaggi, dei soggetti coinvolti,  l’ambito territoriale interessato dalla filiera e, 
in alcuni casi, il prodotto costituiscono le differenze principali, specificatamente:

• le “filiere corte”, sono contraddistinte da pochi passaggi, con una o nessuna intermediazione 
commerciale, che possono portare anche al contatto diretto fra il produttore e il consumatore, un 
numero limitato di soggetti coinvolti, come minimo due produttori, un ambito territoriale ben 
delineato, nel quale le sedi legali di tutti i partecipanti alla filiera corta sono poste a una distanza non 
superiore a 30 chilometri e il cui prodotto può anche essere contraddistinto  da  varietà locali. Le 
filiere corte comprendono anche le “filiere foresta-legno” e le “filiere foresta-legno-energia”. Il 
conferimento di prodotti, da parte dei soci, a cooperative di lavorazione e commercializzazione non è 
considerata filiera corta.

• le “filiere complesse”( che anche in questo caso comprendono le “filiere foresta-legno”) sono 
contraddistinte da  un numero di  passaggi e soggetti coinvolti maggiore,  si sviluppano su un ambito 
territoriale più ampio, tutto il territorio regionale, con partecipazione, anche, di soggetti fuori regione 
che contribuiscono allo sviluppo della filiera  ma che non accedono necessariamente agli aiuti 
previsti dal programma e che prevedono forme di commercializzazione con l’utilizzo, anche, di 
intermediari commerciali. Nel caso della filiera foresta- legno la partecipazione di soggetti fuori 
regione ma comunque nazionali è limitata alla pioppicoltura.

Una terza tipologia di filiera è poi rappresentata dalle filiere no - food, le quali comprendono quelle per la 
produzione di energie rinnovabili (reflui zootecnici e sotto-prodotti delle lavorazioni agricole e agro-
industriali) e altre filiere quali ad esempio canapa, bioplastica, biomateriali, mangimi animali.

Le filiere corte saranno valorizzate e sostenute tramite i Progetti di cooperazione.

Gli interventi saranno indirizzati a promuovere, sostenere o potenziare le filiere complesse e no-food:

• biologiche di ogni settore produttivo;

• con un forte radicamento e riconoscibilità territoriale indirizzate a prodotti già di qualità o per i quali 
è già stato avviata o si intende avviare la procedura per il riconoscimento di un marchio di qualità;

• collegate alla green economy,  all’eco innovazione e alla gestione sostenibile delle foreste;

• finalizzate alla costituzione di una organizzazione di produttori ufficialmente riconosciute che siano 
anche PMI o all’associazione di organizzatori di produttori già esistenti;

• finalizzate alla costituzione di una rete o di una associazione o di una organizzazione di produttori di 
durata superiore al vincolo di destinazione previsto dall’articolo 71 del regolamento (UE) n. 
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1303/2013 di almeno 5 anni;;

• finalizzate alla promozione dell’export o all’internazionalizzazione dei prodotti o all’avvio di forme 
di commercializzazione innovative o digitali (ad esempio e-commerce);

• no - food o finalizzate alla produzione di energia da fonti rinnovabili;

• foresta – legno quale tipica tipologia di green economy (prodotti verdi dal bosco).

3.1.4  Misure previste                

Le misure attivabili in attuazione di un PIF sono tra loro coordinate e integrate e coinvolgono sia lo 
sviluppo del capitale fisico, quali ad esempio investimenti aziendali, miglioramento o partecipazione a 
regimi di qualità, innovazione, promozione, cooperazione, sia quello umano, quali la formazione e la 
consulenza.

Le iniziative che costituiscono il PIF sono finalizzate al raggiungimento di obiettivi comuni; pertanto, 
esse rivestono sia carattere di sistema, con ricadute sul territorio, su più soggetti o sull’intera filiera, quali 
ad esempio la promozione, la formazione o l’accompagnamento (consulenze), sia carattere individuale, 
che riguardano il singolo soggetto interessato, ad esempio un investimento aziendale.

Il bando evidenzia le misure obbligatorie e la combinazione di misure con quelle facoltative, che ciascun 
singolo partecipante al PIF deve attuare al fine di  raggiungere gli obiettivi progettuali e quelli 
complementari che incidono solo quantitativamente sul raggiungimento del risultato.

Ogni partecipante a un PIF dovrà attivare almeno una misura obbligatoria combinata con una misura 
facoltativa.

3.1.5  Operazioni ammissibili e aiuto concedibile

Le operazioni  ammissibili a finanziamento e la quantificazione dell’aiuto concedibile a valere sui PIF 
sono quelli indicati nelle singole schede di misura.

3.1.6  Principi per la definizione dei criteri di selezione

I criteri di selezione, applicabili ai fini della formazione delle graduatorie dei PIF finanziabili, saranno 
fissati sulla base dei seguenti elementi di valutazione:

• settore produttivo della filiera;

• orientamento della filiera;

• priorità e focus area che la filiera persegue;

• localizzazione;

• caratteristiche intrinseche e qualitative della filiera;

• tipologia di capofila;

• cantierabilità delle operazioni.
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3.2  PACCHETTO GIOVANI

3.2.1 Descrizione e obiettivi

Il pacchetto giovani costituisce, in via prioritaria, lo strumento di attuazione del PSR finalizzato a 
supportare i giovani agricoltori, come individuati nella misura 6, nella fase di avvio e organizzazione 
strutturale, nella formazione professionale e nelle scelte gestionali, orientate alla sostenibilità economica 
ed ambientale, con l’obiettivo di  ridurre i costi, aumentare la produttività, la competitività e 
l’innovazione oltre che a favorire il ricambio generazionale e la permanenza dei giovani nelle aree rurali, 
in particolare quelle marginali, con conseguenti ricadute positive in termini di sviluppo economico e 
aumento dell’occupazione.

Il pacchetto è costituito da una serie di misure, alcune obbligatorie altre facoltative, coordinate e integrate 
dal giovane nel piano aziendale allegato alla domanda di aiuto.

Il contenuto del piano aziendale è indicato nella scheda della misura 6. Intervento 1.

Pertanto, il pacchetto giovani si configura come una modalità attuativa del programma finalizzata, in via 
prioritaria,  a soddisfare i Focus area 2 B e 2 A  e i  fabbisogni  principali F8 e F5.

3.2.2 Misure previste 

Le misure previste per l’attuazione del pacchetto sono finalizzate al raggiungimento di obiettivi specifici.

Il bando indica il carattere obbligatorio o facoltativo delle misure attivabili.

Il pacchetto deve prevedere l’accesso alla misura 6 intervento 1 “aiuto all’avviamento di imprese per i 
giovani agricoltori” e ad almeno un’altra misura obbligatoria. Il giovane potrà altresì accedere ad altre 
misure facoltative tra quelle previste.

L’approvazione e l’ammissibilità a finanziamento del pacchetto avviene in base alle disposizioni e ai 
criteri indicati nel bando e nelle singole schede di misura.

L’ammissione a finanziamento del pacchetto comporta l’ammissione a finanziamento di tutte le misure 
contenute nel piano aziendale.

3.2.3 Operazioni ammissibili e aiuto concedibile

Le operazioni ammissibili a finanziamento e la quantificazione dell’aiuto concedibile a valere sul 
pacchetto sono quelle indicati nelle  singole schede di misura.

3.2.4  Principi per la definizione dei criteri di selezione

I criteri di selezione, applicabili ai fini della formazione delle graduatorie dei pacchetti finanziabili, sono 
fissati sulla base dei seguenti elementi di valutazione:

• localizzazione;

• tipologia dell’insediamento;
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• metodo e pratiche di produzione;

• settore o indirizzo produttivo;

• partecipazione a progetti integrati;

• caratteristiche del richiedente;

• obiettivi del piano aziendale.

 

3.3 STRATEGIE DI COOPERAZIONE PER LO SVILUPPO TERRITORIALE

Coerentemente con l’impostazione della nuova programmazione comunitaria, la Regione intende favorire 
su tutto il suo territorio l’attivazione di politiche di sviluppo territoriale.

Nelle aree più marginali e che presentano maggiori problematiche (zone montane e zona omogenea del 
Carso) si prevede che queste politiche possano essere attuate dai GAL tramite l’approccio LEADER, 
mentre nella rimanente parte del territorio rurale regionale, al quale vengono riconosciuti determinati 
valori di cui è portatore, da preservare e valorizzare, si vuole favorire il coinvolgimento delle 
organizzazioni e delle comunità locali nell’esercitare nuove forme di governance per contrastare alcune 
tendenze negative (come  gli squilibri all’interno della regione e la marginalizzazione della regione 
stessa) e rafforzare la coesione regionale.

A tal fine l’intervento sostiene, nei territori rurali non interessate dal LEADER di cui alla misura 19, la 
predisposizione di strategie di sviluppo locale, ad opera di partenariati misti pubblico-privati e la loro 
attuazione tramite progetti di cooperazione, con riferimento ad un determinato ambito territoriale sub-
regionale e con l’obiettivo di fornire adeguate risposte a bisogni multisettoriali espressi a livello locale.

I partenariati, sulla base di un accordo sottoscritto che designa un capofila, ruolo, impegni, modalità di 
partecipazione di tutti gli attori coinvolti, propongono delle strategie di sviluppo che rispondono ad 
obiettivi condivisi dal partenariato e frutto di un processo partecipativo, tale da ricadere nel più ampio 
concetto di sviluppo locale.

Le strategie promosse saranno mirate a contribuire a una o più priorità dell’Unione in materia di sviluppo 
rurale, mutuando la logica di integrazione e di partecipazione del metodo LEADER, e dovranno fornire 
risposte ai fabbisogni espressi dal territorio interessato. Dovranno essere coerenti e di qualità, orientate ad 
uno sviluppo realmente integrato e sostenibile, improntate all’innovazione e realizzate attraverso 
iniziative che, nella loro logica di intervento, dovranno dimostrarsi capaci di creare valore aggiunto, 
altrimenti non raggiungibile attraverso altri approcci convenzionali.

Con i Progetti di cooperazione territoriale  si intende peraltro proseguire l’esperienza già avviata con il 
PSR 2007-2013 (con i PIT) con la volontà di migliorarne l’efficacia in termini di ricaduta territoriale, da 
un lato sfruttando tutte le opportunità offerte dalla misura della cooperazione e dall’altro andando a 
delineare dei tematismi di indirizzo per le strategie di sviluppo locale, ritenuti maggiormente confacenti 
all’esigenza di coniugare diversi aspetti del sistema rurale regionale: la fragilità socio economica, le 
potenzialità connesse alle risorse ambientali, paesaggistiche e culturali, le funzioni ricreative e sociali, la 
custodia del patrimonio di usi e costumi del mondo rurale, la matrice produttiva nel campo agro-forestale 
e in altri settori sinergici, quali il turismo tematico, i servizi di ricettività e l’accoglienza, le infrastrutture 
pubbliche e il problema di consumo del suolo.
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I Progetti di cooperazione territoriale sono finanziamenti a valere sulla misura 16 alla quale si rimanda 
per la definizione delle procedure di attivazione.

 

4 - CONDIZIONALITA’

Il regolamento (UE) n. 1306/2013, definisce, tra l’altro, le regole di condizionalità che incidono 
sull’attuazione di più misure, sotto misure, interventi e operazioni previste per lo sviluppo rurale a 
decorrere dal 2015.

Alle pertinenti misure a superficie, pertanto, si applica  la condizionalità secondo il regolamento sopra 
citato, il quale è attuato a livello nazionale e regionale rispettivamente attraverso decreti ministeriali ed 
atti deliberativi .

In applicazione dell'articolo  4 del regolamento (UE) n. 1310/2013, le regole di condizionalità per il  2014 
continuano a essere quelle definite dal regolamento (CE) n. 73/2009, così come modificato dall'articolo 6 
del medesimo regolamento (UE) 1310/2013. In particolare, per l’anno 2014 , la Regione Friuli Venezia 
Giulia ha adeguato la disciplina regionale della condizionalità, recependo con proprio provvedimento le 
modifiche del decreto ministeriale 30125/2009 intervenute con il decreto ministeriale 15414/2013, 
nonché le modifiche degli allegati II e III del Regolamento (CE) n. 73/2009 ad opera del Regolamento 
(UE) n. 1310/2013, stabilendo pertanto gli elenchi dei criteri di gestione obbligatori e delle norme e degli 
standard per il mantenimento dei terreni in buone condizioni agronomiche e ambientali applicabili nel 
territorio regionale.
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Tabella 1 - Modalità di accesso al programma 

8.2. Description by measure

8.2.1. M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14)

8.2.1.1. Legal basis

Regolamento (UE) n. 1305/2013, articolo 14
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8.2.1.2. General description of the measure including its intervention logic and contribution to focus areas 
and cross-cutting objectives

Nell’ultimo decennio l’evoluzione dei mercati interni e internazionali, il perdurare della crisi economica e 
lo sviluppo tecnico e specialistico dell’agricoltura intrecciati con i radicali cambiamenti introdotti con la 
riforma della PAC hanno evidenziato la necessità, per le imprese del comparto agricolo, alimentare e 
forestale, di riorganizzare e ammodernare i processi produttivi e gestionali, al fine di essere competitivi 
sul mercato e di effettuare scelte gestionali maggiormente sostenibili e rispettose dell’ambiente.

L’instabile situazione economica ha fatto altresì emergere le criticità e le debolezze del comparto 
derivanti anche dalla presenza di conduttori con età media molto alta che comporta, di conseguenza, un 
livello medio di istruzione medio-basso, una scarsa propensione alla formazione professionale, 
determinata il più delle volte dall’esperienza sul campo, all’innovazione tecnologica e alla capacità di 
cogliere nuove opportunità di sviluppo anche esterne all’ambito agricolo e forestale.

Ne consegue la necessità di rafforzare la qualificazione e le competenze professionali del settore 
 ponendo a disposizione degli stessi adeguati strumenti di formazione e di informazione, che favoriscano 
il legame tra agricoltura e ricerca e potenzino l’efficacia del sistema di formazione professionale 
regionale.

Pertanto, nel quadro di azioni poste  in essere per lo sviluppo rurale del Friuli Venezia Giulia, l’istruzione 
e la formazione professionale, intesa come promozione della conoscenza tecnica, economica, gestionale, 
ambientale e anche scientifica, rappresenta un’azione imprescindibile per favorire la crescita economica e 
lo sviluppo delle aree rurali regionali, per aumentare la sostenibilità, la competitività e le prestazioni 
ambientali delle aziende agricole e forestali nonché per la valorizzazione del capitale umano, la coesione 
sociale e la formazione di una generazione di imprenditori e lavoratori che persegua  una crescita 
economica sostenibile.

La misura è sinergica e complementare con la misura 2 “Servizi di consulenza, sostituzione e assistenza 
alle aziende agricole” ed è articolata in due interventi:

• intervento 1.1 - Sostegno per azioni di formazione professionale e acquisizione di competenze;

• intervento 1.2 -Sostegno per azioni di informazione e di dimostrazione.

Con l’intervento 1.1 - Sostegno per attività di formazione professionale e acquisizione di competenze, si 
intende porre al servizio del sistema produttivo agricolo, alimentare e forestale regionale delle occasioni 
formative e di aggiornamento (in aula, in campo, e-learning) tarate in funzione delle esigenze del 
mercato, dell’evoluzione tecnologica e delle nuove  tecniche agronomiche nonché  in materia di gestione 
sostenibile delle risorse naturali, di conoscenze dei requisiti di condizionalità e delle pratiche produttive 
compatibili con le esigenze di salvaguardia e valorizzazione del paesaggio, di protezione dell’ambiente e 
di gestione etico-sociale (Fabbisogno principale  F1).

L’intervento prevede occasioni formative:

• collettive, da svolgersi in aula, sul campo o e-learning, rivolte agli operatori del comparto o a 
gruppi di imprese che accedono al Programma mediante un approccio integrato ovvero mediante 
la partecipazione ai Progetti integrati di Filiera o a Progetti di cooperazione.

• specifico, più orientate allo sviluppo e all’acquisizione di competenze precise da parte di singole 
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imprese, in particolare se costituite da giovani al primo insediamento.

Obiettivo dell’intervento è migliorare il livello di competenza professionale del comparto e favorire 
l’apprendimento continuo per rendere maggiormente efficiente la gestione aziendale, aumentare la 
sostenibilità, la competitività e le prestazioni ambientali valorizzando il capitale umano e favorendo la 
crescita economica e lo sviluppo delle aree rurali.

Al fine di rendere maggiormente efficaci le azioni di formazione, la partecipazione alle stesse è prevista 
in forma obbligatoria, alternativa all’utilizzo dei servizi di consulenza di cui alla misura 2, da parte dei 
beneficiari dei progetti integrati di filiera o dei pacchetti giovani.

Con l’intervento 1.2 - Sostegno per attività di informazione e di dimostrazione, si intende agevolare la 
diffusione e il trasferimento di dati e di informazioni di carattere tecnico, economico, normativo di 
interesse del comparto agricolo, alimentare e forestale, anche in ordine alla politica agricola comunitaria 
per il periodo 2014-2020, nonché favorire la diffusione di conoscenze scientifiche, risultati di ricerche e 
pratiche innovative (Fabbisogni principali F1 e F2).

Obiettivo dell’intervento è quello di favorire la massima divulgazione e diffusione, fra le imprese, di dati 
e informazioni di interesse anche settoriale e, in particolare, di trasferire con maggiore velocità i risultati 
della ricerca e della sperimentazione favorendo l’utilizzo e l’adozione immediata di quelle innovazioni 
che contribuiscono alla crescita e all’aumento della competitività e sostenibilità delle imprese.

 

Contributo della misura alle priorità e alle focus area

La misura è trasversale e concorre al conseguimento di tutte le priorità dell’Unione in materia di sviluppo 
rurale; in particolare, attraverso il trasferimento di conoscenze e di informazioni specifiche e mirate, 
contribuisce a promuovere lo sviluppo di nuova imprenditorialità, ad elevare le capacità innovative, 
tecniche, gestionali, produttive e commerciali delle imprese agricole e forestali nonché al miglioramento 
delle condizioni ambientali tramite azioni per lo sviluppo di metodi compatibili.

In particolare, è funzionale alle seguenti focus area:

1.a “Stimolare l'innovazione, la cooperazione e la crescita della base di conoscenze nelle zone rurali”;

1.b “Rinsaldare i nessi tra agricoltura, produzione alimentare e silvicoltura, da un lato, e ricerca e 
innovazione, dall’altro”;

1.c “Incoraggiare l'apprendimento lungo tutto l'arco della vita e la formazione professionale nel settore 
agricolo e forestale”.

La misura risulta inoltre trasversale a diverse altre focus area.

 

Contributo potenziale della misura agli obiettivi trasversali

La misura contribuisce al raggiungimento dell’obiettivo trasversale “Innovazione”, in quanto svolge un 
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rilevante ruolo orizzontale per una efficace attuazione della politica di sviluppo rurale, supportando la 
crescita economica, lo sviluppo di adeguate capacità imprenditoriali e il rafforzamento dei legami tra i 
settori produttivi e la ricerca, con conseguente accrescimento della propensione all’innovazione da parte 
del tessuto imprenditoriale locale. Inoltre una formazione focalizzata sul miglioramento della 
sostenibilità, della competitività, su un efficiente uso delle risorse e sul miglioramento delle prestazioni 
ambientali delle imprese attive nelle aree rurali offre un significativo contributo agli obiettivi trasversali 
“Ambiente” e “Mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici”.

8.2.1.3. Scope, level of support, eligible beneficiaries, and where relevant, methodology for calculation of 
the amount or support rate broken down by sub-measure and/or type of operation where necessary. For each 
type of operation specification of eligible costs, eligibility conditions, applicable amounts and support rates 
and principles with regards to the setting of selection criteria

8.2.1.3.1. 1.1 - SOSTEGNO PER ATTIVITÀ DI FORMAZIONE PROFESSIONALE E ACQUISIZIONE DI 
COMPETENZE

8.2.1.3.1.1. Sub-measure: 

• 1.1 - support for vocational training and skills acquisition actions

8.2.1.3.1.2. Description of the type of operation

L’intervento prevede l’organizzazione e la realizzazione di  corsi di formazione e aggiornamento tarati in 
funzione di specifiche esigenze del comparto agricolo, alimentare, forestale e delle aree rurali.

Sono ammissibili a finanziamento le seguenti operazioni :

• corsi per la formazione o l’aggiornamento, in aula, in campo , e-learning;

• incontri seminariali, forum di discussione, anche online, tematici di carattere formativo;

• percorsi di coaching finalizzati a rispondere ad esigenze specifiche collegate alla conduzione 
dell’azienda agricola.

I percorsi di coaching saranno rivolti, in via prioritaria, alle imprese costituite da giovani al primo 
insediamento o ad imprese che accedono al programma mediante la partecipazione ai PIF o a progetti di 
cooperazione di cui all’articolo 35 del regolamento (UE) n. 1305/2013.

Le iniziative di formazione dovranno riguardare le tematiche richiamate dal programma con riferimento:

• agli aspetti relativi alla gestione tecnica, economica e commerciale dell’azienda;

• agli aspetti di carattere ambientale e ai tematismi relativi all’uso efficiente delle risorse;

• agli aspetti di carattere socio-culturale dell’attività agricola;
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I fruitori dell’attività di formazione sono:

• gli addetti dei settori agricolo, agro alimentare e forestale;

• i proprietari di terreni agricoli e forestali situati in Friuli Venezia Giulia;

• i gestori di aree forestali situate in Friuli Venezia Giulia;

• altri soggetti pubblici e privati che operano nel campo della gestione del territorio rurale e delle 
sue risorse primarie, che siano potenzialmente elegibili quali beneficiari di altre misure del 
Programma di Sviluppo Rurale.

Non sono ammissibili le attività di formazione che fanno parte di normali programmi o sistemi di 
educazione previsti dall’ordinamento scolastico secondario o superiore.

8.2.1.3.1.3. Type of support

Aiuto in conto capitale.

8.2.1.3.1.4. Links to other legislation

Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo al 
fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del consiglio.

Legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 2007), articolo 1, commi 622 e 624.

Decreto del Presidente della Regione 12 gennaio 2005, n. 7 Regolamento per l'accreditamento delle sedi 
operative degli enti che gestiscono nel territorio della regione attività di formazione professionale 
finanziate con risorse pubbliche.

Decreto del Presidente della Regione 4 agosto 2008, n. 198 Regolamento per l’accreditamento delle sedi 
operative degli enti formativi che concorrono all’adempimento dell’obbligo di istruzione di cui alla legge 
27 dicembre 2006, n. 296, articolo 1, commi 622 e 624.

Deliberazione della Giunta regionale 23 maggio 2014, n.934 Approvazione del documento “Unità di costi 
standard UCS – calcolati applicando tabelle standard di costi unitari, costi indiretti dichiarati su base 
forfetaria di cui al regolamento (UE) 1303/2013”.

8.2.1.3.1.5. Beneficiaries

Enti o organismi pubblici o privati di formazione, anche in forma associata, accreditati presso la Regione 
Friuli Venezia Giulia ai sensi della normativa regionale in materia di accreditamento delle strutture 
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formative.

8.2.1.3.1.6. Eligible costs

Nella realizzazione delle attività formative trovano applicazione le regole di gestione finanziaria applicate 
nell’attuazione di attività di carattere formativo finanziate dal Fondo Sociale Europeo.

8.2.1.3.1.7. Eligibility conditions

Al momento della presentazione della domanda il richiedente deve avere tra i propri fini la formazione 
professionale.

Il requisito del regolare accreditamento sulla base della disciplina regionale in materia deve essere 
posseduto al momento dell’avvio dell’operazione formativa.

8.2.1.3.1.8. Principles with regards to the setting of selection criteria

L’intervento è attuato tramite bandi che selezionano i progetti di formazione e trasferimento di 
conoscenza.

I criteri di selezione dei progetti riguardano:

• ricaduta operativa, presunta, sul territorio del progetto di formazione presentato;

• qualificazione dell’offerta formativa;

• collegamento del progetto formativo con iniziative promosse da Gruppi operativi (GO) del PEI;

• efficienza logistica e operativa.

8.2.1.3.1.9. (Applicable) amounts and support rates

L’importo dell’aiuto concedibile è pari al 100% dei costi ammessi determinati sulla base dei costi 
standard o forfettari oppure sulla base dei costi sostenuti dai beneficiari.

Può essere prevista una quota di iscrizione a carico dei partecipanti alle iniziative formative da portare in 
detrazione dell’aiuto concedibile, stabilita in modo uniforme per tutti i partecipanti.

Nel caso in cui l’iniziativa formativa rientri nell’ambito della disciplina degli aiuti alla formazione, si 
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applica la normativa comunitaria di riferimento.

8.2.1.3.1.10. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations

8.2.1.3.1.10.1. Risk(s) in the implementation of the measures

L’attuazione dell’intervento presenta i seguenti rischi:

1. svolgimento dell’attività formativa non coerente con quanto indicato nell’offerta.

8.2.1.3.1.10.2. Mitigating actions

Al fine di ridurre i rischi derivanti dall’attuazione dell’intervento si prevede:

1. lo svolgimento di verifiche intermedie finalizzate ad accertare la corretta attuazione dell’attività 
formativa;

2. di verificare il grado di soddisfacimento dei fruitori.

8.2.1.3.1.10.3. Overall assessment of the measure

8.2.1.3.1.11. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant

8.2.1.3.1.12. Information specific to the operation

Definition of appropriate capacities of bodies providing knowledge transfer services to carry out their tasks 
in the form of staff qualifications and regular training

La formazione individuale deve essere realizzata da soggetti in possesso di specifica competenza tecnico-
scientifica per quanto riguarda le discipline interessate dall’intervento, con riferimento esplicito al 
percorso scolastico/formativo e all’esperienza professionale acquisita. In particolare il soggetto fornitore 
dovrà possedere come requisiti minimi: un titolo di studio pertinente o un’adeguata esperienza 
specialistica sull’argomento da sviluppare, anche con riferimento al titolo di studio del singolo docente. 
La specifica competenza dovrà risultare in ogni caso documentabile e comunque evidenziata nell’ambito 
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del curriculum.

Definition of the duration and content of farm and forest exchange schemes and visits as referred to in 
Article 3 of [DA RD – C(2014)1460]
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8.2.1.3.2. 1.2 - SOSTEGNO PER ATTIVITÀ DI INFORMAZIONE  E PROGETTI DIMOSTRATIVI

8.2.1.3.2.1. Sub-measure: 

• 1.2 - support for demonstration activities and information actions

8.2.1.3.2.2. Description of the type of operation

L’intervento prevede la realizzazione di operazioni, anche sul campo, finalizzate alla diffusione e 
illustrazione dei risultati della ricerca e della sperimentazione, delle innovazioni e dei processi innovativi 
di carattere tecnico, economico, organizzativo e commerciale, eventualmente collegati a progetti 
dimostrativi, in campo agricolo, agroalimentare e forestale nonché per promuovere la fattibilità tecnica ed 
economica delle innovazioni proposte.

Le operazioni finanziabili a valere sull’intervento riguardano la realizzazione di eventi divulgativi (ad 
esempio convegni, seminari, mostre, workshops, sessioni, forum), banche dati e relativa 
implementazione,  piattaforme ICT (Information and Communications Technology) che contemplino 
sistemi di supporto alle decisioni (Decision Support System - DSS), modelli previsionali e di simulazione 
da utilizzare nell’attività di assistenza tecnica al fine di orientare le scelte operative delle aziende agricole 
coerentemente con le principali innovazioni e conoscenze del settore agricolo sviluppate sul territorio 
regionale, sessioni pratiche e dimostrative sul campo, visite guidate, pubblicazioni tematiche o 
specialistiche non periodiche diffuse tramite stampa o media elettronici.

Gli interventi informativi e divulgativi possono essere attivati anche nell’ambito dei Progetti Integrati di 
Filiera o di progetti volti allo sviluppo della cooperazione.

I fruitori dell’attività di informazione e dimostrazione sono:

• gli addetti dei settori agricolo, agro alimentare e forestale;

• i proprietari di terreni agricoli e forestali situati in Friuli Venezia Giulia;

• i gestori di aree forestali situate in Friuli Venezia Giulia;

• altri soggetti pubblici e privati che operano nel campo della gestione del territorio rurale e delle 
sue risorse primarie, che siano potenzialmente eligibili quali beneficiari di altre misure del 
Programma di Sviluppo Rurale.

8.2.1.3.2.3. Type of support

Aiuto in conto capitale.
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8.2.1.3.2.4. Links to other legislation

Decreto del Presidente della Regione 12 gennaio 2005, n. 7 Regolamento per l'accreditamento delle sedi 
operative degli enti che gestiscono nel territorio della regione attività di formazione professionale 
finanziate con risorse pubbliche.

8.2.1.3.2.5. Beneficiaries

Enti o organismi di formazione, anche in forma associata, accreditati presso la Regione Friuli Venezia 
Giulia ai sensi della normativa regionale.

Gruppi Operativi PEI, di cui all’articolo 35, paragrafo 1, lettera c) del regolamento (UE) n. 1305/2013.

Enti pubblici e soggetti privati che perseguono scopi di sviluppo agricolo e forestale o di informazione e 
diffusione di conoscenza in ambito agricolo.

Istituti universitari ed altri enti di ricerca pubblici e privati.

Enti parco naturali regionali.

ERSA - Agenzia regionale per lo sviluppo rurale.

ARPA - Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente.

Regione autonoma Friuli Venezia Giulia.

8.2.1.3.2.6. Eligible costs

Sono ammissibili i costi sostenuti per:

• l’attività di progettazione, organizzazione e coordinamento;

• lo svolgimento delle attività di informazione e dimostrazione;

• l’acquisto, di materiale didattico a supporto delle iniziative di informazione e divulgazione;

• l’affitto o il noleggio di aule, attrezzature e strutture tecniche o didattiche;

• eventuali visite connesse con l’attività di informazione e dimostrazione, quali il costo  per il 
noleggio di mezzi di trasporto collettivo e costi accessori;

• la realizzazione di supporti didattici e divulgativi (banche dati,  pagine web, siti internet, 
pubblicazioni);

• lo sviluppo di modelli di simulazione, di DSS e relative piattaforme ICT accessibili via web 
inclusi i costi relativi all’integrazione tra le fonti di dati, strati informativi, data base e GIS;
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• la pubblicizzazione dell’attività di informazione o divulgazione;

• spese generali connesse ai costi di cui ai punti precedenti.

Nel solo caso di progetti dimostrativi e se specificatamente indicato e giustificato in domanda di aiuto, il 
sostegno può coprire anche costi d’investimento per acquisto attrezzature e macchinari nuovi, 
acquisizione  e sviluppo di programmi informatici, acquisizione software, brevetti e licenze.

L’investimento deve essere chiaramente collegato alle attività di dimostrazione e realizzato in conformità 
a quanto previsto all'articolo 45 del regolamento (UE) n. 1305/2013. Il leasing non è ammesso.

8.2.1.3.2.7. Eligibility conditions

Gli Enti o organismi di formazione, anche in forma associata e per i quali valgono le condizioni di 
ammissibilità previste dall’intervento 1.1, devono essere accreditati presso la Regione Friuli Venezia 
Giulia ai sensi della normativa regionale.

Gli altri Enti pubblici e soggetti privati, con esclusione degli Enti parco naturali regionali, di ERSA e 
della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, che:

• perseguono scopi di sviluppo agricolo e forestale o di informazione e diffusione di conoscenza in 
ambito agricolo o forestale;

• possiedono adeguati requisiti in termini di personale qualificato e regolarmente formato in 
relazione all’attività proposta;

• possiedono o si avvalgono di adeguate strutture tecniche e amministrative;

I beneficiari presentano un progetto di informazione e divulgazione che prevede, almeno:

• la tipologia (informazione, divulgazione);

• le finalità, i contenuti e la metodologia che sarà utilizzata (seminari, convegni, visite sul campo, 
ecc.);

• i tematismi trattati;

• la sede/sedi di svolgimento dell’attività di informazione e di divulgazione;

• il costo previsto;

• il cronoprogramma delle attività.

I progetti presentati nell’ambito di Progetti Integrati di Filiera o di progetti volti allo sviluppo della 
cooperazione devono essere strettamente correlati agli obiettivi del progetto integrato o di cooperazione.
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8.2.1.3.2.8. Principles with regards to the setting of selection criteria

L’intervento è attuato:

• mediante progetti realizzati direttamente dalla regione Friuli Venezia Giulia o dall’Agenzia 
regionale per lo sviluppo rurale-ERSA  anche quale capofila di forme di partenariato che 
prevedano la eventuale partecipazione di altre strutture dell’Amministrazione regionale, delle 
Università della Regione e di altri soggetti pubblici operanti sul territorio regionale coinvolti nel 
processo del trasferimento della conoscenza e dell’innovazione tecnologica in agricoltura;

• mediante bandi che selezionano i progetti.

Nel caso di bandi i criteri di selezione dei progetti riguardano i seguenti  elementi di valutazione:

• ricaduta operativa, presunta, sul territorio del progetto di informazione o divulgazione;

• la qualificazione del progetto;

• efficienza logistica e operativa.

8.2.1.3.2.9. (Applicable) amounts and support rates

L’importo dell’aiuto concedibile è pari al 100% dei costi ammessi determinati sulla base dei costi  
sostenuti dai beneficiari per le attività di informazione o di divulgazione.

8.2.1.3.2.10. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations

8.2.1.3.2.10.1. Risk(s) in the implementation of the measures

L’attuazione dell’intervento presenta i seguenti rischi:

1. svolgimento dell’attività informativa non coerente con quanto indicato nell’offerta.

8.2.1.3.2.10.2. Mitigating actions

Al fine di ridurre i rischi derivanti dall’attuazione dell’intervento si prevede:

1. lo svolgimento di verifiche intermedie finalizzate ad accertare la corretta attuazione dell’attività 
informativa;

2. di verificare il grado di soddisfacimento dei fruitori.
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8.2.1.3.2.10.3. Overall assessment of the measure

8.2.1.3.2.11. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant

8.2.1.3.2.12. Information specific to the operation

Definition of appropriate capacities of bodies providing knowledge transfer services to carry out their tasks 
in the form of staff qualifications and regular training

Definition of the duration and content of farm and forest exchange schemes and visits as referred to in 
Article 3 of [DA RD – C(2014)1460]

8.2.1.4. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations

8.2.1.4.1. Risk(s) in the implementation of the measures

8.2.1.4.2. Mitigating actions

8.2.1.4.3. Overall assessment of the measure

8.2.1.5. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant
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8.2.1.6. Information specific to the measure

Definition of the duration and content of farm and forest exchange schemes and visits as referred to in 
Article 3 of [DA RD – C(2014)1460]

Definition of appropriate capacities of bodies providing knowledge transfer services to carry out their tasks 
in the form of staff qualifications and regular training

8.2.1.7. Other important remarks relevant to understand and implement the measure
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8.2.2. M02 - Advisory services, farm management and farm relief services (art 15)

8.2.2.1. Legal basis

Regolamento (UE) n. 1305/2013, articolo 15

8.2.2.2. General description of the measure including its intervention logic and contribution to focus areas 
and cross-cutting objectives

La crisi economica, l’innovazione tecnologica e produttiva, la rapida evoluzione dei mercati, la  
complessità normativa e la necessità di affrontare i cambiamenti climatici in atto pongono gli 
imprenditori agricoli, forestali e le PMI in condizioni sempre più complesse rispetto alla necessità di 
conseguire dei livelli di competitività e redditività sufficienti e necessari ad affrontare i mercati e la 
concorrenza e alla necessità di adeguarsi alle normative che condizionano l’attività agricola.

Le imprese agricole e forestali regionali, contraddistinte da dimensioni mediamente piccole e da 
conduttori in tarda età adulta e con un livello di formazione mediamente basso,  non hanno le capacità  e 
le competenze necessarie ad affrontare le difficoltà del contesto in cui si trovano ad operare, per tale 
motivo è necessario promuovere e  sostenere il ricorso a servizi di consulenza specializzati, promossi da 
organismi opportunamente selezionati e preparati, in grado di mettere a disposizione degli agricoltori, dei 
silvicoltori e delle PMI tecnici qualificati a conoscenza della continua evoluzione normativa, 
dell’innovazione nella produzione, nella gestione sostenibile dell’impresa nonché nella 
commercializzazione dei prodotti e in genere in grado di migliorare le prestazioni economico ambientali 
delle imprese.

A tal fine gli interventi riguardanti la consulenza possono essere maggiormente efficaci se previsti 
nell’ambito di pacchetti di misura con approccio combinato, come nel caso dei pacchetti giovani o 
integrato, come i progetti integrati di filiera o i progetti di cooperazione e attuati anche  tramite i gruppi 
operativi del PEI (Partenariato europeo per l’innovazione), strumento per integrare in modo efficace 
sistema della conoscenza e mondo delle imprese e trasferire in modo concreto le innovazioni.

Pertanto, in considerazione della crescente complessità tecnica, organizzativa e normativa che 
contraddistingue l’attività agricola e forestale, con la presente misura si intende fornire agli operatori del 
comparto, con particolare attenzione ai giovani e alle imprese operanti nell’ambito di un progetto di 
filiera o di cooperazione, un servizio di consulenze  erogato da professionisti di alto livello in grado di 
fornire competenze e conoscenze specifiche e  di stimolare l’innovazione presso le imprese su tutte le 
tematiche alle quali deve fare riferimento l’agricoltore, il silvicoltore o la PMI nell’ambito della sua 
attività. I tematismi dovranno combinare vari aspetti da quelli economici, gestionali, produttivi e 
commerciali a quelli legati alla sostenibilità ambientale, all’adattamento ai cambiamenti climatici, 
all’adozione di pratiche meno impattanti sul suolo, sull’aria e sull’acqua fino alla conservazione della 
biodiversità.

L’attenzione particolare agli imprenditori giovani e alle imprese che aderiscono ai progetti integrati di 
filiera o ai progetti di cooperazione comporta un evidente vantaggio sinergico derivante dall'uso 
combinato della misura 2 con le altre misure del programma favorendo, con ciò, la possibilità di avvalersi 
di una figura capace di elaborare e attuare una progettualità d’impresa (ad esempio piano aziendale, piano 
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del rischio, analisi di conformità).

La misura è articolata in due interventi:

1. Servizi di consulenza rivolti agli operatori agricoli,  forestali e alle PMI attive nelle aree rurali. 
L’intervento  intende promuovere, sostenere e razionalizzare i servizi di consulenza a favore delle 
imprese agricole,  forestali e le PMI e fornire alle stesse un adeguato supporto per affrontare le 
difficoltà del contesto in cui operano (Fabbisogni principali F2 e F4);

2. Formazione dei consulenti. L’intervento intende garantire un elevato livello di capacità e 
competenze specialistiche da parte dei tecnici che prestano il servizio di consulenza mediante la 
formazione degli stessi (Fabbisogno principale F3).

La misura è attuata tramite le procedure di selezione disciplinate dalla normativa sugli appalti pubblici..

 

Contributo della misura alle focus area e agli obiettivi trasversali

La misura contribuisce in maniera trasversale a tutte le priorità dell'Unione ma ha particolare rilevanza 
con la priorità 1 “promuovere il trasferimento di conoscenze e l'innovazione nel settore agricolo e 
forestale e nelle zone rurali” ed in particolare contribuisce a soddisfare la focus area 1.a. “Stimolare 
l'innovazione, la cooperazione e lo sviluppo della base di conoscenze nelle zone rurali”.

La misura, contribuisce anche al raggiungimento degli obiettivi delle seguenti focus area:

1.b. Rinsaldare i nessi tra agricoltura e silvicoltura, da un lato, e ricerca e innovazione, dall'altro anche ai 
fini di una migliore gestione e performance ambientale;

2.a Migliorare il rendimento economico di tutte le aziende agricole e agevolare la ristrutturazione e la 
modernizzazione agricola in particolare al fine di aumentare la partecipazione e l'orientamento al 
mercato, nonché la diversificazione agricola;

2.b Favorire l'ingresso di agricoltori adeguatamente qualificati nel settore agricolo, ed in particolare il 
ricambio generazionale;

3.a Migliorare la competitività dei produttori primari mediante una loro migliore integrazione nella catena 
agro-alimentare attraverso sistemi di qualità, l'aumento del valore aggiunto dei prodotti agricoli, la 
promozione nei mercati locali e nelle filiere corte, i gruppi e le organizzazioni di produttori e le 
organizzazioni interprofessionali;

4.a Ripristino, conservazione e valorizzazione della biodiversità, anche nelle zone Natura 2000, le aree 
soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici, nell’agricoltura ad alto valore naturalistico, nonché 
dell’assetto paesaggistico dell’Europa;

4.b Migliore gestione delle risorse idriche, inclusa la gestione di fertilizzanti e pesticidi;

4.c Prevenire l’erosione del suolo e migliorarne la gestione;
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5.a Rendere più efficiente l’uso dell’acqua nell’agricoltura;

5.b Rendere più efficiente l’uso dell’energia nell’agricoltura e nell’industria alimentare;

5.c Favorire l’approvvigionamento e l’utilizzo di fonti di energia rinnovabili, sottoprodotti, materiali di 
scarto, residui e altre materie grezze non alimentari ai fini della bioeconomia;

5.d Ridurre i gai serra e le emissioni di ammoniaca del settore agricolo;

5.e Promuovere la conservazione e il sequestro di carbonio nel settore agricolo e forestale;

6.a Favorire la diversificazione, la creazione e lo sviluppo di piccole imprese e l'occupazione;

6.b Stimolare lo sviluppo locale nelle zone rurali;

 

Contributo potenziale della misura agli obiettivi trasversali

Le finalità della misura sono coerenti con gli obiettivi trasversali “ambiente”, “clima” e “innovazione”. 
La misura, attraverso azioni di consulenza aziendale specifiche e mirate su tematiche economiche ed 
ambientali, contribuisce ad orientare tecnicamente le scelte aziendali ed ad introdurre nuove tecniche e 
nuove soluzioni, favorendo una sensibilizzazione dei produttori sia sulle tematiche economiche e 
produttive che su quelle relative alla sostenibilità ambientale delle attività agricole e forestali, 
sottolineando il ruolo che il settore primario può esercitare quale efficace strumento per il contenimento 
degli effetti dei cambiamenti climatici.

8.2.2.3. Scope, level of support, eligible beneficiaries, and where relevant, methodology for calculation of 
the amount or support rate broken down by sub-measure and/or type of operation where necessary. For each 
type of operation specification of eligible costs, eligibility conditions, applicable amounts and support rates 
and principles with regards to the setting of selection criteria

8.2.2.3.1. 2.1 - SERVIZI DI CONSULENZA PER GLI OPERATORI AGRICOLI E FORESTALI E LE PMI 
ATTIVE NELLE AREE RURALI

8.2.2.3.1.1. Sub-measure: 

• 2.1 - support to help benefiting from the use of advisory services

8.2.2.3.1.2. Description of the type of operation

L’intervento prevede l’erogazione di servizi di consulenza a supporto delle imprese agricole e forestali, 
altri gestori del territorio rurale e delle PMI operanti nelle aree rurali regionali. Il servizio di consulenza 
consiste in attività di carattere specialistico, realizzate da tecnici qualificati anche presso le imprese, volte 
ad affrontare problematiche specifiche dell’impresa con l’obiettivo di migliorare le prestazione 
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economiche (migliorare la redditività, ridurre i costi, rendere più professionale la gestione) e la 
sostenibilità ambientale (rispetto delle norme, adozione di pratiche meno impattanti sull’ambiente).

Specificatamente le consulenze sono in relazione con almeno una delle priorità della politica europea per 
lo sviluppo rurale e riguardano almeno uno dei seguenti tematismi:

• obblighi derivanti dalle Condizioni di Gestione Obbligatoria (CGO), Buone Pratiche 
Agronomiche ed Ambientali (BCAA) di cui al titolo VI, capo I, del regolamento (UE) n. 
1306/2013;

• pratiche agricole benefiche per il clima e l'ambiente di cui al titolo III, capo 3, del regolamento 
(UE) n. 1307/2013 e il mantenimento della superficie agricola di cui all’articolo 4, paragrafo 1, 
dello stesso regolamento;

• misure previste nel PSR per l’ammodernamento, la competitività, l’integrazione settoriale, 
 l’innovazione, l’orientamento al mercato, alla commercializzazione e alla promozione 
dell’imprenditorialità, l’utilizzo di nuovi strumenti di comunicazione e informazione, 
l’informatizzazione, la diversificazione (redazione business-plan, gestione del rischio, credito 
agrario,  diversificazione aziendale e tecniche di produzione);

• obblighi previsti della direttiva 92/43/CEE c.d. habitat, dalla direttiva 2009/147/CE relativa alla 
conservazione degli uccelli selvatici e dalla direttiva 2000/60/CE in materia di acque;

• requisiti come definiti dagli Stati membri per l'attuazione dell'articolo 11, paragrafo 3 della 
direttiva 2000/60/CE e sulla corretta gestione delle risorse irrigue;

• requisiti per l'attuazione dell'articolo 55 del regolamento (CE) n. 1107/2009 rispetto ai principi 
generali della difesa integrata di cui all'articolo 14 della direttiva 2009/128/CE sull’utilizzo 
sostenibile dei pesticidi;

• standard di sicurezza sul lavoro o norme di sicurezza inerenti l’impresa agricola;

• assistenza specifica per i giovani che si insediano per la prima volta e per favorire il ricambio 
generazionale;

• mitigazione dei cambiamenti climatici o l’adattamento ad essi, biodiversità e tutela, gestione ed 
efficientamento delle risorse idriche in conformità al regolamento (UE) n. 1307/2013;

• miglioramento della gestione del suolo, promozione del sequestro del carbonio nel settore 
agricolo;

• aspetti inerenti alle prestazioni economiche e ambientali dell’impresa agricola, inclusi aspetti 
relativi alla competitività quali lo sviluppo, l’organizzazione e la gestione di filiere e filiere corte, 
associazioni di produttori e organizzazioni interprofessionali, regimi di qualità, agricoltura 
biologica;

• aspetti sanitari delle pratiche zootecniche;

• assistenza tecnica di prodotto connessa alle attività di trasformazione e commercializzazione dei 
prodotti agricoli, nuove forme di comunicazione e informazione;

• aspetti inerenti  al risparmio energetico e alla produzione di energia in azienda;

I servizi di consulenza possono essere rivolti anche ai silvicoltori e gestori di aree forestali, in questo 
caso la consulenza riguarderà, almeno, i pertinenti obblighi prescritti dalle direttive 92/43/CEE, 
2009/147/CE e dalla direttiva quadro sulle acque. Possono essere oggetto di consulenza anche i temi di 



163

seguito indicati:

• miglioramento delle performance economiche ed e ambientali della gestione della foresta e delle 
imprese silvicole;

• gestione forestale delle proprietà in forma associata e organizzazione della filiera;

• aspetti inerenti alla certificazione sostenibile in particolare se relativa alla pioppicoltura;

• aspetti relativi alla promozione del sequestro del carbonio nel settore forestale.

Nel caso in cui la consulenza venga rivolta alle PMI operanti nelle aree rurali regionali, la stessa verte su 
questioni inerenti alle prestazioni economiche e ambientali dell’impresa.

I servizi di consulenza possono essere prestati collettivamente o singolarmente

Eventuali tematiche specifiche che  dovessero risultare rilevanti per l’agricoltura, la silvicoltura e le PMI, 
coerenti con le disposizioni di cui all’articolo 15 del regolamento (UE) n. 1305/2013, potranno essere 
indicate nei provvedimenti attuativi del programma.

I fruitori dei servizi di consulenza sono:

• le imprese agricole;

• i silvicoltori e i gestori di aree forestali;

• le PMI, come definite dalla Raccomandazione 2003/361/CE, aventi sede nelle aree rurali della 
Regione Friuli Venezia Giulia e operanti nel settore agroalimentare.

• altri soggetti pubblici e privati che operano nel campo della gestione del territorio rurale che siano 
potenzialmente eligibili quali beneficiari di altre misure del Programma di Sviluppo Rurale.

8.2.2.3.1.3. Type of support

Aiuto in conto capitale.

8.2.2.3.1.4. Links to other legislation

Regolamento (UE) n. 1306/2013, del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, sul 
finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i 
regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 
1290/2005 e (CE) n. 485/2008, articolo 13.

Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante 
norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell'ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica 
agricola comune e che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il regolamento (CE) n. 
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73/2009 del Consiglio.

Decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture 
in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE.

8.2.2.3.1.5. Beneficiaries

Soggetti pubblici o privati, anche in forma associata, prestatori dei servizi di consulenza.

Agenzia regionale per lo sviluppo rurale – ERSA.

8.2.2.3.1.6. Eligible costs

Il costo relativo a ciascuna consulenza è determinato sulla base dell’offerta formulata dal prestatore del 
servizio individuato a seguito dell’espletamento della procedura di selezione.

8.2.2.3.1.7. Eligibility conditions

Ai fini della partecipazione alla procedura di selezione il prestatore del servizio di consulenza deve:

• possedere adeguata esperienza nei settori delle consulenze proposte;

• possedere adeguati requisiti in termini di personale qualificato e regolarmente formato in 
relazione all’attività di consulenza proposta;

• possedere adeguata struttura tecnica e organizzativa.

Il richiedente, in sede di selezione, presenta:

• un’offerta tecnica e metodologica;

• un’offerta economica.

 

L’offerta tecnica metodologica contiene, almeno:

• l’approccio individuato per l’organizzazione del servizio;

• la metodologia che sarà adottata per lo svolgimento del servizio;

• i destinatari finali;
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• eventuale trattazione di tematiche aggiuntive;

• le ricadute previste dallo svolgimento del servizio;

• il personale coinvolto;

• le tempistiche.

L’offerta economica contiene il costo per consulenza.

Le attività che rientrano nella competenza esclusiva di liberi professionisti abilitati ed iscritti ai relativi 
albi, possono essere svolte solo dagli stessi.

8.2.2.3.1.8. Principles with regards to the setting of selection criteria

L’intervento è attuato attraverso:

• la selezione del prestatore del servizio, tramite le procedure disciplinate dalla normativa sugli 
appalti pubblici. Il criterio applicato ai fine della selezione è quello dell’offerta economicamente 
più vantaggiosa;

• mediante progetti realizzati direttamente dalla Regione Friuli Venezia Giulia  tramite l’Agenzia 
regionale per lo sviluppo rurale - ERSA.

8.2.2.3.1.9. (Applicable) amounts and support rates

L’aiuto erogato per singola consulenza non può superare l’importo di euro 1.500,00.

Ogni fruitore non può avvalersi del servizio di consulenza per più di due volte all’anno.

Il sostegno non comporta pagamenti diretti ai fruitori.

8.2.2.3.1.10. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations

8.2.2.3.1.10.1. Risk(s) in the implementation of the measures

L’attuazione dell’intervento  presenta i seguenti rischi:

1. svolgimento delle consulenze non coerente con quanto indicato nell’offerta.
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8.2.2.3.1.10.2. Mitigating actions

Al fine di ridurre i rischi derivanti dall’attuazione dell’intervento si prevede:

1. di verificare il grado di soddisfacimento dei fruitori.

8.2.2.3.1.10.3. Overall assessment of the measure

8.2.2.3.1.11. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant

8.2.2.3.1.12. Information specific to the operation

General principles to ensure appropriate resources in the form of regularly trained and qualified staff and 
advisory experience and reliability with respect to the field of advice. Identification of the elements that the 
advice will cover
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8.2.2.3.2. 2.3 - FORMAZIONE DEI CONSULENTI

8.2.2.3.2.1. Sub-measure: 

• 2.3 - support for training of advisors

8.2.2.3.2.2. Description of the type of operation

Le consulenze, al fine di supportare efficacemente le imprese nell’affrontare le difficoltà del contesto in 
cui si trovano ad operare, devono essere svolte da soggetti con un livello di conoscenze e competenze tale 
da rispondere alle aspettative richieste dal servizio.

La condizione per garantire il raggiungimento degli obiettivi fissati con la misura è la preparazione dei 
tecnici, che prestano il servizio di consulenza, mediante una specifica e mirata attività di formazione.

Con l’intervento si finanzia l’attività di formazione e aggiornamento dei consulenti al fine di migliorarne 
il livello di conoscenza e competenza tecnica e legislativa nei temi individuati nell’intervento 2.1.

Le operazioni finanziabili sono costituite da attività didattiche, corsi, seminari e altre attività d'aula o 
comunque svolte in modo collettivo, anche e-learning, compresa la partecipazione a progetti dimostrativi.

L’intervento comprende la formazione iniziale finalizzata al miglioramento delle conoscenze, anche per 
l’eventuale riconoscimento previsto dall’intervento 2.1 nonché  l’aggiornamento continuo dei tecnici che 
prestano le consulenze.

8.2.2.3.2.3. Type of support

Aiuto in conto capitale.

8.2.2.3.2.4. Links to other legislation

Regolamento (UE) n. 1306/2013, del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, sul 
finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i 
regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 
1290/2005 e (CE) n. 485/2008, articolo 13.

Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante 
norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell'ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica 
agricola comune e che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il regolamento (CE) n. 
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73/2009 del Consiglio.

Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo al 
Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio.

8.2.2.3.2.5. Beneficiaries

Enti o organismi pubblici o privati di formazione, anche in forma associata, accreditati presso la Regione 
Friuli Venezia Giulia ai sensi della normativa regionale.

8.2.2.3.2.6. Eligible costs

Sono ammissibili i costi sostenuti per:

• l’attività di progettazione, organizzazione e coordinamento;

• lo svolgimento delle attività di docenza e tutoraggio;

• l’acquisto di materiale didattico a supporto delle iniziative di formazione;

• la realizzazione di supporti didattici e informativi finalizzati ai corsi;

• l’affitto o il noleggio di aule, attrezzature e strutture tecniche o didattiche;

• visite didattiche o formazione sul campo o in azienda quali il costo per il noleggio di mezzi di 
trasporto collettivo, per la prevenzione e la sicurezza e costi accessori;

• la pubblicizzazione dell’attività di formazione;

• spese di hosting per i servizi di e-learning;

• spese generali connesse ai costi di cui ai punti precedenti.

Il costo è determinato in base all'articolo 67 del regolamento (UE) n. 1303/2013 applicando tabelle 
standard di costi unitari di cui al paragrafo 1, lettera b) eventualmente in combinazione con finanziamenti 
a tasso forfettario, di cui alla lettera d) Nel caso in cui non fosse possibile utilizzare le suddette forme, si 
utilizzerà quella prevista dalla lettera a) “rimborso dei costi ammissibili effettivamente sostenuti e pagati 
unitamente, se del caso, a contributi in natura e ammortamenti” che corrispondono ai costi sostenuti dal 
beneficiario per la realizzazione dell’operazione.

Le tabelle standard dei costi unitari di cui alla lettera a) e le percentuali di cui alla lettera d) sono quelle 
utilizzate dal Fondo sociale europeo per la rendicontazione di progetti simili e fissati con deliberazione di 
Giunta regionale.
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8.2.2.3.2.7. Eligibility conditions

I beneficiari, alla data di presentazione della domanda, devono essere accreditati presso la Regione Friuli 
Venezia Giulia ai fini della dimostrazione del possesso delle adeguate capacità in termine di personale 
qualificato e formazione regolare per esercitare l’attività di formazione.

In caso di forme associate il capofila è il mandatario dell’associazione ed è individuato nell’ Ente o 
organismo, di formazione accreditato presso la Regione Friuli Venezia Giulia.

Alle associazioni possono partecipare:

• enti o organismi di formazione, anche in forma associata, accreditati presso la Regione Friuli 
Venezia Giulia;

• istituti scolastici superiori aventi sede nel territorio regionale;

• una o più Università degli studi di cui almeno una avente sede nel territorio regionale;

• imprese anche associate,  aventi sede nel territorio regionale,  associazioni di categoria e ordini 
professionali, centri di ricerca e innovazione le cui attività siano coerenti con l’offerta formativa 
proposta;

Nel caso di associazioni le stesse devono essere costituite prima dell’avvio delle attività formative 
previste nell’offerta formativa.

I beneficiari allegano alla domanda un progetto denominato offerta formativa.

L’offerta formativa:

• deve essere localizzata in Friuli Venezia Giulia;

• è sviluppata sulla base delle tematiche indicate nel bando;

• prevede lo svolgimento di iniziative di formazione o di aggiornamento, da svolgersi mediante 
presenza in aula, sul campo, presso aziende o a distanza, e-learning, mediante  partecipazione on-
line con l’utilizzo di tecnologie multimediali e Internet. La proposta prevede un “catalogo di piani 
formativi” rivolti ai consulenti.

A conclusione dell’attività di formazione è previsto, a seconda della durata e tipologia di intervento, il 
rilascio di un attestato di frequenza o abilitazione ove coerente.

8.2.2.3.2.8. Principles with regards to the setting of selection criteria

L’intervento è attuato tramite o bandi che selezionano i progetti relativi alla formazione dei consulenti.

I criteri di selezione riguardano:

• qualificazione dell’offerta formativa;
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• ricaduta operativa; efficienza logistica ed operativa.

8.2.2.3.2.9. (Applicable) amounts and support rates

Il contributo massimo per la formazione dei consulenti è di 200.000,00 euro per triennio.

L’importo dell’aiuto concedibile è pari al 100% dei costi ammessi determinati sulla base dei costi 
standard o forfettari oppure sulla base dei costi sostenuti dai beneficiari.

Può essere prevista una quota di iscrizione a carico dei partecipanti alle iniziative formative da portare in 
detrazione dell’aiuto concedibile, stabilita in modo uniforme per tutti i partecipanti.

8.2.2.3.2.10. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations

8.2.2.3.2.10.1. Risk(s) in the implementation of the measures

L’attuazione dell’intervento  presenta i seguenti rischi:

1. svolgimento dell’attività formativa non coerente con quanto indicato nell’offerta.

8.2.2.3.2.10.2. Mitigating actions

Al fine di ridurre i rischi derivanti dall’attuazione dell’intervento si prevede:

1. lo svolgimento di verifiche intermedie finalizzate ad accertare la corretta attuazione dell’attività 
formativa;

2. di verificare il grado di soddisfacimento dei fruitori.

8.2.2.3.2.10.3. Overall assessment of the measure

8.2.2.3.2.11. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant
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8.2.2.3.2.12. Information specific to the operation

General principles to ensure appropriate resources in the form of regularly trained and qualified staff and 
advisory experience and reliability with respect to the field of advice. Identification of the elements that the 
advice will cover

8.2.2.4. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations

8.2.2.4.1. Risk(s) in the implementation of the measures

8.2.2.4.2. Mitigating actions

8.2.2.4.3. Overall assessment of the measure

8.2.2.5. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant

8.2.2.6. Information specific to the measure

General principles to ensure appropriate resources in the form of regularly trained and qualified staff and 
advisory experience and reliability with respect to the field of advice. Identification of the elements that the 
advice will cover

8.2.2.7. Other important remarks relevant to understand and implement the measure
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8.2.3. M03 - Quality schemes for agricultural products and foodstuffs (art 16)

8.2.3.1. Legal basis

Regolamento (UE) n. 1305/2013, articolo 16

8.2.3.2. General description of the measure including its intervention logic and contribution to focus areas 
and cross-cutting objectives

Nel corso degli ultimi anni la tendenza a proporre al consumatore prodotti agricoli trasformati su base 
industriale, con un alto livello di standardizzazione e un scarso richiamo alle tradizioni produttive, tipica 
di un sistema di mercato internazionalizzato, si sta trasformando e si assiste alla definizione di un nuovo 
assetto in cui la domanda di prodotti alimentari è sempre più condizionata da considerazioni connesse con 
la salubrità e la naturalità del prodotto oltre che con la tipicità dello stesso.

Queste esigenze determinano una domanda di prodotti agricoli o alimentari con caratteristiche specifiche 
riconoscibili, quali la distintività, la salubrità, la genuinità, la sostenibilità e in particolare modo l’origine 
geografica; elementi di qualificazione molto importanti nella fase di commercializzazione dei prodotti.

La conseguente necessità di ampliare e diversificare la gamma di prodotti agricoli e alimentari di qualità, 
al fine di rispondere alle aspettative di un numero sempre più crescente di consumatori, può rappresentare 
per i produttori una occasione per aumentare la competitività e il reddito,  creare migliori opportunità di 
lavoro con ricadute  positive nelle aree rurali, in particolare nelle aree svantaggiate e nelle aree montane, 
nelle quali l’agricoltura rappresenta un elemento essenziale sia da un punto di vista economico sia di 
salvaguardia del territorio.

Di contro la partecipazione ai sistemi di qualità e certificazione comporta per i produttori un aumento dei 
costi produttivi e addizionali, tra i quali quelli relativi agli obblighi imposti dai disciplinari, e dei costi di 
promozione e identificazione sul mercato necessari per informare e comunicare agli acquirenti e ai 
consumatori le caratteristiche dei propri prodotti, che, in particolare nei primi anni, non sono pienamente 
compensati dal mercato.

La misura, integrata con le misure 3, 4 e 9, si prefigge:

- di incentivare l’adesione ai regimi di qualità di cui all’articolo 16, paragrafo 1, del regolamento. (UE) n. 
1305/2013 al fine di stimolare i produttori agricoli ad avviare percorsi virtuosi finalizzati al 
miglioramento ed alla differenziazione delle produzioni e, di conseguenza, ad aumentare la competitività 
sui mercati nazionali e internazionali;

- di sostenere le associazioni di produttori nella necessaria attività di promozione, informazione e 
comunicazione agli acquirenti e ai consumatori dei prodotti che rientrano nei regimi di qualità suindicati.

La misura rappresenta il proseguimento di un percorso già avviato con le precedenti programmazioni per 
l’ incentivazione e valorizzazione delle produzioni di eccellenza alimentari regionali.
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La misura, finalizzata a soddisfare i fabbisogni principali F9 e F11, è articolata in due interventi:

Intervento 3.1 – sostegno per l’adesione ai regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, finalizzato 
a:

• incentivare la partecipazione, da parte dei produttori agricoli, ai sistemi di qualità per produzioni 
agricole e alimentari tipiche e sostenibili, stimolare l’adesione a regimi facoltativi di certificazione 
di prodotti agricoli e alimentari e a nuovi disciplinari tecnici relativi agli stessi;

• migliorare la qualità ed il livello di garanzia delle produzioni regionali;

• diversificare le produzioni agricole e alimentari attraverso la qualificazione e la certificazione per 
aumentare la reddittività e la competitività delle imprese del settore primario nei confronti dei 
concorrenti e dei clienti (industria di trasformazione, distribuzione organizzata, ristorazione, 
export) e per acquisire nuove quote di mercato o migliorare quelle esistenti;

• aumentare e favorire la collaborazione e l’integrazione fra i produttori.

Intervento 3.2 – sostegno per attività di informazione e promozione di attività attuate da associazioni di 
produttori nel mercato interno, finalizzato a:

• promuovere la conoscenza dei prodotti agricoli e alimentari di qualità, anche in termini di 
autenticità e sostenibilità, al fine di indurre i consumatori all’acquisto dei prodotti certificati;

• rafforzare il potere di marketing al fine di aumentare le vendite del prodotto promosso e di 
conseguenza il reddito delle imprese associate.

 

Contributo della misura alle priorità e alle focus area

Il sostegno per l’adesione ai sistemi di qualità e per le pertinenti attività di informazione e promozione 
contribuisce alla priorità 3 e in particolare alle focus area 3.a. “Migliorare la competitività dei produttori 
primari integrandoli meglio nella filiera agroalimentare attraverso i regimi di qualità, la creazione di un 
valore aggiunto per i prodotti agricoli, la promozione dei prodotti nei mercati locali le filiere corte, le 
associazioni e organizzazioni di produttori e le organizzazioni interprofessionali”.

La misura, attraverso il sostegno alla partecipazione a regimi di qualità e ai costi di promozione e 
informazione sulle caratteristiche dei prodotti, contribuisce a rafforzare la posizione dei produttori 
primari e il loro potere contrattuale all’interno della filiera agroalimentare, migliorando il reddito con 
possibili ricadute positive in termini occupazionali e di sviluppo delle aree rurali, in particolare quelle 
svantaggiate e montane, incrementando il valore aggiunto dei prodotti agricoli.

 

Contributo potenziale della misura agli obiettivi trasversali

La misura contribuisce alla realizzazione degli obiettivi trasversali del programma in modo indiretto 
attraverso gli interventi di innovazione e razionalizzazione dei processi e dei fattori della produzione 
richiesti al fine di aderire ai regimi di qualità.

Infatti i produttori che aderiscono ai regimi di qualità, per rispettare le regole fissate dai regimi e 
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mantenere il livello di competitività aziendale necessario per i mercati, si contraddistinguono per un 
elevato grado di innovazione gestionale, organizzativo e commerciale.

Relativamente all’obiettivo trasversale ambiente, lo stretto legame che intercorre tra i prodotti agro 
alimentari e i vini di qualità con le zona di produzione contribuisce alla conservazione e mantenimento 
delle aree rurali, in particolare di quelle marginale e svantaggiate, favorendo l’integrazione dell’attività 
agricola con quella turistica.

8.2.3.3. Scope, level of support, eligible beneficiaries, and where relevant, methodology for calculation of 
the amount or support rate broken down by sub-measure and/or type of operation where necessary. For each 
type of operation specification of eligible costs, eligibility conditions, applicable amounts and support rates 
and principles with regards to the setting of selection criteria

8.2.3.3.1. SOSTEGNO PER L’ADESIONE AI REGIMI DI QUALITÀ DEI PRODOTTI AGRICOLI E 
ALIMENTARI

8.2.3.3.1.1. Sub-measure: 

• 3.1 - support for new participation in quality schemes

8.2.3.3.1.2. Description of the type of operation

L’intervento finanzia esclusivamente la prima partecipazione ai regimi di qualità di seguito indicati:

1) regimi di qualità istituiti a norma dei seguenti regolamenti:

a) regolamento (UE) n. 1151/2012 sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari;

b) regolamento (CE) n. 110/2008 relativo a denominazione bevande alcoliche IGP;

c) regolamento (CEE) n. 1601/91 relativo alla definizione, alla designazione e alla presentazione 
dei vini aromatizzati, delle bevande aromatizzate a base di vino e dei cocktail aromatizzati di 
prodotti vitivinicoli;

d) regolamento (UE) n. 1308/2013, parte II, titolo II, capo I, sezione 2, relativo al settore 
vitivinicolo.

I prodotti per i quali è richiesta la prima partecipazione devono essere iscritti nei rispettivi registri 
comunitari;

2) regimi di cui all’articolo 16 del regolamento (UE) n. 1305/2013, paragrafo 1, lettera b) ed in 
particolare il “Sistema di Qualità Nazionale di Produzione Integrata - SQNPI”, la certificazione 
Globalgap e il regime di qualità di cui alla legge regionale n. 21/2002 relativo al marchio “Agricoltura 
Ambiente Qualità (AQUA)”.
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Il marchio di qualità collettivo AQUA, gestito dall’Agenzia regionale per lo sviluppo rurale 
(ERSA), è stato notificato ed approvato dalla Commissione europea e dagli Stati Membri ai sensi 
della Direttiva 98/34/CE .

Il marchio collettivo è stato registrato a livello comunitario ai sensi dell’articolo 66 del regolamento 
(CE) n. 207/2009.

Il regolamento d’uso del marchio collettivo di qualità AQUA, approvato con decreto del Direttore 
Generale dell’ERSA n. 138 del 27/09/2012, adempie inoltre a quanto previsto dal decreto 
legislativo 10 febbraio 2005, n. 30 Codice della proprietà industriale, ed in particolare gli articoli 
11 e 157 che disciplinano la natura ed il contenuto del marchio collettivo, nonché le modalità di 
registrazione, prevedendo la necessità di adottare espressamente un regolamento concernente l’uso, 
i controlli e le sanzioni del marchio collettivo, da allegare alla domanda di registrazione.

L’utilizzo del marchio AQUA è consentito per i prodotti di cui all’articolo 1, comma 1, della legge 
regionale n. 21/2002, che si distinguono dagli altri prodotti della stessa categoria per sistema di 
produzione, di lavorazione e per altre intrinseche  caratteristiche, offrendo particolari garanzie 
qualitative a tutela della salute del consumatore e dell’immagine del prodotto. Inoltre prevede un 
disciplinare di produzione, dal quale emerga la peculiarità del singolo prodotto da certificare, che 
comprenda i seguenti elementi:

• descrizione dei requisisti, obiettivi e controllabili, del prodotto, con l’indicazione delle principali 
specifiche di tipo fisico, chimico, microbiologico e organolettico;

• descrizione delle fasi e delle tecniche di produzione, trasformazione e conservazione necessarie 
per l’ottenimento delle caratteristiche qualitative del prodotto;

• criteri di identificazione e rintracciabilità, dalle materie prime al prodotto finale.

3) regimi facoltativi di certificazione di cui all’articolo 16 del regolamento (UE) n. 1305/2013, paragrafo 
1, lettera c).

8.2.3.3.1.3. Type of support

Il sostegno è concesso a titolo di incentivo, sotto forma di pagamento annuale, il cui importo è 
determinato in funzione dell’ammontare dei costi fissi occasionati dalla partecipazione ai regimi di 
qualità convenzionati per un periodo massimo di cinque anni.

8.2.3.3.1.4. Links to other legislation

Regolamento (CEE) n. 1601/1991 del Consiglio del 10 giugno 1991 che stabilisce le regole generali 
relative alla definizione, alla designazione e alla presentazione dei vini aromatizzati, delle bevande 
aromatizzate a base di vino e dei cocktail aromatizzati di prodotti vitivinicoli.
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Regolamento (CE) n. 834/2007 del Consiglio del 28 giugno 2007 relativo alla produzione biologica e 
all’etichettatura dei prodotti biologici e che abroga il regolamento (CEE) n. 2092/91.

Regolamento (CE) n. 110/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio del 15 gennaio 2008 relativo alla 
definizione, alla designazione, alla presentazione, all’etichettatura e alla protezione delle indicazioni 
geografiche delle bevande spiritose e che abroga il regolamento (CEE) n. 1576/89 del Consiglio.

Regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui 
regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari.

Regolamento (UE) n. 1308/2013, del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, 
(CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio parte II, titolo II, capo I, sezione 
2.

Regolamento delegato (UE) n. 665/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che completa il 
regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le condizioni 
d'uso dell'indicazione facoltativa di qualità «prodotto di montagna».

Legge 3 febbraio 2011, n. 4 Disposizioni in materia di etichettatura e di qualità dei prodotti alimentari. 
Legge regionale 13 agosto 2002, n. 21 Norme per la valorizzazione dei prodotti agricoli e alimentari di 
qualità.

Decreto ministeriale del 4 marzo 2011 Regolamentazione del sistema di qualità nazionale zootecnica 
riconosciuto a livello nazionale ai sensi del regolamento (CE) n. 1974/2006 della Commissione.

8.2.3.3.1.5. Beneficiaries

Imprese agricole individuali e società agricole.

Associazioni di agricoltori.

Per associazioni di agricoltori si intendono:

a.       le organizzazioni di produttori e le loro associazioni, riconosciute ai sensi della normativa 
comunitaria e nazionale;

b.       i consorzi di tutela delle Dop, Igp o Stg riconosciuti ai sensi della normativa nazionale;

c.       i gruppi definiti all'articolo 2 del regolamento (UE) n. 1151/2012;

d.       le associazioni di produttori agricoli costituite ai sensi della normativa nazionale;

e.       le cooperative agricole e loro consorzi, non associate agli organismi collettivi di cui al punto a) 
o c);
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f.        reti di imprese, associazioni temporanee di impresa (ATI) o di scopo (ATS).

I beneficiari devono essere agricoltori in attività ai sensi dell’articolo 9 del regolamento (UE) n. 
1307/2013.

8.2.3.3.1.6. Eligible costs

Sono ammissibili i costi sostenuti per:

• prima iscrizione ed eventuale contributo annuo di partecipazione ai regime di qualità;
• analisi previste dal disciplinare di produzione e dal piano dei controlli dell’organismo di 

certificazione o dal piano di autocontrollo dell’associazione di agricoltori che è iscritta al sistema 
dei controlli.

8.2.3.3.1.7. Eligibility conditions

Alla data di presentazione della domanda di aiuto i richiedenti devono:

• partecipare per la prima volta ai regimi di qualità ammissibili. Per “prima partecipazione” si 
intende l’assoggettamento per la prima volta al relativo sistema di controllo di un Ente terzo al 
regime dopo il 1 gennaio 2012.

Le associazioni di agricoltori devono:

• essere costituite in prevalenza da agricoltori che trattano lo stesso prodotto;

• raggruppare anche agricoltori in attività che partecipano per la prima volta ai regimi di qualità.

I regimi di qualità per i quali è richiesta la partecipazione sono i seguenti:

1. regolamento (UE) n. 1151/2012;

2. regolamento (UE) n. 665/2014;

3. regolamento (CE) n. 110/2008;

4. regolamento (CEE) n. 1601/91;

5. regolamento (UE) n. 1308/2013;

6.  legge n. 4/2011, articolo 2, comma 3 (Produzione integrata);

7. decreto ministeriale 4 marzo 2011, n. 4337, articolo 7 (Sistema di qualità nazionale zootecnica);

8. legge regionale n. 21/2002 (AQUA).
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8.2.3.3.1.8. Principles with regards to the setting of selection criteria

L’accesso all’intervento avviene sia mediante i progetti integrati, ai quali si rimanda per i relativi criteri 
di selezione, sia mediante presentazione di domanda individuale.

Relativamente all’accesso individuale i criteri di selezione sono fissati alla luce  delle necessità e dei 
fabbisogni dei settori produttivi e delle debolezze e necessità di sviluppo delle aree rurali, come 
individuati nell’analisi di contesto e SWOT e del quadro della strategia regionale per lo sviluppo delle 
aree rurali in coerenza con gli obiettivi generali del programma e con gli obiettivi specifici delle attività a 
cui le operazioni si riferiscono al fine di garantire il loro pieno conseguimento.

I criteri di selezione riguardano i seguenti  elementi di valutazione:

• caratteristiche del richiedente;

• localizzazione (debolezze e specificità territoriali);

• tipologia del regime di qualità;

• partecipazione alla formazione o utilizzo del servizio di consulenza previsto dal PSR.

8.2.3.3.1.9. (Applicable) amounts and support rates

Costi minimi e massimi ammissibili

Il costo minimo ammissibile della domanda di aiuto, riferita a 5 annualità, è pari a euro 1.750,00 
corrispondente a  un aiuto annuo non inferiore a euro 350.

Il costo massimo ammissibile della domanda di aiuto, riferita a 5 annualità, è pari a euro 15.000,00 
corrispondente a un aiuto annuo non superiore a 3.000,00.

In fase di rendicontazione è ammessa una tolleranza del 10% sul costo minimo ammissibile annuo 
dell’operazione.

 

Aliquote di sostegno

L’aliquota di sostegno, indipendentemente dalla tipologia di accesso, è pari al 100%.
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8.2.3.3.1.10. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations

8.2.3.3.1.10.1. Risk(s) in the implementation of the measures

L’attuazione dell’intervento presenta i seguenti rischi:

1. adesione ad un regime ammissibile per il quale viene richiesto l’aiuto e mancata adesione al 
regime stesso per 5 anni.

2. sovrapposizione di aiuto con altre fonti di finanziamento.

8.2.3.3.1.10.2. Mitigating actions

Al fine di ridurre i rischi derivanti dall’attuazione dell’intervento si prevede:

1. di verificare l’esistenza del regime anche mediante consultazione dei registri ed elenchi e di 
verificare l’iscrizione del produttore al pertinente sistema di controllo e della condizione di nuova 
adesione al regime del singolo beneficiario mediante consultazione delle banche dati disponibili;

2. di verificare, mediante consultazione delle banche dati esistenti, che non ci siano sovrapposizioni 
o duplicazione dell’aiuto con altri finanziamenti erogati per le medesime attività.

8.2.3.3.1.10.3. Overall assessment of the measure

8.2.3.3.1.11. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant

8.2.3.3.1.12. Information specific to the operation

Indication of eligible quality schemes, including farm certification schemes, for agricultural products, cotton 
or foodstuffs recognized at national level and confirmation that these quality schemes are fulfilling the 4 
specific criteria of Article 16(1)(b) of Regulation (EU) No 1305/2013

L’aiuto di cui al presente intervento non è previsto per le partecipazioni al regime di qualità di cui al 
regolamento (CE) n. 834/2007, relativo alla produzione biologica e all’etichettatura dei prodotti biologici, 
in quanto già previsto  nel calcolo del premio della misura 11 “Agricoltura biologica”.

I regimi di qualità per i quali è richiesta la partecipazione sono i seguenti:
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1. regolamento (UE) n. 1151/2012;

2. regolamento (CE) n. 110/2008;

3. regolamento (CEE) n. 1601/91;

4. regolamento (UE) n. 1308/2013;

5. legge n. 4/2011, articolo 2, comma 3 (Produzione integrata);

6. decreto ministeriale 4 marzo 2011, n. 4337, articolo 7 (Sistema di qualità nazionale 
zootecnica);

7. legge regionale n. 21/2002 (AQUA);

8. regimi facoltativi di certificazione.

Indication of eligible voluntary agricultural product certification schemes recognized by Member State as 
meeting the Union best practice guidelines
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8.2.3.3.2. SOSTEGNO PER L’ATTIVITÀ DI INFORMAZIONE E PROMOZIONE DI ATTIVITÀ ATTUATE 
DA ASSOCIAZIONI DI PRODUTTORI NEL MERCATO INTERNO

8.2.3.3.2.1. Sub-measure: 

• 3.2 - Support for information and promotion activities implemented by groups of producers in the 
internal market

8.2.3.3.2.2. Description of the type of operation

L’intervento prevede il sostegno a operazioni di informazione e promozione finalizzati ad accrescere il 
livello di informazione e di conoscenza dei prodotti tutelati da sistemi di qualità riconosciuti a livello 
comunitario, nazionale o regionale al fine di incrementare e valorizzare gli aspetti economici e 
commerciali delle singole produzioni.

Sono finanziabili le seguenti operazioni:

• di informazione finalizzate ad accrescere il livello di conoscenza degli operatori, dei tecnici e dei 
consumatori sulle caratteristiche principali del prodotto quali la qualità, i processi produttivi e le 
tecniche agricole, la sostenibilità ambientale, il benessere animale nonché sulle proprietà 
qualitative, nutrizionali ed organolettiche;

• di promozione commerciale e pubblicitaria finalizzate alla diffusione della conoscenza dei 
prodotti di qualità presso i soggetti del mercato.

8.2.3.3.2.3. Type of support

Aiuto in conto capitale.

8.2.3.3.2.4. Links to other legislation

Regolamento (CEE) n. 1601/1991 del Consiglio del 10 giugno 1991 che stabilisce le regole generali 
relative alla definizione, alla designazione e alla presentazione dei vini aromatizzati, delle bevande 
aromatizzate a base di vino e dei cocktail aromatizzati di prodotti vitivinicoli.

Regolamento (CE) n. 834/2007 del Consiglio del 28 giugno 2007 relativo alla produzione biologica e 
all’etichettatura dei prodotti biologici e che abroga il regolamento (CEE) n. 2092/91.

Regolamento (CE) N. 3/2008 del Consiglio del 17 dicembre 2007 relativo ad azioni di informazione e di 
promozione dei prodotti agricoli sul mercato interno e nei paesi terzi.
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Regolamento (CE) n. 110/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio del 15 gennaio 2008 relativo alla 
definizione, alla designazione, alla presentazione, all’etichettatura e alla protezione delle indicazioni 
geografiche delle bevande spiritose e che abroga il regolamento (CEE) n. 1576/89 del Consiglio.

Regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui 
regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari.

Regolamento (UE) n. 1308/2013, del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, 
(CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio parte II, titolo II, capo I, sezione 
2.

Legge 3 febbraio 2011, n. 4 Disposizioni in materia di etichettatura e di qualità dei prodotti alimentari. 
Legge regionale 4 aprile 2013, n. 4 Incentivi per il rafforzamento e il rilancio della competitività delle 
microimprese e delle piccole e medie imprese del Friuli Venezia Giulia e modifiche alle leggi regionali 
12/2002 e 7/2011 in materia di artigianato e alle legge regionale 2/2002 in materia di turismo.

Decreto ministeriale del 4 marzo 2011 Regolamentazione del sistema di qualità nazionale zootecnica 
riconosciuto a livello nazionale ai sensi del regolamento (CE) n. 1974/2006 della Commissione.

8.2.3.3.2.5. Beneficiaries

Associazioni di produttori

Per associazioni di produttori si intendono:

a.  le organizzazioni di produttori e le loro associazioni, riconosciute ai sensi della normativa 
comunitaria e nazionale;

b.  i consorzi di tutela delle Dop, Igp o Stg riconosciuti ai sensi della normativa nazionale;

c.   i gruppi definiti all'articolo 2 del Regolamento (UE) n. 1151/2012

d.  le associazioni di produttori agricoli costituite ai sensi della normativa nazionale;

e.  le cooperative agricole e loro consorzi, non associate agli organismi collettivi di cui al punto a) o c);

f.   reti di imprese, associazioni temporanee di impresa (ATI) o di scopo (ATS).

8.2.3.3.2.6. Eligible costs

Sono ammissibili i costi sostenuti per:
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• ricerche e analisi del mercato;

• ideazione, progettazione e realizzazione di iniziative di informazione e di promozione 
commerciale e pubblicitaria ivi comprese immagini fotografiche, realizzazione di video e 
strumenti multimediali;

• organizzazione e realizzazione di incontri di studio, scambio di buone pratiche e visite 
dimostrative a carattere informativo presso enti, scuole, istituiti e aziende;

• organizzazione e realizzazione di incontri, seminari, convegni, workshop, open day e, in genere, 
di eventi di carattere commerciale e pubblicitario rivolti anche agli operatori del settore;

• organizzazione e partecipazione a fiere, manifestazioni ed esposizioni al fine di diffondere la 
conoscenza dei prodotti e ampliare gli sbocchi nel mercato del prodotto riconosciuto;

• organizzazione e realizzazione di iniziative pubblicitarie anche multimediali;

• onorari di professionisti e consulenti, spese tecniche e spese generali connesse ai costi di cui ai 
punti precedenti.

Non sono ammissibili i costi:

• sostenuti in leasing;

• ordinari organizzativi e di personale dipendente;

• per l’acquisto di beni strumentali durevoli che prevedono un ammortamento superiore alla durata 
del progetto;

• relativi a materiali ed oggettistica costituenti dotazioni necessarie alla commercializzazione del 
prodotto.

Non è prevista la possibilità di richiedere l’anticipazione dell’aiuto concesso di cui al regolamento (UE) 
n. 1305/2013.

8.2.3.3.2.7. Eligibility conditions

Le associazioni hanno sede in Friuli Venezia Giulia.

Gli associati sono interessati al medesimo prodotto agricolo o alimentare tutelato dai sistemi di qualità 
indicati all’articolo 16, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 1305/2013.

Le operazioni di informazione e promozione interessano i prodotti che aderiscono ai regimi di qualità 
indicati all’articolo 16, paragrafo 1,  del regolamento (UE) n. 1305/2013.

Non sono ammissibili operazioni:

• finalizzate all’informazione, promozione, commercializzazione e pubblicità di marchi 
commerciali;

• realizzate al di fuori del mercato interno comunitario.
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8.2.3.3.2.8. Principles with regards to the setting of selection criteria

L’accesso all’intervento, in via prioritaria, è quello dei progetti integrati di filiera ai quali si rimanda per i 
relativi criteri di selezione.

Relativamente all’accesso individuale i criteri di selezione sono fissati alla luce delle necessità e dei 
fabbisogni dei settori produttivi e delle debolezze e necessità di sviluppo delle aree rurali , come 
individuati nell’analisi di contesto e SWOT e del quadro della strategia regionale per lo sviluppo delle 
aree rurali in coerenza con gli obiettivi generali del Programma e con  gli obiettivi specifici delle attività a 
cui le operazioni si riferiscono al fine di garantire il loro pieno conseguimento.

I criteri di selezione riguardano i seguenti elementi di valutazione:

• caratteristiche del richiedente;

• tipologia del regime di qualità a cui aderisce il prodotto;

• grado di rappresentatività del richiedente;

• articolazione e qualità della progettazione (livello di integrazione tra le diverse azioni, 
innovazione delle modalità di informazione e promozione, grado di internazionalizzazione).

8.2.3.3.2.9. (Applicable) amounts and support rates

Costi minimi e massimi ammissibili

Il costo minimo ammissibile della domanda di aiuto è pari a euro 40.000,00.

Il costo massimo ammissibile della domanda di aiuto è pari a euro 500.000,00.

In fase di rendicontazione è ammessa una tolleranza del 10% sul costo minimo ammissibile 
dell’operazione.

Aliquote di sostegno

L’aliquota di sostegno, indipendentemente dalla tipologia di accesso, è pari al 70%.
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8.2.3.3.2.10. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations

8.2.3.3.2.10.1. Risk(s) in the implementation of the measures

L’intervento comporta i seguenti rischi:

1. possibilità di sovrapposizione e duplicazione dell’aiuto per lo svolgimento della medesima 
attività;

2. svolgimento di attività finalizzate alla promozione e pubblicizzazione di marchi commerciali.

8.2.3.3.2.10.2. Mitigating actions

Al fine di ridurre i rischi derivanti dall’attuazione dell’intervento si prevede di porre in essere le seguenti 
azioni:

1. verifica, mediante consultazione delle banche dati esistenti, che non ci siano sovrapposizioni o 
duplicazione dell’aiuto con altri finanziamenti erogati per le medesime attività;

2. verifica preventiva del materiale informativo/promozionale che dovrà essere realizzato dai 
beneficiari.

8.2.3.3.2.10.3. Overall assessment of the measure

8.2.3.3.2.11. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant

8.2.3.3.2.12. Information specific to the operation

Indication of eligible quality schemes, including farm certification schemes, for agricultural products, cotton 
or foodstuffs recognized at national level and confirmation that these quality schemes are fulfilling the 4 
specific criteria of Article 16(1)(b) of Regulation (EU) No 1305/2013

L’intervento prevede il finanziamento di attività di informazione e promozione di prodotti che rientrano 
nei seguenti regimi di qualità:

1. regolamento CE) n. 834/2007

2. regolamento  (UE) n. 1151/2012;
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3. regolamento (CE) n. 110/2008;

4. regolamento (CEE) n. 1601/91;

5. regolamento (UE) n. 1308/2013;

6. legge n. 4/2011, articolo 2, comma 3 (Produzione integrata);

7. decreto ministeriale 4 marzo 2011, n. 4337, articolo 7 (Sistema di qualità nazionale zootecnica);

8. legge regionale n. 21/2002 (AQUA);

9. regimi facoltativi di certificazione.

Indication of eligible voluntary agricultural product certification schemes recognized by Member State as 
meeting the Union best practice guidelines

8.2.3.4. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations

8.2.3.4.1. Risk(s) in the implementation of the measures

8.2.3.4.2. Mitigating actions

8.2.3.4.3. Overall assessment of the measure

8.2.3.5. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant

8.2.3.6. Information specific to the measure

Indication of eligible voluntary agricultural product certification schemes recognized by Member State as 
meeting the Union best practice guidelines
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Indication of eligible quality schemes, including farm certification schemes, for agricultural products, cotton 
or foodstuffs recognized at national level and confirmation that these quality schemes are fulfilling the 4 
specific criteria of Article 16(1)(b) of Regulation (EU) No 1305/2013

8.2.3.7. Other important remarks relevant to understand and implement the measure
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8.2.4. M04 - Investments in physical assets (art 17)

8.2.4.1. Legal basis

Regolamento (UE) n. 1305/2013, articolo 17

8.2.4.2. General description of the measure including its intervention logic and contribution to focus areas 
and cross-cutting objectives

Il mercato globale, la stretta creditizia o credit crunch, ovvero l’accentuarsi esasperato delle difficoltà che 
incontrano le imprese ad accedere ad una corretta offerta di credito a costi adeguati, l’evoluzione dei 
mercati e delle forme di commercializzazione, lo sviluppo tecnologico, le novità nel campo degli 
strumenti e dei metodi produttivi richiedono un radicale cambiamento nella gestione delle imprese 
agricole e agro-alimentari, non più concentrato sulla singola impresa ma più favorevole alla cooperazione 
e all’integrazione, un accrescimento della competitività, raggiungibile tramite un costante 
ammodernamento strutturale e l’introduzione di processi produttivi innovativi e, infine, una maggiore 
sensibilità verso l’ambiente che si concretizza con l’utilizzo di tecniche e pratiche agricole sostenibili 
nella consapevolezza che è necessario e imprescindibile ridurre le emissioni in atmosfera, rendere 
efficiente e razionalizzare l’utilizzo delle risorse idriche ed energetiche e affrontare il cambiamento 
climatico in corso.

Le sfide rappresentate dal mercato globale e dai cambiamenti climatici in atto possono essere affrontate e 
vinte con operazioni interconnesse e integrate che comportino una riduzione dei costi, un aumento della 
competitività delle aziende e incisivi cambiamenti e adeguamenti infrastrutturali, strutturali e gestionali 
del comparto agricolo, agro-alimentare e forestale potenziando le filiere esistenti, al fine di aumentare la 
quota di valore aggiunto della produzione primaria, incentivando fortemente la trasformazione, la 
valorizzazione e, in particolare, la commercializzazione dei prodotti, favorendo lo sviluppo tecnologico e 
gestionale delle aziende e, infine, favorendo la creazione di nuove filiere in particolare se finalizzate:

• al rafforzamento della produzione primaria;

• all’ottenimento di prodotti certificati;

• alla sostenibilità ambientale;

• alla costituzione di reti e associazioni di produttori.

Il ricambio generazionale, poi, rappresenta uno dei cardini su cui intervenire per favorire lo sviluppo 
tecnico ed economico delle imprese agricole considerato il ruolo di forte spinta dei giovani e delle donne 
in agricoltura derivante dalla loro maggiore propensione all’innovazione ed alla esplorazione di nuovi 
mercati.

La misura è suddivisa in otto tipologie di intervento:

4.1.a - miglioramento delle prestazioni e della sostenibilità globale delle imprese agricole;

4.1.b – efficientamento dell’uso dell’acqua nelle aziende agricole;
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4.1.c - efficientamento energetico delle aziende agricole e agro-alimentari.

4.2 - investimenti per la trasformazione, la commercializzazione o lo sviluppo di prodotti agricoli;

4.3 - sostegno per investimenti in infrastrutture viarie e malghive;

4.4.a – investimenti non produttivi  connessi con la conservazione e tutela dell’ambiente;

4.4.b – investimenti non produttivi utili a ridurre i carichi inquinanti derivanti dall’uso dei 
fitofarmaci;

4.4.c - investimenti non produttivi nelle aziende agricole per la riduzione delle emissioni di gas a 
effetto serra e di ammoniaca;

La presente misura, tramite gli interventi programmati,  intende fare fronte ai fabbisogni del comparto e 
specificatamente:

• promuovere, tramite l’intervento 4.1.a, le operazioni che migliorano e potenziano il livello di 
competitività e la redditività delle aziende agricole con riferimento alle esigenze di 
miglioramento, di ammodernamento e di razionalizzazione dei processi di produzione, al 
miglioramento qualitativo del prodotto e all’innovazione con particolare riguardo agli 
investimenti realizzati da giovani e a quelli finalizzati all’efficientamento energetico e alla tutela e 
alla valorizzazione dell’ambiente ( F5, F8, F11, F12, F14 e F18)

• migliorare, tramite l’intervento 4.1.b, i sistemi irrigui aziendali, favorire il risparmio significativo 
della risorsa idrica nonché orientare le pratiche irrigue verso usi sostenibili. Uno specifico 
programma nazionale  provvederà a sostenere i necessari investimenti nelle infrastrutture irrigue 
(Fabbisogni principali F6, F12, F16);

• promuovere, tramite l’intervento 4.1.c, un modello di agricoltura volto ad ottimizzare e ridurre 
l’intensità energetica ed in grado di ampliare lo sfruttamento dell’energia prodotta da fonti 
rinnovabili per l’autoconsumo e favorire l’efficienza della produzione energetica da fonti 
energetiche rinnovabili presso le aziende agricole e forestali (Fabbisogni principali F12, F18);

• promuovere e sostenere, tramite l’intervento 4.2, le filiere complesse nonché sostenere 
l’introduzione nelle filiere di elementi di razionalizzazione, organizzazione e innovazione 
tecnologica che contribuiscono in modo rilevante al contenimento, alla riduzione dei costi, alla 
diversificazione verso nuove produzioni o all’apertura di nuovi mercati favorendo, di 
conseguenza, l’avvio di nuovi rapporti e nuove modalità operative all’interno della filiera nella 
sua interezza (Fabbisogni principali  F5, F9, F11 e F12);

• migliorare e rendere maggiormente efficace ed efficiente, tramite l’intervento 4.3, la rete 
infrastrutturale e viaria agro-silvo-pastorale quale elemento di importanza fondamentale per un 
miglioramento delle condizioni generali e della sostenibilità ambientale del territorio, per 
incrementare la multifunzionalità delle foreste e favorire, anche, la fruizione pubblica dei territori 
posti all’interno delle aree marginali, quali le aree montane (Fabbisogno principale F16);

• promuovere e sostenere, tramite l’intervento 4.4.a, la realizzazione di investimenti non produttivi 
aziendali e di conservazione ambientale del territorio regionale, con particolare riferimento ai siti 
Natura 2000  e alle  aree naturali protette regionali, complementari ad azioni agroambientali o 
connesse ad obiettivi agroambientali per la conservazione e valorizzazione del patrimonio 
naturale e paesaggistico regionale (Fabbisogni principali F14, F16, F17);
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• promuovere e sostenere, tramite l’intervento 4.4.b, investimenti non produttivi, realizzati  sia da 
aziende private che da soggetti pubblici, per intervenire sul contenimento della dispersione dei 
pesticidi riducendo l’impatto sull’ambiente (Fabbisogno principale F17);

• incentivare, tramite l’intervento 4.4.c, le imprese agricole alla realizzazione di specifici 
investimenti strutturali non produttivi che non determinano un incremento di reddito ma che 
hanno effetti benefici sull’ambiente riducendo le emissioni di ammoniaca e metano in atmosfera 
(Fabbisogno principale F19).

Per gli interventi 4.1.a, 4.1.b, 4.1.c e 4.2 i relativi fabbisogni sono soddisfatti anche tramite lo strumento 
finanziario costituito dal Fondo di rotazione regionale per interventi nel settore agricolo (F12).

Contributo della misura alle focus area e agli obiettivi trasversali

La misura, attraverso gli otto interventi in cui è suddivisa, contribuisce al raggiungimento di obiettivi 
stabiliti in diverse priorità e focus area dello sviluppo rurale, ogni intervento è comunque indirizzato a 
soddisfare una focus area principale.

Priorità 2 - FA 2.a

Con la presente misura, attraverso gli interventi 4.1.a e 4.3, si interviene a livello di investimenti materiali 
nelle imprese, al fine di rafforzare la competitività e la redditività delle stesse, e a livello di investimenti 
in infrastrutture, quali elementi di importanza fondamentale per il miglioramento della competitività nelle 
aree rurali e delle condizioni lavorative delle imprese agricole e forestali  favorendo la conservazione 
delle stesse.

Attraverso operazioni mirate a razionalizzare e innovare i processi produttivi, a diversificare e migliorare 
qualitativamente i prodotti, a introdurre innovazione di processo e di prodotto e ad avviare forme di 
gestione e conduzione sostenibile e rispettose dell’ambiente si creano  le condizioni necessarie per 
ottimizzare e integrare i processi produttivi e la gestione aziendale al fine di contenere i costi, migliorare 
e diversificare le produzioni e generare un reddito adeguato alle esigenze delle aziende agricole.

Il presupposto per migliorare la competitività delle attività agricole, malghive e selvicolturali e per 
migliorare  le condizioni generali e la sostenibilità ambientale del territorio, in particolare  nelle zone 
marginali e svantaggiate, quali quelle montane, è costituito dalla presenza di un adeguato sistema di 
infrastrutture, segnatamente viarie, che favoriscono  l’attività produttiva delle imprese principalmente 
attraverso un abbattimento dei costi di trasporto ed energetici garantendo, di conseguenza, la presenza 
significativa delle imprese quale elemento di contrasto al processo di abbandono del territorio.

Priorità 3 – FA 3.a

Il raggiungimento della Focus area è garantito dall’intervento 4.2  mediante l’introduzione, nelle filiere, 
di elementi di razionalizzazione, organizzazione e innovazione tecnologica oltre che di nuovi metodi di 
prima  lavorazione, conservazione, commercializzazione e trasformazione dei prodotti agricoli 
contribuendo, in modo rilevante, al contenimento dei costi e alla diversificazione verso nuove produzioni 
o all’apertura di nuovi mercati favorendo, di conseguenza, l’avvio di nuovi rapporti e nuove modalità 
operative all’interno della filiera nella sua interezza, in particolare se l’obiettivo è quello di realizzare una 
associazione di produttori.

La razionalizzazione e il miglioramento dei processi produttivi, di trasformazione e di 
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commercializzazione garantirà, ai produttori agricoli locali, anche attraverso lo strumento dei contratti di 
conferimento, una maggiore remunerazione delle produzioni primarie offrendo agli stessi un aiuto ad 
affrontare la perdurante crisi economica strutturale.

Inoltre, la modalità attuativa della misura, che privilegia l’approccio integrato di filiera piuttosto che 
quello individuale, favorirà un sistema produttivo organizzato e integrato in grado di affrontare le sfide 
del mercato globale e dei cambiamenti climatici in atto.

Priorità 4 – FA 4.a, 4,b e 4.c

La presente misura, tramite l’intervento 4.4.a, prevede l’attivazione di un insieme articolato e integrato di 
operazioni, complementari ad azioni agroambientali o connesse ad obiettivi agroambientali, finalizzate a:

• limitare  la frammentazione degli habitat, favorendo la realizzazione o ricostruzione di corridoi 
ecologici, fasce tampone, siepi e boschetti;

• migliorare la qualità delle acque, mediante la creazione di fasce arboree con funzione di 
fitodepurazione;

• conservare la biodiversità mediante la creazione di aree per il rifugio e la riproduzione della fauna 
selvatica;

• valorizzare, in termini di utilità pubblica e senza aumento di reddito, le aree di elevato pregio 
naturale, le aree Natura 2000, le aree naturali protette e le aree regionali di particolare pregio 
naturalistico;

• salvaguardare la biodiversità intrinseca alle colture foraggere prative;

• valorizzare il  ruolo delle imprese agricole e forestali nella produzione di benefici ambientali e 
nella gestione, tutela e conservazione del paesaggio rurale, dell’ambiente e della biodiversità.

La misura  assolve al duplice scopo di limitare l’abbandono della popolazione e il conseguente degrado 
delle aree rurali e montane, anche a fini ambientali, paesaggistici e turistici e promuovere un uso 
sostenibile del territorio contribuendo, così, a soddisfare la priorità di cui trattasi.

Infatti le aree rurali non utilizzate o a limitata utilizzazione il più delle volte sono sottoposte alla 
colonizzazione di vegetazione erbacea infestante con successiva evoluzione in componenti arbustive e 
arboree con conseguente perdita dei prati e pascoli, diminuzione del valore paesaggistico e ambientale di 
tali aree e perdita dell’attrattività turistica.

Ulteriori rischi, direttamente correlati con l’abbandono e la mancata manutenzione di queste aree sono 
rappresentati dagli incendi boschivi e dal verificarsi di fenomeni di erosione superficiale e di dissesto 
idrogeologico con tutte le conseguenze da essi derivanti.

In tale ottica il sostegno all’intervento Investimenti non produttivi  va principalmente giustificato con 
l’obiettivo agroambientale della salvaguardia e valorizzazione della biodiversità animale e vegetale tipica 
delle aree di intervento e di recupero dell’ambiente e del paesaggio tradizionale, anche allo scopo di 
favorire il benessere di tutti gli abitanti del territorio e garantire uno sviluppo eco-sostenibile.

Priorità 4 – FA 4.b

La gestione dei fertilizzanti e dei pesticidi in agricoltura è di fondamentale importanza per preservare e 
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conservare il territorio e l’ambiente. La focus area è soddisfatta mediante l’intervento 4.4.b finalizzato a 
operazioni per la riduzione degli inquinanti puntiformi e diffusi dei prodotti fitosanitari.

Priorità 5- FA 5.a

L’irrigazione rappresenta uno degli strumenti fondamentali per lo sviluppo del territorio regionale nonché 
un mezzo indispensabile per il miglioramento dell’economia agricola ed al tempo stesso un elemento 
fondamentale per il mantenimento dell’ecosistema ambientale.

Attraverso interventi coordinati e integrati finalizzati  a introdurre in azienda sistemi di irrigazione 
localizzata o innovativi nonché sistemi di riuso delle acque a scopo irriguo (acque reflue), previsti 
dall’intervento 4.1.b e a favorire la formazione specialistica e l’utilizzo di servizi di consulenza, previsti 
dalle misure 1 e 2 del programma, si raggiunge il duplice scopo di rendere maggiormente efficace ed 
efficiente l’uso dell’acqua in agricoltura e di promuovere il risparmio idrico e l’utilizzo plurimo della 
risorsa idrica.

Priorità 5 FA 5.b 

La focus area è soddisfatta in via prioritaria tramite gli interventi programmati in attuazione 
dell’intervento 4.1.c. La riduzione del consumo energetico e l’abbattimento delle emissioni di biossido di 
carbonio comportano benefici ambientali, un miglioramento generale della salute e del benessere dei 
cittadini e possono costituire un elemento strategico per la  competitività del settore agricolo.

La riduzione dei consumi, migliorando le prestazioni energetiche degli edifici aziendali e l’integrazione 
di sistemi di produzione di energia a fonti rinnovabili per l’autoconsumo comportano ricadute positive:

• sulla competitività del settore agricolo. Gli interventi agroenergetici contribuiscono ad elevare le 
entrate ed a ridurre le spese energetiche delle aziende agricole. Il miglioramento dei conti 
aziendali si traduce nella stabilizzazione delle aziende ed nella loro accresciuta competitività;

• sulla gestione sostenibile delle risorse naturali ed azioni a favore del clima. Gli interventi 
agroenergetici contribuiscono al corretto governo delle risorse naturali, in quanto esso e 
funzionale affinché tali risorse possano rinnovarsi ed essere sfruttate con continuità (e.g. gestione 
delle foreste). Gli interventi agroenergetici, inoltre, contribuiscono direttamente alla riduzione del 
ricorso alle fonti fossili, il cui utilizzo è correlato all’emissione di gas climalteranti, nonché al 
contenimento delle emissioni dirette di gas e effetto serra (e.g. riduzione delle emissioni di metano 
attraverso la valorizzazione delle deiezioni a biogas);

• sullo sviluppo territoriale bilanciato delle aree rurali. Gli interventi agroenergetici contribuiscono 
al presidio del territorio, in quanto questi elementi sono essenziali per garantire il rinnovamento 
delle risorse ed il loro sfruttamento nel tempo. La tutela e lo sfruttamento delle risorse naturali, 
indotti dagli interventi agroenergetici, contribuiscono a mantenere il tessuto produttivo delle aree 
rurali e ad elevarne la qualità di vita.

Priorità 5 FA5.d 

La focus area è soddisfatta, principalmente, tramite l’intervento, ovvero mediante la realizzazione di 
investimenti aziendali non produttivi, in particolare nell'ambito delle attività zootecniche, in quanto fonte 
di rilevanti emissioni di inquinanti azotati, in strutture, impiantistica e attrezzature ad elevata efficienza 
tecnologica in grado di garantire una riduzione delle emissioni in atmosfera di gas serra con effetti 



193

benefici sull’ambiente.

La misura è altresì funzionale alle seguenti focus area (FA):

FA 2.b - La strategia del PSR, di cui la presente misura costituisce uno degli elementi di attuazione 
principali, è tesa  a favorire l’ingresso di nuovi agricoltori nel sistema agricolo favorendo e sostenendo, 
tramite una griglia di punteggi, gli investimenti realizzati da giovani che maggiormente rispondono agli 
obiettivi di crescita e sviluppo delle aree rurali e alla FA 1.a in quanto verrà integrata nella strategia 
finalizzata a favorire l’innovazione del sistema agricolo regionale.

FA 5.e - L’insufficiente presenza di accessi ai terreni forestali sia quelli in oggetto di gestione sia quelli 
abbandonati, non consentono di prelevare diffusamente il legname e di ringiovanire conseguentemente le 
foreste. Ciò comporta una minore possibilità di stoccare CO2 nel tempo in prodotti finiti a base di legno 
perché eccessiva materia prima resta in foresta, materia prima che a sua volta rilasciala CO2 assorbita 
durante il ciclo di vita, e contestualmente non si riesce ad aumentare la capacità di a assorbimento dei 
popolamenti forestali perché spesso ormai vecchi con basso tasso di accrescimento e quindi basso tasso di 
assorbimento di CO2. Una scarsa accessibilità non consente poi di effettuare gli interventi di selezione 
intermedia (diradamenti) a carico dei boschi diminuendo la loro capacità di resilienza, aumentando la loro 
fragilità strutturale, e rallentando la loro velocità di crescita. La FA è altresì soddisfatta attraverso il 
sostegno agli investimenti non produttivi di cui all’intervento 4.

La misura è trasversale e contribuisce a raggiungere, seppure in misura differenziata, tutti gli obiettivi del 
programma ovvero:

• stimolare la competitività del settore agricolo;

• garantire la gestione sostenibile delle risorse naturali e l’azione per il clima;

• realizzare uno sviluppo equilibrato delle economie e comunità rurali compresi la creazione e il 
mantenimento di posti di lavoro.

Rafforzare la competitività del sistema agricolo mediante il miglioramento globale dell’azienda, 
l’ammodernamento, la ristrutturazione, l’innovazione, il sostegno alle filiere e al sistema agricolo nonché 
favorire il ricambio generazionale e l’aumento della professionalità degli imprenditori rappresentano i 
principali strumenti utilizzati per stimolare la competitività del settore.

A livello infrastrutturale la misura sostiene la realizzazione delle opere e delle strutture necessarie a 
favorire e facilitare lo svolgimento delle attività economiche agricole e forestale, anche malghive, 
migliorando, di conseguenza, l’attrattività e rendendo l’attività economica agricola-forestale 
maggiormente  remunerativa e competitiva, garantendo nelle are marginali delle attività di presidio e 
tutela del territorio.

Lo sviluppo equilibrato delle economie rurali e la gestione sostenibile delle risorse naturali è, invece, 
garantito sia dalla razionalizzazione ed efficientamento degli impianti irrigui aziendali che dalla 
realizzazione di investimenti non produttivi finalizzati alla valorizzazione della Rete Natura 2000, dei 
parchi e delle riserve naturali regionali e delle aree di particolare pregio naturalistico.

8.2.4.3. Scope, level of support, eligible beneficiaries, and where relevant, methodology for calculation of 
the amount or support rate broken down by sub-measure and/or type of operation where necessary. For each 
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type of operation specification of eligible costs, eligibility conditions, applicable amounts and support rates 
and principles with regards to the setting of selection criteria

8.2.4.3.1. 4.1.a - MIGLIORAMENTO DELLE PRESTAZIONI E DELLA SOSTENIBILITÀ GLOBALE DELLE 
IMPRESE AGRICOLE

8.2.4.3.1.1. Sub-measure: 

• 4.1 - support for investments in agricultural holdings

8.2.4.3.1.2. Description of the type of operation

Al fine di limitare il rischio di abbandono e di chiusura delle attività agricole, con conseguiti ricadute 
negative economiche e di gestione del territorio, con la presente misura si interviene a livello di 
investimenti materiali in azienda, con l’obiettivo  di rafforzare la competitività e la redditività delle 
aziende stesse.

Attraverso operazioni mirate a razionalizzare e innovare i processi produttivi, a diversificare e migliorare, 
anche, qualitativamente i prodotti, a introdurre innovazione di processo e di prodotto, ad avviare forme di 
gestione e conduzione sostenibile e rispettose dell’ambiente si creano le condizioni necessarie per 
ottimizzare e integrare i processi produttivi e la gestione aziendale al fine di contenere i costi, migliorare 
e diversificare le produzioni e generare un reddito adeguato alle esigenze delle aziende agricole.

Le tipologie di operazioni finanziabili sono finalizzate:

• all’ottimizzazione e razionalizzazione dei fattori della produzione, dei processi produttivi e 
gestionali dell’impresa finalizzati ad una riduzione dei costi o dell’aumento del valore aggiunto;

• all’introduzione o allo sviluppo di processi produttivi ed orientamenti aziendali verso nuove 
produzioni, in particolare se già aderiscono ai regimi di qualità di cui all’articolo 16, paragrafo 1, 
lettere a) e b), del regolamento (UE) n. 1305/2013 o per le quali è stata avviata o si intende 
avviare la procedura per aderire ai regimi di qualità suindicati;

• al miglioramento della sostenibilità ambientale dell’impresa e dei processi produttivi ivi compresi 
sistemi di monitoraggio e controllo per la distribuzione controllata di prodotti fitosanitari e 
fertilizzanti e le operazioni finalizzate al mantenimento  o all’ottenimento delle certificazioni di 
sostenibilità ambientale (ad esempio ISO 14000);

• ad aumentare il benessere degli animali oltre gli standard minimi fissati dalla normativa;

• a migliorare le condizioni di lavoro e la sicurezza degli addetti oltre gli standard minimi fissati 
dalla normativa;

• all’efficientamento energetico, mediante l’isolamento termico degli involucri degli edifici agricoli 
produttivi funzionali all’attività aziendale esistente (comprese le serre), relativi strumenti di 
regolazione e controllo nonché  ristrutturazione di impianti termici ed elettrici esistenti finalizzati 
alla riduzione del consumo di energia;

• all’ammodernamento tecnologico, al potenziamento, al miglioramento,  alla razionalizzazione o 
all’avvio di impianti e strutture per la trasformazione e lo stoccaggio dei prodotti agricoli di cui 
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all’allegato I del Trattato, di prevalente provenienza aziendale, a condizione che il prodotto 
trasformato sia a sua volta un prodotto di cui all’allegato I;

• all’avvio, al miglioramento o  alla razionalizzazione della commercializzazione dei prodotti di 
base e trasformati, provenienti prevalentemente dalla propria azienda, ivi compresa la 
realizzazione di spacci aziendali e di punti espositivi;

• alla realizzazione di piantagioni poliennali consistenti in impianti di specie arboree e arbustive di 
interesse agrario quali i frutteti;

• al rispetto di requisiti comunitari di nuova introduzione.

8.2.4.3.1.3. Type of support

Aiuto concesso in conto capitale o tramite l’implementazione di apposito strumento finanziario 
individuato nel fondo di rotazione regionale per interventi nel settore agricolo.

8.2.4.3.1.4. Links to other legislation

Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre  2013 recante 
norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell'ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica 
agricola comune e che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il regolamento (CE) n. 
73/2009 del Consiglio.

Direttiva 91/676/CEE del Consiglio del 12 dicembre 1991 relativa alla protezione delle acque 
dell'inquinamento provocato dai nitrati provenienti da fonti agricole.

Direttiva 98/58/CE del Consiglio del 20 luglio 1998 riguardante la protezione degli animali negli 
allevamenti.

Direttiva 2000/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2000 che istituisce un 
quadro per l'azione comunitaria in materia di acque.

Direttiva 2008/50/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 maggio 2008 relativa alla qualità 
dell’aria ambiente e per un’aria più pulita in Europa.

Direttiva 2009/128/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 che istituisce un 
quadro per l’azione comunitaria ai fini dell’utilizzo sostenibile dei pesticidi.

Decreto legislativo aprile 2008, n. 81 Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in 
materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro.

Decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150 Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istituisce un 
quadro per l'azione comunitaria ai fini dell'utilizzo sostenibile dei pesticidi.
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Legge regionale 30 settembre 1996, n. 42 Norme in materia di parchi e riserve naturali regionali.

8.2.4.3.1.5. Beneficiaries

Imprese agricole individuali

Società agricole

Società cooperative agricole di conduzione di terreni o allevamenti ed attività connesse, nonché i loro 
consorzi

8.2.4.3.1.6. Eligible costs

Sono ammissibili i costi sostenuti per:

• acquisto terreni;

• acquisto di beni immobili;

• miglioramenti fondiari;

• costruzione, ristrutturazione, straordinaria manutenzione  e ampliamento di beni immobili;

• acquisto di impianti tecnologici, macchinari e attrezzature;

• studi di fattibilità, onorari di professionisti e consulenti, spese tecniche e spese generali connesse 
ai costi di cui ai punti precedenti;

• acquisto dei seguenti beni immateriali:                                                     

o programmi informatici compreso lo sviluppo;

o brevetti, licenze, diritti d’autore e marchi commerciali;

o realizzazione di sistemi di commercializzazione elettronici.

I contributi in natura di cui all’articolo 69 del regolamento (UE) n. 1303/2013 sono ammissibili se 
rispettano le condizioni previste dall’articolo medesimo, nonché le seguenti:

• sono espressamente  indicati e quantificati nella documentazione allegata alla domanda di aiuto;

• sono previsti nel prezzario regionale per la valutazione di investimenti di carattere agricolo in 
vigore alla data di presentazione della domanda di aiuto;

• consistono in lavori riconducibili al normale esercizio dell’attività agricola.
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8.2.4.3.1.7. Eligibility conditions

I beneficiari occupano almeno una unità lavorativa a tempo pieno con posizione previdenziale.

L’operazione è finalizzata a migliorare le prestazioni e la sostenibilità globale dell’impresa.

Il beneficiario allega alla domanda di aiuto un piano di sviluppo aziendale.

Il piano, sulla base di un’analisi ex ante e di fattibilità tecnica ed economica dell’operazione, valuta il 
miglioramento delle prestazioni e della sostenibilità globale attesa a seguito della realizzazione 
dell’operazione medesima.

Le prestazioni e la sostenibilità globale dell’impresa si intendono migliorate qualora si ottenga un 
incremento previsionale di almeno un parametro produttivo unitamente al miglioramento previsionale 
della sostenibilità in base  agli indicatori ambientali e sociali sottoelencati.

Il piano contiene:

• una descrizione della situazione iniziale dell’impresa (ordinamento produttivo, inclusa attività di 
allevamento, trasformazione e agriturismo; situazione occupazionale; volume d’affari consolidato 
nell’ultimo triennio; sbocchi di mercato);

• eventuale indicazione del PIF a cui il beneficiario partecipa, nominativo del capofila e dei 
partecipanti, motivazioni, obiettivi e risultati attesi dal PIF;

• un’analisi qualitativa delle criticità che si intendono risolvere (ad esempio punti di forza e di 
debolezza, eventuale piano di marketing, eventuale piano delle vendite e dei ricavi), presentazione 
dell’idea imprenditoriale e indicazioni sulla fattibilità tecnica della stessa;

• una descrizione degli effetti prodotti dagli investimenti programmati circa il conseguimento di 
uno o più obiettivi previsti;

• indicazione del fabbisogno finanziario complessivo e delle relative coperture;

• cronoprogramma su base quadrimestrale;

• analisi comparativa tra la situazione iniziale e la previsione a regime in relazione all’impatto sugli 
indicatori produttivi (costo di produzione del singolo prodotto, reddito da lavoro, valore aggiunto 
del prodotto aziendale interessato);

• indicatori ambientali (e sociali) che si valutano interessati dall’investimento e relativi impatti.

8.2.4.3.1.8. Principles with regards to the setting of selection criteria

L’accesso all’intervento, in via prioritaria, è quello degli approcci collettivi/integrati, descritto nelle 
condizioni generali alle quali  si rimanda per i relativi principi per la definizione dei criteri di selezione.

Relativamente all’accesso individuale i criteri di selezione sono fissati alla luce delle necessità e dei 
fabbisogni dei settori produttivi, delle debolezze e necessità di sviluppo delle aree rurali, come individuati 
nell’analisi di contesto e SWOT e del quadro della strategia regionale per lo sviluppo delle aree rurali in 
coerenza con gli obiettivi generali del programma e con gli obiettivi specifici delle attività a cui le 
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operazioni si riferiscono al fine di garantire il loro pieno conseguimento.

I criteri di selezione riguardano i seguenti elementi di valutazione:

• settore  produttivo o indirizzo produttivo;

• debolezze e specificità territoriali;

• ricambio generazionale;

• caratteristiche intrinseche e dei requisiti qualitativi  richiesti per le operazioni;

• caratteristiche del richiedente.

8.2.4.3.1.9. (Applicable) amounts and support rates

Costi minimi e massimi ammissibili

Il costo minimo ammissibile della domanda di aiuto, distinta per area rurale individuate in base alla 
prevalenza della superficie aziendale utilizzata (SAU) del beneficiario, è il seguente:

• euro 20.000,00 - Aree soggette a svantaggi naturali di cui all’articolo 32 del regolamento (UE) n. 
1305/2013, aree Natura 2000 e parchi e riserve naturali regionali.

• euro 40.000,00 - Altre aree rurali

In fase di rendicontazione è ammessa una tolleranza del 10% sul costo minimo ammissibile 
dell’operazione.

Il costo massimo ammissibile della domanda di aiuto è pari a euro 1.000.000,00.

 

Aliquote di sostegno

Le aliquote di sostegno, non cumulabili e distinte per tipologia di beneficiario e modalità di accesso, sono 
riportate in tabella:
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Tabella 4.1

8.2.4.3.1.10. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations

8.2.4.3.1.10.1. Risk(s) in the implementation of the measures

L’attuazione dell’intervento  presenta i seguenti rischi:

1. incompleta o difforme  realizzazione del piano aziendale;

2. non conforme applicazione  da parte di beneficiari privati, qualora tenuti, della normativa in 
materia di appalti pubblici.

8.2.4.3.1.10.2. Mitigating actions

Al fine di ridurre i rischi derivanti dall’attuazione dell’intervento si prevede:

1. di informare tutti i beneficiari sulle conseguenze derivanti dalla incompleta o difforme 
realizzazione del piano aziendale e qualora tenuti, della mancata applicazione della normativa in 
materia di appalti pubblici

2. l’individuazione delle tipologie di variante soggette a preventiva autorizzazione

3. di svolgere un monitoraggio periodico sull’avanzamento fisico e finanziario delle operazioni

4. la predisposizione di check list di autocontrollo in materia di appalti pubblici e azioni di 
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informazione

5. la verifica a rendicontazione della completa attuazione del piano aziendale e, se necessaria, della 
procedure in materia di appalti pubblici

8.2.4.3.1.10.3. Overall assessment of the measure

8.2.4.3.1.11. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant

Il sostegno è determinato applicando l’aliquota spettante al costo dell’operazione determinato in base ai 
costi sostenuti e rendicontati dal beneficiario come ritenuti ammissibile a seguito dei controlli 
amministrativi e in loco.

8.2.4.3.1.12. Information specific to the operation

Definition of non productive investments

Definition of collective investments

Vedasi quanto indicato nelle Condizioni generali.

Definition of integrated projects

Vedasi quanto indicato nelle condizioni generali.

Definition and identification of the eligible Natura 2000 and other eligible High Nature Value Areas

Per aree Natura 2000 e aree ad alta valenza naturale si intendono le aree individuate ai sensi delle 
direttive 92/43/CEE e 2009/147/CE nonchè le aree naturali protette di cui alla legge regionale 30 
settembre 1996, n. 42 norme in materia di parchi e riserve naturali regionali.
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Description of the targeting of the support to farms in accordance with the SWOT carried out in relation to 
the priority referred to in Article 5(2) of Regulation (EU) No 1305/2013

Con il presente intervento si interviene a livello di investimenti materiali nelle imprese, al fine di 
rafforzare la competitività e la redditività delle stesse.

Attraverso operazioni mirate a razionalizzare e innovare i processi produttivi, a diversificare e migliorare 
qualitativamente i prodotti, a introdurre innovazione di processo e di prodotto e ad avviare forme di 
gestione e conduzione sostenibile e rispettose dell’ambiente si creano  le condizioni necessarie per 
ottimizzare e integrare i processi produttivi e la gestione aziendale al fine di contenere i costi, migliorare 
e diversificare le produzioni e generare un reddito adeguato alle esigenze delle aziende agricole.

L'approccio integrato all'intervento e l'utilizzo, combinato, degli strumenti posti a disposizione 
dell'impresa agricola dal programma favorisce, altresì, la costituzione di filiere produttive aumentando la 
quota di mercato, l'orentamento al mercato e la diversificazione.

L’ingresso in agricoltura dei giovani, considerato come priorità travsersale al programma, è supportato 
dalla modalità "pacchetto" al fine di rispondere alle esigenze delle start-up anche per quanto riguarda gli 
investimenti previsti dal presente intervento.

List of new requirements imposed by Union legislation for complying with which support may be granted 
under Article 17(6) of Regulation (EU) No 1305/2013
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8.2.4.3.2. 4.1.b - EFFICIENTAMENTO DELL’USO DELL’ACQUA NELLE AZIENDE AGRICOLE

8.2.4.3.2.1. Sub-measure: 

• 4.1 - support for investments in agricultural holdings

8.2.4.3.2.2. Description of the type of operation

L’irrigazione rappresenta da sempre uno degli strumenti fondamentali per lo sviluppo del territorio 
regionale nonché un mezzo indispensabile per il miglioramento dell’economia agricola ed al tempo stesso 
un elemento fondamentale per il mantenimento dell’ecosistema ambientale. Negli ultimi anni il sistema 
irriguo regionale ha evidenziato la sua fragilità e inadeguatezza in concomitanza con i lunghi periodi di 
siccità estive e dall’applicazione del minimo deflusso vitale nei corsi d’acqua naturali.

Ciò comporta, nei mesi estivi, lunghi periodi di carenze idriche con conseguenti maggiori oneri per gli 
enti gestori dell’acqua irrigua che si riversano sulle imprese agricole comportando danni alle colture e 
diminuzione di reddito.

Attraverso l’intervento si interviene per migliorare l’efficienza dei sistemi irrigui aziendali favorendo 
l’introduzione di sistemi di irrigazione localizzata o innovativi e sostenendo sistemi di riuso delle acque a 
scopo irriguo (acque reflue).

Le operazioni finanziabili sono finalizzate:

• a migliorare l’efficienza dei sistemi irrigui aziendali tramite la  conversione degli impianti 
esistenti da scorrimento a pioggia, favorendo l’introduzione di sistemi di irrigazione localizzata e 
di sistemi informatici ed elettronici per il monitoraggio del consumo dell’acqua;

• alla realizzazione di sistemi di riuso delle acque a scopo irriguo (acque reflue);

• a rendere efficiente l’utilizzo della risorsa irrigua in ambito agricolo, al fine di prevenire gli 
sprechi idrici nonché i rischi connessi ai cambiamenti climatici anche mediante il sostegno 
all’acquisto di sistemi di irrigazione innovativi (microirrigazione, pivot o impianti di irrigazione 
fissi innovativi);

• alla realizzazione di piccoli invasi aziendali, anche di utilizzo collettivo, per la raccolta delle 
acque meteoriche e relativi impianti di distribuzione;

• alla realizzazione di sistemi di irrigazione a ciclo chiuso (senza dispersioni- flusso o riflusso a 
recupero d’acqua).

Tutte le operazioni devono prevedere, se non già presenti, l’installazione di contatori per il rilevamento 
del consumo dell’acqua.
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8.2.4.3.2.3. Type of support

Aiuto concesso in conto capitale o tramite l’implementazione di apposito strumento finanziario 
individuato nel fondo di rotazione regionale per interventi nel settore agricolo.

8.2.4.3.2.4. Links to other legislation

Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre  2013 recante 
norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell'ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica 
agricola comune e che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il regolamento (CE) n. 
73/2009 del Consiglio.

Direttiva 91/676/CEE del Consiglio del 12 dicembre 1991 relativa alla protezione delle acque 
dell'inquinamento provocato dai nitrati provenienti da fonti agricole.

Direttiva 98/58/CE del Consiglio del 20 luglio 1998 riguardante la protezione degli animali negli 
allevamenti.

Direttiva 2000/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2000 che istituisce un 
quadro per l'azione comunitaria in materia di acque.

Direttiva 2008/50/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 maggio 2008 relativa alla qualità 
dell’aria ambiente e per un’aria più pulita in Europa.

Decreto legislativo aprile 2008, n. 81 Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in 
materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro.

Decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150 Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istituisce un 
quadro per l'azione comunitaria ai fini dell'utilizzo sostenibile dei pesticidi.

Legge regionale 30 settembre 1996, n. 42 Norme in materia di parchi e riserve naturali regionali.

8.2.4.3.2.5. Beneficiaries

Imprese agricole individuali, anche in forma associata.

Società agricole anche in forma associata.

Società cooperative agricole nonché i loro consorzi.
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8.2.4.3.2.6. Eligible costs

Sono ammissibili i costi sostenuti per:

• costruzione, ristrutturazione e ampliamento di beni immobili strettamente connessi con 
l’operazione;

• acquisto di impianti, macchinari e attrezzature ivi comprese quelle finalizzate al monitoraggio ed 
efficientamento del consumo d’acqua;

• onorari di professionisti e consulenti, spese tecniche e spese generali connesse ai costi di cui ai 
punti precedenti;

• acquisto dei seguenti beni immateriali: 

o know-how;

o software;

o studi di fattibilità e analisi ambientali al fine di valutare che l’operazione non ha impatti 
significativi sull’ambiente.

I contributi in natura  di cui all’articolo 69 del regolamento (UE) n. 1303/2013 sono ammissibili se 
rispettano le condizioni previste dall’articolo medesimo, nonché le seguenti condizioni:

• sono espressamente indicati e quantificati nella documentazione allegata alla domanda di aiuto;

• sono previsti nel Prezzario regionale per la valutazione di investimenti di carattere agricolo in 
vigore alla data di presentazione della domanda di aiuto;

• consistono in lavori riconducibili al normale esercizio dell’attività agricola.

8.2.4.3.2.7. Eligibility conditions

L’operazione deve rispettare le condizioni di ammissibilità di cui all’articolo 46 del regolamento (UE) n. 
1305/2013.

8.2.4.3.2.8. Principles with regards to the setting of selection criteria

L’accesso all’intervento avviene sia mediante gli approcci collettivi/integrati, descritti nelle condizioni 
generali e ai quali si rimanda per i principi per la definizione dei criteri di selezione, sia mediante la 
presentazione di domanda individuale.

Relativamente all’accesso individuale i criteri di selezione sono fissati alla luce delle necessità e dei 
fabbisogni dei settori produttivi e del quadro della strategia regionale per lo sviluppo delle aree rurali in 
coerenza con gli obiettivi generali del programma e con gli obiettivi ambientali delle attività a cui le 
operazioni si riferiscono al fine di garantire il loro pieno conseguimento.
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I criteri di selezione riguardano i seguenti  elementi di valutazione:

• debolezze, specificità territoriali e settori produttivi;

• caratteristiche intrinseche e requisiti qualitativi delle operazioni richieste;

• riduzione dei consumi irrigui superiore a quanto previsto dall’articolo 46 del  regolamento (UE) 
1305/2013;

• ricambio generazionale;

• caratteristiche dei beneficiari.

8.2.4.3.2.9. (Applicable) amounts and support rates

Costi minimi e massimi ammissibili

Il costo minimo ammissibile della domanda di aiuto, distinta per area rurale individuata in base alla 
prevalenza della SAU aziendale del richiedente, è il seguente:

• euro 10.000,00 - Aree soggette a svantaggi naturali di cui all’articolo 32 del regolamento (UE) n. 
1305/2013 Aree rurali D, aree Natura 2000 e parchi e riserve naturali regionali

• euro 15.000,00 - Altre aree rurali

In fase di rendicontazione è ammessa una tolleranza del 10% sul costo minimo ammissibile 
dell’operazione.

Il costo massimo ammissibile della domanda di aiuto presentata dal richiedente è pari a euro 300.000,00.

 

Aliquote di sostegno

Le aliquote di sostegno, non cumulabili e distinte per tipologia di beneficiario, sono le seguenti 
indipendentemente dalla tipologia di approccio al Programma:
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Tabella 4.2

8.2.4.3.2.10. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations

8.2.4.3.2.10.1. Risk(s) in the implementation of the measures

L’attuazione dell’intervento non presenta rischi.

8.2.4.3.2.10.2. Mitigating actions

8.2.4.3.2.10.3. Overall assessment of the measure

8.2.4.3.2.11. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant

Il sostegno è determinato applicando l’aliquota spettante al costo dell’operazione determinato in base ai 
costi sostenuti e rendicontati dal beneficiario come ritenuti ammissibile a seguito dei controlli 
amministrativi e in loco.
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8.2.4.3.2.12. Information specific to the operation

Definition of non productive investments

Definition of collective investments

Vedasi quanto indicato nelle Condizioni generali.

Definition of integrated projects

Vedasi quanto indicato nelle Condizioni generali.

Definition and identification of the eligible Natura 2000 and other eligible High Nature Value Areas

Per aree Natura 2000 e aree ad alta valenza naturale si intendono le aree individuate ai sensi delle 
direttive 92/43/CEE e 2009/147/CE nonchè le aree naturali protette di cui alla legge regionale 30 
settembre 1996, n. 42 norme in materia di parchi e riserve naturali regionali.

Description of the targeting of the support to farms in accordance with the SWOT carried out in relation to 
the priority referred to in Article 5(2) of Regulation (EU) No 1305/2013

Tramite il miglioramento dei sistemi irrigui aziendali si ottiene un risparmio significativo della risorsa 
idrica si orientano le imprese verso pratiche irrigue sostenibili con conseguente contenimento dei costi  e 
miglioramento delle prestazioni e della sostenibilità globale dell'impresa agricola.

List of new requirements imposed by Union legislation for complying with which support may be granted 
under Article 17(6) of Regulation (EU) No 1305/2013

Where relevant, the minimum standards for energy efficiency referred to in Article 13(c) of [DA RD – 
C(2014)1460]
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Where relevant, definition of the thresholds referred to in Article 13(e) of of [DA RD – C(2014)1460]
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8.2.4.3.3. 4.1.c - EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DELLE AZIENDE AGRICOLE E AGRO-
ALIMENTARI

8.2.4.3.3.1. Sub-measure: 

• 4.1 - support for investments in agricultural holdings

8.2.4.3.3.2. Description of the type of operation

L’intervento sostiene e promuove il miglioramento delle prestazioni energetiche delle imprese agricole e 
delle piccole e medie imprese del comparto agro alimentare attraverso la riduzione dei consumi e 
l’integrazione di sistemi di produzione di energia a fonti rinnovabili per autoconsumo.

La riduzione del consumo energetico e l’abbattimento delle emissioni di biossido di carbonio comportano 
un abbattimento dei costi per le imprese, benefici ambientali e, più in generale, un miglioramento 
generale della salute e del benessere dei cittadini.

Le operazioni finanziabili, finalizzate alla riqualificazione energetica e all’efficientamento energetico dei 
fabbricati adibiti all’attività aziendale, sono:

• miglioramento e ristrutturazione di impianti elettrici e di regolazione termica, finalizzati alla 
riduzione del consumo di energia, di edifici agricoli produttivi funzionali all’attività aziendale e 
degli edifici delle imprese del settore agro-alimentare;

• accumulo energetico mediante acquisto ed installazione di accumulatori;

• acquisto ed installazione di impianti solari-termici e fotovoltaici su edifici agricoli, strutture 
produttive aziendali e degli edifici produttivi delle imprese del settore agro alimentare, di impianti 
microeolici ed idroelettrici, di impianti geotermici, pompe di calore, apparecchiature per lo 
scambio termico con alti coefficienti di prestazione (i.e. Coefficient of Performance - COP, Gas 
Utilisation Efficiency - GUE), di impianti di digestione anaerobica, di impianti di conversione 
energetica delle biomasse solide e liquide sostenibili e di impianti di CAR, di recupero dei 
cascami termici e di trigenerazione.

Tutti gli impianti sono finalizzati all’autoconsumo.

8.2.4.3.3.3. Type of support

Aiuto concesso in conto capitale e, per le solo imprese agricole anche  tramite l’implementazione di 
apposito strumento finanziario individuato nel fondo di rotazione regionale per interventi nel settore 
agricolo.
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8.2.4.3.3.4. Links to other legislation

Direttiva 2006/32/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 5 aprile 2006 concernente l'efficienza 
degli usi finali dell'energia e i servizi energetici e recante abrogazione della direttiva 93/76/CEE del 
Consiglio.

Direttiva 2009/28/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 aprile 2009 sulla promozione 
dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili recanti modifica e successiva abrogazione delle Direttive 
2001/77/CE e 2003/30/CE.

Direttiva 2010/31/EU del Parlamento europeo e del Consiglio del 19 maggio 2010 sulla prestazione 
energetica nell’edilizia.

Direttiva 2012/27/EU del Parlamento europeo e del Consiglio del 25 ottobre 2012 sull'efficienza 
energetica, che modifica le direttive 2009/125/CE e 2010/30/UE e abroga le direttive 2004/8/CE e 
2006/32/CE.

Raccomandazione della Commissione del 6 maggio 2003 relativa alla definizione delle microimprese, 
piccole e medie imprese.

Decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387 Attuazione della direttiva 2001/77/CE relativa alla 
promozione dell'energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno 
dell'elettricità.

Decreto legislativo 3 marzo 2011 , n. 28 Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell'uso 
dell'energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 
2003/30/CE.

Decreto ministeriale del 6 luglio 2012 Incentivi per energia da fonti rinnovabili elettriche non 
fotovoltaiche  del Ministero dello sviluppo economico.

Decreto interministeriale del 28 dicembre 2012 Criteri, condizioni e modalità per la realizzazione di 
interventi di efficienza energetica (Certificati bianchi).

Legge regionale 18 agosto 2005, n. 23 Disposizioni in materia di edilizia sostenibile.

8.2.4.3.3.5. Beneficiaries

Imprese agricole di seguito indicate:

• Imprese agricole individuali

• Società agricole

• Società cooperative agricole di conduzione di terreni o allevamenti ed attività connesse, nonché i 
loro consorzi

PMI, come definite nella Raccomandazione della Commissione 2003/361/CE, che svolgono sia la fase di 
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trasformazione che quella di commercializzazione e sviluppo dei  prodotti agricoli dell'allegato I del 
Trattato con esclusione dei prodotti della pesca.

8.2.4.3.3.6. Eligible costs

Sono ammissibili i costi sostenuti dal beneficiario per:

• costruzione, ristrutturazione e ampliamento di beni immobili funzionali e strettamente connessi 
alla realizzazione di impianti per la produzione di energia per autoconsumo;

• acquisto di impianti, macchinari e attrezzature, ivi comprese gli interventi edili strettamente 
connessi alla loro installazione;

• onorari di professionisti e consulenti, spese tecniche e spese generali connesse ai costi di cui ai 
punti precedenti;

• acquisto dei seguenti beni immateriali: 

o know-how;

o software;

o brevetti, licenze, diritti d’autore, marchi commerciali;

o studi di fattibilità.

8.2.4.3.3.7. Eligibility conditions

I beneficiari devono avere sede nella regione Friuli Venezia Giulia.

Le PMI non devono essere impresa in difficoltà ai sensi della comunicazione della Commissione 
2004/C244/02.

Gli impianti:

• devono essere dimensionati in base al fabbisogno energetico dell’impresa e pertanto destinati alla 
produzione di energia per autoconsumo. Il fabbisogno energetico è determinato come media dei 
consumi riferiti ai tre anni solari precedenti a quello presentazione della domanda di aiuto. Per le 
aziende costituire da meno di tre anni il rispetto della condizioni di ammissibilità è eseguita con 
riferimento ai consumi sostenuti nel periodo che intercorre dalla costituzione dell’azienda alla 
conclusione dell’operazione finanziata;

• non possono avere una potenza superiore a 0,3 MW per gli impianti di digestione anaerobica e di 
1 MW per le altre tipologie di impianto;

• gli impianti cogenerativi devono prevedere un utilizzo dell’energia termica prodotta;

• qualora utilizzino prodotti agricoli dedicati alla produzione energetica, la superficie agricola 
aziendale destinata a tale produzione, in coltura principale, non può eccedere il 30% della 
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superficie agricola aziendale complessiva. Non vi sono limitazioni in caso di utilizzo di scarti di 
produzione e sottoprodotti. Nel caso in cui detto impianto sia finalizzato principalmente alla 
produzione elettrica deve prevedere l’utilizzo della fonte termica ottenuta nel processo. La fonte 
in entrata deve essere un prodotto dell’allegato I.

• gli impianti idroelettrici ed eolici che ricadono all’interno delle aree Natura 2000, dei parchi o 
riserve naturali regionali tengono conto delle limitazioni imposte per le suddette aree.

• nel caso di interventi di riqualificazione energetica ed efficientamento, produrre, in allegato alla 
domanda di aiuto, la Certificazione VEA (Valutazione energetica e ambientale) ai sensi della 
normativa regionale di riferimento.

8.2.4.3.3.8. Principles with regards to the setting of selection criteria

L’accesso all’intervento avviene sia mediante gli approcci collettivi/integrati, ai quali si rimanda per i 
principi per la definizione dei criteri di selezione, sia mediante la presentazione di domanda individuale.

Relativamente all’accesso individuale i criteri di selezione sono fissati alla luce delle necessità e dei 
fabbisogni del comparto agricolo e agro alimentare e del quadro della strategia regionale per lo sviluppo 
delle aree rurali in coerenza con gli obiettivi generali del Programma e con gli obiettivi specifici delle 
attività a cui le operazioni si riferiscono al fine di garantire il loro pieno conseguimento.

I criteri di selezione riguardano i seguenti  elementi di valutazione:

• caratteristiche dei richiedenti;

• localizzazione dell’intervento;

• settore  produttivo;

• fonte energetica utilizzata;

• riduzione dei costi delle aziende agricole;

• requisiti qualitativi richiesti per l’operazione.

8.2.4.3.3.9. (Applicable) amounts and support rates

MICRO, PICCOLE E MEDIE IMPRESE

Costi minimi e massimi ammissibili

Il costo minimo ammissibile per domanda di aiuto, distinta per tipologia di beneficiario, è il seguente:

• euro   50.000,00 – Micro imprese

• euro   75.000,00 – Piccole imprese
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• euro 100.000,00 – Medie imprese

In fase di rendicontazione è ammessa una tolleranza del 10% sul costo minimo ammissibile 
dell’operazione.

Il costo massimo ammissibile per domanda di aiuto non può essere superiore a euro 500.000,00.

Aliquote di sostegno

Le aliquote di sostegno, indipendentemente dal tipo di impresa, distinte per tipologia di approccio sono le 
seguenti:

• 30 % approccio individuale

• 40 % approccio collettivo/integrato

• 60 % approccio collettivo/integrato finalizzato alla fusione di organizzazioni di produttori.

 

IMPRESE AGRICOLE

Costi minimi e massimi ammissibili

Il costo minimo ammissibile della domanda di aiuto, distinta per area rurale individuata in base alla 
prevalenza della SAU aziendale del beneficiario , è il seguente:

• euro 20.000,00 – Aree soggette a svantaggi naturali di cui all’articolo 32 del regolamento (UE) n. 
1305/2013, aree Natura 2000 e parchi e riserve naturali regionali

• euro 40.000,00 - Altre aree rurali

In fase di rendicontazione è ammessa una tolleranza del 10% sul costo minimo ammissibile 
dell’operazione.

Il costo massimo ammissibile della domanda di aiuto presentata dal beneficiario è pari a euro 500.000,00.

Aliquote di sostegno

Le aliquote di sostegno, non cumulabili e distinte per tipologia di beneficiario e modalità di accesso, sono 
riportate nella tabella:
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Tabella 4.3

8.2.4.3.3.10. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations

8.2.4.3.3.10.1. Risk(s) in the implementation of the measures

L’attuazione della misura presenta i seguenti rischi:

1. dimensionamento degli impianti superiore al fabbisogno energetico

2. mancato utilizzo dell’energia termica per gli impianti di cogenerazione

3. superficie agricola aziendale utilizzata per la produzione di biomassa superiore al 30% della 
superficie agricola aziendale complessiva;

4. sovrapposizione dell’aiuto con altre fonti di finanziamento.

8.2.4.3.3.10.2. Mitigating actions

Al fine di ridurre i rischi derivanti dall’attuazione dell’intervento si prevede di:

1. di informare tutti i beneficiari sulle conseguenze derivanti dalla incompleta o difforme 
realizzazione del piano aziendale;
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2. di verificare, sia  in fase di ammissibilità che di rendicontazione, il dimensionamento 
dell’impianto rispetto al fabbisogno energetico dell’impresa

3. la verificare, in fase di rendicontazione, l’effettivo utilizzo dell’energia termica;

4. di verificare la percentuale di superficie agricola aziendale utilizzata per la produzione di 
biomassa;

5. di verificare , mediante consultazione delle banche dati esistenti, che non ci siano sovrapposizioni 
o duplicazione dell’aiuto con altri finanziamenti erogati per la medesima tipologia di operazione.

8.2.4.3.3.10.3. Overall assessment of the measure

8.2.4.3.3.11. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant

Il sostegno è determinato applicando l’aliquota spettante al costo dell’operazione determinato in base ai 
costi sostenuti e rendicontati dal beneficiario come ritenuti ammissibile a seguito dei controlli 
amministrativi e in loco.

8.2.4.3.3.12. Information specific to the operation

Definition of non productive investments

Definition of collective investments

Vedasi quanto indicato nelle Condizioni generali.

Definition of integrated projects

Vedasi quanto indicato nelle Condizioni generali.

Definition and identification of the eligible Natura 2000 and other eligible High Nature Value Areas
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Per aree Natura 2000 e aree ad alta valenza naturale si intendono le aree individuate ai sensi delle 
direttive 92/43/CEE e 2009/147/CE nonchè le aree naturali protette di cui alla legge regionale 30 
settembre 1996, n. 42 norme in materia di parchi e riserve naturali regionali.

Description of the targeting of the support to farms in accordance with the SWOT carried out in relation to 
the priority referred to in Article 5(2) of Regulation (EU) No 1305/2013

L'intervento è finalizzato ad ottimizzare e ridurre l’intensità energetica e ad ampliare lo sfruttamento 
dell’energia prodotta da fonti rinnovabili per l’autoconsumo favorendo l’efficienza della produzione 
energetica da fonti energetiche rinnovabili con conseguente abbattimento delle emissioni di biossido di 
carbonio e riduzione del consumo energetico e dei relativi costi.

 

List of new requirements imposed by Union legislation for complying with which support may be granted 
under Article 17(6) of Regulation (EU) No 1305/2013

Where relevant, the minimum standards for energy efficiency referred to in Article 13(c) of [DA RD – 
C(2014)1460]

Vedasi requisiti di ammissibilità delle operazioni

Where relevant, definition of the thresholds referred to in Article 13(e) of of [DA RD – C(2014)1460]

Vedasi requisiti di ammissibilità delle operazioni.
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8.2.4.3.4. 4.2 - INVESTIMENTI PER LA TRASFORMAZIONE, LA COMMERCIALIZZAZIONE E LO 
SVILUPPO DI PRODOTTI AGRICOLI

8.2.4.3.4.1. Sub-measure: 

• 4.2 - support for investments in processing/marketing and/or development of agricultural products

8.2.4.3.4.2. Description of the type of operation

Con l’intervento in parola si prevede il sostegno ad operazioni finalizzate alla razionalizzazione, 
all’organizzazione, all’introduzione di innovazione tecnologica, oltre che di nuovi metodi di prima  
lavorazione, conservazione, commercializzazione e trasformazione dei prodotti agricoli contribuendo, in 
modo rilevante, al contenimento o alla riduzione dei costi e alla diversificazione verso nuove produzioni  
o all’apertura di nuovi mercati favorendo, di conseguenza, l’avvio di nuovi rapporti e nuove modalità 
operative all’interno della filiera nella sua interezza.

Le operazioni finanziabili sono  finalizzate:

• all’ammodernamento tecnologico, al miglioramento e alla razionalizzazione di impianti per  la 
prima lavorazione, la trasformazione, l’immagazzinamento e la  commercializzazione di prodotti 
agricoli di cui all’allegato I, anche certificati  o per i quali è stata avviata o si intende avviare le 
procedure per la l’adesione ai regimi di qualità indicati all’articolo 16, paragrafo 1 del 
regolamento (UE) n. 1305/2013  o per la certificazione di sostenibilità ambientale ISO 14000;

• allo sviluppo, trasformazione, immagazzinamento e commercializzazione di nuovi prodotti anche 
alimentari non tradizionali (ad esempio  prodotti dietetici e senza glutine, OGM Free, a basso 
contenuto di sale-NaCl-colesterolo);

• allo sviluppo, trasformazione, immagazzinamento e commercializzazione di prodotti  ad uso 
tecnico non allegato I ma da essi derivanti (ad esempio oli industriali, fibra, cellulosa ed amidi);

• alla realizzazione o all’ammodernamento/potenziamento  di reti locali di commercializzazione, di 
raccolta o  piattaforme logistiche;

• all’avvio o al rafforzamento della distribuzione, della promozione dell’export o 
all’internazionalizzazione dei prodotti e dell’export o all’avvio di forme di commercializzazione 
innovative o digitali, ivi compresa la realizzazione di spacci aziendali e di punti espositivi 
direttamente connessi all'attività di vendita di prodotti provenienti prevalentemente  dalla 
trasformazione effettuata nella propria azienda o in aziende associate;

• all’adeguamento o al potenziamento degli impianti a sistemi di gestione qualità e ai sistemi di 
gestione ambientale, di rintracciabilità e di etichettatura del prodotto;

• all’isolamento termico degli involucri degli edifici esistenti  in cui la regolazione termica sia 
necessaria alle attività aziendale  e relativi strumenti di regolazione e controllo nonché alla 
ristrutturazione di impianti termici ed elettrici esistenti finalizzati alla riduzione del consumo di 
energia.

Il prodotto ottenuto dalla trasformazione può non essere un prodotto elencato nell’allegato I.
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8.2.4.3.4.3. Type of support

Aiuto concesso in conto capitale o tramite l’implementazione di apposito strumento finanziario 
individuato nel fondo di rotazione regionale per interventi nel settore agricolo.

8.2.4.3.4.4. Links to other legislation

Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, 
(CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 234/2007 del Consiglio.

Raccomandazione della Commissione del 6 maggio 2003 relativa alla definizione delle microimprese, 
piccole e medie imprese.

8.2.4.3.4.5. Beneficiaries

Le PMI, come definite nella Raccomandazione 2003/361/CE della Commissione, che svolgono sia la fase 
di trasformazione sia quella di commercializzazione e sviluppo dei  prodotti agricoli dell'allegato I con 
esclusione dei prodotti della pesca.

Sono altresì beneficiarie le altre imprese, che occupano meno di 750 persone, il cui fatturato annuo non 
supera i 200 milioni di euro che svolgono sia la fase di trasformazione sia quella di commercializzazione 
e sviluppo dei  prodotti agricoli dell'allegato I con esclusione dei prodotti della pesca.

 

8.2.4.3.4.6. Eligible costs

Sono ammissibili i costi sostenuti per:

• acquisto di terreni;

• acquisto di beni immobili;

• costruzione, ristrutturazione, straordinaria manutenzione  e ampliamento di beni immobili, esclusi 
i miglioramenti fondiari;

• acquisto di impianti, macchinari e attrezzature;
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• studi di fattibilità, onorari di professionisti e consulenti, spese tecniche e spese generali connesse 
ai costi di cui ai punti precedenti;

• acquisto dei seguenti beni immateriali: 

o programmi informatici compreso lo sviluppo;

o brevetti, licenze, diritti d’autore e marchi commerciali;

o know-how;

o creazione o implementazione di siti internet ed e-commerce.

8.2.4.3.4.7. Eligibility conditions

I beneficiari:

• hanno una struttura produttiva nella regione Friuli Venezia Giulia;

• occupano, nella struttura produttiva regionale, almeno tre unità lavorative a tempo indeterminato 
con posizione previdenziale;

• non sono impresa in difficoltà ai sensi della comunicazione della Commissione 2004/C244/02 
Orientamenti comunitari sugli aiuti di stato per il salvataggio e la ristrutturazione delle imprese 
in difficoltà.

L’operazione:

• riguarda la fase di prima lavorazione, di trasformazione, di commercializzazione o di sviluppo  di 
prodotti di cui all’allegato I, il prodotto ottenuto dalla trasformazione può anche non essere un 
prodotto elencato nell’allegato I;

• è finalizzata a migliorare il rendimento globale dell’impresa e ad assicurare una positiva ricaduta 
sui produttori.

Il beneficiario allega alla domanda di aiuto un piano di sviluppo aziendale.

Il piano, sulla base di una valutazione ex ante e di fattibilità tecnica ed economica dell’operazione, valuta 
il miglioramento del rendimento globale dell’impresa e le ricadute economiche sui produttori attese a 
seguito della realizzazione dell’operazione. Il miglioramento rendimento globale dell’impresa e le 
ricadute economiche sui produttori si intendono raggiunte  qualora si ottenga:

• un incremento previsionale del reddito dell’impresa;

• un aumento dei contratti di conferimento da parte dei produttori agricoli o, in alternativa,  un 
miglioramento degli aspetti relativi all’innovazione organizzativa (ad esempio l’integrazione 
di filiera);

• un aumento previsionale della sostenibilità in base a specifici indicatori ambientali e sociali.
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8.2.4.3.4.8. Principles with regards to the setting of selection criteria

L’accesso all’intervento, in via prioritaria, è quello dei progetti integrati di filiera descritto nelle 
condizioni generali alle quali  si rimanda per i relativi principi per la definizione dei criteri di selezione.

Relativamente all’accesso individuale i criteri di selezione sono fissati alla luce delle necessità e dei 
fabbisogni del comparto agroalimentare e delle debolezze e necessità di sviluppo delle aree rurali, come 
individuate nell’analisi di contesto e SWOT,  e del quadro della strategia regionale per lo sviluppo delle 
aree rurali in coerenza con gli obiettivi generali del Programma e con  gli obiettivi specifici delle attività a 
cui le operazioni si riferiscono al fine di garantire il loro pieno conseguimento.

I criteri di selezione riguardano i seguenti  elementi di valutazione:

• debolezze e specificità territoriali (aree Natura 2000, parchi e riserve naturali regionali,  zone 
soggette a vincoli naturali, aree rurali D, aree rurali C, aree rurali B e A);

• settore  produttivo o indirizzo produttivo;

• caratteristiche intrinseche e requisiti qualitativi richiesti per l’operazione;

• capacità di integrare le imprese produttrici.

8.2.4.3.4.9. (Applicable) amounts and support rates

Costi minimi e massimi ammissibili

Il costo minimo ammissibile della domanda di aiuto, distinta per tipologia di beneficiario, è il seguente:

• euro   50.000,00 – Micro imprese

• euro   75.000,00 – Piccole imprese

• euro 100.000,00 – Medie imprese

• euro 300.000,00 – Altre imprese

In fase di rendicontazione è ammessa una tolleranza del 10% sul costo minimo ammissibile 
dell’operazione.

Il costo massimo ammissibile della  domanda di aiuto non può essere superiore ai seguenti importi 
distinti per tipologia di beneficiario:

• euro 1.500.000,00 – Micro imprese

• euro 2.000.000,00 – Piccole imprese

• euro 2.500.000,00 – Medie imprese

• euro 3.000.000,00 – Altre imprese

Aliquote di sostegno
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Le aliquote di sostegno, indipendentemente dalla tipologia di impresa e distinte per tipologia di 
approccio, sono le seguenti:

• 30 % approccio individuale

• 40 % approccio Progetti integrati di Filiera

• 60 % approccio Progetti integrati di Filiera finalizzati alla fusione di organizzazioni di produttori.

8.2.4.3.4.10. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations

8.2.4.3.4.10.1. Risk(s) in the implementation of the measures

L’attuazione dell’intervento  presenta i seguenti rischi:

1. incompleta o difforme  realizzazione del piano aziendale;

2. non conforme applicazione  da parte di beneficiari privati, qualora tenuti, della normativa in 
materia di appalti pubblici.

8.2.4.3.4.10.2. Mitigating actions

Al fine di ridurre i rischi derivanti dall’attuazione dell’intervento si prevede:

1. di informare tutti i beneficiari sulle conseguenze derivanti dalla incompleta o difforme 
realizzazione del piano aziendale e qualora tenuti, della mancata applicazione della normativa in 
materia di appalti pubblici

2. l’individuazione delle tipologie di variante soggette a preventiva autorizzazione

3. di svolgere un  monitoraggio periodico sull’avanzamento fisico e finanziario delle operazioni

4. la predisposizione di check list di autocontrollo in materia di appalti pubblici e azioni di 
informazioni

5. la verifica a rendicontazione della completa attuazione del piano aziendale e, se necessaria, della 
procedure in materia di appalti pubblici

8.2.4.3.4.10.3. Overall assessment of the measure
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8.2.4.3.4.11. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant

Il sostegno è determinato applicando l’aliquota spettante al costo dell’operazione determinato in base ai 
costi sostenuti e rendicontati dal beneficiario come ritenuti ammissibile a seguito dei controlli 
amministrativi e in loco.

8.2.4.3.4.12. Information specific to the operation

Definition of non productive investments

Definition of collective investments

Vedasi quanto indicato nelle Condizioni generali.

Definition of integrated projects

Vedasi quanto indicato nelle Condizioni generali.

Definition and identification of the eligible Natura 2000 and other eligible High Nature Value Areas

Per aree Natura 2000 e aree ad alta valenza naturale si intendono le aree individuate ai sensi delle 
direttive 92/43/CEE e 2009/147/CE nonchè le aree naturali protette di cui alla legge regionale 30 
settembre 1996, n. 42 norme in materia di parchi e riserve naturali regionali.

Description of the targeting of the support to farms in accordance with the SWOT carried out in relation to 
the priority referred to in Article 5(2) of Regulation (EU) No 1305/2013

List of new requirements imposed by Union legislation for complying with which support may be granted 
under Article 17(6) of Regulation (EU) No 1305/2013
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Where relevant, the minimum standards for energy efficiency referred to in Article 13(c) of [DA RD – 
C(2014)1460]

Where relevant, definition of the thresholds referred to in Article 13(e) of of [DA RD – C(2014)1460]



224

8.2.4.3.5. 4.3 - SOSTEGNO PER INVESTIMENTI IN INFRASTRUTTURE VIARIE E MALGHIVE

8.2.4.3.5.1. Sub-measure: 

• 4.3 - support for investments in infrastructure related to development, modernisation or adaptation 
of agriculture and forestry

8.2.4.3.5.2. Description of the type of operation

La presenza di un adeguato sistema di infrastrutture viarie nelle aree rurali e in particolare nelle aree 
marginali e svantaggiate regionali, quali quelle montane, costituisce il presupposto per migliorare la 
competitività della selvicoltura, dell’attività malghiva e agricola, nonché per migliorare  le condizioni 
generali e la sostenibilità ambientale del territorio incrementando la multifunzionalità dei boschi e delle 
foreste e favorendo, di conseguenza, la fruizione pubblica delle aree interessate.

In particolare la presenza di una rete viaria efficiente consente non solo l’accesso ai boschi e alle foreste 
di macchine e operatori per effettuare le lavorazioni in sicurezza, recuperare quantitativi di legname oggi 
inutilizzati anche per una destinazione energetica e facilitare il trasporto con conseguente abbattimento 
dei costi e aumento dei redditi ma anche l’accesso al pubblico per fini turistico-ricreativi delle aree 
medesime.

La realizzazione di infrastrutture a servizio delle malghe contribuisce a favorire l’attività produttiva delle 
imprese, principalmente attraverso un abbattimento dei costi di trasporto ed energetici e a garantire e 
sostenere nelle zone montane la presenza significativa delle imprese per contrastare il processo di 
abbandono del territorio.

Le malghe, infatti, costituiscono sistemi multifunzionali nei quali vanno valorizzati gli investimenti non 
solo strutturali ma anche sul capitale umano e naturale, salvaguardando la biodiversità, il paesaggio e le 
tradizioni della cultura locale favorendo, nel contempo, lo sviluppo anche turistico delle aree.

L’intervento è suddiviso in due sotto interventi:

Sotto intervento 1 - Infrastrutture viarie

Con il presente sotto intervento sono finanziabili le operazioni finalizzate:

• alla realizzazione di infrastrutture viarie atte a garantire l’accesso ai boschi, pascoli e terreni 
agricoli;

• alla realizzazione di investimenti di manutenzione straordinaria di infrastrutture viarie esistenti 
atte  a garantire l’accesso a  boschi, pascoli e terreni agricoli;

• alla realizzazione di investimenti di adeguamento funzionale  di infrastrutture viarie esistenti  atte 
a garantire l’accesso a boschi, pascoli e terreni agricoli;

• all’acquisto di impianti e attrezzature strettamente connessi e funzionali con gli interventi inerenti 
la realizzazione delle infrastrutture viarie di cui ai punti precedenti ivi compresi quelli necessari a 
mantenere in efficienza le infrastrutture oggetto di finanziamento;
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• alla stesura di piani di gestione forestale o strumenti pianificatori equivalenti, limitatamente alle 
proprietà interessate dagli investimenti in infrastrutture.

Sotto intervento 2 – Realizzazione e miglioramenti di infrastrutture a servizio delle malghe

Con il presente sotto intervento sono finanziabili le operazioni finalizzate:

• alla realizzazione o al miglioramento delle infrastrutture a servizio delle malghe quali sistemi di 
approvvigionamento energetico, collegamenti a linee telefoniche, gestione idrica, realizzazione di 
piccoli invasi di accumulo delle acque meteoriche e relativa rete di distribuzione, miglioramento 
delle reti di drenaggio;

• all’acquisto di impianti e attrezzature strettamente connessi e funzionali con gli interventi inerenti 
le infrastrutture suindicate ivi compresi quelli necessari a mantenere in efficienza le infrastrutture 
oggetto di finanziamento.

8.2.4.3.5.3. Type of support

Aiuto espresso in conto capitale

8.2.4.3.5.4. Links to other legislation

Raccomandazione della Commissione del 6 maggio 2003 relativa alla definizione delle microimprese, 
piccole e medie imprese

Legge 9 aprile 2009, n. 33 Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 10 febbraio 2009, 
n. 5, recante misure urgenti a sostegno dei settori industriali in crisi

Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 Norme in materia ambientale

Decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture 
in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE

Legge regionale 23 aprile 2007, n. 9 Norme in materia di risorse forestali

Decreto del Presidente della Regione del 28 dicembre 2012, n. 274 Regolamento forestale in attuazione 
dell’articolo 95 della legge regionale 23 aprile 2007, n. 9 (Norme in materia di risorse forestali)

Deliberazione di Giunta Regionale 21 maggio 2004, n. 1310 recante direttive per la redazione dei piani di 
gestione delle proprietà forestali, piani integrati particolareggiati e progetti di riqualificazione forestale ed 
ambientale e per la pianificazione e realizzazione delle vie terrestri ed aeree di esbosco.
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8.2.4.3.5.5. Beneficiaries

Sotto intervento 1 - Infrastrutture viarie

Imprese agricole individuali

Società agricole

Società cooperative agricole di conduzione di terreni o allevamenti ed attività connesse, nonché i loro 
consorzi

PMI, come definite nella Raccomandazione 2003/361/CE della Commissione, anche in forma associata

Soggetti pubblici o privati, anche in forma associata

Regione autonoma Friuli Venezia Giulia per interventi sui terreni di proprietà o funzionali all’accesso alle 
sue proprietà

Sotto intervento 2 – Realizzazione e miglioramenti di infrastrutture a servizio delle malghe

Soggetti pubblici o privati, anche in forma associata

Conduttori delle malghe anche in forma associata

Proprietà collettive.

8.2.4.3.5.6. Eligible costs

Sono ammissibili i costi sostenuti per:

• la costruzione, manutenzione straordinaria, adeguamento funzionale di infrastrutture viarie e delle 
opere e manufatti connessi

• la realizzazione o i miglioramenti delle infrastrutture a servizio delle malghe

• l’acquisto di impianti e attrezzature funzionali e connessi agli interventi in beni immobili di cui al 
punto precedente;

• studi di fattibilità, onorari di professionisti e consulenti, spese tecniche e spese generali connesse 
ai costi di cui ai punti precedenti;

• acquisto dei seguenti beni immateriali:       

• programmi informatici compreso lo sviluppo;

• redazione dei piani di gestione forestale o  strumenti pianificatori equivalenti
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Il leasing non è ammesso.

8.2.4.3.5.7. Eligibility conditions

I beneficiari realizzano l’operazione anche se titolari di un diritto previsto in un contratto o in un altro atto 
giuridico riconosciuto dalla legge.

Per il sotto intervento 1 l’operazione garantisce l’accesso pubblico gratuito e, per la sola viabilità 
forestale, prevede la presenza di un piano di gestione forestale a partire dalle superfici minime stabilite 
dalla normativa regionale di riferimento, nonché rispetta le condizioni previste negli atti amministrativi 
applicativi.

Le PMI sono iscritte all’elenco delle imprese forestali di cui alla normativa regionale.

8.2.4.3.5.8. Principles with regards to the setting of selection criteria

L’accesso all’intervento avviene sia mediante approccio collettivo/individuale, al quale si rimanda per i 
principi per la definizione dei criteri di selezione, sia mediante presentazione di domanda individuale. 
Relativamente all’accesso individuale i criteri di selezione sono fissati alla luce delle necessità e dei 
fabbisogni del quadro della strategia regionale per lo sviluppo delle aree rurali in coerenza con gli 
obiettivi generali del Programma nonché con le ricadute che l’operazione comporta sul territorio 
interessato.

I criteri di selezione riguardano i seguenti  elementi di valutazione:

Sotto intervento 1 - Infrastrutture viarie

• localizzazione dell’intervento

• livello della progettazione

• maggiore numero di imprese/proprietari asservite

• esistenza di un contratto pluriennale per la gestione di boschi

• rete di imprese

• certificazione di catena di custodia per i prodotti legnosi

Sotto intervento 2 – Realizzazione e miglioramenti di infrastrutture a servizio delle malghe

• livello della progettazione

• numero di malghe asservite con le infrastrutture

• numero di malghe monticate servite dalla infrastruttura

• operazione facente parte di progetti di cooperazione di cui all’articolo 35 del regolamento (UE) n. 
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1305/2013

• requisiti qualitativi dell’operazione.

8.2.4.3.5.9. (Applicable) amounts and support rates

Costi minimi e massimi ammissibili 

Il costo minimo ammissibile della domanda di aiuto è pari a euro 40.000,00 :

In fase di rendicontazione è ammessa una tolleranza del 10% sul costo minimo ammissibile 
dell’operazione.

Il costo massimo ammissibile della domanda di aiuto non può essere superiore a euro 1.000.000,00.

Aliquote di sostegno

L’aliquota di sostegno, indipendentemente dalla tipologia di approccio, è pari al 100%.

8.2.4.3.5.10. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations

8.2.4.3.5.10.1. Risk(s) in the implementation of the measures

L’attuazione dell’intervento  presenta i seguenti rischi:

1. non conforme applicazione della normativa in materia di appalti.

8.2.4.3.5.10.2. Mitigating actions

Al fine di ridurre i rischi derivanti dall’attuazione dell’intervento si prevede:

1. di informare tutti i beneficiari sulle conseguenze derivanti dalla non conforme applicazione della 
normativa in materia di appalti;

2. la predisposizione di check list di autocontrollo per i beneficiari pubblici;

3. l’avvio di azioni di informazione;

4. la verifica a rendicontazione delle procedure utilizzate.
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8.2.4.3.5.10.3. Overall assessment of the measure

8.2.4.3.5.11. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant

Il sostegno è determinato applicando l’aliquota spettante al costo dell’operazione determinato in base ai 
costi sostenuti e rendicontati dal beneficiario come ritenuti ammissibile a seguito dei controlli 
amministrativi e in loco.

8.2.4.3.5.12. Information specific to the operation

Definition of non productive investments

Definition of collective investments

Vedasi quanto indicato nelle condizioni generali.

Definition of integrated projects

Vedasi quanto indicato nelle Condizioni generali.

Definition and identification of the eligible Natura 2000 and other eligible High Nature Value Areas

Per aree Natura 2000 e aree ad alta valenza naturale si intendono le aree individuate ai sensi delle 
direttive 92/43/CEE e 2009/147/CE nonchè le aree naturali protette di cui alla legge regionale 30 
settembre 1996, n. 42 norme in materia di parchi e riserve naturali regionali.

Description of the targeting of the support to farms in accordance with the SWOT carried out in relation to 
the priority referred to in Article 5(2) of Regulation (EU) No 1305/2013
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List of new requirements imposed by Union legislation for complying with which support may be granted 
under Article 17(6) of Regulation (EU) No 1305/2013

Where relevant, the minimum standards for energy efficiency referred to in Article 13(c) of [DA RD – 
C(2014)1460]

Where relevant, definition of the thresholds referred to in Article 13(e) of of [DA RD – C(2014)1460]
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8.2.4.3.6. 4.4.a – INVESTIMENTI NON PRODUTTIVI  CONNESSI CON LA CONSERVAZIONE E LA 
TUTELA DELL’AMBIENTE

8.2.4.3.6.1. Sub-measure: 

• 4.4 - support for non-productive investments linked to the achievement of agri-environment-
climate objectives

8.2.4.3.6.2. Description of the type of operation

Il presente intervento prevede di sostenere investimenti aziendali non produttivi ovvero investimenti che 
non danno luogo ad alcun aumento significativo del valore o della redditività della azienda agricola o 
forestale al fine di assolvere al duplice scopo di promuovere uno sviluppo sostenibile dell'attività 
agricola, agroalimentare e forestale della regione e limitare l’abbandono della popolazione e il 
conseguente degrado delle aree rurali e montane.

Infatti le aree rurali non utilizzate o a limitata utilizzazione il più delle volte sono sottoposte alla 
colonizzazione di vegetazione erbacea infestante con successiva evoluzione in componenti arbustive e 
arboree con conseguente perdita dei prati e pascoli, diminuzione del valore paesaggistico e ambientale di 
tali aree e perdita della biodiversità animale e vegetale.

E’, pertanto, necessario migliorare le condizioni ambientali e paesaggistiche del territorio, in un’ottica 
agro-climatico-ambientale, e perseguire operazioni che contribuiscano a conservare e migliorare l’elevato 
livello di naturalità e di biodiversità esistente.

Con il presente intervento, suddiviso in due sotto interventi “Investimenti di conservazione e tutela” e 
“interventi per la mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici e produzione di servizi eco 
sistemici” si prevede di sostenere specifiche operazioni rivolte a:

• limitare la frammentazione degli habitat, favorendo la realizzazione o ricostruzione di corridoi 
ecologici, fasce tampone, siepi e boschetti;

• migliorare la qualità delle acque, mediante la creazione di fasce arboree con funzione di 
fitodepurazione;

• conservare la biodiversità mediante la creazione di aree per il rifugio e la riproduzione della fauna 
selvatica;

• valorizzare, in termini di utilità pubblica e senza aumento di reddito, le aree di elevato pregio 
naturale, le aree Natura 2000, le aree naturali protette e le aree regionali di particolare pregio 
naturalistico;

• salvaguardare la biodiversità intrinseca alle colture foraggere prative;

• valorizzare il ruolo delle imprese agricole e forestali nella produzione di benefici ambientali e 
nella gestione, tutela e conservazione del paesaggio rurale, dell’ambiente e della biodiversità.

Sotto intervento 1 – Investimenti non produttivi di conservazione e tutela dell’ambiente
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Il sotto intervento prevede il finanziamento delle seguenti tipologie di operazioni:

a. realizzazione o ripristino di bordure arboree o arbustive anche monofilari pluristratificate e 
polispecifiche con la funzione di corridoi ecologici o frangivento anche con l’utilizzo di specie 
con funzione mellifera;

b. realizzazione di ambienti misti macchia-radura;

c. realizzazione di pozze d’acqua e laghetti anche temporanei realizzati unitamente ad una fascia di 
rispetto anche con funzione di abbeveratoi;

d. manutenzione straordinaria di muretti a secco e muretti di sostegno a secco;

e. sistemi di prevenzione dei danni arrecati dalla fauna compresi i grandi carnivori quali lince 
euroasiatica, lupo e orso bruno di seguito indicati: 

o protezioni meccaniche con recinzioni perimetrali, recinzioni individuali in rete metallica o 
“shelter” in materiale plastico, reti anti uccello;

o protezione elettrica a bassa intensità;

o protezione acustica con strumenti ad emissione di onde sonore, apparecchi radio, 
apparecchi con emissione di suoni;

o protezioni;

f. manutenzione straordinaria di prati e pascoli in stato di abbandono;

g. realizzazione di radure prative e coltivi a perdere con funzione di dissuasione, richiamo e 
controllo di specie problematiche utile a garantire la coesistenza con le attività produttive, evitare 
il danneggiamento degli habitat prativi e ridurre i danni  causati dalla  fauna rispetto alla 
circolazione stradale. L’operazione ha lo scopo di creare delle radure di limitate dimensioni anche 
all’interno del bosco con lo scopo di attirare gli animali che causano danno alle colture agrarie ed 
agli habitat prativi. La misura può prevedere l’installazione di altane e la semina di colture a 
perdere utili al controllo delle specie problematiche in accordo con i piani di abbattimenti definiti 
dalla Regione.

Sotto intervento 2 - interventi per la mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici e produzione di 
servizi eco sistemici

Il sotto intervento prevede il finanziamento delle seguenti  tipologie di operazioni:

• realizzazione di infrastrutture agro-ecologiche per l’azione sul microclima, la protezione 
dell’acqua e del suolo;

• gestione integrata dell’acqua e del suolo;

• recupero di elementi tipici e la valorizzazione del paesaggio rurale;

• interventi di protezione della biodiversità utili  a prevenire ed attenuare l’erosione di habitat e 
specie di interesse comunitario compreso il ripristino di habitat ed habitat di specie.
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8.2.4.3.6.3. Type of support

Aiuto concesso in conto capitale.

8.2.4.3.6.4. Links to other legislation

Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul 
finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i 
regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 
1290/2005 e (CE) n. 485/2008

Regolamento UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013

recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell'ambito dei regimi di sostegno previsti dalla 
politica agricola comune e che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il regolamento 
(CE) n. 73/2009 del Consiglio

Direttiva 92/43/CEE del Consiglio del 21 maggio 1992 relativa alla conservazione degli habitat naturali e 
seminaturali e della flora e della fauna selvatiche

Direttiva 2009/147/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 30 novembre 2009 concernente la 
conservazione degli uccelli selvatici

Decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture 
in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE

Legge regionale 29 aprile 2005, n. 9 Norme regionali per la tutela dei prati stabili naturali

Legge regionale 23 aprile 2007, n. 9 Norme in materia di risorse forestali.

8.2.4.3.6.5. Beneficiaries

Sotto intervento 1 – Investimenti non produttivi di conservazione e tutela dell’ambiente

Imprese agricole individuali

Società agricole

Società cooperative agricole nonché i loro consorzi.

Soggetti pubblici o privati, anche in forma associata, comprese riserve di caccia e proprietà collettive.

Sotto intervento 2 - interventi per la mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici e produzione di 
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servizi eco sistemici

Soggetti pubblici e privati, anche in forma associata comprese proprietà collettive

Regione autonoma Friuli Venezia Giulia

8.2.4.3.6.6. Eligible costs

Sotto intervento 1 – Investimenti non produttivi di conservazione e tutela dell’ambiente

L’aiuto è determinato applicando un costo forfettario per unità di superficie effettivamente utilizzata o al 
mq di opere realizzate. Nel caso dell’ operazione e) l’aiuto è determinato sulla base dei costi sostenuti 
successivamente alla data di presentazione della domanda di aiuto ad esclusione delle spese di mano 
d’opera.

Sotto intervento 2 - interventi per la mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici e produzione di 
servizi eco sistemici

Sono ammissibili i costi sostenuti per:

• lavori di miglioramento fondiario, riconfigurazioni del terreno, opere idrauliche, comprese 
eventuali stazioni di fitodepurazione necessarie alla realizzazione del progetto;

• realizzazione delle infrastrutture agro-ecologiche e semina delle specie;

• spese per la coltivazione ex situ delle piante e per l’approvvigionamento del seme necessario alla 
realizzazione dei ripristini ambientali;

• altri interventi materiali utili ai lavori di ripristino degli habitat e degli habitat di specie interessati 
dal progetto;

• spese di acquisizione di terreni nel limite delle condizioni generali;

• studi di fattibilità, onorari di professionisti e consulenti, spese tecniche e spese generali connesse 
ai costi di cui ai punti precedenti;

• investimenti materiali utili al recupero di elementi caratteristici del paesaggio rurale (ad esempio 
muretti a secco).

Per entrambi i sotto interventi

• non è ammesso il leasing;

• è esclusa la possibilità di richiedere l’anticipazione dell’aiuto concesso di cui al regolamento (UE) 
n. 1305/2013.
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8.2.4.3.6.7. Eligibility conditions

Beneficiari

I beneficiari realizzano l’operazione anche in presenza di una manifestazione scritta di assenso alla 
esecuzione delle opere, da allegare alla domanda di aiuto, rilasciata da eventuali comproprietari, 
proprietari interessati o confinanti.

 

Requisiti generali delle operazioni

Per gli interventi che ricadono in siti Natura 2000 o in habitat vulnerabili quali torbiere e zone umide 
individuate dalla Regione, anche a norma delle direttive 92/43/CEE e 2009/147/CE, sono consentite le 
sole operazioni coerenti con gli obiettivi di gestione dei siti interessati.

Sotto intervento 1 – Investimenti non produttivi di conservazione e tutela dell’ambiente

• le operazioni di cui alle lettere a) “realizzazione o ripristino di bordure arboree o arbustive”, b) 
“realizzazione di ambienti misti macchia-radura” non sono ammissibili nelle aree rurali D);

• le operazioni c) “realizzazione di pozze d’acqua e laghetti anche temporanei realizzati unitamente 
ad una fascia di rispetto anche con funzione di abbeveratoi”, d) “manutenzione straordinaria di 
muretti a secco e muretti di sostegno a secco”, e) “sistemi di prevenzione e dei danni arrecati dalla 
fauna compresi i grandi carnivori quali lince euroasiatica, lupo e orso bruno”, f) “manutenzione 
straordinaria di prati e pascoli in stato di abbandono” e g) “realizzazione di radure prative e coltivi 
a perdere con funzione di dissuasione, richiamo e controllo di specie problematiche” sono 
ammissibili su tutto il territorio regionale.

Operazione a 

Prevede la costituzione di una fascia di rispetto inerbita. Le specie di piante utilizzabili saranno definite 
dal regolamento attuativo. La durata dell’impegno è pari a 10 anni.

Operazione b 

La formazione deve prevedere una combinazione tra superficie prativa e boscata. Le specie di piante 
utilizzabili saranno definite dal regolamento attuativo. La superficie boscata deve coprire una superficie 
compresa tra il 10 ed il 30 % della SAU totale impegnata nell’intervento. La durata dell’impegno è pari a 
10 anni. La costituzione del prato può essere fatta utilizzando un miscuglio delle specie indicate in 
allegato oppure utilizzando il fiorume prelevato da prati stabili di cui alla legge regionale di riferimento o 
da habitat prativi di interesse comunitario.

Operazione c 

Il periodo di impegno è pari a 10 anni. Lo realizzazione delle pozze o laghetti deve prevedere la creazione 
di sponde digradanti, una opportuna impermeabilizzazione del fondo dello specchio d’acqua e la 
realizzazione di una fascia di rispetto non coltivata. La dimensione è compresa tra 10 e 3000 mq esclusa 
la fascia di rispetto.
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Operazione d

Sono ammissibili le operazioni che prevedono la manutenzione straordinaria di muretti a secco esistenti 
delimitanti fondi agricoli o di muri di sostegno ai terrazzamenti, senza alterazione della tipologia 
costruttiva senza alterazione dell’aspetto esteriore del muro originario.

Operazione e 

Non prevede il foraggiamento di mantenimento degli animali.

Operazione f 

Le superfici ammissibili all’aiuto devono presentare una colonizzazione in specie arbustive o arboree 
superiore al 10% ma non devono essere classificabili come bosco ai sensi della normativa regionale di 
riferimento. I terreni oggetto del ripristino non devono aver fruito di alcuna sovvenzione o essere stati 
soggetti ai pertinenti obblighi di condizionalità  nel periodo di programmazione PSR 2007/2013.

Il periodo di impegno è pari a 5 anni e l’aiuto non è cumulabile con altre misure a superficie del PSR per 
tutta la programmazione 2014/2020.

Operazione g

Il periodo di impegno è pari a 5 anni.

 

Sotto intervento 2 - interventi per la mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici e produzione di 
servizi eco sistemici

Le operazioni sono ammissibili su tutto il territorio regionale.

8.2.4.3.6.8. Principles with regards to the setting of selection criteria

L’accesso all’intervento avviene sia mediante approccio collettivo/integrato, al quale si rimanda per i 
principi per la definizione dei criteri di selezione, sia mediante  presentazione di domanda individuale. 
Per quanto riguarda l’accesso individuale i criteri di selezione sono fissati tenuto conto del quadro della 
strategia regionale per lo sviluppo delle aree rurali in coerenza con gli obiettivi agro-climatico-ambientali 
perseguiti dal Programma e dalla necessità di conservazione della biodiversità delle specie e degli habitat 
e della valorizzazione in termini di pubblica utilità delle aree Natura 2000 e delle aree naturali protette 
regionali.

Per entrambi i sotto interventi i criteri di selezione riguardano i seguenti elementi di valutazione:

• localizzazione prevalente delle operazioni;

• tipologia e qualificazione dell’operazione;
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• tipologia di beneficiario.

8.2.4.3.6.9. (Applicable) amounts and support rates

Costi minimi e massimi ammissibili

Il costo minimo ammissibile della domanda di aiuto è pari a euro 5.000,00.

In fase di rendicontazione è ammessa una tolleranza del 10% sul costo minimo ammissibile 
dell’operazione.

Il costo massimo ammissibile della domanda di aiuto non può essere superiore a euro 200.000,00.

 

Aiuto e aliquote di sostegno

Sotto intervento 1 – Investimenti non produttivi di conservazione e tutela dell’ambiente

Per le operazioni a), b), c), d), f), g) l’aiuto è determinato applicando i costi standard indicati nella tabella 
4.4 alla superficie effettivamente utilizzata o al mq di opera realizzata.

Nel caso dell’operazione e) l’aliquota di sostegno, indipendentemente dalla tipologia di accesso, è pari al 
100%.

 

Sotto intervento 2 - interventi per la mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici e produzione di 
servizi eco sistemici

L’aliquota di sostegno, indipendentemente dalla tipologia di accesso, è pari al 100% .
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Tabella 4.4

8.2.4.3.6.10. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations

8.2.4.3.6.10.1. Risk(s) in the implementation of the measures

L’attuazione dell’intervento  presenta i seguenti rischi:
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1. per i beneficiari pubblici non conforme applicazione della normativa in materia di appalti.

8.2.4.3.6.10.2. Mitigating actions

Al fine di ridurre i rischi derivanti dall’attuazione dell’intervento si prevede:

1. di informare i beneficiari pubblici sulle conseguenze derivanti dalla non conforme applicazione 
della normativa in materia di appalti;

2. la predisposizione di check list di autocontrollo per i beneficiari pubblici;

3. l’avvio di azioni di informazione;

4. la verifica a rendicontazione delle procedure utilizzate;

8.2.4.3.6.10.3. Overall assessment of the measure

8.2.4.3.6.11. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant

Per il sotto intervento 1 – investimenti non produttivi per la conservazione e tutela dell’ambiente, il 
sostegno è determinato applicando costi standard alla superficie effettivamente utilizzata, nel caso delle 
operazioni di cui alle lettere a), b), c), f) e g.1) o al mq di opera realizzata nel caso delle operazioni di cui 
alle lettere d) e g.2).

Per la determinazione dei costi standard si è proceduto mediante una puntuale analisi dei prezzi ovvero 
attraverso la definizione dei componenti e delle incidenze necessarie per la realizzazione di ciascuna 
delle operazioni previste dal sotto intervento.

Alle componenti così determinate sono stati applicati, a seconda dei casi, i prezzi previsti per opere 
uguali o similari dal prezziario regionale per i lavori pubblici, approvato con delibera della Giunta 
regionale n. 463/2013,  dal prezziario regionale per la cessione di materiale vivaistico, approvato con 
deliberazione della Giunta regionale n. 732/2013 o dal prezziario regionale per i lavori agricoli, 
approvato con deliberazione della Giunta regione n.2322/2012.

Nei casi in cui è presumibile che l’operazione venga realizzata in economia da parte del beneficiario si è 
proceduto a ridurre i prezzi, come sopra desunti, della quota utile d’impresa e spese generali.

Nel caso delle operazioni di cui alle lettera e) e di quelle previste dal Sotto intervento 2 - interventi per la 
mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici e produzione di servizi eco sistemici il sostegno è 
determinato applicando l’aliquota del 100% ai costi sostenuti e rendicontati dal beneficiario come ritenuti 
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ammissibili a seguito dello svolgimento dei controlli amministrativi  e in loco.

8.2.4.3.6.12. Information specific to the operation

Definition of non productive investments

A valere sull'intervento 4.4.a per investimenti non produttivi si intendono gli investimenti che non danno 
luogo ad alcun aumento significativo del valore o della redditività della azienda agricola o forestale al 
fine di assolvere al duplice scopo di promuovere uno sviluppo sostenibile dell'attività agricola, 
agroalimentare e forestale della regione e limitare l’abbandono della popolazione e il conseguente 
degrado delle aree rurali e montane.

Definition of collective investments

Vedasi quanto indicato nelle Condizioni generali.

Definition of integrated projects

Vedasi quanto indicato nelle Condizioni generali.

Definition and identification of the eligible Natura 2000 and other eligible High Nature Value Areas

Per aree Natura 2000 e aree ad alta valenza naturale si intendono le aree individuate ai sensi delle 
direttive 92/43/CEE e 2009/147/CE nonchè le aree naturali protette di cui alla legge regionale 30 
settembre 1996, n. 42 norme in materia di parchi e riserve naturali regionali.

Description of the targeting of the support to farms in accordance with the SWOT carried out in relation to 
the priority referred to in Article 5(2) of Regulation (EU) No 1305/2013

List of new requirements imposed by Union legislation for complying with which support may be granted 
under Article 17(6) of Regulation (EU) No 1305/2013
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Where relevant, the minimum standards for energy efficiency referred to in Article 13(c) of [DA RD – 
C(2014)1460]

Where relevant, definition of the thresholds referred to in Article 13(e) of of [DA RD – C(2014)1460]
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8.2.4.3.7. 4.4.b - INVESTIMENTI NON PRODUTTIVI UTILI A RIDURRE I CARICHI INQUINANTI 
DERIVANTI DALL’USO DEI FITOFARMACI

8.2.4.3.7.1. Sub-measure: 

• 4.4 - support for non-productive investments linked to the achievement of agri-environment-
climate objectives

8.2.4.3.7.2. Description of the type of operation

Il presente intervento prevede di sostenere investimenti non produttivi, intesi come investimenti materiali 
che non danno luogo ad alcun aumento significativo del valore o della redditività delle aziende agricole 
al fine di garantire una crescita sostenibile del comparto e a migliorare la gestione delle risorse idriche 
ivi compresa la gestione dei fertilizzanti e dei pesticidi.

Per raggiungere l'obiettivo è necessario intervenire sul contenimento della dispersione dei pesticidi 
riducendo l’impatto sull’ambiente del settore con una specifica operazione finalizzata al sostegno di 
interventi per la riduzione degli inquinanti puntiformi dei prodotti fitosanitari.

Le operazioni finanziabili nell’ambito dell’intervento sono:

• realizzazione di aree attrezzate per la preparazione della miscela di prodotti fitosanitari, la 
taratura  ed il successivo lavaggio delle irroratrici;

• realizzazione di sistemi di decontaminazione biologica (ad esempio bio-bed), o fisica o adozioni 
di altri sistemi, per lo smaltimento delle acque contenenti residui di prodotti fitosanitari;

• realizzazione di nuovi magazzini per lo stoccaggio dei prodotti fitosanitari o adeguamento degli 
esistenti a livelli superiori a quelli previsti dalla normativa vigente;

• realizzazione di siepi ed alberature per il contenimento della deriva attorno all’impianto.

8.2.4.3.7.3. Type of support

Aiuto concesso in conto capitale.

8.2.4.3.7.4. Links to other legislation

Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre  2013 recante 
norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell'ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica 
agricola comune e che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il regolamento (CE) n. 
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73/2009 del Consiglio

Direttiva 91/676/CEE del Consiglio del 12 dicembre 1991 relativa alla protezione delle acque 
dell'inquinamento provocato dai nitrati provenienti da fonti agricole

Direttiva 98/58/CE del Consiglio del 20 luglio 1998 riguardante la protezione degli animali negli 
allevamenti

Direttiva 2000/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2000 che istituisce un 
quadro per l'azione comunitaria in materia di acque

Direttiva 2008/50/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 maggio 2008 relativa alla qualità 
dell’aria ambiente e per un’aria più pulita in Europa

Direttiva 2009/128/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 che istituisce un 
quadro per l’azione comunitaria ai fini dell’utilizzo sostenibile dei pesticidi

Decreto legislativo aprile 2008, n. 81 Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in 
materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro

Decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150 Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istituisce un 
quadro per l'azione comunitaria ai fini dell'utilizzo sostenibile dei pesticidi.

8.2.4.3.7.5. Beneficiaries

Imprese agricole individuali, anche in forma associata.

Società agricole, anche in forma associata.

Società cooperative agricole nonché i loro consorzi

Enti locali, anche in forma associata.

8.2.4.3.7.6. Eligible costs

Sono ammissibili i costi sostenuti dal beneficiario per:

• costruzione, ristrutturazione e ampliamento di beni immobili se strettamente connessi e funzionali 
alle operazioni finanziabili compresa la realizzazione di siepi ed alberature;

• acquisto di impianti, attrezzature, software e correlate con le operazioni finanziabili;

• onorari di professionisti e consulenti, spese tecniche e spese generali compresi studi di fattibilità 
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connessi ai costi di cui ai punti precedenti.

Il leasing non è ammesso.

8.2.4.3.7.7. Eligibility conditions

8.2.4.3.7.8. Principles with regards to the setting of selection criteria

L’approccio all’intervento avviene sia mediante approccio collettivo/integrato, descritto nelle condizioni 
generali e ai quali si rimanda per i principi per la definizione dei  criteri di selezione, sia mediante 
presentazione di domanda individuale.

Relativamente all’accesso individuale i criteri di selezione sono fissati alla luce delle necessità e dei 
fabbisogni dei settori produttivi, delle debolezze e necessità di sviluppo delle aree rurali, come individuati 
nell’analisi di contesto e SWOT e del quadro della strategia regionale per lo sviluppo delle aree rurali in 
coerenza con gli obiettivi generali del Programma e con  gli obiettivi specifici delle attività a cui le 
operazioni si riferiscono al fine di garantire il loro pieno conseguimento.

I criteri di selezione riguardano i seguenti elementi di valutazione :

• impianti finalizzati ad un utilizzo collettivo;

• tipologia impianto;

• caratteristiche del richiedente.

 

8.2.4.3.7.9. (Applicable) amounts and support rates

Costi minimi e massimi ammissibili

Il costo minimo ammissibile della domanda di aiuto è pari a euro 10.000,00.

Il costo massimo ammissibile della domanda di aiuto presentata dal richiedente è pari a euro 100.000,00.

Aliquote di sostegno

L’aliquota di sostegno, indipendentemente dalla tipologia di accesso, è pari al 100% del costo 
ammissibile.
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8.2.4.3.7.10. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations

8.2.4.3.7.10.1. Risk(s) in the implementation of the measures

L’attuazione della misura non prevede rischi.

8.2.4.3.7.10.2. Mitigating actions

8.2.4.3.7.10.3. Overall assessment of the measure

8.2.4.3.7.11. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant

Il sostegno è determinato applicando l’aliquota spettante al costo dell’operazione determinato in base ai 
costi sostenuti e rendicontati dal beneficiario come ritenuti ammissibile a seguito dei controlli 
amministrativi e in loco.

8.2.4.3.7.12. Information specific to the operation

Definition of non productive investments

Relativamente all'intervento 4.4.b per investimenti non produttivi si intendono gli investimenti materiali 
che non danno luogo ad alcun aumento significativo del valore o della redditività delle aziende agricole al 
fine di migliorare la gestione delle risorse idriche ivi  compresa la gestione dei fertilizzanti e dei pesticidi.

Definition of collective investments

Vedasi quanto indicato nelle Condizioni generali.
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Definition of integrated projects

Vedasi quanto indicato nelle Condizioni generali.

Definition and identification of the eligible Natura 2000 and other eligible High Nature Value Areas

Per aree Natura 2000 e aree ad alta valenza naturale si intendono le aree individuate ai sensi delle 
direttive 92/43/CEE e 2009/147/CE nonchè le aree naturali protette di cui alla legge regionale 30 
settembre 1996, n. 42 norme in materia di parchi e riserve naturali regionali.

Description of the targeting of the support to farms in accordance with the SWOT carried out in relation to 
the priority referred to in Article 5(2) of Regulation (EU) No 1305/2013

List of new requirements imposed by Union legislation for complying with which support may be granted 
under Article 17(6) of Regulation (EU) No 1305/2013

Where relevant, the minimum standards for energy efficiency referred to in Article 13(c) of [DA RD – 
C(2014)1460]

Where relevant, definition of the thresholds referred to in Article 13(e) of of [DA RD – C(2014)1460]
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8.2.4.3.8. 4.4.c - INVESTIMENTI NON PRODUTTIVI NELLE AZIENDE AGRICOLE PER LA RIDUZIONE 
DELLE EMISSIONI DI GAS A EFFETTO SERRA

8.2.4.3.8.1. Sub-measure: 

• 4.4 - support for non-productive investments linked to the achievement of agri-environment-
climate objectives

8.2.4.3.8.2. Description of the type of operation

L’agricoltura, al pari degli altri settori produttivi, non può prescindere dal riconoscimento del proprio 
ruolo rispetto all’ambiente. Per quanto riguarda l’impatto atmosferico essa rappresenta un’importante 
fonte di due potenti gas serra: il protossido d’azoto (N2O) e il metano (CH4).

Il protossido d’azoto viene rilasciato nell’atmosfera dai terreni agricoli, principalmente a causa della 
trasformazione microbica dei fertilizzanti azotati nel suolo. Le emissioni di protossido d’azoto 
rappresentano più della metà delle emissioni agricole totali. Le emissioni di metano derivano ampiamente 
dai processi di digestione dei ruminanti (principalmente bovini e ovini). Sia le emissioni di metano, sia 
quelle di protossido d’azoto, sono prodotte principalmente dallo stoccaggio e dallo spargimento di letame 
animale.

L’intervento è finalizzato ad incentivare e supportare le imprese agricole nella realizzazione di specifici 
investimenti strutturali non produttivi, che non determinano un incremento di reddito, ma che hanno 
effetti benefici sull’ambiente riducendo le emissioni di ammoniaca e metano in atmosfera.

In particolare, nelle aziende zootecniche l’emissione di ammoniaca e metano viene contenuta, 
principalmente,  dalla realizzazione di coperture sulle vasche di stoccaggio dei reflui zootecnici non 
finalizzate alla produzione di metano per fini energetici, dal posizionamento di stoccaggi di reflui 
zootecnici, aggiuntivi rispetto ai requisiti minimi e obbligatori derivanti dalla Direttiva Nitrati, nonché 
dall’installazione di estrattori d’aria.

L’intervento finanzia le operazioni in beni immobili e mobili di seguito indicati:

• realizzazione di coperture di vasche per lo stoccaggio di liquame e letame o materiali ad essi 
assimilati;

• realizzazione di strutture finalizzate alla disidratazione o al compostaggio di liquami;

• installazione di pompe, di attrezzature, di macchinari,  di impianti vari per la gestione dei reflui;

• installazione di impianti di separazione solido/liquido per liquami;

• installazione di attrezzatura per interramento liquami;

• estrattori d’aria volti a ridurre l’emissione ammoniacale dalle strutture di allevamento esistenti.
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8.2.4.3.8.3. Type of support

Aiuto concesso in conto capitale.

8.2.4.3.8.4. Links to other legislation

Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre  2013 recante 
norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell'ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica 
agricola comune e che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il regolamento (CE) n. 
73/2009 del Consiglio

Direttiva 91/676/CEE del Consiglio del 12 dicembre 1991 relativa alla protezione delle acque 
dell'inquinamento provocato dai nitrati provenienti da fonti agricole

Direttiva 92/43/CEE del 21 maggio 1992 relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali 
e della flora e della fauna selvatiche

Direttiva 98/58/CE del Consiglio del 20 luglio 1998 riguardante la protezione degli animali negli 
allevamenti

Direttiva 2000/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2000 che istituisce un 
quadro per l'azione comunitaria in materia di acque

Direttiva 2008/50/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 maggio 2008 relativa alla qualità 
dell’aria ambiente e per un’aria più pulita in Europa

Direttiva 2009/147/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 30 novembre 2009 concernente la 
conservazione degli uccelli selvatici

Decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150 Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istituisce un 
quadro per l'azione comunitaria ai fini dell'utilizzo sostenibile dei pesticidi.

8.2.4.3.8.5. Beneficiaries

Imprese agricole individuali anche in forma associata

Società agricole anche in forma associata

Società cooperative agricole nonché i loro consorzi
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8.2.4.3.8.6. Eligible costs

Sono ammissibili i costi sostenuti dal beneficiario per:

• costruzione, ristrutturazione e ampliamento di beni immobili se strettamente connessi e funzionali 
alle operazioni finanziabili;

• acquisto di impianti, macchinari e attrezzature correlate con le operazioni finanziabili;

• onorari di professionisti e consulenti, spese tecniche e spese generali connesse ai costi di cui ai 
punti precedenti;

• acquisto dei beni immateriali di seguito indicati: 

o software;

o studi di fattibilità.

Il leasing non è ammesso.

8.2.4.3.8.7. Eligibility conditions

Le operazioni vengono realizzate in allevamenti esistenti già conformi ai requisiti minimi e obbligatori 
derivanti dalla Direttiva Nitrati.

Le operazioni non sono finalizzate all’incremento della produzione zootecnica né all’ottenimento di 
produzioni di biogas.

8.2.4.3.8.8. Principles with regards to the setting of selection criteria

L’accesso all’intervento avviene sia mediante approccio collettivo/integrato, descritti nelle condizioni 
generali e  ai quali si rimanda per i principi per la definizione dei criteri di selezione, sia mediante 
presentazione di domanda individuale.

Relativamente all’accesso individuale i criteri di selezione, applicabili ai fini della formazione delle 
graduatorie delle domande finanziabili, sono fissati alla luce delle necessità e dei fabbisogni del comparto 
agricolo e del quadro della strategia regionale per lo sviluppo delle aree rurali in coerenza con gli 
obiettivi generali del Programma e con gli obiettivi specifici delle attività a cui le operazioni si riferiscono 
al fine di garantire il loro pieno conseguimento.

I criteri di selezione riguardano i seguenti  elementi di valutazione:

• tipologia di operazione;

• requisiti qualitativi;

• localizzazione.
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8.2.4.3.8.9. (Applicable) amounts and support rates

Costi minimi e massimi ammissibili

Il costo minimo ammissibile della domanda di aiuto, distinta per area rurale individuata in base alla 
prevalenza della SAU aziendale del richiedente, è il seguente:

• € 10.000,00 - Aree rurali D, aree Natura 2000 e parchi e riserve naturali regionali , zone  soggette 
a vincoli naturali di cui all’articolo 32 del regolamento (UE) n. 1305/2013

• € 20.000,00 – Altre aree rurali

In fase di rendicontazione è ammessa una tolleranza del 10% sul costo minimo ammissibile 
dell’operazione.

Il costo massimo ammissibile della domanda di aiuto presentata dal richiedente è pari a euro 200.000,00.

Aliquote di sostegno

Le aliquote di sostegno, non cumulabili e distinte per tipologia di beneficiario e modalità di accesso, sono 
riportate nella seguente tabella:

Tabella 4.5
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8.2.4.3.8.10. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations

8.2.4.3.8.10.1. Risk(s) in the implementation of the measures

Dall’attuazione dell’intervento non si prevedono  rischi.

8.2.4.3.8.10.2. Mitigating actions

8.2.4.3.8.10.3. Overall assessment of the measure

8.2.4.3.8.11. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant

Il sostegno è determinato applicando l’aliquota spettante al costo dell’operazione determinato in base ai 
costi sostenuti e rendicontati dal beneficiario come ritenuti ammissibile a seguito dei controlli 
amministrativi e in loco.

8.2.4.3.8.12. Information specific to the operation

Definition of non productive investments

Relativamente all'intervento 4.4.c per investimenti non produttivi si intendono gli investimenti 
strutturali che non determinano un incremento di reddito per le imprese agricole ma che hanno effetti 
benefici sull’ambiente riducendo le emissioni di ammoniaca e metano in atmosfera.

Definition of collective investments

Vedasi quanto indicato nelle Condizioni generali.

Definition of integrated projects
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Vedasi quanto indicato nelle Condizioni generali.

Definition and identification of the eligible Natura 2000 and other eligible High Nature Value Areas

Per aree Natura 2000 e aree ad alta valenza naturale si intendono le aree individuate ai sensi delle 
direttive 92/43/CEE e 2009/147/CE nonchè le aree naturali protette di cui alla legge regionale 30 
settembre 1996, n. 42 norme in materia di parchi e riserve naturali regionali.

Description of the targeting of the support to farms in accordance with the SWOT carried out in relation to 
the priority referred to in Article 5(2) of Regulation (EU) No 1305/2013

List of new requirements imposed by Union legislation for complying with which support may be granted 
under Article 17(6) of Regulation (EU) No 1305/2013

Where relevant, the minimum standards for energy efficiency referred to in Article 13(c) of [DA RD – 
C(2014)1460]

Where relevant, definition of the thresholds referred to in Article 13(e) of of [DA RD – C(2014)1460]

8.2.4.4. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations

8.2.4.4.1. Risk(s) in the implementation of the measures

Vedasi le schede di intervento.
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8.2.4.4.2. Mitigating actions

8.2.4.4.3. Overall assessment of the measure

8.2.4.5. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant

8.2.4.6. Information specific to the measure

Description of the targeting of the support to farms in accordance with the SWOT carried out in relation to 
the priority referred to in Article 5(2) of Regulation (EU) No 1305/2013

Definition of integrated projects

Definition and identification of the eligible Natura 2000 and other eligible High Nature Value Areas

List of new requirements imposed by Union legislation for complying with which support may be granted 
under Article 17(6) of Regulation (EU) No 1305/2013

Definition of non productive investments

Definition of collective investments

8.2.4.7. Other important remarks relevant to understand and implement the measure



254

8.2.5. M06 - Farm and business development (art 19)

8.2.5.1. Legal basis

Regolamento (UE) n. 1305/2013, articolo 19

8.2.5.2. General description of the measure including its intervention logic and contribution to focus areas 
and cross-cutting objectives

In una situazione economica difficile quale quella attraversata negli ultimi anni, accompagnata da un 
progressivo invecchiamento della forza lavoro in agricoltura e aggravata dalle problematicità legate 
all’accesso al credito per molte imprese, il sostegno alla creazione e allo sviluppo di nuove attività 
economiche, alle aziende agricole gestite da giovani, nonché agli investimenti per la diversificazione in 
attività non agricole risultano essenziali per assicurare prospettive di sviluppo e competitività delle 
imprese nelle zone rurali.

La regione Friuli Venezia Giulia presenta una bassissima percentuale di capi azienda giovani, pari a circa 
al 7,7% del totale, inferiore anche alla media nazionale (pari a circa il 10% - dati INEA). E il problema 
dell’accesso al credito, insieme a diversi altri elementi di resistenza più o meno radicati, è ancor più 
evidente quando persone giovani intendono entrare nel mercato. Si ritiene indispensabile, pertanto, 
favorire un abbassamento della media d’età degli addetti del settore, promuovendo contestualmente un 
incremento della qualificazione di base e della professionalità degli imprenditori agricoli.

I processi di diversificazione incidono positivamente sulla sostenibilità economica dell’impresa primaria, 
con positive ricadute sui territori rurali. Studi recenti, quali quello dell’INEA sulla banca dati 
Movimprese sui flussi di iscrizione e cancellazione tra il 2000 e il 2010, infatti, mostrano come in media 
le imprese con attività diversificate, soprattutto con attività agroalimentari, energetiche e turistiche, siano 
meno soggette a fallimenti. La promozione dell’evoluzione strutturale e organizzativa dell’impresa deve 
includere, dunque, le varie forme di diversificazione dell’agricoltura verso attività collegate e 
complementari (multifunzionalità) che consentono all’impresa agricola di integrare il reddito aziendale in 
forma più o meno importante e che vedono coinvolti i membri della famiglia rurale come soggetti 
imprenditoriali. Tale sostegno va assicurato in tutte le aree, in ragione del fatto che la multifunzionalità 
dell’azienda agricola consente il mantenimento dell’agricoltura non solo nelle aree meno sviluppate, ma 
anche altrove, considerando che lo sviluppo urbano sottrae costantemente suolo all’uso agricolo e riduce 
la base produttiva per la produzione di beni primari. In quest’ottica risulta particolarmente importante 
puntare su alcune attività quali i servizi innovativi, anche collegati alle ICT, sul supporto alle imprese 
agricole e agro-forestali per gli investimenti in energie rinnovabili, per il turismo rurale e i servizi 
correlati, per i servizi a finalità sociali e, in genere, attività non convenzionali che, integrate con il tessuto 
sociale ed economico esistenti, possono contribuire a promuovere nuove opportunità di lavoro e di 
sviluppo.

La strategia per lo sviluppo sociale ed economico della aree rurali della regione punta, dunque, da un lato 
a valorizzare il ricambio generazionale e a favorire l’avvio di nuove attività non agricole finalizzate allo 
sviluppo dell’economia rurale, e dall’altro a potenziare il ruolo multifunzionale delle imprese agricole, 
promuovendone la competitività e la funzione attiva orientata allo sviluppo territoriale sostenibile ed 
equilibrato nelle zone rurali. Il sostegno ad attività collegate a quelle tradizionali, quali in particolare 
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quelle sociali, ambientali, didattiche, turistiche e ricreative, di produzione energetica e nuovi prodotti, può 
altresì consentire il mantenimento e la creazione di nuove opportunità occupazionali e di reddito, nonché 
un generale miglioramento della qualità della vita nelle aree rurali

 

Gli interventi previsti a valere sulla misura sono i seguenti:

6.1 - AVVIAMENTO DI IMPRESE PER GIOVANI AGRICOLTORI

6.2 - AVVIAMENTO DI IMPRESE PER ATTIVITÀ EXTRA-AGRICOLE NELLE ZONE RURALI

6.4.A - INVESTIMENTI NELLE ENERGIE RINNOVABILI

6.4.B - DIVERSIFICAZIONE IN ATTIVITÀ AGRITURISTICHE, DIDATTICHE E SOCIALI

6.4.C - SVILUPPO DI NUOVI PRODOTTI

 

Gli interventi sono finalizzati al soddisfacimento di numerosi fabbisogni emersi dall’analisi territoriale 
della regione Friuli Venezia Giulia. In particolare l’intervento 6.1 contribuisce prioritariamente a 
soddisfare il fabbisogno di favorire il ricambio generazionale attraverso lo sviluppo di capitale umano 
qualificato (F8). Attraverso gli approcci integrati l’intervento 6.1 può, inoltre, contribuire trasversalmente 
a diversi altri fabbisogni rilevati. L’intervento 6.2 concorre prioritariamente a soddisfare i fabbisogni di 
valorizzazione delle attività di diversificazione (F7) e di sostegno alla nascita di imprese per servizi alla 
popolazione (F20) nelle aree rurali. L’intervento 6.4.A contribuisce prioritariamente a favorire la 
produzione di energia rinnovabile (F18) e alla diversificazione (F7), oltre che contribuire indirettamente 
alla sostenibilità ambientale. Gli interventi 6.4.B e 6.4.C contribuiscono  prioritariamente a valorizzare le 
attività di diversificazione (F7) e sostenere le aziende che adottano pratiche sostenibili e innovazioni 
tecnologiche di prodotto/processo capaci di migliorarne la competitività (F5). Gli interventi possono 
inoltre contribuire alla valorizzazione del patrimonio economico e culturale delle aree rurali.

La misura, con i cinque interventi, contribuisce al raggiungimento di obiettivi stabiliti in diverse priorità e 
focus area dello sviluppo rurale. Ciascuno degli interventi previsti è indirizzato prioritariamente al 
conseguimento degli obiettivi di una specifica focus area.

6.1 - AVVIAMENTO DI IMPRESE PER GIOVANI AGRICOLTORI

L’intervento 6.1 contribuisce al raggiungimento della focus area 2(b) favorendo l'ingresso di giovani 
agricoltori, adeguatamente qualificati, nel settore agricolo supportandoli nella fase di avvio dell’impresa 
attraverso un premio collegato ad un piano di sviluppo dell’azienda.

6.2 - AVVIO DI IMPRESE PER ATTIVITÀ EXTRA-AGRICOLE NELLE ZONE RURALI  

L’intervento 6.2 contribuisce al raggiungimento della focus area 6(a) favorendo la diversificazione e la 
creazione di piccole imprese nelle aree rurali, con ricadute positive a livello occupazionale.
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6.4.A - INVESTIMENTI NELLE ENERGIE RINNOVABILI 

L’intervento 6.4.A contribuisce al raggiungimento della focus area 5(c) favorendo l'approvvigionamento 
e l'utilizzo di fonti di energia rinnovabili, sottoprodotti, materiali di scarto e residui e altre materie grezze 
non alimentari ai fini della bioeconomia.

6.4.B - DIVERSIFICAZIONE IN ATTIVITÀ AGRITURISTICHE, DIDATTICHE E SOCIALI 

L’intervento 6.4.B contribuisce al raggiungimento della focus area 2(a) migliorando le prestazioni 
economiche e la remuneratività delle aziende agricole attraverso la diversificazione delle attività.

6.4.C - SVILUPPO DI NUOVI PRODOTTI

L’intervento 6.4.C contribuisce al raggiungimento della focus area 2(a) contribuendo ad aumentare la 
quota di mercato e l'orientamento al mercato, promuovendo lo sviluppo di nuovi prodotti e la loro 
commercializzazione.

 

La misura, contribuisce al raggiungimento degli obiettivi trasversali quali l’innovazione, l’ambiente e la 
mitigazione dei cambiamenti climatici, nonché l’adattamento ad essi. L’innovazione e la competitività del 
sistema agricolo sono stimolate principalmente dagli interventi 6.2, 6.4.B e 6.4.C, volti a sviluppare 
diverse forme di diversificazione dell’agricoltura capaci altresì di assicurare maggiore stabilità e 
integrazione del reddito. Anche l’intervento 6.1 contribuisce, in forma indiretta, a tali obiettivi. La 
gestione sostenibile dell’ambiente e le azioni per la mitigazione dei cambiamenti climatici, nonché 
l’adattamento ad essi sono promossi in particolare attraverso l’intervento 6.4.A, mediante l’incentivo agli 
investimenti in fonti energetiche rinnovabili.

8.2.5.3. Scope, level of support, eligible beneficiaries, and where relevant, methodology for calculation of 
the amount or support rate broken down by sub-measure and/or type of operation where necessary. For each 
type of operation specification of eligible costs, eligibility conditions, applicable amounts and support rates 
and principles with regards to the setting of selection criteria

8.2.5.3.1. 6.1 - AVVIAMENTO DI IMPRESE PER GIOVANI AGRICOLTORI

8.2.5.3.1.1. Sub-measure: 

• 6.1 - business start up aid for young farmers

8.2.5.3.1.2. Description of the type of operation

L’intervento punta, attraverso la liquidazione di un premio, a incentivare il primo insediamento di giovani 
agricoltori, favorendo contestualmente l’adattamento strutturale dell’azienda e privilegiando un approccio 
integrato degli interventi e una logica di filiera. Le operazioni dovranno essere strutturate organicamente 



257

all’interno di un piano aziendale, che potrà contemplare l’approccio attraverso un “pacchetto di misure”.

L’intervento è, altresì, indirizzato alla promozione del ricambio generazionale dei conduttori delle 
aziende agricole, cercando di stimolare al contempo, con le nuove generazioni di imprenditori ed 
imprenditrici spesso maggiormente qualificate e professionalmente preparate, l’applicazione di nuove 
idee e di soluzioni innovative per il settore agricolo. L’inserimento di giovani agricoltori con una buona 
formazione e qualificazione  professionale nel settore, contribuisce anche ad orientare la produzione 
verso l’applicazione di metodi e lavorazioni sostenibili e ad una maggiore attenzione all’ambiente e alla 
qualità.

8.2.5.3.1.3. Type of support

Aiuto in conto capitale sotto forma di premio per il primo insediamento.

Il premio è concesso prioritariamente con approccio “a pacchetto”, ovvero esclusivamente nel caso in cui 
la domanda di aiuto sia collegata ad almeno un investimento. In aggiunta, inoltre, è previsto il 
collegamento con un programma formativo oppure una consulenza aziendale, o anche entrambi, a valere 
sulle misure 1 e 2 previste dal Programma.

8.2.5.3.1.4. Links to other legislation

Regolamento (UE) n. 1307/2013  del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 
norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell'ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica 
agricola comune e che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il regolamento (CE) n. 
73/2009 del Consiglio.

Decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 185 Incentivi all'autoimprenditorialità e all'autoimpiego, in 
attuazione dell'articolo 45, comma 1, della legge 17 maggio 1999, n. 144.

Legge regionale 20 novembre 1982, n. 80 Istituzione del fondo di rotazione regionale per interventi nel 
settore agricolo.

8.2.5.3.1.5. Beneficiaries

Giovani agricoltori ai sensi dell’articolo 2, paragrafo 1, lettera n) del regolamento (UE) n. 1305/2013, 
ovvero persone di età compresa tra 18 anni (compiuti) e 40 anni (non compiuti) alla data di presentazione 
della domanda di aiuto, che possiedono adeguate qualifiche e competenze professionali e che si insediano 
per la prima volta in un’azienda agricola in qualità di capo dell’azienda.

I beneficiari devono essere agricoltori in attività ai sensi dell’articolo 9 del regolamento (UE) n. 
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1307/2013 oppure  impegnarsi ad acquisire tale qualifica entro 18 mesi a decorrere dalla data 
dell’insediamento.

8.2.5.3.1.6. Eligible costs

Misura a premio. Il sostegno è collegato al piano aziendale.

8.2.5.3.1.7. Eligibility conditions

Al momento della presentazione della domanda di aiuto i richiedenti devono:

• avere un’età compresa tra 18 anni (compiuti) e 40 anni (non compiuti);

• essersi insediati per la prima volta in un’azienda agricola in qualità di capo dell’azienda;

• avere adeguate competenze e conoscenze professionali in campo agricolo comprovate in 
alternativa da una delle seguenti condizioni: 

o titolo di studio di perito agrario o agrotecnico oppure un diploma di laurea, triennale o 
quinquennale, in campo agrario, forestale, naturalistico, ambientale o veterinario;

o corso di formazione della durata minima di 150 ore finalizzato all’acquisizione delle 
conoscenze e competenze specifiche per la gestione di un’impresa agricola e le pratiche 
agricole rispettose dell’ambiente, il corretto uso dei fertilizzanti e dei prodotti per la 
protezione delle piante e l’applicazione delle norme obbligatorie in agricoltura con 
superamento di verifica finale e rilascio dell’attestato di frequenza o abilitazione.

In allegato alla domanda di aiuto il richiedente presenta un piano aziendale.

La nuova impresa, in cui il giovane si insedia, non può derivare dal frazionamento di un’azienda  
familiare preesistente i cui titolari sono parenti entro il primo grado del richiedente.

8.2.5.3.1.8. Principles with regards to the setting of selection criteria

L’accesso all’intervento, in via prioritaria, è quello del pacchetto, descritto nelle condizioni generali e alle 
quali si rimanda per i relativi principi per la definizione dei criteri di selezione.

Per l’accesso individuale, i criteri di selezione sono fissati alla luce delle necessità e dei fabbisogni dei 
settori produttivi e delle debolezze e necessità di sviluppo delle aree rurali, come individuati nell’analisi 
di contesto e SWOT e del quadro della strategia regionale per lo sviluppo delle aree rurali in coerenza con 
gli obiettivi generali del Programma e con gli obiettivi specifici delle attività a cui le operazioni si 
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riferiscono al fine di garantire il loro pieno conseguimento.

I criteri di selezione riguardano i seguenti elementi di valutazione :

• localizzazione;

• tipologia dell’insediamento;

• metodi e pratiche di produzione;

• settore o indirizzo produttivo;

• partecipazione a progetti integrati;

• caratteristiche del richiedente;

• obiettivi del piano aziendale.

8.2.5.3.1.9. (Applicable) amounts and support rates

L’aiuto è concesso ed erogato in conto capitale e prevede un importo compreso tra euro 15.000,00 e euro 
70.000,00.

Nel caso di approccio a pacchetto l’ammissione a finanziamento del pacchetto è subordinata 
all’ammissione a finanziamento di tutte le domande di aiuto ivi previste e richieste nel piano aziendale.

L’aiuto viene erogato in due rate nell’arco di un periodo massimo di cinque anni, secondo le seguenti 
modalità:

• prima rata pari al 70% dell’aiuto, a seguito della concessione del finanziamento, previa 
costituzione di un polizza fideiussoria corrispondente al 100% dell’importo erogato;

• seconda rata a saldo, subordinatamente all’attuazione del piano aziendale.

8.2.5.3.1.10. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations

8.2.5.3.1.10.1. Risk(s) in the implementation of the measures

L’attuazione dell’intervento presenta i seguenti rischi:

1. sovrapposizione dell’aiuto con altre fonti di finanziamento;

2. incompleta realizzazione del piano aziendale;

3. mancato rispetto dei termini fissati per l’acquisizione della qualifica di agricoltore in attività.
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8.2.5.3.1.10.2. Mitigating actions

Al fine di ridurre i rischi derivanti dall’attuazione dell’intervento si prevede:

1. verifica, mediante consultazione delle banche dati esistenti, che non ci siano sovrapposizioni o 
duplicazione dell’aiuto con altri finanziamenti erogati per le medesime finalità;

2. verifica sul 100% dei beneficiari della completa attuazione del piano aziendale;

3. verifica sul 100% dei beneficiari del rispetto dei termini fissati per l’acquisizione della qualifica di 
agricoltore in attività.

8.2.5.3.1.10.3. Overall assessment of the measure

8.2.5.3.1.11. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant

8.2.5.3.1.12. Information specific to the operation

Definition of small farm referred to in Article 19(1)(a)(iii) of Regulation (EU) No 1305/2013

Definition of upper and lower thresholds as foreseen in Article 19(4) of Regulation (EU) No 1305/2013

Specific conditions for support for young farmers where not setting up as a sole head of the holding in 
accordance with Article 2(1) and (2) of [DA RD – C(2014)1460]

Per primo insediamento, in qualità di capo dell’azienda, si intende la prima assunzione di responsabilità o 
corresponsabilità civile e fiscale di un’impresa agricola in qualità di:

1. titolare di un’impresa agricola individuale;

2. amministratore, unico oppure insieme ad altri eventuali giovani agricoltori, di società di 
persone avente ad oggetto l’esercizio di attività agricola;

3. socio amministratore unico o delegato di società di capitale avente ad oggetto l’esercizio di 
attività agricola, nonché titolare di quote di capitale sufficienti ad assicurargli la maggioranza in 
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assemblea ordinaria e straordinaria;

4. socio amministratore unico o delegato di società cooperative avente ad oggetto l’esercizio di 
attività agricola.

I requisiti di cui alle lettere c) e d) devono essere posseduti anche da eventuali società controllanti o 
collegate.

La data dell’insediamento coincide:

• con la data di apertura di partita I.V.A. per le imprese individuali;

• con la data di assunzione della carica di amministratore per le società di persone o socio 
amministratore (unico o delegato) per le società di capitali e cooperative.

Information on the application of the grace period referred to in Article 2(3) of [DA RD – C(2014)1460]

Summary of the requirements of the business plan

In allegato alla domanda di aiuto il richiedente deve presentare un piano aziendale. Tale piano 
rappresenta lo strumento di coordinamento e integrazione degli interventi e degli investimenti previsti per 
lo sviluppo dell’impresa.

Nel caso dell’approccio a pacchetto, esso indica anche il collegamento con le misure del programma di 
sviluppo rurale da attivare.

Ai fini dell’ammissibilità della domanda di aiuto il piano aziendale deve contenere:

• la descrizione della situazione economica aziendale;

• l’individuazione degli obiettivi di sviluppo dell’impresa;

• l’individuazione e la descrizione degli interventi proposti per il raggiungimento degli obiettivi 
individuati rapportati alle misure attivabili;

• un dettagliato piano finanziario degli investimenti, rapportato alle misure da attivare con 
l’approccio a pacchetto;

• eventuale indicazione del progetto integrato di filiera a cui il giovane partecipa;

• descrizione delle esigenze formative;

• descrizione delle esigenze di consulenza aziendale;

• cronoprogramma di realizzazione degli investimenti programmati;

• descrizione della prevista situazione economica finale conseguente all’attuazione del piano, 
formulata sulla base di oggettive valutazioni e idonea a comprovare in via revisionale il 
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miglioramento della sostenibilità globale.

Il piano aziendale deve prendere avvio entro 9 mesi a decorrere dalla data del provvedimento di 
concessione dell’aiuto.

Use of the possibility to combine different measures through the business plan giving access of the young 
farmer to these measures

E’ prevista la possibilità per il giovane di combinare diverse misure del Programma, alcune obbligatorie e 
altre facoltative, attraverso lo strumento del pacchetto. Le misure da combinare nel pacchetto sono 
individuate nel piano aziendale.

Per la descrizione specifica dell’approccio a pacchetto si rinvia alle condizioni generali.

Domains of diversification covered
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8.2.5.3.2. 6.2 - AVVIO DI IMPRESE PER ATTIVITÀ EXTRA-AGRICOLE NELLE ZONE RURALI

8.2.5.3.2.1. Sub-measure: 

• 6.2 - business start up aid for non-agricultural activities in rural areas

8.2.5.3.2.2. Description of the type of operation

L’intervento sostiene l’avvio di attività legate alla rivitalizzazione delle aree rurali, allo sviluppo 
economico territoriale e al miglioramento della qualità della vita. Lo start-up di attività non agricole può 
contribuire allo sviluppo dell’economia rurale regionale, valorizzando altresì il ruolo multifunzionale 
delle imprese agricole, in un’ottica di sviluppo territoriale sostenibile ed equilibrato nelle zone rurali.

Il supporto è concesso per lo start-up di imprese per attività extra-agricole nei seguenti settori:

• fattorie sociali e didattiche;

• servizi di base per la popolazione locale collocati in locali commerciali multiservizio all’interno 
del centro aziendale;

• locali commerciali al dettaglio specializzati nella vendita di prodotti agricoli e agroalimentari 
tipici (anche non compresi nell'allegato I del Trattato e non di provenienza aziendale).

Gli interventi dovranno essere strutturati organicamente all’interno di un piano aziendale.

8.2.5.3.2.3. Type of support

Aiuto in conto capitale sotto forma di premio.

8.2.5.3.2.4. Links to other legislation

8.2.5.3.2.5. Beneficiaries

Imprese agricole o coadiuvanti familiari che diversificano in attività extra-agricole.

Società cooperative agricole di conduzione di terreni o allevamenti ed attività connesse, nonché i loro 
consorzi.
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Cooperative sociali che svolgano attività agricola.

Persone fisiche residenti in aree rurali che intendono avviare un’impresa.

Qualora l’aiuto venga concesso a imprese esistenti, questo può riguardare soltanto attività che il 
beneficiario non ha mai svolto al momento di presentazione della domanda di aiuto.

8.2.5.3.2.6. Eligible costs

Misura a premio. Il sostegno è collegato all’attuazione del piano aziendale.

8.2.5.3.2.7. Eligibility conditions

Al momento della presentazione della domanda di aiuto i beneficiari devono avere la sede o la residenza 
nelle aree rurali della regione Friuli Venezia Giulia.

In allegato alla domanda di aiuto il beneficiario presenta un piano aziendale. Tale piano rappresenta lo 
strumento di coordinamento delle attività previste, in coerenza con le richieste del bando.

Ai fini dell’ammissibilità della domanda di aiuto il piano aziendale deve contenere almeno:

• un’analisi tecnica ed economica di partenza con particolare riguardo alle carenze rilevate a livello 
territoriale a cui lo start up intende rispondere;

• l’individuazione delle tappe essenziali e degli obiettivi per lo sviluppo delle nuove attività;

• una descrizione particolareggiata delle azioni e degli investimenti previsti, comprensiva di 
eventuali attività formative e di consulenze;

• il cronoprogramma di realizzazione delle azioni e degli investimenti programmati;

• la previsione della situazione post-investimento.

8.2.5.3.2.8. Principles with regards to the setting of selection criteria

I criteri di selezione sono fissati alla luce delle necessità e dei fabbisogni dei settori produttivi e delle 
debolezze e necessità di sviluppo delle aree rurali, come individuati nell’analisi di contesto e SWOT e del 
quadro della strategia regionale per lo sviluppo delle aree rurali in coerenza con gli obiettivi generali del 
programma e con gli obiettivi specifici delle attività a cui le operazioni si riferiscono al fine di garantire il 
loro pieno conseguimento.
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I criteri di selezione riguardano i seguenti elementi di valutazione :

• localizzazione;

• tipologia di settore;

• partecipazione a progetti integrati;

• caratteristiche del richiedente;

• obiettivi del piano aziendale.

8.2.5.3.2.9. (Applicable) amounts and support rates

L’aiuto è concesso ed erogato in conto capitale e prevede un importo compreso tra euro 15.000,00 e euro 
40.000,00.

L’aiuto viene erogato in due rate nell’arco di un periodo massimo di cinque anni, secondo le seguenti 
modalità:

• prima rata pari al 50% dell’aiuto, a seguito della concessione del finanziamento, previa 
costituzione di una polizza fideiussoria corrispondente al 100% dell’importo erogato;

• seconda rata a saldo, subordinatamente all’ attuazione del piano aziendale.

8.2.5.3.2.10. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations

8.2.5.3.2.10.1. Risk(s) in the implementation of the measures

L’attuazione dell’intervento presenta i seguenti rischi:

1. sovrapposizione dell’aiuto con altre fonti di finanziamento;

2. incompleta realizzazione del piano aziendale.

8.2.5.3.2.10.2. Mitigating actions

Al fine di ridurre i rischi derivanti dall’attuazione dell’intervento si prevede:

1. verifica, mediante consultazione delle banche dati esistenti, che non ci siano sovrapposizioni o 
duplicazione dell’aiuto con altri finanziamenti erogati per le medesime finalità;

2. verifica sul 100% dei beneficiari della completa attuazione del piano aziendale.
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8.2.5.3.2.10.3. Overall assessment of the measure

8.2.5.3.2.11. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant

8.2.5.3.2.12. Information specific to the operation

Definition of small farm referred to in Article 19(1)(a)(iii) of Regulation (EU) No 1305/2013

Definition of upper and lower thresholds as foreseen in Article 19(4) of Regulation (EU) No 1305/2013

Specific conditions for support for young farmers where not setting up as a sole head of the holding in 
accordance with Article 2(1) and (2) of [DA RD – C(2014)1460]

Information on the application of the grace period referred to in Article 2(3) of [DA RD – C(2014)1460]

Summary of the requirements of the business plan

Use of the possibility to combine different measures through the business plan giving access of the young 
farmer to these measures
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Domains of diversification covered
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8.2.5.3.3. 6.4.a - INVESTIMENTI NELLE ENERGIE RINNOVABILI

8.2.5.3.3.1. Sub-measure: 

• 6.4 - support for investments in creation and development of non-agricultural activities

8.2.5.3.3.2. Description of the type of operation

L’intervento ha l’obiettivo di incentivare, quale forma di diversificazione dell’attività e creazione di 
nuove forme di reddito per le imprese agricole e forestali, gli investimenti destinati alla produzione di 
energia ottenuta da fonti rinnovabili destinata alla vendita. Parallelamente tale intervento contribuirà a 
rafforzare il sistema regionale volto al raggiungimento degli obiettivi in materia di energia nell’ottica 
della Strategia Europa 2020.

Le operazioni finanziabili, in particolare, riguardano:

• l’acquisto e la realizzazione di tecnologie innovative in grado di migliorare la remuneratività per 
le aziende agricole elevando i ricavi attraverso la  commercializzazione della produzione 
energetica, la valorizzazione dei prodotti, dei sottoprodotti e dei residui aziendali, anche 
riducendo l’impronta ecologica e i consumi dell’azienda stessa;

• il miglioramento tecnologico di impianti a fonti rinnovabili già esistenti attraverso l’aumento 
dell’efficienza del processo o con interventi strutturali finalizzati ad una migliore gestione dei 
prodotti in entrata;

• l’acquisto e installazione di impianti finalizzati all’utilizzo, o alla commercializzazione delle 
biomasse forestali per la conversione in energia;

• la realizzazione delle reti per la distribuzione di energia, diversa da quella elettrica, collegate agli 
interventi di cui ai punti precedenti.

8.2.5.3.3.3. Type of support

L’aiuto è erogato in conto capitale a titolo “de minimis” ai sensi del Regolamento (UE) n. 1407/2013 
della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis”.

8.2.5.3.3.4. Links to other legislation

Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli 
articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis”.
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Direttiva 2006/32/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 5 aprile 2006 concernente l'efficienza 
degli usi finali dell'energia e i servizi energetici e recante abrogazione della direttiva 93/76/CEE del 
Consiglio.

Direttiva 2009/28/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 aprile 2009 sulla promozione 
dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione delle direttive 
2001/77/CE e 2003/30/CE.

Direttiva 2010/31/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19 maggio 2010 sulla prestazione 
energetica nell’edilizia.

Direttiva 2012/27/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 25 ottobre 2012 sull'efficienza 
energetica, che modifica le direttive 2009/125/CE e 2010/30/UE e abroga le direttive 2004/8/CE e 
2006/32/CE.

Raccomandazione 2003/361/CE della Commissione del 6 maggio 2003 relativa alla definizione delle 
microimprese, piccole e medie imprese.

Decreto Legislativo 29 dicembre 2003, n. 387 Attuazione della direttiva 2001/77/CE relativa alla 
promozione dell'energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno 
dell'elettricità.

Decreto Legislativo 3 marzo 2011, n. 28 Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell'uso 
dell'energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 
2003/30/CE.

Decreto ministeriale del 6 luglio 2012 Incentivi per energia da fonti rinnovabili elettriche non 
fotovoltaiche

Decreto Ministeriale del 28 dicembre 2012 Incentivazione della produzione di energia termica da fonti 
rinnovabili ed interventi di efficienza energetica di  piccole dimensioni.

Legge regionale 30 settembre 1996, n. 42 Norme in materia di parchi e riserve naturali regionali.

8.2.5.3.3.5. Beneficiaries

Imprese agricole o coadiuvanti familiari dell’impresa che diversificano in attività extra-agricole.

Micro e piccole imprese, come definite nella Raccomandazione 2003/361/CE della Commissione del 6 
maggio 2003, operanti nel settore agro-forestale.
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8.2.5.3.3.6. Eligible costs

Sono ammissibili i costi sostenuti per:

• acquisto di nuovi impianti, macchinari e attrezzature destinate alla produzione di energia da fonti 
rinnovabili compresi quelli legati al miglioramento tecnologico di impianti esistenti;

• realizzazione di strutture e opere accessorie alla produzione, conservazione e distribuzione di 
energia da fonti rinnovabili;

• onorari di professionisti e consulenti, spese tecniche e spese generali, compresi studi di fattibilità, 
connesse ai costi di cui ai punti precedenti;

• acquisto dei seguenti beni immateriali: 

o software;

o brevetti, licenze, diritti d’autore, marchi commerciali.

8.2.5.3.3.7. Eligibility conditions

Al momento della presentazione della domanda di aiuto i beneficiari devono avere la sede in Friuli 
Venezia Giulia.

Le operazioni:

• devono essere localizzate nelle aree rurali della regione;

• gli impianti non devono avere una capacità di produzione superiore a 1 MW, ridotta a 0,3 MW per 
gli impianti di digestione anaerobica.

8.2.5.3.3.8. Principles with regards to the setting of selection criteria

L’accesso all’intervento, in via prioritaria, è quello dei PIF descritto nelle condizioni generali alle quali si 
rimanda per i relativi principi per la definizione dei criteri di selezione.

Relativamente all’accesso individuale i criteri di selezione sono fissati alla luce delle necessità e dei 
fabbisogni del comparto agricolo e agro alimentare e del quadro della strategia regionale per lo sviluppo 
delle aree rurali in coerenza con gli obiettivi generali del programma e con gli obiettivi specifici delle 
attività a cui le operazioni si riferiscono al fine di garantire il loro pieno conseguimento.

I criteri di selezione riguardano i seguenti elementi di valutazione :

• localizzazione;

• tipologia di settore;

• partecipazione a progetti integrati;
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• fonte energetica utilizzata;

• percentuale di utilizzo dell’energia termica per impianti misti.

8.2.5.3.3.9. (Applicable) amounts and support rates

Costo minimo ammissibile

Il costo minimo ammissibile della domanda di aiuto, distinta per area rurale individuata in base alla 
prevalenza della SAU aziendale del richiedente, è il seguente:

Zone soggette a svantaggi naturali di cui all’articolo 32 del regolamento (UE) n. 1305/2013, aree Natura 
2000 e parchi e riserve naturali regionali: euro 20.000,00

Altre aree rurali: euro 40.000,00

In fase di rendicontazione è ammessa una tolleranza del 10% sul costo minimo ammissibile 
dell’operazione.

 

Aliquote di sostegno

Le aliquote di sostegno, non cumulabili e distinte per tipologia di beneficiario e modalità di accesso, sono 
riportate nella tabella 6.1.
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Tabella 6.1

8.2.5.3.3.10. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations

8.2.5.3.3.10.1. Risk(s) in the implementation of the measures

L’attuazione dell’intervento presenta i seguenti rischi:

1. sovrapposizione dell’aiuto con altre fonti di finanziamento.

8.2.5.3.3.10.2. Mitigating actions

Al fine di ridurre i rischi derivanti dall’attuazione dell’intervento si prevede una verifica, mediante 
consultazione delle banche dati esistenti, che non ci siano sovrapposizioni o duplicazione dell’aiuto con 
altri finanziamenti erogati per le medesime finalità.
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8.2.5.3.3.10.3. Overall assessment of the measure

8.2.5.3.3.11. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant

8.2.5.3.3.12. Information specific to the operation

Definition of small farm referred to in Article 19(1)(a)(iii) of Regulation (EU) No 1305/2013

Definition of upper and lower thresholds as foreseen in Article 19(4) of Regulation (EU) No 1305/2013

Specific conditions for support for young farmers where not setting up as a sole head of the holding in 
accordance with Article 2(1) and (2) of [DA RD – C(2014)1460]

Information on the application of the grace period referred to in Article 2(3) of [DA RD – C(2014)1460]

Summary of the requirements of the business plan

Use of the possibility to combine different measures through the business plan giving access of the young 
farmer to these measures

Domains of diversification covered
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Energie rinnovabili
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8.2.5.3.4. 6.4.b - DIVERSIFICAZIONE IN ATTIVITÀ AGRITURISTICHE, DIDATTICHE E SOCIALI

8.2.5.3.4.1. Sub-measure: 

• 6.4 - support for investments in creation and development of non-agricultural activities

8.2.5.3.4.2. Description of the type of operation

L’intervento sostiene il miglioramento delle strutture aziendali volte ad incrementare la qualità 
dell’offerta turistica rurale e dei servizi prestati dalle imprese agricole. In particolare, l’intento è quello di 
potenziare e rinnovare l’offerta agrituristica, arricchire l’offerta didattica e promuovere l’integrazione tra 
l’agricoltura e servizi di carattere sociale. L’obiettivo è quello di promuovere la diversificazione delle 
attività economiche delle aziende agricole al fine di integrare il reddito e favorirne la permanenza. Ciò 
può, altresì, contribuire al  miglioramento generale delle condizioni socio-economiche delle popolazioni 
rurali, alla valorizzazione dei prodotti tipici, del patrimonio edilizio rurale e alla tutela e promozione delle 
tradizioni, nonché può avere ricadute positive a livello occupazionale.

L’intervento mira a promuovere diverse forme di diversificazione dell’attività agricola tra cui, in 
particolare:

• agricoltura sociale

• fattorie didattiche

• agriturismo

 

Le operazioni finanziabili riguardano:

• Agricoltura sociale: 
o acquisto, realizzazione, recupero e adeguamento di edifici, aree di sosta per il parcheggio, 

finalizzati allo svolgimento di attività sociali rivolte a persone con forme di svantaggio, 
disabilità e disagio, nonché l’implementazione di servizi sociali per minori e anziani;

o acquisto delle attrezzature per l’allestimento e la fruizione delle attività sociali sopra 
indicate, compreso l’acquisto animali destinati alle attività sociali;

o creazione e implementazione di siti internet e di applicazioni informatiche.

• Fattorie didattiche: 
o acquisto, realizzazione, recupero e adeguamento di edifici, aree di sosta per il parcheggio 

finalizzati allo svolgimento di attività didattiche, e ricreative;

o acquisto di attrezzature e arredi per lo svolgimento e la fruizione delle attività didattiche e 
culturali sopra indicate, compreso l’acquisto animali destinati alle attività didattiche;

o realizzazione di percorsi, segnaletica ed aree attrezzate aziendali per attività ricreative, ivi 
comprese le attrezzature connesse;
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o creazione e implementazione di siti internet e di applicazioni informatiche.

• Agriturismo: 

o acquisto, realizzazione, recupero e adeguamento di edifici, aree di sosta per il parcheggio;

o acquisto di attrezzature e beni mobili per l’attività ricettiva destinata all’ospitalità;

o realizzazione di percorsi, segnaletica turistica ed aree attrezzate aziendali per la ricettività 
e le attività ricreative, ivi comprese le attrezzature connesse;

o creazione e implementazione di siti internet, portali di e-commerce e di applicazioni 
informatiche.

8.2.5.3.4.3. Type of support

L’aiuto è erogato in conto capitale a titolo “de minimis” ai sensi del Regolamento (UE) n. 1407/2013 
della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis”.

8.2.5.3.4.4. Links to other legislation

Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli 
articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis”.

Legge regionale 22 luglio 1996, n. 25 Disciplina dell’agriturismo.

Legge regionale 30 settembre 1996, n. 42 Norme in materia di parchi e riserve naturali regionali.

Legge regionale 4 giugno 2004, n. 18 Riordinamento normativo dell’anno 2004 per il settore delle attività 
economiche e produttive.

Legge regionale 17 ottobre 2007, n. 25 Modifiche alle leggi regionali 25/1996 in materia di agriturismo, 
15/2000 in materia di prodotti biologici nelle mense pubbliche, 18/2004 in materia di fattorie didattiche e 
24/2006, in materia di strade del vino.

8.2.5.3.4.5. Beneficiaries

Imprese agricole o ai coadiuvanti familiari che diversificano in attività extra-agricole.

Società cooperative agricole di conduzione di terreni o allevamenti ed attività connesse, nonché i loro 
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consorzi.

Cooperative sociali che svolgano attività agricola.

Persone fisiche residenti in aree rurali che intendono avviare un’impresa.

8.2.5.3.4.6. Eligible costs

Sono ammissibili i costi sostenuti per:

• acquisto di terreni;

• acquisto di beni immobili, non sono ammissibili operazioni che prevedano il solo acquisto di 
immobili;

• costruzione, ampliamento, ristrutturazione e adeguamento di beni immobili (inclusi i 
miglioramenti fondiari);

• acquisto di impianti, macchinari e attrezzature nuove, nonché l’acquisto animali destinati 
esclusivamente alle attività didattiche e sociali;

• onorari di professionisti e consulenti, spese tecniche e spese generali, compresi studi di fattibilità, 
connesse ai costi di cui ai punti precedenti;

• acquisto dei seguenti beni immateriali: 

o software;

o creazione e implementazione di siti internet, portali di e-commerce e di applicazioni 
informatiche;

o brevetti, licenze, diritti d’autore, marchi commerciali.

I contributi in natura di cui all’articolo 69 del regolamento (UE) n. 1303/2013 sono ammissibili se 
rispettano le condizioni previste dall’articolo medesimo, nonché le seguenti:

• sono espressamente indicati e quantificati nella documentazione allegata alla domanda di aiuto;

• sono previsti nel Prezzario regionale per la valutazione di investimenti di carattere agricolo in 
vigore alla data di presentazione della domanda di aiuto;

• consistono in lavori riconducibili al normale esercizio dell’attività agricola.

8.2.5.3.4.7. Eligibility conditions

Al momento della presentazione della domanda di aiuto i beneficiari devono avere la sede o la residenza 
in Friuli Venezia Giulia.
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8.2.5.3.4.8. Principles with regards to the setting of selection criteria

L’accesso all’intervento avviene attraverso i progetti di cooperazione territoriale, descritti nelle 
condizioni generali alle quali  si rimanda per i relativi principi per la definizione dei criteri di selezione, 
oppure mediante presentazione di domanda di aiuto individuale.

Relativamente all’approccio individuale i criteri di selezione sono fissati alla luce delle necessità e dei 
fabbisogni dei settori produttivi e delle debolezze e necessità di sviluppo delle aree rurali, come 
individuati nell’analisi di contesto e SWOT e del quadro della strategia regionale per lo sviluppo delle 
aree rurali in coerenza con gli obiettivi generali del programma e con gli obiettivi specifici delle attività a 
cui le operazioni si riferiscono al fine di garantire il loro pieno conseguimento.

I criteri di selezione riguardano i seguenti elementi di valutazione:

• fattorie sociali e didattiche;

• localizzazione;

• metodi e pratiche di produzione;

• tipologia di settore;

• partecipazione a progetti integrati;

• caratteristiche del richiedente;

• l’impiego di materiali certificati, tipo PEFC, coerenti con le politiche sugli acquisti verdi (Green 
Public Procurement –GPP).

8.2.5.3.4.9. (Applicable) amounts and support rates

Il sostegno è concesso a titolo de minimis.

 

Il costo minimo ammissibile della domanda di aiuto è il seguente:

Agricoltura sociale: € 10.000,00

Fattorie didattiche: € 10.000,00

Agriturismo: € 20.000,00

In fase di rendicontazione è ammessa una tolleranza del 10% sul costo minimo ammissibile 
dell’operazione.
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Le aliquote di sostegno, non cumulabili e distinte per tipologia di beneficiario e, sono riportate nelle 
tabelle 6.2 e 6.3.

Tabella 6.2 - Aliquote di sostegno per agricoltura sociale e fattorie didattiche
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Tabella 6.3 - Aliquote di sostegno per agriturismo

8.2.5.3.4.10. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations

8.2.5.3.4.10.1. Risk(s) in the implementation of the measures

L’attuazione dell’intervento presenta i seguenti rischi:

1. sovrapposizione dell’aiuto con altre fonti di finanziamento.

8.2.5.3.4.10.2. Mitigating actions

Al fine di ridurre i rischi derivanti dall’attuazione dell’intervento si prevede una verifica, mediante 
consultazione delle banche dati esistenti, che non ci siano sovrapposizioni o duplicazione dell’aiuto con 
altri finanziamenti erogati per le medesime finalità.
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8.2.5.3.4.10.3. Overall assessment of the measure

Le iniziative rientranti nell’ambito dell’agricoltura sociale finanziate attraverso il presente intervento 
possono essere vieppiù rafforzate dalle azioni riconducibili all’obiettivo tematico 9, obiettivi specifici 9.1 
e 9.2 del Programma Operativo del Fondo Sociale Europeo 2014-2020 della Regione Friuli Venezia 
Giulia che prevedono, tra l’altro, la sperimentazione do alcuni progetti di innovazione sociale (9.1.4) ; la 
promozione dell’inclusione sociale da realizzarsi nell’ambito della responsabilità sociale d’impresa 
(9.1.6) ed il rafforzamento delle attività delle imprese sociali di inserimento lavorativo per favorire 
l’inclusione lavorativa di persone in condizioni di svantaggio.

8.2.5.3.4.11. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant

8.2.5.3.4.12. Information specific to the operation

Definition of small farm referred to in Article 19(1)(a)(iii) of Regulation (EU) No 1305/2013

Definition of upper and lower thresholds as foreseen in Article 19(4) of Regulation (EU) No 1305/2013

Specific conditions for support for young farmers where not setting up as a sole head of the holding in 
accordance with Article 2(1) and (2) of [DA RD – C(2014)1460]

Information on the application of the grace period referred to in Article 2(3) of [DA RD – C(2014)1460]

Summary of the requirements of the business plan



282

Use of the possibility to combine different measures through the business plan giving access of the young 
farmer to these measures

Domains of diversification covered

Agricoltura sociale, turismo didattico e rurale.
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8.2.5.3.5. 6.4.c - SVILUPPO DI NUOVI PRODOTTI

8.2.5.3.5.1. Sub-measure: 

• 6.4 - support for investments in creation and development of non-agricultural activities

8.2.5.3.5.2. Description of the type of operation

Nella regione Friuli Venezia Giulia esiste una forte richiesta di prodotti aziendali che, ottenuti 
principalmente dalla trasformazione di prodotti agricoli, non rientrano nell’allegato I.

L’intervento si inserisce altresì nell’ottica di avviare filiere (corte) tra aziende per tali produzioni, nonché 
di prevederne la somministrazione negli agriturismo (come quota prodotta dall’azienda e non acquistata 
dall’esterno). Queste opportunità risultano fondamentali in chiave di rafforzamento dell’occupazione e di 
creazione di nuove imprese.

In particolare, l’intervento sostiene la produzione e la commercializzazione di prodotti non ricompresi 
nell'allegato I, la cui base di partenza preveda l’utilizzo di almeno un prodotto agricolo aziendale.

8.2.5.3.5.3. Type of support

Aiuto in conto capitale a titolo de minimis ai sensi del Regolamento (UE) n. 1407/2013 della 
Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis”.

8.2.5.3.5.4. Links to other legislation

Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli 
articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis”.

8.2.5.3.5.5. Beneficiaries

Imprese agricole o ai coadiuvanti familiari che diversificano in attività extra-agricole.

Società cooperative agricole di conduzione di terreni o allevamenti ed attività connesse, nonché i loro 
consorzi.
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Cooperative sociali che svolgano attività agricole.

Persone fisiche residenti in aree rurali che intendono avviare un’impresa.

Istituti di istruzione superiore, Università ed altri Enti non economici che conducano un’azienda agricola.

8.2.5.3.5.6. Eligible costs

Sono ammissibili i costi sostenuti per:

• realizzazione di impianti, l’acquisto di attrezzature macchinari e dotazione necessaria allo 
svolgimento dell’attività di lavorazione, trasformazione, commercializzazione di prodotti;

• acquisto, realizzazione, ristrutturazione, adeguamento e risanamento conservativo di locali 
strettamente funzionali all’ottenimento, alla conservazione e alla commercializzazione dei 
prodotti individuati;

• onorari di professionisti e consulenti, spese tecniche e spese generali, compresi studi di fattibilità, 
connesse ai costi di cui ai punti precedenti;

• acquisto dei seguenti beni immateriali: 

o software;

o creazione o implementazione di siti internet, portali di e-commerce e di applicazioni 
informatiche;

o acquisto di brevetti, licenze, diritti d’autore, marchi commerciali.

8.2.5.3.5.7. Eligibility conditions

Al momento della presentazione della domanda di aiuto i richiedenti devono avere la sede o la residenza 
in Friuli Venezia Giulia.

8.2.5.3.5.8. Principles with regards to the setting of selection criteria

L’accesso all’intervento avviene attraverso i progetti di cooperazione territoriale, descritti nelle 
condizioni generali alle quali  si rimanda per i relativi principi per la definizione dei criteri di selezione, 
oppure mediante presentazione di domanda di aiuto individuale.

Relativamente all’approccio individuale i criteri di selezione sono fissati alla luce delle necessità e dei 
fabbisogni dei settori produttivi e delle debolezze e necessità di sviluppo delle aree rurali, come 
individuati nell’analisi di contesto e SWOT e del quadro della strategia regionale per lo sviluppo delle 
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aree rurali in coerenza con gli obiettivi generali del programma e con gli obiettivi specifici delle attività a 
cui le operazioni si riferiscono al fine di garantire il loro pieno conseguimento.

I criteri di selezione riguardano i seguenti elementi di valutazione:

• localizzazione;

• metodi e pratiche di produzione;

• tipologia di settore;

• partecipazione a progetti integrati;

• caratteristiche del richiedente.

8.2.5.3.5.9. (Applicable) amounts and support rates

ll sostegno e concesso a titolo de minimis.

 

l costo minimo ammissibile della domanda di aiuto è pari a euro 10.000,00.

In fase di rendicontazione è ammessa una tolleranza del 10% sul costo minimo ammissibile 
dell’operazione.

Le aliquote di sostegno, non cumulabili e distinte per beneficiario e per modalità di accesso, sono 
riportate in tabella.
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Tabella 6.4

8.2.5.3.5.10. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations

8.2.5.3.5.10.1. Risk(s) in the implementation of the measures

8.2.5.3.5.10.2. Mitigating actions

8.2.5.3.5.10.3. Overall assessment of the measure

8.2.5.3.5.11. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant
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8.2.5.3.5.12. Information specific to the operation

Definition of small farm referred to in Article 19(1)(a)(iii) of Regulation (EU) No 1305/2013

Definition of upper and lower thresholds as foreseen in Article 19(4) of Regulation (EU) No 1305/2013

Specific conditions for support for young farmers where not setting up as a sole head of the holding in 
accordance with Article 2(1) and (2) of [DA RD – C(2014)1460]

Information on the application of the grace period referred to in Article 2(3) of [DA RD – C(2014)1460]

Summary of the requirements of the business plan

Use of the possibility to combine different measures through the business plan giving access of the young 
farmer to these measures

Domains of diversification covered

Agricoltura sociale, turismo rurale, settore produttivo.
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8.2.5.4. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations

8.2.5.4.1. Risk(s) in the implementation of the measures

L’attuazione dell’intervento non presenta rischi.

8.2.5.4.2. Mitigating actions

8.2.5.4.3. Overall assessment of the measure

8.2.5.5. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant

8.2.5.6. Information specific to the measure

Domains of diversification covered

Specific conditions for support for young farmers where not setting up as a sole head of the holding in 
accordance with Article 2(1) and (2) of [DA RD – C(2014)1460]

Summary of the requirements of the business plan

Definition of upper and lower thresholds as foreseen in Article 19(4) of Regulation (EU) No 1305/2013

Use of the possibility to combine different measures through the business plan giving access of the young 
farmer to these measures

Information on the application of the grace period referred to in Article 2(3) of [DA RD – C(2014)1460]
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Definition of small farm referred to in Article 19(1)(a)(iii) of Regulation (EU) No 1305/2013

8.2.5.7. Other important remarks relevant to understand and implement the measure
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8.2.6. M07 - Basic services and village renewal in rural areas (art 20)

8.2.6.1. Legal basis

Regolamento (UE) n. 1305/2013, articolo 20

8.2.6.2. General description of the measure including its intervention logic and contribution to focus areas 
and cross-cutting objectives

La regione è caratterizzata da una diffusa ruralità, con la presenza di molteplici piccoli centri abitati e 
alcune polarità di rilievo. Le aree rurali occupano quindi sostanzialmente l’intero territorio regionale e, 
considerata la forte variabilità geomorfologia della regione, sono differenziate e contraddistinte in 
relazione a fattori economico-sociali oltre che demografici e insediativi, e quindi in termini di 
problematiche e di bisogni.

La misura è quindi finalizzata al sostegno di iniziative volte allo sviluppo sostenibile e al rafforzamento 
delle potenzialità delle diverse aree rurali della regione, di iniziative che siano in grado di dare risposte 
dirette e concrete alle esigenze della comunità locali, di offrire o rafforzare determinati servizi, di 
preservare e valorizzare le risorse esistenti e favorire un utilizzo responsabile del patrimonio naturale e 
culturale in una logica di integrazione con gli altri settori produttivi. In tal senso, attraverso lo sviluppo di 
investimenti ed infrastrutture locali, compreso lo sviluppo della banda ultralarga, la misura si propone di 
conseguire un miglioramento delle condizioni di vita e della situazione occupazionale e reddituale nelle 
zone rurali, di preservare la biodiversità e garantire il mantenimento di un ambiente favorevole al 
benessere della comunità e quindi contrastare tendenze negative in atto derivanti dalla congiuntura 
economica.

 

La misura è suddivisa nei seguenti sei interventi:

7.1 - stesura e aggiornamento dei piani di gestione dei siti NATURA 2000;

7.2 - realizzazione di impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili;

7.3 - integrazione delle strutture e dei servizi a banda ultra larga nelle aree rurali;

7.4 - servizi di base a livello locale per la popolazione rurale;

7.5 - itinerari per la valorizzazione e la fruizione turistica del territorio rurale;

7.6 - riqualificazione e valorizzazione del patrimonio rurale.

 

Gli interventi sono finalizzati al soddisfacimento di numerosi fabbisogni emersi dall’analisi della regione 
Friuli Venezia Giulia. In particolare, con l’intervento 7.1 si contribuisce alla conservazione e ripristino 
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della biodiversità e degli habitat naturali individuando strumenti di tutela delle aree ad alto valore 
naturale e della rete Natura 2000 (F14). L’intervento 7.2 è volto alla diffusione dell’impiego delle fonti 
energetiche  rinnovabili per la produzione di energia (F18). Con l’intervento 7.3 si favorisce l’accesso 
alle tecnologie dell’informazione e della comunicazione e la diffusione della banda ultra larga (F22). 
L’intervento 7.4 promuove lo sviluppo socioeconomico nelle zone rurali, offrendo, in particolare, 
l’attivazione di servizi alla popolazione e quindi favorendo la nascita di imprese (F20). L’intervento 7.5 
promuove la conoscenza del territorio, dell’ambiente, della biodiversità e dei prodotti tipici locali 
attraverso forme di fruizione sostenibili (F7), contribuendo contemporaneamente al miglioramento e alla 
valorizzazione del paesaggio rurale e dell’architettura rurale locale (F21). L’intervento 7.6 è rivolto alla 
riqualificazione e valorizzazione del patrimonio edilizio rurale (F21).

 

Contributo della misura alle focus area 

La Misura è trasversale e concorre, in via prioritaria, al conseguimento delle seguenti priorità specifiche:

4 - preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi dipendenti dall’agricoltura e a dalle foreste;

5 - incentivare l'uso efficiente delle risorse e il passaggio a un'economia a basse emissioni di carbonio e 
resiliente al clima nel settore agroalimentare e forestale;

6 - adoperarsi per l'inclusione sociale, la riduzione della povertà e lo sviluppo economico nelle zone 
rurali.

Ciascuno degli interventi previsti nell’ambito della misura è indirizzato ad una specifica focus area:

• l’intervento 7.1 contribuisce alla focus area 4(a) - salvaguardia e ripristino della biodiversità, tra 
l'altro nelle zone Natura 2000 e nelle zone agricole di alto pregio naturale, nonché dell'assetto 
paesaggistico dell'Europa;

• l’intervento 7.2 contribuisce alla focus area 5(c) - favorire l'approvvigionamento e l'utilizzo di 
fonti di energia rinnovabili, sottoprodotti, materiali di scarto, residui e altre materie grezze non 
alimentari ai fini della bioeconomia;

• l’intervento 7.3 è rivolto alla focus area 6(c) - Promuovere l’accessibilità, l’uso e la qualità delle 
tecnologie dell’informazione e della comunicazione (TIC) nelle zone rurali;

• gli interventi 7.4, 7.5 e 7.6  concorrono alla focus area 6(b) - stimolare lo sviluppo locale nelle 
zone rurali. L’intervento 7.6 contribuisce anche alla focus area 5(e) dal momento che prevede 
l’impiego di materiale legnoso proveniente da foreste certificate per una gestione sostenibile.

Contributo della misura agli obiettivi trasversali

La misura  contribuisce agli obiettivi trasversali “ambiente”, “clima” e “innovazione”.  L’intervento 7.1 è 
specificatamente finalizzato alla tutela e valorizzazione delle aree di interesse naturale e paesaggistico 
e di salvaguardia. Anche gli altri interventi sono comunque orientati a favore dell’ambiente, in quanto 
sostengono investimenti e approcci sostenibili, privilegiano gli ambiti di particolare interesse naturalistico 
e stimolano l’impiego di materiale certificato proveniente da gestioni sostenibili. L’intervento 7.2 
favorisce la diffusione dell’impiego di fonti rinnovabili per la produzione di energia, ottemperando 
l’obiettivo di mitigazione dei cambiamenti climatici. Allo stesso obiettivo contribuisce l’incentivo 
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all’utilizzo del legname certificato negli interventi edilizi previsti negli interventi 7.4, 7.5 e 7.6. 
L’intervento 7.3, di sviluppo della banda ultra-larga, offrirà benefici in termini di innovazione per il 
territorio interessato.

8.2.6.3. Scope, level of support, eligible beneficiaries, and where relevant, methodology for calculation of 
the amount or support rate broken down by sub-measure and/or type of operation where necessary. For each 
type of operation specification of eligible costs, eligibility conditions, applicable amounts and support rates 
and principles with regards to the setting of selection criteria

8.2.6.3.1. 7.1 - STESURA E AGGIORNAMENTO DEI PIANI DI GESTIONE DEI SITI NATURA 2000

8.2.6.3.1.1. Sub-measure: 

• 7.1 - support for drawing up and updating of plans for the development of municipalities and 
villages in rural areas and their basic services and of protection and management plans relating to 
N2000 sites and other areas of high nature value

8.2.6.3.1.2. Description of the type of operation

Il principale obiettivo dell’intervento è quello di fornire strumenti per verificare che le misure di 
conservazione vigenti siano adeguate e coerenti con gli obiettivi di conservazione enunciati dalle direttive 
cosiddette “Natura 2000”. Le misure di conservazione infatti devono essere soggette a revisione e 
periodico aggiornamento in funzione dello stato di conservazione di habitat e specie di interesse 
comunitario, in un’ottica di gestione adattativa.

A tal fine, l’intervento finanzia studi, censimenti e ed elaborazioni funzionali alla verifica, 
all’individuazione e all’aggiornamento delle misure di conservazione e dei piani di gestione dei siti 
Natura 2000 della regione.

L’ iniziativa di approfondimento conoscitivo è dedicata anche allo studio complessivo della Rete Natura 
2000 regionale e agli elementi del paesaggio rurale funzionali alla connessione ecologica dei siti, tra cui 
si annoverano ad esempio i prati stabili e tutte le tipologie di aree individuate con la legge regionale n. 
42/1996.

Nello specifico si prevede il finanziamento di:

• studi funzionali alla verifica dell’efficacia delle misure di conservazione per  la gestione della 
Rete Natura 2000 e degli istituti di cui alla legge regionale n. 42/1996;

• redazione e aggiornamento dei documenti dei piani di gestione dei siti Natura 2000;

• studi volti all’individuazione e alla gestione della rete ecologica regionale e degli elementi 
funzionali alla connessione ecologica dei siti tutelati come, ad esempio, gli elementi naturali e 
seminaturali caratteristici del paesaggio rurale con alta valenza ecologica ed i prati stabili.
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8.2.6.3.1.3. Type of support

Aiuto concesso in conto capitale.

8.2.6.3.1.4. Links to other legislation

Direttiva 92/43/CEE del Consiglio del 21 maggio 1992 relativa alla conservazione degli habitat naturali e 
seminaturali e della flora e della fauna selvatiche.

Direttiva 2009/147/CE del 30 novembre 2009 che ha sostituito la Direttiva 79/409/CE.

Decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n.357 Regolamento recante attuazione della 
direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e 
della fauna selvatiche.

Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche.

Decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture 
in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE.

Legge regionale 30 settembre 1996, n. 42 Norme in materia di parchi e riserve naturali regionali.

Legge regionale 29 aprile 2005, n. 9 Norme regionali per la tutela dei prati stabili naturali.

Legge regionale 25 agosto 2006, n. 17 Interventi in materia di risorse agricole, naturali, forestali e 
montagna e in materia di ambiente, pianificazione territoriale, caccia e pesca.

Legge regionale 14 giugno 2007, n. 14 Disposizioni per l'adempimento degli obblighi della Regione 
Friuli Venezia Giulia derivanti dall'appartenenza dell'Italia alle Comunità europee. Attuazione degli 
articoli 4, 5 e 9 della direttiva 79/409/CEE concernente la conservazione degli uccelli selvatici in 
conformità al parere motivato della Commissione delle Comunità europee C(2006) 2683 del 28 giugno 
2006 e della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della 
flora e della fauna selvatiche (Legge comunitaria 2006).

Legge regionale 21 luglio 2008, n. 7 Disposizioni per l’adempimento degli obblighi della Regione Friuli 
Venezia Giulia derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee. Attuazione delle direttive 
2006/123/CE, 92/43/CEE, 79/409/CEE, 2006/54/CE e del regolamento (CE) n. 1083/2006 (Legge 
comunitaria 2007).

Strategia nazionale per la biodiversità approvata dalla Conferenza Stato Regioni e Province Autonome il 
7 ottobre 2010.

Deliberazione della Giunta regionale n. 2493 del 15 dicembre 2011: adozione del Piano di gestione del 
Sic e Zps Valle Cavanata e Banco Mula di Muggia, del Piano di gestione del Sic Risorgive dello Stella, 
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del Piano di gestione del Sic Palude Selvote, e del Piano di gestione del Sic Paludi di Gonars.

Deliberazione della Giunta regionale n. 2494 del 15 dicembre 2011 Approvazione delle Misure di 
conservazione dei 24 Sic della regione biogeografica alpina del Friuli Venezia Giulia.

Deliberazione della Giunta regionale n. 1825 del 18 ottobre 2012, Decreto del Presidente Regione n. 240 
del 22.11.2012 Approvazione del Piano di gestione del SIC e ZPS Val Cavanata e Banco Mula di 
Muggia.

8.2.6.3.1.5. Beneficiaries

Regione autonoma Friuli Venezia Giulia.

Enti e organi gestori di parchi e riserve naturali regionali.

8.2.6.3.1.6. Eligible costs

Sono ammissibili i costi sostenuti per:

• studi;

• acquisizione di servizi o consulenze;

• acquisto dei seguenti beni immateriali: 

o software;

o brevetti, licenze, diritti d’autore, marchi commerciali.

Il leasing non è ammissibile.

Non è prevista l’erogazione di anticipazioni.

8.2.6.3.1.7. Eligibility conditions

Gli enti e organi gestori potranno svolgere le attività previste su ambiti in tutto o in parte coincidenti con i 
territori di propria competenza o esterni ai territori di propria competenza, ma aventi con questi 
connessioni funzionali ed ecologiche.

L’intervento si attua in tutto il territorio regionale.
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8.2.6.3.1.8. Principles with regards to the setting of selection criteria

L’accesso all’intervento è di tipo individuale.

I criteri di selezione sono fissati alla luce delle necessità e dei fabbisogni del quadro della strategia 
regionale per lo sviluppo delle aree rurali in coerenza con gli obiettivi generali del Programma nonché 
con le ricadute che l’operazione comporta sul territorio interessato.

Per gli interventi attuati da soggetti diversi dalla Regione, i criteri di selezione riguardano i seguenti 
elementi di valutazione:

• tipologia dei beneficiari;

• superficie territoriale interessata.

8.2.6.3.1.9. (Applicable) amounts and support rates

Costi minimi e massimi ammissibili

Il costo minimo ammissibile della domanda di aiuto è pari a euro 20.000,00.

In fase di rendicontazione è ammessa una tolleranza del 10% sul costo minimo ammissibile 
dell’operazione.

Il costo massimo ammissibile della domanda di aiuto  non può essere superiore a euro 200.000,00.

Aliquota di sostegno

L’aliquota di sostegno è pari al 100% del costo ammissibile.

8.2.6.3.1.10. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations

8.2.6.3.1.10.1. Risk(s) in the implementation of the measures

 

L’attuazione dell’intervento presenta i seguenti rischi:

1. non conforme applicazione della normativa in materia di appalti
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8.2.6.3.1.10.2. Mitigating actions

Al fine di ridurre i rischi derivanti dall’attuazione dell’intervento si prevede:

1. di informare i beneficiari sulle conseguenze derivanti dalla non conforme applicazione della 
normativa in materia di appalti;

2. la predisposizione di check list di autocontrollo;

3. l’avvio di azioni di informazione;

4. la verifica a rendicontazione delle procedure utilizzate.

8.2.6.3.1.10.3. Overall assessment of the measure

8.2.6.3.1.11. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant

8.2.6.3.1.12. Information specific to the operation

Definition of small scale infrastructure, including small scale tourism infrastructure as referred to in Article 
20(1)(e) of Regulation (EU) No 1305/2013

If applicable, specific derogation allowing to support bigger scale infrustructure for investments in broad 
band and renewable energy

The minimum standards for energy efficiency referred to in Article 13(c) of [DA RD – C(2014)1460]

Definition of the thresholds referred to in Article 13(e) of [DA RD – C(2014)1460]
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8.2.6.3.2. 7.2 - REALIZZAZIONE DI IMPIANTI PER LA PRODUZIONE DI ENERGIA DA FONTI 
RINNOVABILI

8.2.6.3.2.1. Sub-measure: 

• 7.2 - support for investments in the creation, improvement or expansion of all types of small scale 
infrastructure, including investments in renewable energy and energy saving

8.2.6.3.2.2. Description of the type of operation

Il principale obiettivo dell’intervento è lo sviluppo sostenibile dei nuclei abitati delle aree rurali attraverso 
l’utilizzo a livello comprensoriale di prodotti o sottoprodotti energetici di origine agricola o forestale di 
provenienza locale, nell’ottica della strategia generale di incrementare della diffusione dell’impiego delle 
fonti energetiche rinnovabili.

Allo stesso tempo si intende stimolare il territorio verso un più razionale ed efficiente sfruttamento e una 
valorizzazione di risorse già disponibili - quali le foreste - o di produzioni colturali a tale scopo dedicate o 
a sottoprodotti di origine agricola e forestale.

Con riferimento a questi obiettivi e tenuto conto delle iniziative già attuate in questo settore, si prevede di 
rafforzare la connessione tra gli investimenti realizzati e il territorio interessato prevedendo la possibilità 
di integrare la realizzazione di nuovi impianti (così come l’adeguamento o il potenziamento di quelli 
esistenti) con l’alimentazione di reti di teleriscaldamento, per massimizzare i benefici ambientali e 
favorire il miglioramento delle condizioni di vita delle popolazioni locali.

Nello specifico l’intervento sostiene:

• la realizzazione o il potenziamento/adeguamento di impianti per generazione termica, 
cogenerazione e/o trigenerazione per la produzione di energia, ed attrezzature funzionalmente 
connesse, da destinare a strutture a fruizione sia pubblica che privata anche a valenza pubblica e/o 
collettiva ed a servizio dell’ambito territoriale dell’impianto, a partire da prodotti o sottoprodotti 
energetici di origine agricola o forestale;

• la realizzazione di reti per il teleriscaldamento.

Si prevede la realizzazione di piccoli e medi impianti, rispetto ai quali non si pongono limiti in ragione 
della potenza prodotta, in quanto la stessa dovrà essere adeguata all’utenza o alla eventuale rete da 
servire, in coerenza con le finalità della sottomisura.

Nel caso di realizzazione di reti per il teleriscaldamento, si ritiene comunque che, tali interventi debbano 
riguardare ambiti territoriali circoscritti, con estensione dell’investimento entro il raggio di 1 km, non 
necessariamente entro i limiti amministrativi di un unico ente territoriale.
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8.2.6.3.2.3. Type of support

Aiuto concesso in conto capitale.

8.2.6.3.2.4. Links to other legislation

Direttiva 2006/32/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 aprile 2006, concernente l'efficienza 
degli usi finali dell'energia e i servizi energetici e recante abrogazione della direttiva 93/76/CEE.

Direttiva 2009/28/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 2009, sulla promozione 
dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione delle direttive 
2001/77/CE e 2003/30/CE.

Direttiva 2010/31/EU del Parlamento europeo e del Consiglio del 19 maggio 2010 sulla prestazione 
energetica nell’edilizia (rifusione).

Direttiva 2012/27/EU del Parlamento europeo e del Consiglio del 25 ottobre 2012 sull'efficienza 
energetica, che modifica le direttive 2009/125/CE e 2010/30/UE e abroga le direttive 2004/8/CE e 
2006/32/CE.

Decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387 Attuazione della direttiva 2001/77/CE relativa alla 
promozione dell'energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno 
dell'elettricità.

Decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture 
in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE.

Decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell'uso 
dell'energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 
2003/30/CE.

Decreto ministeriale del 6 luglio 2012 Incentivi per energia da fonti rinnovabili elettriche non 
fotovoltaiche.

Decreto ministeriale del 28 dicembre 2012 Incentivazione della produzione di energia termica da fonti 
rinnovabili ed interventi di efficienza energetica di piccole dimensioni.

Legge regionale 30 settembre 1996, n. 42 Norme in materia di parchi e riserve naturali regionali.

8.2.6.3.2.5. Beneficiaries

Regione autonoma Friuli Venezia Giulia.
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Enti e organi gestori di parchi e riserve naturali regionali.

Enti territoriali singoli e associati; altri soggetti pubblici.

8.2.6.3.2.6. Eligible costs

Sono ammissibili i costi sostenuti per:

• acquisto di impianti, macchinari e attrezzature, anche in leasing entro i limiti indicati nelle 
condizioni generali, destinati alla produzione di energia da fonti rinnovabili, compresi quelli 
funzionali alla lavorazione della materia prima che alimenta l’impianto;

• realizzazione di strutture e opere accessorie alla produzione, conservazione e distribuzione di 
energia da fonti rinnovabili, collegate alla realizzazione dell’impianto;

• studi di fattibilità, onorari di professionisti e consulenti, spese tecniche e spese generali connesse 
ai costi di cui ai punti precedenti;

• acquisto dei seguenti beni immateriali: 

o software;

o brevetti, licenze, diritti d’autore, marchi commerciali.

8.2.6.3.2.7. Eligibility conditions

Per le operazioni che riguardano la realizzazione di reti per il  teleriscaldamento, i beneficiari, se 
necessario e in deroga a quanto stabilito nelle condizioni generali, realizzano l’operazione se titolari di un 
diritto previsto in un contratto o in un altro atto giuridico riconosciuto dalla legge.

Gli investimenti sono finanziabili alla condizione che sia verificata la capacità di approvvigionamento 
locale della biomassa, entro un raggio di 70km dalla sede dell’impianto, in relazione al fabbisogno 
dell’impianto. A tale fine il richiedente allega alla domanda di aiuto una relazione, redatta da un tecnico 
abilitato, nella quale si dimostra la capacità di approvvigionamento locale della biomassa necessaria al 
funzionamento dell’impianto.

L’intervento si attua in tutto il territorio regionale.

8.2.6.3.2.8. Principles with regards to the setting of selection criteria

L’accesso all’intervento è di tipo individuale.
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I criteri di selezione riguardano i seguenti  elementi di valutazione:

• localizzazione territoriale dell’intervento;

• tipologia dei soggetti beneficiari;

• numerosità e tipologie delle utenze collegate.

8.2.6.3.2.9. (Applicable) amounts and support rates

Costo massimo ammissibile

Il costo massimo ammissibile della domanda di aiuto  non può essere superiore a euro 300.000,00.

Aliquota di sostegno

L’aliquota di sostegno è pari al 100% del costo ammissibile.

8.2.6.3.2.10. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations

8.2.6.3.2.10.1. Risk(s) in the implementation of the measures

L’attuazione dell’intervento comporta i  seguenti rischi:

1. realizzazione di impianti per il cui funzionamento venga impiegata biomassa proveniente da 
località molto distanti dall’impianto, inficiando il proposito di favorire un più razionale ed 
efficiente sfruttamento di risorse già disponibili;

2. non conforme applicazione della normativa in materia di appalti.

8.2.6.3.2.10.2. Mitigating actions

Per ridurre il possibile rischio di cui al precedente punto 1, la realizzazione degli investimenti è 
condizionata dalla verifica della capacità di approvvigionamento locale della biomassa.

Inoltre, a seguito della concessione dell’aiuto i beneficiari sono tenuti al rispetto del seguente impegno:

• stipula di un contratto di fornitura pari o superiore alla durata del vincolo di mantenimento della 
destinazione, con soggetti proprietari di boschi, pubblici o privati certificati per la gestione 
forestale sostenibile, con conduttori di aziende agricole o con aziende certificate (con catene di 
custodia) che garantiscano la provenienza della materia prima alle condizioni suindicate.



302

Si prescinde dalla stipula di tale contratto qualora il beneficiario disponga di superfici, comunque 
certificate per la gestione forestale sostenibile, in grado di fornire la materia prima alle condizioni 
suindicate e dimostri l’effettivo prelievo della biomassa dalle stesse.

Relativamente al possibile rischio di cui al punto 2 si prevede:

• di informare tutti i beneficiari sulle conseguenze derivanti dalla non conforme applicazione della 
normativa in materia di appalti;

• la predisposizione di check list di autocontrollo per i beneficiari pubblici;

• di avviare azioni di informazione;

la verifica a rendicontazione delle procedure utilizzate.

8.2.6.3.2.10.3. Overall assessment of the measure

8.2.6.3.2.11. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant

8.2.6.3.2.12. Information specific to the operation

Definition of small scale infrastructure, including small scale tourism infrastructure as referred to in Article 
20(1)(e) of Regulation (EU) No 1305/2013

If applicable, specific derogation allowing to support bigger scale infrustructure for investments in broad 
band and renewable energy

The minimum standards for energy efficiency referred to in Article 13(c) of [DA RD – C(2014)1460]

Definition of the thresholds referred to in Article 13(e) of [DA RD – C(2014)1460]
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8.2.6.3.3. 7.3 - INTEGRAZIONE DELLE STRUTTURE E DEI SERVIZI A BANDA ULTRA LARGA NELLE 
AREE RURALI

8.2.6.3.3.1. Description of the type of operation

L’obiettivo principale dell’intervento è quello di favorire l'accesso alle tecnologie dell'informazione e 
della comunicazione e di sviluppare la banda ultra-larga nelle zone rurali al fine di ridurre il digital divide 
e diffondere sempre più capillarmente le nuove tecnologie dell'informazione.

Nel corso degli ultimi anni è stata avviata la realizzazione dei collegamenti in fibra ottica verso tutte le 
centrali telefoniche situate sul territorio regionale (260), nonché di 87 zone industriali grazie anche al 
contributo delle risorse comunitarie nell’ambito della programmazione 2007-2013.

In questi termini si ritiene che parte del divario digitale di base (carenza di ADSL) potrà essere colmato, a 
partire dal 2014, tramite la messa sul mercato di parte delle infrastrutture realizzate con il programma 
regionale ERMES (an ExcellentRegion in a Multimedia European Society) che forniranno connettività di 
base (ADSL fino a 20 mbps) alla gran parte della popolazione regionale, ora in condizioni di digital 
divide.

La sfida è, dunque, oggi rappresentata dal raggiungimento degli obiettivi dell'Agenda Digitale Europea 
(COM(2010) 245 final/2): 100% della popolazione raggiunta da connettività a 30 mbps e 50% della 
popolazione con la possibilità di avere connessioni a 100 Mbps.

L’intervento sostiene quindi investimenti materiali volti alla riduzione del divario digitale nei territori 
rurali ed alla diffusione di connettività, coerentemente con gli obiettivi fissati al 2020 dall'Agenda 
Digitale Europea.

Sarà realizzato in un ambito territoriale in cui sia possibile valorizzare adeguatamente, anche a fini 
produttivi, la presenza di un'infrastruttura per telecomunicazioni in grado di diffondere la connettività 
verso la rete in maniera capillare, conseguendo altresì una serie di benefici così riassumibili:

1. sviluppo di connettività mobile a banda larga (3G) ed ultralarga (4G) a beneficio di terminali 
portatili (tablet, smartphone e notebook) utilizzabili da residenti, da rappresentanti, agenti di 
commercio e autotrasportatori, da operatori del settore primario, da clienti delle aziende 
interessate e da turisti che fanno base negli agriturismi della zona;

2. connettività a banda ultralarga su linee fisse, a beneficio sia della popolazione residente sia delle 
imprese agricole e non, in particolare sfruttando l’elevata velocità di upload per le attività 
professionali legate alle produzioni (ad esempio accesso al cloud) nonché per promuovere le 
proprie offerte;

3. connettività wirelss a banda larga per raggiungere anche le aziende localizzate lontano 
dall’infrastruttura fisica in fibra ottica.

In maniera più generale il territorio interessato dall’intervento trarrà un beneficio generale in termini di 
innovazione nei processi produttivi, creazione di cluster, condivisione di servizi fra aziende, promozione 
del territorio (geo-marketing), internazionalizzazione dei prodotti, nascita di nuove imprenditorialità.
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Nella regione Friuli Venezia Giulia le condizioni ottimali in termini di rapporto costi/benefici descritti si 
possono ragionevolmente ritrovare nelle aree delle produzioni vitivinicole di eccellenza, anche per la 
presenza di un'imprenditorialità in grado di cogliere le possibilità offerte dalla connettività a banda 
ultralarga ed orientata ad operare anche su mercati internazionale. In ogni caso, l’area oggetto di 
intervento deve avere delle caratteristiche tali da garantire il successo dell’iniziativa. Per la sua 
individuazione, oltre alle condizioni infrastrutturali di base, ovvero assenza di reti NGA, si andrà a 
valutare l’esistenza o meno di servizi / iniziative che possono trarre beneficio immediato dall’attivazione 
della banda ultralarga. Per tale valutazione verranno presi in considerazione degli indicatori di “maturità 
ICT” che permettano di fare un vero passo avanti grazie all’arrivo della fibra ottica,  tra i quali:  numero 
di aziende/Consorzi che già dispongono di Siti Web, di servizi di eCommerce, di servizi Web integrati, di 
competenze ICT, etc.

Un altro indicatore che verrà utilizzato è il n° di aziende per unità di superficie, funzionale alla 
valutazione della distribuzione fisica delle aziende sul territorio al fine di intervenire in aree dove i 
potenziali clienti non sono troppo dispersi.

L’azione si basa su quanto indicato nel Piano nazionale per la Banda UltraLarga (BUL) (decisione 
C(2012) 9833 del 18.12.2012 per quanto attiene agli aiuti di Stato), riservandosi di scegliere in seguito il 
modello di intervento fra i tre proposti dal Piano per la BUL: intervento diretto (Modello A), partnership 
pubblico-privata (Modello B) o incentivo (Modello C).

8.2.6.3.3.2. Type of support

Aiuto concesso in conto capitale.

8.2.6.3.3.3. Links to other legislation

Comunicazione della Commissione relativa all’Agenda digitale europea (COM (2010) 245 final/2) 
Decisione della Commissione relativa all’approvazione del piano digitale per la banda ultralarga. 
(C(2012) 9833 ).

Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163 Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE.

Legge regionale 18 marzo 2011, n. 3 Norme in materia di telecomunicazioni, titolo IV Disciplina in 
materia di infrastrutture per la banda larga.

Legge regionale 31 maggio 2002, n. 14 Disciplina organica dei lavori pubblici.

Decreto del Presidente della Regione del 9 agosto 2006, n. 248 Regolamento recante la disciplina tecnica 
e le specifiche delle opere destinate ad ospitare le reti di banda larga.

Deliberazione di Giunta regionale n. 2277 del 29.11.2013 Programma triennale 2014-2016. 
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Approvazione definitiva.

8.2.6.3.3.4. Beneficiaries

Regione autonoma Friuli Venezia Giulia.

Insiel spa – società in house della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia.

8.2.6.3.3.5. Eligible costs

Sono ammissibili i costi sostenuti per:

• opere civili e impiantistiche connesse al progetto e relative attività di realizzazione, installazione, 
assistenza e sviluppo per la corretta messa in servizio dell’operazione stessa;

• oneri di sicurezza ai sensi del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 (Attuazione dell'articolo 1 
della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di 
lavoro);

• acquisto di attrezzature;

• studi di fattibilità, onorari di professionisti e consulenti, spese tecniche e spese generali connesse 
ai costi di cui ai punti precedenti.

Il leasing non è ammesso.

8.2.6.3.3.6. Eligibility conditions

8.2.6.3.3.7. Principles with regards to the setting of selection criteria

L’accesso all’intervento è di tipo individuale.
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8.2.6.3.3.8. (Applicable) amounts and support rates

Aliquota di sostegno

L’aliquota di sostegno è pari al 100% del costo ammissibile.

8.2.6.3.3.9. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations

8.2.6.3.3.9.1. Risk(s) in the implementation of the measures

8.2.6.3.3.9.2. Mitigating actions

8.2.6.3.3.9.3. Overall assessment of the measure

8.2.6.3.3.10. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant

8.2.6.3.3.11. Information specific to the operation

Definition of small scale infrastructure, including small scale tourism infrastructure as referred to in Article 
20(1)(e) of Regulation (EU) No 1305/2013

If applicable, specific derogation allowing to support bigger scale infrustructure for investments in broad 
band and renewable energy

The minimum standards for energy efficiency referred to in Article 13(c) of [DA RD – C(2014)1460]
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Definition of the thresholds referred to in Article 13(e) of [DA RD – C(2014)1460]
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8.2.6.3.4. 7.4 - SERVIZI DI BASE A LIVELLO LOCALE PER LA POPOLAZIONE RURALE

8.2.6.3.4.1. Description of the type of operation

L’intervento è finalizzato ad offrire opportunità di sviluppo delle zone rurali per rafforzare la coesione 
sociale e contrastare le tendenze negative derivanti dalle prospettive incerte legate alla congiuntura 
economica. In tal senso prevede il sostegno di investimenti per la creazione, il miglioramento o 
l’espansione dei servizi di base locali, includendo quelli connessi al tempo libero e alla cultura, per 
conseguire, al contempo, la valorizzazione delle risorse produttive, turistiche, ambientali, culturali, 
archeologiche e paesaggistiche presenti.

In particolare, l’intervento si propone di dotare le aree rurali di strutture in grado di erogare servizi di 
prima necessità alla popolazione residente e anche ai turisti (come ad esempio centri polifunzionali o 
multiservizi, punti informativi ed espositivi), di favorire la costituzione o il consolidamento di imprese 
cooperative con finalità sociali, di creare o attrezzare spazi fisici dove favorire i momenti di incontro e lo 
sviluppo di iniziative di integrazione socio-ricreativo e socio-culturale, compresi gli orti sociali, nonché 
di creare le condizioni professionali e le occasioni d’impiego per i giovani nelle zone rurali.

L’intervento sostiene investimenti materiali e immateriali.

8.2.6.3.4.2. Type of support

Aiuto concesso in conto capitale.

Per i beneficiari privati, l’aiuto è concesso in conto capitale a titolo de minimis.

8.2.6.3.4.3. Links to other legislation

Regolamento (UE) n. 1407/2013 2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione 
degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis”.

Decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture 
in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE.
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8.2.6.3.4.4. Beneficiaries

Soggetti pubblici.

Società cooperative.

Micro e piccole imprese, come definite nella Raccomandazione della Commissione 2003/361/CE, anche 
in forma associata.

Associazioni dei settori pertinenti alle attività di servizio da erogare.

8.2.6.3.4.5. Eligible costs

Sono ammissibili i costi sostenuti per:

• recupero, adeguamento e riuso di beni immobili destinati all’attività di erogazione del servizio, 
compresi gli impianti tecnologici e di messa in sicurezza;

•  acquisto di impianti e attrezzature nuove;

• studi di fattibilità, onorari di professionisti e consulenti, spese tecniche e spese generali connesse 
ai costi di cui ai punti precedenti;

• acquisto dei seguenti beni immateriali:

• software;

• creazione di siti internet e di applicazioni informatiche necessarie allo svolgimento dell’attività di 
servizio;

• brevetti, licenze, diritti d’autore, marchi commerciali;

• acquisizione di servizi di consulenza specialistica relativa alle attività di servizio da erogare.

Il leasing non è ammesso.

8.2.6.3.4.6. Eligibility conditions

Al momento della presentazione della domanda di aiuto i beneficiari devono avere la sede in Friuli 
Venezia Giulia.

L’intervento si attua nelle aree rurali della Regione non interessate dall’approccio LEADER, al fine di 
garantire la non sovrapposizione con azioni analoghe eventualmente previste e attuate nell’ambito delle 
Strategie di Sviluppo Locale dei GAL.
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8.2.6.3.4.7. Principles with regards to the setting of selection criteria

L’accesso all’intervento avviene tramite presentazione di domanda individuale e tramite i progetti 
attuativi nell’ambito delle strategie di cooperazione per lo sviluppo territoriale di cui all’intervento 16.7.

I criteri di selezione applicabili ai fini della formazione delle graduatorie delle domande finanziabili sono 
fissati alla luce delle necessità e dei fabbisogni del quadro della strategia regionale per lo sviluppo delle 
aree rurali in coerenza con gli obiettivi generali del Programma nonché con le ricadute che l’operazione 
comporta sul territorio interessato.

Relativamente all’accesso individuale, i criteri di selezione riguardano i seguenti  elementi di valutazione:

• localizzazione territoriale dell’intervento;

• tipologia dei soggetti beneficiari;

• attivazione di sinergie tra soggetti pubblici e privati;

l’impiego di materiali certificati, tipo PEFC, coerenti con le politiche sugli acquisti verdi (Green Public 
Procurement –GPP).

8.2.6.3.4.8. (Applicable) amounts and support rates

Costi minimi e massimi ammissibili

Il costo minimo ammissibile della domanda di aiuto è pari a euro 20.000,00.

In fase di rendicontazione è ammessa una tolleranza del 10% sul costo minimo ammissibile 
dell’operazione.

Il costo massimo ammissibile della domanda di aiuto non può essere superiore a euro 200.000,00.

Aliquota di sostegno

L’aliquota di sostegno, indipendentemente dalla tipologia di approccio, è pari al 100% del costo 
ammissibile. Nel caso di beneficiari privati l’aliquota di sostegno è pari al 60%.

8.2.6.3.4.9. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations

8.2.6.3.4.9.1. Risk(s) in the implementation of the measures

L’attuazione dell’intervento presenta i seguenti rischi:

1. non conforme applicazione della normativa in materia di appalti da parte dei beneficiari pubblici.
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8.2.6.3.4.9.2. Mitigating actions

Al fine di ridurre i rischi derivanti dall’attuazione dell’intervento si prevede:

1. di informare i beneficiari pubblici sulle conseguenze derivanti dalla non conforme applicazione 
della normativa in materia di appalti;

2. la predisposizione di check list di autocontrollo per i beneficiari pubblici;

3. l’avvio di azioni di informazione;

4. la verifica a rendicontazione delle procedure utilizzate.

8.2.6.3.4.9.3. Overall assessment of the measure

8.2.6.3.4.10. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant

8.2.6.3.4.11. Information specific to the operation

Definition of small scale infrastructure, including small scale tourism infrastructure as referred to in Article 
20(1)(e) of Regulation (EU) No 1305/2013

If applicable, specific derogation allowing to support bigger scale infrustructure for investments in broad 
band and renewable energy

The minimum standards for energy efficiency referred to in Article 13(c) of [DA RD – C(2014)1460]

Definition of the thresholds referred to in Article 13(e) of [DA RD – C(2014)1460]
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8.2.6.3.5. 7.5 - ITINERARI PER LA VALORIZZAZIONE E LA FRUIZIONE TURISTICA DEL TERRITORIO 
RURALE

8.2.6.3.5.1. Sub-measure: 

• 7.5 - support for investments for public use in recreational infrastructure, tourist information and 
small scale tourism infrastructure

8.2.6.3.5.2. Description of the type of operation

L’intervento è finalizzato a recuperare e valorizzare una rete di percorsi intercomunali, riservata ad una 
determinata tipologia di turismo, rispettosa e attenta ai valori ambientali, naturalistici, storico-culturali, 
paesaggistici e di sostenibilità del territorio rurale ed è coerente con il Piano del turismo regionale 2014-
2018.

I percorsi saranno individuati su tracciati già esistenti e preferibilmente su viabilità a fondo naturale, per 
una percorribilità slow, a piedi, in bicicletta, a cavallo. Gli itinerari potranno contemplare anche tratti da 
percorrere in barca utilizzando vie d’acqua, sempre nell’ottica di una fruizione slow e sostenibile.

Tale rete di percorsi consentirà inoltre lo sviluppo e la crescita di particolari tipologie di realtà agricole, 
quali ad esempio agriturismi, fattorie didattiche, fattorie sociali, vendita diretta in filiera corta, aziende 
biologiche, che traggono dal contatto diretto con il visitatore una fonte importante di remunerazione.

Nello specifico è previsto il finanziamento di:

• individuazione di itinerari in una logica di progettualità intercomunale, recupero e sistemazione di 
sentieri, tracciati e piste esistenti, finalizzati al miglioramento della percorribilità degli stessi, 
realizzazione di nuove tratte funzionali a dare continuità all’itinerario o a collegare più itinerari;

• realizzazione e posizionamento della segnaletica e di pannelli informativi lungo i percorsi;

• sistemazione di aree con installazione di attrezzature funzionali alla sosta e all’approdo (panchine, 
punti luce, fontanelle, piccoli punti di attracco, ecc.);

• recupero e adeguamento di locali per la sosta o il pernottamento degli escursionisti;

• recupero, conservazione e adeguamento di strutture di piccola scala di pregio culturale situate 
lungo o in prossimità dei percorsi, anche in condizione di rudere (cappelle, edicole, fontane, 
muretti, ponticelli, manufatti di matrice rurale, ecc.);

• iniziative informative e di promozione.

L’intervento sostiene investimenti materiali e immateriali. Non prevede l’asfaltatura di viabilità ordinaria.

Saranno privilegiate le iniziative che interessano le aree di pregio naturalistico, così come quelle di 
particolare interesse paesaggistico-architettonico.
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8.2.6.3.5.3. Type of support

Aiuto concesso in conto capitale.

8.2.6.3.5.4. Links to other legislation

Decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture 
in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE.

8.2.6.3.5.5. Beneficiaries

Enti locali territoriali.

Proprietà collettive.

Enti e organi gestori di parchi e riserve naturali regionali.

8.2.6.3.5.6. Eligible costs

Sono ammissibili i costi sostenuti per:

• lavori di sistemazione di sentieri, piste e strade rurali esistenti, anche mediante interventi di 
consolidamento e stabilizzazione del fondo naturale, e di integrazione con nuove tratte di accesso 
o di collegamento tra quelli esistenti o tra più itinerari;

• acquisizione di materiali e attrezzature nuove;

• recupero e adeguamento di locali in edifici esistenti da destinare a ricettività temporanea;

• recupero, conservazione e adeguamento di strutture di piccola scala di pregio culturale;

• studi di fattibilità, onorari di professionisti e consulenti, spese tecniche e spese generali connesse 
ai costi di cui ai punti precedenti;

• acquisto dei seguenti beni immateriali: 

o realizzazione di materiale informativo;

o creazione o implementazione di siti, applicazioni multimediali.
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8.2.6.3.5.7. Eligibility conditions

Per i soli interventi relativi alla sentieristica i beneficiari, se necessario e in deroga a quanto stabilito nelle 
condizioni generali, realizzano l’operazione se titolari di un diritto previsto in un contratto o in un altro 
atto giuridico riconosciuto dalla legge.

L’intervento si attua nelle aree rurali della Regione non interessate dall’approccio LEADER, al fine di 
garantire la non sovrapposizione con azioni analoghe eventualmente previste e attuate nell’ambito delle 
Strategie di Sviluppo Locale dei GAL.

8.2.6.3.5.8. Principles with regards to the setting of selection criteria

L’accesso all’intervento avviene tramite presentazione di domanda individuale e tramite i progetti 
attuativi nell’ambito delle strategie di cooperazione per lo sviluppo territoriale di cui all’intervento 16.7.

I criteri di selezione applicabili ai fini della formazione delle graduatorie delle domande finanziabili sono 
fissati alla luce delle necessità e dei fabbisogni del quadro della strategia regionale per lo sviluppo delle 
aree rurali in coerenza con gli obiettivi generali del Programma nonché con le ricadute che l’operazione 
comporta sul territorio interessato.

Relativamente all’accesso individuale, i criteri di selezione riguardano i seguenti  elementi di valutazione:

• la dimensione dell’ambito territoriale interessato;

• la localizzazione dell’investimento;

• la tipologia di intervento o il tematismo dell’itinerario;

• il livello di integrazione con i settori produttivi, in primis quello agricolo;

• il livello di integrazione con attività culturali o ricreative;

• l’impiego di materiali certificati, tipo PEFC, coerenti con le politiche sugli acquisti verdi (Green 
Public Procurement –GPP).

8.2.6.3.5.9. (Applicable) amounts and support rates

Costi minimi e massimi ammissibili

Il costo minimo ammissibile della domanda di aiuto è pari a euro 20.000,00.

In fase di rendicontazione è ammessa una tolleranza del 10% sul costo minimo ammissibile 
dell’operazione

Il costo massimo ammissibile della domanda di aiuto  non può essere superiore a euro 200.000,00.
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Aliquota di sostegno

L’aliquota di sostegno, indipendentemente dalla tipologia di approccio, è pari al 100% del costo 
ammissibile.

8.2.6.3.5.10. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations

8.2.6.3.5.10.1. Risk(s) in the implementation of the measures

L’attuazione dell’intervento  presenta i seguenti rischi:

non conforme applicazione della normativa in materia di appalti.

8.2.6.3.5.10.2. Mitigating actions

Al fine di ridurre i rischi derivanti dall’attuazione dell’intervento si prevede:

1. di informare i beneficiari sulle conseguenze derivanti dalla non conforme applicazione della 
normativa in materia di appalti;

2. la predisposizione di check-list di autocontrollo;

3. l’avvio di azioni di informazione;

4. la verifica a rendicontazione delle procedure utilizzate.

8.2.6.3.5.10.3. Overall assessment of the measure

8.2.6.3.5.11. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant

8.2.6.3.5.12. Information specific to the operation

Definition of small scale infrastructure, including small scale tourism infrastructure as referred to in Article 
20(1)(e) of Regulation (EU) No 1305/2013
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Definizione di infrastruttura di piccola scala:

investimento materiale previsto dagli interventi attivati la cui dimensione in termini di valore del relativo 
costo ammissibile non supera il limite di euro 200.000,00.

If applicable, specific derogation allowing to support bigger scale infrustructure for investments in broad 
band and renewable energy

The minimum standards for energy efficiency referred to in Article 13(c) of [DA RD – C(2014)1460]

Definition of the thresholds referred to in Article 13(e) of [DA RD – C(2014)1460]



319

8.2.6.3.6. 7.6 - RIQUALIFICAZIONE E VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO RURALE

8.2.6.3.6.1. Description of the type of operation

L’intervento è finalizzato alla tutela, alla riqualificazione e alla valorizzazione del patrimonio edilizio 
rurale, con l’intento di contribuire all’insieme di iniziative di rivitalizzazione delle zone rurali volte a 
contrastare il declino socio economico e di abbandono delle stesse.

Nel territorio regionale, peraltro, si riscontrano numerose testimonianze di un'architettura rurale 
tradizionale, di rilevante interesse storico, culturale e paesaggistico, frutto della stretta relazione tra 
l'attività dell'imprenditore agricolo e l'ambiente, che si sono preservate nonostante i processi di 
antropizzazione e di trasformazione produttiva avviati dal secondo dopoguerra.

Si tratta di un patrimonio architettonico e ambientale che rischia di scomparire, ma che se adeguatamente 
recuperato e valorizzato rappresenta una risorsa importante non solo per il suo valore culturale e 
documentale, ma anche per il potenziale contributo al processo di riqualificazione dei territori per una 
loro maggiore attrattività e quindi di sviluppo socio-economico e di crescita sostenibile delle zone rurali.

 

L’intervento sostiene quindi le operazioni di recupero, riqualificazione e riuso del patrimonio edilizio 
delle aree rurali, incentivando l’impiego di materiali tradizionali, tra i quali il legno e la pietra. Con 
riferimento ai materiali, sarà obbligatorio, compatibilmente con i criteri del restauro, l’impiego di 
materiale legnoso proveniente da foreste certificate per una gestione forestale sostenibile, con la finalità 
di consolidare le politiche sugli acquisti verdi (Green Public Procurement – GPP), contribuendo così 
anche alle finalità di conservazione e sequestro del carbonio nel settore forestale, tenuto conto della 
decisione 21 maggio 2013, n. 529/2013/Ue del Parlamento europeo e Consiglio dell'Unione europea sulle 
norme di contabilizzazione delle emissioni e degli assorbimenti di gas a effetto serra risultanti da attività 
di uso del suolo, cambiamento di uso del suolo e silvicoltura.

 

Saranno privilegiate le operazioni che avranno come oggetto il patrimonio di architettura rurale di 
interesse storico, artistico, culturale attestato da adeguata documentazione (desumibile da consultazione 
del Sistema Informativo Regionale del Patrimonio Culturale – SIRPAC, adottato nel 2005 dal Centro 
Regionale di Catalogazione e Restauro dei Beni Culturali, oppure da indagini su catasti storici, oppure da 
consultazione degli strumenti urbanistici).

8.2.6.3.6.2. Type of support

Aiuto concesso in conto capitale.
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Per i beneficiari privati, l’aiuto è concesso in conto capitale a titolo de minimis.

8.2.6.3.6.3. Links to other legislation

Regolamento (UE) n. 1407/2013 2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione 
degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis”.

Decisione 21 maggio 2013, n. 529/2013/Ue del Parlamento europeo e Consiglio dell'Unione europea 
sulle norme di contabilizzazione delle emissioni e degli assorbimenti di gas a effetto serra risultanti da 
attività di uso del suolo, cambiamento di uso del suolo e silvicoltura.

Decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture 
in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE.

8.2.6.3.6.4. Beneficiaries

Proprietari di fabbricati.

8.2.6.3.6.5. Eligible costs

Sono ammissibili i costi sostenuti per:

• manutenzione straordinaria, restauro, recupero e adeguamento di beni immobili;

• acquisto di impianti e attrezzature nuove;

• studi di fattibilità, onorari di professionisti e consulenti, spese tecniche e spese generali connesse 
ai costi di cui ai punti precedenti;

• acquisto dei seguenti beni immateriali: 

o realizzazione di materiale informativo;

o creazione o implementazione di siti, applicazioni multimediali.

8.2.6.3.6.6. Eligibility conditions

Gli interventi che prevedono l’impiego del legno dovranno essere eseguiti utilizzando materiale legnoso 
certificato per la gestione forestale sostenibile, quale ad esempio PEFC.
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A tale fine il richiedente allega alla domanda di aiuto adeguata documentazione, redatta da un tecnico 
abilitato, dalla quale si evince che l’intervento sarà realizzato impiegando tale tipologia di materiale.

L’intervento si attua in tutto il territorio regionale.

8.2.6.3.6.7. Principles with regards to the setting of selection criteria

L’accesso all’intervento avviene tramite presentazione di domanda individuale e tramite i progetti 
attuativi nell’ambito delle strategie di cooperazione per lo sviluppo territoriale di cui all’intervento 16.7.

I criteri di selezione applicabili ai fini della formazione delle graduatorie delle domande finanziabili sono 
fissati alla luce delle necessità e dei fabbisogni del quadro della strategia regionale per lo sviluppo delle 
aree rurali in coerenza con gli obiettivi generali del Programma nonché con le ricadute che l’operazione 
comporta sul territorio interessato.

Relativamente all’accesso individuale, i criteri di selezione riguardano i seguenti  elementi di valutazione:

• la tipologia di manufatto;

• la tipologia dei beneficiari;

• il livello di integrazione con i settori produttivi;

• il livello di aggregazione dei soggetti interessati;

• la localizzazione dell’investimento.

8.2.6.3.6.8. (Applicable) amounts and support rates

Costi minimi e massimi ammissibili

Il costo minimo ammissibile della domanda di aiuto è pari a euro 10.000,00. In fase di rendicontazione è 
ammessa una tolleranza del 10% sul costo minimo ammissibile dell’operazione.

Il costo massimo ammissibile della domanda di aiuto non può essere superiore a euro 150.000,00.

 

Aliquota di sostegno

L’aliquota di sostegno è pari al 100% del costo ammissibile nel caso di beneficiari pubblici.

Per i beneficiari privati l’aliquota di sostegno massima è il 60% della spesa ammissibile nel rispetto, se 
del caso, del regime de minimis del Regolamento (UE) n. 1407/2013. Tale aliquota è maggiorata di 20 
punti percentuali nel caso di operazioni realizzate nell’ambito delle strategie di cooperazione per lo 
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sviluppo territoriale di cui all’intervento 16.7.

8.2.6.3.6.9. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations

8.2.6.3.6.9.1. Risk(s) in the implementation of the measures

L’attuazione dell’intervento comporta i seguenti rischi:

1. realizzazione di interventi con impiego di materiale legnoso proveniente da foreste non gestite in 
modo sostenibile;

2. utilizzo di materiale legnoso nuovo che soddisfa la condizione di ammissibilità, ma che non 
risponde ai principi e ai criteri del restauro e che quindi potrebbe pregiudicare la finalità di 
recupero di determinati beni del patrimonio edilizio rurale di particolare interesse storico, 
culturale e paesaggistico;

3. non conforme applicazione della normativa in materia di appalti.

8.2.6.3.6.9.2. Mitigating actions

Per ridurre il possibile rischio di cui al precedente punto 1, la realizzazione degli investimenti è 
condizionata dalla verifica della provenienza del materiale ligneo, che sarà effettuata sulla base di 
parametri e criteri dei principali protocolli internazionali che garantiscono la gestione forestale 
sostenibile.

Per quanto concerne il rischio di cui al punto 2, nei provvedimenti regionali di attuazione si forniranno 
linee di indirizzo e condizioni per l’impiego del materiale legnoso negli interventi di restauro.

Al fine di ridurre gli altri possibili rischi derivanti dall’attuazione dell’intervento si prevede:

1. di informare i beneficiari sulle conseguenze derivanti dalla non conforme applicazione della 
normativa in materia di appalti;

2. la predisposizione di check list di autocontrollo;

3. l’avvio di azioni di informazione;

4. la verifica a rendicontazione delle procedure utilizzate.

8.2.6.3.6.9.3. Overall assessment of the measure
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8.2.6.3.6.10. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant

8.2.6.3.6.11. Information specific to the operation

Definition of small scale infrastructure, including small scale tourism infrastructure as referred to in Article 
20(1)(e) of Regulation (EU) No 1305/2013

Definizione di infrastruttura di piccola scala:

investimento materiale previsto dagli interventi attivati la cui dimensione in termini di valore del relativo 
costo ammissibile non supera il limite di euro 200.000,00.

If applicable, specific derogation allowing to support bigger scale infrustructure for investments in broad 
band and renewable energy

The minimum standards for energy efficiency referred to in Article 13(c) of [DA RD – C(2014)1460]

Definition of the thresholds referred to in Article 13(e) of [DA RD – C(2014)1460]

8.2.6.4. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations

8.2.6.4.1. Risk(s) in the implementation of the measures

8.2.6.4.2. Mitigating actions
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8.2.6.4.3. Overall assessment of the measure

8.2.6.5. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant

8.2.6.6. Information specific to the measure

Definition of the thresholds referred to in Article 13(e) of [DA RD – C(2014)1460]

Definition of small scale infrastructure, including small scale tourism infrastructure as referred to in Article 
20(1)(e) of Regulation (EU) No 1305/2013

If applicable, specific derogation allowing to support bigger scale infrustructure for investments in broad 
band and renewable energy

The minimum standards for energy efficiency referred to in Article 13(c) of [DA RD – C(2014)1460]

8.2.6.7. Other important remarks relevant to understand and implement the measure
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8.2.7. M08 - Investments in forest area development and improvement of the viability of forests (art 21-26)

8.2.7.1. Legal basis

Regolamento (UE) n. 1305/2013, articoli 21, 22,  25 e 26.

8.2.7.2. General description of the measure including its intervention logic and contribution to focus areas 
and cross-cutting objectives

La silvicoltura forma parte integrante dello sviluppo rurale e il sostegno a un'utilizzazione del suolo che 
sia sostenibile e rispettosa del clima dovrebbe includere lo sviluppo delle aree forestali e la gestione 
sostenibile delle foreste. Tale misura comprende il potenziamento e il miglioramento delle risorse 
forestali mediante l'imboschimento di terreni che abbinino agricoltura estensiva e silvicoltura, 
investimenti nelle tecnologie silvicole e nella trasformazione, mobilitazione e commercializzazione dei 
prodotti delle foreste, onde migliorare le prestazioni economiche e ambientali delle aziende silvicole, 
nonché investimenti non remunerativi diretti ad accrescere la resilienza ecosistemica e climatica e il 
pregio ambientale degli ecosistemi forestali.   La misura a favore del settore forestale tiene conto degli 
impegni assunti dall'Unione e dall’Italia.

La misura, nelle zone di pianura, contribuisce a tutelare e consolidare il paesaggio rurale spesso 
caratterizzato da una eccessiva semplificazione, sebbene contraddistinto  dalla presenza di una attività 
pioppicola  che lo valorizza.

La misura, nelle aree montane, contribuisce altresì a preservare un paesaggio forestale rendendo più 
convenienti e interessanti le attività di gestione attiva del patrimonio boschivo anche con l’introduzione di 
moderne macchine per le operazioni di raccolta del legno. Gli specifici interventi di cura del bosco sono 
altresì garanzia di aumento della resilienza dello stesso a fronte di disturbi esterni di origine climatica e 
biotica  e finalizzati a preservare e incrementare la biodiversità.

La presente misura è ripartita nei seguenti interventi:

INTERVENTO 8.1 - IMBOSCHIMENTO E CREAZIONE DI AREE BOSCATE.

L’imboschimento svolge un ruolo importante nel rispondere ad alcuni dei principali obiettivi ecologici e 
sociali della politica di sviluppo rurale dell'Unione Europea. L’imboschimento ha un impatto favorevole 
sul suolo, l'acqua, l'aria e la biodiversità, risponde alla necessità di valorizzare gli ecosistemi e il 
sequestro del carbonio, di passare a un'economia a basse emissioni di carbonio e contribuisce, anche, alla 
tutela dell'ambiente, alla prevenzione dei rischi naturali, degli incendi e all'adattamento dei cambiamenti 
climatici.

 Il contesto in cui si inserisce la misura proposta è quello delle aree agricole e non agricole di pianura 
della Regione , caratterizzate il più delle volte, in particolare negli ambiti di riordino fondiario agricolo 
realizzati negli ultimi 30 anni, da una notevole semplificazione del paesaggio agrario e dalla riduzione 
della biodiversità. La creazione di sistemi forestali in queste aree produce positivi effetti in termini di 
miglioramento dell’ambiente e dello spazio rurale, di tutela del suolo, di incremento della biodiversità, 
oltre a contribuire al contenimento degli effetti indotti dal cambiamento climatico, creando anche 
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condizioni favorevoli per l'insediamento e lo sviluppo della fauna selvatica.  Vi è inoltre l’opportunità di 
consolidare la produzione di legno anche di qualità attraverso la coltivazione di pioppo sulla base anche 
di protocolli internazionali riconosciuti a sostegno di una coltivazione a basso impatto ambientale.

L’intervento è finalizzato a soddisfare il fabbisogno principale F19.

INTERVENTO 8.5 - INVESTIMENTI PER LA RESILIENZA, IL PREGIO AMBIENTALE E IL 
POTENZIALE DI MITIGAZIONE DEGLI ECOSISTEMI FORESTALI.

L’intervento prevede  la realizzazione di operazioni finalizzate, senza escludere i benefici economici in 
lungo termine, al perseguimento di impegni di tutela ambientale, di miglioramento dell’efficienza 
ecologica degli ecosistemi forestali, di mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici, e volti 
all'offerta di servizi ecosistemici, alla valorizzazione in termini di pubblica utilità delle foreste e delle 
aree boschive.

L’intervento è finalizzato a soddisfare il fabbisogno principale F13.

INTERVENTO 8.6 - TECNOLOGIE FORESTALI PER LA TRASFORMAZIONE, MOBILITAZIONE 
E COMMERCIALIZZAZIONE DEI PRODOTTI DELLE FORESTE.

Le foreste gestite da soggetti privati, nonché gli investimenti privati nel settore forestale svolgono un 
ruolo sempre più importante nelle economie rurali. Pertanto, il sostegno riveste un ruolo importante per lo 
sviluppo e la protezione delle foreste, l'innovazione, il miglioramento della produzione e delle tecnologie, 
la trasformazione e la commercializzazione, aumentando le opportunità di mercato e di lavoro nel settore 
forestale, compresa l'energia rinnovabile.

Nel contempo è necessario garantire la multifunzionalità e la gestione sostenibile delle foreste (GSF) 
quali strumenti per contribuire al raggiungimento degli obiettivi ambientali e climatici fissati dall’Unione 
europea. È, altresì, necessario rafforzare la gestione sostenibile delle foreste per migliorare la 
competitività e la creazione di posti di lavoro, in particolare nelle zone rurali,  garantendo, la protezione 
delle foreste, e la distribuzione di servizi ecosistemici, rispondendo, nel contempo, al  crescente bisogno 
di legno.

Si evidenzia, infatti, che al fine di rispondere alla sempre più crescente domanda di legno si prevede un 
aumento dei livelli di prelievo, all’interno dell’Unione, del 30% entro il 2020 (rispetto al 2010). Poiché i 
tassi di raccolta attuali coprono solo il 60-70% della crescita della domanda vi è la necessità di migliorare 
la competitività del settore forestale insieme al valore economico delle foreste, al fine di mobilitare la 
materia prima.

Inoltre, in alcuni paesi dell'Unione europea la struttura della proprietà delle foreste è frammentata, 
rallentando così il potenziale raccolto. Questa misura mira a raggiungere anche il potenziale forestale che 
non sarebbe altrimenti raggiunto.

L’intervento è finalizzato a soddisfare il fabbisogno principale F18, nonché il fabbisogno F12.

La misura, attraverso l’attivazione degli interventi previsti è trasversale e contribuisce al raggiungimento 
delle seguenti priorità e relative focus area:
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Priorità 4 - focus area a)

Salvaguardia e ripristino della biodiversità, tra l'altro nelle zone agricole di alto pregio naturale, nonché 
dell'assetto paesaggistico dell'Europa. In particolare, a questa focus area contribuisce in via prioritaria 
l’intervento 8.5 che, attrverso gli interventi ivi previsti, consente il perseguimento di impegni di tutela 
ambientale e di miglioramento dell’efficienza ecologica degli ecosistemi forestali, di mitigazione e 
adattamento ai cambiamenti climatici. Al focus area contribuisce anache l’intervento 8.6 attraverso 
investimenti per macchine e attrezzature innovative o moderne che consentono interventi selvicolturali a 
minore impatto in foresta e che nel contempo consentono, grazie alle loro migliori performance in termini 
di produttività e di sicurezza per gli operatori, la conservazione del paesaggio forestale in luogo del suo 
abbandono e dissesto

Priorità 5 - focus area c)

Favorire l'approvvigionamento e l'utilizzo di fonti di energia rinnovabili, sottoprodotti, materiali di scarto, 
residui e altre materie grezze non alimentari ai fini della bioeconomia. In particolare, a questa focus area 
contribuisce in via prioritaria l’intervento 8.6 attraverso investimenti per macchine e attrezzature 
innovative o moderne che consentono maggiore produttività e sicurezza per gli operatori e quindi 
l’utilizzo per impiego energetico di scarti di lavorazione in foresta nonché l’intervento economicamente 
sostenibile in foreste abbandonate o scarsamente utilizzate e quindi il recupero di biomasse anche a fini 
energetici, consentendo un migliore approvvigionamento su base locali e quindi a minore impatto 
ambientale in termini di CO2 emessa per il trasporto degli impianti a biomasse già funzionanti  e 
realizzati con la programmazione 2007-2013  con i fondi FEASR e FESR e altri fondi a ciò destinati.

Priorità 5 - focus area e)

Promuovere il sequestro del carbonio nel settore agricolo e forestale. In particolare, a questa focus area 
contribuisce in via prioritaria l’intervento 8.1 in modo particolare attraverso la pioppicoltura ovvero la 
coltivazione di specie a rapido accrescimento in grado di assorbire grandi quantitativi di CO2 nell’unità 
di tempo e attraverso i successivi impieghi in prodotti legnosi duraturi di mantenere immagazzinato nel 
tempo la CO2 stessa così stoccata.

Contributo potenziale della misura agli obiettivi trasversali

La misura, ripartita in tre interventi, è trasversale e contribuisce a raggiungere, seppure in misura 
differenziata, tutti gli obiettivi del programma ovvero:

• innovazione;

• sviluppo sostenibile;

• mitigazione del cambiamento climatico e adattamento ad esso.

Gli obiettivi tematici di cui all’articolo 9 del regolamento UE n. 1303/2013 che la misura concorre a 
raggiungere sono:

• promuovere la competitività delle PMI del settore agricolo e forestale;

• sostenere la transizione verso un’economia a basse emissioni di carbonio;

• promuovere l’adattamento al cambiamento climatico, la prevenzione e la gestione dei rischi;
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• preservare e tutelare l’ambiente e promuovere l’uso efficiente delle risorse;

• promuovere un’occupazione sostenibile e di qualità e sostenere la mobilità dei lavoratori.

8.2.7.3. Scope, level of support, eligible beneficiaries, and where relevant, methodology for calculation of 
the amount or support rate broken down by sub-measure and/or type of operation where necessary. For each 
type of operation specification of eligible costs, eligibility conditions, applicable amounts and support rates 
and principles with regards to the setting of selection criteria

8.2.7.3.1. 8.1 - IMBOSCHIMENTO E CREAZIONE DI AREE BOSCATE

8.2.7.3.1.1. Sub-measure: 

• 8.1 - support for afforestation/creation of woodland

8.2.7.3.1.2. Description of the type of operation

L’intervento prevede l’imboschimento e creazione di aree boscate nelle aree agricole e non agricole di 
pianura della Regione.

Sono ammissibili a finanziamento le seguenti tipologie di operazioni:

• imboschimento con specie a rapido accrescimento unicamente pioppicoltura, con durata minima 
degli impianti di 8 anni;

• imboschimento con specie idonee all’arboricoltura da legno, con durata minima degli impianti 
 superiore a 20 anni. Sono consentiti gli impianti policiclici con la compresenza di cloni di 
pioppo.

L’intervento prevede, altresì, l’erogazione dei premi di manutenzione e di mancato reddito relativi agli 
impegni accordati in base ai regolamenti (CEE) n. 2080/1992, (CE) n. 1257/1999 (misura h) e (UE) n. 
1698/2005 (misure 221 e 223).

8.2.7.3.1.3. Type of support

Il sostegno prevede:

• un aiuto in conto capitale calcolato in percentuale sul costo dell’operazione relativa all’impianto;

• un premio annuale per ettaro a copertura dei costi di mancato reddito agricolo e manutenzione, 
inclusa la ripulitura precoce e tardiva, per un periodo massimo di dodici anni limitatamente 
all’imboschimento con specie idonee all’arboricoltura da legno, con durata minima degli impianti 
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superiore a 20 anni.

L’aiuto per l’imboschimento di superfici di proprietà pubblica o per specie a rapido accrescimento copre 
unicamente i costi di  realizzazione della superficie forestale.

8.2.7.3.1.4. Links to other legislation

Legge 9 aprile 2009, n. 33 Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 10 febbraio 2009, 
n. 5, recante misure urgenti a sostegno dei settori industriali in crisi.

Decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 "Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE.

Legge regionale 29 aprile 2005, n. 9 Norme regionali per la tutela dei prati stabili naturali.

Legge regionale 23 aprile 2007, n. 9 Norme in materia di risorse forestali.

Decreto del Presidente della Regione del 28 dicembre 2012, n. 274 Regolamento forestale in attuazione 
dell’articolo 95 della legge regionale 23 aprile 2007, n. 9 (Norme in materia di risorse forestali).

Decisione 21 maggio 2013, n. 529/2013/Ue del Parlamento europeo e Consiglio dell'Unione europea 
sulle norme di contabilizzazione delle emissioni e degli assorbimenti di gas a effetto serra risultanti da 
attività di uso del suolo, cambiamento di uso del suolo e silvicoltura.

Accordo interregionale del pioppo del 29 gennaio 2014.

8.2.7.3.1.5. Beneficiaries

Soggetti pubblici o privati anche in forma associata.

Nel caso di superficie forestale di proprietà dello Stato il beneficiario è un soggetto privato o un comune 
in possesso delle disponibilità giuridica del terreno.

8.2.7.3.1.6. Eligible costs

Aiuto in conto capitale

Sono ammissibili i costi sostenuti per:

• fornitura del materiale vegetale arbustivo e arboreo, corredato da certificazione di origine 



330

vivaistica e fitosanitaria;

• Impianto e altri costi necessari alla messa a dimora delle piante, compresa preparazione, 
squadratura, sistemazione e protezione del terreno, tracciamento filari, trasporto, paleria, tutori e 
viabilità interna;

• altre operazioni correlate all’impianto, come irrigazione, concimazione organica o minerale, 
pacciamature, impianti di irrigazione temporanei, trattamenti e lavorazioni necessarie alla 
prevenzione e protezione delle piante, (trattamenti fitosanitari, recinzioni e shelters contro il 
pascolo della fauna selvatica e brada, inoculazione con micelio o batteri simbionti, 
micorizzazione;

• sostituzione (durante il primo anno dall’impianto) delle fallanze in caso di danno biotico o 
abiotico su larga scala riconosciuto ufficialmente dalle autorità competenti

• onorari di professionisti e consulenti, spese per analisi dei terreni, spese tecniche e spese generali 
connesse ai costi di cui ai punti precedenti.

I contributi in natura di cui all’articolo 69 del regolamento (UE) 1303/2013 sono ammissibili se 
rispettano le condizioni previste dall’articolo medesimo, nonché le seguenti:

• sono espressamente indicati e quantificati nella documentazione allegata alla domanda di aiuto;

• sono previsti nel prezzario regionale per la valutazione di investimenti di carattere agricolo in 
vigore alla data di presentazione della domanda di aiuto;

• consistono in lavori riconducibili al normale esercizio dell’ attività agricola o forestale.

Premio annuale a ettaro a copertura dei costi di mancato reddito agricolo e manutenzione, inclusa la 
ripulitura precoce e tardiva, per un periodo massimo di dodici anni limitatamente all’imboschimento con 
specie idonee all’arboricoltura da legno, con durata minima degli impianti superiore a 20 anni.

Il leasing non è ammesso.

L’anticipazione prevista dal regolamento (UE) n. 1305/2013 è ammessa per operazioni che prevedono 
costi di impianto ammissibili non inferiori a euro 20.000,00.

8.2.7.3.1.7. Eligibility conditions

Requisiti inerenti l’operazione

Superficie minima imboschita 0,50 ettari.

Per superficie imboschita superiore a 200 ettari:

• l’aiuto è subordinato alla presentazione di un piano di gestione forestale conforme con la gestione 
sostenibile delle foreste definita nella Seconda conferenza ministeriale sulla protezione delle 
foreste in Europa del 1993.

• deve essere assicurata una mescolanza di specie arboree che includa almeno il 10% di latifoglie 
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per ogni zona o un minimo di tre specie o varietà arboree ivi compresi varietà clonali, di cui la 
meno abbondante costituisce almeno il 10% della superficie oggetto di intervento.

L’operazione:

• riguarda l’imboschimento di superfici agricole e non agricole ricadenti in regione Friuli Venezia 
Giulia. Le superfici interessate sono escluse dall’elenco delle zone svantaggiate di cui alla 
direttiva 75/273/CEE, delimitate ai sensi della direttiva 75/268/CEE;

• prevede la piantagione di alberi o arbusti, in mescolanza tra loro o in purezza compatibili con le 
condizioni ecologico-stazionali dell’ambiente locale specie a rapido accrescimento;

• non prevede interventi su superfici individuate quali prati stabili tutelati ai sensi della normativa 
regionale.

Sono esclusi:

•  l’impianto di bosco ceduo a rotazione rapida;

• l’impianto di specie a rapido accrescimento per uso energetico;

• l’impianto di alberi di Natale.

8.2.7.3.1.8. Principles with regards to the setting of selection criteria

L’accesso all’intervento avviene sia tramite approcci collettivi/integrati, ai quali si rimanda per i principi 
per la definizione dei criteri di selezione, sia mediante la presentazione di domanda individuale.

Relativamente all’accesso individuale i criteri di selezione sono fissati alla luce delle necessità di 
sviluppo delle aree rurali , come individuati nell’analisi di contesto e SWOT e del quadro della strategia 
regionale per lo sviluppo delle aree rurali in coerenza con gli obiettivi generali del Programma e con  gli 
obiettivi specifici delle attività a cui le operazioni si riferiscono al fine di garantire il loro pieno 
conseguimento.

I criteri di selezione riguardano ai seguenti elementi di valutazione:

• localizzazione delle operazioni;

• tipologia del beneficiario;

• tipologia e caratteristiche dell’operazione.

8.2.7.3.1.9. (Applicable) amounts and support rates

Aiuto sui costi d’impianto



332

L’aliquota di sostegno indipendentemente dalla tipologia di accesso è pari al 100%.

Costi minimi e massimi ammissibili

Il costo totale ammesso della domanda di aiuto non può eccedere:

• euro 4.000,00/ettaro per imboschimento con specie a rapido accrescimento;

• euro 6.500,00/ettaro per imboschimento con specie idonee all’arboricoltura da legno.

 

Premi relativi all’imboschimento con specie idonee all’arboricoltura da legno, con durata degli 
impianti superiore a 20 anni.

I premi di manutenzione e di mancato reddito per i soli imboschimento con specie idonee 
all’arboricoltura da legno, con durata degli impianti superiore a 20 anni, sono basati sui costi standard di 
manutenzione e sull’ipotesi di mancati redditi.

1° anno - euro 865,00

2° anno - euro 640,00

3° - 4° - 5° anno - euro 238,00

6° anno - euro 260,00

7° anno - euro 690,00

 

La durata dei premi non è superiore a 12 anni.

8.2.7.3.1.10. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations

8.2.7.3.1.10.1. Risk(s) in the implementation of the measures

8.2.7.3.1.10.2. Mitigating actions
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8.2.7.3.1.10.3. Overall assessment of the measure

8.2.7.3.1.11. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant

L’importo dei premi annuali riconosciuti ai beneficiari che realizzano l’imboschimento con specie idonee 
all’arboricoltura da legno, con durata minima degli impianti  superiore a 20 anni, è determinato sulla base 
dei costi di manutenzione dell’impianto arboreo e della conseguente perdita di reddito agricolo, che sono 
così di seguito individuati:

Costi di manutenzione:

• acquisto e fornitura materiale vivaistico per il ripristino delle fallanze;

• manodopera agricola per l’esecuzione delle lavorazioni manuali durante il periodo d’impegno 
(reimpianto, ripuliture, potature, rimozione della pacciamatura plastica, taglio doppia pianta e 
asporto del materiale di risulta);

• impiego dei mezzi meccanici per le lavorazioni agronomiche lungo gli interfilari (sfalcio, diserbo 
meccanico, irrigazioni);

• spese di consulenza tecnica per la corretta gestione dell’impianto.

Mancato reddito agricolo:

??

8.2.7.3.1.12. Information specific to the operation

Definition and justification of the holding size above which support will be conditional on the submission of 
a forest management plan or equivalent instrument in line with sustainable forest management

Definition of an "equivalent instrument"

[Afforestation and creation of woodlands] Identification of species, areas and methods to be used to avoid 
inappropriate afforestation as referred to in Article 6(a) of [DA RD – C(2014)1460], including the 
description of the environmental and climatic conditions of the areas in which afforestation is foreseen as 
referred to in Article 6(b) of the same Regulation
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[Afforestation and creation of woodlands] Definition of the minimum environmental requirements referred 
to in Article 6 of [DA RD – C(2014)1460]

[Establishment of agro-forestry systems] Specification of minimum and maximum number of trees to be 
planted and, when mature, to be retained, per hectare and forest species to be used as referred to in Article 
23(2) of Regulation (EU) No 1305/2013

[Establishment of agro-forestry systems] Indication of environmental benefits of the supported systems

[Prevention and restoration of damage from forest fires and natural disasters and catastrophic events] Where 
relevant, list of species of organisms harmful to plants which may cause a disaster

[Prevention and restoration of damage from forest fires and natural disasters and catastrophic events] 
Identification of forest areas classified as being at medium to high risk of forest fire according to the 
relevant forest protection plan

[Prevention and restoration of damage to forest fires and natural disasters and catastrophic events] In case of 
preventive actions concerning pests and diseases, description of a relevant disaster occurrence, supported by 
scientific evidence, including, where relevant, recommendations on dealing with pests and diseases made by 
scientific organisations

[Investments improving the resilience and environmental value of forest ecosystems] Definition of types of 
eligible investment and their expected environmental outcome and/or public amenity value
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8.2.7.3.2. 8.5 - INVESTIMENTI PER LA RESILIENZA, IL PREGIO AMBIENTALE E IL POTENZIALE DI 
MITIGAZIONE DEGLI ECOSISTEMI FORESTALI

8.2.7.3.2.1. Sub-measure: 

• 8.5 - support for investments improving the resilience and environmental value of forest 
ecosystems

8.2.7.3.2.2. Description of the type of operation

L’intervento prevede la realizzazione di operazioni finalizzate al perseguimento di impegni di tutela 
ambientale e di miglioramento dell’efficienza ecologica degli ecosistemi forestali, di mitigazione e 
adattamento ai cambiamenti climatici, coerenti con i principi della gestione forestale sostenibile.

Le operazioni ammissibili a finanziamento sono:

1. miglioramento della composizione e della struttura forestale :

• passaggio da formazioni forestali con elementi strutturali mancanti a formazioni indigene 
prossimo-naturali miste;

• conversione di popolamenti indigeni di bosco ceduo verso formazioni forestali miste prossimo-
naturali, prevalentemente per rinnovazione naturale da seme;

• passaggio di foreste non indigene a foreste miste prossimo-naturali, aumento della biodiversità 
mediante la diversificazione della struttura forestale e la composizione specifica;

2. piantagioni:

• impianto di specie arboree e arbustive forestali per la costituzione di strutture di orlo boschivo 
“bio-diverse” e per la creazione di un migliore microclima;

3. Investimenti in servizi pubblici:

• strutture ricreative a piccola scala, segnaletica, tavoli informativi, rifugi e punti panoramici;

• investimenti che servano principalmente agli scopi dei servizi pubblici o ambientali, ma che 
possano anche portare benefici economici a lungo termine, come ad esempio, diradamenti e 
potature, piantagioni sotto-copertura o per la protezione del suolo.

8.2.7.3.2.3. Type of support

L’aiuto è concesso sotto forma di contributo in conto capitale.
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8.2.7.3.2.4. Links to other legislation

Legge 9 aprile 2009, n. 33 Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 10 febbraio 2009, 
n. 5, recante misure urgenti a sostegno dei settori industriali in crisi.

Decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 "Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE.

Legge regionale 23 aprile 2007, n. 9 Norme in materia di risorse forestali.

Decreto del Presidente della Regione del 28 dicembre 2012, n. 274 Regolamento forestale in attuazione 
dell’articolo 95 della legge regionale 23 aprile 2007, n. 9 (Norme in materia di risorse forestali).

8.2.7.3.2.5. Beneficiaries

Soggetti pubblici o privati anche in forma associata, ivi comprese le PMI e le proprietà collettive.

8.2.7.3.2.6. Eligible costs

Sono ammissibili i costi sostenuti per:

• materiale di propagazione forestale (semi, piantine) utilizzati per le modifiche strutturali, 
piantagioni, piantagioni sotto-copertura, orli boschivi e la relativa preparazione dell'impianto, 
compreso lo stoccaggio, il trasporto e il costo del lavoro nonché il ripristino delle fallanze fino 
alla presentazione della domanda di pagamento e comunque non oltre i successivi 5 anni dalla 
piantagione;

• materiali o servizi, manodopera utilizzata per gli investimenti di cui sopra per migliorare il valore 
ambientale o servizi pubblici di foreste;

• diradamento e potatura se lo scopo principale dell'investimento è di elevare il valore e la stabilità 
ecologica delle foreste, come il miglioramento della composizione delle specie di interesse 
ambientale e dell’assetto strutturale del soprassuolo o nel caso di interventi forestali per finalità 
ricreative;

• mera rigenerazione delle foreste (reimpianto artificiale per ottenere una foresta simile) solo ed 
esclusivamente se lo scopo è quello di modificare la struttura e la composizione delle foreste 
principalmente per interessi relativi al cambiamento ecologico o climatico;

• onorari di professionisti e consulenti, spese tecniche e spese generali connesse ai costi di cui ai 
punti precedenti.

I contributi in naturadi cui all’articolo 69 del regolamento (UE) n. 1303/2013 sono considerati costi 
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ammissibili se rispettano le condizioni previste dall’articolo medesimo, nonché le seguenti:

• sono espressamente indicati e quantificati nella documentazione allegata alla domanda di aiuto;

• sono previsti nel prezzario regionale per la valutazione di investimenti di carattere agricolo in 
vigore alla data di presentazione della domanda di aiuto;

• consistono in lavori riconducibili al normale esercizio dell’ attività agricola o forestale.

Non sono considerati ammissibili i costi relativi alla manutenzione generale o ai costi di gestione.

Il leasing non è ammesso.

L’anticipazione è ammessa per operazioni che prevedono costi ammissibili non inferiori a euro 
20.000,00.

8.2.7.3.2.7. Eligibility conditions

 Le PMI sono iscritte all’elenco delle imprese forestali di cui all'art. 25 della legge regionale 23 aprile 
2007, n.9.

Le foreste, pubbliche o private, oggetto di operazioni selvicolturali devono  essere dotate di un piano di 
gestione forestale a partire dalle superfici minime stabilite dalla normativa regionale.

8.2.7.3.2.8. Principles with regards to the setting of selection criteria

L’accesso all’intervento avviene sia tramite approcci collettivi/integrati, ai quali si rimanda per i principi 
per la definizione dei criteri di selezione, sia mediante la presentazione di domanda individuale.

Relativamente all’accesso individuale i criteri di selezione sono fissati tenuto conto del quadro della 
strategia regionale per lo sviluppo delle aree rurali in coerenza con gli obiettivi agro-climatico-ambientali 
perseguiti dal programma e dalla necessità di conservazione della biodiversità delle specie e degli habitat 
e della valorizzazione in termini di pubblica utilità delle aree Natura 2000 e delle aree naturali protette  
regionali.

I criteri di selezione riguardano i seguenti  elementi di valutazione:

• presenza di un contratto pluriennale per la gestione di boschi;

• rete di imprese;

• certificazione di catena di custodia per i prodotti legnosi;

• caratteristiche dell’operazione;

• localizzazione.
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8.2.7.3.2.9. (Applicable) amounts and support rates

Costi minimi e massimi ammissibili

Il costo minimo ammissibile della domanda di aiuto è pari a euro 3.000,00.

In fase di rendicontazione è ammessa una tolleranza del 10% sul costo minimo ammissibile 
dell’operazione.

Il costo massimo ammissibile della domanda di aiuto non può essere superiore a euro 200.000,00.

 

Aliquote di sostegno 

L’aliquota di sostegno, indipendentemente dalla tipologia di approccio, è pari al 100% del costo 
ammissibile.

8.2.7.3.2.10. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations

8.2.7.3.2.10.1. Risk(s) in the implementation of the measures

8.2.7.3.2.10.2. Mitigating actions

8.2.7.3.2.10.3. Overall assessment of the measure

8.2.7.3.2.11. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant
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8.2.7.3.2.12. Information specific to the operation

Definition and justification of the holding size above which support will be conditional on the submission of 
a forest management plan or equivalent instrument in line with sustainable forest management

Definition of an "equivalent instrument"

[Afforestation and creation of woodlands] Identification of species, areas and methods to be used to avoid 
inappropriate afforestation as referred to in Article 6(a) of [DA RD – C(2014)1460], including the 
description of the environmental and climatic conditions of the areas in which afforestation is foreseen as 
referred to in Article 6(b) of the same Regulation

[Afforestation and creation of woodlands] Definition of the minimum environmental requirements referred 
to in Article 6 of [DA RD – C(2014)1460]

[Establishment of agro-forestry systems] Specification of minimum and maximum number of trees to be 
planted and, when mature, to be retained, per hectare and forest species to be used as referred to in Article 
23(2) of Regulation (EU) No 1305/2013

[Establishment of agro-forestry systems] Indication of environmental benefits of the supported systems

[Prevention and restoration of damage from forest fires and natural disasters and catastrophic events] Where 
relevant, list of species of organisms harmful to plants which may cause a disaster
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[Prevention and restoration of damage from forest fires and natural disasters and catastrophic events] 
Identification of forest areas classified as being at medium to high risk of forest fire according to the 
relevant forest protection plan

[Prevention and restoration of damage to forest fires and natural disasters and catastrophic events] In case of 
preventive actions concerning pests and diseases, description of a relevant disaster occurrence, supported by 
scientific evidence, including, where relevant, recommendations on dealing with pests and diseases made by 
scientific organisations

[Investments improving the resilience and environmental value of forest ecosystems] Definition of types of 
eligible investment and their expected environmental outcome and/or public amenity value
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8.2.7.3.3. 8.6 - TECNOLOGIE FORESTALI PER LA TRASFORMAZIONE, MOBILITAZIONE E 
COMMERCIALIZZAZIONE DEI PRODOTTI DELLE FORESTE

8.2.7.3.3.1. Sub-measure: 

• 8.6 - support for investments in forestry technologies and in processing, mobilising and marketing 
of forest products

8.2.7.3.3.2. Description of the type of operation

L’ intervento è finalizzato :

• ad incrementare il potenziale forestale e ad accrescere il valore aggiunto dei prodotti forestali 
attraverso la loro trasformazione e commercializzazione;

• ad aumentare la redditività nelle fasi di concentrazione ed esbosco del legname al fine di 
assicurare la fattibilità del recupero anche degli assortimenti di scarso o nullo valore tecnologico 
quali biomasse legnose ad uso energetico;

• ad aumentare la professionalità e la sicurezza nei cantieri forestali.

Le operazioni ammissibili a finanziamento sono:

1) Investimenti in tecnologie, trasformazione, mobilizzazione e commercializzazione forestali che 
aggiungono valore ai prodotti forestali:

•  sviluppo e razionalizzazione della commercializzazione e della trasformazione del legno, inclusi 
gli investimenti nei macchinari o attrezzature connesse all’abbattimento, sramatura, 
scortecciatura, depezzatura, cippatura, stoccaggio, la conservazione nonché i trattamenti protettivi, 
essiccazione del legno e altre operazioni precedenti la segagione industriale del legno, compresa 
la produzione di materiale per la produzione di energia. (sono compresi piazzali di deposito e 
stoccaggio, piattaforme logistiche e ricoveri per mezzi e legname e installazione di essiccatoi, di 
segherie artigianali e centri artigianali di taglio).

2) Investimenti nella mobilizzazione del legno, incluso il sostegno per le macchine o altri investimenti 
per un uso sostenibile ed efficiente delle risorse forestali;

3) Investimenti nell’ accrescimento del valore economico delle foreste:

• investimenti in macchinari o attrezzature per la raccolta del legname n bosco;

• operazioni selvicolturali una tantum coerenti con i principi della gestione forestale sostenibile, 
come ad esempio la creazione di una struttura arborea biplana, piantagioni sotto-copertura, 
diradamenti e potature,  conversione delle foreste volte a modificare la struttura del bosco o la 
composizione delle specie. L'acquisto di macchine forestali specifico per effettuare queste 
operazioni è considerato come parte dell'investimento;

• tecnologie vivaistiche forestali per la produzione di piantine di alberi forestali;

• miglioramento, adeguamento, ripristino e realizzazione di infrastrutture al servizio della gestione 
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e utilizzazione forestale quali piazzali di stoccaggio e movimento macchine in bosco.

4) Investimenti a favore di pratiche forestali per la sostenibilità:

• stesura di piani di gestione forestale e loro strumenti equivalenti (scheda forestale) di cui alla 
normativa regionale, sia come attività a se stante sia come parte di un investimento;

• adozione di protocolli per la certificazione forestale e della catena di custodia a garanzia della 
sostenibilità degli interventi selvicolturali e la loro tracciabilità.

8.2.7.3.3.3. Type of support

Aiuto concesso in conto capitale o tramite l’implementazione di apposito strumento finanziario 
individuato nel fondo di rotazione regionale per interventi nel settore agricolo.

8.2.7.3.3.4. Links to other legislation

Raccomandazione della Commissione del 6 maggio 2003 relativa alla definizione delle microimprese, 
piccole e medie imprese.

Legge 9 aprile 2009, n. 33 Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 10 febbraio 2009, 
n. 5, recante misure urgenti a sostegno dei settori industriali in crisi.

Decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 "Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE.

Legge regionale 23 aprile 2007, n. 9 Norme in materia di risorse forestali.

Decreto del Presidente della Regione del 28 dicembre 2012, n. 274 Regolamento forestale in attuazione 
dell’articolo 95 della legge regionale 23 aprile 2007, n. 9 (Norme in materia di risorse forestali).

8.2.7.3.3.5. Beneficiaries

Soggetti privati.

Comuni anche in forma associata ivi comprese le Amministrazioni seprate di uso civico.

PMI come definite nella Raccomandazione della Commissione 2003/361/CE.

Proprietà collettive.
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8.2.7.3.3.6. Eligible costs

Sono ammissibili i costi sostenuti dal beneficiario per:

• costruzione, ristrutturazione, straordinaria manutenzione  e ampliamento di beni immobili e 
infrastrutture;

• acquisto di impianti, macchinari e attrezzature;

• creazione di struttura arborea biplana, piantagioni sotto-copertura, diradamenti e potature,  
conversione delle foreste volte a modificare la struttura del bosco o la composizione delle specie 
altre operazioni aventi caratteristica di unicità (operazioni una tantum)

• studi di fattibilità, onorari di professionisti e consulenti, spese tecniche e spese generali connesse 
ai costi di cui ai punti precedenti;

• predisposizione di piani di gestione forestale o loro strumenti equivalenti di cui alla normativa 
regionale;

• acquisto dei seguenti beni immateriali:         

o programmi informatici;

o brevetti, licenze, diritti d’autore e marchi commerciali;

o know-how;

o creazione o implementazione di siti internet ed e-commerce.

Non sono ammissibili i costi relativi all’acquisto di beni non durevoli come i materiali di consumo a ciclo 
breve (ad esempio, dispositivi di protezione individuale, abbigliamento per i lavoratori forestali).

8.2.7.3.3.7. Eligibility conditions

Le PMI sono iscritte all’elenco delle imprese forestali di cui all'art. 25 della legge regionale 23 aprile 
2007, n.9.

Requisiti inerenti l’operazione

L’operazione è finalizzata a incrementare il potenziale forestale o ad accrescere il valore aggiunto dei 
prodotti forestali.

Le PMI presentano, in allegato alla domanda di aiuto, un piano di sviluppo aziendale, allegato alla 
domanda di aiuto, sulla base di un’analisi ex ante e di fattibilità tecnica ed economica dell’operazione, 
valuta l’incremento del potenziale forestale o l’accrescimento del valore aggiunto dei prodotti forestali 
attesi a seguito della realizzazione dell’operazione medesima.

Il potenziale forestale o il valore aggiunto dei prodotti forestali si intendono incrementati o accresciuti 
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qualora si ottenga un incremento previsionale di almeno un parametro produttivo unitamente al 
miglioramento previsionale della sostenibilità in base  a specifici  indicatori ambientali e sociali.

Il piano di sviluppo aziendale contiene:

• una descrizione della situazione iniziale dell’impresa (ordinamento produttivo, situazione 
occupazionale; volume d’affari consolidato nell’ultimo triennio; sbocchi di mercato);

• eventuali indicazioni del PIF a cui il richiedente partecipa, nominativo del capofila e dei 
partecipanti, motivazioni, obiettivi e risultati attesi dal PIF;

• una analisi qualitativa delle criticità che si intendono risolvere (punti di forza e di debolezza, 
eventuale piano di marketing, eventuale piano delle vendite e dei ricavi), presentazione dell’idea 
imprenditoriale e indicazioni sulla fattibilità tecnica della stessa;

• una descrizione degli effetti prodotti dagli investimenti programmati circa il conseguimento di 
uno o più obiettivi previsti;

• indicazione del fabbisogno finanziario complessivo e delle relative coperture;

• cronoprogramma su base quadrimestrale;

• analisi comparativa tra la situazione iniziale e la previsione a regime in relazione all’impatto sugli 
indicatori produttivi (costo di produzione del singolo prodotto/settore , reddito da lavoro, valore 
aggiunto del prodotto/settore aziendale interessato);

• indicatori ambientali (e sociali) che si valutano interessati dall’investimento e relativi impatti.

Sono ammessi interventi finalizzati al miglioramento dei castagneti ove si pratica la raccolta delle 
castagne nei casi in cui le stesse rappresentano prodotto forestale e cioè se sono cresciute in natura e 
raccolte in aree boscate così come individuate dalla legge forestale regionale. Sono invece esclusi gli 
investimenti nel caso in cui le castagne vengano coltivate in frutteto e sono normalmente considerate 
come prodotto agricolo.

La costruzione di strade all'interno della foresta o di accesso alla foresta non è ammissibile. Il 
rimboschimento o la rigenerazione (semplice sostituzione degli alberi asportati) non sono ammissibili.

Non costituiscono lavorazione industriale del legno le attività a piccola scala ove per essa si intendono 
quantitativi annui prodotti inferiori a 40.000 metri cubi di segati e a 20.000 tonnellate anno di cippato o 
pellet, come desumibili dal piano aziendale.

Per le foreste oggetto di operazioni selvicolturali devono essere vigente un piano di gestione forestale a 
partire dalle superfici minime stabilite dalla normativa regionale.

8.2.7.3.3.8. Principles with regards to the setting of selection criteria

L’accesso all’intervento avviene sia tramite approcci collettivi/integrati, ai quali si rimanda per i principi 
per la definizione dei criteri di selezione, sia mediante la presentazione di domanda individuale.

Relativamente all’accesso individuale i criteri di selezione sono fissati tenuto conto del quadro della 
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strategia regionale per lo sviluppo delle aree rurali in coerenza con gli obiettivi agro-climatico-ambientali 
perseguiti dal programma e dalla necessità di conservazione della biodiversità delle specie e degli habitat 
e della valorizzazione in termini di pubblica utilità delle aree Natura 2000 e delle aree naturali protette  
regionali.

I criteri di selezione riguardano i seguenti  elementi di valutazione:

• presenza di un contratto pluriennale per la gestione di boschi;

• rete di imprese;

• certificazione di catena di custodia per i prodotti legnosi;

• caratteristiche dell’operazione;

• localizzazione.

8.2.7.3.3.9. (Applicable) amounts and support rates

Costi minimi e massimi ammissibili

Il costo minimo ammissibile della domanda di aiuto è pari a euro  2.000,00.

Il costo massimo ammissibile della domanda di aiuto è pari a  euro 900.000,00.

Aliquote di sostegno

L’aliquota di sostegno, indipendentemente dalla tipologia di approccio, è pari al 40% del costo 
ammissibile.

8.2.7.3.3.10. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations

8.2.7.3.3.10.1. Risk(s) in the implementation of the measures

8.2.7.3.3.10.2. Mitigating actions
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8.2.7.3.3.10.3. Overall assessment of the measure

8.2.7.3.3.11. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant

8.2.7.3.3.12. Information specific to the operation

Definition and justification of the holding size above which support will be conditional on the submission of 
a forest management plan or equivalent instrument in line with sustainable forest management

Definition of an "equivalent instrument"

[Afforestation and creation of woodlands] Identification of species, areas and methods to be used to avoid 
inappropriate afforestation as referred to in Article 6(a) of [DA RD – C(2014)1460], including the 
description of the environmental and climatic conditions of the areas in which afforestation is foreseen as 
referred to in Article 6(b) of the same Regulation

[Afforestation and creation of woodlands] Definition of the minimum environmental requirements referred 
to in Article 6 of [DA RD – C(2014)1460]

[Establishment of agro-forestry systems] Specification of minimum and maximum number of trees to be 
planted and, when mature, to be retained, per hectare and forest species to be used as referred to in Article 
23(2) of Regulation (EU) No 1305/2013

[Establishment of agro-forestry systems] Indication of environmental benefits of the supported systems
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[Prevention and restoration of damage from forest fires and natural disasters and catastrophic events] Where 
relevant, list of species of organisms harmful to plants which may cause a disaster

[Prevention and restoration of damage from forest fires and natural disasters and catastrophic events] 
Identification of forest areas classified as being at medium to high risk of forest fire according to the 
relevant forest protection plan

[Prevention and restoration of damage to forest fires and natural disasters and catastrophic events] In case of 
preventive actions concerning pests and diseases, description of a relevant disaster occurrence, supported by 
scientific evidence, including, where relevant, recommendations on dealing with pests and diseases made by 
scientific organisations

[Investments improving the resilience and environmental value of forest ecosystems] Definition of types of 
eligible investment and their expected environmental outcome and/or public amenity value

8.2.7.4. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations

8.2.7.4.1. Risk(s) in the implementation of the measures

L’attuazione dell’intervento  presenta i seguenti rischi:

1. per i beneficiari pubblici e, se del caso, privati non conforme applicazione della normativa in 
materia di appalti.

8.2.7.4.2. Mitigating actions

Al fine di ridurre i rischi derivanti dall’attuazione dell’intervento si prevede:

1. di informare i beneficiari pubblici sulle conseguenze derivanti dalla non conforme applicazione 
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della normativa in materia di appalti;

2. la predisposizione di check list di autocontrollo per i beneficiari pubblici

3. l’avvio di azioni di informazione

4. la verifica a rendicontazione delle procedure utilizzate

8.2.7.4.3. Overall assessment of the measure

8.2.7.5. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant

8.2.7.6. Information specific to the measure

[Prevention and restoration of damage to forest fires and natural disasters and catastrophic events] In case of 
preventive actions concerning pests and diseases, description of a relevant disaster occurrence, supported by 
scientific evidence, including, where relevant, recommendations on dealing with pests and diseases made by 
scientific organisations

[Investments improving the resilience and environmental value of forest ecosystems] Definition of types of 
eligible investment and their expected environmental outcome and/or public amenity value

[Afforestation and creation of woodlands] Identification of species, areas and methods to be used to avoid 
inappropriate afforestation as referred to in Article 6(a) of [DA RD – C(2014)1460], including the 
description of the environmental and climatic conditions of the areas in which afforestation is foreseen as 
referred to in Article 6(b) of the same Regulation

Definition of an "equivalent instrument"

[Prevention and restoration of damage from forest fires and natural disasters and catastrophic events] Where 
relevant, list of species of organisms harmful to plants which may cause a disaster

Definition and justification of the holding size above which support will be conditional on the submission of 
a forest management plan or equivalent instrument in line with sustainable forest management
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[Establishment of agro-forestry systems] Indication of environmental benefits of the supported systems

[Establishment of agro-forestry systems] Specification of minimum and maximum number of trees to be 
planted and, when mature, to be retained, per hectare and forest species to be used as referred to in Article 
23(2) of Regulation (EU) No 1305/2013

[Afforestation and creation of woodlands] Definition of the minimum environmental requirements referred 
to in Article 6 of [DA RD – C(2014)1460]

[Prevention and restoration of damage from forest fires and natural disasters and catastrophic events] 
Identification of forest areas classified as being at medium to high risk of forest fire according to the 
relevant forest protection plan

8.2.7.7. Other important remarks relevant to understand and implement the measure
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8.2.8. M09 - Setting-up of producer groups and organisations (art 27)

8.2.8.1. Legal basis

Regolamento (UE) n. 1305/2013, articolo 27

8.2.8.2. General description of the measure including its intervention logic and contribution to focus areas 
and cross-cutting objectives

Il comparto agricolo e forestale del Friuli Venezia Giulia è caratterizzato da imprese di  piccola e media 
dimensione, contraddistinte da un forte individualismo e da un livello formativo medio basso.

In particolare la scarsa propensione all’aggregazione e alla collaborazione che contraddistingue il sistema 
va a discapito della possibilità per i produttori di integrarsi nelle filiere agro-alimentari e di contrastare 
adeguatamente l’elevato potere negoziale degli altri soggetti della filiera, a loro volta costretti dalla 
competizione interna e internazionale a rispondere ai competitors globali.

Le conseguenze delle debolezze dei produttori si traducono in un’ offerta frammentaria e in un valore 
aggiunto sempre più scarso.

E’ quindi strategico intervenire con azioni integrate e coordinate volte a migliorare e stimolare la 
competitività e l’innovazione delle aree rurali e delle imprese in modo intelligente e sostenibile, a 
rafforzare gli strumenti di organizzazione e concentrazione dell’offerta agricola, quali l’associazionismo e 
il cooperativismo per contrastare l’asimmetria nel potere negoziale all’interno delle filiere agricole- 
alimentari-forestali e fornire al sistema strumenti adeguati per affrontare le sfide dei mercati globali e 
della concorrenza.

La misura, in coerenza e ad integrazione di quanto previsto con le misure 1, 2, 3 e 4, si prefigge di 
favorire e sostenere l’associazionismo tra produttori, sia agricoli sia forestali, in particolare se operanti 
nei settori dell’agricoltura biologica, dei sistemi di qualità, delle produzioni tipiche e del legname 
certificato, al fine di stimolare i produttori ad organizzarsi e a concentrare l’offerta ottimizzando le risorse 
tecniche ed economiche a disposizione, rendere maggiormente efficaci ed efficienti i metodi e sistemi 
produttivi e gestionali e, di conseguenza, creare i presupposti per occupare nuove posizioni di mercato 
(Fabbisogno principale F10).

Gli obiettivi specifici della misura sono:

• favorire e incentivare la collaborazione e l’integrazione fra i produttori sia agricoli sia forestali;

• aumentare la competitività dei produttori nei confronti dei concorrenti e dei clienti (industria di 
trasformazione, distribuzione organizzata, ristorazione, export) e per acquisire nuovo o migliore 
posizionamento di mercato;

• incentivare la diffusione dell'agricoltura biologica, dei sistemi di qualità, in particolare se relativi a 
produzioni tipiche e sostenibili, nonchè dell’uso del legname certificato.
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Contributo della misura alle priorità e alle focus area

Il sostegno per la costituzione di associazioni e organizzazioni di produttori contribuisce alla priorità 3 ed, 
in particolare alla focus area 3.a. “Migliorare la competitività dei produttori primari integrandoli meglio 
nella filiera agroalimentare attraverso i regimi di qualità, la creazione di un valore aggiunto per i prodotti 
agricoli, la promozione dei prodotti nei mercati locali le filiere corte, le associazioni e organizzazioni di 
produttori e le organizzazioni interprofessionali”.

Le associazioni e le organizzazioni di produttori contribuiscono a rafforzare la posizione delle imprese 
agricoli e forestali all’interno delle filiere agricole-alimentari-forestali e ad affrontare le sfide 
rappresentate dal mercato globale e dalla concorrenza.

Il consolidamento e l’allargamento degli sbocchi di mercato, anche con lo sviluppo di nuovi prodotti,  
può contribuire a creare nuove opportunità di lavoro e di sviluppo delle aree rurali.

Inoltre il sostegno alle associazioni di produttori biologici o di qualità o di produttori di legname 
certificato contribuisce in misura considerevole al miglioramento delle condizioni ambientali.

Contributo potenziale della misura agli obiettivi trasversali

La misura contribuisce alla realizzazione degli obiettivi trasversali del programma in modo indiretto 
attraverso l’attività svolta dall’associazione in favore dei propri associati.

In particolare, attraverso le attività finalizzate all’adeguamento della produzione e dei prodotti, alla 
definizione di norme comuni in materia di informazione e allo sviluppo delle competenze imprenditoriali 
e dei processi innovativi  i soci produttori potranno raggiungere un elevato grado di innovazione 
produttiva, gestionale, commerciale e organizzativo con conseguenti ricadute positive in termini di 
competitività, gestione sostenibile delle risorse a sviluppo territoriale.

8.2.8.3. Scope, level of support, eligible beneficiaries, and where relevant, methodology for calculation of 
the amount or support rate broken down by sub-measure and/or type of operation where necessary. For each 
type of operation specification of eligible costs, eligibility conditions, applicable amounts and support rates 
and principles with regards to the setting of selection criteria

8.2.8.3.1. SOSTEGNO ALLA COSTITUZIONE DI ASSOCIAZIONI E ORGANIZZAZIONI DI PRODUTTORI 
NEL SETTORE AGRICOLO E FORESTALE

8.2.8.3.1.1. Sub-measure: 

• 9.1 - setting up of producer groups and organisations in the agriculture and forestry sectors

8.2.8.3.1.2. Description of the type of operation

L’aiuto è finalizzato a favorire la costituzione di associazioni e organizzazioni di produttori agricoli e 
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forestali aventi come finalità:

a. l’adeguamento delle produzione e dei prodotti dei soci delle associazioni o organizzazioni alle 
esigenze del mercato;

b. la commercializzazione collettiva (in comune) dei prodotti, compresa la preparazione dei prodotti 
per la vendita, la vendita centralizzata e la fornitura all’ingrosso;

c. la definizione di norme comuni in materia di informazione sulla produzione, con particolare 
riguardo al raccolto e alla disponibilità dei prodotti;

d. lo svolgimento di altre attività che possano essere svolte dall’associazione o altre attività quali lo 
sviluppo di competenze imprenditoriali e commerciali, la promozione e l’organizzazione di 
processi produttivi.

8.2.8.3.1.3. Type of support

Il sostegno è concesso sotto forma di aiuto forfettario.

8.2.8.3.1.4. Links to other legislation

Regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui 
regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari.

Legge regionale 4 aprile 2013, n. 4 Incentivi per il rafforzamento e il rilancio della competitività delle 
microimprese e delle piccole e medie imprese del Friuli Venezia Giulia e modifiche alle leggi regionali 
12/2002 e 7/2011 in materia di artigianato e alle legge regionale 2/2002 in materia di turismo.

D. Lgs. 18.05.2001, n.228

D.Lgs. 29.3.2004, n.99

D.M. 8.6.2004, n.703

D.Lgs. 27.5.2005, n. 102

D.M. 12.2.2007, n.85

8.2.8.3.1.5. Beneficiaries

Associazioni di produttori nei settori agricolo e forestale che sono PMI.
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Per associazioni di produttori agricoli e forestali si intendono:

a. le organizzazioni di produttori e le loro associazioni, riconosciute ai sensi della normativa 
comunitaria, nazionale e regionale;

b. i consorzi di tutela delle Dop, Igp o Stg riconosciuti ai sensi della normativa nazionale;

c. i gruppi definiti all'articolo 2 del Regolamento (UE) n. 1151/2012;

d. le cooperative agricole e forestali e loro consorzi, non associate agli organismi collettivi di cui ai 
punti a) o c);

e. le reti di imprese.

8.2.8.3.1.6. Eligible costs

Sono ammissibili i seguenti costi:

• canoni di affitto;

• acquisto di attrezzature per ufficio, compreso il materiale informatico (hardware e software);

• spese per il personale amministrativo;

• spese generali;

• oneri legali e amministrativi.

8.2.8.3.1.7. Eligibility conditions

Alla data di presentazione della domanda di aiuto le associazioni di produttori devono:

• essere state costituite successivamente al 1 gennaio 2014;

• essere PMI, come definite nella Raccomandazione 2003/361/CE della Commissione;

• il volume della produzione è realizzato per la  maggior parte da imprese agricole o forestali con 
sede in Friuli Venezia Giulia;

• avere le seguenti finalità:

a. l'adeguamento della produzione e dei prodotti dei soci dell’associazione o dell’organizzazione alle 
esigenze del mercato;

b. la commercializzazione in comune dei prodotti, compresa la preparazione dei prodotti per la 
vendita, la vendita centralizzata e la fornitura all'ingrosso;

c. la definizione di norme comuni in materia di informazione sulla produzione, con particolare 
riguardo al raccolto e alla disponibilità dei prodotti;

d. altre attività che possono essere svolte dall’associazione o dall’organizzazione  di produttori, 



355

come lo sviluppo delle competenze imprenditoriali e commerciali o la promozione e 
l'organizzazione di processi innovativi.

Il richiedente allega alla domanda di aiuto un piano aziendale, di durata massima quinquennale, nel quale 
viene descritta e quantificata l’attività che verrà svolta dell’associazione in coerenza con le sue finalità.

8.2.8.3.1.8. Principles with regards to the setting of selection criteria

L’accesso alla misura, in via prioritaria, è quello dei progetti integrati di filiera ai quali si rimanda per i 
relativi criteri di selezione.

Relativamente all’accesso individuale  i criteri di selezione, applicabili ai fini della formazione delle 
graduatorie delle domande finanziabili, sono fissati alla luce delle debolezze e necessità di sviluppo delle 
aree rurali, come individuati nell’analisi di contesto e SWOT e del quadro della strategia regionale per lo 
sviluppo delle aree rurali in coerenza con gli obiettivi generali del Programma e con  gli obiettivi 
specifici  che devono essere perseguiti dalle associazioni e organizzazioni di produttori.

I criteri di selezione riguardano i seguenti  elementi di valutazione:

• settore  produttivo o indirizzo produttivo;

• caratteristiche del richiedente;

• debolezze e specificità territoriali;

• caratteristiche qualitative del piano aziendale.

8.2.8.3.1.9. (Applicable) amounts and support rates

Il sostegno è concesso sotto forma di aiuto forfettario calcolato applicando le percentuali di seguito 
indicate al  valore medio annuo della produzione commercializzata dall’associazione o organizzazione di 
produttori agricoli o forestali:

• anno 1° - 10%;

• anno 2° - 9 %;

• anno 3° - 8 %;

• anno 4° - 7 %;

• anno 5° - 6 %;

Il primo anno il sostegno è calcolato in base al valore medio annuo della produzione commercializzata 
dai soci durante i tre anni precedenti la loro adesione. Per le associazioni o le organizzazioni di produttori 
nel settore forestale, il sostegno è calcolato in base alla produzione media commercializzata dei soci 
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durante i cinque anni precedenti la costituzione, escludendo il valore più basso e quello più elevato.

Negli anni successivi il sostegno è calcolato in base al  valore medio annuo della produzione 
commercializzata dall’associazione o dall'organizzazione di produttori agricoli o forestali nell’anno 
precedente a quello di  riferimento.

L’importo massimo annuo del sostegno non può, in ogni caso, superare euro 100.000,00.

Il sostegno riferito al 5° anno è erogato successivamente alla verifica che gli obiettivi del Piano aziendale 
siano stati realizzati.

8.2.8.3.1.10. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations

8.2.8.3.1.10.1. Risk(s) in the implementation of the measures

La misura non presenta particolari rischi derivanti dall’attuazione.

Un eventuale rischio di sovrapposizione di aiuti può derivare dalla costituzione di reti, di cui alla L.r. 
4/2013.

Inoltre, la natura forfettaria dell’aiuto non comporta sovrapposizioni con eventuali aiuti richiesti a valere 
sul regolamento (UE) n. 1308/2013.

8.2.8.3.1.10.2. Mitigating actions

Per evitare l’eventuale duplicazione e sovrapposizione di aiuti saranno effettuate verifiche incrociate, 
anche attraverso la consultazione degli atti emanati o delle banche dati  regionali dei finanziamenti o 
degli aiuti erogati per attività simili.

Saranno, altresì, attivate specifiche azioni finalizzate ad informare i beneficiari sugli obblighi e impegni 
derivanti dalla partecipazione al Programma.

8.2.8.3.1.10.3. Overall assessment of the measure
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8.2.8.3.1.11. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant

8.2.8.3.1.12. Information specific to the operation

Description of the official procedure for recognising the groups and organisations

Le associazioni e le organizzazioni che possono accedere all’aiuto sono quelle in possesso dei requisiti di 
ammissibilità e che presentano un piano aziendale di durata massima di 5 anni.

L’ammissibilità dell’associazione/organizzazione di produttori all’aiuto, anche a seguito di valutazione 
del piano aziendale, costituisce il riconoscimento delle finalità specifiche svolte dalla stessa.

8.2.8.4. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations

8.2.8.4.1. Risk(s) in the implementation of the measures

8.2.8.4.2. Mitigating actions

8.2.8.4.3. Overall assessment of the measure

8.2.8.5. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant

8.2.8.6. Information specific to the measure

Description of the official procedure for recognising the groups and organisations

8.2.8.7. Other important remarks relevant to understand and implement the measure
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8.2.9. M10 - Agri-environment-climate (art 28)

8.2.9.1. Legal basis

Regolamento (UE) n. 1305/2013,  articolo 28.

8.2.9.2. General description of the measure including its intervention logic and contribution to focus areas 
and cross-cutting objectives

La misura promuove la gestione sostenibile delle risorse agricole e ambientali, favorendo la resilienza dei 
sistemi agricoli ai cambiamenti climatici e l’armonizzazione delle esigenze economiche, sociali ed 
ambientali. Incoraggiando l’agricoltura sostenibile, la misura concorre a diffondere un modello di 
sviluppo orientato ad una crescita vivibile, equa e realizzabile, per garantire in modo efficace e durevole 
la redditività per gli agricoltori, la produzione di cibo e la tutela dell’ambiente.

Pratiche agronomiche relative a gestione delle lavorazioni, dei residui, delle colture, dell’acqua, dei 
nutrienti, del controllo delle avversità e dell’erosione, possono essere combinate in vario modo secondo 
l’approccio sistemico della gestione integrata del suolo e definire sistemi agricoli diversi ma comunque 
classificabili come sostenibili. Per la definizione degli interventi si è fatto riferimento alla gestione 
conservativa dei seminativi, all’agricoltura integrata ed alla sostituzione delle colture, proponendo agli 
agricoltori la possibilità di aderire a processi produttivi, con ricorso a tecniche agronomiche consolidate e 
chiaramente identificabili, in grado di ridurre le pressioni dell’esercizio delle attività agricole sull’agro 
ecosistema. Sempre nell’ottica della gestione sostenibile, ma con maggiori ricadute sulla conservazione 
della biodiversità, la misura promuove anche il mantenimento di habitat naturali e semi-naturali, di 
infrastrutture agro-ecologiche e il mantenimento di razze animali a rischio di estinzione di interesse 
agricolo.

 

La misura è suddivisa in 9 tipologie di intervento:

10.1 Pagamenti per gli impegni agro-climatico-ambientali  

a. Gestione conservativa dei seminativi

b. Gestione integrata dei seminativi e delle orticole                  

c. Gestione integrata dei frutteti e dei vigneti         

d. Inerbimento permanente dei frutteti e dei vigneti                 

e. Diversificazione colturale per la riduzione dell’impatto ambientale

f. Mantenimento dei prati e dei prati stabili              
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g. Mantenimento dei pascoli 

h. Mantenimento di habitat e infrastrutture agro-ecologiche                    

 

10.2  Sostegno per la conservazione, l’uso sostenibile e lo sviluppo delle risorse genetiche in 
agricoltura             

a. Razze animali in via di estinzione         

 

La presente misura, tramite gli interventi programmati,  intende fare fronte ai fabbisogni del comparto e 
specificatamente:

• promuovere tramite l’intervento 10.1. a le operazioni di riduzione significativa delle emissioni di 
gas-serra, aumentare la protezione del capitale suolo e della fertilità del terreno, aumentare il 
risparmio idrico, migliorare le gestione del suolo e diversificare  il rischio d’impresa. (F15, F17);

• promuovere tramite l’interventi 10.1 b e c la razionalizzazione e l’impiego di input attraverso una 
gestione agrotecnica sostenibile a livello ambientale ed economico-sanitario. E’ perciò finalizzata 
all’applicazione controllata dei fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari nelle colture cerealicole, 
orticole, frutteti e vigneti. (F15, F17);

• promuovere tramite l’intervento 10.1 d la gestione corretta del terreno evitandone l’erosione 
attraverso tecniche di consociazione abbattendo totalmente l’uso di diserbanti al fine di limitare il 
più possibile l’inquinamento del terreno mantenendone la salubrità e la biodiversità. (F15, F17);

• promuovere tramite l’intervento 10.1 e la maggior sostenibilità ambientale al fine di ridurre gli 
apporti di fertilizzanti e fitofarmaci a tutela dell’agroecosistema e della biodiversità evitando la 
monosuccessione del mais sui medesimi terreni e la conseguente più intensa attività di difesa 
soprattutto chimica. (F14, F16, F17);

• promuovere tramite l’intervento 10.1 f la corretta gestione delle superfici a prato, al fine di evitare 
l’insorgenza dei problemi connessi all’abbandono, l’incespugliamento, l’avanzata del bosco, il 
degrado idrogeologico, la perdita di fruibilità turistica del territorio, il peggioramento della 
struttura del terreno, la perdita della funzione anti erosiva, la riconversione a seminativo degli 
stessi nonché favorire il mantenimento dell’attività zootecnica collegata coi terreni a prato. (F13, 
F14, F16);

• promuovere tramite l’intervento 10.1 g una corretta gestione delle superfici a pascolo nonché il 
recupero di superfici pascolative abbandonate evitando incespugliamento ed imboschimento 
naturale, tutelando la biodiversità e l’aspetto paesaggistico in particolare l’alternanza di aree 
boscate ad aree prative, caratteristiche del paesaggio alpino, favorire la biodiversità animale e 
vegetale salvaguardando habitat di particolare pregio naturalistico,  tutelare il suolo contenendo i 
rischi di dissesto idrogeologico e di erosione e mantenendo un adeguato livello di sostanza 
organica nel terreno, contenere l’impiego di input produttivi salvaguardando di conseguenza le 
risorse idriche. (F13, F16);

• promuovere tramite l’intervento 10.1. h il mantenimento di ambienti marginali e di forme di 
gestione che, in diversa  misura, concorrono a ridurre la frammentazione degli ecosistemi e ad 
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erogare importanti servizi agronomici, ambientali, economici, culturali e sociali. (F13, F14);

• promuovere tramite l’intervento 10.2. a la preservazione del patrimonio genetico delle razze in via 
di estinzione da eventuali contaminazioni da trasferimento genico orizzontale, salvaguardando le 
razze animali storicamente presenti ancora esistenti mediante il mantenimento di un nucleo di capi 
di riferimento tale da assicurare la disponibilità di una idonea variabilità genetica di razze locali, 
utile per la continua attività di miglioramento selettivo del patrimonio bovino, caprino, ovino ed 
equino regionale. (F14)

 

Priorità 4 - preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi correlati con l'agricoltura e con le foreste;

Area tematica/Focus area (4a): salvaguardia e ripristino della biodiversità: la misura concorre a recepire 
la sfida sulla biodiversità tramite azioni proposte con particolare rilevanza riferita agli impegni a tutela 
della salvaguardia delle risorse genetiche a valenza regionale, il mantenimento degli habitat naturali e 
seminaturali ed infine grazie ad una gestione più sostenibile dei concimi minerali e dei trattamenti 
fitosanitari.

 

Priorità 4 - preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi correlati con l'agricoltura e con le foreste;

Area tematica/Focus area (4b): migliore gestione delle risorse idriche: la misura attraverso il sostegno alla 
pratiche della gestione conservativa dei seminativi, delle rotazioni colturali, e della costituzione e 
mantenimento degli habitat naturali e semi naturali consente una efficace e migliore gestione delle risorse 
idriche territoriali.

 

Priorità 4 - preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi correlati con l'agricoltura e con le foreste;

Area tematica/Focus area (4c): migliore gestione del suolo: L’intervento a maggior aderenza a questa 
focus area è quello relativo all’attuazione della gestione conservativa dei seminativi.

 

Gli obiettivi della misura sono: la protezione del suolo, il mantenimento della biodiversità, la gestione 
sostenibile delle risorse idriche, il miglioramento della qualità delle acque, il bilancio della CO2 e 
dell’azoto e il sequestro del carbonio, il minor consumo di fertilizzanti di origine minerale, la 
competitività dell’agricoltura e redditività delle aziende, il miglioramento delle capacità imprenditoriali 
aziendali.

In particolare, l’introduzione della nuova azione gestione conservativa dei seminativi ha lo scopo di 
promuovere, a livello regionale una migliore gestione delle risorse naturali quali acqua e suolo e a livello 
aziendale di garantire la salvaguardia del reddito tramite la riduzione degli “input” pur mantenendo 
l’attuale livello produttivo delle colture.

La misura tramite gli interventi associati si propone di soddisfare i seguenti fabbisogni:
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CONTRIBUTO ALLE FOCUS AREA 

Di seguito si riporta gli interventi della misura con le relative Focus Area.

 

10.1 Pagamenti per gli impegni agro-climatico-ambientali  

a. Gestione conservativa dei seminativi (Focus area 4b)

b. Gestione integrata dei seminativi e delle orticole (Focus area 4b)

c. Gestione integrata dei frutteti e dei vigneti (Focus area 4b)                   

d. Inerbimento permanente dei frutteti e dei vigneti (Focus area 4b)    

e. Diversificazione colturale per la riduzione dell’impatto ambientale (Focus area 4c)

f. Mantenimento dei prati e dei prati stabili (Focus area 4c) 

g. Mantenimento dei pascoli (Focus area 4c)

h. Mantenimento di habitat e infrastrutture agro-ecologiche (Focus area 4a)

 

10.2  Sostegno per la conservazione, l’uso sostenibile e lo sviluppo delle risorse genetiche in 
agricoltura             

a. Razze animali in via di estinzione (Focus area 4a)

 

OBIETTIVI TRASVERSALI

La misura 10, assieme alle misure forestali ha come obiettivo la conservazione delle superfici foraggere a 
prato e pascolo, della biodiversità e della tutela del patrimonio boschivo.

L’adozione di pratiche agronomiche e di allevamento estensive ed equilibrate rispetto alle risorse limitate 
del territorio, la realizzazione di interventi attivi volti alla tutela della biodiversità nelle zone Natura 2000 
ed alla salvaguardia delle funzioni protettive delle foreste rispondono pienamente agli obiettivi ambientali 
e climatici dello sviluppo rurale.

Gli obblighi relativi allo sfalcio dei prati, all’utilizzo delle malghe e degli alpeggi rappresentano scelte 
che vanno a vantaggio di tutta la società e dell’ambiente.

Gli agricoltori sono chiamati a scelte responsabili, a rinunce in termini produttivi, per le quali è 
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ovviamente necessario dare il giusto riconoscimento economico da parte di tutta la società regionale, che 
rappresentano un fondamentale punto fermo per la conservazione del paesaggio alpino, per le 
caratteristiche ambientali, la flora e la fauna.

Le superfici tradizionalmente a prato, pascolo e bosco svolgono un fondamentale ruolo nell’assorbimento 
dei gas serra dell’atmosfera, soprattutto se si considera l’estensione territoriale che esse hanno in rapporto 
alla superficie regionale complessiva. Esse rappresentano un patrimonio in tal senso, e come tali devono 
essere preservate il più possibile intatte.

 

FORMAZIONE

I beneficiari che aderiranno alla misura 10 avranno l’obbligo della formazione nel corso del periodo 
d’impegno assunto.

La formazione dei beneficiari è ritenuta strategica al fine di supportare l’attuazione complessiva della 
misura. Azioni di accompagnamento formativo ai progetti d’investimento e sviluppo possono facilitare il 
raggiungimento degli obiettivi progettuali previsti, assicurandone una realizzazione efficace, efficiente e 
di qualità. Nel frattempo, si favorisce una generale crescita delle competenze sul territorio regionale che 
può garantire uno sviluppo complessivo del sistema con una migliore performance.

8.2.9.3. Scope, level of support, eligible beneficiaries, and where relevant, methodology for calculation of 
the amount or support rate broken down by sub-measure and/or type of operation where necessary. For each 
type of operation specification of eligible costs, eligibility conditions, applicable amounts and support rates 
and principles with regards to the setting of selection criteria

8.2.9.3.1. 10.1.a - GESTIONE CONSERVATIVA DEI SEMINATIVI

8.2.9.3.1.1. Sub-measure: 

• 10.1 - payment for agri-environment-climate commitments

8.2.9.3.1.2. Description of the type of operation

L’Agricoltura conservativa (AC), persegue un’intensificazione sostenibile della produzione integrando la 
salvaguardia dei processi e delle funzioni del suolo e l’uso sostenibile degli input esterni; i principali 
obiettivi che l’intervento ”Gestione conservativa dei seminativi” si propone sono i seguenti:

• riduzione significativa delle emissioni di gas-serra prodotte in campo o legate al consumo di 
carburante e alla produzione dei fertilizzanti;

• riduzione significativa dei processi erosivi eolici e idrici ed aumento dell’infiltrazione delle acque 
in eccesso;

• protezione del capitale suolo e della fertilità del terreno mediante riduzione del compattamento, 
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miglioramento della struttura, incremento della sostanza organica e della sua stabilità, della 
disponibilità di nutrienti e della biodiversità edafica;

• risparmio idrico, riduzione significativa di percolazione/ruscellamento di fitofarmaci e fertilizzanti 
e conseguente miglioramento della qualità delle acque e dell’efficienza dell’uso delle dotazioni 
idriche naturali;

• migliore gestione del suolo, dei nutrienti e della difesa e riduzione dei rischi meteo-climatici 
associati alla diversificazione colturale;

• differenziazione del rischio d’impresa e più efficiente organizzazione aziendale.

 

Il metodo della AC si fonda su tre principi:

1. minimo disturbo del suolo con le lavorazioni meccaniche tra la raccolta di una coltura e la semina 
della successiva;

2. copertura continua e significativa del suolo con residui colturali e colture di copertura;

3. avvicendamento diversificato delle colture annuali o consociazioni per le colture perenni.

 

L’eliminazione o riduzione di interventi meccanici di inversione degli strati e di affinamento e la 
copertura continua offerta dai residui colturali ad esse associata determinano benefici sulla qualità del 
suolo, sull’uso delle risorse idriche ed energetiche e su vari elementi di costo colturale.

Le colture di copertura non sono finalizzate alla produzione di reddito ma di servizi agronomico-
ambientali, quali: il contrasto dei fenomeni erosivi e di degradazione del suolo, l’apporto o il recupero di 
nutrienti, la riduzione di eventuali effetti negativi delle colture precedenti sulla fertilità biologica.

La rotazione o avvicendamento colturale è finalizzata alla produzione di reddito nel rispetto della fertilità 
agronomica, alternando nel tempo effetti positivi e negativi associati alle colture in rotazione ed alle 
pratiche colturali connesse. Per ottenere questa alternanza temporale, e spaziale, di effetti, è 
indispensabile applicare la regola dell’avvicendamento di  colture appartenenti a famiglie botaniche 
diverse.

 

La relazione causa-effetto esistente tra l’intensità delle lavorazioni del terreno ed il grado di copertura del 
suolo da parte dei residui colturali consente di utilizzare quest’ultimo parametro per classificare le 
lavorazioni praticate come di seguito riportato:

• <15%: pratiche convenzionali – lavorazioni intensive;

• 15-30%: pratiche convenzionali – lavorazioni ridotte;

• 30-70%: pratiche conservative – lavorazioni minime e lavorazioni sulla fila;

• >70%: pratiche conservative – semina diretta o non-lavorazione;
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I beneficiari si impegnano ad applicare una serie di obblighi e divieti che costituiscono l’impegno base 
per tutta la durata dell’intervento; opzionalmente possono aderire ad impegni aggiuntivi annuali, attivabili 
per singole superfici e per singoli anni.

Impegno base:

 

1. Divieto di inversione degli strati del terreno con le lavorazioni. Nel rispetto di tale divieto è consentito 
l’uso di decompattatori o ripuntatori, se motivato da condizioni pedoclimatiche avverse; intervento e 
motivazioni vanno registrate e segnalate all’autorità competente;

2. Obbligo di mantenimento di una copertura di residui colturali sul terreno superiore al 30% in 
corrispondenza della semina delle colture principali e di copertura.

Deroghe:

a. è consentito scendere sotto la soglia del 30% di copertura dei residui se giustificato da 
documentate condizioni climatiche e biotiche che hanno determinato una ridotta produttività della 
coltura principale o della coltura di copertura precedenti, quali ad es: a) la scarsa produzione di 
residui associata ad una ridotta produzione di biomassa per effetto di siccità, grandine, patogeni e 
parassiti, ecc.; b) la rapida decomposizione dei residui riferibile a condizioni ambientali ad essa 
favorevoli (ad esempio elevata piovosità associata a temperature elevate rispetto alla norma). Se la 
soglia del 30% di copertura non viene rispettata per due volte, viene raddoppiata la formazione 
obbligatoria.

b. possono derogare all’impegno di mantenere una copertura di residui colturali sul terreno superiore 
al 30% le aziende zootecniche  che asportano la biomassa epigeica per le esigenze del loro 
allevamento (ad esempio insilati di colture annuali, paglie) a condizione che utilizzino per la 
concimazione delle colture sulle superfici impegnate gli effluenti di allevamento prodotti in 
azienda; l’utilizzo degli stessi deve avvenire, nel rispetto del regolamento recante la disciplina 
dell’utilizzazione agronomica dei fertilizzanti azotati e del programma d’azione nelle zone 
vulnerabili da nitrati di cui al decreto del Presidente della Regione n. 3/2013 e del divieto di 
inversione degli strati previsto dall’impegno 1).

3. Obbligo di mantenimento di una copertura continua del terreno mediante la successione di colture 
autunno-invernali, primaverili-estive ed erbai, indifferentemente se con funzioni produttive o di 
copertura.

4. Obbligo dell’alternanza delle famiglie botaniche delle specie coltivate sulle superfici impegnate con le 
modalità sotto riportate:

a. il divieto alla monosuccessione  di cereali (frumento duro, frumento tenero, triticale, spelta, 
segale, orzo, avena, miglio, panico, scagliola, farro, mais e sorgo), cioè la coltivazione dello stesso 
cereale portato a maturazione della granella sul medesimo appezzamento per 2 anni consecutivi; a 
tal fine si specifica che la successione dei seguenti cereali (frumento duro, frumento tenero, 
triticale, spelta, segale, orzo, avena, miglio, panico, scagliola, farro) è considerata come 
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monosuccessione dello stesso cereale nei limiti di cui sopra;

b. il divieto di far succedere il frumento a mais o sorgo: le due colture devono essere intervallate da 
una coltura di specie dicotiledoni, in purezza o in consociazione;

c. colture ed erbai di specie dicotiledoni, in purezza o in consociazione, devono essere presenti 
almeno 3 volte nel periodo di impegno, indifferentemente se con funzioni produttive o di copertura.

5. Obbligo di redazione di un piano colturale per le superfici sottoposte ad impegno che descriva le 
caratteristiche pedologiche, le tecniche agronomiche e colturali adottate e la stima preventiva dei residui; 
il piano colturale sarà redatto e seguito da un professionista incaricato dall’azienda e iscritto all’Albo dei 
dottori agronomi e forestali, ovvero all’Albo dei periti agrari, ovvero all’Albo degli agrotecnici che ne 
assicuri la corretta applicazione;

6. Obbligo di registrazione delle rese e delle operazioni colturali effettuate su ogni appezzamento;

7. Le superfici impegnate all’avvio rimangono tali per tutta la durata dell’impegno, salvo i casi di forza 
maggiore.

 

Impegni aggiuntivi annuali volontari:

1. Non lavorazioni: mantenimento sul terreno di una copertura di biomassa colturale residua 
superiore al 70% in corrispondenza della semina delle colture principali e di copertura.

2. Distribuzione di liquami: la distribuzione deve avvenire garantendo la non inversione degli strati ( 
es. mediante interratori superficiali o raso terra),  un ridotto calpestamento ed il rispetto dei 
vincoli imposti dal DPReg n. 3/2013; sono ammessi i liquami come definiti dall’articolo 2 del 
medesimo decreto;

3. Distribuzione di letami e ammendanti organici: deve avvenire garantendo la non inversione degli 
strati, un ridotto calpestamento ed il rispetto del DPReg n. 3/2013; sono ammessi i letami come 
definiti dall’articolo 2 del medesimo decreto e gli ammendanti organici come definiti dal D.Lgs n. 
75/2010, allegato 2.

8.2.9.3.1.3. Type of support

Contributo in conto capitale, calcolato per unità di superficie per 4 tipologie di impegno:

• Impegno base - Lavorazioni conservative (copertura dei residui colturali tra 30 e 70%);

• Non lavorazioni (copertura dei residui colturali superiore al 70%);

• Distribuzione di liquami;

• Distribuzione di letami e ammendanti organici.
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8.2.9.3.1.4. Links to other legislation

Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul 
finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i 
regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 
1290/2005 e (CE) n. 485/2008.

Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 
norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica 
agricola comune e che abroga il Regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il Regolamento (CE) n. 
73/2009 del Consiglio.

Decreto legislativo 29 aprile 2010, n. 75 Riordino e revisione della disciplina in materia di fertilizzanti, a 
norma dell'articolo 13 della legge 7 luglio 2009, n. 88.

Decreto del Presidente della Regione 11 gennaio 2013, n. 3 Regolamento recante la disciplina 
dell’utilizzazione agronomica dei fertilizzanti azotati e del programma d’azione nelle zone vulnerabili da 
nitrati, in attuazione dell’articolo 20 della legge regionale 16/2008, dell’articolo 3, comma 28 della legge 
regionale 24/2009 e dell’articolo 19 della legge regionale 17/2006.

8.2.9.3.1.5. Beneficiaries

Agricoltori e altri gestori del territorio.

8.2.9.3.1.6. Eligible costs

L’aiuto compensa le perdite di reddito e i costi aggiuntivi rispetto a pratiche convenzionali/ordinarie 
derivanti dagli impegni assunti.

8.2.9.3.1.7. Eligibility conditions

• Le superfici eleggibili a pagamento sono esclusivamente quelle a seminativo ricadenti all’interno 
della Regione Friuli Venezia Giulia

• Superficie Oggetto d’Impegno (SOI) almeno pari al 25% della superficie seminativa aziendale.

• Il premio complessivo della domanda deve essere uguale o superiore ad euro 500,00 annui.
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8.2.9.3.1.8. Principles with regards to the setting of selection criteria

I criteri di selezione sono fissati alla luce delle necessità e dei fabbisogni del comparto agricolo e agro 
alimentare e del quadro della strategia regionale per lo sviluppo delle aree rurali in coerenza con gli 
obiettivi generali del programma e con gli obiettivi specifici delle attività a cui le operazioni si riferiscono 
al fine di garantire il loro pieno conseguimento.

I criteri di selezione riguardano i seguenti elementi di valutazione:

• Caratteristiche del richiedente;

• Metodi e pratiche di produzione;

• Settore o indirizzo produttivo;

• Partecipazione ad approcci integrati;

• SOI.

8.2.9.3.1.9. (Applicable) amounts and support rates

Gli aiuti sono concessi per unità di SOI.  L’entità degli aiuti è di seguito elencata:

Impegno base:  Lavorazioni conservative Euro/ettaro/anno 290,00

Premi aggiuntivi:

1. Non lavorazioni Euro/ettaro/anno 40,00

2. Distribuzione di liquami Euro/ettaro/anno 90,00

3. Distribuzione di letami e ammendanti organici Euro/ettaro/anno 100,00

8.2.9.3.1.10. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations

8.2.9.3.1.10.1. Risk(s) in the implementation of the measures

I rischi derivati dall’attuazione della misura sono collegati alla verifica delle seguenti condizioni:

Rispetto degli obblighi previsti dalla condizionalità e dei requisiti minimi relativi all’uso dei fertilizzanti 
e dei prodotti fitosanitari.

Rispetto del greening.
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Rispetto delle superfici, delle UBA, delle tipologie di colture e degli impegni previsti per ogni singola 
operazione.

 

8.2.9.3.1.10.2. Mitigating actions

Le azioni finalizzate a ridurre i rischi consistono in controlli amministrativi ed in loco da parte dell’ 
Organismo Pagatore.

8.2.9.3.1.10.3. Overall assessment of the measure

8.2.9.3.1.11. Information specific to the operation

Identification and definition of the relevant baseline elements; this shall include the relevant mandatory 
standards established pursuant to Chapter I of Title VI of Regulation (EU) No 1306/2013 of the European 
Parliament and of the Council, the relevant criteria and minimum activities established pursuant to Article 
4(1) (c)(ii) and (iii) of Regulation (EU) No 1307/2013 of the European Parliament and of the Council, the 
relevant minimum requirements for fertilisers and plant protection products use, and other relevant 
mandatory requirements established by national law

The minimum requirements for fertilisers must include, inter alia, the Codes of Good Practice introduced 
under Directive 91/676/EEC for farms outside Nitrate Vulnerable Zones, and requirements concerning 
phosphorous pollution; the minimum requirements for plant protection products use must include, inter alia, 
general principles for integrated pest management introduced under Directive 2009/128/EC, requirements to 
have a licence to use the products and meet training obligations, requirements on safe storage, the checking 
of application machinery and rules on pesticide use close to water and other sensitive sites, as established by 
national legislation

List of local breeds in danger of being lost to farming and of plant genetic resources under threat of genetic 
erosion



369

Description of the methodology and of the agronomic assumptions and parameters including the description 
of the baseline requirements as referred to in Article 28(3) of Regulation (EU) No 1305/2013, which are 
relevant for each particular type of commitment used as reference for the calculations justifying additional 
costs, income foregone resulting from the commitment made and level of the transaction costs; where 
relevant, that methodology shall take into account aid granted under Regulation (EU) No 1307/2013, 
including payment for agricultural practices beneficial for the climate and the environment, in order to 
exclude double funding; where appropriate, the conversion method used for other units in accordance with 
Article 9 of this Regulation
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8.2.9.3.2. 10.1.b - GESTIONE INTEGRATA DEI SEMINATIVI E DELLE ORTICOLE

8.2.9.3.2.1. Sub-measure: 

• 10.1 - payment for agri-environment-climate commitments

8.2.9.3.2.2. Description of the type of operation

La Produzione Integrata (PI) è un metodo di coltivazione a basso impatto ambientale che prevede l’uso 
coordinato e razionale di tutti i fattori produttivi per ridurre al minimo il ricorso a mezzi tecnici che hanno 
ricadute negative sull’ambiente o sulla salute dei consumatori; privilegia l’utilizzo di tecniche e risorse 
naturali che sono in grado di surrogare adeguatamente i mezzi tecnici e chimici adottati nell’agricoltura 
tradizionale. La PI agisce essenzialmente su fertilizzazione, lavorazioni del terreno, controllo delle 
infestanti e difesa dei vegetali.

Il presente intervento si propone di razionalizzare l’impiego di input attraverso una gestione agrotecnica 
sostenibile a livello ambientale ed economico-sanitario. E’ perciò finalizzata all’applicazione controllata 
dei fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari nelle colture cerealicole e orticole.

1. Gestione integrata seminativi

Descrizione dell’impegno:

L’intervento è finalizzato all’applicazione controllata dei prodotti fitosanitari e dei fertilizzanti nella 
coltivazione dei seminativi.

Le aziende beneficiarie sono tenute ad aderire ai disciplinari di produzione integrata regionali (DPI) e ad 
adeguarsi ai relativi aggiornamenti. Nel caso di approvazione di disciplinari riferiti a nuove colture, gli 
obblighi per le superfici investite fanno riferimento alle Linee guida Nazionali di Produzione Integrata 
fino all’entrata in vigore del DPI regionale. L’obbligo di adesione delle superfici investite con le colture 
oggetto dei nuovi disciplinari si applica a partire dalla prima annata agraria successiva a quella di 
approvazione.

 I beneficiari si impegnano a:

1. Seguire il DPI regionale nell’ambito di un sistema di certificazione di qualità volontario accertato 
da parte di organismi di controllo terzi accreditati sull’intera SAU aziendale condotta a 
seminativo;

2. Le aziende aderiscono al “Sistema di Qualità Nazionale di Produzione Integrata - SQNPI”;

3. I beneficiari devono effettuare la taratura delle macchine irroratrici, almeno una volta nel periodo 
di impegno, attraverso centri accreditati e comunque entro e non oltre il secondo anno d’impegno.

 

2. Gestione integrata in orticoltura
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Descrizione dell’impegno:

L’intervento è finalizzato all’applicazione controllata dei prodotti fitosanitari e dei fertilizzanti in 
orticoltura.

Le aziende beneficiarie sono tenute ad aderire ai disciplinari di produzione integrata regionali (DPI) e  ad 
adeguarsi ai relativi aggiornamenti. Nel caso di approvazione di disciplinari riferiti a nuove colture, gli 
obblighi per le superfici investite fanno riferimento alle Linee guida Nazionali di Produzione Integrata 
fino all’entrata in vigore del DPI regionale. L’obbligo di adesione delle superfici investite con le colture 
oggetto dei nuovi disciplinari si applica a partire dalla prima annata agraria successiva a quella di 
approvazione.

I beneficiari si impegnano a:

1. Seguire il DPI regionale nell’ambito di un sistema di certificazione di qualità volontario accertato 
da parte di organismi di controllo terzi accreditati sull’intera SAU aziendale condotta a orticole;

2. Le aziende aderiscono al “Sistema di Qualità Nazionale di Produzione Integrata - SQNPI”, oppure 
alla certificazione Globalgap e similari, che prevedono il rispetto del DPI regionale;

3. I beneficiari devono effettuare la taratura delle macchine irroratrici, almeno una volta nel periodo 
di impegno, attraverso centri accreditati e comunque entro e non oltre il secondo anno d’impegno.

8.2.9.3.2.3. Type of support

Contributo in conto capitale, calcolato per unità di superficie in base al tipo di coltura.

8.2.9.3.2.4. Links to other legislation

Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul 
finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i 
regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 
1290/2005 e (CE) n. 485/2008.

Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 
norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi  di sostegno previsti dalla politica 
agricola comune e che abroga il Regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il Regolamento (CE) n. 
73/2009 del Consiglio.
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8.2.9.3.2.5. Beneficiaries

Agricoltori e altri gestori del territorio.

8.2.9.3.2.6. Eligible costs

Si riconoscono i maggiori oneri derivanti dall’adesione degli impegni agro-climatici ambientali.

8.2.9.3.2.7. Eligibility conditions

• Le superfici eleggibili a pagamento sono esclusivamente quelle ricadenti nella Regione Friuli 
Venezia Giulia;

• La superficie oggetto d’impegno (SOI) deve essere almeno uguale o superiore a 0,50 ettari;

• Il premio complessivo della domanda deve essere uguale o superiore ad euro 500,00 annui.

8.2.9.3.2.8. Principles with regards to the setting of selection criteria

I criteri di selezione sono fissati alla luce delle necessità e dei fabbisogni del comparto agricolo e agro 
alimentare e del quadro della strategia regionale per lo sviluppo delle aree rurali in coerenza con gli 
obiettivi generali del programma e con gli obiettivi specifici delle attività a cui le operazioni si riferiscono 
al fine di garantire il loro pieno conseguimento.

I criteri di selezione riguardano i seguenti elementi di valutazione:

• Caratteristiche del richiedente;

• Metodi e pratiche di produzione;

• Settore o indirizzo produttivo;

• Partecipazione ad approcci integrati;

• SOI.

8.2.9.3.2.9. (Applicable) amounts and support rates

Gli aiuti sono concessi per unità di SOI. L’entità degli aiuti è riportata di seguito:
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1. Gestione integrata dei seminativi Euro/ettaro/anno 130,00

2. Gestione integrata in orticoltura Euro/ettaro/anno 340,00

8.2.9.3.2.10. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations

8.2.9.3.2.10.1. Risk(s) in the implementation of the measures

I rischi derivati dall’attuazione della misura sono collegati alla verifica delle seguenti condizioni:

Rispetto degli obblighi previsti dalla condizionalità e dei requisiti minimi relativi all’uso dei fertilizzanti 
e dei prodotti fitosanitari.

Rispetto del greening.

Rispetto delle superfici, delle UBA, delle tipologie di colture e degli impegni previsti per ogni singola 
operazione.

8.2.9.3.2.10.2. Mitigating actions

Le azioni finalizzate a ridurre i rischi consistono in controlli amministrativi ed in loco da parte dell’ 
Organismo Pagatore.

8.2.9.3.2.10.3. Overall assessment of the measure

8.2.9.3.2.11. Information specific to the operation

Identification and definition of the relevant baseline elements; this shall include the relevant mandatory 
standards established pursuant to Chapter I of Title VI of Regulation (EU) No 1306/2013 of the European 
Parliament and of the Council, the relevant criteria and minimum activities established pursuant to Article 
4(1) (c)(ii) and (iii) of Regulation (EU) No 1307/2013 of the European Parliament and of the Council, the 
relevant minimum requirements for fertilisers and plant protection products use, and other relevant 
mandatory requirements established by national law
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The minimum requirements for fertilisers must include, inter alia, the Codes of Good Practice introduced 
under Directive 91/676/EEC for farms outside Nitrate Vulnerable Zones, and requirements concerning 
phosphorous pollution; the minimum requirements for plant protection products use must include, inter alia, 
general principles for integrated pest management introduced under Directive 2009/128/EC, requirements to 
have a licence to use the products and meet training obligations, requirements on safe storage, the checking 
of application machinery and rules on pesticide use close to water and other sensitive sites, as established by 
national legislation

List of local breeds in danger of being lost to farming and of plant genetic resources under threat of genetic 
erosion

Description of the methodology and of the agronomic assumptions and parameters including the description 
of the baseline requirements as referred to in Article 28(3) of Regulation (EU) No 1305/2013, which are 
relevant for each particular type of commitment used as reference for the calculations justifying additional 
costs, income foregone resulting from the commitment made and level of the transaction costs; where 
relevant, that methodology shall take into account aid granted under Regulation (EU) No 1307/2013, 
including payment for agricultural practices beneficial for the climate and the environment, in order to 
exclude double funding; where appropriate, the conversion method used for other units in accordance with 
Article 9 of this Regulation
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8.2.9.3.3. 10.1.c - GESTIONE INTEGRATA DEI FRUTTETI E DEI VIGNETI

8.2.9.3.3.1. Sub-measure: 

• 10.1 - payment for agri-environment-climate commitments

8.2.9.3.3.2. Description of the type of operation

La Produzione Integrata (PI) è un metodo di coltivazione a basso impatto ambientale che prevede l’uso 
coordinato e razionale di tutti i fattori produttivi per ridurre al minimo il ricorso a mezzi tecnici che hanno 
ricadute negative sull’ambiente o sulla salute dei consumatori; privilegia l’utilizzo di tecniche e risorse 
naturali che sono in grado di surrogare adeguatamente i mezzi tecnici e chimici adottati nell’agricoltura 
tradizionale. La PI agisce essenzialmente su fertilizzazione, lavorazioni del terreno, controllo delle 
infestanti e difesa dei vegetali.

Il presente intervento si propone di razionalizzare l’impiego di input attraverso una gestione agrotecnica 
sostenibile a livello ambientale ed economico-sanitario. E’ perciò finalizzata all’applicazione controllata 
dei fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari nelle colture frutticole e vigneti.

I principi attivi impiegati con la PI sono i meno tossici, tra quelli registrati dalle competenti autorità 
sanitarie per l'operatore e l'ambiente, anche in considerazione del grado di salvaguardia degli antagonisti 
naturali delle avversità, scelti in una strategia globale di difesa a basso impatto secondo criteri 
riconosciuti dalla Commissione CE.

 

Descrizione dell’impegno:

L’intervento è finalizzato all’applicazione controllata dei fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari in 
frutticoltura e in viticoltura.

Le aziende beneficiarie sono tenute ad aderire ai disciplinari di produzione integrata regionali (DPI) e  ad 
adeguarsi ai relativi aggiornamenti. Nel caso di approvazione di disciplinari riferiti a nuove colture, gli 
obblighi per le superfici investite fanno riferimento alle Linee guida Nazionali di Produzione Integrata 
fino all’entrata in vigore del DPI regionale. L’obbligo di adesione delle superfici investite con le colture 
oggetto dei nuovi disciplinari si applica a partire dalla prima annata agraria successiva a quella di 
approvazione.

 

1. Le aziende agricole si impegnano a seguire il disciplinare di produzione integrata (DPI) regionale 
nell’ambito di un sistema di certificazione di qualità volontario accertato da parte di organismi di 
controllo terzi accreditati sull’intera SAU aziendale condotta a frutteto oppure vigneto; 

2. Le aziende aderiscono al “Sistema di Qualità Nazionale di Produzione Integrata - SQNPI”, oppure 
alla certificazione Globalgap e similari, che prevedono il rispetto del DPI regionale;

3. I beneficiari devono effettuare la taratura delle macchine irroratrici, almeno una volta nel periodo 
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di impegno, attraverso centri accreditati e comunque entro e non oltre il secondo anno d’impegno.

 

Premio aggiuntivo:

Oltre agli impegni base, possono essere adottati eventuali impegni accessori volontari aggiuntivi su parte 
o su tutta la superfice aziendale che migliorano ulteriormente le performance ambientali:

1. Impiego di una o più tecniche di difesa tra le seguenti:

• Confusione sessuale;

• Disorientamento sessuale;

• Trappole attract and kill o esche proteiche;

• Bacillus thuringiensis;

• Virus della granulosi;

• Nematodi entomopatogeni.

8.2.9.3.3.3. Type of support

Contributo in conto capitale, calcolato per unità di superficie in base al tipo di coltura.

8.2.9.3.3.4. Links to other legislation

Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul 
finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i 
regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 
1290/2005 e (CE) n. 485/2008.

Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 
norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi  di sostegno previsti dalla politica 
agricola comune e che abroga il Regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il Regolamento (CE) n. 
73/2009 del Consiglio.

8.2.9.3.3.5. Beneficiaries

Agricoltori e altri gestori del territorio.
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8.2.9.3.3.6. Eligible costs

Si riconoscono i maggiori oneri derivanti dall’adesione degli impegni agro-climatici ambientali.

8.2.9.3.3.7. Eligibility conditions

• Le superfici eleggibili a pagamento sono esclusivamente quelle ricadenti nella Regione Friuli 
Venezia Giulia;

• La superficie oggetto d’impegno (SOI) deve essere almeno uguale o superiore a 0,50 ettari;

• Il premio complessivo della domanda deve essere uguale o superiore ad euro 500,00 annui.

8.2.9.3.3.8. Principles with regards to the setting of selection criteria

I criteri di selezione sono fissati alla luce delle necessità e dei fabbisogni del comparto agricolo e agro 
alimentare e del quadro della strategia regionale per lo sviluppo delle aree rurali in coerenza con gli 
obiettivi generali del programma e con gli obiettivi specifici delle attività a cui le operazioni si riferiscono 
al fine di garantire il loro pieno conseguimento.

I criteri di selezione riguardano i seguenti elementi di valutazione:

• Caratteristiche del richiedente;

• Metodi e pratiche di produzione;

• Settore o indirizzo produttivo;

• Partecipazione ad approcci integrati;

• SOI.

8.2.9.3.3.9. (Applicable) amounts and support rates

Gli aiuti sono concessi per unità di SOI e sono differenziati per categoria di coltura. L’entità degli aiuti è 
riportata di seguito:

• Actinidia Euro/ettaro/anno 400,00

• Melo Euro/ettaro/anno 720,00
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• Pesco Euro/ettaro/anno 730,00

• Pero Euro/ettaro/anno 590,00

• Altri fruttiferi Euro/ettaro/anno 680,00

• Vite Euro/ettaro/anno 450,00

• Olivo Euro/ettaro/anno 300,00

 

Premio aggiuntivo:

• Melo Euro/ettaro/anno 310,00

• Pesco Euro/ettaro/anno 310,00

• Pero Euro/ettaro/anno 310,00

• Altri fruttiferi Euro/ettaro/anno 310,00

• Vite Euro/ettaro/anno 140,00

• Olivo Euro/ettaro/anno 310,00

8.2.9.3.3.10. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations

8.2.9.3.3.10.1. Risk(s) in the implementation of the measures

I rischi derivati dall’attuazione della misura sono collegati alla verifica delle seguenti condizioni:

Rispetto degli obblighi previsti dalla condizionalità e dei requisiti minimi relativi all’uso dei fertilizzanti 
e dei prodotti fitosanitari.

Rispetto del greening.

Rispetto delle superfici, delle UBA, delle tipologie di colture e degli impegni previsti per ogni singola 
operazione.

8.2.9.3.3.10.2. Mitigating actions

Le azioni finalizzate a ridurre i rischi consistono in controlli amministrativi ed in loco da parte dell’ 
Organismo Pagatore.
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8.2.9.3.3.10.3. Overall assessment of the measure

8.2.9.3.3.11. Information specific to the operation

Identification and definition of the relevant baseline elements; this shall include the relevant mandatory 
standards established pursuant to Chapter I of Title VI of Regulation (EU) No 1306/2013 of the European 
Parliament and of the Council, the relevant criteria and minimum activities established pursuant to Article 
4(1) (c)(ii) and (iii) of Regulation (EU) No 1307/2013 of the European Parliament and of the Council, the 
relevant minimum requirements for fertilisers and plant protection products use, and other relevant 
mandatory requirements established by national law

The minimum requirements for fertilisers must include, inter alia, the Codes of Good Practice introduced 
under Directive 91/676/EEC for farms outside Nitrate Vulnerable Zones, and requirements concerning 
phosphorous pollution; the minimum requirements for plant protection products use must include, inter alia, 
general principles for integrated pest management introduced under Directive 2009/128/EC, requirements to 
have a licence to use the products and meet training obligations, requirements on safe storage, the checking 
of application machinery and rules on pesticide use close to water and other sensitive sites, as established by 
national legislation

List of local breeds in danger of being lost to farming and of plant genetic resources under threat of genetic 
erosion

Description of the methodology and of the agronomic assumptions and parameters including the description 
of the baseline requirements as referred to in Article 28(3) of Regulation (EU) No 1305/2013, which are 
relevant for each particular type of commitment used as reference for the calculations justifying additional 
costs, income foregone resulting from the commitment made and level of the transaction costs; where 
relevant, that methodology shall take into account aid granted under Regulation (EU) No 1307/2013, 
including payment for agricultural practices beneficial for the climate and the environment, in order to 
exclude double funding; where appropriate, the conversion method used for other units in accordance with 
Article 9 of this Regulation
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8.2.9.3.4. 10.1.d - INERBIMENTO PERMANENTE DEI FRUTTETI E DEI VIGNETI

8.2.9.3.4.1. Sub-measure: 

• 10.1 - payment for agri-environment-climate commitments

8.2.9.3.4.2. Description of the type of operation

L’inerbimento permanente di frutteti e dei vigneti è una tecnica agronomica adottata soprattutto nelle zone 
ad elevata piovosità per contrastare l’erosione del terreno. La consociazione tra le coltivazioni arboree e 
l’inerbimento produce degli equilibri vegeto-produttivi e ambientali limitando il ruscellamento dell’acqua 
andando a contrastare la lisciviazione del terreno in particolar modo nei vigneti in pendio. Il terreno è 
arricchito di sostanza organica e pertanto è favorita la struttura e la porosità nonché la portanza che permette 
l’ingresso dei mezzi meccanici in ogni momento. Per le aziende che attueranno tale tecnica è previsto il 
divieto di utilizzare prodotti diserbanti sotto fila. Tale esclusione permette l’abbattimento totale di diserbanti 
sulla SOI al fine di limitare il più possibile l’inquinamento del terreno mantenendone la salubrità e la 
biodiversità.

I beneficiari hanno l’obbligo di mantenere stabilmente inerbiti gli appezzamenti interessati dai vigneti o dai 
frutteti sulla SOI.

Il controllo della vegetazione sotto fila dovrà essere eseguito solo con lavorazioni meccaniche o sfalcio.

1. Inerbimento permanente con lavorazioni meccaniche sotto fila.

Ai fini della liquidazione del premio, verrà applicata una digressione (Dig_SOI) che prende in 
considerazione la SOI aziendale. (Vedi Tabella 10.1. d)

A titolo esemplificativo se una azienda ha una SOI di 80 ettari la SOI liquidabile a premio, a seguito della 
digressione di cui sopra, è pari a ettari 35,00.

Tabella 10.1. d

8.2.9.3.4.3. Type of support

Contributo in conto capitale, calcolato per unità di superficie.
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8.2.9.3.4.4. Links to other legislation

Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul 
finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i 
regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 
1290/2005 e (CE) n. 485/2008.

Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 
norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi  di sostegno previsti dalla politica 
agricola comune e che abroga il Regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il Regolamento (CE) n. 
73/2009 del Consiglio.

8.2.9.3.4.5. Beneficiaries

Agricoltori e altri gestori del territorio.

8.2.9.3.4.6. Eligible costs

Si riconoscono i maggiori oneri derivanti dall’adesione degli impegni agro-climatici ambientali.

8.2.9.3.4.7. Eligibility conditions

• Le superfici eleggibili a pagamento sono esclusivamente quelle ricadenti nella Regione Friuli 
Venezia Giulia;

• La superficie oggetto d’impegno (SOI) deve essere almeno uguale o superiore a 0,50 ettari;

• Il premio complessivo della domanda deve essere uguale o superiore ad euro 500,00 annui.

8.2.9.3.4.8. Principles with regards to the setting of selection criteria

I criteri di selezione sono fissati alla luce delle necessità e dei fabbisogni del comparto agricolo e agro 
alimentare e del quadro della strategia regionale per lo sviluppo delle aree rurali in coerenza con gli 
obiettivi generali del programma e con gli obiettivi specifici delle attività a cui le operazioni si riferiscono 
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al fine di garantire il loro pieno conseguimento.

I criteri di selezione riguardano i seguenti elementi di valutazione:

• Caratteristiche del richiedente;

• Metodi e pratiche di produzione;

• Settore o indirizzo produttivo;

• Partecipazione ad approcci integrati;

• SOI

8.2.9.3.4.9. (Applicable) amounts and support rates

Gli aiuti sono concessi per unità di SOI. L’entità degli aiuti è riportata di seguito:

1. Inerbimento permanente con diserbo meccanico sotto fila Euro/ettaro/anno 380,00

8.2.9.3.4.10. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations

8.2.9.3.4.10.1. Risk(s) in the implementation of the measures

I rischi derivati dall’attuazione della misura sono collegati alla verifica delle seguenti condizioni:

Rispetto degli obblighi previsti dalla condizionalità e dei requisiti minimi relativi all’uso dei fertilizzanti 
e dei prodotti fitosanitari.

Rispetto del greening.

Rispetto delle superfici, delle UBA, delle tipologie di colture e degli impegni previsti per ogni singola 
operazione.

 

8.2.9.3.4.10.2. Mitigating actions

Le azioni finalizzate a ridurre i rischi consistono in controlli amministrativi ed in loco da parte dell’ 
Organismo Pagatore.
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8.2.9.3.4.10.3. Overall assessment of the measure

8.2.9.3.4.11. Information specific to the operation

Identification and definition of the relevant baseline elements; this shall include the relevant mandatory 
standards established pursuant to Chapter I of Title VI of Regulation (EU) No 1306/2013 of the European 
Parliament and of the Council, the relevant criteria and minimum activities established pursuant to Article 
4(1) (c)(ii) and (iii) of Regulation (EU) No 1307/2013 of the European Parliament and of the Council, the 
relevant minimum requirements for fertilisers and plant protection products use, and other relevant 
mandatory requirements established by national law

The minimum requirements for fertilisers must include, inter alia, the Codes of Good Practice introduced 
under Directive 91/676/EEC for farms outside Nitrate Vulnerable Zones, and requirements concerning 
phosphorous pollution; the minimum requirements for plant protection products use must include, inter alia, 
general principles for integrated pest management introduced under Directive 2009/128/EC, requirements to 
have a licence to use the products and meet training obligations, requirements on safe storage, the checking 
of application machinery and rules on pesticide use close to water and other sensitive sites, as established by 
national legislation

List of local breeds in danger of being lost to farming and of plant genetic resources under threat of genetic 
erosion

Description of the methodology and of the agronomic assumptions and parameters including the description 
of the baseline requirements as referred to in Article 28(3) of Regulation (EU) No 1305/2013, which are 
relevant for each particular type of commitment used as reference for the calculations justifying additional 
costs, income foregone resulting from the commitment made and level of the transaction costs; where 
relevant, that methodology shall take into account aid granted under Regulation (EU) No 1307/2013, 
including payment for agricultural practices beneficial for the climate and the environment, in order to 
exclude double funding; where appropriate, the conversion method used for other units in accordance with 
Article 9 of this Regulation



384

8.2.9.3.5. 10.1.e - DIVERSIFICAZIONE COLTURALE PER LA RIDUZIONE DELL’IMPATTO AMBIENTALE

8.2.9.3.5.1. Sub-measure: 

• 10.1 - payment for agri-environment-climate commitments

8.2.9.3.5.2. Description of the type of operation

La sostituzione delle colture è una misura di adattamento di lungo periodo per limitare l’impatto degli 
effetti del cambiamento climatico (ad esempio siccità estiva); la sostituzione di colture ad elevato 
fabbisogno idrico con altre meno esigenti e più resistenti alle carenze d’acqua e alle alte temperature offre 
maggiori probabilità di mantenimento di livelli produttivi adeguati,  riducono i prelievi d’acqua e quindi 
la pressione sulle fonti di approvvigionamento e, infine, contengono i costi legati all’irrigazione, 
programmata o di soccorso che sia.

La presenza della coltura del mais (Zea mays) in regione si è affermata grazie alla notevole vocazionalità 
territoriale. La natura e la fertilità dei terreni, la diffusa disponibilità idrica e di fertilizzanti organici 
hanno portato all’instaurarsi in regione di un sistema agronomicamente molto efficiente, strettamente 
correlato con l’allevamento. Negli ultimi anni si è riscontrato un incremento della presenza nella catena 
agroalimentare di diverse micotossine (metaboliti secondari prodotti dai funghi patogeni Fusarium, 
Aspergillus e Penicillium) presenza legata in parte all’andamento climatico ed in parte alle azioni 
agronomiche ad alto rischio per la sviluppo delle micotossine nelle colture cerealicole con particolare 
attenzione al mais. La monosuccessione del mais sui medesimi terreni, con la selezione dei parassiti, 
patogeni e infestanti e la conseguente più intensa attività di difesa soprattutto chimica, evidenziano 
necessità di rivedere la diffusione di questo sistema colturale in termini di maggior sostenibilità 
ambientale al fine di ridurre gli apporti di fertilizzanti e fitofarmaci a tutela dell’agroecosistema e della 
biodiversità.

 

Descrizione dell’impegno:

 

1. No Mais

L'intervento è finalizzato alla diversificazione delle colture a livello aziendale basata sulla riduzione della 
coltivazione del mais.

I beneficiari hanno l’obbligo di non coltivare a mais più del 20% della SAU aziendale.

Premio aggiuntivo:

Per le aziende zootecniche che allevano bovini/bufalini è previsto un premio supplementare ad ettaro se 
soddisfano i seguenti requisiti:
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• Allevano almeno 30 UBA

• Mantengono un rapporto UBA/SAU <= 2,00

 

Tali aziende per beneficiare del premio aggiuntivo devono rispettare i seguenti impegni:

a. Introdurre, su almeno il 10% della SAU aziendale, colture primaverili-estive da reimpiegare in 
allevamento quali sorgo, soia (ad esclusiva destinazione foraggera o varietà a basso contenuto in 
fattori antinutrizionali), panico e miglio;

b. Prevedere, su almeno il 15% della SAU aziendale, la copertura del terreno durante il periodo 
autunno-invernale attraverso la coltivazione di cereali, erbai di graminacee o miscugli di 
graminacee e leguminose.

 

A riguardo degli impegni a) e b) si precisa che nel corso del periodo di impegno l’azienda può modificare 
le particelle sulle quali garantire l’impegno coerentemente con il piano di rotazione adottato.

 

2. Conversione dei seminativi a prato

 

L'intervento è finalizzato a incentivare la trasformazione in prato di superfici precedentemente destinate a 
seminativi al fine di aumentare la biodiversità e la diversità del paesaggio.

 

La conversione deve essere effettuata entro il primo anno d’impegno e il prato va mantenuto per l’intero 
periodo. La conversione può essere effettuata sul 100% della SAU aziendale.

8.2.9.3.5.3. Type of support

Contributo in conto capitale, calcolato per unità di superficie in base al tipo di coltura.

8.2.9.3.5.4. Links to other legislation

Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul 
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finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i 
regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 
1290/2005 e (CE) n. 485/2008.

Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 
norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi  di sostegno previsti dalla politica 
agricola comune e che abroga il Regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il Regolamento (CE) n. 
73/2009 del Consiglio.

8.2.9.3.5.5. Beneficiaries

Agricoltori e altri gestori del territorio.

8.2.9.3.5.6. Eligible costs

Si riconoscono i maggiori oneri derivanti dall’adesione degli impegni agro-climatici ambientali.

8.2.9.3.5.7. Eligibility conditions

• Le superfici eleggibili a pagamento sono esclusivamente quelle ricadenti nella Regione Friuli 
Venezia Giulia;

• La SAU impegnata deve essere almeno uguale o superiore a 2 ettari;

• Il premio complessivo della domanda deve essere uguale o superiore ad euro 500,00 annui.

8.2.9.3.5.8. Principles with regards to the setting of selection criteria

I criteri di selezione sono fissati alla luce delle necessità e dei fabbisogni del comparto agricolo e agro 
alimentare e del quadro della strategia regionale per lo sviluppo delle aree rurali in coerenza con gli 
obiettivi generali del programma e con gli obiettivi specifici delle attività a cui le operazioni si riferiscono 
al fine di garantire il loro pieno conseguimento.

I criteri di selezione riguardano i seguenti elementi di valutazione:

• Caratteristiche del richiedente;

• Metodi e pratiche di produzione;
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• Settore o indirizzo produttivo;

• Partecipazione ad approcci integrati;

• SAU.

8.2.9.3.5.9. (Applicable) amounts and support rates

Gli aiuti sono concessi per unità di SOI. L’entità degli aiuti è riportata come segue:

1. No Mais Euro/ettaro/anno

• SOI a seminativo inferiore o uguale a 10 ettari Euro 292,00

• SOI a seminativo maggiore di 10 ettari e inferiore a 30 ettari Euro  200,00

• SOI a seminativo superiore a 30 ettari Euro 194,00

 

Premio aggiuntivo aziende zootecniche Euro/ettaro/anno 80

 

2. Conversione dei seminativi a prato Euro/ettaro/anno

• SOI in conversione inferiore o uguale a 10 ettari Euro 468,00

• SOI in conversione maggiore di 10 ettari e inferiore a 30 ettari Euro  377,00

• SOI in conversione superiore a 30 ettari Euro 370,00

8.2.9.3.5.10. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations

8.2.9.3.5.10.1. Risk(s) in the implementation of the measures

I rischi derivati dall’attuazione della misura sono collegati alla verifica delle seguenti condizioni:

Rispetto degli obblighi previsti dalla condizionalità e dei requisiti minimi relativi all’uso dei fertilizzanti 
e dei prodotti fitosanitari.

Rispetto del greening.

Rispetto delle superfici, delle UBA, delle tipologie di colture e degli impegni previsti per ogni singola 
operazione.
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8.2.9.3.5.10.2. Mitigating actions

Le azioni finalizzate a ridurre i rischi consistono in controlli amministrativi ed in loco da parte dell’ 
Organismo Pagatore.

8.2.9.3.5.10.3. Overall assessment of the measure

8.2.9.3.5.11. Information specific to the operation

Identification and definition of the relevant baseline elements; this shall include the relevant mandatory 
standards established pursuant to Chapter I of Title VI of Regulation (EU) No 1306/2013 of the European 
Parliament and of the Council, the relevant criteria and minimum activities established pursuant to Article 
4(1) (c)(ii) and (iii) of Regulation (EU) No 1307/2013 of the European Parliament and of the Council, the 
relevant minimum requirements for fertilisers and plant protection products use, and other relevant 
mandatory requirements established by national law

The minimum requirements for fertilisers must include, inter alia, the Codes of Good Practice introduced 
under Directive 91/676/EEC for farms outside Nitrate Vulnerable Zones, and requirements concerning 
phosphorous pollution; the minimum requirements for plant protection products use must include, inter alia, 
general principles for integrated pest management introduced under Directive 2009/128/EC, requirements to 
have a licence to use the products and meet training obligations, requirements on safe storage, the checking 
of application machinery and rules on pesticide use close to water and other sensitive sites, as established by 
national legislation

List of local breeds in danger of being lost to farming and of plant genetic resources under threat of genetic 
erosion

Description of the methodology and of the agronomic assumptions and parameters including the description 
of the baseline requirements as referred to in Article 28(3) of Regulation (EU) No 1305/2013, which are 
relevant for each particular type of commitment used as reference for the calculations justifying additional 
costs, income foregone resulting from the commitment made and level of the transaction costs; where 
relevant, that methodology shall take into account aid granted under Regulation (EU) No 1307/2013, 
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including payment for agricultural practices beneficial for the climate and the environment, in order to 
exclude double funding; where appropriate, the conversion method used for other units in accordance with 
Article 9 of this Regulation
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8.2.9.3.6. 10.1.f - MANTENIMENTO DEI PRATI E DEI PRATI STABILI

8.2.9.3.6.1. Sub-measure: 

• 10.1 - payment for agri-environment-climate commitments

8.2.9.3.6.2. Description of the type of operation

I prati sono tra gli ambienti che garantiscono il maggior contributo di biodiversità e che 
complessivamente mostrano minor sensibilità al disturbo. Limitare gli input di nutrienti, effettuare sfalci 
rispettando le fasi di sviluppo del prato e l’asportazione delle biomasse rappresentano buone pratiche di 
gestione.

Con la presente azione si intende incentivare una corretta gestione delle superfici a prato, al fine di evitare 
l’insorgenza dei problemi connessi all’abbandono (incespugliamento, avanzata del bosco, degrado 
idrogeologico, perdita di fruibilità turistica del territorio, peggioramento della struttura del terreno, 
perdita della funzione anti erosiva), o la riconversione a seminativo degli stessi nonché favorire il 
mantenimento dell’attività zootecnica collegata coi terreni a prato.

I principali obiettivi sono:

• salvaguardare il paesaggio rurale, tutelando la sua tipicità e garantendone la fruibilità a fini 
turistico-ambientali;

• favorire la biodiversità animale e vegetale mantenendo habitat aperti e di particolare pregio 
naturalistico idonei ad ospitare un ricco patrimonio di flora e di fauna autoctona,

• tutelare il suolo limitando i rischi di dissesto idrogeologico e di erosione, in particolare nelle zone 
montane e mantenendo un adeguato livello di fertilità e di sostanza organica nel terreno 
soprattutto in pianura.

 

Le superfici oggetto degli interventi di mantenimento sono le seguenti:

a) Prati così individuati:

• prati permanenti;

• medicai  a fine ciclo: si considerano a fine ciclo i medicai impiantati da oltre quattro anni;

• prati pascoli, ovvero tutte le tipologie previste alle lettere precedenti dove, oltre allo sfalcio, viene 
praticato il pascolamento con un carico compreso tra 0,6 e 1,4 UBA/ettaro e comunque idoneo a 
garantire il buono stato di conservazione del cotico erboso; al fine del rapporto UBA/ettaro si 
intendono le specie bovine, bufaline, equine, ovine, caprine e cervidi.

Le superfici oggetto d’impegno dovranno essere mantenute a prato o prato/pascolo per l’intero periodo.
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Dovranno essere effettuati almeno due sfalci all’anno con asporto della biomassa.

Non utilizzare prodotti fitosanitari, diserbanti, disseccanti e concimi chimici di sintesi.

 

b) Prati stabili così individuati:

• Legge regionale n. 9/2005;

• Habitat prativi di interesse comunitario situati all’interno dei siti Natura 2000;

• Prati inseriti all’interno dei biotopi di cui alla legge regionale n. 42/1996.

Le superfici oggetto d’impegno dovranno essere mantenute a prato stabile per l’intero periodo.

Dovrà essere effettuato almeno uno sfalcio all’anno dopo il 15 giugno con asporto della biomassa.

Non utilizzare prodotti fitosanitari, diserbanti, disseccanti e concimi chimici di sintesi; divieto di 
spargimento di liquami, letami e deiezioni avicole.

8.2.9.3.6.3. Type of support

Contributo in conto capitale, calcolato per unità di superficie in base al tipo di coltura.

8.2.9.3.6.4. Links to other legislation

Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul 
finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i 
regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 
1290/2005 e (CE) n. 485/2008.

Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 
norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica 
agricola comune e che abroga il Regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il Regolamento (CE) n. 
73/2009 del Consiglio.

Legge regionale 30 settembre 1996, n. 42 Norme in materia di parchi e riserve naturali regionali.

Legge regionale 29 aprile 2005, n. 9 Norme regionali per la tutela dei prati stabili naturali.
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8.2.9.3.6.5. Beneficiaries

Agricoltori e altri gestori del territorio.

8.2.9.3.6.6. Eligible costs

Si riconoscono i maggiori oneri derivanti dall’adesione degli impegni agro-climatici ambientali.

8.2.9.3.6.7. Eligibility conditions

• Possedere l’iscrizione sul Sistema Informativo Veterinario (BDN) ove previsto;

• Le superfici eleggibili a pagamento sono esclusivamente quelle ricadenti nella Regione Friuli 
Venezia Giulia;

• La superficie oggetto d’impegno (SOI) è così individuata:

a. Prato SOI uguale o superiore a 0,50 ettari;

b. Prato stabile SOI uguale o superiore a 0,30 ettari;

• Il premio complessivo della domanda deve essere uguale o superiore ad euro 500,00 annui.

8.2.9.3.6.8. Principles with regards to the setting of selection criteria

I criteri di selezione sono fissati alla luce delle necessità e dei fabbisogni del comparto agricolo e agro 
alimentare e del quadro della strategia regionale per lo sviluppo delle aree rurali in coerenza con gli 
obiettivi generali del programma e con gli obiettivi specifici delle attività a cui le operazioni si riferiscono 
al fine di garantire il loro pieno conseguimento.

I criteri di selezione riguardano i seguenti elementi di valutazione:

• Caratteristiche del richiedente;

• Metodi e pratiche di produzione;

• Settore o indirizzo produttivo;

• Partecipazione ad approcci integrati;

• SOI.
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8.2.9.3.6.9. (Applicable) amounts and support rates

Gli aiuti sono concessi per unità di SOI e sono differenziati per categoria di intervento. L’entità degli aiuti 
è riportata di seguito:

 

1. Prati e prati pascolo Euro/ettaro/anno 215,00

2. Prati stabili Euro/ettaro/anno 310,00

8.2.9.3.6.10. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations

8.2.9.3.6.10.1. Risk(s) in the implementation of the measures

I rischi derivati dall’attuazione della misura sono collegati alla verifica delle seguenti condizioni:

Rispetto degli obblighi previsti dalla condizionalità e dei requisiti minimi relativi all’uso dei fertilizzanti 
e dei prodotti fitosanitari.

Rispetto del greening.

Rispetto delle superfici, delle UBA, delle tipologie di colture e degli impegni previsti per ogni singola 
operazione.

 

8.2.9.3.6.10.2. Mitigating actions

Le azioni finalizzate a ridurre i rischi consistono in controlli amministrativi ed in loco da parte dell’ 
Organismo Pagatore.

8.2.9.3.6.10.3. Overall assessment of the measure

8.2.9.3.6.11. Information specific to the operation

Identification and definition of the relevant baseline elements; this shall include the relevant mandatory 
standards established pursuant to Chapter I of Title VI of Regulation (EU) No 1306/2013 of the European 



394

Parliament and of the Council, the relevant criteria and minimum activities established pursuant to Article 
4(1) (c)(ii) and (iii) of Regulation (EU) No 1307/2013 of the European Parliament and of the Council, the 
relevant minimum requirements for fertilisers and plant protection products use, and other relevant 
mandatory requirements established by national law

The minimum requirements for fertilisers must include, inter alia, the Codes of Good Practice introduced 
under Directive 91/676/EEC for farms outside Nitrate Vulnerable Zones, and requirements concerning 
phosphorous pollution; the minimum requirements for plant protection products use must include, inter alia, 
general principles for integrated pest management introduced under Directive 2009/128/EC, requirements to 
have a licence to use the products and meet training obligations, requirements on safe storage, the checking 
of application machinery and rules on pesticide use close to water and other sensitive sites, as established by 
national legislation

List of local breeds in danger of being lost to farming and of plant genetic resources under threat of genetic 
erosion

Description of the methodology and of the agronomic assumptions and parameters including the description 
of the baseline requirements as referred to in Article 28(3) of Regulation (EU) No 1305/2013, which are 
relevant for each particular type of commitment used as reference for the calculations justifying additional 
costs, income foregone resulting from the commitment made and level of the transaction costs; where 
relevant, that methodology shall take into account aid granted under Regulation (EU) No 1307/2013, 
including payment for agricultural practices beneficial for the climate and the environment, in order to 
exclude double funding; where appropriate, the conversion method used for other units in accordance with 
Article 9 of this Regulation
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8.2.9.3.7. 10.1.g - MANTENIMENTO DEI PASCOLI

8.2.9.3.7.1. Sub-measure: 

• 10.1 - payment for agri-environment-climate commitments

8.2.9.3.7.2. Description of the type of operation

L’azione mantenimento dei pascoli si propone di favorire una corretta gestione delle superfici a pascolo 
presenti sul territorio regionale nonché il recupero di superfici pascolative abbandonate.

I principali obiettivi operativi che si intendono perseguire sono i seguenti:

• salvaguardare il paesaggio rurale evitando l’abbandono delle superfici pascolative con il 
conseguente incespugliamento ed imboschimento naturale, tutelando la biodiversità e l’aspetto 
paesaggistico in particolare l’alternanza di aree boscate ad aree prative, caratteristiche del 
paesaggio alpino;

• favorire la biodiversità animale e vegetale salvaguardando habitat di particolare pregio 
naturalistico;

• tutelare il suolo contenendo i rischi di dissesto idrogeologico e di erosione e mantenendo un 
adeguato livello di sostanza organica nel terreno;

• contenere l’impiego di input produttivi salvaguardando di conseguenza le risorse idriche.

 

Descrizione dell’impegno:

 

Il beneficiario deve rispettare i seguenti impegni:

• mantenere un carico di bestiame (specie bovina, bufalina, equina, ovina, caprina e cervidi) non 
inferiore a 0,6 e non superiore a 1,4 UBA per ettaro di superficie pascolata;

• garantire una durata minima del periodo pascolativo non inferiore a 60 giorni all’anno;

• effettuare la pulizia annuale dei pascoli da infestanti erbacee ed arbustive;

• mantenere in sufficiente efficienza la viabilità d’accesso ed interna e le opere di regimazione delle 
acque;

• non utilizzare fertilizzanti, prodotti fitosanitari, diserbanti e dissecanti; è ammessa unicamente la 
fertilizzazione dei pascoli con gli effluenti prodotti dagli animali al pascolo durante il periodo di 
utilizzo dello stesso.
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8.2.9.3.7.3. Type of support

Contributo in conto capitale, calcolato per unità di superficie in base al tipo di coltura.

8.2.9.3.7.4. Links to other legislation

Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul 
finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i 
regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 
1290/2005 e (CE) n. 485/2008.

Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 
norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi  di sostegno previsti dalla politica 
agricola comune e che abroga il Regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il Regolamento (CE) n. 
73/2009 del Consiglio.

8.2.9.3.7.5. Beneficiaries

Agricoltori e altri gestori del territorio.

8.2.9.3.7.6. Eligible costs

Si riconoscono i maggiori oneri derivanti dall’adesione degli impegni agro-climatici ambientali.

8.2.9.3.7.7. Eligibility conditions

• Possedere l’iscrizione sul Sistema Informativo Veterinario (BDN);

• Le superfici eleggibili a pagamento sono esclusivamente quelle ricadenti nella Regione Friuli 
Venezia Giulia;

• La superficie oggetto d’impegno (SOI) deve essere almeno uguale o superiore a 3,00 ettari;

• Il premio complessivo della domanda deve essere uguale o superiore ad euro 500,00 annui.
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8.2.9.3.7.8. Principles with regards to the setting of selection criteria

I criteri di selezione sono fissati alla luce delle necessità e dei fabbisogni del comparto agricolo e agro 
alimentare e del quadro della strategia regionale per lo sviluppo delle aree rurali in coerenza con gli 
obiettivi generali del programma e con gli obiettivi specifici delle attività a cui le operazioni si riferiscono 
al fine di garantire il loro pieno conseguimento.

I criteri di selezione riguardano i seguenti elementi di valutazione:

• Caratteristiche del richiedente;

• Metodi e pratiche di produzione;

• Settore o indirizzo produttivo;

• Partecipazione ad approcci integrati;

• SOI.

8.2.9.3.7.9. (Applicable) amounts and support rates

Gli aiuti sono concessi per unità di superficie oggetto d’impegno (SOI) se il rapporto UBA/ettaro è 
soddisfatto.

L’entità degli aiuti è pari a Euro/ettaro/anno 195,00

8.2.9.3.7.10. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations

8.2.9.3.7.10.1. Risk(s) in the implementation of the measures

I rischi derivati dall’attuazione della misura sono collegati alla verifica delle seguenti condizioni:

Rispetto degli obblighi previsti dalla condizionalità e dei requisiti minimi relativi all’uso dei fertilizzanti 
e dei prodotti fitosanitari.

Rispetto del greening.

Rispetto delle superfici, delle UBA, delle tipologie di colture e degli impegni previsti per ogni singola 
operazione.
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8.2.9.3.7.10.2. Mitigating actions

Le azioni finalizzate a ridurre i rischi consistono in controlli amministrativi ed in loco da parte dell’ 
Organismo Pagatore.

8.2.9.3.7.10.3. Overall assessment of the measure

8.2.9.3.7.11. Information specific to the operation

Identification and definition of the relevant baseline elements; this shall include the relevant mandatory 
standards established pursuant to Chapter I of Title VI of Regulation (EU) No 1306/2013 of the European 
Parliament and of the Council, the relevant criteria and minimum activities established pursuant to Article 
4(1) (c)(ii) and (iii) of Regulation (EU) No 1307/2013 of the European Parliament and of the Council, the 
relevant minimum requirements for fertilisers and plant protection products use, and other relevant 
mandatory requirements established by national law

The minimum requirements for fertilisers must include, inter alia, the Codes of Good Practice introduced 
under Directive 91/676/EEC for farms outside Nitrate Vulnerable Zones, and requirements concerning 
phosphorous pollution; the minimum requirements for plant protection products use must include, inter alia, 
general principles for integrated pest management introduced under Directive 2009/128/EC, requirements to 
have a licence to use the products and meet training obligations, requirements on safe storage, the checking 
of application machinery and rules on pesticide use close to water and other sensitive sites, as established by 
national legislation

List of local breeds in danger of being lost to farming and of plant genetic resources under threat of genetic 
erosion

Description of the methodology and of the agronomic assumptions and parameters including the description 
of the baseline requirements as referred to in Article 28(3) of Regulation (EU) No 1305/2013, which are 
relevant for each particular type of commitment used as reference for the calculations justifying additional 
costs, income foregone resulting from the commitment made and level of the transaction costs; where 
relevant, that methodology shall take into account aid granted under Regulation (EU) No 1307/2013, 
including payment for agricultural practices beneficial for the climate and the environment, in order to 
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exclude double funding; where appropriate, the conversion method used for other units in accordance with 
Article 9 of this Regulation
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8.2.9.3.8. 10.1.h - MANTENIMENTO DI HABITAT E INFRASTRUTTURE AGRO-ECOLOGICHE

8.2.9.3.8.1. Sub-measure: 

• 10.1 - payment for agri-environment-climate commitments

8.2.9.3.8.2. Description of the type of operation

Il presente intervento promuove il mantenimento di ambienti marginali e di forme di gestione che, in 
diversa  misura, concorrono a ridurre la frammentazione degli ecosistemi e ad erogare importanti servizi 
agronomici, ambientali, economici, culturali e sociali.

Descrizione dell’impegno

Le infrastrutture sotto elencate costituite avvalendosi di misure di finanziamento di investimenti non 
produttivi nell’ambito dei Programmi di Sviluppo Rurale della Regione devono garantire la funzionalità 
durante tutto il periodo di impegno secondo quanto definito dall’articolo 4 del regolamento (UE) n. 
1307/2013.

a. Infrastrutture agro-ecologiche (IAE): le formazioni lineari arboreo/arbustive (filari, siepi, 
frangivento, fasce tampone e bande boscate), i boschetti e le connesse fasce inerbite costituiscono 
importanti corridoi ecologici ed assolvono funzioni di protezione microclimatica degli 
appezzamenti. (riducendo la componente aerodinamica dell’evapotraspirazione), protezione del 
suolo dall’erosione, regolazione e miglioramento della qualità delle acque, riduzione della deriva 
dei trattamenti fitoiatrici e di altri inquinanti atmosferici, riqualificazione del paesaggio agrario.

b. Sistemi macchia-radura: sono ambienti caratterizzati da irregolare alternanza di zone arboree-
arbustive (macchia) ed erbacee (radura).

c. Stagni, laghetti e risorgive: superfici occupate da bacini naturali e seminaturali di acqua dolce 
stagnante o semistagnante o da sorgenti naturali di acque freatiche o artesiane; oltre alla superficie 
effettivamente occupata dall’acqua va inclusa una fascia di rispetto di almeno 5 metri lungo il 
perimetro.

8.2.9.3.8.3. Type of support

Contributo in conto capitale, calcolato per unità di superficie in base al tipo di coltura.

Viene concesso a tal fine un aiuto pluriennale per unità di superficie in funzione dei costi aggiuntivi e del 
mancato guadagno rispetto ai limiti imposti dalla baseline. I premi non sono cumulabili per le medesime 
superfici.



401

8.2.9.3.8.4. Links to other legislation

Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul 
finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i 
regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 
1290/2005 e (CE) n. 485/2008.

Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 
norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi  di sostegno previsti dalla politica 
agricola comune e che abroga il Regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il Regolamento (CE) n. 
73/2009 del Consiglio.

8.2.9.3.8.5. Beneficiaries

Agricoltori e altri gestori del territorio.

8.2.9.3.8.6. Eligible costs

Si riconoscono i maggiori oneri derivanti dall’adesione degli impegni agro-climatici ambientali.

8.2.9.3.8.7. Eligibility conditions

• Le superfici eleggibili a pagamento sono esclusivamente quelle ricadenti nella Regione Friuli 
Venezia Giulia;

• La superficie oggetto d’impegno (SOI) deve essere almeno uguale o superiore a 0,50 ettari;

• Il premio complessivo della domanda deve essere uguale o superiore ad euro 500,00 annui;

• Le infrastrutture agro-ecologiche, i sistemi macchia-radura ed i laghetti devono essere stati 
costituiti avvalendosi di misure di finanziamento di investimenti non produttivi nell’ambito di 
Programmi di Sviluppo Rurale della Regione.

8.2.9.3.8.8. Principles with regards to the setting of selection criteria

I criteri di selezione sono fissati alla luce delle necessità e dei fabbisogni del comparto agricolo e agro 
alimentare e del quadro della strategia regionale per lo sviluppo delle aree rurali in coerenza con gli 
obiettivi generali del programma e con gli obiettivi specifici delle attività a cui le operazioni si riferiscono 
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al fine di garantire il loro pieno conseguimento.

I criteri di selezione riguardano i seguenti elementi di valutazione:

• Caratteristiche del richiedente;

• Metodi e pratiche di produzione;

• Settore o indirizzo produttivo;

• Partecipazione ad approcci integrati;

• SOI.

8.2.9.3.8.9. (Applicable) amounts and support rates

Gli aiuti sono concessi per unità di superficie oggetto d’impegno (SOI) come di seguito riportata:

a. Infrastrutture agro-ecologiche Euro/ettaro/anno 405,00

b. Sistemi macchia-radura Euro/ettaro/anno 405,00

c. Stagni, laghetti e risorgive Euro/ettaro/anno 405,00

8.2.9.3.8.10. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations

8.2.9.3.8.10.1. Risk(s) in the implementation of the measures

I rischi derivati dall’attuazione della misura sono collegati alla verifica delle seguenti condizioni:

Rispetto degli obblighi previsti dalla condizionalità e dei requisiti minimi relativi all’uso dei fertilizzanti 
e dei prodotti fitosanitari.

Rispetto del greening.

Rispetto delle superfici, delle UBA, delle tipologie di colture e degli impegni previsti per ogni singola 
operazione.

8.2.9.3.8.10.2. Mitigating actions

Le azioni finalizzate a ridurre i rischi consistono in controlli amministrativi ed in loco da parte dell’ 
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Organismo Pagatore.

8.2.9.3.8.10.3. Overall assessment of the measure

8.2.9.3.8.11. Information specific to the operation

Identification and definition of the relevant baseline elements; this shall include the relevant mandatory 
standards established pursuant to Chapter I of Title VI of Regulation (EU) No 1306/2013 of the European 
Parliament and of the Council, the relevant criteria and minimum activities established pursuant to Article 
4(1) (c)(ii) and (iii) of Regulation (EU) No 1307/2013 of the European Parliament and of the Council, the 
relevant minimum requirements for fertilisers and plant protection products use, and other relevant 
mandatory requirements established by national law

The minimum requirements for fertilisers must include, inter alia, the Codes of Good Practice introduced 
under Directive 91/676/EEC for farms outside Nitrate Vulnerable Zones, and requirements concerning 
phosphorous pollution; the minimum requirements for plant protection products use must include, inter alia, 
general principles for integrated pest management introduced under Directive 2009/128/EC, requirements to 
have a licence to use the products and meet training obligations, requirements on safe storage, the checking 
of application machinery and rules on pesticide use close to water and other sensitive sites, as established by 
national legislation

List of local breeds in danger of being lost to farming and of plant genetic resources under threat of genetic 
erosion

Description of the methodology and of the agronomic assumptions and parameters including the description 
of the baseline requirements as referred to in Article 28(3) of Regulation (EU) No 1305/2013, which are 
relevant for each particular type of commitment used as reference for the calculations justifying additional 
costs, income foregone resulting from the commitment made and level of the transaction costs; where 
relevant, that methodology shall take into account aid granted under Regulation (EU) No 1307/2013, 
including payment for agricultural practices beneficial for the climate and the environment, in order to 
exclude double funding; where appropriate, the conversion method used for other units in accordance with 
Article 9 of this Regulation
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8.2.9.3.9. 10.2.a - RAZZE ANIMALI IN VIA DI ESTINZIONE

8.2.9.3.9.1. Sub-measure: 

• 10.2 - support for conservation and sustainable use and development of genetic resources in 
agriculture

8.2.9.3.9.2. Description of the type of operation

L’attività agricola nel corso del tempo ha selezionato specie e creato numerose varietà e razze che 
costituiscono un inestimabile patrimonio genetico ed un arricchimento della biodiversità. La biodiversità, in 
generale, è molto importante poiché garantisce le capacità di adattamento e la persistenza dei biosistemi 
contro le mutevoli condizioni ambientali. Costituisce inoltre un prezioso serbatoio di geni da cui attingere 
per migliorare le specie d’interesse zootecnico oppure per far fronte a fattori di stress abiotici o allo sviluppo 
di agenti patogeni particolarmente aggressivi che in alcuni casi hanno portato al collasso interi sistemi agrari, 
causando gravi danni economici e sociali. Non sono ancora certi I dati sui meccanismi di integrazione di 
DNA esogeno nei tessuti animali( contaminazione orrizzontale DNA)  (Judy A. Carman1,2 et all.,A long-
term toxicology study on pigs fed a combined genetically modified (GM) soy and GM maize diet University 
of Adelaide, Adelaide, SA, Australia.). Al fine di preservare il patrimonio genetico delle razze in via di 
estinzioneda eventuali contaminazioni da trasferimento genico orizzontale l’azione prevede, per 
l’alimentazione dei bovini, l’impiego di mangimi che non contengano prodotti da semi geneticamente 
modificati.

L’erosione delle risorse genetiche animali locali in regione è causata essenzialmente da due fattori ben 
distinti:

• la sostituzione del bestiame locale con razze cosmopolite a maggiore specializzazione produttiva, in 
aree a discreta vocazione zootecnica (quali ad esempio la Simmenthal rispetto alla vecchia Pezzata 
Rossa Friulana), anche mediante progressivi insanguamenti;

• l’abbandono delle attività zootecniche in aree meno vocate, che porta come conseguenza 
all’abbandono delle razze ivi spontaneamente selezionatesi (esempio: pecora e capra Istriana sul 
Carso).

La presente azione, quindi, ha come finalità:

• la salvaguardia delle risorse genetiche di razze animali storicamente presenti ancora esistenti 
mediante il mantenimento di un nucleo di capi di riferimento tale da assicurare la disponibilità di una 
idonea variabilità genetica di razze locali, utile per la continua attività di miglioramento selettivo del 
patrimonio bovino, caprino, ovino ed equino regionale;

• il recupero delle razze/popolazioni storicamente allevate ma non più presenti in purezza, partendo dai 
genotipi locali spesso meticciati, anche attingendo se necessario a materiale genetico conservatosi in 
purezza in regioni limitrofe.

Gli obiettivi operativi della presente azione consistono nel salvaguardare la biodiversità animale attraverso:
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• la conservazione del patrimonio genetico delle razze animali locali minacciate di estinzione;

• l’incremento del numero dei capi, consolidando le popolazioni esistenti sul territorio regionale;

• gli scambi genetici e la conseguente variabilità.

 

Possono beneficiare del premio gli allevatori di cui alla Tabella Uno 10.2 a.

 

Descrizione dell’impegno:

I beneficiari, a seconda della razza allevata, devono adempiere ai seguenti obblighi:

• Mantenere o incrementare la consistenza dell’allevamento per il periodo d’impegno;

• L'incremento della consistenza dell'allevamento nel periodo d’impegno può essere del 100% rispetto 
alla consistenza iniziale;

• I capi delle razze ovine Istriana (Carsolina), Alpagota e Plezzana, la razza equina Norica e le razze 
bovine Pustertaler devono essere iscritti ai corrispondenti Registri Anagrafici (RA);

• I capi delle razze equina CAITPR e bovina Grigio Alpina e Pinzgauer devono essere iscritti ai 
corrispondenti Libri Genealogici (LG);

• Le fattrici devono essere fecondate da maschi appartenenti alla stessa razza e iscritti ai rispettivi LG 
o RA;

• Impiego per l’alimentazione dei bovini di mangimi che non contengano prodotti da semi 
geneticamente modificati.

• Le certificazioni in ambito regionale possono essere rilasciate dall’Associazione Allevatori del Friuli 
Venezia Giulia su delega AIA e Associazioni Nazionali Allevatori.
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Tabella Uno 10.2. a

8.2.9.3.9.3. Type of support

Contributo in conto capitale, calcolato per UBA in base al tipo di specie e razza.

8.2.9.3.9.4. Links to other legislation

Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul 
finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i 
regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 
1290/2005 e (CE) n. 485/2008.

Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 
norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi  di sostegno previsti dalla politica 
agricola comune e che abroga il Regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il Regolamento (CE) n. 
73/2009 del Consiglio.
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8.2.9.3.9.5. Beneficiaries

Agricoltori e altri gestori del territorio.

8.2.9.3.9.6. Eligible costs

Si riconoscono i maggiori oneri derivanti dall’adesione degli impegni agro-climatici ambientali.

8.2.9.3.9.7. Eligibility conditions

• Possedere l’iscrizione sul Sistema Informativo Veterinario (BDN);

• Il premio complessivo della domanda deve essere uguale o superiore ad euro 500,00 annui.

8.2.9.3.9.8. Principles with regards to the setting of selection criteria

I criteri di selezione sono fissati alla luce delle necessità e dei fabbisogni del comparto agricolo e agro 
alimentare e del quadro della strategia regionale per lo sviluppo delle aree rurali in coerenza con gli 
obiettivi generali del programma e con gli obiettivi specifici delle attività a cui le operazioni si riferiscono 
al fine di garantire il loro pieno conseguimento.

I criteri di selezione riguardano i seguenti elementi di valutazione:

• Caratteristiche del richiedente;

• Metodi e pratiche di produzione;

• Settore o indirizzo produttivo;

• Partecipazione ad approcci integrati;

• SOI.

8.2.9.3.9.9. (Applicable) amounts and support rates

Gli aiuti sono concessi per UBA e sono differenziati per categoria di specie e razza. L’entità degli aiuti è 
riportata nella Tabella Due 10.2. a.
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Tabella Due 10.2. a

8.2.9.3.9.10. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations

8.2.9.3.9.10.1. Risk(s) in the implementation of the measures

I rischi derivati dall’attuazione della misura sono collegati alla verifica delle seguenti condizioni:

Rispetto degli obblighi previsti dalla condizionalità e dei requisiti minimi relativi all’uso dei fertilizzanti 
e dei prodotti fitosanitari.

Rispetto del greening.

Rispetto delle superfici, delle UBA, delle tipologie di colture e degli impegni previsti per ogni singola 
operazione.

8.2.9.3.9.10.2. Mitigating actions

Le azioni finalizzate a ridurre i rischi consistono in controlli amministrativi ed in loco da parte dell’ 
Organismo Pagatore.



410

8.2.9.3.9.10.3. Overall assessment of the measure

8.2.9.3.9.11. Information specific to the operation

Identification and definition of the relevant baseline elements; this shall include the relevant mandatory 
standards established pursuant to Chapter I of Title VI of Regulation (EU) No 1306/2013 of the European 
Parliament and of the Council, the relevant criteria and minimum activities established pursuant to Article 
4(1) (c)(ii) and (iii) of Regulation (EU) No 1307/2013 of the European Parliament and of the Council, the 
relevant minimum requirements for fertilisers and plant protection products use, and other relevant 
mandatory requirements established by national law

The minimum requirements for fertilisers must include, inter alia, the Codes of Good Practice introduced 
under Directive 91/676/EEC for farms outside Nitrate Vulnerable Zones, and requirements concerning 
phosphorous pollution; the minimum requirements for plant protection products use must include, inter alia, 
general principles for integrated pest management introduced under Directive 2009/128/EC, requirements to 
have a licence to use the products and meet training obligations, requirements on safe storage, the checking 
of application machinery and rules on pesticide use close to water and other sensitive sites, as established by 
national legislation

List of local breeds in danger of being lost to farming and of plant genetic resources under threat of genetic 
erosion

Description of the methodology and of the agronomic assumptions and parameters including the description 
of the baseline requirements as referred to in Article 28(3) of Regulation (EU) No 1305/2013, which are 
relevant for each particular type of commitment used as reference for the calculations justifying additional 
costs, income foregone resulting from the commitment made and level of the transaction costs; where 
relevant, that methodology shall take into account aid granted under Regulation (EU) No 1307/2013, 
including payment for agricultural practices beneficial for the climate and the environment, in order to 
exclude double funding; where appropriate, the conversion method used for other units in accordance with 
Article 9 of this Regulation
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8.2.9.4. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations

8.2.9.4.1. Risk(s) in the implementation of the measures

8.2.9.4.2. Mitigating actions

8.2.9.4.3. Overall assessment of the measure

8.2.9.5. Information specific to the measure

The minimum requirements for fertilisers must include, inter alia, the Codes of Good Practice introduced 
under Directive 91/676/EEC for farms outside Nitrate Vulnerable Zones, and requirements concerning 
phosphorous pollution; the minimum requirements for plant protection products use must include, inter alia, 
general principles for integrated pest management introduced under Directive 2009/128/EC, requirements to 
have a licence to use the products and meet training obligations, requirements on safe storage, the checking 
of application machinery and rules on pesticide use close to water and other sensitive sites, as established by 
national legislation

Identification and definition of the relevant baseline elements; this shall include the relevant mandatory 
standards established pursuant to Chapter I of Title VI of Regulation (EU) No 1306/2013 of the European 
Parliament and of the Council, the relevant criteria and minimum activities established pursuant to Article 
4(1) (c)(ii) and (iii) of Regulation (EU) No 1307/2013 of the European Parliament and of the Council, the 
relevant minimum requirements for fertilisers and plant protection products use, and other relevant 
mandatory requirements established by national law

Description of the methodology and of the agronomic assumptions and parameters including the description 
of the baseline requirements as referred to in Article 28(3) of Regulation (EU) No 1305/2013, which are 
relevant for each particular type of commitment used as reference for the calculations justifying additional 
costs, income foregone resulting from the commitment made and level of the transaction costs; where 
relevant, that methodology shall take into account aid granted under Regulation (EU) No 1307/2013, 
including payment for agricultural practices beneficial for the climate and the environment, in order to 
exclude double funding; where appropriate, the conversion method used for other units in accordance with 
Article 9 of this Regulation

List of local breeds in danger of being lost to farming and of plant genetic resources under threat of genetic 
erosion
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8.2.9.6. Other important remarks relevant to understand and implement the measure
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8.2.10. M11 - Organic farming (art 29)

8.2.10.1. Legal basis

Regolamento (UE) n. 1305/2013, articolo 29.

8.2.10.2. General description of the measure including its intervention logic and contribution to focus areas 
and cross-cutting objectives

La misura partecipa agli obiettivi specifici di salvaguardia e ripristino della biodiversità, al miglioramento 
della gestione delle risorse idriche e del suolo nonché dell’assetto paesaggistico dell’Europa. Grazie alle 
azioni di sostegno all’introduzione e al mantenimento di tecniche di produzione sostenibili si ridurranno i 
livelli di contaminazione e di inquinamento delle acque e del suolo derivanti dagli input di origine 
agricola, con particolare attenzione alle aree a maggiore rischio ambientale. L’agricoltura biologica ha un 
effetto positivo sul suolo perché la concimazione organica ha un riscontro oggettivo sul contenuto di 
sostanza organica e ne evita l’acidificazione. Inoltre la struttura del suolo migliora grazie alla maggiore 
attività vitale e si riduce così il rischio di erosione. Il minor apporto di fitofarmaci e concimi, la maggiore 
varietà della flora spontanea e la minore densità delle colture nei sistemi biologici crea un habitat 
favorevole per molte specie di artropodi predatori di parassiti di molte colture agrarie. La maggiore 
attività dei microrganismi nelle parcelle biologiche assicura una decomposizione più rapida dei residui 
vegetali che rende più velocemente disponibili le sostanze nutritive e contribuisce a formare più humus. 
Pertanto gli appezzamenti biologici si distinguono per la presenza di una maggiore varietà di piante, 
animali e microrganismi che rende l’ecosistema più resistente nei confronti di situazioni di disturbo e di 
stress e in grado di utilizzare in maniera più efficiente l’energia e le risorse. Rispetto alle colture 
convenzionali le colture coltivate in modo biologico consumano meno energia fossile per produrre la 
stessa quantità di raccolto.

Le colture biologiche non riescono a raggiungere, neppure a lungo termine, il livello delle rese delle 
colture concimate in modo minerale e protette con l’impiego di sostanze chimiche di sintesi e quindi 
occorre mettere in conto in agricoltura biologica una riduzione delle rese di circa il 30%. L'entità 
dell'aiuto vuole contribuire ad assicurare agli agricoltori un reddito adeguato, compensando i maggiori 
costi che l'agricoltura biologica comporta e che non sempre sono soddisfatti da adeguati prezzi di realizzo 
al produttore. Solo a queste condizioni si può favorire la riconversione di terreni attualmente riservati a 
colture convenzionali o la prosecuzione dell’attività delle aziende che già operano con tecniche di 
agricoltura biologica.

I minori redditi che l'agricoltura biologica presenta rispetto a metodi di coltivazione attuati nel rispetto 
delle norme di condizionalità, dei requisiti minimi in materia di fertilizzanti e di fitofarmaci ovvero alla 
pratica normale (convenzionale) sono imputabili a:

a) minori produzioni, quantificabili fino ad un 30% a seconda delle colture in quanto i metodi di 
coltivazione dell’agricoltura biologica escludono le concimazioni chimiche e l’utilizzo di fitofarmaci di 
sintesi;

b) alle spese inerenti i controlli e le analisi sulle produzioni;
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c) alla realizzazione di rotazioni ed avvicendamenti colturali;

d) al contenimento meccanico o manuale delle infestanti;

e) alla realizzazione manuale di numerose pratiche agricole quali ad esempio il diradamento e la 
concimazione organica;

f) all’elevato costo di determinati fattori di produzione ecocompatibili, nel rispetto della normativa 
comunitaria (ad esempio fitofarmaci, concimi organici, sementi);

g) alla distanza dei mercati di riferimento;

h) relativamente alla zootecnia biologica non esistono in regione aziende mangimistiche specializzate per 
cui i tempi e i costi di approvvigionamento risultano elevati.

A causa delle limitate dimensioni del settore e della marginalità di alcune delle zone di produzione, 
maggiori sono anche i costi relativi alla selezione, lavorazione, conservazione e commercializzazione del 
prodotto. E' comunque necessario rilevare che nel periodo di conversione aziendale, pur adottando 
sistemi di coltivazione biologica, il prodotto non viene commercializzato a prezzi maggiori rispetto ai 
prodotti convenzionali. Si consideri inoltre che per prodotti o varietà definiti minori la differenza di 
prezzo conseguibile sul mercato è frequentemente assai contenuta.

Conformemente alla normativa comunitaria, l’agricoltura biologica persegue i seguenti obiettivi generali:

a) stabilire un sistema di gestione sostenibile per l'agricoltura che:

• rispetti i sistemi e i cicli naturali e mantenga e migliori la salute dei suoli, delle acque, delle piante 
e degli animali e l'equilibrio tra di essi;

• contribuisce ad un elevato livello di diversità biologica;

• assicuri un impiego responsabile dell'energia e delle risorse naturali, come l'acqua, il suolo, la 
materia organica e l'aria;

• rispetti criteri rigorosi in materia di benessere degli animali e soddisfi, in particolare, le specifiche 
esigenze comportamentali degli animali secondo la specie;

b) mirare a ottenere prodotti di alta qualità;

c) mirare a produrre un'ampia varietà di alimenti e altri prodotti agricoli che rispondano alla domanda dei 
consumatori di prodotti ottenuti con l'uso di processi che non danneggiano l'ambiente, la salute umana, la 
salute dei vegetali o la salute e il benessere degli animali.

La misura tramite gli interventi associati si propone di soddisfare i seguenti fabbisogni:

F15 Favorire metodi agronomici innovativi ad elevata valenza conservativa e ambientale, sostenere 
l’agricoltura biologica;

F17 Migliorare la gestione dei terreni e la conservazione del carbonio organico nei suoli agricoli e 
forestali anche attraverso una riduzione degli imputi chimici.
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Inoltre ai fini della tutela della biodiversità la misura tramite l’intervento introduzione e mantenimento 
alle pratiche ed ai metodi dell’apicoltura biologica intende soddisfare il fabbisogno F14 Conservare e 
ripristinare la biodiversità e gli habitat naturali individuando strumenti di tutela delle aree ad alto valore 
naturale e rete Natura 2000 e mantenendo il paesaggio.

 

CONTRIBUTO ALLE FOCUS AREA

Priorità 4: Preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi connessi all’agricoltura  e alla silvicoltura, 
con particolare riguardo ai seguenti aspetti:

a) salvaguardia, ripristino e miglioramento della biodiversità, compreso nelle zone Natura 2000 e nelle 
zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici, nell'agricoltura ad alto valore naturalistico, 
nonché dell'assetto paesaggistico dell'Europa (FA4a);

b) migliore gestione delle risorse idriche, compresa la gestione dei fertilizzanti e dei pesticidi (FA4b);

c) prevenzione dell'erosione dei suoli e migliore gestione degli stessi (FA4c);

 

OBBIETTIVI TRASVERSALI

La misura, assieme alle altre misure a superficie ed alle misure forestali, ha come obiettivo la 
conservazione della biodiversità.

L’adozione di pratiche agronomiche e di allevamento biologiche, equilibrate e rispettose delle risorse del 
territorio, risponde pienamente agli obiettivi ambientali dello sviluppo rurale.

Le scelte nella direzione di un’adesione ai sistemi di coltivazione biologici permette una maggior tutela 
qualitativa e quantitativa delle risorse idriche superficiali e profonde, grazie alla riduzione dell’impatto 
ambientale dovuto all’utilizzo di concimi e fitofarmaci chimici di sintesi. La coltivazione biologica, 
inoltre, mira all’introduzione di una gestione aziendale a basso impatto ambientale in tutti gli ambiti della 
produzione, un consumo energetico ridotto e una rivalutazione dei principi attivi naturali e dei sistemi di 
autoregolamentazione già presenti in natura nella difesa fitosanitaria.

Le coltivazioni biologiche contribuiscono infine, tramite la riduzione dell’intensità nella produzione 
agricola, a conservare la biodiversità non solo degli habitat ma anche delle specie coltivate ed allevate. La 
combinazione fra l’impiego di varietà locali adatte alle condizioni climatiche, la riduzione degli input 
necessari nelle coltivazioni e negli allevamenti ed il ricorso a metodi di produzione estensivi e 
tradizionali comportano un valore aggiunto per gli ecosistemi agrari ed una maggiore stabilità e resistenza 
genetica. Gli agricoltori che adottano il metodo di coltivazione biologico fanno scelte responsabili con 
rinunce in termini produttivi, per le quali è ovviamente necessario dare il giusto riconoscimento 
economico da parte di tutta la società.
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FORMAZIONE

I beneficiari che aderiranno alla misura 11 avranno l’obbligo della formazione nel corso del periodo 
d’impegno assunto.

La formazione dei beneficiari è ritenuta strategica al fine di supportare l’attuazione complessiva della 
misura.  Azioni di accompagnamento formativo ai progetti d’investimento e sviluppo possono facilitare il 
raggiungimento degli obiettivi progettuali previsti, assicurandone una realizzazione efficace, efficiente e 
di qualità. Nel frattempo, si favorisce una generale crescita delle competenze sul territorio regionale che 
può garantire uno sviluppo complessivo del sistema con una migliore performance.

8.2.10.3. Scope, level of support, eligible beneficiaries, and where relevant, methodology for calculation of 
the amount or support rate broken down by sub-measure and/or type of operation where necessary. For each 
type of operation specification of eligible costs, eligibility conditions, applicable amounts and support rates 
and principles with regards to the setting of selection criteria

8.2.10.3.1. 11.1.a - CONVERSIONE ALL’AGRICOLTURA BIOLOGICA

8.2.10.3.1.1. Sub-measure: 

• 11.1 - payment to convert to organic farming practices and methods

8.2.10.3.1.2. Description of the type of operation

L’obiettivo dell’intervento è quello di consolidare ed estendere le tecniche di produzione agricola 
biologica con caratteristiche di maggiore sostenibilità ambientale. I pagamenti annuali per ettaro sono 
erogati a favore degli agricoltori che adottano il metodo di produzione biologico e si impegnano a 
rispettarlo per il periodo d’impegno. La misura intende compensare il minore reddito o i maggiori costi 
che gli agricoltori devono sostenere in seguito all’adesione agli impegni previsti dal regolamento (CE) n. 
834/2007.

Inoltre l’adesione all’intervento obbliga il beneficiario ad effettuare sulla superficie oggetto d’impegno 
(SOI) una rotazione colturale secondo i seguenti criteri:

• avvicendare almeno tre colture non poliennali (fatto salvo l’erba medica con una durata di 
coltivazione massima di 3 anni) facenti parte di generi botanici diversi;

• almeno una delle colture in rotazione deve appartenere alla famiglia delle leguminose o ad altra 
famiglia destinata al sovescio;

• prevedere un intervallo minimo di due cicli di coltivazioni diversi prima che la stessa specie possa 
essere di nuovo coltivata.
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8.2.10.3.1.3. Type of support

Pagamento a superfice per la compensazione dei maggiori costi e dei mancati ricavi derivanti dagli 
impegni assunti.

8.2.10.3.1.4. Links to other legislation

Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul 
finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i 
regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 
1290/2005 e (CE) n. 485/2008.

Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 
norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica 
agricola comune e che abroga il Regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il Regolamento (CE) n. 
73/2009 del Consiglio.

Regolamento (CE) n. 882/2004 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004 relativo ai 
controlli ufficiali intesi a verificare la conformità alla normativa in materia di mangimi e di alimenti e alle 
norme sulla salute e sul benessere degli animali.

Regolamento (CE) n. 834/2007 del Consiglio del 28 giugno 2007 relativo alla produzione biologica e 
all’etichettatura dei prodotti biologici e che abroga il Regolamento (CEE n. 2092/91).

Regolamento (CE) n. 889/2008 della Commissione del 5 settembre 2008 recante modalità di applicazione 
del regolamento (CE) n. 834/2007 del Consiglio relativo alla produzione biologica e all'etichettatura dei 
prodotti biologici, per quanto riguarda la produzione biologica, l'etichettatura e i controlli.

8.2.10.3.1.5. Beneficiaries

Agricoltori in attività ai sensi dell’articolo 9 del regolamento (UE) n. 1307/2013.

8.2.10.3.1.6. Eligible costs

L’aiuto economico derivante dalla misura intende compensare le perdite di reddito e i costi aggiuntivi 
derivanti dagli impegni assunti in merito alla conversione alle pratiche e ai metodi di agricoltura 
biologica così come da regolamento (CE) n. 834/2007.

Il calcolo dei premi è stabilito dal confronto tra i metodi di coltivazione biologico e convenzionale.
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8.2.10.3.1.7. Eligibility conditions

Alla data di presentazione della domanda i richiedenti devono:

a. aver adottato il metodo  di produzione biologica, di cui al regolamento (CE) n. 834/2007, su tutta 
o su parte della propria superficie agricola;

b. aver presentato la Notifica sul Sistema Informativo Biologico (SIB).

c. le superfici eleggibili a pagamento sono esclusivamente quelle ricadenti nella Regione Friuli 
Venezia Giulia;

d. la superficie oggetto d’impegno (SOI) deve essere uguale o superiore a 0,50 ettari;

e. il premio complessivo della domanda deve essere uguale o superiore ad euro 500,00 annui.

8.2.10.3.1.8. Principles with regards to the setting of selection criteria

Non sono previsti criteri di selezione per l’adesione agli interventi della misura.

8.2.10.3.1.9. (Applicable) amounts and support rates

Gli aiuti sono concessi per unità di SOI e sono differenziati per categoria di colture. L’entità degli aiuti è 
riportata di seguito:

• Seminativi Euro/ettaro/anno 495,00

• Foraggere, inclusi prati e pascoli Euro/ettaro/anno 330,00

• Orticole (pieno campo e serra) Euro/ettaro/anno 3.450,00

• Melo Euro/ettaro/anno 1.300,00

• Vite Euro/ettaro/anno 1.250,00

• Olivo Euro/ettaro/anno 360,00

• Altri fruttiferi, piccoli frutti ed altre perenni specializzate Euro/ettaro/anno 880,00
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8.2.10.3.1.10. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations

8.2.10.3.1.10.1. Risk(s) in the implementation of the measures

I rischi sono collegati alle seguenti principali possibili difformità:

• verifica della presentazione della Notifica;

• difformità di superficie, tipo di coltura;

• mancato rispetto degli impegni;

• mancato rispetto del Regolamento (CE) n. 834/2007;

• rinuncia da parte dell’azienda alla certificazione biologica come da Regolamento (CE) n. 
834/2007.

8.2.10.3.1.10.2. Mitigating actions

Si attueranno le seguenti azioni di mitigazione dei rischi:

• riscontro informatico della Notifica attraverso il portale del Sistema Informativo Biologico 
(S.I.B.);

• riscontro informatico dei dati presenti in domanda;

• accertamento del rispetto delle norme vigenti in materia;

• rispondenza annuale prosecuzione degli impegni.

8.2.10.3.1.10.3. Overall assessment of the measure

8.2.10.3.1.11. Information specific to the operation

Identification and definition of the relevant baseline elements; this shall include the relevant mandatory 
standards established pursuant to Chapter I of Title VI of Regulation (EU) No 1306/2013 of the European 
Parliament and of the Council, the relevant criteria and minimum activities established pursuant to Article 
4(1) (c)(ii) and (iii) of Regulation (EU) No 1307/2013 of the European Parliament and of the Council, the 
relevant minimum requirements for fertilisers and plant protection products use, and other relevant 
mandatory requirements established by national law
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Description of the methodology and of the agronomic assumptions and parameters including the description 
of the baseline requirements as referred to in Article 28(3) of Regulation (EU) No 1305/2013, which are 
relevant for each particular type of commitment used as reference for the calculations justifying additional 
costs, income foregone resulting from the commitment made and level of the transaction costs; where 
relevant, that methodology shall take into account aid granted under Regulation (EU) No 1307/2013, 
including payment for agricultural practices beneficial for the climate and the environment, in order to 
exclude double funding; where appropriate, the conversion method used for other units in accordance with 
Article 9 of this Regulation
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8.2.10.3.2. 11.1.b - INTRODUZIONE DEI METODI DI ZOOTECNIA BIOLOGICA

8.2.10.3.2.1. Sub-measure: 

• 11.1 - payment to convert to organic farming practices and methods

8.2.10.3.2.2. Description of the type of operation

L’obiettivo dell’intervento è quello di consolidare ed estendere le tecniche di produzione agricola 
biologica con caratteristiche di maggiore sostenibilità ambientale. I pagamenti annuali per ettaro sono 
erogati a favore degli agricoltori che adottano i metodi della zootecnia biologica e si impegnano a 
rispettarli per l’intero periodo d’impegno. L’intervento si applica a tutte le tipologie di aziende che 
attuano l’allevamento biologico nel rispetto del Regolamento (CE) n. 834/2007.

La misura intende compensare il minore reddito e i maggiori costi degli agricoltori che aderiscono 
volontariamente agli impegni previsti.

Il premio viene parametrato sulla base della SOI aziendale.

8.2.10.3.2.3. Type of support

Pagamento a superfice per la compensazione dei maggiori costi e dei mancati ricavi derivanti dagli 
impegni assunti.

8.2.10.3.2.4. Links to other legislation

Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul 
finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i 
regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 
1290/2005 e (CE) n. 485/2008.

Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 
norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi  di sostegno previsti dalla politica 
agricola comune e che abroga il Regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il Regolamento (CE) n. 
73/2009 del Consiglio.

Regolamento (CE) n. 882/2004 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004 relativo ai 
controlli ufficiali intesi a verificare la conformità alla normativa in materia di mangimi e di alimenti e alle 
norme sulla salute e sul benessere degli animali.
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Regolamento (CE) n. 834/2007 del Consiglio del 28 giugno 2007 relativo alla produzione biologica e 
all’etichettatura dei prodotti biologici e che abroga il Regolamento (CEE n. 2092/91).

Regolamento (CE) n. 889/2008 della Commissione del 5 settembre 2008 recante modalità di applicazione 
del regolamento (CE) n. 834/2007 del Consiglio relativo alla produzione biologica e all'etichettatura dei 
prodotti biologici, per quanto riguarda la produzione biologica, l'etichettatura e i controlli.

8.2.10.3.2.5. Beneficiaries

Agricoltori in attività ai sensi dell’articolo 9 del regolamento (UE) n. 1307/2013.

8.2.10.3.2.6. Eligible costs

L’aiuto economico compensa le perdite di reddito e i costi aggiuntivi derivanti dagli impegni assunti in 
merito alla conversione alle pratiche e ai metodi di agricoltura biologica così come da Reg. (CE) n. 
834/2007. Il calcolo dei premi è stabilito dal confronto tra i metodi di coltivazione biologico e 
convenzionale.

8.2.10.3.2.7. Eligibility conditions

Alla data di presentazione della domanda i richiedenti devono:

a. aver adottato il metodo  di produzione biologica, di cui al regolamento (CE) n. 834/2007, su tutta 
o su parte della propria superficie agricola;

b. aver presentato la Notifica sul Sistema Informativo Biologico (SIB);

c. le superfici eleggibili a pagamento sono esclusivamente quelle ricadenti nella Regione Friuli 
Venezia Giulia;

d. la SOI deve essere uguale o superiore a 3 ettari;

e. le UBA (bovini/bufalini, suini, equini, ovi-caprini, cunicoli ed avicoli) minime ammissibili 
devono essere almeno uguali o superiori a 4;

f. il premio complessivo della domanda deve essere uguale o superiore ad euro 500,00 annui.
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8.2.10.3.2.8. Principles with regards to the setting of selection criteria

Non sono previsti criteri di selezione per l’adesione agli interventi della misura.

8.2.10.3.2.9. (Applicable) amounts and support rates

Gli aiuti sono concessi per SOI a seminativo e foraggere inclusi prati e pascoli e sono differenziati per 
categoria di colture. L’entità degli aiuti è riportata di seguito:

• Seminativo Euro/ettaro/anno 495,00 Zootecnia in conversione Euro/ettaro/anno 300,00 Totale 
premio Euro/ettaro/anno 795,00

• Foraggere, inclusi prati e pascoli Euro/ettaro/anno 330,00 Zootecnia in conversione 
Euro/ettaro/anno 300 Totale premio Euro/ettaro/anno 630,00

In considerazione della natura estensiva degli allevamenti biologici e alla natura e dei limiti  di carico 
consentiti dalla normativa di riferimento si considera che il rapporto UBA/ettaro di SOI a seminativo,  
foraggere, prati e pascoli rappresenti il valore medio unitario di riferimento.

L’aiuto è concesso alle aziende in possesso dei seguenti requisiti:

• Superficie minima a seminativo o foraggiera  inclusi prati e pascoli non inferiore a 3 ettari;

• Consistenza dell’allevamento non inferiore a 3 UBA nel rispetto del limite massimo per ettaro di 
carico animale consentito di cui al Regolamento (CE) n. 834/2007 (UBA/SAU 0,20 – 2).

8.2.10.3.2.10. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations

8.2.10.3.2.10.1. Risk(s) in the implementation of the measures

I rischi nell'attuazione della Operazione 11.1. b sono collegati alle seguenti principali possibili difformità:

• verifica della presentazione delle Notifica;

• difformità di superficie, tipo di coltura;

• difformità carico zootecnico;

• mancato rispetto degli impegni;

• mancato rispetto del regolamento (CE) n. 834/2007;

• rinuncia da parte dell’azienda alla certificazione biologica come da regolamento (CE) n. 
834/2007.
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8.2.10.3.2.10.2. Mitigating actions

Si attueranno le seguenti azioni di mitigazione dei rischi:

• riscontro informatico della Notifica attraverso il portale del Sistema Informativo Biologico 
(S.I.B.);

• riscontro informatico dei dati presenti in domanda;

• accertamento del rispetto delle norme vigenti in materia;

• rispondenza annuale prosecuzione degli impegni;

8.2.10.3.2.10.3. Overall assessment of the measure

8.2.10.3.2.11. Information specific to the operation

Identification and definition of the relevant baseline elements; this shall include the relevant mandatory 
standards established pursuant to Chapter I of Title VI of Regulation (EU) No 1306/2013 of the European 
Parliament and of the Council, the relevant criteria and minimum activities established pursuant to Article 
4(1) (c)(ii) and (iii) of Regulation (EU) No 1307/2013 of the European Parliament and of the Council, the 
relevant minimum requirements for fertilisers and plant protection products use, and other relevant 
mandatory requirements established by national law

Description of the methodology and of the agronomic assumptions and parameters including the description 
of the baseline requirements as referred to in Article 28(3) of Regulation (EU) No 1305/2013, which are 
relevant for each particular type of commitment used as reference for the calculations justifying additional 
costs, income foregone resulting from the commitment made and level of the transaction costs; where 
relevant, that methodology shall take into account aid granted under Regulation (EU) No 1307/2013, 
including payment for agricultural practices beneficial for the climate and the environment, in order to 
exclude double funding; where appropriate, the conversion method used for other units in accordance with 
Article 9 of this Regulation
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8.2.10.3.3. 11.1.c - INTRODUZIONE ALLE PRATICHE ED AI METODI DELL’APICOLTURA BIOLOGICA

8.2.10.3.3.1. Sub-measure: 

• 11.1 - payment to convert to organic farming practices and methods

8.2.10.3.3.2. Description of the type of operation

L’inarrestabile degrado della biodiversità in ambito agricolo, il crescente e devastante impatto 
dell’agricoltura intensiva e dell’inquinamento ambientale sono le cause principali del calo della capacità 
produttiva della api e dell’incremento dei tassi di mortalità delle stesse. Il CCD (Colony Collapse 
Disorder) o spopolamento degli alveari è un fenomeno che riguarda la sparizione di massa di intere 
colonie di api. L’alveare viene abbandonato e non viene ricolonizzato. La moria diffusa di questi insetti 
mette a rischio la sicurezza alimentare e  tutta l’agricoltura.

L’obiettivo dell’intervento è quello di consolidare ed estendere le tecniche di produzione agricola 
biologica con riferimento all’apicoltura. I pagamenti annuali rientranti nell’ambito degli altri usi della 
terra sono erogati a favore degli agricoltori che si impegnano ad adottare e a rispettare i metodi di 
produzione biologica in apicoltura per l’intero periodo di impegno. La misura intende compensare il 
minore reddito e i maggiori costi degli agricoltori che aderiscono volontariamente agli impegni previsti 
dal regolamento (CE) n. 834/2007.

8.2.10.3.3.3. Type of support

Pagamento ad arnia per la compensazione dei maggiori costi di gestione e dei mancati ricavi derivanti 
dagli impegni assunti.

8.2.10.3.3.4. Links to other legislation

Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul 
finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i 
regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 
1290/2005 e (CE) n. 485/2008.

Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 
norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica 
agricola comune e che abroga il Regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il Regolamento (CE) n. 
73/2009 del Consiglio.

Regolamento (CE) n. 882/2004 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004 relativo ai 
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controlli ufficiali intesi a verificare la conformità alla normativa in materia di mangimi e di alimenti e alle 
norme sulla salute e sul benessere degli animali.

Regolamento (CE) n. 834/2007 del Consiglio del 28 giugno 2007 relativo alla produzione biologica e 
all’etichettatura dei prodotti biologici e che abroga il Regolamento (CEE n. 2092/91).

Regolamento (CE) n. 889/2008 della Commissione del 05 settembre 2008 recante modalità di 
applicazione del regolamento (CE) n. 834/2007 del Consiglio relativo alla produzione biologica e 
all'etichettatura dei prodotti biologici, per quanto riguarda la produzione biologica, l'etichettatura e i 
controlli.

8.2.10.3.3.5. Beneficiaries

Agricoltori in attività ai sensi dell’articolo 9 del regolamento (UE) n. 1307/2013.

8.2.10.3.3.6. Eligible costs

L’aiuto economico compensa le perdite di reddito e di costi aggiuntivi derivanti dagli impegni assunti in 
merito alla conversione alle pratiche e ai metodi di agricoltura biologica di cui al Regolamento (CE) n. 
834/2007.

Il calcolo dei premi è stabilito dal confronto tra i metodi di coltivazione biologico e convenzionale.

8.2.10.3.3.7. Eligibility conditions

Alla data di presentazione della domanda i richiedenti devono:

a. aver adottato il metodo  di produzione biologica, di cui al regolamento (CE) n. 834/2007, su tutta 
o su parte della propria superficie agricola;

b. aver presentato la Notifica sul Sistema Informativo Biologico (SIB);

c. possedere un numero minimo di arnie uguale o superiore a 15;l

d. le superfici eleggibili a pagamento sono esclusivamente quelle ricadenti nella Regione Friuli 
Venezia Giulia;

e. la superficie oggetto d’impegno (SOI) deve essere uguale o superiore a 0,50 ettari;

f. il premio complessivo della domanda deve essere uguale o superiore ad euro 500,00 annui.
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8.2.10.3.3.8. Principles with regards to the setting of selection criteria

Non sono previsti criteri di selezione per l’adesione agli interventi della misura.

 

8.2.10.3.3.9. (Applicable) amounts and support rates

Il sostegno del presente intervento è concesso ad arnia per un importo pari ad euro 60,03.

8.2.10.3.3.10. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations

8.2.10.3.3.10.1. Risk(s) in the implementation of the measures

I rischi nell'attuazione della Operazione 11.1. c sono collegati alle seguenti principali possibili difformità:

• verifica della presentazione delle Notifica;

• difformità di superficie, tipo di coltura;

• difformità numero di arnie;

• mancato rispetto degli impegni;

• mancato rispetto del regolamento (CE) n. 834/2007;

• rinuncia da parte dell’azienda alla certificazione biologica come da regolamento (CE) n. 
834/2007.

8.2.10.3.3.10.2. Mitigating actions

Si attueranno le seguenti azioni di mitigazione dei rischi:

• riscontro informatico della Notifica attraverso il portale del Sistema Informativo Biologico 
(S.I.B.);

• riscontro informatico dei dati presenti in domanda;

• accertamento del rispetto delle norme vigenti in materia;

• rispondenza annuale prosecuzione degli impegni.
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8.2.10.3.3.10.3. Overall assessment of the measure

8.2.10.3.3.11. Information specific to the operation

Identification and definition of the relevant baseline elements; this shall include the relevant mandatory 
standards established pursuant to Chapter I of Title VI of Regulation (EU) No 1306/2013 of the European 
Parliament and of the Council, the relevant criteria and minimum activities established pursuant to Article 
4(1) (c)(ii) and (iii) of Regulation (EU) No 1307/2013 of the European Parliament and of the Council, the 
relevant minimum requirements for fertilisers and plant protection products use, and other relevant 
mandatory requirements established by national law

Description of the methodology and of the agronomic assumptions and parameters including the description 
of the baseline requirements as referred to in Article 28(3) of Regulation (EU) No 1305/2013, which are 
relevant for each particular type of commitment used as reference for the calculations justifying additional 
costs, income foregone resulting from the commitment made and level of the transaction costs; where 
relevant, that methodology shall take into account aid granted under Regulation (EU) No 1307/2013, 
including payment for agricultural practices beneficial for the climate and the environment, in order to 
exclude double funding; where appropriate, the conversion method used for other units in accordance with 
Article 9 of this Regulation
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8.2.10.3.4. 11.2.a - MANTENIMENTO DI PRATICHE E METODI DI AGRICOLTURA BIOLOGICA

8.2.10.3.4.1. Sub-measure: 

• 11.2 - payment to maintain organic farming practices and methods 

8.2.10.3.4.2. Description of the type of operation

L’obiettivo dell’intervento è quello di consolidare ed estendere le tecniche di produzione agricola 
biologica con caratteristiche di maggiore sostenibilità ambientale. I pagamenti annuali per ettaro sono 
erogati a favore degli agricoltori che adottano il metodo di produzione biologico e si impegnano a 
rispettarlo per il periodo d’impegno. La misura intende compensare il minore reddito o i maggiori costi 
che gli agricoltori devono sostenere in seguito all’adesione agli impegni previsti dal regolamento (CE) n. 
834/2007.

Inoltre l’adesione all’intervento obbliga il beneficiario ad effettuare sulla superficie oggetto d’impegno 
(SOI) una rotazione colturale secondo i seguenti criteri:

• avvicendare almeno tre colture non poliennali (fatto salvo l’erba medica con una durata di 
coltivazione massima di 3 anni) facenti parte di generi botanici diversi;

• almeno una delle colture in rotazione deve appartenere alla famiglia delle leguminose o ad altra 
famiglia destinata al sovescio;

• prevedere un intervallo minimo di due cicli di coltivazioni diversi prima che la stessa specie possa 
essere di nuovo coltivata.

8.2.10.3.4.3. Type of support

Pagamento a superfice per la compensazione dei maggiori costi e dei mancati ricavi derivanti dagli 
impegni assunti.

8.2.10.3.4.4. Links to other legislation

Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul 
finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i 
regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 
1290/2005 e (CE) n. 485/2008.

Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 
norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi  di sostegno previsti dalla politica 
agricola comune e che abroga il Regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il Regolamento (CE) n. 
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73/2009 del Consiglio.

Regolamento (CE) n. 882/2004 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004 relativo ai 
controlli ufficiali intesi a verificare la conformità alla normativa in materia di mangimi e di alimenti e alle 
norme sulla salute e sul benessere degli animali.

Regolamento (CE) n. 834/2007  del Consiglio del 28 giugno 2007 relativo alla produzione biologica e 
all’etichettatura dei prodotti biologici e che abroga il Regolamento (CEE n. 2092/91).

Regolamento (CE) n. 889/2008 della Commissione del 05 settembre 2008 recante modalità di 
applicazione del regolamento (CE) n. 834/2007 del Consiglio relativo alla produzione biologica e 
all'etichettatura dei prodotti biologici, per quanto riguarda la produzione biologica, l'etichettatura e i 
controlli.

8.2.10.3.4.5. Beneficiaries

Agricoltori in attività ai sensi dell’articolo 9 del regolamento (UE) n. 1307/2013.

8.2.10.3.4.6. Eligible costs

L’aiuto economico compensa le perdite di reddito e di costi aggiuntivi derivanti dagli impegni assunti in 
merito alla conversione alle pratiche e ai metodi di agricoltura biologica di cui al Regolamento (CE) n. 
834/2007.

Il calcolo dei premi è stabilito dal confronto tra i metodi di coltivazione biologico e convenzionale.

8.2.10.3.4.7. Eligibility conditions

Alla data di presentazione della domanda di aiuto i richiedenti devono:

a. aver adottato il metodo  di produzione biologica, di cui al regolamento (CE) n. 834/2007, su tutta 
o su parte della propria superficie agricola;

b. aver presentato  la Notifica sul Sistema Informativo Biologico (SIB);

c. le superfici eleggibili a pagamento sono esclusivamente quelle ricadenti nella Regione Friuli 
Venezia Giulia;

d. la superficie oggetto d’impegno (SOI) deve essere uguale o superiore a 0,50 ettari;

e. il premio complessivo della domanda deve essere uguale o superiore ad euro 500,00 annui.
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8.2.10.3.4.8. Principles with regards to the setting of selection criteria

Non sono previsti criteri di selezione per l’adesione agli interventi della misura.

8.2.10.3.4.9. (Applicable) amounts and support rates

Gli aiuti sono concessi per unità di SOI e sono differenziati per categoria di colture. L’entità degli aiuti è 
riportata di seguito:

• Seminativi Euro/ettaro/anno 450,00

• Foraggere, inclusi prati e pascoli Euro/ettaro/anno 300,00

• Orticole (pieno campo e serra) Euro/ettaro/anno 3.140,00

• Melo Euro/ettaro/anno 1.180,00

• Vite Euro/ettaro/anno 1.140,00

• Olivo Euro/ettaro/anno 330,00

• Altri fruttiferi, piccoli frutti ed altre perenni specializzate Euro/ettaro/anno 800,00

8.2.10.3.4.10. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations

8.2.10.3.4.10.1. Risk(s) in the implementation of the measures

I rischi nell'attuazione della Operazione 11.2. a sono collegati alle seguenti principali possibili difformità:

• verifica della presentazione delle Notifica;

• difformità di superficie, tipo di coltura;

• mancato rispetto degli impegni;

• mancato rispetto del regolamento (CE) n. 834/2007;

• rinuncia da parte dell’azienda alla certificazione biologica come da regolamento (CE) n. 
834/2007.
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8.2.10.3.4.10.2. Mitigating actions

Si attueranno le seguenti azioni di mitigazione dei rischi:

• riscontro informatico della Notifica attraverso il portale del Sistema Informativo Biologico 
(S.I.B.);

• riscontro informatico dei dati presenti in domanda;

• accertamento del rispetto delle norme vigenti in materia;

• rispondenza annuale prosecuzione degli impegni.

8.2.10.3.4.10.3. Overall assessment of the measure

8.2.10.3.4.11. Information specific to the operation

Identification and definition of the relevant baseline elements; this shall include the relevant mandatory 
standards established pursuant to Chapter I of Title VI of Regulation (EU) No 1306/2013 of the European 
Parliament and of the Council, the relevant criteria and minimum activities established pursuant to Article 
4(1) (c)(ii) and (iii) of Regulation (EU) No 1307/2013 of the European Parliament and of the Council, the 
relevant minimum requirements for fertilisers and plant protection products use, and other relevant 
mandatory requirements established by national law

Description of the methodology and of the agronomic assumptions and parameters including the description 
of the baseline requirements as referred to in Article 28(3) of Regulation (EU) No 1305/2013, which are 
relevant for each particular type of commitment used as reference for the calculations justifying additional 
costs, income foregone resulting from the commitment made and level of the transaction costs; where 
relevant, that methodology shall take into account aid granted under Regulation (EU) No 1307/2013, 
including payment for agricultural practices beneficial for the climate and the environment, in order to 
exclude double funding; where appropriate, the conversion method used for other units in accordance with 
Article 9 of this Regulation
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8.2.10.3.5. 11.2.b - MANTENIMENTO DEI METODI DI ZOOTECNIA BIOLOGICA

8.2.10.3.5.1. Sub-measure: 

• 11.2 - payment to maintain organic farming practices and methods 

8.2.10.3.5.2. Description of the type of operation

L’obiettivo dell’intervento è quello di consolidare ed estendere le tecniche di produzione agricola 
biologica con caratteristiche di maggiore sostenibilità ambientale. I pagamenti annuali per ettaro sono 
erogati a favore degli agricoltori che adottano i metodi della zootecnia biologica e si impegnano a 
rispettarli per l’intero periodo d’impegno. L’intervento si applica a tutte le tipologie di aziende che 
attuano l’allevamento biologico nel rispetto del Regolamento (CE) n. 834/2007.

La misura intende compensare il minore reddito e i maggiori costi degli agricoltori che aderiscono 
volontariamente agli impegni previsti.

Il premio viene parametrato sulla base della SOI aziendale.

8.2.10.3.5.3. Type of support

Pagamento a superfice per la compensazione dei maggiori costi e dei mancati ricavi derivanti dagli 
impegni assunti.

8.2.10.3.5.4. Links to other legislation

Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul 
finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i 
regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 
1290/2005 e (CE) n. 485/2008.

Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 
norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi  di sostegno previsti dalla politica 
agricola comune e che abroga il Regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il Regolamento (CE) n. 
73/2009 del Consiglio.

Regolamento (CE) n. 882/2004 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004 relativo ai 
controlli ufficiali intesi a verificare la conformità alla normativa in materia di mangimi e di alimenti e alle 
norme sulla salute e sul benessere degli animali.
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Regolamento (CE) n. 834/2007  del Consiglio del 28 giugno 2007 relativo alla produzione biologica e 
all’etichettatura dei prodotti biologici e che abroga il Regolamento (CEE n. 2092/91).

Regolamento (CE) n. 889/2008 della Commissione del 05 settembre 2008 recante modalità di 
applicazione del regolamento (CE) n. 834/2007 del Consiglio relativo alla produzione biologica e 
all'etichettatura dei prodotti biologici, per quanto riguarda la produzione biologica, l'etichettatura e i 
controlli.

8.2.10.3.5.5. Beneficiaries

Agricoltori in attività ai sensi dell’articolo 9 del regolamento (UE) n. 1307/2013.

8.2.10.3.5.6. Eligible costs

L’aiuto economico derivante dalla Misura intende compensare le perdite di reddito e di costi aggiuntivi 
derivanti dagli impegni assunti in merito alla conversione alle pratiche e ai metodi di agricoltura 
biologica così come da Reg. (CE) n. 834/2007.

Il calcolo dei premi è stabilito dal confronto tra i metodi di coltivazione biologico e convenzionale.

8.2.10.3.5.7. Eligibility conditions

Alla data di presentazione della domanda i richiedenti devono:

a. aver adottato il metodo  di produzione biologica, di cui al regolamento (CE) n. 834/2007, su tutta 
o su parte della propria superficie agricola;

b. aver presentato la Notifica sul Sistema Informativo Biologico (SIB);

c. le superfici eleggibili a pagamento sono esclusivamente quelle ricadenti nella Regione Friuli 
Venezia Giulia;

d. la SOI deve essere uguale o superiore a 3 ettari;

e. le UBA (bovini/bufalini, suini, equini, ovi-caprini, cunicoli ed avicoli) minime ammissibili 
devono essere almeno uguali o superiori a 4;

f. il premio complessivo della domanda deve essere uguale o superiore ad euro 500,00 annui.
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8.2.10.3.5.8. Principles with regards to the setting of selection criteria

Non sono previsti criteri di selezione per l’adesione agli interventi della misura.

8.2.10.3.5.9. (Applicable) amounts and support rates

Gli aiuti sono concessi per SOI a seminativo e foraggere inclusi prati e pascoli e sono differenziati per 
categoria di colture. L’entità degli aiuti è riportata di seguito:

• Seminativo Euro/ettaro/anno 450 Zootecnia biologica Euro/ettaro/anno 300 Totale premio 
Euro/ettaro/anno 750

• Foraggere, inclusi prati e pascoli Euro/ettaro/anno 300 Zootecnia biologica Euro/ettaro/anno 300 
Totale premio Euro/ettaro/anno 600

In considerazione della natura estensiva degli allevamenti biologici e alla natura e dei limiti  di carico 
consentiti dalla normativa di riferimento si considera che il rapporto UBA/ettaro di SOI a seminativo,  
foraggere, prati e pascoli rappresenti il valore medio unitario di riferimento.

L’aiuto è concesso alle aziende in possesso dei seguenti requisiti:

• Superficie minima a seminativo o foraggiera  inclusi prati e pascoli non inferiore a 3 ettari;

• Consistenza dell’allevamento non inferiore a 3 UBA nel rispetto del limite massimo per ettaro di 
carico animale consentito di cui al Regolamento (CE) n. 834/2007 (UBA/SAU 0,20 – 2).

8.2.10.3.5.10. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations

8.2.10.3.5.10.1. Risk(s) in the implementation of the measures

 

I rischi nell'attuazione della Operazione 11.2. b sono collegati alle seguenti principali possibili difformità:

• verifica della presentazione delle Notifica;

• difformità di superficie, tipo di coltura;

• difformità carico zootecnico;

• mancato rispetto degli impegni;

• mancato rispetto del Regolamento (CE) n. 834/2007;

• rinuncia da parte dell’azienda alla certificazione biologica come da Regolamento (CE) n. 
834/2007.
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8.2.10.3.5.10.2. Mitigating actions

Si attueranno le seguenti azioni di mitigazione dei rischi:

• riscontro informatico della Notifica attraverso il portale del Sistema Informativo Biologico 
(S.I.B.);

• riscontro informatico dei dati presenti in domanda;

• accertamento del rispetto delle norme vigenti in materia;

• rispondenza annuale prosecuzione degli impegni.

 

8.2.10.3.5.10.3. Overall assessment of the measure

8.2.10.3.5.11. Information specific to the operation

Identification and definition of the relevant baseline elements; this shall include the relevant mandatory 
standards established pursuant to Chapter I of Title VI of Regulation (EU) No 1306/2013 of the European 
Parliament and of the Council, the relevant criteria and minimum activities established pursuant to Article 
4(1) (c)(ii) and (iii) of Regulation (EU) No 1307/2013 of the European Parliament and of the Council, the 
relevant minimum requirements for fertilisers and plant protection products use, and other relevant 
mandatory requirements established by national law

Description of the methodology and of the agronomic assumptions and parameters including the description 
of the baseline requirements as referred to in Article 28(3) of Regulation (EU) No 1305/2013, which are 
relevant for each particular type of commitment used as reference for the calculations justifying additional 
costs, income foregone resulting from the commitment made and level of the transaction costs; where 
relevant, that methodology shall take into account aid granted under Regulation (EU) No 1307/2013, 
including payment for agricultural practices beneficial for the climate and the environment, in order to 
exclude double funding; where appropriate, the conversion method used for other units in accordance with 
Article 9 of this Regulation
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8.2.10.3.6. 11.2.c - MANTENIMENTO DELLE PRATICHE E DEI METODI DELL’APICOLTURA 
BIOLOGICA

8.2.10.3.6.1. Sub-measure: 

• 11.2 - payment to maintain organic farming practices and methods 

8.2.10.3.6.2. Description of the type of operation

L’inarrestabile degrado della biodiversità in ambito agricolo, il crescente e devastante impatto 
dell’agricoltura intensiva e dell’inquinamento ambientale sono le cause principali del calo della capacità 
produttiva della api e dell’incremento dei tassi di mortalità delle stesse. Il CCD (Colony Collapse 
Disorder) o spopolamento degli alveari è un fenomeno che riguarda la sparizione di massa di intere 
colonie di api. L’alveare viene abbandonato e non viene ricolonizzato. La moria diffusa di questi insetti 
mette a rischio la sicurezza alimentare e  tutta l’agricoltura.

L’obiettivo dell’intervento è quello di consolidare ed estendere le tecniche di produzione agricola 
biologica con riferimento all’apicoltura. I pagamenti annuali rientranti nell’ambito degli altri usi della 
terra sono erogati a favore degli agricoltori che si impegnano ad adottare e a rispettare i metodi di 
produzione biologica in apicoltura per l’intero periodo di impegno. La misura intende compensare il 
minore reddito e i maggiori costi degli agricoltori che aderiscono volontariamente agli impegni previsti 
dal regolamento (CE) n. 834/2007.

8.2.10.3.6.3. Type of support

Pagamento ad arnia per la compensazione dei maggiori costi di gestione e dei mancati ricavi derivanti 
dagli impegni assunti.

8.2.10.3.6.4. Links to other legislation

Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul 
finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i 
regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 
1290/2005 e (CE) n. 485/2008.

Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 
norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi  di sostegno previsti dalla politica 
agricola comune e che abroga il Regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il Regolamento (CE) n. 
73/2009 del Consiglio.
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Regolamento (CE) n. 882/2004 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004 relativo ai 
controlli ufficiali intesi a verificare la conformità alla normativa in materia di mangimi e di alimenti e alle 
norme sulla salute e sul benessere degli animali.

Regolamento (CE) n. 834/2007  del Consiglio del 28 giugno 2007 relativo alla produzione biologica e 
all’etichettatura dei prodotti biologici e che abroga il Regolamento (CEE n. 2092/91).

Regolamento (CE) n. 889/2008 della Commissione del 05 settembre 2008 recante modalità di 
applicazione del regolamento (CE) n. 834/2007 del Consiglio relativo alla produzione biologica e 
all'etichettatura dei prodotti biologici, per quanto riguarda la produzione biologica, l'etichettatura e i 
controlli.

8.2.10.3.6.5. Beneficiaries

Agricoltori in attività ai sensi dell’articolo 9 del regolamento (UE) n. 1307/2013.

8.2.10.3.6.6. Eligible costs

 L’aiuto economico compensa le perdite di reddito e di costi aggiuntivi derivanti dagli impegni assunti in 
merito alla conversione alle pratiche e ai metodi di agricoltura biologica così come da regolamento (CE) 
n. 834/2007.

Il calcolo dei premi è stabilito dal confronto tra i metodi di coltivazione biologico e convenzionale.

8.2.10.3.6.7. Eligibility conditions

Alla data di presentazione della domanda di aiuto i richiedenti devono:

a. aver adottato il metodo  di produzione biologica, di cui al regolamento (CE) n. 834/2007, su tutta 
o su parte della propria superficie agricola;

b. aver presentato  la Notifica sul Sistema Informativo Biologico (SIB);

c. possedere un numero minimo di arnie uguale o superiore a 15;

d. le superfici eleggibili a pagamento sono esclusivamente quelle ricadenti nella Regione Friuli 
Venezia Giulia;

e. la superficie oggetto d’impegno (SOI) deve essere uguale o superiore a 0,50 ettari;

f. il premio complessivo della domanda deve essere uguale o superiore ad euro 500,00 annui.
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8.2.10.3.6.8. Principles with regards to the setting of selection criteria

Non sono previsti criteri di selezione per l’adesione agli interventi della misura.

8.2.10.3.6.9. (Applicable) amounts and support rates

Il sostegno del presente intervento è concesso ad arnia per un importo pari a euro 34,80.

8.2.10.3.6.10. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations

8.2.10.3.6.10.1. Risk(s) in the implementation of the measures

I rischi nell'attuazione della Operazione 11.2. c sono collegati alle seguenti principali possibili difformità:

• verifica della presentazione delle Notifica;

• difformità di superficie, tipo di coltura;

• difformità numero di arnie;

• mancato rispetto degli impegni;

• mancato rispetto del regolamento (CE) n. 834/2007;

• rinuncia da parte dell’azienda alla certificazione biologica come da regolamento (CE) n. 
834/2007.

8.2.10.3.6.10.2. Mitigating actions

Si attueranno le seguenti azioni di mitigazione dei rischi:

• riscontro informatico della Notifica attraverso il portale del Sistema Informativo Biologico 
(S.I.B.);

• riscontro informatico dei dati presenti in domanda;

• accertamento del rispetto delle norme vigenti in materia;

• rispondenza annuale prosecuzione degli impegni.
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8.2.10.3.6.10.3. Overall assessment of the measure

8.2.10.3.6.11. Information specific to the operation

Identification and definition of the relevant baseline elements; this shall include the relevant mandatory 
standards established pursuant to Chapter I of Title VI of Regulation (EU) No 1306/2013 of the European 
Parliament and of the Council, the relevant criteria and minimum activities established pursuant to Article 
4(1) (c)(ii) and (iii) of Regulation (EU) No 1307/2013 of the European Parliament and of the Council, the 
relevant minimum requirements for fertilisers and plant protection products use, and other relevant 
mandatory requirements established by national law

Description of the methodology and of the agronomic assumptions and parameters including the description 
of the baseline requirements as referred to in Article 28(3) of Regulation (EU) No 1305/2013, which are 
relevant for each particular type of commitment used as reference for the calculations justifying additional 
costs, income foregone resulting from the commitment made and level of the transaction costs; where 
relevant, that methodology shall take into account aid granted under Regulation (EU) No 1307/2013, 
including payment for agricultural practices beneficial for the climate and the environment, in order to 
exclude double funding; where appropriate, the conversion method used for other units in accordance with 
Article 9 of this Regulation

8.2.10.4. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations

8.2.10.4.1. Risk(s) in the implementation of the measures

8.2.10.4.2. Mitigating actions

8.2.10.4.3. Overall assessment of the measure
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8.2.10.5. Information specific to the measure

Identification and definition of the relevant baseline elements; this shall include the relevant mandatory 
standards established pursuant to Chapter I of Title VI of Regulation (EU) No 1306/2013 of the European 
Parliament and of the Council, the relevant criteria and minimum activities established pursuant to Article 
4(1) (c)(ii) and (iii) of Regulation (EU) No 1307/2013 of the European Parliament and of the Council, the 
relevant minimum requirements for fertilisers and plant protection products use, and other relevant 
mandatory requirements established by national law

Description of the methodology and of the agronomic assumptions and parameters including the description 
of the baseline requirements as referred to in Article 28(3) of Regulation (EU) No 1305/2013, which are 
relevant for each particular type of commitment used as reference for the calculations justifying additional 
costs, income foregone resulting from the commitment made and level of the transaction costs; where 
relevant, that methodology shall take into account aid granted under Regulation (EU) No 1307/2013, 
including payment for agricultural practices beneficial for the climate and the environment, in order to 
exclude double funding; where appropriate, the conversion method used for other units in accordance with 
Article 9 of this Regulation

8.2.10.6. Other important remarks relevant to understand and implement the measure
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8.2.11. M12 - Natura 2000 and Water Framework Directive payments (art 30)

8.2.11.1. Legal basis

Regolamento (UE) n. 1305/2013, articolo 30

8.2.11.2. General description of the measure including its intervention logic and contribution to focus areas 
and cross-cutting objectives

In regione Friuli Venezia Giulia la rete Natura 2000, costituita, in attuazione  delle direttive 2009/147/CE 
“Uccelli” e 92/43/CEE “Habitat”, dalle Zone speciali di conservazione (ZSC), dai Siti di Interesse 
Comunitario (SIC) e dalle Zone di Protezione Speciale (ZPS),  interessa circa il 19% del territorio 
regionale. Le aree naturali protette si estendono per 56.728 ettari e comprendono i parchi naturali 
regionali, le riserve statali integrali, le riserve naturali regionali e i biotopi; queste aree, che si 
sovrappongono pressoché interamente alla Rete Natura 2000, ricoprono circa il 7,22% del territorio 
regionale.

Attualmente 56 siti su 59 istituiti ai sensi della Direttiva Habitat sono dotati di misure di conservazione 
sito specifiche o di piani di gestione (52 e 4 siti rispettivamente), in parte finanziati dal PSR 2007-2013. 
Ciò ha permesso di convertire i SIC in ZSC, con l’esclusione dei 3 siti marini di più recente istituzione, 
testimoniando quindi l’elevato grado di protezione a cui è assoggettata la Rete Natura 2000 e il sistema 
delle aree protette che vi si sovrappone quasi interamente .

I summenzionati  strumenti previsti per la salvaguardia e la conservazione delle specificità e 
caratteristiche naturali delle aree Natura 2000, individuano e definiscono vincoli, obblighi, criteri di 
gestione obbligatori e buone pratiche agronomiche e ambientali che possono comportare, per le imprese 
agricole operanti all’interno di queste aree, condizioni di svantaggio che si traducono in costi aggiuntivi e 
minori ricavi rispetto alle imprese agricole che operano al di fuori di tali siti che non devono rispettare le 
stesse regole.

Con la presente misura si intende compensare gli svantaggi e le limitazione all’attività agricola 
determinati dalla gestione dei siti Natura 2000, che vanno al di là dei criteri di gestione obbligatori, 
mediante la corresponsione alle imprese agricole di una indennità che copre i maggiori costi ed i mancati 
ricavi causati dal rispetto dei vincoli sopra richiamati .

Considerato che generalmente gli ambiti oggetto di intervento sono fortemente frazionati si ritiene 
strategico garantire l’accesso alla misura, oltre che agli agricoltori, anche a tutti i vari gestori del territorio 
in maniera da garantire un’adeguata ricaduta in termine di continuità fisica e coerenza degli stessi 
sensibilizzando l’opinione pubblica a sostegno della biodiversità attraverso un riscontro verso gli obblighi 
derivanti dalle misure di conservazione.

La misura si colloca nel quadro normativo delineato dalle citate direttive nonché dalla Strategia nazionale 
per la biodiversità approvata dall’Italia ai sensi dell’articolo 5 della Convenzione per la diversità 
biologica (Rio de Janeiro 1992) e si applica  all’interno della rete Natura 2000 e in altre aree naturali 
protette regionali delimitate e soggette a vincoli ambientali relativi all'attività agricola o silvicola, che 
contribuiscono all'attuazione dell'articolo 10 della direttiva 92/43/CEE nel limite previsto del 5% delle 
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zone Natura 2000 designate ricomprese nello stesso territorio. La misura risponde al fabbisogno n. 14 
“conservare e ripristinare la biodiversità e gli habitat naturali individuando strumenti di tutela delle aree 
ad alto valore naturale e rete Natura 2000 e mantenendo il paesaggio”.

La misura prevede tre tipologie di intervento:

12.1.a - Indennità prati stabili di pianura

12.1.b - Indennità prati da sfalcio

12.1.c -. Indennità divieto di impianto e reimpianto pioppeti o altre colture legnose specializzate

12.1.d -  Indennità per l’obbligo di mantenimento di “fasce tampone”

CONTRIBUTO ALLE FOCUS AREA  E ALLE PRIORITA’

La misura, tramite gli interventi in cui è declinata, persegue l’obiettivo di diffondere pratiche agricole a 
salvaguardia della biodiversità nell’ambito della focus area 4.a Salvaguardia, ripristino e miglioramento 
della biodiversità, compreso nelle zone Natura 2000, nelle zone soggette a vincoli naturali o ad altri 
vincoli specifici, nell'agricoltura ad alto valore naturalistico, nonché dell'assetto paesaggistico 
dell'Europa.

La misura contribuisce a perseguire la priorità trasversale “garantire la gestione sostenibile delle risorse 
naturali e l’azione per il clima”  grazie all’adozione di impegni che garantiscono la salvaguardia degli 
elementi di pregio che costituiscono le aree Natura 2000 ed un minore impatto ambientale dell’agricoltura 
in aree di particolare importanza per la salvaguardia dell’ambiente ed in particolare della biodiversità. 

8.2.11.3. Scope, level of support, eligible beneficiaries, and where relevant, methodology for calculation of 
the amount or support rate broken down by sub-measure and/or type of operation where necessary. For each 
type of operation specification of eligible costs, eligibility conditions, applicable amounts and support rates 
and principles with regards to the setting of selection criteria

8.2.11.3.1. 12.1.a - INDENNITA’ PRATI STABILI DI PIANURA

8.2.11.3.1.1. Sub-measure: 

• 12.1 - compensation payment for Natura 2000 agricultural areas

8.2.11.3.1.2. Description of the type of operation

L’intervento è finalizzato alla conservazione di habitat prativi di interesse comunitario situati in pianura o 
in ambienti pedo collinari quasi completamente localizzati nella regione biogeografica continentale della 
Regione Friuli Venezia Giulia. Questi ambienti hanno grande rilevanza nella salvaguardia della 
biodiversità e forniscono importanti  servizi ecosistemici in particolare nei confronti della nidificazione e 
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del  sostentamento della fauna ornitica.

Tali habitat prativi sono situati in aree ad elevata vocazione produttiva per cui sono soggetti a forti 
pressioni per la loro conversione a seminativo o altre colture da reddito.

Il sostegno proposto è volto a compensare i mancati ricavi conseguenti all’obbligo imposto dalle misure 
di conservazione di mantenere inalterati tali habitat vietando di sostituire le specie spontanee presenti con 
colture agronomicamente più redditizie.

L’obbligo al mantenimento dei prati stabili si applica alle formazioni prative censite in:

• inventario dei prati stabili naturali;

• codici habitat 5130, 62A0, 6410, 6420, 6430, 6510 7210, e 7230 habitat prativi di interesse 
comunitario situati all’interno della rete Natura 2000;

• biotopi individuati dalla regione.

Le norme di conservazione prevedono una serie di divieti utili alla conservazione dell’habitat. Sulle 
formazioni sono imposti i seguenti divieti e limitazioni:

• divieto di conversione a seminativo o altre colture produttive;

• divieto di riduzione della superficie;

• divieto di effettuare operazioni dirette alla trasformazione colturale, modificazione del suolo e al 
livellamento del terreno, compresi scavi, riporti o depositi di materiale;

• attività di dissodamento di terreni saldi, di alterazione del cotico o semina di specie non 
appartenente alla associazione vegetale interessata;

• piantagione di specie arboree ed arbustive;

• divieto di irrigazione limitatamente alle cenosi di prati asciutti;

• limiti o divieti di concimazione.

La misura si applica ai prati stabili mantenuti attraverso lo sfalcio e non gestiti attraverso il pascolo 
permanente. 

8.2.11.3.1.3. Type of support

Indennità annuale per ettaro di superficie a compensazione dei maggiori costi e dei mancati ricavi 
derivanti dagli impegni assunti, in funzione dei vincoli ambientali specifici.

8.2.11.3.1.4. Links to other legislation

Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul 



446

finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i 
regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 
1290/2005 e (CE) n. 485/2008, articolo 93 “regole di condizionalità” – Criteri di gestione obbligatori 
(CGO) n. 2 e n. 3 di cui all’allegato II.

Direttiva 92/43/CEE del Consiglio del 21 maggio 1992 relativa alla conservazione degli habitat naturali e 
semi naturali e della flora e della fauna selvatiche.

Direttiva 2009/147/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 30 novembre 2009 concernente la 
conservazione degli uccelli selvatici

Legge regionale 30 settembre 1996, n. 42 Norme in materia di parchi e riserve naturali regionali.

Legge regionale 29 aprile 2005, n. 9 Norme regionali per la tutela dei prati stabili naturali.

8.2.11.3.1.5. Beneficiaries

Agricoltori ed altri gestori del territorio

8.2.11.3.1.6. Eligible costs

L’importo annuale dell’indennità è calcolato per ettaro di superficie, sulla base della perdita di reddito 
causata dall’impossibilità di destinare a colture produttive gli ambiti prativi in conseguenza delle misure 
di conservazione sito specifiche e dalle norme regionali di riferimento 

8.2.11.3.1.7. Eligibility conditions

L’intervento si applica:

• ai prati stabili interessati da habitat di interesse comunitario situati all’interno della aree Natura 
2000 SIC e ZPS limitatamente alla “regione biogeografica continentale” della regione FVG;

• ai prati stabili individuati dalla legge regionale 9/2005 su cui vigono le misure di conservazione 
specifiche;

• ai prati stabili situati all’interno dei biotopi di cui all’articolo 4 della legge regionale n. 42/1996 su 
cui vigono le misure di conservazione specifiche.
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8.2.11.3.1.8. Principles with regards to the setting of selection criteria

I criteri di selezione riguardano la localizzazione delle unità prative, sulla base delle seguenti priorità:

• unità prative localizzate all’interno della rete Natura 2000;

• unità prative localizzate all’interno di biotopi di cui alla legge regionale n. 42/1996;

• unità prative vincolate ai sensi della legge regionale 9/2005.

8.2.11.3.1.9. (Applicable) amounts and support rates

L’importo annuale dell’indennità è pari a 420,00 euro/ha.

8.2.11.3.1.10. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations

8.2.11.3.1.10.1. Risk(s) in the implementation of the measures

Potenziale perdita di habitat di interesse comunitario. Le azioni finalizzate a ridurre i rischi consistono in 
controlli amministrativi ed in loco da parte dell’ Organismo Pagatore.

8.2.11.3.1.10.2. Mitigating actions

Garantire la cumulabilità della misura con la misura 10 “pagamenti agro climatico ambientali” relativa al 
premio per il mantenimento  dei prati stabili.

8.2.11.3.1.10.3. Overall assessment of the measure

8.2.11.3.1.11. Information specific to the operation

Identification and definition of the baseline elements; for Natura 2000 payments this should include the 
good agricultural and environmental condition provided for in Article 94 and Annex II of regulation (EU) 
No 1306/2013 and the relevant criteria and minimum activities established under points (c) (ii) and (c) (iii) 
of Article 4(1) of Regulation (EU) No 1307/2013; for WFD payments this should include mandatory 
standards established under Chapter I of Title VI of Regulation (EU) No 1306/2013 (cross-compliance) and 
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the relevant criteria and minimum activities as established under points (c) (ii) and (c) (iii) of Article 4(1) of 
Regulation (EU) No 1307/2013

Possibilità di cumulo con la misura 10 - pagamenti agro climatico ambientali.

Nel caso di cumulo con i pagamenti di cui all’articolo 43 del Regolamento (UE) n. 1307/2013, 
valutazione dei costi per evitare il doppio finanziamento.

I vincoli imposti vanno al di là delle BCAA “buone condizioni agronomiche e ambientali” di cui 
all’articolo 94 e allegato Il del regolamento (UE) n. 1306/2013 (condizionalità) e dei pertinenti criteri e 
attività minime stabiliti a norma dell’articolo 4, paragrafo 1, lettera c) punti ii) e iii) del regolamento (UE) 
n. 1307/2013 (attività minima).

Identification of the restrictions/disadvantages based on which payments can be granted and indication of 
compulsory practices

For WFD payments: definition of major changes in type of land use and description of the links with the 
programmes of measures of the river basin management plan referred to in Article 13 of Directive 
2000/60/EC of the European Parliament and of the Council ("WFD"); 

For Natura 2000: the areas designated to implement Council Directive 92/43/EEC and Directive 
2009/147/EC of the European Parliament and of the Council[1] and the obligations for farmers resulting 
from the corresponding national and/or regional management provisions

The description of the methodology and the agronomic assumptions (including the description of the 
baseline requirements as stated in Article 30(3) of Regulation (EU) No 1305/2013 for Directives 92/43/EEC 
and 2009/147/EC and in Article 30(4) of the same Regulation for Directive 2000/60/EC) used as reference 
point for the calculations justifying additional costs and income foregone resulting from the disadvantages 
in the areas concerned related to the implementation of Directives 92/43/EEC, 2009/147/EC and 
2000/60/EC; where relevant, this methodology shall take into account payment for agricultural practices 
beneficial for the climate and the environment granted under Regulation (EU) No 1307/2013, in order to 
exclude double funding
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In case other delimited nature protection areas with environmental restrictions are chosen to be supported 
within this measure, specification of the sites and contribution to the implementation of Article 10 of 
Directive 92/43/EEC

Indication of the link between the implementation of the measure and the Prioritized Action Framework 
(Art 8(4) of Directive 92/43/EEC)
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8.2.11.3.2. 12.1.b - INDENNITÀ PRATI DA SFALCIO

8.2.11.3.2.1. Description of the type of operation

L’intervento è finalizzato alla conservazione di torbiere e habitat umidi caratterizzati da vegetazione di 
pregio che potrebbe subire danno dal calpestio del bestiame qualora non vengano poste delle forti 
 limitazioni all’attività di pascolamento.

Questi ambienti sono spesso caratterizzati da limitate o limitatissime estensioni che però hanno una 
grande rilevanza nella salvaguardia della biodiversità e forniscono importanti  servizi ecosistemici.

Le aree individuate sono spesso inserite in superfici più vaste destinate al pascolo localizzate in zona 
montana e prevalentemente nell’ambito della regione biogeografica alpina della regione FVG.

L’intervento è finalizzato alla conservazione degli habitat umidi attraverso l’inserimento di un divieto o 
l’inserimento di una forte limitazione al carico dei capi destinati al pascolo nei prati umidi localizzati nei 
biotopi individuati dalla regione in base all’articolo 4 della legge regionale n. 42/1996 in cui vigono 
divieti o limitazioni all’attività del pascolo.

Le norme di conservazione prevedono una serie di divieti utili alla conservazione dell’habitat che può 
essere mantenuto solamente attraverso le operazioni di sfalcio.

Sulle formazioni tutelate sono imposti i seguenti divieti e limitazioni:

• divieto di pascolo in habitat palustri;

• limitazioni al carico ammesso (max 1/UBA/ha anno o minori);

Prescrizioni analoghe volte alla limitazione delle attività del pascolo sono state riprese in vari piani di 
gestione che interessano siti Natura 2000 localizzati prevalentemente nella “regione biogeografica alpina” 
della regione. L’intervento specifico potrà essere attivato nel momento in cui tali divieti diventano 
operativi nei siti specifici.

8.2.11.3.2.2. Type of support

Indennità annuale per ettaro di superficie a compensazione dei maggiori costi e dei mancati ricavi 
derivanti dagli impegni assunti, in funzione dei vincoli ambientali specifici.

8.2.11.3.2.3. Links to other legislation

Regolamento (UE) n. 1306/2013, del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul 
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finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i 
regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 
1290/2005 e (CE) n. 485/2008, articolo 93 “regole di condizionalità” – CGO n. 2 e 3 allegato II

Direttiva 92/43/CEE del Consiglio del 21/5/1992 relativa alla conservazione degli habitat naturali e semi 
naturali e della flora e della fauna selvatiche

Direttiva 2009/147/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 30 novembre 2009 concernente la 
conservazione degli uccelli selvatici

Legge regionale 30 settembre 1996, n. 42 Norme in materia di parchi e riserve naturali regionali, articolo 
4 biotopi.

8.2.11.3.2.4. Beneficiaries

Agricoltori ed altri gestori del territorio.

8.2.11.3.2.5. Eligible costs

L’importo annuale dell’indennità è calcolato per ettaro di superficie a compensazione dei maggiori costi e 
dei mancati ricavi derivanti dagli obblighi previsti dalle misure di conservazione.

8.2.11.3.2.6. Eligibility conditions

L’intervento si applica ai prati stabili situati all’interno dei biotopi di cui all’articolo 4 della legge 
regionale n. 42/1996, all’interno dei quali vigono le misure di conservazione specifiche, localizzati nella 
“regione biogeografica alpina” della regione FVG .

Nel momento in cui entreranno in vigore le pertinenti misure di conservazione, l’intervento potrà essere 
applicato anche ai prati stabili interessati da habitat di interesse comunitario all’interno della rete Natura 
2000 (SIC e ZPS) limitatamente alla “regione biogeografica alpina” della regione FVG e al sito Natura 
2000 SIC IT 3340006 Carso Triestino e Goriziano” e  ZPS IT 3341002 “Aree Carsiche della Venezia 
Giulia”.
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8.2.11.3.2.7. Principles with regards to the setting of selection criteria

I criteri di selezione riguardano la localizzazione delle unità prative, sulla base delle seguenti priorità:

• unità prative localizzate all’interno della rete Natura 2000;

• unità prative localizzate all’interno di biotopi di cui alla legge regionale n. 42/1996.

8.2.11.3.2.8. (Applicable) amounts and support rates

L’importo annuale dell’indennità è pari a 100,00 euro/ha.

8.2.11.3.2.9. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations

8.2.11.3.2.9.1. Risk(s) in the implementation of the measures

 Potenziale perdita di habitat di interesse comunitario. Le azioni finalizzate a ridurre i rischi consistono in 
controlli amministrativi ed in loco da parte dell’ Organismo Pagatore.

8.2.11.3.2.9.2. Mitigating actions

Garantire la cumulabilità con la misura 10 “pagamenti agro climatico ambientali”  relativa al premio per 
lo sfalcio dei prati stabili oppure al mantenimento del pascolo.

8.2.11.3.2.9.3. Overall assessment of the measure

8.2.11.3.2.10. Information specific to the operation

Identification and definition of the baseline elements; for Natura 2000 payments this should include the 
good agricultural and environmental condition provided for in Article 94 and Annex II of regulation (EU) 
No 1306/2013 and the relevant criteria and minimum activities established under points (c) (ii) and (c) (iii) 
of Article 4(1) of Regulation (EU) No 1307/2013; for WFD payments this should include mandatory 
standards established under Chapter I of Title VI of Regulation (EU) No 1306/2013 (cross-compliance) and 
the relevant criteria and minimum activities as established under points (c) (ii) and (c) (iii) of Article 4(1) of 
Regulation (EU) No 1307/2013
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Possibilità cumulo con misura 10 – “pagamenti agro climatico ambientali”.

Nel caso di cumulo con i pagamenti di cui all’articolo 43 del regolamento (UE) n. 1370/2013, valutazione 
dei costi per evitare il doppio finanziamento.

I vincoli imposti vanno al di là delle BCAA “buone condizioni agronomiche e ambientali” di cui 
all’articolo 94 e allegato Il del regolamento (UE) n. 1306/2013 (condizionalità) e dei pertinenti criteri e 
attività minime stabiliti a norma dell’articolo 4, paragrafo 1, lettera c) punti ii) e iii) del regolamento(UE) 
n. 1307/2013 (attività minima).

Identification of the restrictions/disadvantages based on which payments can be granted and indication of 
compulsory practices

For WFD payments: definition of major changes in type of land use and description of the links with the 
programmes of measures of the river basin management plan referred to in Article 13 of Directive 
2000/60/EC of the European Parliament and of the Council ("WFD"); 

For Natura 2000: the areas designated to implement Council Directive 92/43/EEC and Directive 
2009/147/EC of the European Parliament and of the Council[1] and the obligations for farmers resulting 
from the corresponding national and/or regional management provisions

The description of the methodology and the agronomic assumptions (including the description of the 
baseline requirements as stated in Article 30(3) of Regulation (EU) No 1305/2013 for Directives 92/43/EEC 
and 2009/147/EC and in Article 30(4) of the same Regulation for Directive 2000/60/EC) used as reference 
point for the calculations justifying additional costs and income foregone resulting from the disadvantages 
in the areas concerned related to the implementation of Directives 92/43/EEC, 2009/147/EC and 
2000/60/EC; where relevant, this methodology shall take into account payment for agricultural practices 
beneficial for the climate and the environment granted under Regulation (EU) No 1307/2013, in order to 
exclude double funding
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In case other delimited nature protection areas with environmental restrictions are chosen to be supported 
within this measure, specification of the sites and contribution to the implementation of Article 10 of 
Directive 92/43/EEC

Indication of the link between the implementation of the measure and the Prioritized Action Framework 
(Art 8(4) of Directive 92/43/EEC)
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8.2.11.3.3. 12.1.c - INDENNITÀ DIVIETO DI IMPIANTO E REIMPIANTO PIOPPETI O ALTRE COLTURE 
LEGNOSE SPECIALIZZATE

8.2.11.3.3.1. Sub-measure: 

• 12.1 - compensation payment for Natura 2000 agricultural areas

8.2.11.3.3.2. Description of the type of operation

L’intervento si propone di compensare i costi e la perdita di reddito derivante dalle limitazioni imposte 
all’attività agricola dalle misure di conservazione previste dai Piani di Gestione in vigore in alcuni siti di 
limitate dimensioni ma che sono  caratterizzati da ambienti di risorgiva tra i più interessanti della regione 
da un punto di vista naturalistico.

Tali  prescrizioni si applicano specificatamente ai seminativi ed ai pioppeti limitando la possibilità di 
nuovo impianto o il reimpianto degli pioppeti o di altre colture arboree specializzate in quanto tali 
colture, nel contesto specifico, tendono ad una semplificazione dell’agroecosistema che non risulta 
compatibile con le finalità e gli obiettivi della direttiva Habitat.

Il sostegno proposto è volto a compensare la riduzione di reddito dovuta alla impossibilità di impiantare o 
reimpiantare colture a pioppeto o altre colture specializzate a seguito delle seguenti prescrizioni:

• divieto di nuovo impianto di pioppeti o di altre colture arboree specializzate nei seminativi che 
ricadono all’interno dei SIC IT3320026 “Risorgive dello Stella”,  SIC IT3320028 “Palude 
Selvote”,  SIC IT3320031 “Paludi di Gonars”;

• divieto di nuovo impianto nei seminativi e di reimpianto di pioppeti e di altre colture arboree 
specializzate nei biotopi individuati dalla regione FVG in base all’articolo 4 della legge regionale 
n. 42/1996.

8.2.11.3.3.3. Type of support

Indennità annuale per ettaro di superficie a compensazione dei maggiori costi e dei mancati ricavi 
derivanti dagli impegni assunti, in funzione dei vincoli ambientali specifici.

8.2.11.3.3.4. Links to other legislation

Regolamento (UE) n. 1306/2013, del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul 
finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i 
regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 
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1290/2005 e (CE) n. 485/2008, articolo 93 “regole di condizionalità” – CGO n. 2 e 3 allegato II

Direttiva 92/43/CEE del Consiglio del 21/5/1992 relativa alla conservazione degli habitat naturali e semi 
naturali e della flora e della fauna selvatiche

Direttiva 2009/147/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 30 novembre 2009 concernente la 
conservazione degli uccelli selvatici

Legge regionale 30 settembre 1996, n. 42 Norme in materia di parchi e riserve naturali regionali, articolo 
4

8.2.11.3.3.5. Beneficiaries

Agricoltori ed altri gestori del territorio.

8.2.11.3.3.6. Eligible costs

L’importo annuale dell’indennità è calcolato per ettaro di superficie, sulla base della perdita di reddito 
causata dall’impossibilità di realizzare nuovi impianti o reimpianti di pioppeti o altre colture arboree 
specializzate in conseguenza delle misure di conservazione sito specifiche e dalle norme regionali di 
riferimento.

8.2.11.3.3.7. Eligibility conditions

L’intervento è ammissibile nei:

• seminativi localizzati all’interno dei SIC IT3320026 “Risorgive dello Stella”, SIC IT3320028 
“Palude Selvote” e SIC IT3320031 “Paludi di Gonars” in cui è vigente il divieto specifico;

• seminativi ed ex impianti di pioppeti e colture arboree specializzate localizzati nei biotopi 
individuati dalla regione in base all’articolo 4 della legge regionale n. 42/1996 in cui è vigente il 
divieto specifico.

Nel caso specifico del divieto di reimpianto dei pioppeti o altre colture arboree specializzate, le superfici 
diventano eleggibili all’aiuto al termine del ciclo poliennale in corso e  quindi a partire dalla campagna 
agraria successiva all’estirpo. Potranno essere ammessi all’aiuto anche ulteriori superfici agricole 
localizzate all’interno della rete Natura 2000 oppure ricadenti in istituendi biotopi in cui, per ragioni di 
tutela ambientale, è previsto il medesimo divieto. L’intervento sarà attivabile successivamente all’entrata 
in vigore del pertinente divieto.
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8.2.11.3.3.8. Principles with regards to the setting of selection criteria

I criteri di selezione riguardano la localizzazione dei seminativi, sulla base delle seguenti priorità:

• seminativi che ricadono contestualmente all’interno di biotopi e dei siti Natura 2000;

• seminativi che ricadono all’interno dei siti Natura 2000 SIC Risorgive dello Stella, SIC palude 
Selvote, SIC Palude di Gonars;

• seminativi che ricadono in biotopi di cui all’articolo 4 legge regionale n. 42/1996.

8.2.11.3.3.9. (Applicable) amounts and support rates

L’importo annuale dell’indennità è pari a 350,00 euro/ha.

8.2.11.3.3.10. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations

8.2.11.3.3.10.1. Risk(s) in the implementation of the measures

Potenziale perdita di habitat di interesse comunitario. Le azioni finalizzate a ridurre i rischi consistono in 
controlli amministrativi ed in loco da parte dell’ Organismo Pagatore.

Nei terreni oggetto di domanda di aiuto va verificato:

• assenza di impianti di pioppeti all’interno su terreni a seminativo localizzati nei SIC in cui sono 
vigenti misure di conservazione che esplicitano il divieto (SIC Risorgive dello Stella, SIC palude 
Selvote, SIC Palude di Gonars);

• assenza di impianti di pioppeti o altre colture specializzate (biotopi).

 Impatto della coltura su ambienti di risorgiva caratterizzati da ambienti e terreni spesso saturi 
d’acqua. La coltura del pioppeto o di altre colture specializzate tende ad una semplificazione dell’agro-
ecosistema. Tale tendenza è incongruente con le finalità di conservazione della rete Natura 2000. 

8.2.11.3.3.10.2. Mitigating actions

Garantire la cumulabilità della misura con la misura 10 “agro climatico ambientale” e  la misura 11 
“agricoltura biologica”.
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8.2.11.3.3.10.3. Overall assessment of the measure

8.2.11.3.3.11. Information specific to the operation

Identification and definition of the baseline elements; for Natura 2000 payments this should include the 
good agricultural and environmental condition provided for in Article 94 and Annex II of regulation (EU) 
No 1306/2013 and the relevant criteria and minimum activities established under points (c) (ii) and (c) (iii) 
of Article 4(1) of Regulation (EU) No 1307/2013; for WFD payments this should include mandatory 
standards established under Chapter I of Title VI of Regulation (EU) No 1306/2013 (cross-compliance) and 
the relevant criteria and minimum activities as established under points (c) (ii) and (c) (iii) of Article 4(1) of 
Regulation (EU) No 1307/2013

Possibilità di cumulo con misura 10 pagamenti agro climatico ambientali e misura 11 agricoltura 
biologica. Vista la particolarità delle aree ammissibili all’aiuto, si ritiene strategico contribuire ad 
attenuare l’impatto dell’attività agricola favorendo l’adesione volontaria a forme di agricoltura a minor 
impatto ambientale.

Nel caso di cumulo con i pagamenti di cui all’articolo 43 del regolamento (UE) n. 1370/2013, valutazione 
dei costi per evitare il doppio finanziamento.

I vincoli imposti vanno al di là delle BCAA “buone condizioni  agronomiche e ambientali” di cui 
all’articolo 94 e allegato Il del regolamento (UE) n. 1306/2013 (condizionalità) e dei pertinenti criteri e 
attività minime  stabiliti  a norma dell’articolo 4, paragrafo 1, lettera c) punti ii) e iii) del REG /UE) n. 
1307/2013 (attività minima).

Identification of the restrictions/disadvantages based on which payments can be granted and indication of 
compulsory practices

For WFD payments: definition of major changes in type of land use and description of the links with the 
programmes of measures of the river basin management plan referred to in Article 13 of Directive 
2000/60/EC of the European Parliament and of the Council ("WFD"); 

For Natura 2000: the areas designated to implement Council Directive 92/43/EEC and Directive 
2009/147/EC of the European Parliament and of the Council[1] and the obligations for farmers resulting 
from the corresponding national and/or regional management provisions
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The description of the methodology and the agronomic assumptions (including the description of the 
baseline requirements as stated in Article 30(3) of Regulation (EU) No 1305/2013 for Directives 92/43/EEC 
and 2009/147/EC and in Article 30(4) of the same Regulation for Directive 2000/60/EC) used as reference 
point for the calculations justifying additional costs and income foregone resulting from the disadvantages 
in the areas concerned related to the implementation of Directives 92/43/EEC, 2009/147/EC and 
2000/60/EC; where relevant, this methodology shall take into account payment for agricultural practices 
beneficial for the climate and the environment granted under Regulation (EU) No 1307/2013, in order to 
exclude double funding

In case other delimited nature protection areas with environmental restrictions are chosen to be supported 
within this measure, specification of the sites and contribution to the implementation of Article 10 of 
Directive 92/43/EEC

Indication of the link between the implementation of the measure and the Prioritized Action Framework 
(Art 8(4) of Directive 92/43/EEC)
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8.2.11.3.4. 12.1.d - INDENNITÀ PER L’OBBLIGO DI MANTENIMENTO DI “FASCE TAMPONE”

8.2.11.3.4.1. Sub-measure: 

• 12.1 - compensation payment for Natura 2000 agricultural areas

8.2.11.3.4.2. Description of the type of operation

L’intervento si propone di compensare i costi e la perdita di reddito derivante dalle limitazioni imposte 
all’attività agricola dalle misure di conservazione previste dai Piani di Gestione in vigore in alcuni siti di 
limitate dimensioni ma che caratterizzati da ambienti di risorgiva tra i più interessanti della regione da un 
punto di vista naturalistico.

Le misure di conservazione mira alla tutela dei corsi d’acqua che confinano direttamente con i coltivi 
attraverso l’obbligo alla costituzione o mantenimento di una “fascia tampone” di rispetto a contatto con i 
corsi d’acqua o habitat umidi individuati in apposita cartografia oltre i limiti minimi già previsto dal 
regime di condizionalità. La dimensione della fascia di rispetto è fissata in una larghezza di 5 metri.

L’obbligo opera oltre le limitazioni già imposte dal regime della condizionalità aumentando di fatto la 
larghezza della fascia di rispetto ovvero vincolando i terreni adiacenti a corsi d’acqua e habitat umidi che 
attualmente non son  soggetti a vincolo.

L’intervento prevede di compensare la perdita di reddito dovuta alla riduzione della superficie coltivata e 
destinata al mantenimento della fascia di rispetto.

L’intervento si applica nei seminativi localizzati all’interno dei SIC IT3320026 “Risorgive dello Stella”, 
SIC IT3320028 “Palude Selvote” e SIC IT3320031 “Paludi di Gonars” e potrà essere esteso ad altri siti 
della rete Natura 2000 qualora, per ragioni di tutela ambientale, nei relle relative misure di conservazione 
venga prevista la medesima prescrizione.

8.2.11.3.4.3. Type of support

Indennità annuale per ettaro di superficie a compensazione dei maggiori costi e dei mancati ricavi 
derivanti dagli impegni assunti, in funzione dei vincoli ambientali specifici.

8.2.11.3.4.4. Links to other legislation

Regolamento (UE) n. 1306/2013, del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul 
finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i 
regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 
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1290/2005 e (CE) n. 485/2008, articolo 93 “regole di condizionalità” – CGO n. 2 e 3 allegato II

Direttiva 92/43/CEE del Consiglio del 21 maggio 1992 relativa alla conservazione degli habitat naturali e 
semi naturali e della flora e della fauna selvatiche

Direttiva 2009/147/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 30 novembre 2009 concernente la 
conservazione degli uccelli selvatici

8.2.11.3.4.5. Beneficiaries

Agricoltori ed altri gestori del territorio.

8.2.11.3.4.6. Eligible costs

L’importo annuale dell’indennità è calcolato per ettaro di superficie, sulla base della perdita di reddito 
causata dall’impossibilità di dovuta alla riduzione della superficie coltivata e destinata al mantenimento 
della fascia di rispetto.

8.2.11.3.4.7. Eligibility conditions

L’intervento è ammissibile nei seminativi localizzati all’interno dei SIC IT3320026 “Risorgive dello 
Stella”, SIC IT3320028 “Palude Selvote” e SIC IT3320031 “Paludi di Gonars” in cui è vigente l’obbligo 
alla costituzione o mantenimento di una fascia di rispetto oltre a quanto previsto dal regime di 
condizionalità.

L’intervento potrà essere attivato alle medesime condizioni anche all’interno di altri siti della rete Natura 
2000 qualora, per ragioni di tutela ambientale, viene inserito il medesimo divieto. L’intervento sarà 
attivabile successivamente all’entrata in vigore del pertinente divieto.

8.2.11.3.4.8. Principles with regards to the setting of selection criteria

Vista la limitatezza delle superfici oggetto del divieto non si ritiene necessario applicare alcun criterio di 
priorità.
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8.2.11.3.4.9. (Applicable) amounts and support rates

L’importo annuale dell’indennità è pari a 820 euro/ha.

8.2.11.3.4.10. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations

8.2.11.3.4.10.1. Risk(s) in the implementation of the measures

Perdita di habitat di interesse comunitario. Le azioni finalizzate a ridurre i rischi consistono in controlli 
amministrativi ed in loco da parte dell’ Organismo Pagatore. Nei terreni oggetto di domanda di aiuto 
vanno verificate la presenza e la larghezza della “fascia tampone” di rispetto .

8.2.11.3.4.10.2. Mitigating actions

Garantire la cumulabilità della misura con la misura 4 sottomisura 4.4.a “investimenti non produttivi per 
la conservazione e tutela dell’ambiente” sottointervento 1 operazione a. “realizzazione o ripristino di 
bordure arboree o arbustive anche monofilari pluristratificate e polispecifiche con la funzione di corridoi 
ecologici o frangivento anche con l’utilizzo di specie mellifere”. 

8.2.11.3.4.10.3. Overall assessment of the measure

8.2.11.3.4.11. Information specific to the operation

Identification and definition of the baseline elements; for Natura 2000 payments this should include the 
good agricultural and environmental condition provided for in Article 94 and Annex II of regulation (EU) 
No 1306/2013 and the relevant criteria and minimum activities established under points (c) (ii) and (c) (iii) 
of Article 4(1) of Regulation (EU) No 1307/2013; for WFD payments this should include mandatory 
standards established under Chapter I of Title VI of Regulation (EU) No 1306/2013 (cross-compliance) and 
the relevant criteria and minimum activities as established under points (c) (ii) and (c) (iii) of Article 4(1) of 
Regulation (EU) No 1307/2013

Possibilità di cumulo della misura con misura 4 intervento 4.4 investimenti non produttivi per la 
conservazione e tutela dell’ambiente sotto intervento 4.1 – investimenti di conservazione e tutela, 
operazione a) “realizzazione o ripristino di bordure arboree/arbustive anche monofilari pluristratificate e 
polispecifiche con la funzione di corridoi ecologici o frangivento anche con l’utilizzo di specie 
mellifere”.
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Nel caso di cumulo con i pagamenti di cui all’articolo 43 del regolamento (UE) n. 1307/2013 valutazione 
dei costi per evitare il doppio finanziamento.

I vincoli imposti vanno al di là delle BCAA “buone condizioni  agronomiche e ambientali” di cui all’art. 
94 e allegato Il del regolamento (UE) n. 1306/2013 (condizionalità) e dei pertinenti criteri e attività 
minime  stabiliti  a norma dell’articolo 4, paragrafo 1, lettera c) punti ii) e iii) del regolamento (UE) n. 
1307/2013 (attività minima).

Identification of the restrictions/disadvantages based on which payments can be granted and indication of 
compulsory practices

For WFD payments: definition of major changes in type of land use and description of the links with the 
programmes of measures of the river basin management plan referred to in Article 13 of Directive 
2000/60/EC of the European Parliament and of the Council ("WFD"); 

For Natura 2000: the areas designated to implement Council Directive 92/43/EEC and Directive 
2009/147/EC of the European Parliament and of the Council[1] and the obligations for farmers resulting 
from the corresponding national and/or regional management provisions

The description of the methodology and the agronomic assumptions (including the description of the 
baseline requirements as stated in Article 30(3) of Regulation (EU) No 1305/2013 for Directives 92/43/EEC 
and 2009/147/EC and in Article 30(4) of the same Regulation for Directive 2000/60/EC) used as reference 
point for the calculations justifying additional costs and income foregone resulting from the disadvantages 
in the areas concerned related to the implementation of Directives 92/43/EEC, 2009/147/EC and 
2000/60/EC; where relevant, this methodology shall take into account payment for agricultural practices 
beneficial for the climate and the environment granted under Regulation (EU) No 1307/2013, in order to 
exclude double funding

In case other delimited nature protection areas with environmental restrictions are chosen to be supported 
within this measure, specification of the sites and contribution to the implementation of Article 10 of 
Directive 92/43/EEC
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Indication of the link between the implementation of the measure and the Prioritized Action Framework 
(Art 8(4) of Directive 92/43/EEC)

8.2.11.4. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations

8.2.11.4.1. Risk(s) in the implementation of the measures

8.2.11.4.2. Mitigating actions

8.2.11.4.3. Overall assessment of the measure

8.2.11.5. Information specific to the measure

Identification of the restrictions/disadvantages based on which payments can be granted and indication of 
compulsory practices

Identification and definition of the baseline elements; for Natura 2000 payments this should include the 
good agricultural and environmental condition provided for in Article 94 and Annex II of regulation (EU) 
No 1306/2013 and the relevant criteria and minimum activities established under points (c) (ii) and (c) (iii) 
of Article 4(1) of Regulation (EU) No 1307/2013; for WFD payments this should include mandatory 
standards established under Chapter I of Title VI of Regulation (EU) No 1306/2013 (cross-compliance) and 
the relevant criteria and minimum activities as established under points (c) (ii) and (c) (iii) of Article 4(1) of 
Regulation (EU) No 1307/2013

For WFD payments: definition of major changes in type of land use and description of the links with the 
programmes of measures of the river basin management plan referred to in Article 13 of Directive 
2000/60/EC of the European Parliament and of the Council ("WFD"); 
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The description of the methodology and the agronomic assumptions (including the description of the 
baseline requirements as stated in Article 30(3) of Regulation (EU) No 1305/2013 for Directives 92/43/EEC 
and 2009/147/EC and in Article 30(4) of the same Regulation for Directive 2000/60/EC) used as reference 
point for the calculations justifying additional costs and income foregone resulting from the disadvantages 
in the areas concerned related to the implementation of Directives 92/43/EEC, 2009/147/EC and 
2000/60/EC; where relevant, this methodology shall take into account payment for agricultural practices 
beneficial for the climate and the environment granted under Regulation (EU) No 1307/2013, in order to 
exclude double funding

For Natura 2000: the areas designated to implement Council Directive 92/43/EEC and Directive 
2009/147/EC of the European Parliament and of the Council[1] and the obligations for farmers resulting 
from the corresponding national and/or regional management provisions

8.2.11.6. Other important remarks relevant to understand and implement the measure
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8.2.12. M13 - Payments to areas facing natural or other specific constraints (art 31)

8.2.12.1. Legal basis

Regolamento (UE) n. 1305/2013, articoli 31 e 32

8.2.12.2. General description of the measure including its intervention logic and contribution to focus areas 
and cross-cutting objectives

In Friuli Venezia Giulia, la presente misura è attivata esclusivamente per le zone montane poiché sul 
territorio regionale non sono state delimitate zone soggette a vincoli naturali significativi, diverse dalle 
zone montane, e zone soggette a vincoli specifici.

Le zone montane corrispondono all’area del territorio regionale delimitata ai sensi della Direttiva 
75/273/CEE.

Nella tabella 13.1 sono elencati i comuni della Regione totalmente montani e i comuni parzialmente 
montani.

L’area montana così individuata, denominata “zona svantaggiata ammissibile” corrisponde a circa il 60% 
del territorio regionale in cui le caratteristiche fisiche, geomorfologiche e climatiche che possono tradursi 
in svantaggi per l’agricoltura sono in prima analisi determinate dall’altitudine e dall’acclività del 
territorio ed in seconda analisi dalle condizioni climatiche.

Tre tipi di rischio crescono proporzionalmente allo svantaggio in queste aree deboli della regione:

1. l’abbandono dell’attività agricola, prima causa di degrado ambientale, in quanto viene a mancare 
lo strumento principale per una gestione sostenibile e continuativa del territorio (fabbisogno 
principale F13);

2. la perdita della biodiversità di specie presenti tipicamente sul territorio montano (fabbisogno 
principale F14);

3. l’esodo della popolazione rurale verso le aree di fondovalle e poi verso la pianura, prima causa di 
degrado delle comunità rurali, in cerca di opportunità lavorative o di una migliore qualità della 
vita (fabbisogno principale F13).

Con questa misura si intende attenuare gli elementi di debolezza che caratterizzano il sistema agricolo 
regionale nelle zone svantaggiate, compensando gli agricoltori dei costi aggiuntivi e della perdita di 
reddito derivanti dagli svantaggi naturali che caratterizzano tali aree.

I beneficiari della misura si impegnano quindi a proseguire l’attività agricola nella “Zona svantaggiata 
ammissibile” rispettando la superficie minima di impegno per almeno cinque anni a decorrere dal primo 
pagamento della indennità, pena la revoca della somma erogata.

E’ consentito cambiare di anno in anno le particelle oggetto dell’impegno assicurando in ogni caso il 
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rispetto della superficie minima.

I beneficiari dell’aiuto devono rispettare i requisiti di condizionalità di cui al regolamento (CE) n. 
1306/2013 e le relative norme di recepimento nazionali e regionali.

Per le superfici a pascolo, deve essere garantito un periodo minimo di pascolamento pari a 60 giorni 
all’anno.

Per le superfici a prato deve essere effettuato almeno uno sfalcio all’anno con asporto della biomassa.

Le indennità a favore di zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici rientrano nella priorità 
4 del Regolamento (UE) n. 1305/2013. Si tratta della priorità finalizzata a “Preservare, ripristinare e 
valorizzare gli ecosistemi dipendenti dall’agricoltura e dalle foreste”  con particolare riguardo alle zone 
soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici (focus area n. 4a).

La misura contribuisce alla realizzazione della priorità attraverso il conseguimento dei seguenti obiettivi:

• ovviare agli svantaggi permanenti dell’agricoltura nelle zone svantaggiate, garantendo nel 
contempo la permanenza dell’attività agricola e favorendo il mantenimento di una comunità rurale 
vitale;

• garantire una funzione di presidio territoriale, di cura e di conservazione dello spazio naturale da 
parte degli operatori agricoli attivi nel territorio;

• mantenere e promuovere sistemi di produzione agricola sostenibili, che tengano particolarmente 
conto dei requisiti in materia ambientale.
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Tabella 13.1

8.2.12.3. Scope, level of support, eligible beneficiaries, and where relevant, methodology for calculation of 
the amount or support rate broken down by sub-measure and/or type of operation where necessary. For each 
type of operation specification of eligible costs, eligibility conditions, applicable amounts and support rates 
and principles with regards to the setting of selection criteria

8.2.12.3.1. 13.1 - Indennità a favore degli agricoltori delle zone montane

8.2.12.3.1.1. Sub-measure: 

• 13.1 - compensation payment in mountain areas
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8.2.12.3.1.2. Description of the type of operation

L’indennità di cui alla presente misura è un aiuto concesso annualmente ad ettaro di Superficie Agricola 
Utilizzata (SAU) ricadente nell’area definita “Zona svantaggiata ammissibile” che coincide con l’area 
della Regione delimitata ai sensi della Direttiva 75/273/CEE.

L’aiuto intende compensare i mancati redditi e i costi aggiuntivi che caratterizzano lo svolgimento 
dell’attività agricola in zona montana.

Per la determinazione della SAU, in aggiunta alla superficie eventualmente condotta in proprietà od in 
affitto, si tiene conto, proporzionalmente alla percentuale nominale spettante, anche di quella comunque 
utilizzata dal richiedente a titolo di comproprietà, di affittanze collettive e consortili, e di diritto attivo di 
uso civico. Le superfici a pascolo sulle quali più agricoltori esercitano un diritto di uso civico sono 
oggetto di domanda di aiuto proporzionalmente ai rispettivi usi o diritti d’uso del terreno da parte delle 
singole aziende agricole.

Alla SAU ricadente in zona svantaggiata sono quindi applicati due coefficienti di correzione.

Il primo coefficiente è il fattore di digressione che applica le disposizioni di cui all’articolo 31, paragrafo 
4, del regolamento (UE) n. 1305/2013.

La SAU aziendale ricadente in zona svantaggiata è suddivisa in classi di superficie. Ad ogni classe è 
applicato un coefficiente di riduzione così come illustrato nella tabella 13.2.

Il fattore di digressione è quindi il risultato del rapporto tra la SAU ricadente in zona svantaggiata 
ammissibile calcolata applicando la digressione di cui alla tabella e la SAU totale aziendale ricadente 
sempre in zona svantaggiata ammissibile.

Il secondo coefficiente di correzione applicato è denominato Indice di Svantaggio Aziendale (ISA).

Tale indice consente di quantificare lo svantaggio ambientale derivante dall’altitudine, la pendenza, la 
radiazione globale teorica e il dislivello dovuto alla dispersione della SAU aziendale sul piano verticale di 
tutte le particelle condotte da una singola azienda.

I parametri considerati nell'ISA sono illustrati nella tabella 13.3.

L’Indice di Svantaggio Aziendale (ISA) è calcolato attraverso il seguente algoritmo:

ISA = 1 + a*(w1*ALT’ + w2*P’ + w3*RAD’ + w4*DIS’)

dove: w1, w2, w3 e w4 sono rispettivamente i pesi attribuiti ai parametri ALT, P, RAD e DIS già 
descritti. Il valore attribuito ai singoli pesi è riportato nella tabella 13.4.

I termini ALT’, P‘, RAD’ e DIS’ dell’indice ISA rappresentano i valori normalizzati dei rispettivi 
parametri. Il termine a rappresenta un coefficiente moltiplicatore che l’Autorità di gestione del PSR può 
decidere di modificare di anno in anno.

Per la determinazione dell’Indice di Svantaggio Aziendale si tiene conto fino alla terza cifra decimale 
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attraverso il troncamento delle cifre decimali dopo la terza.

Secondo l’algoritmo sopra riportato, se viene per esempio adottato un valore a = 9, allora l’ISA assume 
valori compresi tra 1,000 e 10,000.

I valori dei singoli parametri ALT, P, RAD e DIS delle singole aziende agricole venendo individuati con 
unità di misura diverse, devono necessariamente essere espressi attraverso una scala univoca ai fini del 
calcolo dell’ISA. A questo scopo i dati originali dei parametri sono normalizzati attraverso i seguenti 
algoritmi, che restituiscono un intervallo di valori compreso tra 0 e 1.

a) parametri per i quali un aumento produce un incremento dell’ISA (quali ALT, P e DIS)

xit = (xi – xmin)/( xmax – xmin)

e dove:

xit: i-mo valore trasformato del singolo parametro, cioè il valore normalizzato ALT ’, P ’ e DIS ‘,

xi : i-mo valore originale del singolo parametro (ALT, P e DIS)

xmax : massimo valore soglia del singolo parametro (ALT, P e DIS)

xmin : minimo valore soglia del singolo parametro (ALT, P e DIS)

 

b) parametri per i quali un aumento produce un decremento dell’ISA (quale il RAD)

xit = (xmax – xi)/( xmax – xmin)

e dove:

xit: i-mo valore trasformato del parametro, cioè il valore normalizzato RAD’,

xi : i-mo valore originale del parametro RAD

xmax : massimo valore soglia del parametro RAD

xmin : minimo valore soglia del parametro RAD

 

I valori soglia per la normalizzazione dei parametri ALT, P, RAD e DIS sono illustrati nella tabella 13.5.

Ritenendo che il confronto tra valori al di sopra di xmax non sia significativo, allora quando xi  > xmax 
 si pone  xi =xmax

Ritenendo che il confronto tra valori al di sotto di xmin non sia significativo, allora quando xi < xmin si 
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pone  xi =xmin

Alle superfici a pascolo è applicato un ulteriore coefficiente di moltiplicazione pari a 0,40.

Alle superfici risultanti dall’applicazione dei coefficienti di correzione sono quindi assegnati gli aiuti ad 
ettaro sulla base dell’indirizzo produttivo dell’azienda.

L’aiuto è infatti concesso alle aziende agricole che presentano i seguenti indirizzi produttivi:

a) Aziende orto-floro-frutticole.

Aziende in cui la superficie investita a vigneto non è superiore al 30% della SAU aziendale e che 
coltivano una o più delle seguenti colture su una superficie complessiva superiore al 15% della SAU 
aziendale: frutteto, oliveto, colture orticole, colture floricole, piante officinali, piccoli frutti.

b) Aziende zootecniche prevalentemente foraggere.

Aziende che non rientrano nella tipologia precedente e che rispettano le seguenti condizioni:

• allevano animali di specie bovina, bufalina, equina, ovina, caprina e cervidi;

• coltivano una superficie minima pari a 2 (due) ettari di superficie foraggiera;

• mantengono un rapporto UBA/ha di superficie foraggiera compreso tra 0,25 e 2;

• la percentuale di SAU a seminativi non supera il 30%, specificando che ai soli fini 
dell’individuazione dell’indirizzo produttivo, per il calcolo di tale percentuale la superficie 
coltivata a pascolo viene moltiplicata per 0,25.

c) Aziende zootecniche.

Aziende che non rientrano nelle tipologie precedenti e che rispettano le seguenti condizioni:

• allevano animali di specie bovina, bufalina, equina, ovina, caprina e cervidi;

• coltivano una superficie minima pari a 2 (due) ettari di superficie foraggiera;

• mantengono un rapporto UBA/ha di superficie foraggiera compreso tra 0,25 e 2;

• la percentuale di SAU a seminativi è superiore al 30%, specificando che ai soli fini 
dell’individuazione dell’indirizzo produttivo, per il calcolo di tale percentuale la superficie 
coltivata a pascolo viene moltiplicata per 0,25.

d) Altre aziende.

Aziende che non appartengono ad alcuna delle tre categorie precedentemente individuate.
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Tabella 13.3

Tabella 13.4
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Tabella 13.5

Tabella 13.2

8.2.12.3.1.3. Type of support

L’intervento prevede un aiuto annuo a superficie a totale carico pubblico.

8.2.12.3.1.4. Links to other legislation

Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul 
finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i 
regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78,  (CE) n. 165/94, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) 
n. 485/2008.

Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 
norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica 
agricola comune  e che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il regolamento (CE) n. 
73/2009 del Consiglio, articoli 9 e 48.

8.2.12.3.1.5. Beneficiaries

I beneficiari della presente misura sono gli agricoltori in attività ai sensi dell’articolo 9 del regolamento 
(UE) n. 1307/2013.

8.2.12.3.1.6. Eligible costs

Non pertinente con la misura.
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8.2.12.3.1.7. Eligibility conditions

Alla data di presentazione della domanda, i richiedenti devono possedere i seguenti requisiti:

1. il domicilio fiscale deve essere situato all’interno del territorio amministrativo dei comuni 
classificati come svantaggiati o parzialmente svantaggiati della Regione ai sensi della Direttiva 
75/273/CEE;

2. il centro aziendale deve essere situato all’interno del territorio amministrativo dei comuni 
classificati come svantaggiati o parzialmente svantaggiati della Regione ai sensi della Direttive 
75/273/CEE. Si definisce come “centro aziendale” il sito che riunisce i fabbricati e le stalle  dove 
si svolgono in misura prevalente le specifiche attività aziendali. Per le aziende che operano 
esclusivamente la transumanza il requisito del centro aziendale è soddisfatto qualora la 
transumanza sia effettuata per almeno sette mesi all’anno nella zona svantaggiata ammissibile e 
che per i restanti mesi gli animali permangano sul territorio regionale;

3. almeno il 50% della SAU aziendale deve ricadere all’interno dell’area svantaggiata della Regione 
delimitata ai sensi della Direttiva 75/273/CEE. Fatti i salvi i requisiti di cui ai precedenti punti, ai 
soli fini del calcolo della frazione del 50% di SAU ricadente in area svantaggiata è considerata 
utile anche la SAU condotta nei territori della Provincia di Belluno, del Land della Carinzia 
(Austria) e Slovenia, purchè ricada nell’area svantaggiata montana ed ammissibile alla misura 13 
nell’ambito dei programmi di sviluppo rurale 2014-2020 della rispettiva regione o Stato di 
appartenenza. A tal fine si precisa che per il solo calcolo della percentuale della SAU ricadente in 
area svantaggiata alle superfici condotte a pascolo è applicato un fattore di moltiplicazione pari a 
0,25;

4. la SAU compresa nella zona svantaggiata deve essere uguale o superiore a due ettari, ovvero ad 
un ettaro nel caso di aziende orticole, floricole o frutticole;

5. la SAU investita a vigneto deve essere inferiore o uguale al 30% della SAU totale aziendale;

6. le superfici a pascolo sono ammesse all’aiuto qualora, al momento della presentazione della 
domanda, il richiedente sia già detentore delle UBA necessarie per il rispetto della densità di 
bestiame per ettaro di superficie pascolata prevista dalla normativa comunitaria e nazionale in 
materia di condizionalità;

7. allevamenti a carattere estensivo per le specie suine, avicole e cunicole.

8.2.12.3.1.8. Principles with regards to the setting of selection criteria

Se la disponibilità finanziaria annua è insufficiente a soddisfare tutte le domande presentate, si procede a 
predisporre una graduatoria sulla base dei seguenti criteri:

a. l’ISA più elevato;

b. la minor età del richiedente;

c. il numero maggiore di ettari di SAU ricadenti in zona svantaggiata ammissibile.
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8.2.12.3.1.9. (Applicable) amounts and support rates

L’aiuto spettante a ciascuna azienda agricola è quindi calcolato secondo la formula seguente:

(SAUnp x Fdig +SAUpsc x Fdig x 0,40) x ISA x Gi

dove:

SAUnp: ettari di SAU aziendale diversa dal pascolo e ricadente in “area svantaggiata ammissibile”;

SAUpsc: ettari di SAU aziendale coltivata a pascolo e ricadente in “area svantaggiata ammissibile”;

Fdig: fattore di digressione;

0,40: coefficiente adottato per le superfici coltivate a pascolo;

ISA: Indice di Svantaggio Aziendale;

Gi: intensità dell’aiuto (Euro/ha) per ciascun indirizzo produttivo così come riportato nella tabella 13.6.

 

Nel caso delle aziende agricole che praticano la transumanza, l’aiuto spettante alle aziende è ridotto del 
50%.

L’aiuto massimo erogabile per azienda richiedente è pari a 25.000 Euro/anno.

Non sono concessi aiuti al di sotto del limite minimo di 300 Euro/anno per beneficiario.

All’aiuto calcolato per ogni azienda è detratto l’eventuale aiuto concesso ai sensi dell’articolo 48 del 
regolamento (UE) n. 1307/2013, qualora la somma degli aiuti concessi ai sensi della presente misura e del 
regolamento sopra citato ecceda la somma dei mancati redditi e dei costi aggiuntivi.

Il premio per ciascuna azienda non potrà comunque superare l’importo di 600 Euro/ha, in caso contrario 
sono applicate le dovute riduzioni del premio.  

Il premio per ciascuna azienda non potrà essere inferiore all’importo di 25 Euro/ha di SAU.

Il premio medio di tutte le indennità compensative concesse sul territorio regionale non dovrà superare 
l’importo pari a 450 Euro/Ha. Qualora  tale massimale sia superato, sono applicate delle riduzioni 
proporzionali dei premi.

Per evitare che si verifichino sovra-compensazioni rispetto ai costi aggiuntivi e ai mancati redditi calcolati 
per i vari orientamenti tecnici economici (OTE) delle aziende operanti in montagna, il premio medio 
regionale concesso ad ettaro per tutte le aziende classificate come “altre aziende” non potrà superare 
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l’importo pari a euro 150.

Tabella 13.6

8.2.12.3.1.10. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations

8.2.12.3.1.10.1. Risk(s) in the implementation of the measures

I rischi derivanti dall’attuazione della misura riguardano:

• il mancato proseguimento dell’attività agricola nella “Zona svantaggiata ammissibile” rispettando 
la superficie minima di impegno per almeno cinque anni a decorrere dal primo pagamento della 
indennità, pena la revoca della somma erogata;

• il mancato rispetto dei requisiti di “condizionalità”  di cui al regolamento (CE) n. 1306/2013 e le 
relative norme di recepimento nazionali e regionali;

• per le superfici a pascolo, il mancato rispetto del periodo minimo di pascolamento pari a 60 giorni 
all’anno;

• per le superfici a prato, il mancato sfalcio  con asporto della biomassa.

8.2.12.3.1.10.2. Mitigating actions

Le azioni finalizzate a ridurre i rischi consistono in controlli amministrativi e in controlli in loco da parte 
dell’Organismo pagatore.

8.2.12.3.1.10.3. Overall assessment of the measure
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8.2.12.3.1.11. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant

La valutazione della conformità dell’importo delle indennità compensative di cui alla presente misura è 
stata effettuata utilizzando come parametro economico il Reddito Netto (RN) per ettaro di SAU. Tale 
parametro consente di quantificare oggettivamente il risultato economico dell’attività condotta 
dall’azienda agricola.

Per ricavare i valori del RN/ha di SAU sono stati utilizzati i dati dell’INEA relativi alle aziende agricole 
del territorio della Regione Friuli Venezia Giulia aderenti alla R.I.C.A.

Le aziende agricole analizzate sono state classificate sulla base degli Orientamenti Tecnici Produttivi 
(OTE) di cui regolamento (CE) n. 1242/2008 della Commissione dell’8 dicembre 2008 che istituisce una 
tipologia comunitaria delle aziende agricole.

Una volta evidenziate, in base ai parametri OTE, le sostanziali differenze tra l’agricoltura delle zone 
svantaggiate ed il restante territorio regionale, si è ritenuto di abbandonare la rigida schematizzazione 
aziendale basata sulla classificazione OTE ed introdurre una classificazione più elastica basata sui quattro 
indirizzi produttivi già descritti nelle sezioni precedenti.

Tale semplificazione consente di tenere conto dei differenziali di redditi netti che giustificano le 
differenze degli importi di aiuto previsti dalla misura garantendo, nel contempo, una immediata 
applicabilità soprattutto da parte dei beneficiari che possono così sapere all’atto di presentazione della 
domanda l’entità dell’aiuto spettante.

8.2.12.3.1.12. Information specific to the operation

Definition of the threshold level of area per holding on the basis of which MS calculates degressivity of 
payments

La SAU aziendale ricadente in zona svantaggiata è suddivisa in classi di superficie. Ad ogni classe è 
applicato un coefficiente di riduzione così come illustrato nella tabella 13.2.

Il fattore di digressione è quindi il risultato del rapporto tra la SAU ricadente in zona svantaggiata 
ammissibile calcolata applicando la digressione di cui alla tabella e la SAU totale aziendale ricadente sempre 
in zona svantaggiata ammissibile.
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Tabella 13.2

[Designation of areas facing natural and other specific constraints] Description of the local unit-level 
applied for the designation of the areas. 

Nella tabella 13.1 sono elencati i comuni della Regione totalmente montani e i comuni parzialmente 
montani.

Tabella 13.1
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[Designation of areas facing natural and other specific constraints] Description of the application of the 
method including the criteria referred to in Article 32 of Regulation (EU) No 1305/2013 for the delimitation 
of the three categories of areas referred to in that Article including the description and results of the fine-
tuning exercise for areas facing natural and other specific constraints other than mountain areas.

In Friuli Venezia Giulia, la presente misura è attivata esclusivamente per le zone montane poiché sul 
territorio regionale non sono state delimitate zone soggette a vincoli naturali significativi, diverse dalle 
zone montane, e zone soggette a vincoli specifici.

Le zone montane corrispondono all’area del territorio regionale delimitata ai sensi della Direttiva 
75/273/CEE.

8.2.12.4. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations

8.2.12.4.1. Risk(s) in the implementation of the measures

8.2.12.4.2. Mitigating actions

8.2.12.4.3. Overall assessment of the measure

8.2.12.5. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant

8.2.12.6. Information specific to the measure

Definition of the threshold level of area per holding on the basis of which MS calculates degressivity of 
payments

[Designation of areas facing natural and other specific constraints] Description of the application of the 
method including the criteria referred to in Article 32 of Regulation (EU) No 1305/2013 for the delimitation 
of the three categories of areas referred to in that Article including the description and results of the fine-
tuning exercise for areas facing natural and other specific constraints other than mountain areas.
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[Designation of areas facing natural and other specific constraints] Description of the local unit-level 
applied for the designation of the areas. 

8.2.12.7. Other important remarks relevant to understand and implement the measure
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8.2.13. M14 - Animal Welfare (art 33)

8.2.13.1. Legal basis

Regolamento (UE) n. 1305/2013, articolo 33.

8.2.13.2. General description of the measure including its intervention logic and contribution to focus areas 
and cross-cutting objectives

DESCRIZIONE GENERALE

 

L’Europa ha riconosciuto (libro bianco della sicurezza alimentare 2000) lo strettissimo legame esistente 
tra benessere animale, salute animale e sicurezza alimentare, garantendone un approccio integrato grazie 
al Reg (CE) 882/2004.

Il benessere animale è quindi parte integrante delle filiere agroalimentari, in cui nessun anello può essere 
interdipendente dagli altri.

La sicurezza della catena alimentare è indirettamente influenzata dal benessere degli animali, allevati per 
la produzione di alimenti, a causa dello stretto legame che intercorre tra il benessere degli animali, la loro 
salute e le tossinfezioni alimentari.

Fattori di stress e condizioni di scarso benessere possono avere come conseguenza negli animali una 
maggiore predisposizione alle malattie.

Ciò può determinare un rischio per i consumatori, come ad esempio nel caso delle comuni tossinfezioni 
alimentari causate dai batteri Salmonella spp., Campilobacter spp. ed E.coli.

Il benessere degli animali destinati alla produzione alimentare dipende in larga parte dalle pratiche 
gestionali da parte dell’uomo. Sono numerosi i fattori che possono influire sul loro benessere, ad esempio 
il tipo di strutture stabulative e le zone di riposo, lo spazio a disposizione e la densità dei capi, le 
condizioni di trasporto.

Più recentemente lo studio Broom (Broom D.M.. Behaviour and welfare in relation to pathology. Appl. 
Anim. Behav. Sci., 97,73-83 (2006)), ha ribadito che ogni evento patologico comporta una certa 
mancanza di benessere, e che quindi la più importante causa di scarso benessere negli allevamenti 
intensivi sono le condizioni patologiche.

Per lo stesso Autore le patologie possono essere considerate sia causa che effetto di mancato benessere ed 
inoltre per quanto riguarda le tipologie stabulative degli animali viene sottolineato che nel sistema 
d’allevamento a stabulazione libera lo spazio libero disponibile influenza positivamente le performance 
produttive e sanitarie. Le condizioni di stabulazione e il tipo di alimentazione degli animali vanno a 
incidere sulla qualità di vita degli stessi ma anche e a livello di impatto ambientale per quanto riguarda 
soprattutto le emissioni di gas Metano. Un bovino adulto emette dai 250 ai 300 litri di gas metano al 
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giorno, una parte dell'emissione di metano è patologica: segnala disturbi gastrointestinali, causati da 
un'alimentazione industriale tossica, che punta a performare l’animale il più rapidamente possibile, e ciò 
incide sulla qualità della carne che mangiamo (o del latte o dei formaggi).

Secondo i risultati dei sondaggi realizzati dalla Commissione Europea sull’attitudine dei cittadini europei 
per il benessere animale, i consumatori europei sarebbero disposti a pagare di più o a cambiare 
supermercato per acquistare prodotti di origine animale ottenuti con sistemi di allevamento rispettosi del 
benessere animale.

Incentivare i processi di certificazione dei sistemi di produzione è una opportunità idonea a mantenere ed 
incrementare le quote di mercato, di fronte alla forte competitività delle produzioni extraeuropee.

L’elevato standard qualitativo delle produzioni della regione Friuli Venezia Giulia, se non 
opportunamente certificato, rischia infatti di non essere riconosciuto dal consumatore.

Tali aspetti e valutazioni di carattere scientifico e socio-economico sono alla base dell’attivazione sul 
territorio regionale della Misura connessa alla tutela del benessere animale individuata dall’art. 33 del 
Regolamento sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del FEASR.

L'allevamento nell'UE è noto per i suoi elevati standard di benessere animale.

La legislazione UE sul benessere animale ha una lunga tradizione; la prima normativa comunitaria è stata 
adottata nel 1974.

Il miglioramento del quadro generale di allevamento nella regione potrà determinare, anche a fronte di un 
incremento delle performance animali, l'avvio di un graduale processo di estensivizzazione, per unità di 
superficie aziendale, del numero di animali allevati (a parità di produzione lorda totale aziendale), con 
beneficio, quindi, anche in termini di impatto ambientale degli allevamenti stessi.

Inoltre, la propensione degli allevatori ad adottare sistemi di allevamento sempre più attenti e rispettosi 
della vita degli animali potrà tradursi in un aumento del livello di apprezzamento e fidelizzazione verso i 
prodotti di origine animale ottenuti nel rispetto dei principi del benessere animale.

La tutela della salute degli animali potrà determinare, nel medio-lungo periodo, ricadute positive sul 
miglioramento quanti-qualitativo delle produzioni derivate, ivi compresi gli aspetti igienico-sanitari, e, 
quindi, sulla redditività complessiva degli allevamenti, concorrendo così all’obiettivo generale di 
accrescere la competitività del sistema regionale attraverso una gestione agricola sostenibile.

I pagamenti per il benessere degli animali riguardano soltanto quegli impegni che vanno al di là dei 
pertinenti requisiti obbligatori stabiliti a norma del titolo VI, capo I, del regolamento (UE) n. 1306/2013 e 
di altri pertinenti requisiti obbligatori stabiliti nel programma.

La Misura art 33 benessere animale è cumulabile con la Misura art 28 pagamenti agro-climatico-
ambientali.

L’estensività dell’allevamento può essere considerata anche come parametro per definire il benessere 
animale.
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Maggiore è l’affollamento e maggiori sono le condizioni di stress a cui l’animale è sottoposto.

 

L’attuazione della misura, tramite le operazioni di seguito elencate, intende dare riscontro al fabbisogno 
F11 (valorizzare le produzioni di qualità e innovative in un’ottica di promozione complessiva del 
territorio regionale) emerso dal confronto con il partenariato e dall’analisi SWOT:

• Sistemi di allevamento e di stabulazione: sostegno per la minor redditività conseguente 
all’applicazione di tecniche finalizzate all’ottenimento di elevati standard di allevamento con 
riferimento alle condizioni di stabulazione (da posta fissa a stabulazione libera) e accesso 
all’aperto (creazione o ampliamento di aree di esercizio esterne, paddock, pavimentate o 
parzialmente pavimentate o in terra battuta).

• Sono previsti impegni a favore del passaggio dall’allevamento stallino intensivo confinato a 
quello misto con giorni di pascolamento previsti non inferiori a 60.

• Il passaggio da un tipo di allevamento intensivo ad uno estensivo o misto può richiedere un 
periodo di adattamento per gli animali con perdita di produzione e maggiori oneri per l’allevatore. 
Le fasi di stress si possono verificare soprattutto nelle fasi di estensivizzazione temporanea quali 
quelle della monticazione; è prevista quindi in tutti questi casi l’assistenza veterinaria.

• La misura promuove inoltre la pratica della mascalcia bovina ed equina finalizzate a prevenire e 
ridurre le problematiche a carico dell’apparato locomotorio degli animali quali le lesioni podali. 
E’ previsto il finanziamento di almeno un intervento all’anno di mascalcia per i bovini/equidi di 
età superiore ad un anno.

• La misura prevede per l’alimentazione degli animali l’impiego di mangimi che non contengano 
prodotti da semi geneticamente modificati (mangimi no OGM).

 

CONTRIBUTO ALLE FA

Di seguito si riportano gli interventi della misura con le relative Focus Area e Priorità.

PRIORITA’ 3 - Promuovere l’organizzazione della filiera agroalimentare e la gestione dei rischi nel 
settore agricolo.

Area tematica: 3A - migliore integrazione dei produttori primari nella filiera agroalimentare attraverso i 
regimi di qualità, la promozione dei prodotti nei mercati locali, le filiere corte, le associazioni di 
produttori e le organizzazioni interprofessionali e promozione del benessere animale.

14.1 Benessere animale

a. Avvio al metodo di allevamento estensivo per i bovini/equidi

b. Estensivizzazione dell’allevamento dei suini

c. Estensivizzazione dell’ allevamento di ovi caprini
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d. Estensivizzazione allevamento avicoli

e. Estensivizzazione allevamento cunicoli

 

OBBIETTIVI TRASVERSALI

L’azione può contribuire agli obiettivi delle misure di cui all’articolo 16 (regimi di qualità dei prodotti 
agricoli e alimentari) e all’articolo 28 (pagamenti agro-climatico-ambientali).

La misura concorre al raggiungimento dei tre obiettivi trasversali per l’innovazione con il metodo 
dell’allevamento all’aperto, per la tutela dell’ambiente e la mitigazione dei cambiamenti climatici con la 
diminuzione del carico di UBA/ettaro.

 

FORMAZIONE

 

I beneficiari che aderiranno alla misura 10 avranno l’obbligo della formazione nel corso del periodo 
d’impegno assunto.

La formazione dei beneficiari è ritenuta strategica al fine di supportare l’attuazione complessiva della 
misura. Azioni di accompagnamento formativo ai progetti d’investimento e sviluppo possono facilitare il 
raggiungimento degli obiettivi progettuali previsti, assicurandone una realizzazione efficace, efficiente e 
di qualità. Nel frattempo, si favorisce una generale crescita delle competenze sul territorio regionale che 
può garantire uno sviluppo complessivo del sistema con una migliore performance.

 

8.2.13.3. Scope, level of support, eligible beneficiaries, and where relevant, methodology for calculation of 
the amount or support rate broken down by sub-measure and/or type of operation where necessary. For each 
type of operation specification of eligible costs, eligibility conditions, applicable amounts and support rates 
and principles with regards to the setting of selection criteria

8.2.13.3.1. 14.1.a - AVVIO AL METODO DI ALLEVAMENTO ESTENSIVO PER I BOVINI/EQUIDI

8.2.13.3.1.1. Sub-measure: 

• 14.1 - payment for animal welfare 
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8.2.13.3.1.2. Description of the type of operation

L’intervento è rivolto agli allevamenti di bovini ed equidi che si convertono verso tecniche estensive o miste 
con libertà di pascolamento delle mandrie.

L’azione è rivolta anche agli allevamenti di nuova costituzione nel rispetto degli spazi individuati dalla 
Tabella 14.1.a

Il passaggio dall’allevamento stallino (intensivo, confinato) a quello estensivo o misto (pascolo nel periodo 
primaverile ed estivo, stalla in inverno con giorni di pascolo che devono essere pari ad almeno 60 nell’arco 
dell’anno solare).

Gli impegni riguardano sia la messa a disposizione degli animali di superfici maggiori all’interno dei locali 
di stabulazione (come da tabella) sia la possibilità per gli stessi di accedere a spazi esterni (creazione o 
ampliamento di aree di esercizio esterne, paddock e/o periodo obbligatorio di monticazione).

Per quanto riguarda la prevenzione delle patologie podaliche e locomotorie devono essere effettuati per i 
bovini e gli equidi di età superiore all’anno almeno due interventi di mascalcia annuali.

Le superfici minime degli edifici e degli spazi liberi all’aperto sono individuati nella Tabella Uno 14.1.a.

 

Premio aggiuntivo monticazione dei bovini e degli equidi.

All’interno dell’intervento a è previsto un premio aggiuntivo per le aziende che nel corso dell’anno solare 
effettuano un periodo di monticazione dei bovini/equidi di almeno 60 giorni.

Gli animali quindi vengono tenuti a due differenti regimi di allevamento nel corso dell'anno: in regime 
confinato durante la stagione fredda e al pascolo per il resto dell'anno.

Richiede pertanto la disponibilità di strutture di allevamento per il periodo stabulato, mentre nel periodo 
stagionale favorevole le produzioni foraggere vengono utilizzate direttamente dagli animali con il pascolo. 
E’ previsto un massimo di 3 Kg/die/capo di mangimi NO OGM. Al fine di valutare lo stato fisico degli 
animali è prevista una consulenza veterinaria all’inizio e al termine del periodo di monticazione  per la 
valutazione del Body Condition Score (BCS). Il valore medio BCS della mandria monticata  deve essere 
maggiore o uguale a punti 2,5.
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Tabella Uno 14.1.a

8.2.13.3.1.3. Type of support

Premi a UBA a totale carico pubblico (100%).

8.2.13.3.1.4. Links to other legislation

Direttiva 98/58/CE del Consiglio, del 20 luglio 1998, riguardante la protezione degli animali negli 
allevamenti.

Direttiva 2008/119/CE del Consiglio del 18 dicembre 2008, che stabilisce le norme minime per la 
protezione dei vitelli.

8.2.13.3.1.5. Beneficiaries

Agricoltori in attività ai sensi dell’articolo 9 del regolamento 1307/2013.
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8.2.13.3.1.6. Eligible costs

Il pagamento del benessere degli animali compensa parzialmente o totalmente il costo aggiuntivo o il 
mancato guadagno derivanti dall’assunzione di impegni che vanno al di là dei pertinenti requisiti 
obbligatori stabiliti a norma del titolo VI, capo I, del regolamento (UE) n. 1306/2013..

Le tipologie di operazioni ammissibili sono:

• compensazione per le condizioni stabulative aggiornate, quali tolleranze di spazio, spazio cuccette 
e la luce naturale;

• compensazione per la fornitura di accesso all'esterno.

 

Nel calcolo del premio sono considerate inoltre:

• le ore di lavoro aumentate per la sorveglianza degli animali in uscita-entrata;

• riduzione del numero di animali a parità di superficie;

• ammortamento costo a investimento su un numero di animali inferiore;

• costi mascalcia bovini/equidi;

• spese per alimentazione;

• costi relazione iniziale sulla valutazione della situazione aziendale sul benessere animale ante 
impegni.

8.2.13.3.1.7. Eligibility conditions

L’aiuto è corrisposto agli agricoltori che allevano le specie animali per l’intero periodo di impegno.

La consistenza media annuale dell’allevamento non è inferiore a 5 UBA.

Il premio complessivo della domanda deve essere uguale o superiore ad euro 500,00 annui.

Al fine della valutazione della situazione aziendale sul benessere animale ante impegni il beneficiario 
presenta un formulario di valutazione (relazione tecnica di un professionista abilitato) della situazione 
aziendale dove emergono gli aspetti relativi al benessere animale oggetto della misura e rispetto ai quali 
può richiedere il sostegno previsto.
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8.2.13.3.1.8. Principles with regards to the setting of selection criteria

I criteri di selezione sono fissati alla luce delle necessità e dei fabbisogni del comparto agricolo e agro 
alimentare e del quadro della strategia regionale per lo sviluppo delle aree rurali in coerenza con gli 
obiettivi generali del programma e con gli obiettivi specifici delle attività a cui le operazioni si riferiscono 
al fine di garantire il loro pieno conseguimento.

I criteri di selezione riguardano i seguenti elementi di valutazione:

• caratteristiche del richiedente;

• metodi e pratiche di produzione;

• settore o indirizzo produttivo;

• partecipazione ad approcci integrati;

• SOI.

 

8.2.13.3.1.9. (Applicable) amounts and support rates

Gli aiuti sono concessi a Euro/UBA/anno  e sono differenziati per categoria di razza. L’entità degli aiuti è 
riportata di seguito:

1. Bovini:

• Aumento superficie disponibile Euro/UBA/anno  40,00

• Premio monticazione Euro/UBA/anno  160,00

• Premio Mascalcia Euro/UBA/anno  40,00

2. Equini:

• Aumento superficie disponibile Euro/UBA/anno  40,00

• Premio monticazione Euro/UBA/anno  160,00

• Premio Mascalcia  Euro/UBA/anno  40,00

8.2.13.3.1.10. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations

8.2.13.3.1.10.1. Risk(s) in the implementation of the measures

I rischi rilevabili sono quelli connessi al mancato rispetto della normativa vigente del regime di 
Condizionalità di cui al regolamento (UE) n. 1306/2013 e al decreto ministeriale 30125/2009 e 



489

dall’attuazione del protocollo di intesa del 10 maggio 2012 tra il Ministero delle Politiche Agricole 
Alimentari e Forestali, Ministero della Salute, Regioni e Province Autonome ed AGEA, approvato dalla 
Conferenza Stato-Regioni relativo al trasferimento ad AGEA degli esiti di Condizionalità effettuati dai 
servizi veterinari.

8.2.13.3.1.10.2. Mitigating actions

Controlli in loco da parte dell’organismo pagatore AGEA e controlli veterinari da parte delle ASL 
competenti.

8.2.13.3.1.10.3. Overall assessment of the measure

8.2.13.3.1.11. Information specific to the operation

Definition and identification of the national and the EU requirements corresponding to the mandatory 
standards established pursuant to Chapter I of Title VI of Regulation (EC) No 1306/2013

Description of the methodology and of the agronomic/zoo-technical assumptions and parameters, including 
the description of the baseline requirements referred to in Article 33(2) of Regulation (EU) No 1305/2013 
which are relevant for each particular type of commitment, used as reference for the calculations justifying 
additional costs and income foregone resulting from the commitment made
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8.2.13.3.2. 14.1.b - ESTENSIVIZZAZIONE DELL’ALLEVAMENTO DEI SUINI

8.2.13.3.2.1. Sub-measure: 

• 14.1 - payment for animal welfare 

8.2.13.3.2.2. Description of the type of operation

I suini sono animali onnivori che in natura si spostano in un ampio spazio e che hanno sviluppato una 
strategia alimentare complessa collegata al comportamento esplorativo (grufolare, annusare masticare e 
morsicare).

Tale comportamento è rivolto anche verso materiali non commestibili.

I suini tendono a manifestare il comportamento esplorativo, solo parzialmente legato alla ricerca 
dell'alimento, ma le tipologie stabulative prevalenti nell’allevamento intensivo regionale offrono all’animale 
poche possibilità di manifestare tale comportamento.

L’azione si attua a favore degli allevamenti suinicoli che si convertono verso tecniche di allevamento 
estensive e all’aperto.

Le superfici minime degli edifici e degli spazi liberi all’aperto sono individuati nella Tabella Due 14.1.b.

Allorché i suini in questione sono allevati in gruppi di 40 o più animali le superfici libere disponibili possono 
essere ridotte del 10%.

Tabella Due 14.1.b
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8.2.13.3.2.3. Type of support

Premi a UBA a totale carico pubblico (100%).

8.2.13.3.2.4. Links to other legislation

Direttiva 98/58/CE del Consiglio, del 20 luglio 1998 riguardante la protezione degli animali negli 
allevamenti.

Direttiva del Consiglio 2001/88/CE del 23 ottobre 2001, che modifica la direttiva 91/630/CEE che 
stabilisce le norme minime per la protezione dei suini.

8.2.13.3.2.5. Beneficiaries

Agricoltori in attività ai sensi dell’articolo 9 del regolamento 1307/2013.

8.2.13.3.2.6. Eligible costs

I pagamenti per il benessere animale riguardano soltanto quegli impegni che vanno al di là dei pertinenti 
requisiti obbligatori stabiliti a norma del titolo VI, capo I, del regolamento (UE) n. 1306/2013 e di altri 
pertinenti requisiti obbligatori.

Le tipologie di operazioni ammissibili riguardano la compensazione del mancato reddito per il minor 
investimento in UBA/m2.

Nel calcolo del premio sono considerati inoltre:

• oneri di manodopera per la gestione della maggiore complessità della gestione dell’allevamento;

• oneri per i maggiori costi di alimentazione per il minore indice di accrescimento giornaliero;

• costi per relazione tecnica di professionista abilitato.
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8.2.13.3.2.7. Eligibility conditions

L’aiuto è corrisposto agli agricoltori che allevano le specie animali per l’intero periodo di impegno.

La consistenza media annuale dell’allevamento non è inferiore a 5 UBA.

Il premio complessivo della domanda deve essere uguale o superiore ad euro 500,00 annui.

Al fine della valutazione della situazione aziendale sul benessere animale ante impegni il beneficiario 
presenta un formulario di valutazione (relazione tecnica di un professionista abilitato) della situazione 
aziendale dove emergono gli aspetti relativi al benessere animale oggetto della misura e rispetto ai quali 
può richiedere il sostegno previsto.

8.2.13.3.2.8. Principles with regards to the setting of selection criteria

I criteri di selezione sono fissati alla luce delle necessità e dei fabbisogni del comparto agricolo e agro 
alimentare e del quadro della strategia regionale per lo sviluppo delle aree rurali in coerenza con gli 
obiettivi generali del programma e con gli obiettivi specifici delle attività a cui le operazioni si riferiscono 
al fine di garantire il loro pieno conseguimento.

I criteri di selezione riguardano i seguenti elementi di valutazione:

• caratteristiche del richiedente;

• metodi e pratiche di produzione;

• settore o indirizzo produttivo;

• partecipazione ad approcci integrati;

• SOI.

8.2.13.3.2.9. (Applicable) amounts and support rates

Gli aiuti sono concessi a Euro/UBA/anno  e sono differenziati per categoria di razza. L’entità degli aiuti è 
riportata di seguito:

1. Suini da riproduzione:

• Aumento superficie disponibile Euro/UBA/anno  523,00

 

2. Suini da ingrasso:
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• Aumento superficie disponibile Euro/UBA/anno  492,00

8.2.13.3.2.10. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations

8.2.13.3.2.10.1. Risk(s) in the implementation of the measures

I rischi rilevabili sono quelli connessi al mancato rispetto della normativa vigente del regime di 
Condizionalità Reg (UE) 1310/2013 e DM 30125/2009 e dall’ attuazione del protocollo di intesa del10 
maggio 2012 tra il Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali, Ministero della Salute, 
Regioni e Province Autonome ed AGEA, approvato dalla Conferenza Stato-Regioni relativo al 
trasferimento ad AGEA degli esiti di Condizionalità effettuati dai servizi veterinari.

8.2.13.3.2.10.2. Mitigating actions

Controlli in loco da parte dell’organismo pagatore AGEA e controlli veterinari da parte delle ASL 
competenti.

8.2.13.3.2.10.3. Overall assessment of the measure

8.2.13.3.2.11. Information specific to the operation

Definition and identification of the national and the EU requirements corresponding to the mandatory 
standards established pursuant to Chapter I of Title VI of Regulation (EC) No 1306/2013

Description of the methodology and of the agronomic/zoo-technical assumptions and parameters, including 
the description of the baseline requirements referred to in Article 33(2) of Regulation (EU) No 1305/2013 
which are relevant for each particular type of commitment, used as reference for the calculations justifying 
additional costs and income foregone resulting from the commitment made
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8.2.13.3.3. 14.1.c - ESTENSIVIZZAZIONE DELL’ALLEVAMENTO DI OVI-CAPRINI

8.2.13.3.3.1. Sub-measure: 

• 14.1 - payment for animal welfare 

8.2.13.3.3.2. Description of the type of operation

L’azione è rivolta agli allevamenti di ovi-caprini che si convertono verso tecniche estensive o miste con 
libertà di pascolamento delle greggi e in particolare il passaggio dall’allevamento stallino (intensivo, 
confinato) a quello estensivo o misto (pascolo nel periodo primaverile ed estivo, stalla in inverno con giorni 
di pascolo che devono essere pari ad almeno 60 nell’arco dell’anno solare).

L’azione tiene conto degli oneri per la manutenzione dei paddock per la gestione degli animali nelle diverse 
condizioni di contenimento e per il mancato reddito dovute al minor carico UBA/m2.

Le superfici minime degli edifici e degli spazi liberi all’aperto sono individuati nella Tabella Tre 14.1.c.

 

Premio aggiuntivo monticazione degli ovi-caprini.

All’interno dell’intervento 14.1.c è previsto un premio aggiuntivo per le aziende che nel corso dell’anno 
solare effettuano un periodo di monticazione degli ovi-caprini di almeno 60 giorni.

Gli animali quindi vengono tenuti a due differenti regimi di allevamento nel corso dell'anno: in regime 
confinato durante la stagione fredda al pascolo per il resto dell'anno è richiesta pertanto la disponibilità di 
strutture di allevamento per il periodo stabulato, mentre nel periodo stagionale favorevole le produzioni 
foraggere vengono utilizzate direttamente dagli animali con il pascolo.
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Tabella Tre 14.1.c

8.2.13.3.3.3. Type of support

Premi a UBA a totale carico pubblico (100%).

8.2.13.3.3.4. Links to other legislation

Direttiva 98/58/CE del Consiglio, del 20 luglio 1998 riguardante la protezione degli animali negli 
allevamenti.

8.2.13.3.3.5. Beneficiaries

Agricoltori in attività ai sensi dell’articolo 9 del regolamento 1307/2013.

8.2.13.3.3.6. Eligible costs

I pagamenti per il benessere animale riguardano soltanto quegli impegni che vanno al di là dei pertinenti 
requisiti obbligatori stabiliti a norma del titolo VI, capo I, del regolamento (UE) n. 1306/2013 e di altri 
pertinenti requisiti obbligatori.

Le tipologie di operazioni ammissibili riguardano la compensazione del mancato reddito per il minor 
investimento in UBA/m2 nella costituzione delle nuove strutture esterne.

Nel calcolo del premio sono considerati inoltre:

• Oneri di manodopera per la cura la tutela ed al governo degli animali in una situazione di 
maggiore complessità causata dalla maggior libertà di movimento degli animali;

• Oneri per i maggiori costi di alimentazione e per il minore indice di accrescimento giornaliero;

• Oneri per la reperibilità e i maggiori costi dei mangimi NO OGM.
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8.2.13.3.3.7. Eligibility conditions

L’aiuto è corrisposto agli agricoltori che allevano le specie animali per l’intero periodo di impegno.

La consistenza media annuale dell’allevamento non è inferiore a 5 UBA.

Il premio complessivo della domanda deve essere uguale o superiore ad euro 500,00 annui.

Al fine della valutazione della situazione aziendale sul benessere animale ante impegni il beneficiario 
presenta un formulario di valutazione (relazione tecnica di un professionista abilitato) della situazione 
aziendale dove emergono gli aspetti relativi al benessere animale oggetto della misura e rispetto ai quali 
può richiedere il sostegno previsto.

8.2.13.3.3.8. Principles with regards to the setting of selection criteria

I criteri di selezione sono fissati alla luce delle necessità e dei fabbisogni del comparto agricolo e agro 
alimentare e del quadro della strategia regionale per lo sviluppo delle aree rurali in coerenza con gli 
obiettivi generali del programma e con gli obiettivi specifici delle attività a cui le operazioni si riferiscono 
al fine di garantire il loro pieno conseguimento.

I criteri di selezione riguardano i seguenti elementi di valutazione:

• caratteristiche del richiedente;

• metodi e pratiche di produzione;

• settore o indirizzo produttivo;

• partecipazione ad approcci integrati;

• SOI.

8.2.13.3.3.9. (Applicable) amounts and support rates

Gli aiuti sono concessi a Euro/UBA/anno  e sono differenziati per categoria di razza. L’entità degli aiuti è 
riportata di seguito:

1. Ovini/caprini non transumanti:

• Aumento superficie disponibile Euro/UBA/anno  196,00

• Premio monticazione Euro/UBA/anno  160,00
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8.2.13.3.3.10. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations

8.2.13.3.3.10.1. Risk(s) in the implementation of the measures

I rischi rilevabili sono quelli connessi al mancato rispetto della normativa vigente del regime di 
Condizionalità di cui al regolamento (UE) n. 1306/2013 e al decreto ministeriale 30125/2009 e 
dall’attuazione del protocollo di intesa del10 maggio 2012 tra il Ministero delle Politiche Agricole 
Alimentari e Forestali, Ministero della Salute, Regioni e Province Autonome ed AGEA, approvato dalla 
Conferenza Stato-Regioni relativo al trasferimento ad AGEA degli esiti di Condizionalità effettuati dai 
servizi veterinari.

8.2.13.3.3.10.2. Mitigating actions

Controlli in loco da parte dell’organismo pagatore AGEA e controlli veterinari da parte delle ASL 
competenti.

8.2.13.3.3.10.3. Overall assessment of the measure

8.2.13.3.3.11. Information specific to the operation

Definition and identification of the national and the EU requirements corresponding to the mandatory 
standards established pursuant to Chapter I of Title VI of Regulation (EC) No 1306/2013

Description of the methodology and of the agronomic/zoo-technical assumptions and parameters, including 
the description of the baseline requirements referred to in Article 33(2) of Regulation (EU) No 1305/2013 
which are relevant for each particular type of commitment, used as reference for the calculations justifying 
additional costs and income foregone resulting from the commitment made
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8.2.13.3.4. 14.1.d - ESTENSIVIZZAZIONE ALLEVAMENTO AVICOLI

8.2.13.3.4.1. Sub-measure: 

• 14.1 - payment for animal welfare 

8.2.13.3.4.2. Description of the type of operation

Il passaggio verso modalità di allevamento meno intensive, migliorando gli spazi interni ed esterni degli 
allevamenti avicoli incide fortemente sullo stato di salute e benessere degli animali. E’ previsto quindi un 
premio per la gestione degli animali in funzione degli oneri aggiuntivi di manodopera per la maggiore 
complessità della gestione dell’allevamento, i maggiori costi di alimentazione per il minore indice di 
accrescimento giornaliero, la compensazione al mancato reddito per il minor investimento in UBA/mq.

Le superfici minime degli edifici e degli spazi liberi all’aperto per gli avicoli sono individuati nella Tabella 
Quattro 14.1.d.
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Tabella Quattro 14.1.d

8.2.13.3.4.3. Type of support

Premi a UBA a totale carico pubblico (100%).

8.2.13.3.4.4. Links to other legislation

Direttiva 98/58/CE del Consiglio, del 20 luglio 1998 riguardante la protezione degli animali negli 
allevamenti.

Direttiva 1999/74/CE del Consiglio, del 19 luglio 1999 che stabilisce le norme minime per la protezione 
delle galline ovaiole.

Direttiva 2007/43/CE del Consiglio, del 28 giugno 2007, che stabilisce le norme minime per la protezione 
dei polli allevati per la produzione di carne.

8.2.13.3.4.5. Beneficiaries

Agricoltori in attività ai sensi dell’articolo 9 del regolamento 1307/2013.

8.2.13.3.4.6. Eligible costs

Le tipologie di operazioni ammissibili riguardano la compensazione del mancato reddito per il minor 
investimento in Kg/m2

Nel calcolo del premio sono considerati inoltre:

• oneri di manodopera per la gestione della maggiore complessità della gestione dell’allevamento;

• oneri per i maggiori costi di alimentazione per il minore indice di accrescimento giornaliero;

• costi per la relazione tecnica professionista.
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8.2.13.3.4.7. Eligibility conditions

L’aiuto è corrisposto agli agricoltori che allevano le specie animali per l’intero periodo di impegno.

La consistenza media annuale dell’allevamento non è inferiore a 5 UBA.

Il premio complessivo della domanda deve essere uguale o superiore ad euro 500,00 annui.

 

Al fine della valutazione della situazione aziendale sul benessere animale ante impegni il beneficiario 
presenta un formulario di valutazione (relazione tecnica di un professionista abilitato) della situazione 
aziendale dove emergono gli aspetti relativi al benessere animale oggetto della misura e rispetto ai quali 
può richiedere il sostegno previsto.

8.2.13.3.4.8. Principles with regards to the setting of selection criteria

I criteri di selezione sono fissati alla luce delle necessità e dei fabbisogni del comparto agricolo e agro 
alimentare e del quadro della strategia regionale per lo sviluppo delle aree rurali in coerenza con gli 
obiettivi generali del programma e con gli obiettivi specifici delle attività a cui le operazioni si riferiscono 
al fine di garantire il loro pieno conseguimento.

I criteri di selezione riguardano i seguenti elementi di valutazione:

• caratteristiche del richiedente;

• metodi e pratiche di produzione;

• settore o indirizzo produttivo;

• partecipazione ad approcci integrati;

• SOI.

8.2.13.3.4.9. (Applicable) amounts and support rates

Gli aiuti sono concessi a Euro/UBA/anno  e sono differenziati per categoria di razza. L’entità degli aiuti è 
riportata di seguito:

1. Galline ovaiole:

• Aumento superficie disponibile Euro/UBA/anno  250,00

2. Avicoli da ingrasso:
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• Aumento superficie disponibile Euro/UBA/anno  462,00

8.2.13.3.4.10. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations

8.2.13.3.4.10.1. Risk(s) in the implementation of the measures

Al fine di limitare i possibili errori, devono essere presi in considerazione i seguenti elementi:

• chiara identificazione degli obblighi (restrizioni/svantaggi) per cui saranno concessi i pagamenti;

• assicurare che gli obblighi vadano chiaramente oltre i rispettivi elementi di baseline;

• evitare condizioni di ammissibilità inutili.

8.2.13.3.4.10.2. Mitigating actions

Le azioni finalizzate a ridurre i rischi consistono in controlli amministrativi ed in loco da parte dell’ 
Organismo Pagatore.

8.2.13.3.4.10.3. Overall assessment of the measure

8.2.13.3.4.11. Information specific to the operation

Definition and identification of the national and the EU requirements corresponding to the mandatory 
standards established pursuant to Chapter I of Title VI of Regulation (EC) No 1306/2013

Description of the methodology and of the agronomic/zoo-technical assumptions and parameters, including 
the description of the baseline requirements referred to in Article 33(2) of Regulation (EU) No 1305/2013 
which are relevant for each particular type of commitment, used as reference for the calculations justifying 
additional costs and income foregone resulting from the commitment made
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8.2.13.3.5. 14.1.e - ESTENSIVIZZAZIONE ALLEVAMENTO CUNICOLI

8.2.13.3.5.1. Sub-measure: 

• 14.1 - payment for animal welfare 

8.2.13.3.5.2. Description of the type of operation

Il passaggio verso modalità di allevamento meno intensive, migliorando gli spazi interni ed esterni degli 
allevamenti cunicoli incide fortemente sullo stato di salute e benessere degli animali. E’ previsto quindi un 
premio per la gestione degli animali in funzione degli oneri aggiuntivi di manodopera per la maggiore 
complessità della gestione dell’allevamento, i maggiori costi di alimentazione per il minore indice di 
accrescimento giornaliero, la compensazione al mancato reddito per il minor investimento in UBA/mq

Le superfici minime degli edifici e degli spazi liberi all’aperto per gli avicoli sono individuati nella Tabella 
Cinque 14.1.e.

Altezza minima delle strutture di ricovero (gabbie) delle riproduttrici 0.6 metri.

Dimensione minima dei nidi: 30cm x 30 cm.

Dimensione minima delle piattaforme:25cm x 35 cm.

Tabella Cinque 14.1.e
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8.2.13.3.5.3. Type of support

Premi a UBA a totale carico pubblico (100%).

8.2.13.3.5.4. Links to other legislation

Direttiva 98/58/CE del Consiglio, del 20 luglio 1998 riguardante la protezione degli animali negli 
allevamenti.

8.2.13.3.5.5. Beneficiaries

Agricoltori in attività ai sensi dell’articolo 9 del regolamento 1307/2013.

8.2.13.3.5.6. Eligible costs

Le tipologie di operazioni ammissibili riguardano la compensazione del mancato reddito per il minor 
investimento in Kg/m2

Nel calcolo del premio sono considerati inoltre: .

• oneri di manodopera per la gestione della maggiore complessità della gestione dell’allevamento;

• oneri per i maggiori costi di alimentazione per il minore indice di accrescimento giornaliero;

• costi per relazione tecnica di professionista.

8.2.13.3.5.7. Eligibility conditions

L’aiuto è corrisposto agli agricoltori che allevano le specie animali per l’intero periodo di impegno.

La consistenza media annuale dell’allevamento non è inferiore a 5 UBA.

Il premio complessivo della domanda deve essere uguale o superiore ad euro 500,00 annui.

Al fine della valutazione della situazione aziendale sul benessere animale ante impegni il beneficiario 
presenta un formulario di valutazione (relazione tecnica di un professionista abilitato) della situazione 
aziendale dove emergono gli aspetti relativi al benessere animale oggetto della misura e rispetto ai quali 
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può richiedere il sostegno previsto.

8.2.13.3.5.8. Principles with regards to the setting of selection criteria

I criteri di selezione sono fissati alla luce delle necessità e dei fabbisogni del comparto agricolo e agro 
alimentare e del quadro della strategia regionale per lo sviluppo delle aree rurali in coerenza con gli 
obiettivi generali del programma e con gli obiettivi specifici delle attività a cui le operazioni si riferiscono 
al fine di garantire il loro pieno conseguimento.

I criteri di selezione riguardano i seguenti elementi di valutazione:

• caratteristiche del richiedente;

• metodi e pratiche di produzione;

• settore o indirizzo produttivo;

• partecipazione ad approcci integrati;

• SOI.

8.2.13.3.5.9. (Applicable) amounts and support rates

Gli aiuti sono concessi a Euro/UBA/anno  e sono differenziati per categoria di razza. L’entità degli aiuti è 
riportata di seguito:

1. Conigli da ingrasso:

• Aumento superficie disponibile Euro/UBA/anno  491,00

2. Conigli da riproduzione:

• Aumento superficie disponibile Euro/UBA/anno  976,00

8.2.13.3.5.10. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations

8.2.13.3.5.10.1. Risk(s) in the implementation of the measures

Al fine di limitare i possibili errori, devono essere presi in considerazione i seguenti elementi:

• chiara identificazione degli obblighi (restrizioni/svantaggi) per cui saranno concessi i pagamenti;

• assicurare che gli obblighi vadano chiaramente oltre i rispettivi elementi di baseline;
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• evitare condizioni di ammissibilità inutili.

8.2.13.3.5.10.2. Mitigating actions

Le azioni finalizzate a ridurre i rischi consistono in controlli amministrativi ed in loco da parte dell’ 
Organismo Pagatore.

8.2.13.3.5.10.3. Overall assessment of the measure

8.2.13.3.5.11. Information specific to the operation

Definition and identification of the national and the EU requirements corresponding to the mandatory 
standards established pursuant to Chapter I of Title VI of Regulation (EC) No 1306/2013

Description of the methodology and of the agronomic/zoo-technical assumptions and parameters, including 
the description of the baseline requirements referred to in Article 33(2) of Regulation (EU) No 1305/2013 
which are relevant for each particular type of commitment, used as reference for the calculations justifying 
additional costs and income foregone resulting from the commitment made

8.2.13.4. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations

8.2.13.4.1. Risk(s) in the implementation of the measures

8.2.13.4.2. Mitigating actions
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8.2.13.4.3. Overall assessment of the measure

8.2.13.5. Information specific to the measure

Definition and identification of the national and the EU requirements corresponding to the mandatory 
standards established pursuant to Chapter I of Title VI of Regulation (EC) No 1306/2013

Description of the methodology and of the agronomic/zoo-technical assumptions and parameters, including 
the description of the baseline requirements referred to in Article 33(2) of Regulation (EU) No 1305/2013 
which are relevant for each particular type of commitment, used as reference for the calculations justifying 
additional costs and income foregone resulting from the commitment made

8.2.13.6. Other important remarks relevant to understand and implement the measure
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8.2.14. M16 - Co-operation (art 35)

8.2.14.1. Legal basis

Regolamento (UE) n. 1305/2013, articolo 35

8.2.14.2. General description of the measure including its intervention logic and contribution to focus areas 
and cross-cutting objectives

La misura è volta ad offrire nuove opportunità di coinvolgimento ad un più ampio spettro di soggetti delle 
aree rurali e favorirne l’aggregazione, con lo scopo di contrastare la frammentazione che caratterizza, in 
modo più o meno spiccato, i settori produttivi e la tendenza alla marginalizzazione dei territori e della 
regione stessa.

L’obiettivo principale della misura è far sì che più attori operino insieme e che tale cooperazione apporti 
un contributo concreto alle priorità della politica di sviluppo rurale.

In tal senso, la misura sostiene la realizzazione di diverse forme di cooperazione tra operatori del sistema 
agro-forestale e altri soggetti ed in particolare prevede di:

• creare rapporti di cooperazione tra diversi operatori del settore agricolo, del settore forestale e 
della filiera alimentare, e altri soggetti che contribuiscono alla realizzazione degli obiettivi e delle 
priorità della politica di sviluppo rurale, tra cui le associazioni di produttori, le cooperative e le 
organizzazioni interprofessionali;

• favorire la creazione di poli e di reti;

• favorire la costituzione e il funzionamento dei gruppi operativi del PEI in materia di produttività e 
sostenibilità dell'agricoltura finalizzati alla co-produzione di innovazione;

• promuovere azioni coordinate per la mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici e per la 
produzione di altri beni pubblici di carattere agro-ambientale su scala territoriale;

• sostenere forme di cooperazione a livello locale per lo sviluppo integrato di ambiti territoriali sub-
regionali.

 

La misura comprende i seguenti interventi:

16.1 - COSTITUZIONE E FUNZIONAMENTO DEI GRUPPI OPERATIVI DEL PEI IN MATERIA DI 
PRODUTTIVITÀ E SOSTENIBILITÀ DELL’AGRICOLTURA;

16.2 - CREAZIONE DI POLI O RETI PER LO SVILUPPO DI PROGETTI DI INNOVAZIONE 
AZIENDALE E DI FILIERA;

16.5 - APPROCCI COLLETTIVI AGRO-CLIMATICO-AMBIENTALI;
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16.7 - STRATEGIE DI COOPERAZIONE PER LO SVILUPPO TERRITORIALE.

 

Gli interventi sono finalizzati al soddisfacimento di numerosi fabbisogni emersi dall’analisi della regione 
Friuli Venezia Giulia. In particolare, con l’intervento 16.1 si contribuisce alla promozione di  processi di 
cooperazione tra operatori agricoli e forestali e il sistema della ricerca per migliorare la diffusione 
dell’innovazione (F2). Allo stesso modo con l’intervento 16.2 si promuove la cooperazione tra operatori 
del settore per favorire il trasferimento e la diffusione dell’innovazione nella logica della filiera (F2) 
contribuendo al contempo a stimolare l’aggregazione delle imprese (F9). L’intervento 16.5 risponde 
invece ai fabbisogni legati alla conservazione e ripristino della biodiversità (F14). L’intervento 16.7, 
infine, per il suo carattere di integrazione multisettoriale, soddisfa una pluralità di fabbisogni: F7, F9, 
F10, F14, F20, F21.

 

Contributo della misura alle priorità e alle Focus Area

La misura è trasversale e contribuisce, in maniera diretta e indiretta, a soddisfare tutte le priorità della 
politica di sviluppo rurale.

In particolare, la misura è funzionale alla Priorità 1 “Promuovere il trasferimento di conoscenze e 
l'innovazione nel settore agricolo e forestale e nelle zone rurali”

• Focus Area 1.a - Stimolare l'innovazione, la cooperazione e la crescita della base di conoscenze 
nelle zone rurali e Focus Area 1.b - Rinsaldare i nessi tra agricoltura, produzione di cibo e 
silvicoltura da un lato, e ricerca e innovazione, dall’altro.

Inoltre contribuisce:

• alla Priorità 2 con particolare riguardo alla Focus Area 2.a - Migliorare le prestazioni economiche 
di tutte le aziende agricole e incoraggiare la ristrutturazione e l'ammodernamento delle aziende 
agricole, in particolare per aumentare la quota di mercato e l'orientamento al mercato nonché la 
diversificazione delle attività;

• alla Priorità 3 con riguardo alla Focus Area 3.a - Migliorare la competitività dei produttori primari 
integrandoli meglio nella filiera agroalimentare attraverso i regimi di qualità, la creazione di un 
valore aggiunto per i prodotti agricoli, la promozione dei prodotti nei mercati locali, le filiere 
corte, le associazioni e organizzazioni di produttori e le organizzazioni interprofessionali;

• alla priorità 4 con riferimento alla Focus Area 4.a - salvaguardia e ripristino della biodiversità, tra 
l'altro nelle zone Natura 2000 e nelle zone agricole di alto pregio naturale, nonché dell'assetto 
paesaggistico dell'Europa;

• alla priorità 5 con riferimento alle Focus Area 5.a - rendere più efficiente l'uso dell'acqua 
nell'agricoltura;  5.b - rendere più efficiente l'uso dell'energia nell'agricoltura e nell'industria 
alimentare; 5.c - favorire l'approvvigionamento e l'utilizzo di fonti di energia rinnovabili, 
sottoprodotti, materiali di scarto, residui e altre materie grezze non alimentari ai fini della 
bioeconomia; 5.e - promuovere la conservazione e il sequestro del carbonio nel settore agricolo e 
forestale;

• alla Priorità 6 con riguardo alle Focus Area 6.b - Stimolare lo sviluppo locale nelle zone rurali e 
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6.a - Favorire la diversificazione. la creazione e lo sviluppo di piccole imprese nonché 
l'occupazione.

 

Contributo potenziale della misura agli obiettivi trasversali

La Misura contribuisce agli obiettivi trasversali “ambiente”, “clima” e “innovazione”.

In linea generale, l’intera misura cooperazione è funzionale a rendere maggiormente innovativo non solo 
il comparto agricolo-forestale, ma l’intero sistema regionale.

Gli interventi 16.1 e 16.2 sono specificatamente rivolti a forme aggregate di soggetti la cui costituzione si 
basa proprio sull’obiettivo dell’ “innovazione” e prevedono lo sviluppo di progetti di innovazione che, 
comprendendo anche la attività di trasferimento e diffusione, conferiscono all’innovazione i valori di 
applicabilità e di utilità. Gli stessi interventi 16.5 e 16.7 sono da considerare innovativi nel contesto 
regionale, in quanto prevedono modalità di cooperazione nuove, o solo parzialmente sperimentate, nel 
realizzare azioni congiunte a favore dell’ambiente e per un miglioramento delle condizioni socio-
economiche nelle aree rurali.

L’intervento 16.5 contribuisce direttamente agli obiettivi “ambiente” e “mitigazione dei cambiamenti 
climatici e adattamento ad essi”, contemplando l’attuazione di progetti collettivi indirizzati proprio a tali 
obiettivi.

Anche l’intervento 16.7 favorisce iniziative volte alla conservazione e ad una valorizzazione responsabile 
e sostenibile delle risorse ambientali e promuove la realizzazione di investimenti orientati alla 
mitigazione dei cambiamenti climatici e l'adattamento ad essi.

8.2.14.3. Scope, level of support, eligible beneficiaries, and where relevant, methodology for calculation of 
the amount or support rate broken down by sub-measure and/or type of operation where necessary. For each 
type of operation specification of eligible costs, eligibility conditions, applicable amounts and support rates 
and principles with regards to the setting of selection criteria

8.2.14.3.1. 16.1 - COSTITUZIONE E FUNZIONAMENTO DEI GRUPPI OPERATIVI DEL PEI IN MATERIA 
DI PRODUTTIVITÀ E SOSTENIBILITÀ DELL’AGRICOLTURA

8.2.14.3.1.1. Sub-measure: 

• 16.1 - support for the establishment and operation of operational groups of the EIP for agricultural 
productivity and sustainability

8.2.14.3.1.2. Description of the type of operation

L’intervento promuove la costituzione e il funzionamento di Gruppi Operativi (GO) che rappresentano lo 
strumento operativo del PEI (Partenariato Europeo per l’Innovazione) in materia di produttività e 
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sostenibilità dell’agricoltura.

Il GO riunisce una pluralità di soggetti intorno ad un’idea progettuale finalizzata alla co-produzione di 
una innovazione che risponda ad una esigenza o una opportunità di sviluppo di una o più aziende partner.

L’intervento sostiene pertanto la costituzione di GO, quali partenariati costituiti da attori di un 
determinato settore produttivo ai quali si affiancano operatori del settore della ricerca e altri soggetti del 
sistema regionale della conoscenza.

L’intervento sostiene, inoltre, la realizzazione dei progetti di innovazione dei go, che riguardano le 
seguenti tematiche e settori produttivi, rilevanti per il sistema agro-forestale regionale:

1. settore biologico: riduzione input nella vitivinicoltura biologica; orticoltura biologica;

2. settore cerealicolo: controllo delle micotossine nelle filiere;

3. innovazione di prodotto e di processo nel settore delle trasformazioni agroalimentari e di quelle 
no-food;

4. settore zootecnico: miglioramento genetico e innovazioni organizzativo-gestionali per migliorare 
l’attività di alpeggio e favorire la rimonta;

5. settore vitivinicolo: sostenibilità ambientale della viticoltura; ottimizzazione dei trattamenti 
fitosanitari; tecniche per la conservazione della fertilità dei suoli e delle risorse idriche; 
ottimizzazione delle epoche vendemmiali;

6. settore vivaismo viticolo: controllo del rischio legato alle fitopatie emergenti;

7. settore ortofrutticolo: controllo del rischio legato alle fitopatie emergenti;  miglioramento della 
frigo-conservazione;

8. arboricoltura da legno: aumento produttività e migliore sostenibilità ambientale della 
pioppicoltura;

9. gestione forestale: infrastrutturazione, sistemi di esbosco innovativi e gestione del patrimonio 
forestale di proprietà privata.

Ulteriori tematiche potranno essere individuate nel corso dell’attuazione del Programma, a seguito di 
eventuali nuove esigenze emergenti e in accordo con il Comitato di sorveglianza.

L’intervento sostiene quindi sia l’avvio dei GO e il loro funzionamento, sia l’attuazione dei progetti di 
innovazione, in tutte le loro componenti.

I GO potranno agire anche a livello interregionale attraverso collaborazioni e accordi tra le Autorità di 
Gestione, su tematiche di interesse comune, definendo i problemi concreti da affrontare, gli obiettivi da 
perseguire, le modalità di governance, le sinergie da sviluppare, le azioni da svolgere. Per quanto riguarda 
l’attività di animazione a carattere interregionale, un ruolo essenziale può essere svolto dalla RRN che, 
attuando la sua azione a livello nazionale, può facilitare l'individuazione di esigenze espresse da territori 
comuni a più regioni.
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8.2.14.3.1.3. Type of support

Aiuto in conto capitale.

8.2.14.3.1.4. Links to other legislation

8.2.14.3.1.5. Beneficiaries

Beneficiario è il GO, che deve costituirsi con riferimento alle tematiche individuate, coinvolgendo 
soggetti interessati quali imprese agricole e forestali, singole o associate, imprenditori del settore 
agroalimentari, cooperative, consorzi, organizzazioni professionali, ricercatori, consulenti e formatori.

Il GO si costituisce formalmente mediante atto in cui siano definite responsabilità e ruoli a garanzia della 
trasparenza e correttezza della gestione operativa e finanziaria, durata e obiettivi del progetto innovativo.

8.2.14.3.1.6. Eligible costs

Sono ammissibili i costi sostenuti per:

• costituzione e funzionamento del GO;

• studi di fattibilità;

• stesura di piani aziendali;

• stesura di piani di gestione forestale o di strumenti equivalenti delle foreste coinvolte nel progetto 
di innovazione inerente la tematica sulla gestione forestale;

• attività di animazione;

• attività di coordinamento e gestione del progetto;

• attuazione del progetto;

• divulgazione dei risultati.

Per i costi di realizzazione dei singoli progetti di innovazione, le tipologie dei costi ammissibili sono 
quelli previsti nei rispettivi interventi di riferimento.
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8.2.14.3.1.7. Eligibility conditions

Il GO deve dotarsi di un regolamento interno tale da garantire la trasparenza nel funzionamento del 
gruppo e nel processo decisionale ed evitare conflitti di interesse.

Il GO deve redigere un piano contenente:

• una descrizione del progetto di innovazione che si intende sviluppare, collaudare, adattare o 
realizzare, avendo cura di dettagliare: (a) il fabbisogno/l’opportunità di sviluppo per le aziende 
coinvolte; (b) il carattere innovativo dei risultati attesi per le aziende coinvolte; (c) le modalità di 
interazione tra partner lungo il percorso d’innovazione, dalla sua co-definizione alla sua 
implementazione nelle aziende;

• una descrizione dei risultati attesi e del contributo all'obiettivo del PEI di incrementare la 
produttività e migliorare la gestione sostenibile delle risorse;

• indicazione delle misure e degli interventi di riferimento per la realizzazione del progetto;

• le modalità con cui il partenariato intende disseminare i risultati dell’innovazione lungo le filiere e 
le aree rurali. Tali modalità dovranno prevedere la realizzazione di almeno: (a) una relazione 
finale di progetto; (b) una brochure divulgativa; (c) un evento presso una delle aziende partner;

• cronoprogramma;

• piano finanziario.

8.2.14.3.1.8. Principles with regards to the setting of selection criteria

I criteri di selezione riguardano i  seguenti elementi di valutazione:

• articolazione dei ruoli degli attori coinvolti;

• coerenza nell’integrazione delle misure del PSR;

• segmenti di filiera coinvolti;

• qualità del progetto;

• rilevanza e ampiezza delle azioni di diffusione;

• compartecipazione finanziaria del GO.

8.2.14.3.1.9. (Applicable) amounts and support rates

Costo massimo ammissibile

Il costo massimo ammissibile della domanda di aiuto  non può essere superiore a euro 400.000,00.
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Aliquota di sostegno

L’aliquota di sostegno è pari al 100% del costo ammissibile per i costi per studi, piani, animazione, per 
costi di costituzione e funzionamento del GO, costi di coordinamento e gestione dei singoli progetti, costi 
per attività di divulgazione.

Per i costi di realizzazione dei progetti, riconducibili ad altri interventi e misure di investimento, si 
applicano gli importi massimi e le aliquote ivi previste per gli approcci collettivi/integrati.

8.2.14.3.1.10. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations

8.2.14.3.1.10.1. Risk(s) in the implementation of the measures

8.2.14.3.1.10.2. Mitigating actions

8.2.14.3.1.10.3. Overall assessment of the measure

Per il monitoraggio e la valutazione dei progetti finanziabili con la misura 16 viene definito un sistema di 
monitoraggio e valutazione coerente con quanto stabilito dalle linee guida nazionali sul PEI. In 
particolare, il sistema regionale di monitoraggio si basa su un set di informazioni minime relative ai 
progetti nella loro unitarietà, e non ai singoli investimenti:

a. caratteristiche dei progetti di cooperazione per l’innovazione (investimenti, tempistica, fondi 
impiegati; attività di trasferimento e di disseminazione, filiere e territori coinvolti);

b. caratteristiche dei partenariati (soggetti, ruoli e funzioni rispetto al progetto);

c. caratteristiche delle azioni di sperimentazione e innovazione progettuali;

d. attività di animazione territoriale e di disseminazione dei risultati dei progetti.

 

 

In coerenza con la strategia dello sviluppo rurale, tesa a favorire la sostenibilità  dell’attività agricola e 
forestale, le proprietà forestali coinvolte devono essere certificate per la gestione forestale sostenibile 
entro un anno dalla conclusione dell’operazione e, qualora coinvolte siano imprese del settore legno, esse 
dovranno essere in possesso della certificazione per la catena di custodia per i prodotti legnosi entro un 
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anno dalla conclusione dell’operazione.

8.2.14.3.1.11. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant

8.2.14.3.1.12. Information specific to the operation

Specification of the characteristics of pilot projects, clusters, networks, short supply chains and local 
markets
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8.2.14.3.2. 16.2 - CREAZIONE DI POLI O RETI PER LO SVILUPPO DI PROGETTI DI INNOVAZIONE 
AZIENDALE E DI FILIERA

8.2.14.3.2.1. Sub-measure: 

• 16.2 - support for pilot projects, and for the development of new products, practices, processes 
and technologies

8.2.14.3.2.2. Description of the type of operation

L’intervento intende facilitare l’incontro e la creazione di forme di collaborazione stabili tra gli operatori 
del settore produttivo, per la realizzazione di progetti comuni, di sperimentazione, innovazione e di 
carattere transettoriale, a livello aziendale nell’ottica dell’integrazione in filiera, in grado di accelerare i 
processi di crescita della competitività del settore agricolo, foresta-legno e di quello agroindustriale.

L’intervento, nello specifico, sostiene la creazione di poli o reti per la partecipazione e lo sviluppo di 
progetti innovativi mirati al perseguimento degli obiettivi individuati per i progetti integrati di filiera.

8.2.14.3.2.3. Type of support

Aiuto in conto capitale.

8.2.14.3.2.4. Links to other legislation

Legge 9 aprile 2009, n. 33 Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 10 febbraio 2009, 
n. 5, recante misure urgenti a sostegno dei settori industriali in crisi.

Legge regionale 4 aprile 2013, n. 4 Incentivi per il rafforzamento e il rilancio della competitività delle 
microimprese e delle piccole e medie imprese del Friuli Venezia Giulia e modifiche alle leggi regionali 
12/2002 e 7/2011 in materia di artigianato e alla legge regionale 2/2002 in materia di turismo.

8.2.14.3.2.5. Beneficiaries

Poli o reti di imprese di nuova costituzione o che intraprendono una nuova attività per la partecipazione e 
lo sviluppo di progetti di innovazione per l’integrazione in filiera.
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8.2.14.3.2.6. Eligible costs

Sono ammissibili i costi sostenuti per:

• costituzione ed esercizio dei poli e delle reti;

• consulenze e studi per la progettazione e lo sviluppo della filiera;

• stesura di piani di gestione forestale o di strumenti equivalenti delle foreste coinvolte 
nell’intervento;

• attività di coordinamento e gestione della cooperazione;

• divulgazione dei risultati.

8.2.14.3.2.7. Eligibility conditions

I richiedenti sono  tenuti a predisporre un programma contenente:

• una descrizione del progetto di innovazione che si intende sviluppare, avendo cura di dettagliare:

a) il fabbisogno/l’opportunità di sviluppo per le aziende coinvolte;

b) il carattere innovativo dei risultati attesi per le aziende coinvolte;

c) le modalità di interazione tra i partner nel processo di filiera, nella sua co-definizione, 
nella sua implementazione a livello aziendale e divulgazione dei risultati nell’ambito della 
filiera;

• una descrizione dei risultati attesi e del contributo agli obiettivi del progetto, con riguardo 
comunque agli obiettivi generali di incrementare la produttività e migliorare la gestione 
sostenibile delle risorse;

• le modalità con cui il partenariato intende eventualmente disseminare i risultati dell’innovazione 
nelle aree rurali. Tali modalità dovranno prevedere, ad esempio, la realizzazione di: (a) una 
relazione finale di progetto; (b) una brochure divulgativa; (c) un evento presso una delle aziende 
partner.

8.2.14.3.2.8. Principles with regards to the setting of selection criteria

I criteri di selezione riguardano i  seguenti elementi di valutazione:

• articolazione dei ruoli degli attori coinvolti;

• coerenza nell’integrazione delle misure del PSR;
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• segmenti di filiera coinvolti;

• qualità del progetto;

• rilevanza e ampiezza delle azioni di diffusione.

8.2.14.3.2.9. (Applicable) amounts and support rates

Costo massimo ammissibile

Il costo massimo ammissibile della domanda di aiuto  non può essere superiore a euro 50.000,00.

 

Aliquota di sostegno

L’aliquota di sostegno è pari al 100% del costo ammissibile.

8.2.14.3.2.10. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations

8.2.14.3.2.10.1. Risk(s) in the implementation of the measures

8.2.14.3.2.10.2. Mitigating actions

8.2.14.3.2.10.3. Overall assessment of the measure

In coerenza con la strategia dello sviluppo rurale, tesa a favorire la sostenibilità  dell’attività agricola e 
forestale, le proprietà forestali coinvolte devono essere certificate per la gestione forestale sostenibile 
entro un anno dalla conclusione dell’operazione e, qualora coinvolte siano imprese del settore legno, esse 
dovranno essere in possesso della certificazione per la catena di custodia per i prodotti legnosi entro un 
anno dalla conclusione dell’operazione.
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8.2.14.3.2.11. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant

8.2.14.3.2.12. Information specific to the operation

Specification of the characteristics of pilot projects, clusters, networks, short supply chains and local 
markets
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8.2.14.3.3. 16.5 - APPROCCI COLLETTIVI AGRO-CLIMATICO-AMBIENTALI

8.2.14.3.3.1. Sub-measure: 

• 16.5 - support for joint action undertaken with a view to mitigating or adapting to climate change, 
and for joint approaches to environmental projects and ongoing environmental practices

8.2.14.3.3.2. Description of the type of operation

Con questo intervento si intendono realizzare delle sinergie nell'erogazione di servizi ambientali sul 
territorio regionale, attraverso azioni coordinate messe in atto da un insieme di soggetti diversi (ad 
esempio agricoltori e loro associazioni, gestori del territorio, Enti pubblici). La dimensione territoriale dei 
beni pubblici ambientali, infatti, richiede l’adozione di approcci collettivi nella progettazione e 
realizzazione di interventi finalizzati ad ottimizzare la produzione di benefici ambientali quali 
l’adattamento ai cambiamenti climatici e la loro mitigazione, la salvaguardia e valorizzazione del 
paesaggio, la conservazione della biodiversità, la gestione sostenibile delle risorse idriche e la protezione 
del suolo, il razionale impiego delle fonti rinnovabili, con risultati più incisivi e coerenti rispetto a quelli 
che si possono ottenere operando singolarmente.

 

Il ricorso alla modalità “cooperazione” rispetto all’attuazione dell’intervento singolo, si giustifica in 
quanto consente:

• di avviare fasi di animazione concertative su specifiche aree localizzate sul territorio;

• coinvolgere un maggior numero di beneficiari (ad esempio agricoltori) e quindi rendere più 
significativo l’effetto rispetto all’erogazione di servizi ambientali, tra i quali la protezione della 
biodiversità;

• pervenire ad un accordo di cooperazione locale, nel quale siano condivisi gli interventi da 
realizzare da parte dei diversi beneficiari.

 

L’intervento è perciò volto a sostenere proposte di progetti collettivi in grado di fornire servizi ambientali 
su scala territoriale significativa e relativi, ad esempio, a:

• realizzazione di infrastrutture agro-ecologiche per l’azione sul microclima, la protezione 
dell’acqua e del suolo;

• gestione integrata dell’acqua e del suolo;

• recupero di elementi tipici e valorizzazione del paesaggio rurale;

• interventi di protezione della biodiversità utili a prevenire ed attenuare la riduzione di habitat e 
specie di interesse comunitario, compreso il ripristino di habitat ed habitat di specie;

• approvvigionamento della biomassa anche per la produzione di energia da fonti rinnovabili.
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I progetti collettivi sono predisposti da una pluralità di soggetti che sottoscrivono un accordo collettivo, 
di durata coerente con i tempi di realizzazione del progetto.

Il soggetto capofila dell’iniziativa promuove gli interventi, sensibilizzando i proprietari dei terreni, si 
occupa della redazione del progetto collettivo su un’area significativa, svolge attività di animazione e 
coordina la realizzazione e manutenzione degli interventi che sono a carico degli altri attori del progetto.

 

Le tipologie di intervento che compongono il progetto collettivo sono quelle previste nelle seguenti 
misure o interventi:

Misura 1 -  Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione;

Misura 2 -  Servizi di consulenza alle aziende agricole;

i seguenti interventi della Misura 4 - Investimenti in immobilizzazione materiali:

• Intervento 4.1.b - Efficientamento dell’uso dell’acqua nelle aziende agricole;

• Intervento 4.3 - Sostegno per investimenti in infrastrutture viarie e malghive;

• Intervento 4.4.a - Investimenti non produttivi connessi con la conservazione e tutela 
dell’ambiente;

i seguenti interventi della Misura 8 - Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e nel miglioramento 
della redditività delle foreste:

• Intervento 8.1 – Imboschimento e creazione di aree boscate;

• Intervento 8.6 - Investimenti diretti ad accrescere la resilienza, il pregio ambientale e il potenziale 
di mitigazione degli ecosistemi forestali;

Misura 10 - Pagamenti agro-climatico-ambientali;

Misura 11 - Agricoltura biologica.

8.2.14.3.3.3. Type of support

Aiuto in conto capitale.
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8.2.14.3.3.4. Links to other legislation

Direttiva 92/43/CEE del Consiglio del 21 maggio 1992 relativa alla conservazione degli habitat naturali e 
seminaturali e della flora e della fauna selvatiche.

Direttiva 2009/147/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 30 novembre 2009 concernente la 
conservazione degli uccelli selvatici.

Legge regionale 30 settembre 1996, n. 42 Norme in materia di parchi e riserve naturali regionali.

8.2.14.3.3.5. Beneficiaries

Regione FVG; enti locali, Enti Gestori di Parchi o Riserve, Consorzi di Bonifica, Proprietà Collettive.

Imprese agricole singole o associate, Associazioni rappresentative di interessi diffusi e collettivi, Riserve 
di Caccia.

Altri soggetti pubblici o privati che possono contribuire alla predisposizione e alla realizzazione del 
progetto collettivo.

8.2.14.3.3.6. Eligible costs

Sono ammissibili:

• costi di cooperazione sostenuti dal capofila dell’accordo collettivo per: 

o studi sulla zona interessata dal progetto collettivo;

o studi di fattibilità, piani di gestione forestale o di strumenti equivalenti;

o definizione dell’accordo di cooperazione;

o attività di animazione;

o redazione del progetto collettivo;

o gestione e coordinamento della cooperazione;

o formazione dei partecipanti al progetto;

o attività di divulgazione dei risultati.

 

• costi per la realizzazione degli interventi previsti nel progetto collettivo.
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Il presente intervento non finanzia i premi per gli impegni sulle superfici, che rimangono a carico delle 
misure 10 e 11.

8.2.14.3.3.7. Eligibility conditions

Il capofila presenta un progetto collettivo d’area che interessa una pluralità di partecipanti al progetto che 
sottoscrivono un accordo collettivo, di durata coerente con i tempi di realizzazione del progetto stesso.

Sono ammissibili a finanziamento solo interventi localizzati nella Regione FVG.

Per operazioni che ricadono all’interno della rete NATURA 2000 o habitat vulnerabili quali torbiere e 
zone umide individuate da norme regionali o a norma delle Dir. 93/42/CEE del Consiglio e della Dir. 
2009/147/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio sono consentite le operazioni coerenti con gli 
obiettivi di gestione dei siti interessati.

Ai progetti collettivi d’area che interessano la rete NATURA 2000 è allegato alla domanda di aiuto un 
parere preventivo di fattibilità rilasciato dal competente Servizio.

8.2.14.3.3.8. Principles with regards to the setting of selection criteria

I criteri di selezione riguardano i  seguenti elementi di valutazione:

• localizzazione degli interventi del progetto;

• soggetti coinvolti nel progetto di cooperazione;

• coerenza nell’integrazione delle misure del PSR;

• superficie territoriale interessata.

8.2.14.3.3.9. (Applicable) amounts and support rates

Costi minimi e massimi ammissibili

Il costo minimo ammissibile del progetto collettivo è pari a euro 50.000,00.

Il costo massimo ammissibile del progetto collettivo non può essere superiore a euro 1.000.000,00.

 

Aliquota di sostegno
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L’aliquota di sostegno è pari al 100% del costo ammissibile, per i costi per studi, piani, animazione, costi 
di esercizio della cooperazione e per attività di divulgazione.

Per gli investimenti riconducibili agli altri interventi e misure di investimento, compresi quelli collegati 
alle misure 10 e 11, si applicano gli importi massimi e le aliquote ivi previste per gli approcci 
collettivi/integrati.

8.2.14.3.3.10. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations

8.2.14.3.3.10.1. Risk(s) in the implementation of the measures

8.2.14.3.3.10.2. Mitigating actions

8.2.14.3.3.10.3. Overall assessment of the measure

In coerenza con la strategia dello sviluppo rurale, tesa a favorire la sostenibilità  dell’attività agricola e 
forestale, le proprietà forestali coinvolte devono essere certificate per la gestione forestale sostenibile 
entro un anno dalla conclusione dell’operazione.

8.2.14.3.3.11. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant

8.2.14.3.3.12. Information specific to the operation

Specification of the characteristics of pilot projects, clusters, networks, short supply chains and local 
markets
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8.2.14.3.4. 16.7 - STRATEGIE DI COOPERAZIONE PER LO SVILUPPO TERRITORIALE

8.2.14.3.4.1. Sub-measure: 

• 16.7 - support for non-CLLD local development strategies

8.2.14.3.4.2. Description of the type of operation

Coerentemente con l’impostazione della nuova programmazione comunitaria, la Regione intende favorire 
su tutto il suo territorio l’attivazione di politiche di sviluppo territoriale.

Nelle aree più marginali e che presentano maggiori problematiche (zone montane e zona omogenea del 
Carso) si prevede che queste politiche possano essere attuate dai GAL tramite l’approccio LEADER, 
mentre nella rimanente parte del territorio rurale regionale, al quale vengono riconosciuti determinati 
valori di cui è portatore, da preservare e valorizzare, si vuole favorire il coinvolgimento delle 
organizzazioni e delle comunità locali nell’esercitare nuove forme di governance per contrastare alcune 
tendenze negative (come  gli squilibri all’interno della regione e la marginalizzazione della regione 
stessa) e rafforzare la coesione regionale.

A tal fine l’intervento sostiene, nei territori rurali non interessati dal LEADER di cui alla misura 19, la 
predisposizione di strategie di cooperazione per lo sviluppo territoriale, ad opera di partenariati misti 
pubblico-privati e la loro attuazione tramite progetti attuativi, con riferimento ad un determinato ambito 
territoriale sub-regionale e con l’obiettivo di fornire adeguate risposte a bisogni multisettoriali espressi a 
livello locale.

I partenariati, sulla base di un accordo sottoscritto che designa un capofila, ruolo, impegni, modalità di 
partecipazione di tutti gli attori coinvolti, propongono delle strategie di cooperazione che rispondono ad 
obiettivi condivisi dal partenariato e frutto di un processo partecipativo, tale da ricadere nel più ampio 
concetto di sviluppo locale.

Le strategie promosse saranno mirate a contribuire a una o più priorità dell’Unione in materia di sviluppo 
rurale. Mutuando la logica di integrazione e di partecipazione del metodo LEADER, dovranno essere 
coerenti e di qualità, orientate ad uno sviluppo realmente integrato e sostenibile, improntate 
all’innovazione e realizzate attraverso iniziative che, nella loro logica di intervento, dovranno dimostrarsi 
capaci di creare valore aggiunto, altrimenti non raggiungibile attraverso altri approcci convenzionali.

Con questo intervento si intende peraltro proseguire l’esperienza già avviata con il psr 2007-2013 (con i 
PIT) con la volontà di migliorarne l’efficacia in termini di ricaduta territoriale, da un lato sfruttando tutte 
le opportunità offerte dalla misura della cooperazione e dall’altro andando a delineare dei tematismi di 
indirizzo per le strategie di sviluppo locale, ritenuti maggiormente confacenti all’esigenza di coniugare 
diversi aspetti del sistema rurale regionale: la fragilità socio economica, le potenzialità connesse alle 
risorse ambientali, paesaggistiche e culturali, le funzioni ricreative e sociali, la custodia del patrimonio di 
usi e costumi del mondo rurale, la matrice produttiva nel campo agro-forestale e in altri settori sinergici, 
quali il turismo tematico, i servizi di ricettività e l’accoglienza, le infrastrutture pubbliche e il problema di 
consumo del suolo.

I tematismi individuati per la definizione delle strategie di cooperazione per lo sviluppo territoriale, 
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utilizzabili anche in forma concorrente, sono i seguenti:

• promozione del turismo rurale slow, tramite creazione o miglioramento di prodotti turistici locali 
integrati, miglioramento del sistema dell’accoglienza, creazione di reti di operatori e di strutture;

• valorizzazione delle risorse ambientali, culturali, archeologiche e paesaggistiche, tramite 
interventi di conservazione, manutenzione, recupero e riqualificazione finalizzati ad un utilizzo e 
una fruizione delle stesse in maniera sostenibile e responsabile, iniziative di sensibilizzazione, 
promozione e marketing territoriale;

• valorizzazione delle tipicità e vocazioni produttive dei territori, tramite creazione, potenziamento 
e sviluppo delle filiere corte e dei mercati locali, nonché realizzazione di iniziative promozionali 
svolte in ambito locale;

• integrazione socio-economica del territorio e inclusione sociale, mediante la promozione della 
multifunzionalità delle aziende agricole, lo start up di attività nell’ambito dell’agricoltura sociale, 
l’animazione e l’attivazione di servizi di base, la promozione e implementazione di servizi sociali 
da parte di aziende agricole in convenzione con enti pubblici, la didattica e l’educazione 
ambientale.

 

Le tipologie di interventi ammissibili per i progetti attuativi delle strategie di cooperazione sono quelle 
previste nelle seguenti misure o interventi:

Misura 1 -  Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione;

Misura 2 -  Servizi di consulenza alle aziende agricole;

i seguenti interventi della Misura 4 - Investimenti in immobilizzazione materiali:

• intervento 4.1.a - miglioramento delle prestazioni e della sostenibilità globale delle imprese 
agricole;

• intervento 4.1.b - Efficientamento dell’uso dell’acqua nelle aziende agricole;

• intervento 4.1.c – Efficientamento energetico delle aziende agricole e agro-alimentari;

• intervento 4.3 - Sostegno per investimenti in infrastrutture viarie e malghive;

• intervento 4.4.a - Investimenti non produttivi connessi con la conservazione e tutela 
dell’ambiente;

i seguenti interventi della Misura 6 - Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese:

• intervento 6.2 - avviamento di imprese per attività extra-agricole nelle zone rurali;

• intervento 6.4.a - investimenti nelle energie rinnovabili;

• intervento 6.4.b - diversificazione in attività agrituristiche, didattiche e sociali;

• intervento 6.4.c - sviluppo di nuovi prodotti;

i seguenti interventi della Misura 7 - Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali:
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• intervento 7.4 - servizi di base a livello locale per la popolazione rurale;

• intervento 7.5 - itinerari per la valorizzazione e la fruizione turistica del territorio rurale;

• intervento 7.6 - investimenti per la riqualificazione e la valorizzazione del patrimonio rurale;

i seguenti interventi della Misura 8 - Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e nel miglioramento 
della redditività delle foreste:

• intervento 8.1 – Imboschimento e creazione di aree boscate;

• intervento 8.6 - Investimenti diretti ad accrescere la resilienza, il pregio ambientale e il potenziale 
di mitigazione degli ecosistemi forestali.

8.2.14.3.4.3. Type of support

Aiuto in conto capitale.

8.2.14.3.4.4. Links to other legislation

Regolamento (UE) n. 1407/2013 2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione 
degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis”.

Decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture 
in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE.

8.2.14.3.4.5. Beneficiaries

Partenariato pubblico e privato, costituito con atto formale e finalizzato ad una strategia di cooperazione 
per lo sviluppo territoriale con riferimento ad un ambito territoriale sub-regionale. Il partenariato è 
composto da Comuni, loro Unioni, Associazioni intercomunali, imprese agricole e loro forme associative, 
PMI, operatori del settore turistico e culturale, persone fisiche,  consorzi di tutela, agenzie di interesse 
territoriale, istituti scolastici e di ricerca, Università e altri soggetti che possono contribuire alla 
formazione e alla realizzazione della strategia di cooperazione.

Possono essere  beneficiari anche i singoli partecipanti pubblici e privati facenti parte del partenariato, 
qualora, in possesso dei requisiti di accesso, richiedano il sostegno per la realizzazione degli interventi
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8.2.14.3.4.6. Eligible costs

Sono ammissibili i costi sostenuti per:

• costituzione del partenariato;

• studi e consulenza per la predisposizione della strategia di sviluppo locale;

• attività di animazione;

• gestione e coordinamento del partenariato;

• attività promozionali e informative (web, video, pubblicazioni, altre attività dimostrative);

• investimenti materiali e immateriali in beni a disposizione del partenariato;

• investimenti materiali da parte dei componenti del partenariato, alle condizioni previste dalle 
misure/interventi di riferimento.

8.2.14.3.4.7. Eligibility conditions

Ad ogni ambito territoriale è data la possibilità di presentare una sola strategia di sviluppo locale che 
dovrà contemplare:

• definizione dell’area e della popolazione interessata (minimo: 5 Comuni e popolazione 
complessiva di 20.000 abitanti);

• descrizione del territorio, con particolare riguardo agli aspetti economico-produttivi, insediativi, 
sociali, ambientali e storico-culturali;

• analisi dei fabbisogni di sviluppo, comprensiva dell’analisi in termini di punti di forza, di 
debolezza, opportunità e minacce dell’area;

• descrizione della strategia e dei suoi obiettivi, con evidenza delle caratteristiche di integrazione, 
coerenza, multisettorialità e innovazione di cui deve essere dotata;

• descrizione del processo di coinvolgimento/partecipazione della comunità locale nella costruzione 
della strategia;

• piano delle azioni (indicazione delle misure e degli interventi da attivare);

• indicazione dei risultati che si intendono ottenere;

• configurazione territoriale della strategia, da rappresentare mediante schemi ed elaborati grafici;

• specificazioni progettuali;

• cronoprogramma;

• piano finanziario.

Nell’ambito dell’intervento sono incentivate  le filiere corte, contraddistinte da pochi passaggi, con una o 
nessuna intermediazione commerciale, che possono portare anche al contatto diretto fra il produttore e il 
consumatore, un numero limitato di soggetti coinvolti, come minimo due produttori, un ambito 
territoriale ben delineato, nel quale le sedi di tutti i partecipanti alla filiera corta sono poste a una distanza 
non superiore a 30 Km  e il cui prodotto può anche essere contraddistinto da varietà locali. Le filiere corte 
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comprendono anche le “filiere foresta-legno” e “foresta legno-energia”.

L’intervento si attua nelle aree rurali della Regione non interessate dall’approccio LEADER.

8.2.14.3.4.8. Principles with regards to the setting of selection criteria

I principi per la definizione dei criteri di selezione riguardano:

• compresenza di obiettivi di sviluppo economico e di valorizzazione ambientale, culturale e 
paesaggistica;

• caratteristiche dell’ambito territoriale (presenza di aree di elevato pregio naturalistico o culturale);

• articolazione delle forme di aggregazione territoriale;

• livello di integrazione multisettoriale;

• articolazione della cooperazione (tipologia e numero degli attori coinvolti);

• forme o obiettivi previsti legati all’agricoltura sociale;

• ricadute sul territorio in termini di nuova occupazione;

• livello di definizione progettuale delle opere pubbliche.

8.2.14.3.4.9. (Applicable) amounts and support rates

Costo massimo ammissibile

La dotazione finanziaria massima della strategia di sviluppo locale è di importo pari a 3 milioni di euro.

Il costo minimo e il costo massimo ammissibile delle singole operazioni dei progetti attuativi sono quelli 
previsti nei corrispondenti interventi/misure di investimento.

 

Aliquota di sostegno

L’aliquota di sostegno è pari al 100% del costo ammissibile, per i costi per studi, animazione, gestione e 
coordinamento e per attività di divulgazione.

Per gli interventi riconducibili alle misure di investimento, si applicano le aliquote ivi previste per gli 
approcci collettivi/integrati.
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8.2.14.3.4.10. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations

8.2.14.3.4.10.1. Risk(s) in the implementation of the measures

8.2.14.3.4.10.2. Mitigating actions

8.2.14.3.4.10.3. Overall assessment of the measure

L’accesso all’intervento è regolato attraverso un percorso preliminare di manifestazione d’interesse, 
tendente a creare un costruttivo contesto di competizione progettuale.

8.2.14.3.4.11. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant

8.2.14.3.4.12. Information specific to the operation

Specification of the characteristics of pilot projects, clusters, networks, short supply chains and local 
markets

8.2.14.4. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations

8.2.14.4.1. Risk(s) in the implementation of the measures

8.2.14.4.2. Mitigating actions
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8.2.14.4.3. Overall assessment of the measure

8.2.14.5. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant

8.2.14.6. Information specific to the measure

Specification of the characteristics of pilot projects, clusters, networks, short supply chains and local 
markets

8.2.14.7. Other important remarks relevant to understand and implement the measure
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8.2.15. M19 - Support for LEADER local development (CLLD – community-led local development) (art 35 
Regulation (EU) No 1303/2013)

8.2.15.1. Legal basis

Regolamento (UE) n. 1303/2013, articoli 32, 33, 34 e 35.

Regolamento (UE) n. 1305/2013, articoli 42, 43 e 44.

8.2.15.2. General description of the measure including its intervention logic and contribution to focus areas 
and cross-cutting objectives

La misura comprende gli interventi finalizzati all’attuazione di strategie di sviluppo locale di tipo 
partecipativo (SSL) da parte dei gruppi di azione locale:

1. sostegno preparatorio;

2. azioni della strategia di sviluppo locale di tipo partecipativo;

3. progetti di cooperazione;

4. costi gestionali del GAL e costi per l’attività di animazione della SSL.

 

1. Indirizzi strategici nazionali e coordinamento della misura nel contesto di programmazione regionale.

L’Accordo di partenariato  propone per lo sviluppo locale di tipo partecipativo tre sfide:

• migliorare il design e l’implementazione delle politiche a favore di specifiche aree, attraverso 
un maggiore focus territoriale su tali aree in modo da accrescerne l’efficacia;

• promuovere una maggiore qualità della progettazione locale;

• promuovere con flessibilità e su un terreno concreto il coordinamento tra le politiche, con una 
logica ispirata alla semplificazione sia degli strumenti di governance, sia delle procedure per 
accedere ai finanziamenti comunitari.

Per quanto riguarda la prima sfida, nello specifico contesto regionale essa si traduce nella scelta di dare 
attuazione alla misura nelle zone classificate montane con legge regionale, come elemento di una 
strategia regionale per lo sviluppo socio-economico dei territori montani che, nella programmazione  
2014-2020, è trasversale rispetto a tutti i programmi regionali. L’intendimento è di indirizzare 
territorialmente gli interventi che possono rappresentare risposte adeguate ai bisogni delle suddette zone, 
con meccanismi di riserva finanziaria nell’ambito degli assi prioritari “Rafforzare la ricerca, lo sviluppo 
tecnologico e l’innovazione”, “Promuovere la competitività delle piccole e medie imprese” e “Sostenere 
la transizione verso una economia a basse emissioni di carbonio in tutti i settori” del POR FESR e deli 
assi prioritari  “Occupazione”, “Inclusione sociale e lotta alla povertà“ e “Istruzione “ del POR FSE, e 
con interventi specifici del PSR (“Sostegno per investimenti in infrastrutture viarie e malghive“, 
“Realizzazione di impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili (biomasse agricole o 
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forestali)”, “Investimenti diretti ad accrescere la resilienza, il pregio ambientale e il potenziale di 
mitigazione degli ecosistemi forestali”, “Investimenti in tecnologie forestali e nella trasformazione, 
mobilitazione e commercializzazione dei prodotti delle foreste”, “Indennità a favore degli agricoltori 
delle zone montane”).

La misura LEADER è individuata come elemento specifico di tale strategia  e potrà attivare le risorse 
territoriali che i GAL saranno in grado di individuare catalizzando l’interesse degli attori  locali e 
ottimizzando le loro interrelazioni nell’ottica di una efficace governance territoriale laddove quest’ultima 
è resa debole dai processi di marginalizzazione connessi alla dimensione e qualità demografiche che 
incidono negativamente non solo sull’economia e sulla società ma anche sull’assetto istituzionale locale 
(Comuni, servizi pubblici), o dalle dinamiche sociali, economiche e istituzionali di realtà urbane o di 
territori limitrofi che, svolgendo una funzione di “attrattore” dello sviluppo socio-economico, 
depotenziano le loro risorse endogene e introducono elementi di squilibrio territoriale. 

Altro strumento messo in campo dalla Regione, nell’ambito della programmazione 2014-2020, è l’”ITI 
Aree interne”. Lo strumento accoglie l’indicazione dell’Accordo di partenariato relativo alla “Strategia 
nazionale per le aree interne del Paese”. Per quanto riguarda il territorio regionale le aree interne 
nazionali coincidono per la gran parte con le zone montane. In particolare, sono montane le aree più 
marginali, che nel contesto regionale sono quelle che la citata “Strategia” classifica come “periferiche”. 
Perciò, l’area di attuazione del progetto che l’Accordo di partenariato qualifica come ”prototipo” è 
un’area della montagna friulana, potenzialmente interessata all’approccio LEADER. Per tale motivo, 
L’ITI -  cofinanziato dai POR FESR e FSE -  è integrato dal FEASR attraverso la misura LEADER che, 
per tale precipua finalità, riserva una quota finanziaria al GAL la cui SSL partecipa al progetto, secondo 
l’indirizzo dettato dall’Accordo che fa riferimento al CLLD come strumento FEASR per la “Strategia”.

Ad una migliore progettazione locale è finalizzato l’intervento del sostegno preparatorio, mentre per 
quanto riguarda la terza “sfida”, essa rinvia all’impegno sia dell’ autorità di gestione che  dell’organismo 
pagatore, soprattutto per quanto riguarda la definizione delle procedure attuative delle misure della SSL 
le quali ne valuteranno complessità e costi amministrativi con il fine di non appesantire gli oneri a carico 
dei soggetti interessati alla SSL a presentare domanda di aiuto e – riferendosi all’attività dei GAL -  gli 
iter di selezione e finanziamento dei progetti (modalità di presentazione delle domande di aiuto, sistema 
dei controlli amministrativi, ecc.).

Per quanto riguarda, invece, gli obiettivi e le azioni della SSL, è necessario che la programmazione di 
livello regionale non contraddica  la logica bottom-up dello sviluppo locale di tipo partecipativo, affinché 
quest’ultimo possa contribuire con il proprio valore aggiunto allo sviluppo delle aree rurali. Perciò, la  
misura viene descritta attraverso gli elementi essenziali dello sviluppo locale LEADER, dettati della 
legislazione comunitaria, in conformità dell’indirizzo contenuto nell’Accordo di partenariato.

 

2. Territorio e popolazione della SSL.

La misura trova applicazione in territori in cui appare quanto mai necessario rafforzare la governance 
locale attraverso la collaborazione tra istituzioni locali deboli -  a causa di uno trend demografico 
negativo di lungo periodo che ha determinato lo spopolamento di questi territorio o della competizione di 
territori limitrofi sopra qualificati come “attrattori” di sviluppo, non solo economico, ma anche sociale - e 
attori sociali dei diversi ambiti di attività privata e collettiva, che rappresentano le forze sociali vitali 
ancora presenti. Dal punto di svista del trend demografico di lungo periodo, tali sono generalmente  i 
territori inclusi nell’area rurale D. Questi ultimi, però, che in Friuli Venezia Giulia sono caratterizzati 
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dall’asprezza dei rilievi montani, risultano  interconnessi con territori – inclusi nell’area rurale C – che si 
estendono ai piedi dei rilievi, allo sbocco delle valli: si tratta di un’interconnessione funzionale,  derivante 
dalla storia delle relazioni sociali ed economiche, la quale ha determinato un assetto territoriale precipuo, 
rappresentato dalla comune appartenenza al territorio che la Regione ha classificato come montano. 
Situazione particolare è quella rappresentata dal Carso, le cui dinamiche socio-economiche si inquadrano 
nelle strette relazioni tra un territorio rurale, il Carso per l’appunto, fortemente condizionato dal suo 
valore ambientale e dalla natura del suolo, da un lato, e realtà urbane rilevanti (il polo urbano di Trieste e  
la città di Monfalcone) e insediamenti residenziali con densità abitative superiori  alla media regionale, 
sedi anche di attività economiche e di servizi pubblici, dall’altro, che creano squilibri tra aree limitrofe 
che la misura LEADER può contribuire a fronteggiare valorizzando le peculiarità del territorio carsico.

Perciò, la singola SSL riguarda i Comuni inclusi nei territori montani della Regione Autonoma Friuli 
Venezia, come delimitati  dalla legge regionale 20 dicembre 2002 , n. 33 (Istituzione dei Comprensori 
montani del Friuli Venezia Giulia) e compresi nelle aree rurali C e D, nonché la zona omogena montana 
del Carso – anch’essa delimitata dalla legge regionale 33/2002 - che, oltre a ricadere in area rurale C, 
comprende aree rurali B e una zona periferica del polo urbano di Trieste (area rurale A) . 

Inoltre, l’area di ogni singola SSL dovrebbe coincidere con un territorio che presenti una serie di fattori in 
grado di giustificare l’intervento in relazione all’assetto territoriale regionale, in particolare delle zone 
montane sopra indicate come territorio regionale di attuazione della misura, e alle risorse finanziarie 
disponibili: numero di Comuni e possibilità di mettere in rete le strutture comunali, anche nell’ottica della 
gestione associata delle funzioni; esistenza di servizi pubblici sovracomunali; presenza di realtà 
associative; numero di operatori locali; dimensione demografica.

Perciò, l’area di ogni singola SSL deve essere costituita dal territorio di almeno 10 Comuni contigui e 
non deve presentare al proprio interno lacune (territori non coperti dalla SSL). La continuità territoriale è 
un elemento  essenziale della SSL.

Per quanto riguarda la dimensione demografica, la popolazione dell’area di una singola SSL non deve 
essere inferiore a 25.000 e non deve superare i 80.000 abitanti.

 

3. GAL.

Il gruppo di azione locale (GAL) è il soggetto che propone e attua la SSL. Il GAL è composto da 
rappresentanti degli interessi socio-economici locali sia pubblici che privati e in esso, a livello 
decisionale, né i soggetti pubblici (enti territoriali, enti funzionali, società in house o partecipate, 
associazioni o fondazioni con maggioranza di soci pubblici), né alcun singolo gruppo di interesse 
rappresentano più del 49% degli aventi diritto al voto.

Il GAL sceglie la propria forma giuridica.

La gestione amministrativa e finanziaria connessa all’attuazione della SSL è assolta dal GAL attraverso la 
propria struttura o attraverso un partner capofila individuato al proprio interno. Fermi restando l’unicità 
della gestione finanziaria e il coordinamento della gestione amministrativa della SSL da parte della 
struttura del GAL o del partner capofila, la gestione amministrativa può essere condivisa dalla struttura 
del GAL o dal partner capofila con altri partner del GAL individuati in base alle competenze settoriali e 
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tecniche, in particolare ai fini della selezione dei progetti e del controllo amministrativo delle domande.

 

4. Ambiti tematici della SSL.

In conformità all’Accordo di partenariato, affinché il metodo LEADER possa sviluppare le proprie 
potenzialità e quindi contribuire con il proprio valore aggiunto agli obiettivi dello sviluppo rurale, il PSR 
non descrive le azioni della SSL.

Le azioni della SSL sono definite dal GAL attraverso un Piano di azione che della SSL è parte 
sostanziale. In generale, sono ammissibili tutti i tipi di azione ammissibili al sostegno da parte dei fondi 
SIE, se concorrono all’attuazione degli obiettivi del PSR e della SSL.

Il GAL dovrà però coordinare le azioni attraverso uno o più degli ambiti tematici di intervento sotto 
elencati, che il PSR  individua come elementi di integrazione coerenti con le scelte di politica di sviluppo 
delle aree rurali sopra indicate:

a) sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi produttivi locali (agro-alimentari, artigianali e 
manifatturieri).

Per quanto riguarda le filiere agro-alimentari, la SSL sarà complementare rispetto alle misure 
del PSR e dovrà prevedere interventi diversi, caratterizzati dalla dimensione locale della 
filiera (produzioni tipiche locali);

b) turismo sostenibile.  

Per quanto riguarda la ricettività turistica, la SSL si indirizzerà verso azioni di 
riqualificazione, promozione e commercializzazione piuttosto che verso la mera creazione di 
posti letto. Inoltre, l’offerta turistica non comprenderà solo la ricettività e considererà, 
secondo i casi, le sinergie tra turismo e altri settori di attività, in un’ottica di specializzazione 
dell’offerta territoriale, o le sinergie tra le singole componenti del settore turistico;

c) cura e tutela del paesaggio.

La SSL si indirizzerà verso azioni di valorizzazione del paesaggio, complementari rispetto 
alle finalità degli altri ambiti tematici, in particolare, il turismo sostenibile in luoghi di pregio 
ambientale ed aree protette;

d) valorizzazione di beni culturali e patrimonio artistico legato al territorio.

La SSL si indirizzerà verso azioni relative alla manutenzione, al restauro e alla 
riqualificazione del patrimonio delle aree rurali, nell’ambito di iniziative progettuali integrate 
e di valorizzazione del territorio;

e) accesso ai servizi pubblici essenziali.

La SSL considererà investimenti pubblici limitati. In particolare, in ambito socio-sanitario i 
servizi interessati saranno quelli a favore della popolazione anziana. Si considerano anche i 
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servizi erogati dal settore privato;

f) reti e comunità intelligenti.

 

La SSL potrà essere costruita su più ambiti tematici, in numero non superiore a tre, a condizione che le 
azioni riferibili ai diversi ambiti siano reciprocamente complementari e coerenti rispetto all’analisi 
territoriale (punti di forza e debolezza, opportunità e minacce) e agli obiettivi e risultati attesi.

Inoltre, la SSL potrà prevedere azioni di carattere “orizzontale”, cioè interventi trasversali rispetto agli 
ambiti tematici, in quanto risultino strumentali rispetto alle azioni riferibili agli ambiti stessi (ad esempio: 
formazione del capitale umano, trasferimento tecnologico, diffusione delle ICT, ecc.).

Infine, le azioni comprese nella SSL non dovranno essere sovrapponibili rispetto ad interventi del PSR .

 

5. Integrazione dell’ “ITI Aree interne”.

Il PSR concorre, tramite la misura LEADER, all’attuazione dell’“ITI Aree interne”.

In particolare, la SSL che interessa l’area-progetto del prototipo ha, nel suo Piano di azione, una sezione 
specifica per le azioni che concorrono a definire il progetto di sviluppo locale. Tali azioni sono definite in 
coerenza con le indicazioni dell’Accordo di partenariato sui fattori latenti di sviluppo e sui temi 
catalizzatori, nel quadro degli ambiti tematici di cui al paragrafo 4. 

Il GAL dell’area-progetto individuata per l’attuazione del prototipo definisce la propria SSL tenendo 
conto della sinergia tra la SSL e l’insieme delle altre azioni del progetto.

 

6. Valore aggiunto LEADER.

La SSL è giustificata anche dal  valore aggiunto che lo sviluppo locale LEADER apporta agli obiettivi di 
sviluppo perseguiti dal PSR .

Si ritiene che il valore aggiunto sia da individuare nell’integrazione delle attività locali, nella 
collaborazione progettuale tra gli operatori locali e nell’introduzione di elementi di innovazione.

Perciò, tra i criteri di selezione delle SSL si considerano i seguenti fattori che concorrono alla qualità ed 
efficacia di una SSL: modalità di coinvolgimento della popolazione, delle istituzioni locali e degli 
operatori privati nella definizione della SSL; innovazione, integrazione e multisettorialità della SSL; 
sostegno alle reti di operatori locali; previsione della cooperazione nella SSL.  

 

7. Piano finanziario della SSL.
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La dotazione finanziaria minima della SSL è fissata, in conformità all’Accordo di partenariato, in € 
3.000.000.

Con le disposizioni regionali di attuazione della misura si fisseranno i parametri per determinare la 
dotazione finanziaria della SSL in base alla popolazione e al territorio dell’area interessata, nonché una 
dotazione finanziaria massima, tenendo conto delle risorse disponibili per la misura.

Ai fini dell’integrazione dell’“ITI Aree interne”, alla corrispondente SSL è attribuita una quota aggiuntiva 
di € 1.500.000.

 

8. Strategia di sviluppo locale di tipo partecipativo (sviluppo locale LEADER): il documento del GAL.

La SSL è adottata dall’organo decisionale del GAL attraverso l’approvazione di un documento 
denominato “Strategia di sviluppo locale di tipo partecipativo (sviluppo locale LEADER)”, contenente gli 
elementi indicati dall’articolo 33, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 1303/2013.

Elemento del documento è anche il Piano d’azione nel quale sono descritte le azioni con le quali il GAL 
traduce gli obiettivi della SSL in tipologie concrete di operazioni.

Inoltre, i GAL interessati all’attuazione di progetti di cooperazione descrivono nella SSL l’attività di 
cooperazione che intendono svolgere in conformità agli obiettivi della SSL.

Con le disposizioni regionali di attuazione della misura sarà stabilito l’indice sommario del documento 
illustrativo della SSL il quale sarà comune a tutte le SSL adottate dai GAL e assicurerà uniformità di 
redazione, basi di dati e possibilità di valutazione comparativa delle SSL.

 

9. Cooperazione.

L’attività di cooperazione è parte della SSL. Perciò, tale attività viene descritta nel documento illustrativo 
della SSL.

Il piano finanziario della SSL, pertanto, comprende la cooperazione e la dotazione finanziaria minima 
prevista per la SSL copre anche i costi dell’attività di cooperazione.

 

10. Procedure di selezione delle SSL e tempistica.

La valutazione delle SSL viene effettuata da un Comitato per la selezione delle SSL istituito con 
provvedimento dell’Autorità di gestione, rappresentativo delle strutture regionali interessate per materia 
all’attuazione delle SSL e delle Autorità di gestione dei programmi regionali 2014-2020 cofinanziati dal 
FESR e dal FSE, nonché delle strutture regionali competenti per i programmi della cooperazione 
territoriale europea e delle strutture regionali competenti in materia di programmazione generale  e delle 
politiche economiche, nonché di coordinamento delle politiche per la montagna.
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Il coordinamento del Comitato e l’attività istruttoria potranno essere delegati dall’Autorità di gestione ad 
altra struttura regionale, individuata in base a competenze di programmazione o coordinamento delle 
politiche di sviluppo del territorio di applicazione della misura.

Le SSL sono approvate con provvedimento dell’Autorità di gestione.

Per la selezione delle SSL è prevista la seguente tempistica:

• emanazione delle disposizioni regionali per l’attuazione della misura: entro 60 giorni dalla 
approvazione del PSR da parte della Commissione europea;

• pubblicazione del bando per la selezione delle SSL: entro 30 giorni dalla emanazione delle 
disposizioni regionali;

• termine per la presentazione delle SSL da parte dei GAL: entro 90 giorni dalla pubblicazione del 
bando;

• termine per l’approvazione regionale delle SSL: 180 giorni dalla presentazione delle SSL da parte 
dei GAL .

  

11. Numero di GAL previsti e percentuale prevista di territorio rurale coperto da SSL.

Sono previsti:

• n. dei GAL selezionati con l’ammissione a finanziamento della SSL: 5;

• percentuale di territorio regionale coperto: 50%.

 

12. Criteri di selezione delle SSL.

La selezione delle SSL avverrà attraverso:

1. valutazione secondo i seguenti criteri di selezione, riguardanti tanto le caratteristiche territoriali e 
dei GAL quanto la adeguatezza e la qualità delle SSL proposte:

a)   situazione socio-economica del territorio: andamento demografico; composizione della 
popolazione per fasce d’età; densità abitativa; situazione occupazionale; presenza di servizi 
pubblici di base;

b)    rappresentatività e capacità operativa del GAL: numero dei partner; esperienza dei partner 
in relazione alla definizione della SSL; incidenza privato-pubblico; modalità di gestione della 
SSL; struttura amministrativa e capacità del GAL;

c)  qualità della SSL: qualità dell’analisi territoriale – quale risulti anche attraverso il 
coinvolgimento della popolazione, delle istituzioni locali e degli operatori privati – e coerenza 
tra ambiti tematici, obiettivi, strategia e azioni; innovazione, integrazione e multisettorialità 
della SSL; sostegno delle reti di operatori locali; descrizione delle azioni; completezza e 
correttezza dei dati; adeguata individuazione degli obiettivi fisici di realizzazione, risultato e 
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impatto; obiettivi di crescita delle attività economiche e di incremento dell’occupazione, anche 
con riferimento al lavoro giovanile e femminile e alle pari opportunità in generale; distribuzione 
delle risorse della SSL coerente rispetto ad obiettivi di crescita delle attività economiche ; 
incidenza dell’investimento locale sul costo complessivo;

d)   complementarità: grado di approfondimento dell’analisi di complementarità della SSL 
rispetto al PSR, alla programmazione dei fondi strutturali per gli anni 2014-2020 e alle altre 
politiche regionali e locali di sviluppo dell’area interessata;

e)    cooperazione: previsione della cooperazione, quale sottomisura della SSL; concorso della 
cooperazione ad obiettivi di crescita delle attività economiche; concorso della cooperazione al 
valore aggiunto dello sviluppo locale LEADER.

Le disposizioni regionali per l’attuazione della misura specificheranno nel dettaglio il sistema valutativo, 
con le relative ponderazioni dei parametri di valutazione, e il procedimento amministrativo di selezione.

 

13. Complementarità (coordinamento).

Il Comitato di selezione delle SSL valuterà la complementarità della SSL rispetto al PSR e ai PO 
cofinanzianti dal FESR e dall’FSE.

Inoltre, con la presenza di rappresentanti delle strutture competenti in materia di programmazione delle 
politiche economiche e di coordinamento delle politiche per la montagna, con riferimento all’area 
interessata dalle SSL, si valuterà la complementarità della SLL rispetto ad altri programmi nazionali e 
regionali.

La complementarità della SSL rispetto a programmi locali è accertata dal GAL attraverso il processo 
partecipativo propedeutico alla definizione della SSL.

Per quanto riguarda la complementarità nell’ambito del PSR, oltre a quanto specificato sul procedimento 
di selezione a cura del Comitato, si precisa che alcuni interventi delle misure 7 e 16 – simili per alcuni 
aspetti alla misura 19 – vengono attuati in ambiti territoriali diversi.

 

14. Termine di conclusione della SSL.

Il termine di conclusione delle operazioni è stabilito dal GAL.

Il termine deve risultare compatibile con il termine ultimo di ammissibilità della spesa alla partecipazione 
del FEASR previsto dall’articolo 65, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1303/2013, con riferimento al 
pagamento degli aiuti da parte dell’organismo pagatore del PSR: 31 dicembre 2022.

 

15. Definizione dei compiti tra i livelli di gestione della misura e disposizioni regionali per l’attuazione 
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della misura.

Autorità di gestione, Organismo pagatore e GAL eserciteranno i compiti previsti dai regolamenti 
comunitari.

In particolare, rispetto all’attività amministrativa connessa alla selezione delle operazioni e alla 
liquidazione degli aiuti, i GAL:

• pubblicano i bandi per la selezione delle operazioni;

• ricevono, valutano e ammettono a finanziamento le domande di aiuto, eseguendo i controlli 
previsti e assumendo gli atti di concessione;

• ricevono, controllano e liquidano le domande di pagamento degli aiuti concessi, per la successiva 
erogazione da parte dell’organismo pagatore.

Per quanto riguarda le operazioni rispetto alle quali i GAL sono beneficiari, i compiti sopra elencati sono 
esercitati dalla struttura regionale a ciò incaricata con provvedimento proposto dall’Autorità di gestione.

L’Autorità di gestione e l’organismo pagatore concorderanno le modalità di svolgimento delle attività di 
cui sono responsabili.

La Regione adotterà delle disposizioni di attuazione della misura per definire nel dettaglio le norme 
relative a: requisiti dei GAL, determinazione della dotazione finanziaria delle SSL, modalità e termine 
della presentazione delle domande di selezione da parte dei GAL, criteri di selezione delle SSL,  
procedimento amministrativo di selezione delle SSL, modalità e termine della presentazione dei progetti 
di cooperazione da parte dei GAL,  modifiche delle SSL selezionate, gestione delle SSL da parte del 
GAL o del partner capofila.

 

16. Relazione della misura con i fabbisogni del PSR.

Si ritiene che grazie all’approccio multisettoriale e integrato allo sviluppo territoriale, alla ricerca di 
soluzioni innovative nel contesto locale, alla creazione di reti e alla cooperazione che essa presuppone 
come elementi di una strategia di sviluppo locale, nonché alla sua attuazione nell’area montana della 
regione, la misura potrà dare  risposte ai seguenti fabbisogni individuati dal PSR:

F1 – Accrescere la formazione degli imprenditori agricoli e forestali per l’acquisizione di competenze 
adeguate;

F2 – Promuovere processi di cooperazione tra operatori agricoli e forestali e sistema della ricerca per 
migliorare la diffusione dell’innovazione;

F5 – Sostenere le aziende che adottano pratiche sostenibili e innovazioni tecnologiche di 
prodotto/processo che ne migliorano la competitività;

F7 – Valorizzare le attività di diversificazione: turismo, agriturismo, agricoltura sociale;

F9 – Incoraggiare l’aggregazione delle imprese per favorire la concentrazione dell’offerta (filiere, cluster, 
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reti);

F10 – Favorire la costituzione di associazioni, organizzazioni;

F11 – Valorizzare le produzioni di qualità e innovative in un’ottica di promozione complessiva del 
territorio regionale (certificazioni di qualità, benessere animale, AQUA);

F13 – Tutelare le aree montane, gli ecosistemi forestali e le aree caratterizzate da fragilità agro-climatico-
ambientale;

F14 – Conservare e ripristinare la biodiversità e gli habitat naturali individuando strumenti di tutela delle 
aree ad alto valore naturale e rete Natura 2000 e mantenendo il paesaggio;

F16 – Migliorare la gestione delle risorse naturali e rendere maggiormente efficiente la rete 
infrastrutturale e viaria agro-silvo-pastorale;

F20 – Favorire la nascita di imprese per servizi alla popolazione:

F21 - Valorizzare il patrimonio economico e culturale delle aree rurali e l’agricoltura sociale.

 

Contributo della misura alle priorità e alle Focus Area.

La misura contribuisce alla priorità 6 (“Adoperarsi per  l’inclusione sociale, la riduzione della povertà e 
lo sviluppo economico nelle aree rurali”) e alla focus area 6(b) (“Stimolare lo sviluppo locale nelle zone 
rurali”).

Inoltre, per le sue potenzialità di integrazione  multisettoriale, così come delineate attraverso gli ambiti 
tematici sopra elencati, contribuisce alla seguenti priorità e focus area:

• Priorità 1, focus area 1 (a) e 1(b);

• Priorità 2, focus area 2(a);

• Priorità 3, focus area 3(a);

• Priorità 4, focus area 4(a);

• Priorità 6, focus area 6 (a) e 6(c).

 

Contributo potenziale della misura agli obiettivi trasversali.

La misura contribuisce al perseguimento dei seguenti obiettivi trasversali:

• innovazione;

• ambiente.
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8.2.15.3. Scope, level of support, eligible beneficiaries, and where relevant, methodology for calculation of 
the amount or support rate broken down by sub-measure and/or type of operation where necessary. For each 
type of operation specification of eligible costs, eligibility conditions, applicable amounts and support rates 
and principles with regards to the setting of selection criteria

8.2.15.3.1. 19.1 - SOSTEGNO PREPARATORIO

8.2.15.3.1.1. Sub-measure: 

• 19.1 - Preparatory support

8.2.15.3.1.2. Description of the type of operation

L’intervento ha come finalità lo sviluppo delle capacità, formazione e creazione di reti nell’ottica di 
elaborare e attuare una strategia di sviluppo locale.

L’intervento sostiene :

a. le iniziative  di formazione rivolte alle parti locali interessate alla strategia di sviluppo locale;

b. gli studi dell’area interessata alla strategia di sviluppo locale (incluse le analisi di fattibilità per 
progetti od operazioni che si intendono realizzate attraverso la strategia di sviluppo locale);

c. la progettazione della strategia di sviluppo locale, incluse la consulenza e le azioni legate alla 
consultazione delle parti interessate ai fini della preparazione della strategia;

d. l’attività amministrativa dei soggetti che si candidano, come GAL nuovi o già costituiti 
nell’ambito della programmazione comunitaria 2007-2013, a progettare e attuare una strategia di 
sviluppo locale.

Il presente PSR non contempla, come tipologia di intervento, il “kit di avviamento LEADER” previsto 
dall’articolo 43 del regolamento (UE)  n. 1305/2013.

8.2.15.3.1.3. Type of support

Aiuto concesso in conto capitale.

L’aiuto è concesso per attività non configurabile come attività di impresa in quanto riferibile ad una 
finalità non commerciale, quale è la definizione della strategia di sviluppo locale di tipo partecipativo 
prevista dalla normativa comunitaria, propedeutica all’esercizio di una funzione pubblica nell’ambito 
dell’attuazione della suddetta strategia (ricevimento e selezione di domande di sostegno da finanziare con 
fondi pubblici, comunitari e nazionali; attuazione diretta di operazioni rispondenti a finalità di sviluppo 
socio-economico territoriale attribuite dalla normativa comunitaria alla competenza dei gruppi di azione 
locale).
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8.2.15.3.1.4. Links to other legislation

Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 
disposizioni comuni sui Fondi.

Legge 7 agosto 1990, n. 241 Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi.

Decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture 
in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE.

Legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 Testo unico delle norme in materia di procedimento amministrativo 
e di diritto di accesso.

8.2.15.3.1.5. Beneficiaries

GAL, di nuova costituzione o già costituiti nell’ambito del PSR 2007-2013. 

Sono considerati GAL già costituiti – oltre ai GAL che danno continuità alla propria attività mantenendo 
la propria forma giuridica – anche i GAL che, nel passaggio dalla programmazione 2007-2013 alla 
programmazione 2014-2020, adottano nuove forme di organizzazione, assumendo forma giuridica 
diversa dalla precedente, operando fusioni o costituendo associazioni, a condizione che la nuova forma 
sia decisa dagli organi statutari dei GAL operanti nella precedente programmazione 2007-2013.

Nel caso di GAL di nuova costituzione e di mancanza - o nelle more di creazione - della struttura 
amministrativa del GAL, il GAL può avvalersi di un partner capofila individuato al proprio interno che 
provvederà alla gestione amministrativa e finanziaria dell’intervento e al quale sarà intestata la 
documentazione di spesa.

8.2.15.3.1.6. Eligible costs

Sono ammissibili le seguenti tipologie di costo:

a. compensi per progettisti e formatori, compresi rimborsi per spese di viaggio, vitto e alloggio se 
non inclusi nel corrispettivo;

b. compensi per attività di studio e ricerca;

c. realizzazione e diffusione di materiale informativo (pubblicità, divulgazione );

d. elaborazione e produzione di supporti didattici; 
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e. affitto immobili e locali;

f. acquisto, per valore di ammortamento, e noleggio attrezzature;

g. retribuzioni o compensi e oneri riflessi, comprese voci accessorie del trattamento economico, per 
personale (contratto di lavoro dipendente, collaborazioni a progetto);

h. costi indiretti connessi agli ordinari costi di funzionamento del GAL, quali i servizi amministrativi 
, contabili, assicurativi e finanziari per la gestione corrente; le utenze energetiche, idriche e 
telefoniche; i collegamenti telematici; la cancelleria e altro materiale di consumo; i valori bollati; 
le spese postali; la manutenzione ordinaria  degli uffici o locali del GAL e delle attrezzature; 
l’affitto e la pulizia degli uffici o locali del GAL.

Sono ammissibili i costi sostenuti dalla data di presentazione della domanda di sostegno alla data di 
adozione della SSL da parte del GAL ai fini della presentazione della domanda di selezione della SSL 
stessa per la sua ammissione a finanziamento.

I costi sono riconosciuti come ammissibili anche nel caso di mancata ammissione a finanziamento della 
SSL del GAL beneficiario.

Limitatamente ai soli costi indiretti di cui alla lettera h), l’aiuto viene liquidato come finanziamento a 
tasso forfettario del 15% calcolato sull’ammontare delle spese per il personale, ai sensi dell’articolo 68, 
paragrafo 1, lettera b),  del regolamento (UE) n. 1303/2013.

8.2.15.3.1.7. Eligibility conditions

Possono presentare domanda di sostegno i GAL che intendono definire una SSL per un’area avente le 
caratteristiche descritte al paragrafo 2 (“Territorio e popolazione della SSL”) della “Descrizione generale 
della misura”.

Alla domanda e alla documentazione finalizzata ad accertare la legittimazione all’accesso al sostegno, il 
GAL richiedente deve presentare un programma di attività comprensivo di una previsione di spesa 
definita dallo stesso GAL richiedente.

La presentazione della SSL è condizione per la liquidazione del sostegno. In caso di mancata 
presentazione della SSL il sostegno concesso è revocato e si dispone la restituzione dell’anticipazione 
eventualmente erogata al beneficiario.

Ad avvenuta approvazione del PSR da parte della Commissione europea saranno disciplinati con atto 
amministrativo regionale tutti gli aspetti del procedimento contributivo, con riferimento alla normativa 
comunitaria e alla normativa nazionale pertinenti (finalità, beneficiari, modalità e termini di presentazione 
della domanda di sostegno, rendicontazione, liquidazione, ecc.).
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8.2.15.3.1.8. Principles with regards to the setting of selection criteria

Il sostegno è concesso con procedimento a sportello seguendo l'ordine cronologico di presentazione delle 
domande.

8.2.15.3.1.9. (Applicable) amounts and support rates

Il sostegno è liquidato, a favore di ogni GAL, fino all’importo massimo di euro 35.000,00.

L’aliquota del sostegno è pari al 100% del costo ammissibile.

 

Versamento di anticipi.

I GAL possono chiedere un anticipo, non superiore al 50%, dell’aiuto concesso  previa prestazione di 
garanzia bancaria o equivalente prevista dall’articolo 63 del regolamento (UE) n. 1305/2013.

8.2.15.3.1.10. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations

8.2.15.3.1.10.1. Risk(s) in the implementation of the measures

8.2.15.3.1.10.2. Mitigating actions

8.2.15.3.1.10.3. Overall assessment of the measure

8.2.15.3.1.11. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant
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8.2.15.3.1.12. Information specific to the operation

Description of the obligatory community-led local development (hereafter "CLLD") elements of which the 
LEADER measure is composed: preparatory support, implementation of operations under the CLLD 
strategy, preparation and implementation of co-operation activities of the local action group (hereafter 
"LAG"), running costs and animation, referred to in Article 35(1) of Regulation (EU) No 1303/2013

Description of the use of the LEADER start-up-kit referred to in Article 43 of Regulation (EU) No 
1305/2013 as specific type of preparatory support (if use is made)

Description of the system for ongoing application for LEADER co-operation projects referred to in Article 
44(3) of Regulation (EU) No 1305/2013

The procedure and timetable to select the local development strategies

Justification for selection of geographical areas for local development strategy implementation whose 
population falls outside the limits laid down in Article 33(6) of Regulation (EU) No 1303/2013

Co-ordination with the other European Structural and Investment (hereafter "ESI") Funds as regards CLLD, 
including possible solution applied with regard to the use of the lead fund option, and any global 
complementarities between the ESI Funds in financing the preparatory support

Possibility or not of paying advances
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Definition of the tasks of the Managing Authority, the paying agency and the LAGs under LEADER, in 
particular with regard to a non-discriminatory and transparent selection procedure and objective criteria for 
the selection of operations referred to in Article 34(3)(b) of Regulation (EU) No 1303/2013

Description of co-ordination mechanisms foreseen and complementarities ensured with operations 
supported under other rural development measures especially as regards: investments in non-agricultural 
activities and business start-up aid under Article 19 of Regulation (EU) No 1305/2013; investments under  
Article 20 of Regulation (EU) No 1305/2013; and co-operation approaches under Article 35 of Regulation 
(EU) No 1305/2013, in particular implementation of local development strategies by public-private 
partnerships
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8.2.15.3.2. 19.2 - AZIONI DELLA STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE DI TIPO PARTECIPATIVO

8.2.15.3.2.1. Sub-measure: 

• 19.2 - Support for implementation of operations under the community-led local development 
strategy

8.2.15.3.2.2. Description of the type of operation

L’intervento prevede il sostegno delle operazioni descritte nel Piano di azione della SSL definita dal GAL 
in conformità dell’indirizzo e delle condizioni dettati sopra nella “Descrizione generale della misura”.

Le azioni sviluppano necessariamente una strategia territoriale integrata e multisettoriale. Il Piano di 
azione della SSL, pertanto, prevede tipologie di azione riferibili a più settori economici e di politiche 
sociali secondo una visione territoriale nella quale le interrelazioni possibili tra i fattori di sviluppo e le 
situazioni ambientali (naturali, sociali), tali da condizionare positivamente o negativamente (sinergie, 
ostacoli) il conseguimento di un risultato atteso, concorrano a definire una strategia non contraddittoria.

Il Piano di azione della SSL, inoltre, comprende necessariamente azioni che presentano profili di 
innovazione, di processo o di prodotto, nel contesto locale e dà sostegno alla creazione di reti tra gli 
operatori locali.

Le azioni hanno come oggetto operazioni ubicate nell’area della SSL, ai sensi dell’articolo 70, paragrafo 
1, del regolamento (UE) n. 1303/2013. A tal fine, si considerano ubicate nell’area della SSL le operazioni 
di marketing effettuate dagli operatori locali, beneficiari del sostegno in quanto aventi sede o stabilimento 
nell’area della SSL, anche con iniziative attuale al di fuori di tale area (partecipazione a fiere, diffusione 
di materiale promozionale, ecc.). Deroghe all’ubicazione nell’area della SSL possono essere autorizzate 
dall’Autorità di gestione alle condizioni poste dal paragrafo 2 del citato articolo 70.

Le azioni sono finanziate esclusivamente come sovvenzione con la percentuale di copertura finanziaria 
(intensità contributiva)  stabilita dal Piano di azione.

Le azioni si distinguono, in relazione al beneficiario, in:

a. operazioni selezionate dal GAL, con procedura a bando (progetti a bando);

b. operazioni di cui il GAL è beneficiario, ammesse a finanziamento attraverso la procedura di 
selezione della SSL (progetti a gestione diretta del GAL).

8.2.15.3.2.3. Type of support

Aiuto concesso in conto capitale.
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In base alla tipologia di beneficiario, l’aiuto si configura come:

a. aiuto “de minimis” ai sensi del regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 
dicembre 2013, nel caso di impresa e soggetto che esercita attività d’impresa;

b. aiuto notificato ai sensi degli articoli 107-109 del Trattato oppure aiuto “de minimis” ai sensi del 
regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013  nel caso di impresa 
operante nel settore della produzione primaria dei prodotti agricoli;

c. sovvenzione non assoggettata alla disciplina degli aiuti di Stato (articoli 107-109 del Trattato), per 
la quale non è richiesta alcuna procedura di notifica del relativo regime, nel caso di ente locale e 
amministrazione pubblica, nonché soggetto privato che non esercita attività di impresa;

d. sovvenzione non assoggettata alla disciplinata degli aiuti di Stato (artt.107-109  del Trattato) per 
la quale non è richiesta alcuna procedura di notifica del relativo regime, nel caso di GAL in 
quanto attività non configurabile come attività di impresa, riferibile ad una finalità non 
commerciale, quale è l’attuazione della strategia di sviluppo locale di tipo partecipativo prevista 
dalla normativa comunitaria attraverso operazioni rispondenti a finalità di complessivo sviluppo 
socio-economico territoriale attribuite dalla normativa comunitaria alla competenza dei gruppi di 
azione locale.

8.2.15.3.2.4. Links to other legislation

Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 
disposizioni comuni sui Fondi.

Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione  del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione 
degli artt. 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’U.E. agli aiuti “de minimis”.

Regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli 
artt. 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’U.E. agli aiuti “de minimis” nel settore agricolo.

Legge 7 agosto 1990, n. 241 Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi.

Decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture 
in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE.

8.2.15.3.2.5. Beneficiaries

I beneficiari dell’intervento sono individuati dal GAL nel Piano d’azione della SSL in relazione ad ogni 
azione tra i seguenti soggetti:

• operatori locali, privati o pubblici, la cui attività si svolge nell’area della SSL e che nell’area 
abbiano sede o stabilimento o, nel caso di amministrazioni pubbliche, ambito di competenza 
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territoriale;

• GAL.

8.2.15.3.2.6. Eligible costs

Sono ammissibili i costi sostenuti per:

a. investimenti di cui all’articolo 45, paragrafo 2, lettere a), b), c) e d) del regolamento (UE) n. 
1305/2013, ad esclusione di costruzione ex novo e acquisizione di beni immobili (è ammesso 
l’ampliamento di edifici esistenti);

b. realizzazione e diffusione di materiale informativo su diversi supporti mediali;

c. produzioni audiovisive e multimediali per la diffusione attraverso canali radiofonici e televisivi;

d. noleggio di attrezzature e strutture mobili, nonché acquisizione di spazi e servizi all’interno di 
fiere, nell’ambito di eventi e manifestazioni, per campagne promozionali;

e. noleggio di attrezzature e strutture mobili, nonché acquisizione di spazi e servizi per  
l’organizzazione di eventi e manifestazioni a finalità informativa, divulgativa o promozionale, 
compresi i compensi e rimborsi spese per relatori;

f. realizzazione o aggiornamento di siti web;

g. consulenze specialistiche per progettazione e organizzazione di attività di informazione e 
promozione di cui alle voci di spesa indicate alle lettere b), c), d) ed e);

h. predisposizione di elaborati tecnici e documentazione richiesti ai fini della valutazione delle 
domande di aiuto, diverse da quelli di cui all’articolo 45, paragrafo 2, lettera c), del regolamento 
(UE) n. 1305/2013;

i. spese per garanzia fideiussoria richiesta a fronte di anticipazione prevista su investimenti di cui 
alla lettera a), ai sensi dell’articolo 45, paragrafo 4, del regolamento (UE) n. 1305/2013.

Condizioni particolari.

Gli investimenti non riguardano infrastrutture pubbliche di  rete (viabilità e comunicazioni, acquedotti, 
reti di distribuzione dell’energia elettrica e termica, ecc.), ma solo infrastrutture puntuali su piccola scala 
ai sensi dell’articolo 20 del regolamento (UE) n. 1305/2013, di costo non superiore ad euro 200.000 e 
funzionali alla SSL in quanto complementari ad altra tipologia di operazioni incluse nel Piano d’azione.

Gli  investimenti per attrezzature comprendono anche gli arredi.

I costi per spese generali e investimenti immateriali di cui all’articolo 45, paragrafo 2, lettere c) e d), 
nonché i costi per consulenze specialistiche, predisposizione di allegati alla domanda di aiuto e garanzie 
fideiussorie sono ammessi nei limiti di importo stabiliti dal Piano d’azione della SSL, in relazione 
all’entità finanziaria dei progetti cui afferiscono o di singole voci di spesa di tali progetti .

I contributi in natura e gli ammortamenti sono ammessi alle condizioni previste dall’art. 69 del 



550

regolamento (UE) n. 1303/2013.

Sono ammissibili i costi sostenuti dalla data di presentazione della domanda di sostegno alla data di 
conclusione della SSL. 

8.2.15.3.2.7. Eligibility conditions

I requisiti di ammissibilità delle operazioni sono individuati dal GAL nel Piano d’azione della SSL.

Le tipologie di operazione rientrano tra quelle  ammissibili a finanziamento con i Fondi strutturali e di 
investimento europei (fondi SIE) a condizione che le singole operazioni:

a. comportino costi ammissibili secondo la presente scheda;

b. rispondano agli obiettivi definiti per la misura LEADER dal PSR e siano coerenti rispetto alla 
descrizione complessiva della misura;

c. rispondano agli obiettivi della SSL;

d. non contrastino con la normativa pertinente rispetto alla tipologia di operazione.

Il Piano d’azione della SSL è valutato dal Comitato per la selezione delle SSL istituito dell’Autorità di 
gestione anche con il fine di verificare e accertare l’ammissibilità delle singole azioni.

8.2.15.3.2.8. Principles with regards to the setting of selection criteria

I criteri di selezione delle operazioni (progetti) sono definiti dal GAL nel Piano d’azione della SSL.

I criteri di selezione tengono conto dei fattori e delle situazioni rilevanti ai fini del conseguimento degli 
obiettivi del PSR e della SSL e dei risultati attesi, riferibili a:

a. contesto territoriale;

b. elementi intrinseci del progetto;

c. elementi dell‘approccio LEADER.

I criteri devono permettere una valutazione basata su dati oggettivi (parametri di valutazione riscontrabili 
su dati di fatto e quantificabili), individuati sempre nel Piano d’azione. 

La selezione dei progetti è documentata attraverso verbali che evidenziano gli elementi della valutazione, 
nonché la completezza e imparzialità dell’istruttoria. Ad essa è data pubblicità attraverso la pubblicazione 
nel sito web del GAL dei verbali o di loro estratti contenenti gli elementi  essenziali della valutazione.

Parimenti sono pubblicate le decisioni che ammettono a finanziamento i progetti o che ne dichiarano 
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l’inammissibilità.

8.2.15.3.2.9. (Applicable) amounts and support rates

Gli importi e le aliquote del sostegno per le singole operazioni sono definiti dai GAL nel Piano d’azione 
della SSL.

Gli importi minimi e massimi del sostegno sono determinati in modo da garantire:

a. coerenza rispetto alla misura LEADER come definita nel PSR;

b. conformità rispetto al regime di aiuto applicabile;

c. effettività dei progetti od operazioni rispetto agli obiettivi e ai risultati attesi della SSL;

d. equilibrio finanziario tra le azioni dal punto di vista della natura integrata e multisettoriale della 
SSL, nonché dal punto di vista degli elementi di innovazione e del sostegno alle reti presenti nella 
SSL, in base al budget complessivo assegnabile per la SSL.

Le aliquote possono essere fissate fino alla misura massima del 100%.

Tuttavia, un’aliquota del 100% rappresenta un’eccezione rispetto al principio del co-finanziamento delle 
operazioni da parte dei beneficiari, riconosciuto dall’Autorità di gestione solo per aiuti che non si 
configurano come aiuti ad attività di impresa, accordati a pubbliche amministrazioni locali e ai GAL 
medesimi.

Il GAL determina le aliquote tenendo conto di principi quali:

a. conformità rispetto al regime di aiuto applicabile;

b. esistenza di regimi di aiuto comunitari e nazionali per operazioni analoghe applicabili nell’area 
della SSL; 

c. ruolo strategico dell’azione nel quadro della SSL;

d. realizzazione di un interesse collettivo;

e. godimento pubblico degli effetti dell’operazione;

f. la natura del beneficiario (amministrazione pubblica, associazione con finalità non commerciale, 
impresa, età e condizione di genere dell’imprenditore, dimensione dell’impresa e sua 
localizzazione, ecc.);

g. innovatività delle operazioni a livello locale;

h. budget disponibile.

 

Anticipi. 

I beneficiari possono chiedere un anticipo, non superiore al 50%, dell’aiuto concesso per gli investimenti 
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di cui all’articolo 45, paragrafo 2, lettere a), b), c e d) del regolamento (UE) n. 1305/2013 , previa 
prestazione di garanzia bancaria o equivalente prevista dall’articolo 63 del regolamento (UE) n. 
1305/2013.

8.2.15.3.2.10. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations

8.2.15.3.2.10.1. Risk(s) in the implementation of the measures

8.2.15.3.2.10.2. Mitigating actions

8.2.15.3.2.10.3. Overall assessment of the measure

8.2.15.3.2.11. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant

8.2.15.3.2.12. Information specific to the operation

Description of the obligatory community-led local development (hereafter "CLLD") elements of which the 
LEADER measure is composed: preparatory support, implementation of operations under the CLLD 
strategy, preparation and implementation of co-operation activities of the local action group (hereafter 
"LAG"), running costs and animation, referred to in Article 35(1) of Regulation (EU) No 1303/2013

Description of the use of the LEADER start-up-kit referred to in Article 43 of Regulation (EU) No 
1305/2013 as specific type of preparatory support (if use is made)

Description of the system for ongoing application for LEADER co-operation projects referred to in Article 
44(3) of Regulation (EU) No 1305/2013
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The procedure and timetable to select the local development strategies

Justification for selection of geographical areas for local development strategy implementation whose 
population falls outside the limits laid down in Article 33(6) of Regulation (EU) No 1303/2013

Co-ordination with the other European Structural and Investment (hereafter "ESI") Funds as regards CLLD, 
including possible solution applied with regard to the use of the lead fund option, and any global 
complementarities between the ESI Funds in financing the preparatory support

Possibility or not of paying advances

Definition of the tasks of the Managing Authority, the paying agency and the LAGs under LEADER, in 
particular with regard to a non-discriminatory and transparent selection procedure and objective criteria for 
the selection of operations referred to in Article 34(3)(b) of Regulation (EU) No 1303/2013

Description of co-ordination mechanisms foreseen and complementarities ensured with operations 
supported under other rural development measures especially as regards: investments in non-agricultural 
activities and business start-up aid under Article 19 of Regulation (EU) No 1305/2013; investments under  
Article 20 of Regulation (EU) No 1305/2013; and co-operation approaches under Article 35 of Regulation 
(EU) No 1305/2013, in particular implementation of local development strategies by public-private 
partnerships
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8.2.15.3.3. 19.3 - PROGETTI DI COOPERAZIONE

8.2.15.3.3.1. Sub-measure: 

• 19.3 - Preparation and implementation of cooperation activities of the local action

8.2.15.3.3.2. Description of the type of operation

L’intervento rende possibile l’attuazione di progetti di cooperazione tra territori dello stesso Stato 
membro (cooperazione interterritoriale) o tra territori appartenenti a più Stati membri o con territori di 
paesi terzi (cooperazione transnazionale).

Inoltre, l’intervento provvede al sostegno dei costi per il supporto tecnico preparatorio per i progetti di 
cooperazione interterritoriale o transnazionale, a condizione che i GAL siano in grado di dimostrare che 
si apprestano a realizzare un progetto concreto.

8.2.15.3.3.3. Type of support

Aiuto concesso in conto capitale.

L’aiuto è concesso per attività non configurabile come attività di impresa in quanto riferibile ad una 
finalità non commerciale, quale è l’attuazione della strategia di sviluppo locale di tipo partecipativo 
prevista dalla normativa comunitaria attraverso operazioni rispondenti a finalità di complessivo sviluppo 
socio-economico territoriale attribuite dalla normativa comunitaria alla competenza dei gruppi di azione 
locale. Perciò, non è richiesta alcuna procedura di notifica del relativo regime in quanto sovvenzione non 
assoggettata alla disciplinata degli aiuti di Stato (articoli 107-109 del Trattato).

8.2.15.3.3.4. Links to other legislation

Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 
disposizioni comuni sui Fondi.

Legge 7 agosto 1990, n. 241 Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi.

Decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture 
in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE.

Legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 Testo unico delle norme in materia di procedimento amministrativo 
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e di diritto di accesso.

8.2.15.3.3.5. Beneficiaries

GAL.

La gestione di un singolo progetto di cooperazione può essere affidata, anche parzialmente, dal GAL a 
pubbliche amministrazioni presenti nella compagine del GAL, individuate in base alle competenze 
istituzionali. In tal caso, la gestione include l’effettuazione di spese  e l’assunzione  di oneri  rimborsabili 
in base all’intervento (inclusi gli oneri per rimborsi ad amministratori e personale), a condizione che tali 
costi siano previsti nel progetto approvato dall’Autorità di gestione o dalla struttura regionale delegata.

8.2.15.3.3.6. Eligible costs

In generale, sono ammissibili le tipologie di costo dell’intervento 19.2.

Oltre alle suddette tipologie di costo, sono ammissibili anche i costi sostenuti per:

a. rimborsi ad amministratori e personale del GAL o per spese di trasferta (viaggio, alloggio, vitto) 
per incontri con partner di progetto o finalizzati alla loro ricerca, al di fuori dell’area della SSL;

b. servizi di traduzione e interpretariato;

c. acquisizione di servizi e prestazioni professionali (collaborazioni a progetto, lavoro autonomo) di 
tipo specialistico afferenti ai progetti, finalizzata alla definizione dei loro contenuti, alla loro 
redazione o alla loro attuazione;

d. organizzazione e attuazione di manifestazioni, convegni, seminari, workshop, ecc., comprese le 
spese per compensi a relatori ed esperti, per noleggio di locali e attrezzature e per servizi di 
coffee-break, catering e servizi analoghi;

e. rimborsi agli attori sociali e soggetti coinvolti nei progetti per spese di trasferta (viaggio, alloggio, 
vitto) sostenute in occasione di visite di studio o eventi nei territori di progetto, al di fuori 
dell’area della SSL;

f. rimborsi pro-quota al GAL o al soggetto capofila o all’incaricato per operazioni comuni, tra quelle 
ammesse a finanziamento dalle singole Autorità di gestione;

g.  costituzione e gestione corrente dell’eventuale struttura comune, a titolo di contributo pro-quota.

 

Condizioni particolari.

I costi per il supporto tecnico preparatorio sono ammissibili se sostenuti dalla data di presentazione della 
domanda di selezione e ammissione a finanziamento della SSL .
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I costi di attuazione dei progetti sono ammissibili  se sostenuti dalla data di presentazione del progetto 
alla data di conclusione della SSL.

I costi per il supporto tecnico preparatorio fanno carico ai progetti se ammessi a finanziamento. 

8.2.15.3.3.7. Eligibility conditions

Accede alla sostegno il GAL la cui SSL sia stata selezionata e ammessa a finanziamento.

A tal fine la SSL descrive l’attività di cooperazione che il GAL intende sviluppare attraverso i progetti di 
cooperazione, dei quali indicherà la finalità e i contenuti di massima (in coerenza con gli obiettivi e il 
Piano d’ azione della SSL), nonché la tipologia di cooperazione (interterritoriale o transnazionale).

A partire dall’approvazione e ammissione a finanziamento della SSL da parte dell’Autorità di gestione, il 
GAL può presentare i progetti di cooperazione alla struttura regionale competente a riceverli.

La valutazione dei progetti avviene entro il termine stabilito con il provvedimento di approvazione e 
ammissione a finanziamento della SSL (sistema di presentazione permanente, a sportello).

In caso di mancata definizione e presentazione di un progetto per il quale il GAL usufruisce del sostegno 
per il supporto tecnico preparatorio, il GAL presenta la richiesta di liquidazione accompagnata, oltre che 
dalla documentazione di spesa, dalla documentazione relativa all’attività concretamente svolta al fine di 
definire il progetto e da una relazione circostanziata sui motivi della mancata definizione del progetto.

8.2.15.3.3.8. Principles with regards to the setting of selection criteria

I progetti di cooperazione devono essere coerenti  rispetto alla SSL, nella quale sono descritti finalità, 
contenuti di massima e tipologia della cooperazione come sopra specificato, e conformi alla normativa 
comunitaria e nazionale, al PSR e alle disposizioni regionali attuative della misura.

8.2.15.3.3.9. (Applicable) amounts and support rates

Il sostegno è concesso secondo gli importi indicati nel piano finanziario della SSL.

Per il supporto tecnico preparatorio riferito a progetti non presentati è riconosciuto ad ogni GAL un 
importo complessivamente non superiore ad euro 5.000.

L’aliquota del sostegno è fissata nella misura massima del 100%.



557

 

Versamento di anticipi.

I GAL possono chiedere un anticipo non superiore al 50%, dell’aiuto concesso per gli investimenti di cui 
all’articolo 45, paragrafo 2, lettere a), b), c) e d) del regolamento (UE) n. 1305/2013,  previa prestazione 
di garanzia bancaria o equivalente prevista dall’articolo 63 del regolamento (UE)  n. 1305/2013.

8.2.15.3.3.10. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations

8.2.15.3.3.10.1. Risk(s) in the implementation of the measures

8.2.15.3.3.10.2. Mitigating actions

8.2.15.3.3.10.3. Overall assessment of the measure

8.2.15.3.3.11. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant

8.2.15.3.3.12. Information specific to the operation

Description of the obligatory community-led local development (hereafter "CLLD") elements of which the 
LEADER measure is composed: preparatory support, implementation of operations under the CLLD 
strategy, preparation and implementation of co-operation activities of the local action group (hereafter 
"LAG"), running costs and animation, referred to in Article 35(1) of Regulation (EU) No 1303/2013

Description of the use of the LEADER start-up-kit referred to in Article 43 of Regulation (EU) No 
1305/2013 as specific type of preparatory support (if use is made)
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Description of the system for ongoing application for LEADER co-operation projects referred to in Article 
44(3) of Regulation (EU) No 1305/2013

The procedure and timetable to select the local development strategies

Justification for selection of geographical areas for local development strategy implementation whose 
population falls outside the limits laid down in Article 33(6) of Regulation (EU) No 1303/2013

Co-ordination with the other European Structural and Investment (hereafter "ESI") Funds as regards CLLD, 
including possible solution applied with regard to the use of the lead fund option, and any global 
complementarities between the ESI Funds in financing the preparatory support

Possibility or not of paying advances

Definition of the tasks of the Managing Authority, the paying agency and the LAGs under LEADER, in 
particular with regard to a non-discriminatory and transparent selection procedure and objective criteria for 
the selection of operations referred to in Article 34(3)(b) of Regulation (EU) No 1303/2013

Description of co-ordination mechanisms foreseen and complementarities ensured with operations 
supported under other rural development measures especially as regards: investments in non-agricultural 
activities and business start-up aid under Article 19 of Regulation (EU) No 1305/2013; investments under  
Article 20 of Regulation (EU) No 1305/2013; and co-operation approaches under Article 35 of Regulation 
(EU) No 1305/2013, in particular implementation of local development strategies by public-private 
partnerships
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8.2.15.3.4. 19.4 - COSTI GESTIONALI DEL GAL E COSTI PER L’ATTIVITÀ DI ANIMAZIONE DELLA SSL

8.2.15.3.4.1. Sub-measure: 

• 19.4 - Support for running costs and animation

8.2.15.3.4.2. Description of the type of operation

L’intervento copre:

a. i costi di esercizio del GAL: costi di gestione dell’attuazione della SSL consistenti in costi 
operativi, costi per il personale, costi di formazione, costi relativi alle pubbliche relazioni, costi 
finanziari nonché costi connessi alla sorveglianza e alla valutazione della SSL;

b. l’attività di animazione: costi di animazione della SSL sostenuti dal GAL per agevolare gli scambi 
tra le parti interessate, fornire informazioni, promuovere la SSL e aiutare i potenziali beneficiari a 
sviluppare le operazioni ammissibili e preparare le relative domande.

8.2.15.3.4.3. Type of support

Aiuto concesso in conto capitale.

Il sostegno è concesso per attività non configurabile come attività di impresa in quanto riferibile ad una 
finalità non commerciale, quale è la gestione della strategia di sviluppo locale di tipo partecipativo  
prevista dalla normativa comunitaria,  consistente nell’esercizio di una funzione pubblica nell’ambito 
dell’attuazione della suddetta strategia (ricevimento e selezione di domande di sostegno da finanziare con 
fondi pubblici, comunitari e nazionali, e attività connesse attribuite dalla normativa comunitaria alla 
competenza dei gruppi di azione locale).

8.2.15.3.4.4. Links to other legislation

Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 
disposizioni comuni sui Fondi.

Legge 7 agosto 1990, n. 241 Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi.

Decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture 
in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE.

Legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 Testo unico delle norme in materia di procedimento amministrativo 
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e di diritto di accesso.

8.2.15.3.4.5. Beneficiaries

GAL.

La gestione può essere affidata, anche parzialmente, dal GAL a pubbliche amministrazioni presenti nella 
compagine del GAL, individuate in base alle competenze settoriali e tecniche. In tal caso, la gestione 
include l’assunzione di oneri rimborsabili in base all’ intervento (inclusi gli oneri per rimborsi ad 
amministratori e personale), a condizione che tali costi siano previamente approvati dell’Autorità di 
gestione o dalla struttura regionale delegata all’attuazione della sottomisura.

8.2.15.3.4.6. Eligible costs

Sono ammissibili:

a. costi di esercizio: 

1. personale (contratto di lavoro dipendente; collaborazioni a progetto): retribuzioni o 
compensi e oneri riflessi, voci accessorie;

2. costi operativi (costi diretti): compensi e oneri per organi di amministrazione; acquisto e 
noleggio di arredi, attrezzature e dotazioni d’ufficio, hardware e software;

3. costi operativi (costi indiretti): servizi amministrativi, contabili e assicurativi; utenze 
energetiche, idriche e telefoniche; collegamenti telematici; cancelleria e materiale di 
consumo; valori bollati; spese postali; manutenzione ordinaria degli uffici o locali del 
GAL e delle attrezzature; affitto e  pulizia degli uffici o locali del GAL; imposte, tasse e 
diritti;

4. costi finanziari (costi diretti): spese per fideiussione a garanzia dell’anticipo sull’aiuto 
concesso e per eventuale conto corrente dedicato richiesto dall’Autorità di gestione;

5. costi finanziari (costi indiretti): servizi finanziari;  

6. costi di formazione: rimborsi di spese per iscrizione e viaggio (trasporto, alloggio, vitto) a 
favore di amministratori e personale per partecipazione a iniziative formative connesse 
all’attuazione della SSL, comprese le iniziative della Rete rurale nazionale e della Rete 
europea per lo sviluppo rurale;

7. costi relativi a pubbliche relazioni: spese per coffe-break, catering e servizi analoghi nel 
contesto di convegni, seminari, workshop, ecc. organizzati dal GAL nell’ambito 
dell’attività di animazione; acquisto di piccoli omaggi e gadget per rappresentanti di 
istituzioni, associazioni e altri GAL nell’ambito di visite di studio nell’area della SSL;

8. costi per la sorveglianza e la valutazione della SSL: acquisizione di servizi e prestazioni 
professionali di tipo specialistico.



561

b. animazione: costi per: servizi e prestazioni professionali specialistici; noleggio di attrezzature, 
locali e spazi per convegni, seminari, workshop, ecc.; produzione e diffusione di materiale 
informativo, comprese le produzioni per la diffusione attraverso canali radiofonici e televisivi; 
pubblicazione di avvisi pubblici e bandi. 

8.2.15.3.4.7. Eligibility conditions

Accede alla sottomisura il GAL la cui SLL è selezionata e ammessa a finanziamento.

Sono ammissibili i costi sostenuti dalla data di presentazione della domanda di selezione e ammissione a 
finanziamento della SSL alla data di conclusione della SSL.

8.2.15.3.4.8. Principles with regards to the setting of selection criteria

Non sono previsti criteri di selezione per l’intervento.

8.2.15.3.4.9. (Applicable) amounts and support rates

Il sostegno è concesso secondo l’importo indicato nel piano finanziario della SSL.

Il sostegno non può superare il 25% della spesa pubblica complessiva sostenuta nell’ambito della SSL 
attraverso gli interventi 19.2 (Esecuzione delle operazioni nell’ambito della strategia di sviluppo  locale 
di tipo partecipativo) e 19.3 (Preparazione e realizzazione delle attività di cooperazione del GAL).

L’aliquota del sostegno è pari al 100% del costo ammissibile.

Sui costi indiretti, individuati con riferimento ai costi operativi e finanziari, sono applicati i seguenti tassi 
forfettari:

a. 15% dei costi ammissibili per il personale ai sensi dell’articolo 68, paragrafo 1, lettera b) del 
regolamento (UE) n. 1303/2013;

oppure:

b. fino al 25% dei costi diretti ammissibili ai sensi dell’articolo 68, paragrafo 1, lettera a) del 
regolamento (UE) n. 1303/2013, al tasso indicato nella SSL e giustificato dal GAL in base al dato 
storico rappresentato dalla spesa ammessa a finanziamento nel periodo di programmazione 2007-
2013.
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Anticipi.

I GAL possono chiedere un anticipo, non superiore al 50%, dell’aiuto concesso previa prestazione di 
garanzia bancaria o equivalente prevista dall’articolo 63 del regolamento (UE) n. 1305/2013.

8.2.15.3.4.10. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations

8.2.15.3.4.10.1. Risk(s) in the implementation of the measures

8.2.15.3.4.10.2. Mitigating actions

8.2.15.3.4.10.3. Overall assessment of the measure

8.2.15.3.4.11. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant

8.2.15.3.4.12. Information specific to the operation

Description of the obligatory community-led local development (hereafter "CLLD") elements of which the 
LEADER measure is composed: preparatory support, implementation of operations under the CLLD 
strategy, preparation and implementation of co-operation activities of the local action group (hereafter 
"LAG"), running costs and animation, referred to in Article 35(1) of Regulation (EU) No 1303/2013

Description of the use of the LEADER start-up-kit referred to in Article 43 of Regulation (EU) No 
1305/2013 as specific type of preparatory support (if use is made)
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Description of the system for ongoing application for LEADER co-operation projects referred to in Article 
44(3) of Regulation (EU) No 1305/2013

The procedure and timetable to select the local development strategies

Justification for selection of geographical areas for local development strategy implementation whose 
population falls outside the limits laid down in Article 33(6) of Regulation (EU) No 1303/2013

Co-ordination with the other European Structural and Investment (hereafter "ESI") Funds as regards CLLD, 
including possible solution applied with regard to the use of the lead fund option, and any global 
complementarities between the ESI Funds in financing the preparatory support

Possibility or not of paying advances

Definition of the tasks of the Managing Authority, the paying agency and the LAGs under LEADER, in 
particular with regard to a non-discriminatory and transparent selection procedure and objective criteria for 
the selection of operations referred to in Article 34(3)(b) of Regulation (EU) No 1303/2013

Description of co-ordination mechanisms foreseen and complementarities ensured with operations 
supported under other rural development measures especially as regards: investments in non-agricultural 
activities and business start-up aid under Article 19 of Regulation (EU) No 1305/2013; investments under  
Article 20 of Regulation (EU) No 1305/2013; and co-operation approaches under Article 35 of Regulation 
(EU) No 1305/2013, in particular implementation of local development strategies by public-private 
partnerships
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8.2.15.4. Verifiability and controllability of the measures and/or types of operations

8.2.15.4.1. Risk(s) in the implementation of the measures

Il carattere multisettoriale dello sviluppo locale LEADER comporta il rischio di sovrapposizioni tra 
interventi di sostegno cofinanziati con altre misure dello sviluppo rurale o dei fondi SIE in generale.

Altri fattori di rischio – suggeriti dalla programmazione 2007-2013 - sono rappresentati da:

a. complessità dei sistemi amministrativi e di controllo che può appesantire eccessivamente o 
rallentare molto l’attuazione della misura, con ritardi sia nell’avvio delle azioni della SSL e 
nell’impegno delle risorse, sia nei pagamenti a favore dei beneficiari;

b. difformità di comportamenti e tempistica a livello nazionale o regionale, derivanti da scelte non 
coordinate delle autorità nazionali,  nell’attuazione della cooperazione;

c. problemi di liquidità dei GAL per i costi di esercizio e per i progetti a gestione diretta.

8.2.15.4.2. Mitigating actions

Per quanto riguarda il rischio di sovrapposizione, un ruolo positivo potrà essere svolto dal Comitato per la 
selezione delle SSL in quanto composto dai rappresentanti delle Autorità di gestione dei POR e delle 
strutture regionali delegate a coordinare le politiche regionali in termini di programmazione e uso delle 
risorse.

Per la complessità dei sistemi gestionali, l’Autorità di gestione provvederà a definire norme di attuazione 
del PSR tese a semplificare gli adempimenti in ragione della natura e dimensione dei progetti finanziati 
dai GAL. Un impegno in tal senso verrà richiesto anche all’organismo pagatore.

Per le difformità nazionali e regionali relative alle modalità di attuazione (valutazione, approvazione, 
finanziamento) dei progetti di cooperazione l’Autorità di gestione o la struttura regionale delegata 
adotteranno la massima flessibilità possibile per permettere  il coordinamento da parte dei GAL e degli 
altri partner progettuali. 

I problemi di liquidità potranno trovare risposta sia nell’elevamento dell’entità dell’anticipazione per 
l'intervento 19.4, rispetto al passato, sia nella velocizzazione e semplificazione delle procedure di 
liquidazione, tra le quali è da considerare il ricorso al tasso forfettario per alcune tipologie di costo. 

8.2.15.4.3. Overall assessment of the measure

8.2.15.5. Methodology for calculation of the amount or support rate, where relevant

Con riferimento alle interventi 19.1 e 19.4, il tasso forfettario del 15% di cui all’articolo 68, paragrafo 1, 
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lettera b) del regolamento (UE) n. 1303/2013, appare coerente con il dato storico della programmazione 
2007-2013 verificato attraverso l’esame dei rendiconti sulla misura 431 presentati dai  GAL i cui PSL 
hanno una dimensione finanziaria prossima a quella che potrebbe essere la dimensione finanziaria della 
SSL 2014-2020. In particolare, si è considerato il PSL del GAL Open Leader il cui budget complessivo è 
di € 3.593.101 e per il quale si è stimato un costo indiretto  pari al 16%.

8.2.15.6. Information specific to the measure

The procedure and timetable to select the local development strategies

Description of the system for ongoing application for LEADER co-operation projects referred to in Article 
44(3) of Regulation (EU) No 1305/2013

Justification for selection of geographical areas for local development strategy implementation whose 
population falls outside the limits laid down in Article 33(6) of Regulation (EU) No 1303/2013

Description of co-ordination mechanisms foreseen and complementarities ensured with operations 
supported under other rural development measures especially as regards: investments in non-agricultural 
activities and business start-up aid under Article 19 of Regulation (EU) No 1305/2013; investments under  
Article 20 of Regulation (EU) No 1305/2013; and co-operation approaches under Article 35 of Regulation 
(EU) No 1305/2013, in particular implementation of local development strategies by public-private 
partnerships

Description of the use of the LEADER start-up-kit referred to in Article 43 of Regulation (EU) No 
1305/2013 as specific type of preparatory support (if use is made)

Description of the obligatory community-led local development (hereafter "CLLD") elements of which the 
LEADER measure is composed: preparatory support, implementation of operations under the CLLD 
strategy, preparation and implementation of co-operation activities of the local action group (hereafter 
"LAG"), running costs and animation, referred to in Article 35(1) of Regulation (EU) No 1303/2013

Definition of the tasks of the Managing Authority, the paying agency and the LAGs under LEADER, in 
particular with regard to a non-discriminatory and transparent selection procedure and objective criteria for 
the selection of operations referred to in Article 34(3)(b) of Regulation (EU) No 1303/2013
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Possibility or not of paying advances

Co-ordination with the other European Structural and Investment (hereafter "ESI") Funds as regards CLLD, 
including possible solution applied with regard to the use of the lead fund option, and any global 
complementarities between the ESI Funds in financing the preparatory support

8.2.15.7. Other important remarks relevant to understand and implement the measure
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9. EVALUATION PLAN

9.1. Objectives and purpose

A statement of the objectives and purpose of the evaluation plan, based on ensuring that sufficient and 
appropriate evaluation activities are undertaken, in particular to provide information needed for programme 
steering, for the annual implementation reports in 2017 and 2019 and the ex-post evaluation, and to ensure 
that data needed for RDP evaluation are available.

Il presente piano è stato redatto in base a quanto previsto dal regolamento (UE) n. 1303/2013, dal 
 regolamento (UE) n. 1305/2013 e dall’Allegato I, punto 9 della bozza di atto di esecuzione del 
regolamento (UE) n. 1305/2013. Il documento di riferimento è rappresentato dalle linee guida predisposte 
dalla Rete europea per la valutazione dello sviluppo rurale (Establishing and implementing the evaluation 
plan of 2014-2020 RDPs).

Lo scopo del presente Piano di Valutazione (PdV) è quello di assicurare che vengano realizzate, in modo 
appropriato e sufficiente, le attività di valutazione del Programma, finalizzate a valutarne l’efficacia, 
l’efficienza e l’impatto. Gli obiettivi del PdV sono fornire le informazioni necessarie alla conduzione del 
Programma, alla realizzazione e presentazione della relazioni annuali ampliate nel 2017 e 2019  e alla 
realizzazione della valutazione ex post. Il PdV si pone inoltre l’obiettivo di garantire la disponibilità dei 
dati necessari per la valutazione del Programma.

9.2. Governance and coordination

Brief description of the monitoring and evaluation arrangements for the RDP, identifying the main bodies 
involved and their responsibilities. Explanation of how evaluation activities are linked with  RDP 
implementation in terms of content and timing.

Gli organismi coinvolti nella attività previste dal PdV sono i seguenti:

Autorità di gestione (Adg). L’Adg è responsabile del funzionamento e della governance del sistema di 
monitoraggio e valutazione, nonché della qualità, della puntualità e della comunicazione dei risultati. Dal 
punto di vista del monitoraggio, l’Adg assicura l’esistenza di un sistema informativo elettronico adeguato 
e sicuro che permette di fornire alla Commissione europea i dati pertinenti relativi alle operazioni 
selezionate e completate e redige, dal 2016 al 2024, la relazione annuale sull’attuazione del Programma. 
Il controllo sulla qualità dell’attuazione del Programma viene svolto dall’Adg mediante l’utilizzo di una 
serie di indicatori. L’Adg periodicamente trasmette al Comitato di sorveglianza le informazioni ed i 
documenti necessari per monitorare l’andamento del Programma.

L’Adg organizza le valutazioni e le relative attività sulla base del presente PdV.

Nel corso del periodo di programmazione, l’Adg organizza la valutazione del contributo del Programma 
al conseguimento degli obiettivi di ciascuna delle 6 priorità identificate.

L’Adg è responsabile degli aspetti relativi alla comunicazione di ciascuna valutazione, sia nei confronti 
della Commissione europea sia nei confronti delle possibili parti interessate e del grande pubblico.
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L’Adg coordina le attività di valutazione e presiede il Gruppo direttivo della valutazione.

L’Adg gestisce le gare d’appalto per i servizi legati a tutte le attività di valutazione.

L’Adg si avvale di un’unità di monitoraggio per far fronte alle necessità legate alla raccolta, 
organizzazione e gestione delle informazioni e dei dati necessari alla realizzazione delle attività di 
monitoraggio e valutazione.

 

Comitato di sorveglianza (Cds). Il Cds verifica l’attuazione del programma ed i progressi compiuti nel 
conseguimento dei suoi obiettivi, principalmente utilizzando indicatori ed esamina ed approva le relazioni 
di attuazione annuali prima della loro trasmissione alla Commissione europea.

Il Cds esamina le attività ed i risultati relativi ai progressi nell’attuazione del PdV e può formulare 
raccomandazioni all’Adg in merito all’attuazione e alla valutazione del Programma, nonché verificare le 
misure adottate a seguito delle raccomandazioni fatte. Inoltre sarà coinvolto nella definizione dei 
fabbisogni di valutazione, che potrà anche suggerire all’AdG nel corso delle analisi dei rapporti annuali e 
dei risultati delle valutazioni.

 

Organismo pagatore (OP). Il ruolo di OP per il Programma è svolto da AGEA – Agenzia per le 
erogazioni in agricoltura. Il ruolo svolto da AGEA è quello di fornire informazioni fondamentali per le 
attività di monitoraggio e valutazione. Tramite i propri sistemi informativi AGEA detiene informazioni 
riguardanti le domande presentate, le operazioni finanziate, i pagamenti effettuati ed i controlli realizzati. 
Detiene inoltre le informazioni presenti nel fascicolo aziendale, che costituiscono un elemento importante 
per il monitoraggio e la valutazione. Sono da considerare inoltre importanti per le attività di valutazione, 
quelle informazioni legate agli aspetti procedurali e alle tempistiche di istruttoria, che si possono ottenere 
dai sistemi informativi di AGEA.

L’Adg  stabilirà degli accordi di collaborazione con l’OP al fine di poter rendere disponibili i dati 
necessari per la stesura delle relazioni annuali e per le attività di valutazione. Lo scambio di informazioni 
ed il trasferimento di dati potrà avvenire anche tramite sistemi di comunicazione definiti ad hoc o per 
mezzo di interfacce comuni (ad esempio servizi web per l’interscambio di dati).

 

Gruppo direttivo della valutazione (Gdv). Nelle prime fasi di realizzazione del Pdv verrà istituito un 
gruppo direttivo a sostegno dei processi di valutazione. Il ruolo svolto dal Gdv è quello di fornire un 
contributo per agevolare e coordinare la consultazione di tutte le parti interessate nelle attività legate alla 
valutazione. Il Gdv sarà coinvolto nella governance dei processi di monitoraggio e valutazione al fine di 
garantire l’adeguatezza e la pertinenza delle attività per le esigenze del programma.

Il Gdv sarà composto dal Valutatore incaricato, da un incaricato del Servizio sviluppo rurale, da un 
incaricato del Servizio politiche rurali, controlli e sistemi informativi, da uno o più incaricati degli uffici 
attuatori del Programma, da un incaricato del Servizio coordinamento politiche per la montagna, da uno o 
più incaricati dell’ERSA – Agenzia regionale per lo sviluppo rurale, da un incaricato del Nucleo 
regionale di valutazione.. Inoltre, per assicurare il corretto approccio alle tematiche ambientali e alle 
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tematiche della parità di genere, saranno coinvolti nel Gruppo anche l’Autorità Ambientale e il garante 
regionale delle Pari opportunità. Per garantire il coordinamento con le attività di valutazione degli altri 
fondi ESI in regione, verrà coinvolto anche un esperto del Servizio pianificazione e coordinamento della 
finanza regionale.

La composizione del Gdv potrà presentare una “geometria variabile” in funzione delle particolari 
esigenze legate ad aspetti delle attività di valutazione o al reperimento delle informazioni per il 
monitoraggio e la valutazione.

Il Gdv viene convocato periodicamente dall’Adg, in funzione delle esigenze legate alle attività di 
monitoraggio e valutazione, affinché possa fornire il proprio contributo in termini di capacità, conoscenze 
e competenze specialistiche alle attività previste dal Pdv, nonché garantire la disponibilità di dati, 
informazioni e contatti per le attività di valutazione.

 

Gruppi di lavoro tecnici. Per iniziativa dell’Adg, possono essere istituiti dei gruppi di lavoro per fornire 
assistenza sugli aspetti tecnici e per consultarsi con le parti interessate su problemi specifici, come ad 
esempio particolari questioni ambientali (protezione risorse idriche, conservazione della natura) o 
questioni legate all’attuazione del Programma. Ai gruppi di lavoro tecnici potranno essere invitati a 
partecipare anche esperti esterni particolarmente qualificati.

 

Beneficiari. Il ruolo svolto dai beneficiari degli interventi del Programma è fondamentale in quanto essi 
sono tenuti a fornire, quando richiesti, i dati e le informazioni per le attività di monitoraggio e 
valutazione. I beneficiari possono altresì avere un ruolo attivo nei processi di governance della 
valutazione; su iniziativa dell’Adg  o su richiesta del Gdv, i beneficiari possono partecipare in modo 
diretto o indiretto (tramite rappresentanti delle organizzazioni sindacali, di categoria o di altre 
associazioni) al gruppo direttivo della valutazione.

 

Gruppi di azione locale (GAL). I GAL sono tenuti a fornire le informazioni per il monitoraggio e la 
valutazione del Programma. Su iniziativa dell’Adg o su richiesta del Gdv, i beneficiari possono 
partecipare al gruppo direttivo della valutazione.

 

Rete rurale nazionale (RRN). Il ruolo svolto dalla RRN è molteplice, dal momento che con le sue attività 
ed iniziative, contribuisce al miglioramento della qualità dell’attuazione del Programma. Si prevede 
l’utilizzo delle banche dati messe a disposizione dalla RRN per il monitoraggio e la valutazione, nonché 
dei documenti di approfondimento realizzati anche a scopi di benchmarking con le altre realtà regionali 
italiane. Ai fini della comunicazione si utilizzerà il portale nazionale della Rete per diffondere i risultati 
della valutazione e per ogni altra esigenza di comunicazione.

 

Fornitori di dati. I fornitori di dati previsti dal Pdv sono gli uffici nazionali di statistica, i ministeri 
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competenti e istituti di ricerca quali ad esempio ISPRA. A livello regionale il fornitore di dati è il 
Servizio programmazione, pianificazione strategica, controllo di gestione e statistica.

L’Adg potrà valutare l’opportunità di affidare tramite contratto, dei servizi per lo svolgimento di 
particolari ricerche su argomenti specifici, fornire conoscenze specialistiche o raccogliere dati necessari 
al monitoraggio e alla valutazione.

 

Valutatore. L’Adg procederà tramite gara d’appalto per individuare un soggetto esterno indipendente per 
l’affidamento del servizio di valutazione.

9.3. Evaluation topics and activities

Indicative description of evaluation topics and activities anticipated, including, but not limited to, fulfilment 
of evaluation requirements provided for in Regulation (EU) No 1303/2013 and Regulation (EU) No 
1305/2013. It shall cover: (a) activities needed to evaluate the contribution of each RDP Union priority as 
referred to in Article 5 of Regulation (EU) No 1305/2013 to the rural development objectives laid down in 
Article 4 of that Regulation, assessment of result and impact indicator values, analysis of net effects, 
thematic issues, including sub-programmes, cross-cutting issues, national rural network, contribution of 
CLLD strategies; (b) planned support for evaluation at LAG level; (c) programme specific elements 
such as work needed to develop methodologies or to address specific policy areas.

Le attività di valutazione devono concentrarsi sul contributo dato dal Programma al raggiungimento degli 
obiettivi definiti a livello regolamentare:

• stimolare la competitività del settore agricolo;

• garantire la gestione sostenibile delle risorse naturali e l’azione per il clima;

• realizzare uno sviluppo territoriale equilibrato delle economie e comunità rurali, compresi la 
creazione e il mantenimento di posti di lavoro.

Per fare questo si dovrà valutare, almeno una volta nel corso del periodo di programmazione, l’attuazione 
del programma in relazione al contributo dato per raggiungere gli obiettivi di ognuna delle 6 priorità 
stabilite dall’Unione europea in materia di sviluppo rurale.

I temi di valutazione riguarderanno le linee strategiche di intervento definite a livello di Programma: 
Competitività e integrazione (ricambio generazionale, integrazione e filiere, accesso al credito), tutela del 
territorio e ambiente, sviluppo territoriale.  Con riferimento a questi ambiti strategici definiti a livello 
regionale, la valutazione porrà in relazione quanto individuato per mezzo dell’analisi SWOT con i 
bisogni identificati, gli obiettivi definiti dal Programma e le questioni valutative, al fine di ricostruire la 
logica di intervento e stabilirne la coerenza.

L’attività di valutazione iniziale riguarderà l’analisi delle condizioni di valutabilità del Programma, per 
migliorare il disegno di valutazione per le diverse tematiche.

Verrà valutata l’efficacia, l’efficienza, gli impatti ed il contributo al raggiungimento degli obiettivi della 
politica agricola comunitaria. Verrà condotta una analisi degli effetti netti di quanto realizzato tramite il 
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Programma, attraverso l’osservazione di cambiamenti nel contesto di riferimento sulla base di indicatori 
definiti. Particolare attenzione verrà data agli effetti osservabili per il tramite degli indicatori individuati 
dal Rapporto di valutazione ambientale, agli effetti sull’ambiente del Programma, al fine di individuare e 
neutralizzare con opportune attività di modifica del PSR, gli eventuali effetti negativi si dovessero 
osservare.

Per quanto riguarda la tematica dell’innovazione, si farà riferimento, nella valutazione degli effetti del 
Programma, anche al piano regionale per la Smart Specialization.

L’utilizzo degli indicatori di risultato e di impatto serviranno a misurare gli effetti del programma sui 
beneficiari e gli impatti sui cambiamenti osservati nel contesto o nell’area di riferimento. Si porranno in 
relazione i risultati e gli impatti del Programma con le singole Focus Area e gli obiettivi strategici definiti 
a livello regionale.

Il valutatore provvede alla raccolta e all’organizzazione delle informazioni e dei dati sui non-beneficiari 
per la costruzione dei gruppi di controllo.

Una delle altre attività iniziali previste riguarda la determinazione dei dati necessari e una definizione 
delle metodologie adottate dal valutatore al fine di stabilire se le basi di dati esistenti siano sufficienti per 
condurre le analisi e le indagini previste.

Si valuterà l’avanzamento del Programma in relazione agli indicatori di prodotto ed i valori obiettivo 
definiti per i singoli indicatori.

Le altre attività riguarderanno:

• valutazione dello stato di avanzamento per assicurare un approccio integrato nell'uso delle risorse 
per lo sviluppo rurale a supporto dello sviluppo territoriale delle aree rurali attraverso le strategie 
Leader di sviluppo locale e le integrazioni e sinergie rilevate con interventi di altri fondi. Sarà 
effettuata una valutazione, da parte dell’Adg e del valutatore indipendente, dei risultati degli 
interventi e contributo del Programma alle Focus Area nelle rispettive Priorità. Si realizzerà una 
valutazione dell’efficacia, efficienza e degli impatti (ed effetti netti) del Programma  e del 
contributo dato al raggiungimento dei tre obiettivi generali della politica agricola comune. Le 
attività di valutazione dovranno concentrarsi sul contributo dato dal programma alla realizzazione 
degli obiettivi previsti dalla strategia Europa 2020 inclusi gli obiettivi tematici del Quadro 
Strategico Comune.  Sarà realizzata inoltre la valutazione dell’attuazione del Programma in 
relazione all’approccio integrato per l’utilizzo del FEASR con altri fondi europei a supporto dello 
sviluppo territoriale, inclusa la strategia per sviluppo locale.

• valutazione del contributo dato dal Programma al raggiungimento degli obiettivi trasversali dello 
sviluppo rurale come innovazione, tematiche ambientali, adattamento e mitigazione del rischio 
derivante da cambiamenti climatici.

Per l’innovazione le questioni chiave nella valutazione del Programma sono:

• analizzare in che modo il Programma migliora le condizioni per l’innovazione, la ricerca e lo 
sviluppo nelle aree rurali;

• determinare il contributo della Priorità 1, come priorità trasversale, per rafforzare le altre priorità 
del Programma in modo da evidenziare il contributo delle misure per l’innovazione, attraverso la 
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valutazione dei risultati delle altre priorità;

• valutare il contributo delle azioni per l’innovazione, sviluppate all’interno dei gruppi operativi 
PEI e finanziati dal Programma, agli obiettivi trasversali dello sviluppo rurale per l’innovazione e 
conseguentemente alla Strategia 2020;

Per le tematiche ambientali, gli indicatori di contesto che saranno quantificati nel corso del periodo di 
programmazione offrono una base dati utile per le attività di valutazione. Oltre a questi possono essere 
utilizzati gli indicatori per la valutazione ambientale strategica che descrivono lo stato dell’ambiente ed il 
suo monitoraggio.

Per il cambiamento climatico, si devono considerare due aspetti: la mitigazione del rischio e 
l’adattamento al cambiamento. Per il primo aspetto si dovrà valutare il contributo dato dal Programma 
alla riduzione delle emissioni dei gas ad effetto serra dall’agricoltura o da altre fonti (cambiamenti 
nell’uso del suolo e forestazione), l’incremento di produzione di energia elettrica da fonti energetiche 
rinnovabili, l’incremento della capacità del suolo di sequestrare carbonio, il miglioramento dello 
stoccaggio dei reflui e la riduzione delle emissioni di gas, la riduzione dell’uso dei fertilizzanti e delle 
emissioni di azoto. Per il secondo aspetto si dovrà valutare il contributo del Programma in termini di 
capacità di risposta, resilienza e capacità adattativa nei confronti dei processi e dei rischi connessi al 
cambiamento climatico, come la perdita di biodiversità, la frammentazione degli habitat, la siccità, le 
inondazioni, lo sviluppo anomalo di patogeni e le malattie, gli incendi forestali. Per queste attività sarà 
particolarmente importante il raccordo con l’Autorità Ambientale regionale.

Si procederà inoltre alla valutazione dell'utilizzo dei fondi per l'assistenza tecnica.

Nel 2017 e nel 2019 l’attività di valutazione avrà come obiettivo la revisione e l’aggiornamento delle 
domande valutative e delle tematiche oggetto di valutazione.

L’Adg effettua un controllo di qualità su tutti i rapporti di valutazione, con il supporto del GdV ed 
eventualmente ricorrendo a metavalutazioni.

9.4. Data and information

Brief description of the system to record, maintain, manage and report statistical information on RDP 
implementation and provision of monitoring data for evaluation. Identification of data sources to be used, 
data gaps, potential institutional issues related to data provision, and proposed solutions. This section should 
demonstrate that appropriate data management systems will be operational in due time.

Le informazioni riguardanti l’attuazione del Programma ed i dati necessari al monitoraggio e alla 
valutazione, saranno rese disponibili attraverso l’utilizzo di un sistema di informazione statistica a partire 
dalla base dati SIAN. Tale sistema verrà implementato per soddisfare le nuove esigenze in termini di 
disponibilità dei dati e sarà atto alla registrazione, conservazione, gestione e comunicazione di 
informazioni statistiche sull’attuazione del Programma.

Il nuovo sistema di informazione garantirà la disponibilità dei dati in modo puntuale e nel formato 
richiesto per la stesura delle relazioni annuali e per le attività di valutazione. Il sistema sarà collegato con 
il Sistema Informativo Agricolo del Friuli Venezia Giulia (S.I.AGRI) per ottenere le informazioni 
concernenti i beneficiari già disponibili presso l’Amministrazione regionale. Il S.I.AGRI comprende 
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l’anagrafe delle aziende agricole e le procedure informatizzate per l’erogazione degli aiuti e agevolazioni 
previsti dalla normativa statale e comunitaria. Le informazioni a livello di operazione saranno collegate, 
oltre che con i dati da domanda, con i moduli relativi alle fasi procedurali successive (varianti, proroghe, 
pagamenti) e con gli indicatori collegati alle singole iniziative. Il sistema permetterà:

• la ricerca del beneficiario tramite CUAA, domanda, bando, graduatoria

• di determinare l’importo degli investimenti per bando, priorità e focus area

• determinare le economie per bando, priorità e focus  area

• segnalare, anche a livello di singolo intervento, l’utilizzo delle  economie per  lo scorrimento di 
graduatorie esistenti o per la pubblicazione di nuovi bandi

• monitorare l’avanzamento, fisico e finanziario, del programma per bando, priorità e focus area

• di rideterminare il quadro finanziario del programma per priorità e focus area

• elaborare gli indicatori fisici, finanziari e procedurali

Il sistema sarà in grado di effettuare dei controlli di qualità dei dati inseriti o reperiti da altre banche dati 
(accuratezza, completezza, consistenza, leggibilità).

Le fonti di dati da utilizzare saranno principalmente:

• Sistema informativo agricolo nazionale e banche dati dell’Organismo pagatore.

• Sistema Informativo Agricolo del Friuli Venezia Giulia

• dati di monitoraggio rilevati periodicamente presso gli uffici attuatori del Programma

• dati derivanti da indagini svolte direttamente presso i beneficiari

• dati provenienti da altre banche dati regionali (Agenzia regionale per l’ambiente, Agenzia 
regionale per lo sviluppo rurale, sistema statistico regionale e piattaforma OpenData, Camere di 
commercio)

• dati provenienti dall’Infrastruttura Regionale dei Dati Ambientali e Territoriali per il Friuli 
Venezia Giulia, attraverso la quale è possibile accedere ai dati geografici ed ambientali di diversa 
provenienza, contenuto e formato, prodotti in ambito regionale da soggetti pubblici e privati.

• altre banche dati nazionali (es. RRN, Sistan, Ismea)

• banche dati della rete di informazione contabile agricola (RICA)

I dati presso i beneficiari saranno raccolti:

• in modo sistematico, dall’Adg, che prefigura, al momento della presentazione della domanda e nel 
corso del suo iter procedurale, l’inserimento direttamente a sistema, di una serie di dati e 
informazioni da parte del beneficiario, attraverso quanto contenuto nel portale SIAN;

• in modo puntuale e periodico, dal valutatore, che programmerà delle indagini presso campioni 
selezionati di beneficiari, per le attività di valutazione e per la creazione di serie temporali di 
indicatori.

L’Adg promuoverà una collaborazione con l’OP affinché quest’ultimo possa rendere disponibili per la 
finalità della valutazione, i dati raccolti per la gestione dei pagamenti del primo pilastro. Inoltre saranno 
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definiti dei metodi di raccolta di dati e informazioni riguardanti soggetti non beneficiari al fine di poter 
effettuare adeguate analisi valutative sugli effetti del Programma.

Al fine di evitare i principali problemi riscontrati nella precedente programmazione, verrà migliorato e 
perfezionato il sistema posto in essere per la raccolta delle informazioni di attuazione, in particolar modo 
per le azioni che saranno realizzate dai gruppi di azione locale. In generale, sarà potenziata la raccolta di 
dati fisici di realizzazione, studiando tecniche che consentano di raccoglierne in concomitanza con le 
richieste di pagamento e di saldo avanzate dai beneficiari.

Il sistema garantirà la regolare trasmissione periodica delle informazioni al Sistema nazionale di 
monitoraggio attraverso un protocollo unico di colloquio.

 L’Adg garantirà l’accesso ai microdati non anonimi relativi ai beneficiari degli interventi esclusivamente 
per le attività di valutazione previste, nel rispetto della normativa vigente in tema di protezione dei dati.

Per garantire una definizione chiara e comune tra tutti i soggetti coinvolti nelle attività di raccolta, 
organizzazione, conservazione e gestione dei dati, saranno predisposte delle linee guida.

Nel corso di tutto il periodo l’Adg interviene a supporto di un processo di apprendimento comune 
(learning process) fra tutti i soggetti coinvolti nella realizzazione del PdV, così come nella sua revisione.

Nel corso del periodo è prevista la realizzazione di studi ed indagini ad hoc per la valutazione.

9.5. Timeline

Major milestones of the programming period, and indicative outline of the timing needed to ensure that 
results are available at the appropriate time.

L'Adg coordina le attività di valutazione e realizzazione del Pdv con il supporto del Gruppo direttivo 
della valutazione.  Lo schema indicativo della tempistica è il seguente:

2014.

L’Adg completerà la pianificazione delle risorse per la valutazione e quelle per rafforzare la capacità 
gestionale della struttura coinvolta a livello regionale. L’Adg prende accordi con i fornitori di dati per 
garantire la loro disponibilità per le attività previste dal Pdv, in particolare con l’Organismo Pagatore 
AGEA.  Organizzazione operativa del sistema di monitoraggio e valutazione (sistema informativo 
elettronico e procedure per la raccolta dei dati presso i beneficiari). Predisposizione della strategia di 
comunicazione della valutazione. Predisposizione del capitolato e delle procedure per l’affidamento del 
servizio di valutazione, tenendo conto delle necessità legate alle relazioni annuali ampliate del 2017 e 
2019 . L’Adg predispone delle specifiche domande valutative per il Programma e prepara delle schede 
per gli indicatori specifici di Programma.

2015.

Attivazione del Gruppo direttivo della Valutazione. Chiusura del bando per la valutazione e affidamento 
del servizio. Revisione degli approcci da utilizzare per una valutazione corretta ed adeguata dei risultati e 
degli impatti. Revisione dei metodi per la raccolta dei dati. Analisi dei punti deboli e delle mancanze nel 
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sistema di raccolta dei dati soprattutto per quelli necessari alla valutazione degli impatti. Predisposizione 
delle procedure al fine di permettere al valutatore di accedere ai dati dei beneficiari e di altri soggetti non 
beneficiari del Programma.

2016.

Predisposizione della relazione annuale sull’attuazione.

2017.

Valutazione dei risultati degli interventi. L’Adg e il valutatore forniscono le prime risposte ai quesiti 
valutativi oltre alle raccomandazioni e conclusioni sulla strategia adottata e sull’attuazione del 
Programma. Predisposizione della relazione annuale ampliata sull’attuazione. L’Adg effettua un controllo 
di qualità sui rapporti di valutazione.

2018.

Revisione da parte dell’Adg e del valutatore delle domande valutative sulla base dei risultati della 
valutazione della relazione al 2017. Revisione delle fonti di dati potenziali sulla base del fabbisogno 
informativo emerso dalla relazione annuale del 2017. Predisposizione della relazione annuale 
sull’attuazione.

2019.

L’Adg e il valutatore forniscono le risposte ai quesiti valutativi oltre alle raccomandazioni e conclusioni 
sulla strategia adottata e sull’attuazione. Predisposizione della relazione annuale ampliata sull’attuazione, 
con particolare attenzione agli indicatori relativi alla riserva di performance. L’Adg effettua un controllo 
di qualità sui rapporti di valutazione.

2020.

Revisione da parte dell’Adg e del valutatore delle domande valutative sulla base dei risultati della 
valutazione della relazione al 2019. Predisposizione della relazione annuale sull’attuazione.

2021.

Predisposizione del capitolato e delle procedure per l’affidamento del servizio di valutazione ex post. 
Predisposizione della relazione annuale sull’attuazione.

2022.

Predisposizione della relazione annuale sull’attuazione.

2023.

Predisposizione della relazione annuale sull’attuazione.

2024.
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L’Adg e il valutatore forniscono le risposte ai quesiti valutativi oltre alle raccomandazioni e conclusioni 
sulla strategia adottata e sull’attuazione del Programma. Il valutatore predispone un’analisi sul contesto e 
sulle dinamiche dei settori attinenti allo sviluppo rurale.

Predisposizione della relazione annuale sull’attuazione. Predisposizione del rapporto di valutazione ex 
post.

9.6. Communication

Description of how evaluation findings will be disseminated to target recipients, including a description of 
the mechanisms established to follow-up on the use of evaluation results.

L’obiettivo principale della comunicazione è quello di garantire che le conclusioni emerse dalle attività di 
valutazione arrivino a dei destinatari precedentemente individuati, in una forma appropriata e nei tempi 
più opportuni.

La strategia di comunicazione della valutazione sarà concertata ed organizzata dall’Adg e dal valutatore 
assieme ai soggetti che saranno incaricati di realizzare, più in generale, il piano di comunicazione del 
Programma. L’attuazione della strategia di comunicazione sarà monitorata attraverso un’analisi 
dell’efficacia della comunicazione presso un campione di destinatari (questionario).

I destinatari di riferimento sono tutti i soggetti coinvolti nell'ambito del sistema di monitoraggio e 
valutazione del Programma, quali autorità di gestione, organismo pagatore, comitato di sorveglianza, 
gruppo direttivo della valutazione, uffici attuatori. Fra i destinatari possono essere individuati i soggetti 
responsabili delle altre politiche di sviluppo a livello regionale, soggetti operanti in istituti di ricerca e il 
grande pubblico.  Le esigenze di informazione sono differenziate fra i destinatari e dunque prodotti 
diversi saranno indirizzati verso specifiche categorie di fruitori dell’informazione. I rapporti contenenti le 
informazioni sull’avanzamento del programma saranno indirizzati verso i soggetti coinvolti nella gestione 
del Programma e, in forma sintetica, verso il grande pubblico.

Per soddisfare le esigenze informative di ricercatori e responsabili delle politiche, saranno utilizzate le 
informazioni sui risultati e sugli impatti del Programma ed i risultati di valutazioni specifiche soprattutto 
sui temi trasversali. Questo tipo di informazioni sarà comunicato anche al grande pubblico attraverso 
delle sintesi.

I primi prodotti delle attività di valutazione saranno comunicati ai membri del comitato di sorveglianza, al 
fine di ottenere dei riscontri che possano migliorare ulteriormente la gestione e l’attuazione del 
programma, in particolare con riferimento all’emergere di fabbisogni valutativi specifici.

L’attività di comunicazione dei risultati sarà più intensa all’inizio della programmazione e nei momenti in 
cui saranno disponibili i principali prodotti della valutazione. L’attività di comunicazione iniziale avrà 
anche lo scopo di poter rilevare eventuali esigenze informative da parte dei destinatari.

I canali di informazione che si utilizzeranno saranno di tipo classico, quali eventi, newsletter e le pagine 
web, e di tipo interattivo, come ad esempio workshop, gruppi di riflessione, applicativi informatici. I 
canali tradizionali saranno riservati principalmente alla comunicazione verso il grande pubblico.  I canali 
di tipo interattivo come saranno utilizzati verso i soggetti coinvolti direttamente o indirettamente nella 
gestione del Programma e verso i soggetti che hanno interessi di conoscenza specifici dei risultati ottenuti 
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(ricercatori, rappresentanti dei beneficiari, beneficiari, responsabili di politiche).

L’Adg assicurerà un adeguato follow-up dei risultati della valutazione attraverso la realizzazione di 
incontri specifici con i soggetti interessati, per assicurarsi che sia dato seguito alle conclusioni e alle 
raccomandazioni della valutazione. La diffusione dei risultati avrà come primi destinatari gli attori 
coinvolti nell’attuazione del Programma.

9.7. Resources

Description of the resources needed and foreseen to implement the plan, including an indication of 
administrative capacity, data, financial resources, IT needs. Description of capacity building activities 
foreseen to ensure that the evaluation plan can be fully implemented.

Le risorse utilizzate previste dal PdV sono suddivise in risorse finanziarie, risorse umane, sistemi 
informatici.

Risorse finanziarie. Attualmente le risorse necessarie sono in fase di determinazione.

Le attività in base alle quali determinare le risorse finanziarie necessarie sono le seguenti:

• affidamento del servizio di valutazione per l’intero periodo di programmazione

• esecuzione di studi specifici, ricorso ad esperti esterni, elaborazioni statistiche

• analisi, gestione, monitoraggio, scambio di informazioni e attuazione del programma

• misure relative all'attuazione dei sistemi di controllo e all'assistenza tecnica e amministrativa

• installazione, funzionamento e interconnessione di sistemi informatizzati per la gestione, il 
monitoraggio, l'audit, il controllo e la valutazione

• azioni intese a migliorare i metodi di valutazione e lo scambio di informazioni sulle prassi di 
valutazione

• rafforzamento istituzionale e sviluppo della capacità amministrativa.

• accesso a banche dati esterne

• sviluppo di metodi e processi

• costi di comunicazione

Risorse umane. In termini di personale, i costi saranno stimati sulla base delle persone coinvolte 
nell’attuazione del piano di valutazione.

Sistemi informatici. L'autorità di gestione provvede ad assicurare l'esistenza di un sistema elettronico 
sicuro per la registrazione, la conservazione, la gestione e la trasmissione di dati statistici sul programma 
e sulla sua attuazione, richiesti a fini di monitoraggio e valutazione, e segnatamente delle informazioni 
necessarie per monitorare i progressi compiuti nella realizzazione degli obiettivi e delle priorità 
prestabiliti. Tale attività sarà effettuata in coordinamento con l’OP. Il costo per tale sistema è in fase di 
definizione.
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10. FINANCING PLAN

10.1.  Annual EAFRD contributions in (€)

Types of 
regions and 
additional 
allocations

2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 Total

59(3)(d) - Other 
regions

18.122.402,00 18.161.091,00 18.200.545,00 18.240.777,00 18.281.845,00 18.323.145,00 18.362.195,00 127.692.000,00

Total 18.122.402,00 18.161.091,00 18.200.545,00 18.240.777,00 18.281.845,00 18.323.145,00 18.362.195,00 127.692.000,00

(Out of which) 
Performance reserve 
article 20 of 
Regulation (EU) No 
1303/2013
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10.2.  Single EAFRD contribution rate for all measures broken down by type of region as referred to in Article 59(3) of Regulation (EU) No 
1305/2013

Article establishing the maximum contribution 
rate.

Applicable EAFRD Contribution Rate Min applicable EAFRD cont. rate 2014-2020 (%) Max applicable EAFRD cont. rate 2014-2020 (%)

Other regions 43.12% 20% 53%
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10.3. Breakdown by measure and type of operation with different EAFRD contribution rate (in € total period 2014-2020)

10.3.1. M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14)

Types of regions and additional allocations Applicable 
EAFRD 

Contribution 
rate 2014-2020 

(%)

Applicable 
EAFRD 

Contribution 
rate with art 

59(4)(g) 2014-
2020 (%)

Rate applicable 
to financial 
instruments 
under MA 

responsibility 
2014-2020 (%)

Rate applicable 
to financial 
instrument 
under MA 

responsibility 
with art 

59(4)(g) 2014-
2020 (%)

Financial 
Instruments 
Indicative 
EAFRD 

amount 2014-
2020 (€)

Total Union 
Contribution 

planned 2014-
2020 (€)

59(3)(d) Other regions Main 43.12% 323,423.72 (2A) 

215,615.82 (2B) 

215,615.82 (3A) 

107,807.91 (5A) 

107,807.91 (5C) 

215,615.82 (5E) 

107,807.91 (6A) 

215,615.82 (6B) 

431,231.64 (P4) 

Total 0,00 1.940.542,37
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10.3.2. M02 - Advisory services, farm management and farm relief services (art 15)

Types of regions and additional allocations Applicable 
EAFRD 

Contribution 
rate 2014-2020 

(%)

Applicable 
EAFRD 

Contribution 
rate with art 

59(4)(g) 2014-
2020 (%)

Rate applicable 
to financial 
instruments 
under MA 

responsibility 
2014-2020 (%)

Rate applicable 
to financial 
instrument 
under MA 

responsibility 
with art 

59(4)(g) 2014-
2020 (%)

Financial 
Instruments 
Indicative 
EAFRD 

amount 2014-
2020 (€)

Total Union 
Contribution 

planned 2014-
2020 (€)

59(3)(d) Other regions Main 43.12% 711,532.20 (2A) 

194,054.24 (2B) 

194,054.24 (3A) 

68,997.05 (5A) 

129,369.49 (5B) 

97,027.12 (5C) 

97,027.12 (5D) 

129,369.49 (5E) 

97,027.12 (6A) 

258,738.98 (6B) 

1,002,613.56 (P4) 

Total 0,00 2.979.810,61
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10.3.3. M03 - Quality schemes for agricultural products and foodstuffs (art 16)

Types of regions and additional allocations Applicable 
EAFRD 

Contribution 
rate 2014-2020 

(%)

Applicable 
EAFRD 

Contribution 
rate with art 

59(4)(g) 2014-
2020 (%)

Rate applicable 
to financial 
instruments 
under MA 

responsibility 
2014-2020 (%)

Rate applicable 
to financial 
instrument 
under MA 

responsibility 
with art 

59(4)(g) 2014-
2020 (%)

Financial 
Instruments 
Indicative 
EAFRD 

amount 2014-
2020 (€)

Total Union 
Contribution 

planned 2014-
2020 (€)

59(3)(d) Other regions Main 43.12% 1,509,310.73 (3A) 

Total 0,00 1.509.310,73
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10.3.4. M04 - Investments in physical assets (art 17)

Types of regions and additional allocations Applicable 
EAFRD 

Contribution 
rate 2014-2020 

(%)

Applicable 
EAFRD 

Contribution 
rate with art 

59(4)(g) 2014-
2020 (%)

Rate applicable 
to financial 
instruments 
under MA 

responsibility 
2014-2020 (%)

Rate applicable 
to financial 
instrument 
under MA 

responsibility 
with art 

59(4)(g) 2014-
2020 (%)

Financial 
Instruments 
Indicative 
EAFRD 

amount 2014-
2020 (€)

Total Union 
Contribution 

planned 2014-
2020 (€)

59(3)(d) Other regions Main 43.12% 35,360,994.22 (2A) 

5,606,011.28 (3A) 

2,156,158.18 (5A) 

431,231.64 (5B) 

431,231.64 (5D) 

1,509,310.73 (P4) 

Total 0,00 45.494.937,69
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10.3.5. M06 - Farm and business development (art 19)

Types of regions and additional allocations Applicable 
EAFRD 

Contribution 
rate 2014-2020 

(%)

Applicable 
EAFRD 

Contribution 
rate with art 

59(4)(g) 2014-
2020 (%)

Rate applicable 
to financial 
instruments 
under MA 

responsibility 
2014-2020 (%)

Rate applicable 
to financial 
instrument 
under MA 

responsibility 
with art 

59(4)(g) 2014-
2020 (%)

Financial 
Instruments 
Indicative 
EAFRD 

amount 2014-
2020 (€)

Total Union 
Contribution 

planned 2014-
2020 (€)

59(3)(d) Other regions Main 43.12% 3,018,621.46 (2A) 

4,959,163.82 (2B) 

862,463.27 (5C) 

431,231.64 (6A) 

Total 0,00 9.271.480,19
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10.3.6. M07 - Basic services and village renewal in rural areas (art 20)

Types of regions and additional allocations Applicable 
EAFRD 

Contribution 
rate 2014-2020 

(%)

Applicable 
EAFRD 

Contribution 
rate with art 

59(4)(g) 2014-
2020 (%)

Rate applicable 
to financial 
instruments 
under MA 

responsibility 
2014-2020 (%)

Rate applicable 
to financial 
instrument 
under MA 

responsibility 
with art 

59(4)(g) 2014-
2020 (%)

Financial 
Instruments 
Indicative 
EAFRD 

amount 2014-
2020 (€)

Total Union 
Contribution 

planned 2014-
2020 (€)

59(3)(d) Other regions Main 43.12% 129,369.49 (5C) 

1,078,079.10 (6B) 

991,832.76 (6C) 

215,615.82 (P4) 

Total 0,00 2.414.897,17
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10.3.7. M08 - Investments in forest area development and improvement of the viability of forests (art 21-26)

Types of regions and additional allocations Applicable 
EAFRD 

Contribution 
rate 2014-2020 

(%)

Applicable 
EAFRD 

Contribution 
rate with art 

59(4)(g) 2014-
2020 (%)

Rate applicable 
to financial 
instruments 
under MA 

responsibility 
2014-2020 (%)

Rate applicable 
to financial 
instrument 
under MA 

responsibility 
with art 

59(4)(g) 2014-
2020 (%)

Financial 
Instruments 
Indicative 
EAFRD 

amount 2014-
2020 (€)

Total Union 
Contribution 

planned 2014-
2020 (€)

59(3)(d) Other regions Main 43.12% 2,156,158.18 (5C) 

7,762,169.46 (5E) 

1,293,694.92 (P4) 

Total 0,00 11.212.022,56
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10.3.8. M09 - Setting-up of producer groups and organisations (art 27)

Types of regions and additional allocations Applicable 
EAFRD 

Contribution 
rate 2014-2020 

(%)

Applicable 
EAFRD 

Contribution 
rate with art 

59(4)(g) 2014-
2020 (%)

Rate applicable 
to financial 
instruments 
under MA 

responsibility 
2014-2020 (%)

Rate applicable 
to financial 
instrument 
under MA 

responsibility 
with art 

59(4)(g) 2014-
2020 (%)

Financial 
Instruments 
Indicative 
EAFRD 

amount 2014-
2020 (€)

Total Union 
Contribution 

planned 2014-
2020 (€)

59(3)(d) Other regions Main 43.12% 431,231.64 (3A) 

Total 0,00 431.231,64
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10.3.9. M10 - Agri-environment-climate (art 28)

Types of regions and additional allocations Applicable 
EAFRD 

Contribution 
rate 2014-2020 

(%)

Applicable 
EAFRD 

Contribution 
rate with art 

59(4)(g) 2014-
2020 (%)

Rate applicable 
to financial 
instruments 
under MA 

responsibility 
2014-2020 (%)

Rate applicable 
to financial 
instrument 
under MA 

responsibility 
with art 

59(4)(g) 2014-
2020 (%)

Financial 
Instruments 
Indicative 
EAFRD 

amount 2014-
2020 (€)

Total Union 
Contribution 

planned 2014-
2020 (€)

59(3)(d) Other regions Main 43.12% 12,505,717.47 (P4) 

Total 0,00 12.505.717,47



589

10.3.10. M11 - Organic farming (art 29)

Types of regions and additional allocations Applicable 
EAFRD 

Contribution 
rate 2014-2020 

(%)

Applicable 
EAFRD 

Contribution 
rate with art 

59(4)(g) 2014-
2020 (%)

Rate applicable 
to financial 
instruments 
under MA 

responsibility 
2014-2020 (%)

Rate applicable 
to financial 
instrument 
under MA 

responsibility 
with art 

59(4)(g) 2014-
2020 (%)

Financial 
Instruments 
Indicative 
EAFRD 

amount 2014-
2020 (€)

Total Union 
Contribution 

planned 2014-
2020 (€)

59(3)(d) Other regions Main 43.12% 3,018,621.46 (P4) 

Total 0,00 3.018.621,46



590

10.3.11. M12 - Natura 2000 and Water Framework Directive payments (art 30)

Types of regions and additional allocations Applicable 
EAFRD 

Contribution 
rate 2014-2020 

(%)

Applicable 
EAFRD 

Contribution 
rate with art 

59(4)(g) 2014-
2020 (%)

Rate applicable 
to financial 
instruments 
under MA 

responsibility 
2014-2020 (%)

Rate applicable 
to financial 
instrument 
under MA 

responsibility 
with art 

59(4)(g) 2014-
2020 (%)

Financial 
Instruments 
Indicative 
EAFRD 

amount 2014-
2020 (€)

Total Union 
Contribution 

planned 2014-
2020 (€)

59(3)(d) Other regions Main 43.12% 431,231.64 (P4) 

Total 0,00 431.231,64
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10.3.12. M13 - Payments to areas facing natural or other specific constraints (art 31)

Types of regions and additional allocations Applicable 
EAFRD 

Contribution 
rate 2014-2020 

(%)

Applicable 
EAFRD 

Contribution 
rate with art 

59(4)(g) 2014-
2020 (%)

Rate applicable 
to financial 
instruments 
under MA 

responsibility 
2014-2020 (%)

Rate applicable 
to financial 
instrument 
under MA 

responsibility 
with art 

59(4)(g) 2014-
2020 (%)

Financial 
Instruments 
Indicative 
EAFRD 

amount 2014-
2020 (€)

Total Union 
Contribution 

planned 2014-
2020 (€)

59(3)(d) Other regions Main 43.12% 17,249,265.48 (P4) 

Total 0,00 17.249.265,48
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10.3.13. M14 - Animal Welfare (art 33)

Types of regions and additional allocations Applicable 
EAFRD 

Contribution 
rate 2014-2020 

(%)

Applicable 
EAFRD 

Contribution 
rate with art 

59(4)(g) 2014-
2020 (%)

Rate applicable 
to financial 
instruments 
under MA 

responsibility 
2014-2020 (%)

Rate applicable 
to financial 
instrument 
under MA 

responsibility 
with art 

59(4)(g) 2014-
2020 (%)

Financial 
Instruments 
Indicative 
EAFRD 

amount 2014-
2020 (€)

Total Union 
Contribution 

planned 2014-
2020 (€)

59(3)(d) Other regions Main 43.12% 862,463.27 (3A) 

Total 0,00 862.463,27
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10.3.14. M16 - Co-operation (art 35)

Types of regions and additional allocations Applicable 
EAFRD 

Contribution 
rate 2014-2020 

(%)

Applicable 
EAFRD 

Contribution 
rate with art 

59(4)(g) 2014-
2020 (%)

Rate applicable 
to financial 
instruments 
under MA 

responsibility 
2014-2020 (%)

Rate applicable 
to financial 
instrument 
under MA 

responsibility 
with art 

59(4)(g) 2014-
2020 (%)

Financial 
Instruments 
Indicative 
EAFRD 

amount 2014-
2020 (€)

Total Union 
Contribution 

planned 2014-
2020 (€)

59(3)(d) Other regions Main 43.12% 431,231.64 (2A) 

646,847.46 (3A) 

3,881,084.73 (6B) 

862,463.27 (P4) 

Total 0,00 5.821.627,10
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10.3.15. M19 - Support for LEADER local development (CLLD – community-led local development) (art 35 Regulation (EU) No 1303/2013)

Types of regions and additional allocations Applicable 
EAFRD 

Contribution 
rate 2014-2020 

(%)

Applicable 
EAFRD 

Contribution 
rate with art 

59(4)(g) 2014-
2020 (%)

Rate applicable 
to financial 
instruments 
under MA 

responsibility 
2014-2020 (%)

Rate applicable 
to financial 
instrument 
under MA 

responsibility 
with art 

59(4)(g) 2014-
2020 (%)

Financial 
Instruments 
Indicative 
EAFRD 

amount 2014-
2020 (€)

Total Union 
Contribution 

planned 2014-
2020 (€)

59(3)(d) Other regions Main 43.12% 7,632,799.97 (6B) 

Total 0,00 7.632.799,97
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10.3.16. M20 - Technical assistance Member States (art 51-54)

Types of regions and additional allocations Applicable 
EAFRD 

Contribution 
rate 2014-2020 

(%)

Applicable 
EAFRD 

Contribution 
rate with art 

59(4)(g) 2014-
2020 (%)

Rate applicable 
to financial 
instruments 
under MA 

responsibility 
2014-2020 (%)

Rate applicable 
to financial 
instrument 
under MA 

responsibility 
with art 

59(4)(g) 2014-
2020 (%)

Financial 
Instruments 
Indicative 
EAFRD 

amount 2014-
2020 (€)

Total Union 
Contribution 

planned 2014-
2020 (€)

59(3)(d) Other regions Main 43.12% 4,916,040.66 

Total 0,00 4.916.040,66



596

11. INDICATOR PLAN

11.1. Indicator Plan

11.1.1. P1: Fostering knowledge transfer and innovation in agriculture, forestry and rural areas

11.1.1.1. 1A) Fostering innovation, cooperation, and the development of the knowledge base in rural areas

Target indicator(s) 2014-2020

Target indicator name Target value 2023

T1: percentage of expenditure under Articles 14, 15 and 35 of Regulation (EU) No 1305/2013 in relation to the total 
expenditure for the RDP (focus area 1A)

8,07

Total RDP planned public expenditures 296.110.000,00

Planned output indicator(s) 2014-2020

Measure name Indicator name Value

M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) Total public expenditure € (trainings, farm exchanges, 
demonstration) (1.1 to 1.3)

4.500.000,00

M02 - Advisory services, farm management and farm relief 
services (art 15)

Total public expenditure € (2.1 to 2.3) 6.910.000,00

M16 - Co-operation (art 35) Total public expenditure € (16.1 to 16.9) 12.500.000,00
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11.1.1.2. 1B) Strengthening the links between agriculture, food production and forestry and research and 
innovation, including for the purpose of improved environmental management and performance

Target indicator(s) 2014-2020

Target indicator name Target value 2023

T2: Total number of cooperation operations supported under the cooperation measure (Article 35 of Regulation (EU) No 
1305/2013) (groups, networks/clusters, pilot projects…) (focus area 1B)

29,00

Planned output indicator(s) 2014-2020

Measure name Indicator name Value

M16 - Co-operation (art 35) Nr of EIP operational groups to be supported (establishment 
and operation) (16.1)

9,00

M16 - Co-operation (art 35) Nr of other cooperation operations (groups, 
networks/clusters, pilot projects…) (16.2 to 16.9)

20,00
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11.1.1.3. 1C) Fostering lifelong learning and vocational training in the agricultural and forestry sectors

Target indicator(s) 2014-2020

Target indicator name Target value 2023

T3: Total number of participants trained under Article 14 of Regulation (EU) No 1305/2013 (focus area 1C) 2.044,00

Planned output indicator(s) 2014-2020

Measure name Indicator name Value

M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) Training/skills acquisition (1.1) - Nbr of participants in 
trainings

2.044,00
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11.1.2. P2: Enhancing farm viability and competitiveness of all types of agriculture in all regions and 
promoting innovative farm technologies and the sustainable management of forests

11.1.2.1. 2A) Improving the economic performance of all farms and facilitating farm restructuring and 
modernisation, notably with a view to increasing market participation and orientation as well as agricultural 
diversification

Target indicator(s) 2014-2020

Target indicator name Target value 2023

T4: percentage of agricultural holdings with RDP support for investments in restructuring or modernisation (focus area 2A) 5,00
Number of agricultural holdings with RDP support for investments in restructuring or modernisation (focus area 2A) 1.116,00

Context Indicator used as denominator for the target

Context Indicator name Base year value

17 Agricultural holdings (farms) - total 22.320,00

Planned output indicator(s) 2014-2020

Measure name Indicator name Value

M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) Training/skills acquisition (1.1) - Nbr of participants in 
trainings

486,00

M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) Training/skills acquisition (1.1) - Total public for 
training/skills

738.333,33

M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) Total public expenditure € (trainings, farm exchanges, 
demonstration) (1.1 to 1.3)

950.000,00

M02 - Advisory services, farm management and farm relief 
services (art 15)

Nr of beneficiaries advised (2.1) 1.151,00

M02 - Advisory services, farm management and farm relief 
services (art 15)

Total public expenditure € (2.1 to 2.3) 1.850.000,00

M04 - Investments in physical assets (art 17) Nr of holdings supported for investment in agricultural 
holdings (4.1)

1.116,00

M04 - Investments in physical assets (art 17) Total public expenditure for investments in infrastructure 
(4.3)

9.000.000,00

M04 - Investments in physical assets (art 17) Total investment € (public + private) 182.000.000,00
M04 - Investments in physical assets (art 17) Total public expenditure € (4.1) 73.000.000,00
M04 - Investments in physical assets (art 17) Total public expenditure € 82.000.000,00
M06 - Farm and business development (art 19) Nr of beneficiaries (holdings) receiving start up aid 

development small farms (6.3)
0

M06 - Farm and business development (art 19) Total investment € (public + private) 10.000.000,00
M06 - Farm and business development (art 19) Total public expenditure € 7.000.000,00
M16 - Co-operation (art 35) Total public expenditure € (16.1 to 16.9) 1.000.000,00
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11.1.2.2. 2B) Facilitating the entry of adequately skilled farmers into the agricultural sector and, in 
particular, generational renewal

Target indicator(s) 2014-2020

Target indicator name Target value 2023

T5: percentage of agricultural holdings with RDP supported business development plan/investments for young farmers (focus 
area 2B)

0,90

Number of agriculture holdings with RDP supported business development plan/investments for young farmers (focus area 
2B)

200,00

Context Indicator used as denominator for the target

Context Indicator name Base year value

17 Agricultural holdings (farms) - total 22.320,00

Planned output indicator(s) 2014-2020

Measure name Indicator name Value

M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) Training/skills acquisition (1.1) - Nbr of participants in 
trainings

255,00

M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) Training/skills acquisition (1.1) - Total public for 
training/skills

388.888,89

M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) Total public expenditure € (trainings, farm exchanges, 
demonstration) (1.1 to 1.3)

500.000,00

M02 - Advisory services, farm management and farm relief 
services (art 15)

Nr of beneficiaries advised (2.1) 280,00

M02 - Advisory services, farm management and farm relief 
services (art 15)

Total public expenditure € (2.1 to 2.3) 450.000,00

M06 - Farm and business development (art 19) Nr of beneficiaries (holdings) receiving start up aid young 
farmers (6.1)

200,00

M06 - Farm and business development (art 19) Nr of beneficiaries (holdings) receiving support for 
investments in non-agric activities in rural areas (6.4)

0

M06 - Farm and business development (art 19) Nr of beneficiaries (holdings) receiving transfer payment 
(6.5)

0

M06 - Farm and business development (art 19) Total investment € (public + private) 11.500.000,00
M06 - Farm and business development (art 19) Total public expenditure € (6.1) 11.500.000,00
M06 - Farm and business development (art 19) Total public expenditure € 11.500.000,00
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11.1.3. P3: Promoting food chain organisation, including processing and marketing of agricultural products, 
animal welfare and risk management in agriculture

11.1.3.1. 3A) Improving competitiveness of primary producers by better integrating them into the agri-food 
chain through quality schemes, adding value to agricultural products,  promotion in local markets and short 
supply circuits, producer groups and inter-branch organisations

Target indicator(s) 2014-2020

Target indicator name Target value 2023

T6: percentage of agricultural holdings receiving support for participating in quality schemes, local markets and short supply 
circuits, and producer groups/organisations (focus area 3A)

1,52

Number agricultural holdings receiving support for participating in quality schemes, local markets and short supply circuits, 
and producer groups/organisations (focus area 3A)

339,00

Context Indicator used as denominator for the target

Context Indicator name Base year value

17 Agricultural holdings (farms) - total 22.320,00

Planned output indicator(s) 2014-2020

Measure name Indicator name Value

M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) Training/skills acquisition (1.1) - Nbr of participants in 
trainings

255,00

M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) Training/skills acquisition (1.1) - Total public for 
training/skills

388.888,89

M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) Total public expenditure € (trainings, farm exchanges, 
demonstration) (1.1 to 1.3)

500.000,00

M02 - Advisory services, farm management and farm relief 
services (art 15)

Nr of beneficiaries advised (2.1) 280,00

M02 - Advisory services, farm management and farm relief 
services (art 15)

Total public expenditure € (2.1 to 2.3) 450.000,00

M03 - Quality schemes for agricultural products and 
foodstuffs (art 16)

Nr of holdings supported (3.1) 335,00

M03 - Quality schemes for agricultural products and 
foodstuffs (art 16)

Total public expenditure (€) (3.1 to 3.2) 3.500.000,00

M04 - Investments in physical assets (art 17) Nr of operations supported for investment (e.g. in 
agricultural holdings, in processing and marketing of ag. 
products) (4.1 and 4.2)

26,00

M04 - Investments in physical assets (art 17) Total investment € (public + private) 37.000.000,00
M04 - Investments in physical assets (art 17) Total public expenditure € 13.000.000,00
M09 - Setting-up of producer groups and organisations (art 
27)

Nr of operations supported (producer groups set up) 2,00

M09 - Setting-up of producer groups and organisations (art 
27)

Nr of holdings participating in producer groups supported 4,00

M09 - Setting-up of producer groups and organisations (art 
27)

Total public expenditure (€) 1.000.000,00

M14 - Animal Welfare (art 33) Nr of beneficiaries 100,00
M14 - Animal Welfare (art 33) Total public expenditure (€) 2.000.000,00
M16 - Co-operation (art 35) Nr of agricultural holdings participating in cooperation/local 

promotion among supply chain actors (16.4)
0

M16 - Co-operation (art 35) Total public expenditure € (16.1 to 16.9) 1.500.000,00
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11.1.4. P4: Restoring, preserving and enhancing ecosystems related to agriculture and forestry

11.1.4.1. 4A) Restoring, preserving and enhancing biodiversity, including in Natura 2000 areas, and in areas 
facing natural or other specific constraints and high nature value farming, as well as the state of European 
landscapes

Agriculture

Target indicator(s) 2014-2020

Target indicator name Target value 2023

T9: percentage of agricultural land under management contracts supporting biodiversity and/or landscapes (focus area 4A) 12,09
Agricultural land under management contracts supporting biodiversity and/or landscapes (ha) (focus area 4A) 26.420,00

Context Indicator used as denominator for the target

Context Indicator name Base year value

18 Agricultural Area - total UAA 218.440,00

Planned output indicator(s) 2014-2020

Measure name Indicator name Value

M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) Training/skills acquisition (1.1) - Nbr of participants in 
trainings

511,00

M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) Training/skills acquisition (1.1) - Total public for 
training/skills

777.777,78

M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) Total public expenditure € (trainings, farm exchanges, 
demonstration) (1.1 to 1.3)

1.000.000,00

M02 - Advisory services, farm management and farm relief 
services (art 15)

Nr of beneficiaries advised (2.1) 1.446,00

M02 - Advisory services, farm management and farm relief 
services (art 15)

Total public expenditure € (2.1 to 2.3) 2.325.000,00

M04 - Investments in physical assets (art 17) Nr of operations of support for non productive investment 
(4.4)

100,00

M04 - Investments in physical assets (art 17) Total investment € (public + private) 3.500.000,00
M04 - Investments in physical assets (art 17) Total public expenditure € 3.500.000,00
M07 - Basic services and village renewal in rural areas (art 
20)

Nr of operations supported for drawing up of village 
development and N2000/HNV area management plans (7.1)

5,00

M07 - Basic services and village renewal in rural areas (art 
20)

Total public expenditure (€) 500.000,00

M08 - Investments in forest area development and 
improvement of the viability of forests (art 21-26)

Area (ha) to be afforested (establishment - 8.1) 0

M08 - Investments in forest area development and 
improvement of the viability of forests (art 21-26)

Total public expenditure (€) (8.1) 0

M08 - Investments in forest area development and 
improvement of the viability of forests (art 21-26)

Area (ha) to be established in agro-forestry systems (8.2) 0

M08 - Investments in forest area development and 
improvement of the viability of forests (art 21-26)

Total public expenditure (€) (8.2) 0

M08 - Investments in forest area development and 
improvement of the viability of forests (art 21-26)

Total public expenditure (€) (8.3) 0

M08 - Investments in forest area development and 
improvement of the viability of forests (art 21-26)

Total public expenditure (€) (8.4) 0

M08 - Investments in forest area development and 
improvement of the viability of forests (art 21-26)

Total public expenditure (€) (8.5) 0

M08 - Investments in forest area development and Total public expenditure (€) (8.6) 0
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improvement of the viability of forests (art 21-26)
M10 - Agri-environment-climate (art 28) Area (ha) under agri-environment-climate (10.1) 25.000,00
M10 - Agri-environment-climate (art 28) Public expenditure for genetic resources conservation (10.2) 500.000,00
M10 - Agri-environment-climate (art 28) Total public expenditure (€) 29.000.000,00
M11 - Organic farming (art 29) Area (ha) - convertion to organic farming (11.1) 100,00
M11 - Organic farming (art 29) Area (ha) - maintainance of organic farming (11.2) 2.100,00
M11 - Organic farming (art 29) Total public expenditure (€) 7.000.000,00
M12 - Natura 2000 and Water Framework Directive 
payments (art 30)

Area (ha) - NATURA 2000 AG land (12.1) 570,00

M12 - Natura 2000 and Water Framework Directive 
payments (art 30)

Area (ha) - WFD (12.3) 0

M12 - Natura 2000 and Water Framework Directive 
payments (art 30)

Total public expenditure (€) 1.000.000,00

M13 - Payments to areas facing natural or other specific 
constraints (art 31)

Area (ha) - mountain areas (13.1) 900,00

M13 - Payments to areas facing natural or other specific 
constraints (art 31)

Area (ha) - other areas with significant NC (13.2) 20.000,00

M13 - Payments to areas facing natural or other specific 
constraints (art 31)

Area (ha) - areas with specific constraints (13.3) 3.000.000,00

M13 - Payments to areas facing natural or other specific 
constraints (art 31)

Total public expenditure (€) 40.000.000,00

M16 - Co-operation (art 35) Total public expenditure € (16.1 to 16.9) 1.000.000,00
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Forest

Target indicator(s) 2014-2020

Target indicator name Target value 2023

T8: percentage of forest/other wooded area under management contracts supporting biodiversity (focus area 4A) 0
Forest/other wooded area under management contracts supporting biodiversity (ha) (focus area 4A) 0

Context Indicator used as denominator for the target

Context Indicator name Base year value

29 Forest and other wooded land (FOWL) (000) - total 357,00

Planned output indicator(s) 2014-2020

Measure name Indicator name Value

M08 - Investments in forest area development and 
improvement of the viability of forests (art 21-26)

Total public expenditure (€) (8.1) 0

M08 - Investments in forest area development and 
improvement of the viability of forests (art 21-26)

Total public expenditure (€) (8.2) 0

M08 - Investments in forest area development and 
improvement of the viability of forests (art 21-26)

Total public expenditure (€) (8.3) 0

M08 - Investments in forest area development and 
improvement of the viability of forests (art 21-26)

Total public expenditure (€) (8.4) 0

M08 - Investments in forest area development and 
improvement of the viability of forests (art 21-26)

Nr of beneficiaries for preventive actions (8.3) 0

M08 - Investments in forest area development and 
improvement of the viability of forests (art 21-26)

Total public expenditure (€) (8.5) 3.000.000,00

M08 - Investments in forest area development and 
improvement of the viability of forests (art 21-26)

Nr of operations (investments improving resilience and value 
of forest ecosystems) (8.5)

100,00

M08 - Investments in forest area development and 
improvement of the viability of forests (art 21-26)

Areas concerned by investments improving resilience and 
environmental value of forest ecosystems (8.5)

200,00

M08 - Investments in forest area development and 
improvement of the viability of forests (art 21-26)

Total public expenditure (€) (8.6) 0
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11.1.4.2. 4B) Improving water management, including fertiliser and pesticide management

Agriculture

Target indicator(s) 2014-2020

Target indicator name Target value 2023

T10: percentage of agricultural land under management contracts to improve water management (focus area 4B) 3,71
Agricultural land under management contracts to improve water management (ha) (focus area 4B) 8.100,00

Context Indicator used as denominator for the target

Context Indicator name Base year value

18 Agricultural Area - total UAA 218.440,00

Planned output indicator(s) 2014-2020

Measure name Indicator name Value

M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) Training/skills acquisition (1.1) - Nbr of participants in 
trainings

511,00

M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) Training/skills acquisition (1.1) - Total public for 
training/skills

777.777,78

M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) Total public expenditure € (trainings, farm exchanges, 
demonstration) (1.1 to 1.3)

1.000.000,00

M02 - Advisory services, farm management and farm relief 
services (art 15)

Nr of beneficiaries advised (2.1) 1.446,00

M02 - Advisory services, farm management and farm relief 
services (art 15)

Total public expenditure € (2.1 to 2.3) 2.325.000,00

M04 - Investments in physical assets (art 17) Nr of operations of support for non productive investment 
(4.4)

100,00

M04 - Investments in physical assets (art 17) Total investment € (public + private) 3.500.000,00
M04 - Investments in physical assets (art 17) Total public expenditure € 3.500.000,00
M07 - Basic services and village renewal in rural areas (art 
20)

Nr of operations supported for drawing up of village 
development and N2000/HNV area management plans (7.1)

5,00

M07 - Basic services and village renewal in rural areas (art 
20)

Total public expenditure (€) 500.000,00

M08 - Investments in forest area development and 
improvement of the viability of forests (art 21-26)

Area (ha) to be afforested (establishment - 8.1) 0

M08 - Investments in forest area development and 
improvement of the viability of forests (art 21-26)

Total public expenditure (€) (8.1) 0

M08 - Investments in forest area development and 
improvement of the viability of forests (art 21-26)

Area (ha) to be established in agro-forestry systems (8.2) 0

M08 - Investments in forest area development and 
improvement of the viability of forests (art 21-26)

Total public expenditure (€) (8.2) 0

M08 - Investments in forest area development and 
improvement of the viability of forests (art 21-26)

Total public expenditure (€) (8.3) 0

M08 - Investments in forest area development and 
improvement of the viability of forests (art 21-26)

Total public expenditure (€) (8.4) 0

M08 - Investments in forest area development and 
improvement of the viability of forests (art 21-26)

Total public expenditure (€) (8.5) 0

M08 - Investments in forest area development and 
improvement of the viability of forests (art 21-26)

Total public expenditure (€) (8.6) 0

M10 - Agri-environment-climate (art 28) Area (ha) under agri-environment-climate (10.1) 25.000,00
M10 - Agri-environment-climate (art 28) Public expenditure for genetic resources conservation (10.2) 500.000,00
M10 - Agri-environment-climate (art 28) Total public expenditure (€) 29.000.000,00
M11 - Organic farming (art 29) Area (ha) - convertion to organic farming (11.1) 100,00
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M11 - Organic farming (art 29) Area (ha) - maintainance of organic farming (11.2) 2.100,00
M11 - Organic farming (art 29) Total public expenditure (€) 7.000.000,00
M12 - Natura 2000 and Water Framework Directive 
payments (art 30)

Area (ha) - NATURA 2000 AG land (12.1) 570,00

M12 - Natura 2000 and Water Framework Directive 
payments (art 30)

Area (ha) - WFD (12.3) 0

M12 - Natura 2000 and Water Framework Directive 
payments (art 30)

Total public expenditure (€) 1.000.000,00

M13 - Payments to areas facing natural or other specific 
constraints (art 31)

Area (ha) - mountain areas (13.1) 900,00

M13 - Payments to areas facing natural or other specific 
constraints (art 31)

Area (ha) - other areas with significant NC (13.2) 20.000,00

M13 - Payments to areas facing natural or other specific 
constraints (art 31)

Area (ha) - areas with specific constraints (13.3) 3.000.000,00

M13 - Payments to areas facing natural or other specific 
constraints (art 31)

Total public expenditure (€) 40.000.000,00

M16 - Co-operation (art 35) Total public expenditure € (16.1 to 16.9) 1.000.000,00
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Forest

Target indicator(s) 2014-2020

Target indicator name Target value 2023

T11: percentage of forestry land under management contracts to improve water management (focus area 4B) 0
Forestry land under management contracts to improve water management (ha) (focus area 4B) 0

Context Indicator used as denominator for the target

Context Indicator name Base year value

29 Forest and other wooded land (FOWL) (000) - total 357,00

Planned output indicator(s) 2014-2020

Measure name Indicator name Value

M08 - Investments in forest area development and 
improvement of the viability of forests (art 21-26)

Total public expenditure (€) (8.1) 0

M08 - Investments in forest area development and 
improvement of the viability of forests (art 21-26)

Total public expenditure (€) (8.2) 0

M08 - Investments in forest area development and 
improvement of the viability of forests (art 21-26)

Total public expenditure (€) (8.3) 0

M08 - Investments in forest area development and 
improvement of the viability of forests (art 21-26)

Total public expenditure (€) (8.4) 0

M08 - Investments in forest area development and 
improvement of the viability of forests (art 21-26)

Nr of beneficiaries for preventive actions (8.3) 0

M08 - Investments in forest area development and 
improvement of the viability of forests (art 21-26)

Total public expenditure (€) (8.5) 3.000.000,00

M08 - Investments in forest area development and 
improvement of the viability of forests (art 21-26)

Nr of operations (investments improving resilience and value 
of forest ecosystems) (8.5)

100,00

M08 - Investments in forest area development and 
improvement of the viability of forests (art 21-26)

Areas concerned by investments improving resilience and 
environmental value of forest ecosystems (8.5)

200,00

M08 - Investments in forest area development and 
improvement of the viability of forests (art 21-26)

Total public expenditure (€) (8.6) 0
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11.1.4.3. 4C) Preventing soil erosion and improving soil management

Agriculture

Target indicator(s) 2014-2020

Target indicator name Target value 2023

T12: percentage of agricultural land under management contracts to improve soil management and/or prevent soil erosion 
(focus area 4C)

6,87

Agricultural land under management contracts to improve soil management and/or prevent soil erosion (ha) (focus area 4C) 15.000,00

Context Indicator used as denominator for the target

Context Indicator name Base year value

18 Agricultural Area - total UAA 218.440,00

Planned output indicator(s) 2014-2020

Measure name Indicator name Value

M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) Training/skills acquisition (1.1) - Nbr of participants in 
trainings

511,00

M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) Training/skills acquisition (1.1) - Total public for 
training/skills

777.777,78

M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) Total public expenditure € (trainings, farm exchanges, 
demonstration) (1.1 to 1.3)

1.000.000,00

M02 - Advisory services, farm management and farm relief 
services (art 15)

Nr of beneficiaries advised (2.1) 1.446,00

M02 - Advisory services, farm management and farm relief 
services (art 15)

Total public expenditure € (2.1 to 2.3) 2.325.000,00

M04 - Investments in physical assets (art 17) Nr of operations of support for non productive investment 
(4.4)

100,00

M04 - Investments in physical assets (art 17) Total investment € (public + private) 3.500.000,00
M04 - Investments in physical assets (art 17) Total public expenditure € 3.500.000,00
M07 - Basic services and village renewal in rural areas (art 
20)

Nr of operations supported for drawing up of village 
development and N2000/HNV area management plans (7.1)

5,00

M07 - Basic services and village renewal in rural areas (art 
20)

Total public expenditure (€) 500.000,00

M08 - Investments in forest area development and 
improvement of the viability of forests (art 21-26)

Area (ha) to be afforested (establishment - 8.1) 0

M08 - Investments in forest area development and 
improvement of the viability of forests (art 21-26)

Total public expenditure (€) (8.1) 0

M08 - Investments in forest area development and 
improvement of the viability of forests (art 21-26)

Area (ha) to be established in agro-forestry systems (8.2) 0

M08 - Investments in forest area development and 
improvement of the viability of forests (art 21-26)

Total public expenditure (€) (8.2) 0

M08 - Investments in forest area development and 
improvement of the viability of forests (art 21-26)

Total public expenditure (€) (8.3) 0

M08 - Investments in forest area development and 
improvement of the viability of forests (art 21-26)

Total public expenditure (€) (8.4) 0

M08 - Investments in forest area development and 
improvement of the viability of forests (art 21-26)

Total public expenditure (€) (8.5) 0

M08 - Investments in forest area development and 
improvement of the viability of forests (art 21-26)

Total public expenditure (€) (8.6) 0

M10 - Agri-environment-climate (art 28) Area (ha) under agri-environment-climate (10.1) 25.000,00
M10 - Agri-environment-climate (art 28) Public expenditure for genetic resources conservation (10.2) 500.000,00
M10 - Agri-environment-climate (art 28) Total public expenditure (€) 29.000.000,00
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M11 - Organic farming (art 29) Area (ha) - convertion to organic farming (11.1) 100,00
M11 - Organic farming (art 29) Area (ha) - maintainance of organic farming (11.2) 2.100,00
M11 - Organic farming (art 29) Total public expenditure (€) 7.000.000,00
M12 - Natura 2000 and Water Framework Directive 
payments (art 30)

Area (ha) - NATURA 2000 AG land (12.1) 570,00

M12 - Natura 2000 and Water Framework Directive 
payments (art 30)

Area (ha) - WFD (12.3) 0

M12 - Natura 2000 and Water Framework Directive 
payments (art 30)

Total public expenditure (€) 1.000.000,00

M13 - Payments to areas facing natural or other specific 
constraints (art 31)

Area (ha) - mountain areas (13.1) 900,00

M13 - Payments to areas facing natural or other specific 
constraints (art 31)

Area (ha) - other areas with significant NC (13.2) 20.000,00

M13 - Payments to areas facing natural or other specific 
constraints (art 31)

Area (ha) - areas with specific constraints (13.3) 3.000.000,00

M13 - Payments to areas facing natural or other specific 
constraints (art 31)

Total public expenditure (€) 40.000.000,00

M16 - Co-operation (art 35) Total public expenditure € (16.1 to 16.9) 1.000.000,00
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Forest

Target indicator(s) 2014-2020

Target indicator name Target value 2023

T13: percentage of forestry land under management contracts to improve soil management and/or prevent soil erosion (focus 
area 4C)

0

Forestry land under management contracts to improve soil management and/or prevent soil erosion (ha) (focus area 4C) 0

Context Indicator used as denominator for the target

Context Indicator name Base year value

29 Forest and other wooded land (FOWL) (000) - total 357,00

Planned output indicator(s) 2014-2020

Measure name Indicator name Value

M08 - Investments in forest area development and 
improvement of the viability of forests (art 21-26)

Total public expenditure (€) (8.1) 0

M08 - Investments in forest area development and 
improvement of the viability of forests (art 21-26)

Total public expenditure (€) (8.2) 0

M08 - Investments in forest area development and 
improvement of the viability of forests (art 21-26)

Total public expenditure (€) (8.3) 0

M08 - Investments in forest area development and 
improvement of the viability of forests (art 21-26)

Total public expenditure (€) (8.4) 0

M08 - Investments in forest area development and 
improvement of the viability of forests (art 21-26)

Nr of beneficiaries for preventive actions (8.3) 0

M08 - Investments in forest area development and 
improvement of the viability of forests (art 21-26)

Total public expenditure (€) (8.5) 3.000.000,00

M08 - Investments in forest area development and 
improvement of the viability of forests (art 21-26)

Nr of operations (investments improving resilience and value 
of forest ecosystems) (8.5)

100,00

M08 - Investments in forest area development and 
improvement of the viability of forests (art 21-26)

Areas concerned by investments improving resilience and 
environmental value of forest ecosystems (8.5)

200,00

M08 - Investments in forest area development and 
improvement of the viability of forests (art 21-26)

Total public expenditure (€) (8.6) 0
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11.1.5. P5: Promoting resource efficiency and supporting the shift towards a low carbon and climate 
resilient economy in agriculture, food and forestry sectors

11.1.5.1. 5A) Increasing efficiency in water use by agriculture

Target indicator(s) 2014-2020

Target indicator name Target value 2023

T14: percentage of irrigated land switching to more efficient irrigation system (focus area 5A) 2,39
Irrigated land switching to more efficient irrigation system (ha) (focus area 5A) 1.500,00

Context Indicator used as denominator for the target

Context Indicator name Base year value

20 Irrigated Land - total 62.770,00

Planned output indicator(s) 2014-2020

Measure name Indicator name Value

M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) Training/skills acquisition (1.1) - Nbr of participants in 
trainings

128,00

M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) Training/skills acquisition (1.1) - Total public for 
training/skills

194.444,44

M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) Total public expenditure € (trainings, farm exchanges, 
demonstration) (1.1 to 1.3)

250.000,00

M02 - Advisory services, farm management and farm relief 
services (art 15)

Nr of beneficiaries advised (2.1) 100,00

M02 - Advisory services, farm management and farm relief 
services (art 15)

Total public expenditure € (2.1 to 2.3) 160.000,00

M04 - Investments in physical assets (art 17) Nr of operations supported for investment (4.1, 4.3) 200,00
M04 - Investments in physical assets (art 17) Area (ha) concerned by investments for saving water (e.g. 

more efficient irrigation systems…)
1.500,00

M04 - Investments in physical assets (art 17) Total investment € (public + private) 10.000.000,00
M04 - Investments in physical assets (art 17) Total public expenditure € 5.000.000,00
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11.1.5.2. 5B) Increasing efficiency in energy use in agriculture and food processing

Target indicator(s) 2014-2020

Target indicator name Target value 2023

T15: Total investment for energy efficiency (€) (focus area 5B) 2.500.000,00

Planned output indicator(s) 2014-2020

Measure name Indicator name Value

M02 - Advisory services, farm management and farm relief 
services (art 15)

Nr of beneficiaries advised (2.1) 187,00

M02 - Advisory services, farm management and farm relief 
services (art 15)

Total public expenditure € (2.1 to 2.3) 300.000,00

M04 - Investments in physical assets (art 17) Nr of operations supported for investment (in agricultural 
holdings, in processing and marketing of ag. products) (4.1, 
4.2 and 4.3)

40,00

M04 - Investments in physical assets (art 17) Total investment € (public + private) 2.500.000,00
M04 - Investments in physical assets (art 17) Total public expenditure € 1.000.000,00
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11.1.5.3. 5C) Facilitating the supply and use of renewable sources of energy, of by products, wastes, 
residues and other non food raw material for the purposes of the bio-economy

Target indicator(s) 2014-2020

Target indicator name Target value 2023

T16: Total investment in renewable energy production (€) (focus area 5C) 16.800.000,00

Planned output indicator(s) 2014-2020

Measure name Indicator name Value

M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) Training/skills acquisition (1.1) - Nbr of participants in 
trainings

128,00

M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) Training/skills acquisition (1.1) - Total public for 
training/skills

194.444,44

M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) Total public expenditure € (trainings, farm exchanges, 
demonstration) (1.1 to 1.3)

250.000,00

M02 - Advisory services, farm management and farm relief 
services (art 15)

Nr of beneficiaries advised (2.1) 140,00

M02 - Advisory services, farm management and farm relief 
services (art 15)

Total public expenditure € (2.1 to 2.3) 225.000,00

M06 - Farm and business development (art 19) Nr of beneficiaries (holdings) receiving start up aid/support 
for investment in non-agric activities in rural areas (6.2 and 
6.4)

50,00

M06 - Farm and business development (art 19) Total investment € (public + private) 4.000.000,00
M06 - Farm and business development (art 19) Nr of operations 50,00
M06 - Farm and business development (art 19) Total public expenditure € 2.000.000,00
M07 - Basic services and village renewal in rural areas (art 
20)

Nr of operations supported for investments of small scale 
infrastructure, including investments in renewable energy 
and energy saving (7.2)

5,00

M07 - Basic services and village renewal in rural areas (art 
20)

Total investment € (public + private) 300.000,00

M07 - Basic services and village renewal in rural areas (art 
20)

Total public expenditure (€) 300.000,00

M08 - Investments in forest area development and 
improvement of the viability of forests (art 21-26)

Total public expenditure (€) (8.1) 0

M08 - Investments in forest area development and 
improvement of the viability of forests (art 21-26)

Total public expenditure (€) (8.2) 0

M08 - Investments in forest area development and 
improvement of the viability of forests (art 21-26)

Total public expenditure (€) (8.3) 0

M08 - Investments in forest area development and 
improvement of the viability of forests (art 21-26)

Total public expenditure (€) (8.4) 0

M08 - Investments in forest area development and 
improvement of the viability of forests (art 21-26)

Total public expenditure (€) (8.5) 0

M08 - Investments in forest area development and 
improvement of the viability of forests (art 21-26)

Total public expenditure (€) (8.6) 5.000.000,00

M08 - Investments in forest area development and 
improvement of the viability of forests (art 21-26)

Nr of operations for investments in forestry technology and 
primary processing/marketing (8.6)

70,00

M08 - Investments in forest area development and 
improvement of the viability of forests (art 21-26)

Total investment € (public + private) (8.6) 12.500.000,00
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11.1.5.4. 5D) Reducing green house gas and ammonia emissions from agriculture

Target indicator(s) 2014-2020

Target indicator name Target value 2023

LU concerned by investments in live-stock management in view of reducing GHG and/or ammonia emissions (focus area 5D) 1.200,00
T17: percentage of LU concerned by investments in live-stock management in view of reducing GHG and/or ammonia 
emissions (focus area 5D)

0,59

T18: percentage of agricultural land under management contracts targeting reduction of GHG and/or ammonia emissions 
(focus area 5D)

0

Agricultural land under management contracts targeting reduction of GHG and/or ammonia emissions (ha) (focus area 5D) 0

Context Indicator used as denominator for the target

Context Indicator name Base year value

21 Livestock units - total 203.800,00
18 Agricultural Area - total UAA 218.440,00

Planned output indicator(s) 2014-2020

Measure name Indicator name Value

M02 - Advisory services, farm management and farm relief 
services (art 15)

Nr of beneficiaries advised (2.1) 140,00

M02 - Advisory services, farm management and farm relief 
services (art 15)

Total public expenditure € (2.1 to 2.3) 225.000,00

M04 - Investments in physical assets (art 17) Nr of operations supported for investment (e.g. manure 
storage, manure treatment) (4.1, 4,4 and 4.3)

10,00

M04 - Investments in physical assets (art 17) LU concerned by investment in livestock management in 
view of reducing GHG and ammonia emissions 

1.200,00

M04 - Investments in physical assets (art 17) Total investment € (public + private) 1.100.000,00
M04 - Investments in physical assets (art 17) Total public expenditure € 1.000.000,00
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11.1.5.5. 5E) Fostering carbon conservation and sequestration in agriculture and forestry

Target indicator(s) 2014-2020

Target indicator name Target value 2023

T19: percentage of agricultural and forest land under management contracts contributing to carbon sequestration and 
conservation (focus area 5E)

0,52

Agricultural and forest land under management to foster carbon sequestration/conservation (ha) (focus area 5E) 3.000,00

Context Indicator used as denominator for the target

Context Indicator name Base year value

18 Agricultural Area - total UAA 218.440,00
29 Forest and other wooded land (FOWL) (000) - total 357,00

Planned output indicator(s) 2014-2020

Measure name Indicator name Value

M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) Training/skills acquisition (1.1) - Nbr of participants in 
trainings

256,00

M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) Training/skills acquisition (1.1) - Total public for 
training/skills

388.888,89

M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) Total public expenditure € (trainings, farm exchanges, 
demonstration) (1.1 to 1.3)

500.000,00

M02 - Advisory services, farm management and farm relief 
services (art 15)

Nr of beneficiaries advised (2.1) 187,00

M02 - Advisory services, farm management and farm relief 
services (art 15)

Total public expenditure € (2.1 to 2.3) 300.000,00

M08 - Investments in forest area development and 
improvement of the viability of forests (art 21-26)

Area (ha) to be afforested (establishment - 8.1) 3.000,00

M08 - Investments in forest area development and 
improvement of the viability of forests (art 21-26)

Total public expenditure (€) (8.1) 18.000.000,00

M08 - Investments in forest area development and 
improvement of the viability of forests (art 21-26)

Area (ha) to be established in agro-forestry systems (8.2) 0

M08 - Investments in forest area development and 
improvement of the viability of forests (art 21-26)

Total public expenditure (€) (8.2) 0

M08 - Investments in forest area development and 
improvement of the viability of forests (art 21-26)

Total public expenditure (€) (8.3) 0

M08 - Investments in forest area development and 
improvement of the viability of forests (art 21-26)

Total public expenditure (€) (8.4) 0

M08 - Investments in forest area development and 
improvement of the viability of forests (art 21-26)

Total public expenditure (€) (8.5) 0

M08 - Investments in forest area development and 
improvement of the viability of forests (art 21-26)

Nr of operations (investments improving resilience and value 
of forest ecosystems) (8.5)

0

M08 - Investments in forest area development and 
improvement of the viability of forests (art 21-26)

Total public expenditure (€) (8.6) 0
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11.1.6. P6: Promoting social inclusion, poverty reduction and economic development in rural areas

11.1.6.1. 6A) Facilitating diversification, creation and development of small enterprises, as well as job 
creation

Target indicator(s) 2014-2020

Target indicator name Target value 2023

T20: Jobs created in supported projects (focus area 6A) 5,00

Planned output indicator(s) 2014-2020

Measure name Indicator name Value

M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) Training/skills acquisition (1.1) - Nbr of participants in 
trainings

25,00

M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) Training/skills acquisition (1.1) - Total public for 
training/skills

38.888,89

M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) Total public expenditure € (trainings, farm exchanges, 
demonstration) (1.1 to 1.3)

50.000,00

M02 - Advisory services, farm management and farm relief 
services (art 15)

Nr of beneficiaries advised (2.1) 16,00

M02 - Advisory services, farm management and farm relief 
services (art 15)

Total public expenditure € (2.1 to 2.3) 25.000,00

M06 - Farm and business development (art 19) Nr of beneficiaries (holdings) receiving start up aid/support 
for investment in non-agric activities in rural areas (6.2 and 
6.4)

25,00

M06 - Farm and business development (art 19) Total investment € (public + private) 1.000.000,00
M06 - Farm and business development (art 19) Total public expenditure € 1.000.000,00
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11.1.6.2. 6B) Fostering local development in rural areas

Target indicator(s) 2014-2020

Target indicator name Target value 2023

Net population 0
T21: percentage of rural population covered by local development strategies (focus area 6B) 27,44
Rural population covered by local development strategies (focus area 6B) 235.320,00
T22: percentage of rural population benefiting from improved services/infrastructures (focus area 6B) 0
T23: Jobs created in supported projects (Leader) (focus area 6B) 5,00

Context Indicator used as denominator for the target

Context Indicator name Base year value

1 Population - rural 43,81
1 Population - intermediate 25,58
1 Population - total 1.236.103,00

Planned output indicator(s) 2014-2020

Measure name Indicator name Value

M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) Training/skills acquisition (1.1) - Nbr of participants in 
trainings

256,00

M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) Training/skills acquisition (1.1) - Total public for 
training/skills

388.888,89

M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) Total public expenditure € (trainings, farm exchanges, 
demonstration) (1.1 to 1.3)

500.000,00

M02 - Advisory services, farm management and farm relief 
services (art 15)

Nr of beneficiaries advised (2.1) 373,00

M02 - Advisory services, farm management and farm relief 
services (art 15)

Total public expenditure € (2.1 to 2.3) 600.000,00

M07 - Basic services and village renewal in rural areas (art 
20)

Nr of operations supported for drawing up of village 
development and N2000/HNV area management plans (7.1)

0

M07 - Basic services and village renewal in rural areas (art 
20)

Nr of operations supported for investments of small scale 
infrastructure, including investments in renewable energy 
and energy saving (7.2)

0

M07 - Basic services and village renewal in rural areas (art 
20)

Nr of operations supported for investments in local basic 
services for the rural population (7.4)

8,00

M07 - Basic services and village renewal in rural areas (art 
20)

Nr of operations supported for investments in 
recreational/tourist infrastructure (7.5)

8,00

M07 - Basic services and village renewal in rural areas (art 
20)

Nr of operations supported for studies/investments in rural 
cultural and natural heritage, incl HNV sites (7.6)

5,00

M07 - Basic services and village renewal in rural areas (art 
20)

Nr of operations supported for investments in relocation of 
activities for environmental/quality of life reasons (7.7)

0

M07 - Basic services and village renewal in rural areas (art 
20)

Nr of operations Others (7.8) 0

M07 - Basic services and village renewal in rural areas (art 
20)

Population benefiting from improved services/infrastructures 
(7.1; 7.2; 7.4; 7.5.;7.6; 7.7)

50.000,00

M07 - Basic services and village renewal in rural areas (art 
20)

Total public expenditure (€) 2.500.000,00

M16 - Co-operation (art 35) Total public expenditure € (16.1 to 16.9) 9.000.000,00
M19 - Support for LEADER local development (CLLD – 
community-led local development) (art 35 Regulation (EU) 
No 1303/2013)

Number of LAGs selected 5,00

M19 - Support for LEADER local development (CLLD – 
community-led local development) (art 35 Regulation (EU) 

Population covered by LAG 235.320,00
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No 1303/2013)
M19 - Support for LEADER local development (CLLD – 
community-led local development) (art 35 Regulation (EU) 
No 1303/2013)

Total public expenditure (€) - preparatory support (19.1) 175.000,00

M19 - Support for LEADER local development (CLLD – 
community-led local development) (art 35 Regulation (EU) 
No 1303/2013)

Total public expenditure (€) - support for implementation of 
operations under the CLLD strategy (19.2)

13.400.000,00

M19 - Support for LEADER local development (CLLD – 
community-led local development) (art 35 Regulation (EU) 
No 1303/2013)

Total public expenditure (€) - preparation and 
implementation of cooperation activities of the local action 
group (19.3)

625.000,00

M19 - Support for LEADER local development (CLLD – 
community-led local development) (art 35 Regulation (EU) 
No 1303/2013)

Total public expenditure (€) - support for running costs and 
animation (19.4)

3.500.000,00
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11.1.6.3. 6C) Enhancing the accessibility, use and quality of information and communication technologies 
(ICT) in rural areas

Target indicator(s) 2014-2020

Target indicator name Target value 2023

Net population 0
T24: percentage of rural population benefiting from new or improved services/infrastructures (ICT) (focus area 6C) 0

Context Indicator used as denominator for the target

Context Indicator name Base year value

1 Population - rural 43,81
1 Population - intermediate 25,58
1 Population - total 1.236.103,00

Planned output indicator(s) 2014-2020

Measure name Indicator name Value

M07 - Basic services and village renewal in rural areas (art 
20)

Nr of operations supported for investments in broadband 
infrastructure and access to broadband, incl e-government 
sevices (7.3)

0

M07 - Basic services and village renewal in rural areas (art 
20)

Population benefiting from new or improved IT 
infrastructures (e.g. broadband internet)

0

M07 - Basic services and village renewal in rural areas (art 
20)

Total public expenditure (€) 0
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11.2. Overview of the planned output and planned expenditure by measure and by focus area (generated automatically)

P2 P3 P4 P5 P6
Measures Indicators

2A 2B 3A 3B 4A 4B 4C 5A 5B 5C 5D 5E 6A 6B 6C
Total

Training/skills 
acquisition (1.1) - 
Nbr of participants 
in trainings

486 255 255 511 128 128 256 25 256 2,300

Training/skills 
acquisition (1.1) - 
Total public for 
training/skills

738,333.33 388,888.89 388,888.89 777,777.78 194,444.44 194,444.44 388,888.89 38,888.89 388,888.89 3,499,444.44
M01

Total public 
expenditure € 
(trainings, farm 
exchanges, 
demonstration) (1.1 
to 1.3)

950,000 500,000 500,000 1,000,000 250,000 250,000 500,000 50,000 500,000 4,500,000

Nr of beneficiaries 
advised (2.1) 1,151 280 280 1,446 100 187 140 140 187 16 373 4,300

M02
Total public 
expenditure € (2.1 to 
2.3)

1,850,000 450,000 450,000 2,325,000 160,000 300,000 225,000 225,000 300,000 25,000 600,000 6,910,000

Nr of holdings 
supported (3.1) 335 335

M03
Total public 
expenditure (€) (3.1 
to 3.2)

3,500,000 3,500,000

Total investment € 
(public + private) 182,000,000 37,000,000 3,500,000 10,000,000 2,500,000 1,100,000 236,100,000

M04

Total public 
expenditure € 82,000,000 13,000,000 3,500,000 5,000,000 1,000,000 1,000,000 105,500,000

Total investment € 
(public + private) 10,000,000 11,500,000 4,000,000 1,000,000 26,500,000

M06

Total public 
expenditure € 7,000,000 11,500,000 2,000,000 1,000,000 21,500,000

M07 Total public 
expenditure (€) 500,000 300,000 2,500,000 3,300,000
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Total public 
expenditure (€) (8.1) 18,000,000 18,000,000

Total public 
expenditure (€) (8.5) 3,000,000 3,000,000M08

Total public 
expenditure (€) (8.6) 5,000,000 5,000,000

M09 Total public 
expenditure (€) 1,000,000 1,000,000

Area (ha) under 
agri-environment-
climate (10.1)

25,000 25,000

M10

Total public 
expenditure (€) 29,000,000 29,000,000

Area (ha) - 
convertion to 
organic farming 
(11.1)

100 100

Area (ha) - 
maintainance of 
organic farming 
(11.2)

2,100 2,100
M11

Total public 
expenditure (€) 7,000,000 7,000,000

Area (ha) - 
NATURA 2000 AG 
land (12.1)

570 570

M12

Total public 
expenditure (€) 1,000,000 1,000,000

Area (ha) - mountain 
areas (13.1) 900 900

Area (ha) - other 
areas with 
significant NC 
(13.2)

20,000 20,000

Area (ha) - areas 
with specific 
constraints (13.3)

3,000,000 3,000,000

M13

Total public 
expenditure (€) 40,000,000 40,000,000
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Nr of beneficiaries 100 100

M14
Total public 
expenditure (€) 2,000,000 2,000,000

M16
Total public 
expenditure € (16.1 
to 16.9)

1,000,000 1,500,000 1,000,000 9,000,000 12,500,000

Number of LAGs 
selected 5 5

Population covered 
by LAG 235,320 235,320

Total public 
expenditure (€) - 
preparatory support 
(19.1)

175,000 175,000

Total public 
expenditure (€) - 
support for 
implementation of 
operations under the 
CLLD strategy 
(19.2)

13,400,000 13,400,000

Total public 
expenditure (€) - 
preparation and 
implementation of 
cooperation 
activities of the local 
action group (19.3)

625,000 625,000

M19

Total public 
expenditure (€) - 
support for running 
costs and animation 
(19.4)

3,500,000 3,500,000
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11.3. Secondary effects: identification of potential contributions of Rural Development measures/sub-measures programmed under a given focus area to other 
focus areas / targets

P1 P2 P3 P4 P5 P6
FA from IP Measure

1A 1B 1C 2A 2B 3A 3B 4A 4B 4C 5A 5B 5C 5D 5E 6A 6B 6C
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12. ADDITIONAL NATIONAL FINANCING

For measures and operations falling within the scope of Article 42 of the Treaty, a table on additional 
national financing per measure in accordance with Article 82 of Regulation (EU) No 1305/2013, including 
the amounts per measure and indication of compliance with the criteria under RD regulation.

Measure Additional National 
Financing during the period 

2014-2020 (€)

M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) 0,00

M02 - Advisory services, farm management and farm relief services (art 15) 0,00

M03 - Quality schemes for agricultural products and foodstuffs (art 16) 0,00

M04 - Investments in physical assets (art 17) 33.000.000,00

M06 - Farm and business development (art 19) 3.000.000,00

M07 - Basic services and village renewal in rural areas (art 20) 0,00

M08 - Investments in forest area development and improvement of the viability of forests (art 21-26) 0,00

M09 - Setting-up of producer groups and organisations (art 27) 0,00

M10 - Agri-environment-climate (art 28) 0,00

M11 - Organic farming (art 29) 0,00

M12 - Natura 2000 and Water Framework Directive payments (art 30) 0,00

M13 - Payments to areas facing natural or other specific constraints (art 31) 0,00

M14 - Animal Welfare (art 33) 0,00

M16 - Co-operation (art 35) 1.000.000,00

M19 - Support for LEADER local development (CLLD – community-led local development) (art 35 Regulation (EU) No 
1303/2013)

0,00

M20 - Technical assistance Member States (art 51-54) 0,00

Total 37.000.000,00

12.1. M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14)

Indication of compliance of the operations with the criteria under Regulation (EU) No 1305/2013
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12.2. M02 - Advisory services, farm management and farm relief services (art 15)

Indication of compliance of the operations with the criteria under Regulation (EU) No 1305/2013

12.3. M03 - Quality schemes for agricultural products and foodstuffs (art 16)

Indication of compliance of the operations with the criteria under Regulation (EU) No 1305/2013

12.4. M04 - Investments in physical assets (art 17)

Indication of compliance of the operations with the criteria under Regulation (EU) No 1305/2013

I finanziamenti  nazionali integrativi previsti sulla Misura 4 ammontano a Euro 33.000.000,00 e sono così 
suddivisi:

• Intervento  4.1.a - Miglioramento delle prestazioni e della sostenibilità globale delle imprese 
agricole per Euro  13.000.000,00;

• Intervento 4.2  - Investimenti per la trasformazione, la commercializzazione o lo sviluppo di 
prodotti agricoli per Euro  14.000.000,00

• Intervento 4.3  - Sostegno per investimenti in infrastrutture viarie e malghive per 
Euro  1.000.000,00;

• Intervento 4.4.a – Investimenti non produttivi  connessi con la conservazione e tutela 
dell’ambiente per Euro  5.000.000,00;

Tutte le operazioni finanziate con i fondi top-up saranno selezionate attraverso i medesimi criteri di 
selezione ed applicando le medesime regole dei fondi del programma.

12.5. M06 - Farm and business development (art 19)

Indication of compliance of the operations with the criteria under Regulation (EU) No 1305/2013

I finanziamenti  nazionali integrativi previsti sulla Misura 6 ammontano a Euro 3.000.000,00  e sono così 
suddivisi:

• Intervento 6.1 - Avviamento di imprese per giovani agricoltori

Tutte le operazioni finanziate con i fondi top-up saranno selezionate attraverso i medesimi criteri di 
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selezione ed applicando le medesime regole dei fondi del programma.

12.6. M07 - Basic services and village renewal in rural areas (art 20)

Indication of compliance of the operations with the criteria under Regulation (EU) No 1305/2013

12.7. M08 - Investments in forest area development and improvement of the viability of forests (art 21-26)

Indication of compliance of the operations with the criteria under Regulation (EU) No 1305/2013

12.8. M09 - Setting-up of producer groups and organisations (art 27)

Indication of compliance of the operations with the criteria under Regulation (EU) No 1305/2013

12.9. M10 - Agri-environment-climate (art 28)

Indication of compliance of the operations with the criteria under Regulation (EU) No 1305/2013

12.10. M11 - Organic farming (art 29)

Indication of compliance of the operations with the criteria under Regulation (EU) No 1305/2013

12.11. M12 - Natura 2000 and Water Framework Directive payments (art 30)

Indication of compliance of the operations with the criteria under Regulation (EU) No 1305/2013
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12.12. M13 - Payments to areas facing natural or other specific constraints (art 31)

Indication of compliance of the operations with the criteria under Regulation (EU) No 1305/2013

12.13. M14 - Animal Welfare (art 33)

Indication of compliance of the operations with the criteria under Regulation (EU) No 1305/2013

12.14. M16 - Co-operation (art 35)

Indication of compliance of the operations with the criteria under Regulation (EU) No 1305/2013

Tutte le operazioni finanziate con i fondi top-up saranno selezionate attraverso i medesimi criteri di 
selezione ed applicando le medesime regole dei fondi del programma.

12.15. M19 - Support for LEADER local development (CLLD – community-led local development) (art 35 
Regulation (EU) No 1303/2013)

Indication of compliance of the operations with the criteria under Regulation (EU) No 1305/2013

12.16. M20 - Technical assistance Member States (art 51-54)

Indication of compliance of the operations with the criteria under Regulation (EU) No 1305/2013
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13. ELEMENTS NEEDED FOR STATE AID ASSESMENT

For the measures and operations which fall outside the scope of Article 42 of the Treaty the table of aid schemes falling under Article 88(1) to be 
used for the implementation of the programmes, including the title of the aid scheme, as well as the EAFRD contribution, national cofinancing 
and additional national financing. Compatibility with state aid must be ensured over the entire life cycle of the programme.

Measure Title of the aid scheme EAFRD (€) National 
Cofinancing (€)

Additional 
National 
Funding (€)

Total (€)

M01 - Knowledge transfer and information 
actions (art 14)

Trasferimento di conoscenze e azioni di 
informazione per il settore forestale e le zone 
rurali

M02 - Advisory services, farm management and 
farm relief services (art 15)

Servizi di consulenza alle aziende agricole per il 
settore forestale e le zone rurali

M03 - Quality schemes for agricultural products 
and foodstuffs (art 16)

M04 - Investments in physical assets (art 17) Investimenti in immobilizzazioni materiali per il 
settore forestale

2.000.000,00 2.000.000,00

M06 - Farm and business development (art 19) Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese 
nelle zone rurali

M07 - Basic services and village renewal in 
rural areas (art 20)

Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle 
zone rurali

M08 - Investments in forest area development 
and improvement of the viability of forests (art 
21-26)

Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e 
nel miglioramento della redditività delle foreste

1.000.000,00 1.000.000,00

M09 - Setting-up of producer groups and 
organisations (art 27)

Costituzione di associazioni e organizzazioni di 
produttori per il settore forestale

M10 - Agri-environment-climate (art 28)

M11 - Organic farming (art 29)

M12 - Natura 2000 and Water Framework Indennità Natura 2000 e indennità connesse alla 
direttiva quadro sull’acqua per il settore 
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Directive payments (art 30) forestale

M13 - Payments to areas facing natural or other 
specific constraints (art 31)

M14 - Animal Welfare (art 33)

M16 - Co-operation (art 35) Cooperazione per il settore forestale

M19 - Support for LEADER local development 
(CLLD – community-led local development) (art 
35 Regulation (EU) No 1303/2013)
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13.1. M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14)

Title of the aid scheme: Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione per il settore forestale e le 
zone rurali

EAFRD (€): 

National Cofinancing (€): 

Additional National Funding (€): 

Total (€): 

13.1.1.1. Indication*:

Da comunicare ai sensi degli art. 38 (settore forestale) e 47 (zone rurali) del Regolamento di esenzione 
per il settore agricolo e forestale (ABER).

13.2. M02 - Advisory services, farm management and farm relief services (art 15)

Title of the aid scheme: Servizi di consulenza alle aziende agricole per il settore forestale e le zone rurali

EAFRD (€): 

National Cofinancing (€): 

Additional National Funding (€): 

Total (€): 

13.2.1.1. Indication*:

Da comunicare ai sensi degli art. 39 (settore forestale) e 46 (zone rurali) del Regolamento di esenzione 
per il settore agricolo e forestale (ABER).

13.3. M03 - Quality schemes for agricultural products and foodstuffs (art 16)

Title of the aid scheme: 

EAFRD (€): 

National Cofinancing (€): 

Additional National Funding (€): 
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Total (€): 

13.3.1.1. Indication*:

13.4. M04 - Investments in physical assets (art 17)

Title of the aid scheme: Investimenti in immobilizzazioni materiali per il settore forestale

EAFRD (€): 

National Cofinancing (€): 

Additional National Funding (€): 2.000.000,00

Total (€): 2.000.000,00

13.4.1.1. Indication*:

Intervento 4.3  - Sostegno per investimenti in infrastrutture viarie e malghive per Euro  2.000.000,00 per 
il settore forestale.

Da comunicare ai sensi del art. 40 del Regolamento di esenzione per il settore agricolo e forestale 
(ABER).

13.5. M06 - Farm and business development (art 19)

Title of the aid scheme: Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese nelle zone rurali

EAFRD (€): 

National Cofinancing (€): 

Additional National Funding (€): 

Total (€): 

13.5.1.1. Indication*:

Da comunicare ai sensi degli art. 44 e 45 (zone rurali) del Regolamento di esenzione per il settore 
agricolo e forestale (ABER) ovvero attuate ai sensi del Regolamento UE 1407/2013.
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13.6. M07 - Basic services and village renewal in rural areas (art 20)

Title of the aid scheme: Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali

EAFRD (€): 

National Cofinancing (€): 

Additional National Funding (€): 

Total (€): 

13.6.1.1. Indication*:

Da notificare ai sensi del punto 3.2 degli orientamenti per gli Aiuti di Stato nel settore agricolo e forestale 
ovvero da comunicare ai sensi dell’art. 41 del Regolamento generale di esenzione (GBER) ovvero attuate 
ai sensi del Regolamento UE 1407/2013.

13.7. M08 - Investments in forest area development and improvement of the viability of forests (art 21-26)

Title of the aid scheme: Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e nel miglioramento della redditività 
delle foreste

EAFRD (€): 

National Cofinancing (€): 

Additional National Funding (€): 1.000.000,00

Total (€): 1.000.000,00

13.7.1.1. Indication*:

Intervento 8.6 - Tecnologie forestali per la trasformazione, mobilitazione e commercializzazione dei 
prodotti delle foreste per Euro 1.000.000,00.

Da comunicare ai sensi degli art. 32, 35 e 41 del Regolamento di esenzione per il settore agricolo e 
forestale (ABER).

13.8. M09 - Setting-up of producer groups and organisations (art 27)

Title of the aid scheme: Costituzione di associazioni e organizzazioni di produttori per il settore forestale
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EAFRD (€): 

National Cofinancing (€): 

Additional National Funding (€): 

Total (€): 

13.8.1.1. Indication*:

Da notificare ai sensi del punto 2.7 degli orientamenti per gli Aiuti di Stato nel settore agricolo e 
forestale.

13.9. M10 - Agri-environment-climate (art 28)

Title of the aid scheme: 

EAFRD (€): 

National Cofinancing (€): 

Additional National Funding (€): 

Total (€): 

13.9.1.1. Indication*:

13.10. M11 - Organic farming (art 29)

Title of the aid scheme: 

EAFRD (€): 

National Cofinancing (€): 

Additional National Funding (€): 

Total (€): 

13.10.1.1. Indication*:
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13.11. M12 - Natura 2000 and Water Framework Directive payments (art 30)

Title of the aid scheme: Indennità Natura 2000 e indennità connesse alla direttiva quadro sull’acqua per il 
settore forestale

EAFRD (€): 

National Cofinancing (€): 

Additional National Funding (€): 

Total (€): 

13.11.1.1. Indication*:

Da comunicare ai sensi del art. 36 del Regolamento di esenzione per il settore agricolo e forestale 
(ABER).

13.12. M13 - Payments to areas facing natural or other specific constraints (art 31)

Title of the aid scheme: 

EAFRD (€): 

National Cofinancing (€): 

Additional National Funding (€): 

Total (€): 

13.12.1.1. Indication*:

13.13. M14 - Animal Welfare (art 33)

Title of the aid scheme: 

EAFRD (€): 

National Cofinancing (€): 

Additional National Funding (€): 

Total (€): 
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13.13.1.1. Indication*:

13.14. M16 - Co-operation (art 35)

Title of the aid scheme: Cooperazione per il settore forestale

EAFRD (€): 

National Cofinancing (€): 

Additional National Funding (€): 

Total (€): 

13.14.1.1. Indication*:

Da notificare ai sensi del punto 2.6 (settore forestale) ovvero del punto 3.5 (zone rurali) degli 
orientamenti per gli Aiuti di Stato nel settore agricolo e forestale.

13.15. M19 - Support for LEADER local development (CLLD – community-led local development) (art 35 
Regulation (EU) No 1303/2013)

Title of the aid scheme: 

EAFRD (€): 

National Cofinancing (€): 

Additional National Funding (€): 

Total (€): 

13.15.1.1. Indication*:
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14. INFORMATION ON COMPLEMENTARITY

14.1. Description of means for the complementarity and coherence with: 

14.1.1. Other Union instruments and, in particular with ESI Funds and Pillar 1, including greening, and 
other instruments of the common agricultural policy

14.1.2. Where a Member State has opted to submit a national programme and a set of regional programmes 
as referred to in Article 6(2) of Regulation (EU) No 1305/2013, information on complementarity between 
them

14.2. Where relevant, information on the complementarity with other Union instruments, including LIFE
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15. PROGRAMME IMPLEMENTING ARRANGEMENTS

15.1. The designation by the Member State of all authorities referred to in Regulation (EU) No 1305/2013 
Article 65(2) and a summary description of the management and control structure of the programme 
requested under Regulation (EU) No 1303/2013 Article 55(3)(i) and arrangements under Regulation (EU) 
No 1303/2013 Article 74(3)

15.1.1. Authorities

Authority/body Name of 
authority/body and 
department or unit

Head of 
authority/body 

(position or post)

Address Email

Managing authority Regione Friuli Venezia 
Giulia -  Direzione 
centrale attività 
produttive, commercio, 
cooperazione, risorse 
agricole e forestali - 
Servizio sviluppo rurale

Direttore del Servizio 
sviluppo rurale - dott.ssa 
Serena Cutrano

Via Sabbadini, 31 – 
33100 Udine - Italia

svilupporurale@regione.fvg.it

Accredited paying agency Agenzia per le erogazione 
in agricoltura - AGEA

dr.ssa Concetta Lo Conte Via Palestro, 81 - 00185 
Roma

infosvilupporurale@agea.gov.it

15.1.2. Summary description of the management and control structure of the programme and arrangements 
for the independent examination of complaints

15.1.2.1. Management and control structure

Autorità del Programma e funzioni

In conformità a quanto previsto dall’art. 65 del reg. (UE) 1305/2013 e dell’art. 7 del reg. (UE) 1306/2013, 
ai fini della corretta attuazione del PSR  saranno designate  le seguenti autorità, funzionalmente 
indipendenti:

• Autorità di gestione: designata dalla Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia ed incardinata nel 
Servizio sviluppo rurale della Direzione centrale attività produttive, commercio, cooperazione, 
risorse agricole e forestali della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia

• Organismo pagatore: individuato nell’Agenzia per le erogazioni in agricoltura (AGEA)

• Organismo di certificazione: da individuare con procedura pubblica da parte del Ministero delle 
politiche agricole, alimentari e forestali

• Organismo di Coordinamento degli OP: da designare e riconoscere da parte del Ministero delle 
politiche agricole, alimentari e forestali ai sensi dell’art. 7 del reg. (UE) 1306/2013.

L’Autorità di gestione - AdG, come specificato all’art. 66 del reg. (UE) 1305/2013, è il soggetto 
responsabile dell’efficace, efficiente e corretta gestione e attuazione del PSR. Le funzioni dell’AdG 
pertanto saranno finalizzate a:

• definire i provvedimenti necessari all’attuazione del PSR e ad assicurare il coordinamento dei 
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soggetti regionali coinvolti nella sua gestione e attuazione

• garantire l'esistenza di un appropriato e sicuro sistema elettronico per registrare, mantenere, 
gestire e comunicare informazioni statistiche sul PSR e la sua attuazione, necessarie a fini del 
monitoraggio e della valutazione

• garantire l’attuazione e gestione del PSR tramite il Sistema informativo agricolo nazionale (SIAN) 
come integrato e implementato in funzione delle necessità dell’AdG e delle modalità di attuazione 
del PSR

• provvedere agli affidamenti degli incarichi per la valutazione ex ante, in itinere ed ex post del 
PSR e alla trasmissione dei rapporti di valutazione alle competenti autorità nazionali e alla 
Commissione;

• garantire che i beneficiari e altri organismi che partecipano all'esecuzione degli interventi:

• siano informati degli obblighi derivanti dall'aiuto concesso e adoperino un sistema contabile 
distinto o un apposito codice contabile per tutte le transazioni relative all'intervento;

• siano a conoscenza dei requisiti concernenti la trasmissione dei dati all’AdG e la registrazione dei 
prodotti e dei risultati

• garantire che la valutazione ex ante di cui all'art. 55 del reg. (UE) 1303/2013 sia conforme al 
sistema di monitoraggio e valutazione, nonché ad accettarla e a trasmetterla alla Commissione

• accertare che sia stato predisposto il piano di valutazione di cui all'articolo 56 del reg. (UE) 
1303/2013, che la valutazione ex post di cui all'articolo 57 del reg. (UE) 1303/2013 sia effettuata 
entro i termini previsti, che le valutazioni siano conformi al sistema di monitoraggio e 
valutazione, nonché trasmetterle al comitato di monitoraggio e alla Commissione

• trasmettere al comitato di sorveglianza (CdS) le informazioni e i documenti necessari per 
esercitare le proprie funzioni

• redigere le relazioni annuali sullo stato di attuazione del PSR e trasmetterle alla Commissione 
previa approvazione del CdS

• assicurare che l’Organismo pagatore sia debitamente informato, in particolare delle procedure 
applicate e degli eventuali controlli effettuati sugli interventi selezionati per finanziamento, prima 
che siano autorizzati i pagamenti

• pubblicizzare il PSR nonché informare i beneficiari dei contributi dell'Unione e il pubblico in 
generale sul ruolo svolto dall'Unione nell'attuazione del PSR.

L'Organismo pagatore AGEA (OP), ai sensi dell’art. 7, par. 1 del reg. (UE) 1306/2013 è l’organismo 
incaricato di gestire e controllare le spese del FEAGA e del FEASR.

In particolare, l'OP cura l'esatta ed integrale contabilizzazione dei pagamenti, la predisposizione di 
procedure atte a verificare, mediante operazioni di controllo e di ispezioni del sistema, anche 
direttamente, gli elementi oggettivi che giustificano i pagamenti ai richiedenti gli aiuti, nonché altri 
controlli di natura tecnica, le operazioni di controllo e di ispezione del sistema informativo. È 
responsabile della pubblicazione dei servizi AGEA sul portale SIAN, nonché dell'abilitazione degli utenti 
per l'accesso all'area riservata del portale SIAN. Cura l'esecuzione dei pagamenti in conformità con la 
normativa comunitaria e nazionale, cura la tenuta del registro delle garanzie afferenti all'Organismo 
pagatore e vigila sull'acquisizione delle entrate. Cura l'attuazione delle operazioni di verifica della 
conformità di tutte le procedure adottate dagli uffici preposti all'attuazione della normativa comunitaria, 
nonché della sussistenza dei requisiti di accuratezza, completezza e tempestività della contabilità 
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comunitaria; cura i rapporti con l'Organismo incaricato della certificazione dei conti annuali 
dell'Organismo pagatore.

Fatta eccezione per il pagamento, l'esecuzione dei compiti demandati all’OP può essere delegata.

AGEA assicura un'organizzazione amministrativa e un sistema di controllo interno che offrano garanzie 
sufficienti in ordine alla legittimità, regolarità e corretta contabilizzazione dei pagamenti, garantendo una 
contabilità separata degli stanziamenti iscritti nel bilancio dell'Unione per il FEAGA e per il FEASR.

AGEA gestisce e provvede ai controlli delle operazioni connesse all'intervento pubblico delle quali sono 
responsabili e se ne assumono la responsabilità generale.

Garantiscono, inoltre, che il sistema di controllo contenga tutti i requisiti essenziali richiesti dalla 
normativa Comunitaria e nazionale.

L'Organismo di certificazione, ai sensi dell’art. 9 del reg. (UE) 1306/2013, è un organismo di revisione 
designato dal Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali  mediante una procedura di appalto 
pubblico. Esso esprime un parere, redatto in conformità degli standard riconosciuti a livello 
internazionale in materia di audit, sulla completezza, l'esattezza e la veridicità dei conti annuali 
dell'organismo pagatore, il corretto funzionamento del suo sistema di controllo interno e la legalità e la 
correttezza delle spese di cui la Commissione ha richiesto il rimborso. Tale parere indica inoltre se 
l'esame mette in dubbio le affermazioni contenute nella dichiarazione di gestione.

L’Organismo di coordinamento degli OP (OC). Lo Stato italiano ha riconosciuto, in ambito FEASR, n. 9 
Organismi pagatori e pertanto dovrà designare un Organismo di coordinamento unico che, formalmente, 
dovrà essere riconosciuto dal Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali.

L'OC garantisce:

• la coerenza nella gestione dei fondi;

• la raccolta delle informazioni da mettere a disposizione della Commissione e la trasmissione di 
tali informazioni alla Commissione;

• l’adozione ed il coordinamento, a seconda dei casi, di misure volte ad ovviare alle lacune di natura 
comune, tenendo informata la Commissione delle misure adottate;

• l'applicazione uniforme delle norme dell'Unione;

• la rapida comunicazione delle informazioni richieste dalla Commissione sulle attività dei vari 
organismi pagatori;

• che le spese finanziate a titolo del FEASR non beneficino di alcun altro finanziamento a valere sul 
bilancio dell'Unione.

In particolare, l’OC è incaricato di:

• raccogliere le informazioni da mettere a disposizione della Commissione e trasmettere tali 
informazioni alla Commissione;

• adottare o coordinare, a seconda dei casi, misure intese ad ovviare alle lacune di natura comune e 
tenerne informata la Commissione sull'eventuale seguito;
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• promuovere e, ove possibile, garantire l'applicazione uniforme delle norme dell'Unione.

Nell’espletamento dei suoi compiti l’OC può avvalersi, a norma delle disposizioni nazionali, di altri 
organi o servizi amministrativi, in particolare a carattere contabile o tecnico

Ciascun organismo opera nel rispetto del principio di separazione delle funzioni.

15.1.2.2. Arrangements for the independent examination of complaints

Avverso gli atti con rilevanza esterna emanati dagli organismi coinvolti nella gestione e attuazione del 
Programma è data facoltà al richiedente o al beneficiario finale di presentare ricorso secondo le modalità 
di seguito indicate:

Ricorso avverso il mancato accoglimento o finanziamento della domanda di aiuto

Il soggetto interessato può esperire tre forme alternative di ricorso:

• ricorso gerarchico all’organo gerarchicamente superiore

• ricorso giurisdizionale al TAR

• ricorso straordinario al Capo dello Stato

Ricorso avverso ai provvedimenti di decadenza o di riduzione del contributo

Il soggetto interessato può esperire due forme di ricorso:

• ricorso gerarchico all’organo gerarchicamente superiore

• ricorso giurisdizionale al giudice ordinario

15.2. The envisaged composition of the Monitoring Committee

Il Comitato di sorveglianza, ai sensi dell’art. 47 del regolamento (UE) 1303/2013, è costituito entro tre 
mesi dalla data di notifica della decisione della Commissione di adozione del programma.

Ai sensi dell’art. 49 del regolamento (UE) 1303/2013 e dell’art. 74 del regolamento (UE) 1305/2013 le 
funzioni e responsabilità principali del Comitato di sorveglianza sono:

• esprimere un parere, entro quattro mesi dall'approvazione del programma, in merito ai criteri di 
selezione degli interventi finanziati, i quali sono riesaminati secondo le esigenze della 
programmazione;

• esaminare, in particolare, le azioni del programma relative all'adempimento delle 
condizionalità ex ante nell'ambito delle responsabilità dell'autorità di gestione e ricevere 
informazioni in merito alle azioni relative all'adempimento di altre condizionalità ex ante;
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• valutare l'attuazione del programma e i progressi compiuti nel conseguimento dei suoi obiettivi 
tenuto conto dei dati finanziari e degli indicatori comuni e specifici del programma, ivi 
compresi i cambiamenti nel valore degli indicatori di risultato e i progressi verso target 
quantificati, nonché dei target intermedi definiti nel quadro di riferimento dell'efficacia 
dell'attuazione e, se del caso, dei risultati delle analisi qualitative;

• esaminare le attività e i prodotti relativi ai progressi nell'attuazione del piano di valutazione del 
programma;

• esaminare tutti gli aspetti che incidono sui risultati del programma, comprese le conclusioni 
delle verifiche di efficacia dell’attuazione;

• esprimere un parere sulle eventuali modifiche del programma proposte dall'autorità di gestione;

• formulare osservazioni all'Autorità di gestione in merito all'attuazione e alla valutazione del 
programma, comprese azioni relative alla riduzione degli oneri amministrativi a carico dei 
beneficiari. Il comitato di sorveglianza controlla le azioni intraprese a seguito delle stesse;

• esaminare e approvare le relazioni annuali sullo stato di attuazione del programma prima che 
vengano trasmesse alla Commissione.

Pertanto il Comitato di Sorveglianza provvede alla stesura di periodiche valutazioni sull’avanzamento del 
programma e propone alla Commissione eventuali azioni da intraprendere al fine di aumentare l’efficacia 
e l’efficienza del programma stesso e le performance finanziarie.

Gli esiti del Comitato di sorveglianza sono verbalizzati ed inviate ai membri e alla Commissione.

Nell’ambito della propria attività il Comitato di sorveglianza tiene conto delle procedure di sorveglianza 
individuate a livello nazionale.

 

Costituzione del Comitato di Sorveglianza

Il Comitato di sorveglianza è costituito con deliberazione della Giunta regionale.

Il Presidente del Comitato di sorveglianza è l’assessore con delega alle risorse agricole.

Il Comitato di sorveglianza sarà costituito nel rispetto delle indicazioni fornite dal Regolamento delegato 
(UE) n. 240/2014 della commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice europeo di condotta sul 
partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d'investimento europei.

15.3. Provisions to ensure that the programme is publicised, including through the National Rural Network, 
making reference to the information and publicity strategy, which describes the information and publicity 
arrangements for the programme in more detail, referred to in Article 13 of this Regulation

Il Piano di comunicazione (Piano) del Programma della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia 
individuerà puntualmente  gli obiettivi, i destinatari, la strategia di comunicazione, le azioni e gli 
strumenti che saranno utilizzati al fine di garantire un’ampia e trasparente informazione ai potenziali 
beneficiari, a tutti gli interessati ed ai beneficiari finali in merito alle possibilità di finanziamento e 
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opportunità di sviluppo offerte dal programma  nonché sulle varie fasi di attuazione in cui il programma 
medesimo è articolato.

Le risorse finanziarie previste per l’attuazione del Piano sono imputate all’Assistenza tecnica.

Campo d'applicazione

Ai sensi dell’art. 66 del regolamento (UE) 1305/2013 l’Autorità di gestione è responsabile, tra l’altro, di 
dare pubblicità al programma, anche attraverso la rete rurale nazionale, informando i potenziali 
beneficiari, le organizzazioni professionali, le parti economiche e sociali, gli organismi per la promozione 
della parità tra uomini e donne e le organizzazioni non governative circa le possibilità offerte dal 
programma e le condizioni per poter accedere ai finanziamenti, nonché informando i beneficiari dei 
contributi dell'Unione e il pubblico in generale sul ruolo svolto dall'Unione nell'attuazione del 
programma.

Pertanto il Piano della comunicazione è finalizzato a portare a conoscenza dei cittadini e dei potenziali 
beneficiari le finalità, le opportunità e le varie modalità di approccio agli interventi finanziari dal 
Programma ponendo le basi per garantire, da un lato, un accesso  trasparente, semplificato e il più ampio 
possibile agli aiuti previsti  e, dall’altro, la pubblicizzazione degli obiettivi e dei risultati che saranno 
raggiunti evidenziando la partecipazione della Commissione e del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale.

Gli obiettivi che si intendono raggiungere con il Piano, in coerenza con quanto previsto dal regolamento 
(UE) 1305/2013 sono:

• assicurare  trasparenza alle attività correlate al Programma;

• garantire, in modo capillare,  che i potenziali beneficiari possano essere informati delle possibilità 
di finanziamento  e delle opportunità previste dal Programma garantendo diritto di informazione, 
partecipazione e accesso agli atti;

• fornire ai potenziali beneficiari informazioni chiare, esaurienti e aggiornate sulle varie procedure 
di approccio al programma, anche innovative, sulle relative procedure amministrative per la 
presentazione delle domande di aiuto, sui requisiti di ammissibilità, sui criteri di selezione, 
sull’approvazione dei progetti, sugli impegni e obblighi derivanti dall’ammissione a 
finanziamento, sulle modalità di attuazione e rendicontazione delle operazioni;

• fornire indicazioni chiare sui referenti a cui chiedere informazioni e delucidazioni;

• informare il pubblico  sul ruolo svolto dall'Unione europea e dagli Stati membri nella 
realizzazione degli interventi e sui risultati conseguiti;

• assicurare una informazione continua sull’avanzamento del programma e sull’attività svolta dai 
vari enti e organi coinvolti;

• rendere maggiormente efficace ed efficiente  l’utilizzo dei finanziamenti, coinvolgendo 
maggiormente le categorie economiche interessate;

• pubblicizzare i vantaggi derivanti dall’attuazione del Programma.

Target delle azioni previste dal Piano

• potenziali beneficiari e beneficiari attuali
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• le organizzazioni professionali

• le parti economiche e sociali

• le autorità locali e le altre autorità pubbliche competenti a livello territoriale

• centri di formazione di informazione

• organismi di promozione dell’inclusione sociale, della parità di genere e della non 
discriminazione

• gli operatori o i promotori dei progetti;

• organizzazioni ambientaliste e per la tutela dell’ambiente

• i cittadini in genere

Misure di informazione 

Al fine di garantire che il maggiore numero di soggetti interessati possano venire a conoscenza delle 
possibilità offerte dal programma il Piano potrà utilizzare le seguenti azioni e strumenti:

• organizzazione di incontri, tavoli tecnici, riunioni, seminari (comunicazione interpersonale);

• comunicazione on line, tramite l’utilizzo del sito internet dedicato al Programma, intranet, 
newsletter inviata tramite posta elettronica nonché mediante nuove forme di comunicazione 
multimediale quali le app per smartphone, ecc.;

• pubblicità e informazione tramite redazionali, partecipazione a eventi, manifestazioni, opuscoli 
informativi da divulgare tramite quotidiani locali, ecc.;

• relazioni con i media tramite conferenze e comunicati stampa, editoriali, articoli, partecipazione a 
trasmissione televisive o radiofoniche, ecc.;

• partecipazione a fiere, mostre, eventi, manifestazioni locali, regionali o che comunque utili a 
raggiungere gli obiettivi del piano;

• eventi dedicati tipo convegni, seminari, ecc.;

• realizzazione di opuscoli, libretti, depliant, cartelloni,  locandine, manifesti, filmati, video, ecc. 
scaricabili anche da internet;

• utilizzo dei social network;

• collaborazioni con autorità locali, organizzazioni professionali, organizzazioni non governative 
operanti per la tutela dell’ambiente e per le pari opportunità.

Ogni azione e strumento sarà sviluppato sulla base delle caratteristiche delle informazioni che dovranno 
essere veicolate e del target di riferimento.

In coerenza con la programmazione FEASR 2007-2013 al fine di valorizzare l’immagine dell’Unione 
Europea, dello Stato e della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia le azioni e gli strumenti utilizzati in 
attuazione del Piano saranno coordinati tra loro e contraddistinti da una linea grafica unica e da un format 
design uniforme.

Il sito WEB dedicato al programma ed eventuali siti realizzati con i fondi FEASR riporteranno il 
contributo del fondo e il link al sito della Commissione europea.
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Il Piano della comunicazione dovrà rispondere alle tempistiche, funzioni ed esigenze di informazione e 
comunicazione del Programma lungo tutto l’arco temporale della programmazione, pertanto sarà 
organizzato per annualità individuando per ciascuna di esse le azioni e strumenti più idonei a soddisfare 
le esigenze del Programma. Indicativamente il Piano sarà organizzato secondo le seguenti fasi:

• presentazione e pubblicizzazione del Programma di sviluppo rurale 2014-2020 – avvio 
programma;

• presentazione e pubblicizzazione dei bandi - cadenza periodica;

• informazioni sulle modalità di attuazione del programma – cadenza periodica

• informazione sugli obiettivi e risultati raggiunti dal programma – cadenza periodica

• informazioni sulle modifiche apportate a programma – cadenza periodica

• presentazione e pubblicizzazione delle migliori pratiche - best practice – fine programma.

Il grande pubblico sarà informato sul ruolo svolto dall’Unione Europea in favore degli interventi e sugli 
obiettivi e risultati raggiunti attraverso azioni e strumenti, indicati precedentemente, che possono 
raggiungere  un pubblico più vasto ovvero azioni che offrano maggiore visibilità e siano facilmente 
accessibili quali, a puro titolo esemplificativo l’utilizzo dei mezzi di stampa, della radio, della televisione 
e multimediali.

La presentazione del nuovo Programma di sviluppo rurale 2014-2020, le eventuali successive modifiche, 
gli obiettivi e risultati intermedi e finali raggiunti dal Programma nonché le migliori pratiche – best 
practice realizzate saranno oggetto di azioni di presentazione, informazione e pubblicizzazione rivolte al 
grande pubblico

La responsabilità del Piano della Comunicazione è posta in capo all’Autorità di gestione, che lo realizzerà 
direttamente o attraverso l’individuazione di soggetti esterni attraverso procedure di evidenza pubblica.

15.4. Description of mechanisms to ensure coherence with regard to local development strategies 
implemented under LEADER, activities envisaged under the co-operation measure referred to in Article 35 
of Regulation (EU) No 1305/2013, the basic services and village renewal in rural areas measure referred to 
in Article 20 of that Regulation, and other ESI Funds

Il PSR prevede che per la definizione e attuazione delle strategie di sviluppo locale di tipo partecipativo 
(SSL) da parte  dei GAL si debba rispettare pienamente la logica bottom-up grazie alla quale il metodo 
LEADER è in grado di sviluppare le proprie potenzialità e quindi contribuire con il proprio valore 
aggiunto agli obiettivi dello sviluppo rurale. In tal senso quindi la misura 19 – Sviluppo locale LEADER 
non descrive le specifiche azioni di attuazione delle strategie, bensì fornisce gli indirizzi e gli strumenti 
per la loro definizione da parte dei GAL attraverso il Piano di azione (quale parte sostanziale della SSL), 
nel quale sono ammissibili tutti i tipi di azione finanziabili dai fondi SIE, purché concorrenti 
all’attuazione degli obiettivi del PSR e della SSL. Le azioni saranno coordinate attraverso uno o più degli 
ambiti tematici di intervento indicati nella misura (in conformità con l’accordo di partenariato) e che il 
PSR individua come elementi di integrazione coerenti con le scelte di politica di sviluppo per le aree 
interessate dall’intervento, specificando altresì i criteri per la complementarietà o non sovrapposizione 
rispetto ad altri interventi del Programma.
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Le specificazioni fornite per gli ambiti tematici della SSL, sono coerenti con le finalità e le tipologie di 
operazioni finanziabili indicate per la definizione delle misure riferite agli articoli  20 e 35 e la 
complementarietà rispetto alle corrispondenti misure 7 e 16 del PSR viene assicurata dalla procedura di 
selezione definita per la valutazione delle SSL: che prevede che questa venga effettuata da un Comitato 
appositamente istituito con provvedimento dell’Autorità di gestione, rappresentativo delle strutture 
regionali interessate per materia all’attuazione delle SSL e delle Autorità di gestione dei programmi 
regionali 2014-2020 cofinanziati dal FESR e dal FSE, nonché delle strutture regionali competenti per i 
programmi della cooperazione territoriale europea e delle strutture regionali competenti in materia di 
programmazione generale  e delle politiche economiche, nonché di coordinamento delle politiche per la 
montagna.

Ulteriore garanzia di verifica del rispetto della demarcazione è rappresentata dai controlli che 
l’Amministrazione regionale svolgerà sui provvedimenti di esecuzione dei GAL (bandi, convenzioni, 
ecc.) al fine di evitare potenziali rischi di sovrapposizione con le analoghe misure del programma oltre 
che per verificare  la congruenza e la conformità con le politiche dell’Unione Europea, nazionali e 
regionali e la complementarietà con gli altri programmi e strumenti operativi.

Inoltre, alcuni interventi che compongono le misure 7 e 16 - più precisamente i servizi di base a livello 
locale per la popolazione rurale (7.4), gli itinerari per la valorizzazione e la fruizione turistica del 
territorio rurale (7.5), la

- riqualificazione e valorizzazione del patrimonio rurale (7.6), le strategie di cooperazione per lo sviluppo 
territoriale (16.7), sono specificatamente attivabili nelle aree rurali della Regione non interessate 
dall’approccio LEADER, al fine di garantire la non sovrapposizione con azioni analoghe eventualmente 
previste e attuate nell’ambito delle Strategie di Sviluppo Locale dei GAL.

Infine si evidenzia, altresì, che tutte le misure del Programma, comprese quelle attuabili sulla base di una 
strategia di sviluppo locale, saranno supportate e gestite dal medesimo sistema informatico che garantirà 
lo svolgimento di controlli e verifiche incrociate anche ai fini del rispetto alla demarcazione degli 
interventi che possono essere finanziati sia in ambito Leader che nell’ambito del PSR.

15.5. Description of actions to achieve a reduction of administrative burden for beneficiaries referred to in 
Article 27(1) of Regulation (EU) No 1303/2013

In coerenza con le azioni poste in essere dall’Amministrazione regionale per ridurre gli oneri 
amministrativi a carico dei cittadini anche il programma prevede azioni specifiche finalizzate sia a 
semplificare le modalità di accesso agli aiuti sia a ridurre le tempistiche relative allo svolgimento dei 
procedimenti amministrativi e di controllo con l’obiettivo di velocizzare gli esiti degli stessi e la 
liquidazione degli aiuti spettanti.

A tale fine si opererà, prevalentemente, sugli ambiti di seguito indicati e tra loro interconnessi:

• predisposizione di modalità attuative semplici che fissino in modo chiaro i requisiti di 
ammissibilità dei beneficiari e delle operazioni,  i criteri di selezione delle operazioni e gli 
impegni e obblighi derivanti dall’accesso al programma;

• semplificazione e razionalizzazione dei procedimenti amministrativi e dei controlli di verifica 
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mediante l’utilizzo di banche dati pubbliche, la standardizzazione delle procedure, la 
predisposizione e l’utilizzo di strumenti di supporto, quali manuali delle procedure, piste di 
controllo, check list, verbali, ecc.;

• integrazione, implementazione e potenziamento dei sistemi informativi che comportino la 
semplificazione delle modalità di accesso al programma e la riduzione della documentazione 
cartacea per la presentazione, verifica e gestione delle domande;

• ottimizzazione dei sistemi informatici per la predisposizione, l’invio e la ricezione della 
documentazione necessaria allo svolgimento dei procedimenti amministrativi;

• azioni di informazione sul territorio rivolte ai potenziali beneficiari e ai Centri di Assistenza 
Agricola.

In tema di accesso al programma si procederà  con la definizione di requisiti di ammissibilità, criteri di 
selezione, impegni e obblighi e, in genere, di modalità attuative semplici, chiare e di facile interpretazione 
nonché con la predisposizione di strumenti attuativi  (bandi, manifestazioni di interesse, ecc.) di facile 
lettura e comprensione allegando agli stessi, dove necessario, puntuali indicazioni e istruzioni per la 
predisposizione e presentazione delle domande di aiuto e della documentazione allegata.

Alla semplificazione delle modalità e degli strumenti attuativi del Programma corrisponderà, parimenti, 
una semplificazione, razionalizzazione e standardizzazione dei procedimenti amministrativi di verifica e 
controllo, al fine di ridurre le tempistiche necessarie  per l’ammissibilità e successiva liquidazione degli 
aiuti e all’implementazione e integrazione del Sistema Informativo Agricolo Nazionale – SIAN. 
L’accesso alle banche dati esistenti e al fascicolo aziendale consentirà di limitare al massimo le 
informazioni richieste al beneficiario nelle varie fasi procedurali mentre l’informatizzazione e 
schematizzazione dei processi integrata con  l’utilizzo di strumenti di supporto, quali manuali delle 
procedure, piste di controllo, check list, verbali, ecc., permetteranno, attraverso una identificazione dei 
contenuti dei procedimenti amministrativi  e dei controlli, di razionalizzare e pianificare l’attività da 
svolgere e di accertare facilmente che tutti gli adempimenti previsti siano stati eseguiti.

Inoltre, in fase di avvio del programma il Sistema Informativo Agricolo Nazionale (SIAN) sarà integrato 
e implementato con nuove funzioni a supporto degli uffici coinvolti nell’attuazione del programma. Le 
nuove funzioni prevederanno una forte interazione con i beneficiari e i soggetti esterni non solo nella 
gestione e implementazione delle domande di aiuto e di pagamento ma anche per la raccolta, gestione ed 
elaborazione dei dati  di monitoraggio necessari a valutare l’avanzamento fisico e finanziario del PSR.

Sarà utilizzato nel modo più ampio possibile la comunicazione con i beneficiari attraverso lo strumento 
della Posta Elettronica Certificata, garantendo un’accelerazione della comunicazione con i richiedenti ed 
uno snellimento delle procedure ordinarie con un sicuro abbattimento dei costi a carico dei beneficiari.

In relazione ai controlli si provvederà, dove possibile, ad eseguire la verifica degli obblighi, criteri, 
caratteristiche di beneficiari e progetti mediante verifiche incrociate con banche dati pubbliche nonché 
con una ottimizzazione e maggiore coordinamento tra i soggetti che a vario titolo effettuano controlli 
nelle aziende agricole e presso altre categorie di beneficiari, al fine di limitare le visite in azienda.

In tema di controlli, in via preventiva, si provvederà a fornire maggiori informazioni ai beneficiari 
mediante l’organizzazione di seminari, eventi e incontri.

Inoltre è stata attivata la misura 2.2 per migliorare la capacità di consulenza a favore dei beneficiari delle 
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misure del PSR.

15.6. Description of the use of technical assistance including actions related to the preparation, management, 
monitoring, evaluation, information and control of the programme and its implementation, as well as the 
activities concerning previous or subsequent programming periods as referred to in Article 59(1) of 
Regulation (EU) No 1303/2013

I fondi comunitari rappresentano uno dei principali strumenti di finanziamento delle politiche di sviluppo 
sociale ed economico nazionali e regionali, pertanto è necessario che le amministrazioni pubbliche 
coinvolte siano in grado di garantire un efficiente utilizzo delle risorse finanziarie messe a disposizione.

Le difficoltà di realizzazione della programmazione 2007-2013 hanno evidenziato i limiti delle capacità 
istituzionali e amministrative delle autorità pubbliche coinvolte nella gestione dei fondi UE, limiti 
riconosciuti dalla Commissione europea che nel Position paper sull’Italia individua nel miglioramento 
della capacità amministrativa una delle priorità per la programmazione 2014-2020.

Relativamente al FEASR, il FVG ha dimostrato una capacità di spesa tale da garantire, al momento, il 
completo utilizzo delle risorse messe a disposizione, ciò nonostante è necessario apportare dei 
miglioramenti, sia organizzativi sia di flusso delle informazioni,  per garantire la velocizzazione della 
spesa, un efficace utilizzo della stessa e una semplificazione delle procedure.

Pertanto, tramite la misura di assistenza tecnica (AT) si intende realizzare un sistema informativo, se del 
caso integrando e implementando il Sistema Informativo Agricolo Nazionale – SIAN gestito e sviluppato 
da AGEA, OP del Friuli Venezia Giulia, che gestisca informaticamente l’intero processo amministrativo 
e valutativo del programma semplificando le procedure per la presentazione e rendicontazione delle 
domande da parte dei beneficiari e il procedimento amministrativo di ammissione e liquidazione degli 
aiuti oltre che di valutazione sull’avanzamento fisico e finanziario del PSR.

Inoltre, tramite la misura si intende innalzare il livello di capacità di gestione tecnica/ amministrativa del 
personale coinvolto nella gestione del PSR dotandolo anche della strumentazione  necessaria.

Considerato il forte carattere innovativo del PSR e degli strumenti posti a disposizione del comparto 
agricolo, agroalimentare e forestale e, in genere, del territorio, con l’AT si intende finanziare non solo 
interventi finalizzati a informare sulle opportunità offerte dal programma ma anche e soprattutto 
interventi finalizzati a guidare e incoraggiare le imprese, i gestori del territorio e in genere gli operatori 
economici a collaborare per la predisposizione e realizzazione della progettazione integrata (Progetti 
integrati di filiera, Strategie di sviluppo locale, PEI, ecc.) considerata prioritaria nella strategia perseguita 
dal PSR.

Infine saranno garantite le attività previste dall’ articolo 59 del Reg. (UE) 1303/2013, che riguardano 
azioni di preparazione, gestione, sorveglianza, valutazione, informazione e comunicazione, monitoraggio, 
creazione di rete, risoluzione dei reclami, controllo e audit, azioni  intese a ridurre gli oneri 
amministrativi a carico dei beneficiari, compresi sistemi elettronici per lo scambio di dati, e azioni mirate 
a rafforzare la capacità dell’AdG e dei beneficiari di amministrare e utilizzare  i fondi, nonché azioni tese 
a rafforzare il partenariato e lo scambio delle buone prassi tra partner.
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Pertanto con l’AT si intende:

• semplificare le procedure di attuazione del PSR e ridurre gli oneri amministrativi a carico dei 
beneficiari;

• rafforzare la capacità tecnica ed amministrativa degli uffici regionali e locali coinvolti nella 
gestione, nel controllo e nel monitoraggio del programma;

• assicurare l’informazione, la trasparenza e il coinvolgimento dei portatori di interesse;

• garantire l’efficace attuazione di tutte le fasi del PSR comprese quelle di monitoraggio, 
 valutazione, risoluzione dei reclami , controllo e audit anche  attraverso la realizzazione di un 
sistema gestionale informatizzato, se del caso integrando e implementando il SIAN gestito e 
sviluppato da AGEA, OP della Regione Friuli Venezia Giulia;

• promuovere lo scambio di dati e la creazione di reti;

• rafforzare il partenariato e lo scambio delle buone prassi.

 

A tale fine le tipologie di costo ammissibili a finanziamento, anche riferite al periodo di programmazione 
FEASR precedente  e successivo, saranno le seguenti:

• acquisto di hardware e software per la gestione, il controllo ed il monitoraggio del programma;

• progettazione, realizzazione, implementazione e manutenzione evolutiva di sistemi informatici di 
rete per la gestione, il controllo ed il monitoraggio del programma;

• predisposizione delle postazioni di assistenza tecnica (compresa la ristrutturazione dei locali 
utilizzati, l’acquisto degli arredi e dei materiali di consumo);

• risorse umane dedicate alle attività di assistenza tecnica anche mediante l’assunzione di personale 
dedicato in forma specifica;

• collaborazioni e consulenze professionali a supporto delle attività dell’Autorità di gestione e degli 
uffici regionali o locali  coinvolti nell’attuazione del programma inclusi i compensi relativi alla 
partecipazione a commissioni e a comitati tecnici;

• realizzazione di studi, ricerche e indagini dedicate alle attività di assistenza tecnica incluse le 
spese di pubblicazione e diffusione dei risultati;

• missioni, anche all’estero, relative alla partecipazione a eventi legati alle attività da svolgere come 
assistenza tecnica al programma;

• la valutazione ex ante, in itinere ed ex post del programma, inclusa la valutazione ex ante della 
programmazione successiva;

• organizzazione di study visit;

• formazione ed aggiornamento dei soggetti coinvolti nell’attuazione del programma e della rete 
rurale nazionale per quanto riguarda le attività di preparazione, gestione, sorveglianza,  
valutazione, monitoraggio, formazione e controllo degli interventi finanziati a valere sul 
programma;

• servizi di traduzione e interpretariato;

• spese generali quali ad esempio spese di funzionamento della struttura, luce, acqua, telefono, 
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materiale di consumo;

• predisposizione e pubblicazione dei bandi;

• funzionamento del Comitato di Sorveglianza (incluso l’affitto dei locali e il noleggio delle 
attrezzature, vitto, interpretariato e traduzione e l’attuazione del servizio di segreteria);

• organizzazione di seminari, convegni, workshop, incontri informativi e divulgativi, incluso 
l’affitto locali e noleggio attrezzature, vitto, alloggio, interpretariato e traduzione;

• partecipazione ed organizzazione di fiere ed altri eventi correlati con il programma;

• progettazione e realizzazione di loghi, attività di informazione, pubblicità e produzione di 
materiale informativo, organizzazione di iniziative concorsuali volte all’acquisizione o produzione 
di materiale informativo, divulgativo pubblicitario inclusi ad esempio siti Web, campagne di 
informazione, pubblicazioni cartacee e digitali, cartellonistica, insegne e altro materiale 
pubblicitario e informativo;

• elaborazione e realizzazione del piano di comunicazione del programma;

• attuazione di iniziative mirate alla creazione di reti e al coinvolgimento dei diversi beneficiari e 
degli altri portatori di interesse, nonché al mantenimento delle forme di concertazione attivate in 
fase di programmazione;

• progettazione e realizzazione di scambio di buone prassi.

 

La misura sarà attuata direttamente dalla Regione autonoma  Friuli Venezia Giulia che ne è beneficiario e 
responsabile anche per quanto concerne la gestione finanziaria.

Gli incarichi per la fornitura di beni e servizi previsti saranno affidati nel rispetto della  normativa 
comunitaria, statale e regionale in materia di contratti pubblici.

Per l’individuazione dei fornitori di beni e servizi saranno utilizzati criteri di selezione in conformità alla 
normativa comunitaria, nazionale e regionale.

Il sostegno è espresso in conto capitale ed è pari al 100% del costo ammissibile, IVA compresa.

La descrizione dell’assistenza tecnica sopra riportata potrà essere adeguata in funzione delle ulteriori e 
diverse esigenze che emergeranno durante la programmazione.

Non sono previste spese per la preparazione del Programma e per la valutazione ex ante, sostenute 
tramite il PSR 2007-2013 sulla base di quanto previsto dal Reg (UE) 335/2013 art. 1 punto 8).
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16. LIST OF ACTIONS TO INVOLVE PARTNERS

16.1. Azione 1: convegno di presentazione e illustrazione

16.1.1. Subject of the corresponding consultation

L’articolo 5 della proposta di regolamento COM (2012) 496 Final 2011/0276, trasposto nell’articolo 5 del 
Regolamento delegato UE 240/2014, prevede che ogni Stato membro, rispettivamente per il contratto di 
partenariato e per ciascun programma, organizza un partenariato con i seguenti partner:

• le autorità regionali, locali, cittadine e le altre autorità pubbliche competenti;

• le parti economiche e sociali;

• gli organismi che rappresentano la società civile, compresi i partner ambientali, le organizzazioni 
non governative e gli organismi di promozione della parità e della non discriminazione.

Al fine di dare attuazione a tale disposizione, la costituzione del partenariato per il PSR 2014-2020 è stata 
avviata con la generalità della Giunta Regionale n.946 di data 1 giugno 2013, integrata con generalità di 
Giunta n.1466 di data 23 agosto 2013, che hanno formato le basi per l’adozione del Decreto 1303/2013, 
di istituzione presso la Direzione centrale attività produttive, commercio, cooperazione, risorse agricole e 
forestali il “Tavolo di partenariato regionale del Programma di sviluppo rurale FEASR 2014-2020 del 
Friuli Venezia Giulia. La composizione del tavolo comprende 62 soggetti.

Rispetto al tavolo convocato in sede di Comitato di sorveglianza del PSR 2007-13, il tavolo di 
partenariato per il PSR 14-20 risulta più ampio, comprendendo anche referenti dei consorzi per la tutela 
dei vini DOC, consorzi di tutela delle produzioni DOP, consorzi e associazioni diverse e ambientaliste, 
enti pubblici, oltre al sistema della formazione regionale, dagli istituti tecnici superiori alle università.

Ai tavoli di partenariato ha partecipato sempre il valutatore ex ante.

16.1.2. Summary of the results

Il primo appuntamento formale con il partenariato si è svolto a Udine il 30 settembre 2013 in occasione 
del quale sono stati richiamati gli obiettivi della programmazione 14-20 e le modalità attraverso le quali 
tali finalità siano state recepite a livello regionale attraverso un coordinamento dei fondi strutturali.

Sono stati, inoltre, illustrati i principali risultati raggiunti con il PSR 07-13 e presentate le principali linee 
strategiche per il PSR 14-20. Infine, è stato presentato il metodo per l’ascolto e la raccolta dei contributi 
del partenariato. In particolare, si è condiviso di attivare un partenariato suddiviso in 4 tavoli tematici:

Priorità 1 - Innovazione e formazione (45 componenti);

Priorità 2 e 3 - Competitività e filiere (40 componenti);

Priorità 4 e 5 - Ecosistemi-foreste-energia (36 componenti);
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Priorità 6 - Sviluppo locale, diversificazione (34 componenti).

Ogni tavolo è stato costituito con la partecipazione degli stakeholder maggiormente coinvolti e 
competenti per le relative tematiche. Al fine di garantire il massimo coordinamento delle attività, molti 
stakeholder (ed in particolare i portatori di interesse delle tematiche trasversali), sono stati inseriti in tutti 
i tavoli. Per la conduzione dei tavoli è stato utilizzata una variante del metodo in uso presso la 
Commissione Europea, l’EASW1 (European Awareness Scenario Workshop). Il metodo promuove il 
dibattito e la partecipazione degli stakeholder intorno a processi di sviluppo che li riguardano 
direttamente, considerandoli tutti esperti in maniera equivalente, in quanto membri della stessa comunità 
e quindi capaci di interpretarla a partire da punti di vista diversi ma non per questo di diverso rilievo.

Nel primo incontro sono stati messi a disposizione di ogni Tavolo, i seguenti documenti:

• Elementi essenziali del contesto generale (set di dati statistici - compendio)

• Informazioni relative al Tema specifico (set dati statistici - compendio)

Scheda per la rilevazione degli orientamenti del partenariato (organizzate per parole chiave).

16.2. Azione 2: prima consultazione dei tavoli tematici

16.2.1. Subject of the corresponding consultation

Durante la prima consultazione partenariale i soggetti, come sopra ricordato, sono stati suddivisi in 4 
tavoli tematici, al fine di garantire una partecipazione e condivisione attiva e qualificata.

Il tasso di presenza è stato elevato. Le riunioni si sono svolte tra il 14 e 15 ottobre 2013.

16.2.2. Summary of the results

Durante la prima fase della consultazione, sono state predisposte delle schede di rilevazione per 
priorità/tavolo tematico. contenenti i punti essenziali proposti come rilevanti dall’Amministrazione 
regionale sotto forma di parole chiave sulle quali i partecipanti sono stati chiamati ad esprimersi. E’ stata 
richiesta l’attribuzione di un punteggio (da 1 poco importante a 5 molto importante).

La discussione aperta è stata fissata attraverso un metaplan capace di visualizzare, lungo tutta la fase di 
confronto, le convergenze (e divergenze), le visioni e le proposte che sono scaturite. Il metaplan ha 
costituito la base dell’output del lavoro di animazione dei tavoli, una relazione breve e coincisa che ha 
riportato i punti chiave della discussione, le proposte emerse, le integrazioni, le azioni proposte. I fattori 
problematici sono stati esplicitati senza diventare mai il centro di discussione che, invece, è stata orientata 
sulle proposte di soluzioni e azioni migliorative che potrebbero essere realizzate.

La realizzazione dei laboratori con il metodo descritto ha consentito di collegare la discussione animata 
nel corso dei singoli tavoli tematici alle schede per l’attribuzione di una valutazione numerica alle parole 
chiave della strategia regionale, guidando l’esplicitazione delle motivazioni che sono alla base del valore 
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attribuito alle parole chiave, confrontando dato quantitativo e qualitativo. La discussione è stata guidata in 
particolare dagli elementi messi a disposizione dei tavoli (elementi essenziali del contesto e informazioni 
specifiche sulle tematiche), che ha permesso un confronto partito dalla convergenza sul contesto 
regionale.

La compilazione dei questionari è avvenuta successivamente alla fase di discussione direttamente on-line 
attraverso la piattaforma Google. I risultati della consultazione sono stati raccolti in un report per tavolo 
contenente l’analisi delle frequenze delle risposte alle schede, che ha completato il quadro ricostruito 
durante gli incontri attraverso il metaplan.

16.3. Azione 3: consultazione on line

16.3.1. Subject of the corresponding consultation

Medesimi dei tavoli tematici, ma con modalità on line.

16.3.2. Summary of the results

Il primo ciclo di incontri ha permesso di avviare la riflessione sulla strategia regionale, basata sugli 
elementi conoscitivi di contesto. I partecipanti ai tavoli hanno successivamente potuto compilare delle 
schede elaborate per la rilevazione degli orientamenti del partenariato, organizzate per focus area per ogni 
priorità.

Le schede pervenute hanno permesso di individuare i punti in linea con la proposta della regione e quelli 
che se ne discostano.

Le elaborazioni derivano dalla raccolta informatica delle opinioni che gli stakeholder hanno potuto 
esprimere direttamente on-line accedendo ad un sito dedicato, che ospitava le schede di rilevazione.

Al fine di agevolare la discussione per il secondo incontro, i risultati delle elaborazioni sono stati 
raggruppati nel seguente modo:

• punti di ELEVATO INTERESSE rispetto alla strategia regionale

• punti di LIMITATO INTERESSE rispetto alla strategia regionale: su questi punti si riapre la

• discussione

• punti di MEDIO INTERESSE rispetto alla strategia regionale: su questi punti si riapre la 
discussione

• punti NUOVI: nuove proposte del partenariato

La consultazione, ha fatto emergere delle incongruenze nella risposte rispetto ad una medesima tematica 
perché gli stakeholder hanno attribuito importanza diversa (grado di interesse per il punto esaminato) a 
seconda della centralità di quel tema all’interno di una determinata priorità. Ha inoltre permesso la 
classificazione delle risposte sulla base dell’aderenza alla strategia regionale. Per chiarire meglio la 
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posizione del partenariato, alcuni punti sono stati riportati in discussione (III fase). Tra questi i punti che 
presentavano una frequenza elevata ai punteggi bassi (valori 1 e 2, ovvero elementi considerati poco 
strategici per il partenariato), e i casi che presentavano risposte frequenti aggregate intorno al punto 
intermedio (valore 3, indicatore di incertezza di risposta o di neutralità).

Da questa lettura sono emersi i fabbisogni e le azioni del Partenariato in relazione alla strategia proposta 
dalla regione.

16.4. Azione 4: la SWOT relazionale

16.4.1. Subject of the corresponding consultation

Partenariato completo, suddiviso in tavoli tematici.

16.4.2. Summary of the results

Il secondo ciclo di incontri con il partenariato si è svolto a dicembre 2013, con il fine di continuare ad 
approfondire quanto emerso durante la prima fase. Sono stati riportati al partenariato i risultati della 
prima fase, illustrate le elaborazioni delle schede di rilevazione compilate online ed è stata riaperta la 
discussione su alcuni punti chiave. Durante questi incontri è stata proposta un’analisi SWOT per focus 
area, affidata a piccoli gruppi di discussione, al fine di far emergere alcuni fra i principali fabbisogni. 
Sono stati messi a disposizione dei partecipanti anche i reports contenenti le elaborazioni delle risposte da 
loro inviate con le schede di rilevazione on-line.

Gli stakeholder sono stati invitati a completare una SWOT ricercando relazioni tra gli elementi al fine di 
formulare almeno un fabbisogno per focus area. Al termine di questo percorso ogni sottogruppo ha eletto 
un portavoce che ha illustrato agli altri gruppi i fabbisogni individuati. La discussione è stata supportata 
da facilitatori che hanno affiancato i partecipanti nell’operazione di dinamizzazione della SWOT, 
fornendo un supporto indiretto, guidando il processo di confronto interno affinché fosse il gruppo stesso a 
trovare la “soluzione”. La risposta dei partecipanti a questa proposta di lavoro è stata attiva: i piccoli 
gruppi formati da 5-12 persone hanno affrontato la prova con una buona disinvoltura, fermandosi di 
fronte ai dubbi che sono stati via via chiariti dai facilitatori che conducevano gli incontri.

A seguito della consultazione la proposta di strategia dell’amministrazione è stata sostanzialmente 
confermata dagli stakeholder con l’inserimento di ulteriori considerazioni a testimonianza di una notevole 
vivacità e partecipazione. La strutturazione della consultazione in 4 fasi ha garantito trasparenza al 
percorso intrapreso. La discussione attivata attraverso i punti della SWOT per focus area, nella seconda 
fase, ha permesso anche un’interazione tra i soggetti: ciò ha portato ad una maggiore condivisione dei 
fabbisogni.
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16.5. Azione 5: la presentazione del Programma di Sviluppo Rurale

16.5.1. Subject of the corresponding consultation

Partenariato in seduta plenaria.

16.5.2. Summary of the results

16.6. (Optional) explanations or additional information to complement the list of actions
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17. NATIONAL RURAL NETWORK

17.1.1. The procedure and the timetable for establishing the National Rural Network (hereinafter NRN)

17.1.2. The planned organisation of the network, namely the way organisations and  administrations 
involved in rural development, including the partners, as referred to in Article 54(1) of Regulation (EU) No 
1305/2013 will be involved and how the networking activities will be facilitated

17.1.3. A summary description of the main categories of activity to be undertaken by the NRN in 
accordance with the objectives of the programme

17.1.4. Resources available for establishing and operating the NRN
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18. EX-ANTE ASSESSMENT OF VERIFIABILITY, CONTROLLABILITY AND ERROR RISK

18.1. Statement by the Managing Authority and the Paying Agency on the verifiability and controllability of 
the measures supported under the Rural Development Programme

18.2. Statement by the functionally independent body referred to in Article 62(2) of Regulation (EU) No 
1305/2013 confirming the adequacy and accuracy of the calculations of standard costs, additional costs and 
income forgone
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19. TRANSITIONAL ARRANGEMENTS

19.1. Description of the transitional conditions by measure

Il regolamento di esecuzione (UE) n. 335/2013 della Commissione del 12.04.2013, il regolamento (UE) 
n. 1310/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013 ed il regolamento UE delegato di 
cui alla proposta C(2014) 1460 final del 11.04.2014, che normano il passaggio dalla programmazione 
2007-2013 alla programmazione 2014-2020 offrono la possibilità di finanziare nel corso del 2014 e del 
2015 nuove domande in base alle misure della programmazione 2007-2013, ma con la copertura 
finanziaria delle risorse della programmazione 2014-2020.

La Regione Friuli Venezia Giulia intende sfruttare tale opportunità con riferimento alle misure 121, 123, 
211, 213, 214, 221, 223, agli impegni assunti in base ai regolamenti (CEE) n. 2080/1992,  (CE) n. 
1257/1999 (misura h), nonché, successivamente all’adozione del relativo regolamento UE delegato di 
transizione (C(2014) 1460 final, per le misure 412 e 413 dell’asse 4 Leader del Programma di Sviluppo 
rurale 2007 – 2013.

In relazione alle misure 121, 123 e 211, 412 e 413 sarà fatto ricorso alle risorse 2014-2020 nella misura in 
cui le risorse della programmazione 2007-2013 non saranno in grado di garantire i pagamenti per tutte le 
domande pervenute e ritenute ammissibili ma non finanziate per carenza di risorse.

Di seguito si dettaglia, per singola  misura, l’utilizzo delle risorse finanziarie della programmazione 
FEARS 2014-2020.

Misura 121 – Ammodernamento delle imprese agricole 

Relativamente alla misura 121, interventi 1 e 2, si prevede di fare ricorso alle risorse della misura 4 - 
Investimenti in immobilizzazioni materiali  del PSR 2014-2020,  nella misura in cui le risorse della 
programmazione 2007-2013, ivi compreso l’utilizzo delle eventuali economie, non saranno in grado di 
garantire i pagamenti di tutte le domande di aiuto pervenute e ritenute ammissibile ma non finanziate per 
carenza di risorse.

Specificatamente, si prevede di fare ricorso alle risorse della programmazione 2014-2020 per  garantire la 
liquidazione delle domande di aiuto pervenute a valere sui seguenti bandi e ritenute ammissibili ma non 
finanziabili per carenza di risorse:

• Misura 121 - Ammodernamento delle aziende agricole, intervento 2 - Ammodernamento delle 
aziende lattiere, approvato con decreto del Direttore del Servizio sviluppo rurale 2 marzo 2011, n. 
302, pubblicato sul supplemento ordinario n. 10 del 10 marzo 2011 al Bollettino Ufficiale delle 
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia del 9 marzo 2011, n. 10;

• Misura 121 - Ammodernamento delle aziende agricole, intervento 1 - Ammodernamento delle 
aziende - settore  cereali-proteoleaginose approvato con decreto  del Direttore del Servizio 
sviluppo rurale 18 febbraio 2013, n. 310, pubblicato sul Bollettino Ufficiale delle Regione 
Autonoma Friuli Venezia Giulia del 27 febbraio 2013, n. 9.

Con riferimento alle domande finanziate a valere sulla misura 121 si prevede di procedere al pagamento 
delle domande fino ad esaurimento delle risorse della programmazione 2007-2013 e di procedere poi con 
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l’utilizzo delle risorse 2014-2020.

Misura 123 – Accrescimento del valore aggiunto dei prodotti agricoli e forestali – intervento 1 – 
accrescimento del valore aggiunto dei prodotti agricoli 

Relativamente alla misura 123, intervento 1, si prevede di fare ricorso alle risorse della misura 4 - 
Investimenti in immobilizzazioni materiali del PSR 2014-2020,nella misura in cui le risorse della 
programmazione 2007-2013, ivi compreso l’utilizzo delle eventuali economie,non saranno in grado di 
garantire i pagamenti di tutte le domande di aiuto pervenute, ritenute ammissibili e finanziate.

Specificatamente, si prevede di fare ricorso alle risorse della programmazione 2014-2020 pergarantire la 
liquidazione delle domande di aiuto pervenute a valere sul bando di cui al Decreto 916/2008 (progetti 
integrati) e al Decreto 113/2012.

Misura 211 – Indennità a favore degli agricoltori delle zone montane 

Si prevede di proseguire anche nel 2014 con il pagamento delle indennità a favore degli agricoltori delle 
zone svantaggiate di montagna di cui alla misura 211, alle stesse condizioni di accesso degli anni 
precedenti, utilizzando le risorse della misura 13 - indennità a favore di zone soggette a vincoli naturali o 
ad altri vincoli specifici nella misura in cui le risorse della programmazione 2007-2013, ivi compreso 
l’utilizzo di eventuali economie,non saranno in grado di garantire i pagamenti per tutte le domande 
relative all’ann0 2014 e di procedere poi con l’utilizzo delle risorse 2014-2020.

Misura 213 – Indennità natura 2000

Per quanto attiene la misura 213 si prevede di fare ricorso alle risorse finanziarie della misura 12 - 
Indennità Natura 2000 e indennità connesse alla direttiva quadro sull'acqua del PSR 2014-2020, per la 
corresponsione dei premi relativi alle domande per le quali è stata assunta la decisione di finanziamento 
giuridicamente vincolante entro il 31 dicembre 2013 .

Misura 214 – Pagamenti agroambientali

Per quanto attiene la misura 214 si prevede di fare ricorso alle risorse finanziarie della misura 10 - 
Pagamenti agro-climatico-ambientali del PSR 2014-2020, per la corresponsione dei premi relativi alle 
domande per le quali è stata assunta la decisione di finanziamento giuridicamente vincolante entro il 31 
dicembre 2013 .

Misura 221 – Imboschimento di terreni agricoli 

Per quanto attiene la misura 221 si prevede di fare ricorso alle risorse finanziarie della misura 8 
Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e nel miglioramento della redditività delle foreste del PSR 
2014-2020, per la corresponsione dell’aiuto per le spese di manutenzione e per la perdita di reddito 
relative a domande per le quali è stata assunta la decisione di finanziamento giuridicamente vincolante 
entro il 31 dicembre 2013.

Misura 223 – Imboschimento di superfici non agricole

Considerato che le risorse finanziarie del PSR 2007 – 2013 assegnate alla misura 223 – Imboschimento di 
superfici non agricole è stata esaurita si prevede l’apertura di un nuovo bando a valere sulle risorse 2014 
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– 2020, misura 8- Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e miglioramento della redditività delle 
foreste. Le condizioni di accesso saranno mantenute analoghe a quelle dei bandi precedenti.

Una clausola di salvaguardia sarà inserita nel bando. La clausola specificherà che la validità della 
domanda ed i pagamenti sono subordinati all’approvazione del PSR 2014-2020.

A valere sulle risorse finanziarie della misura 8 Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e nel 
miglioramento della redditività delle foreste, del PSR 2014-2020, sarannoimputati gli aiuti relativi ai 
mancati redditi afferenti alregolamento (CEE) n. 2080/1992 nonché quelli afferenti al regolamento (CE) 
1257/1999 (misura h) del Piano di sviluppo rurale 2000-2006 della Regione autonoma Friuli Venezia 
Giulia.

Asse 4 – Leader

In relazione alle misure 412 e 413 sarà fatto ricorso alle risorse 2014-2020 nella misura in cui le risorse 
della programmazione 2007-2013 non saranno in grado di garantire i pagamenti per tutte le domande 
pervenute e ritenute ammissibili ma non finanziate per carenza di risorse. Per tali domande si prevede di 
fare ricorso alle risorse della misura 19- Sostegno dei Fondi SIE per lo sviluppo locale.

19.2. Indicative carry-over table

Measures Total Union 
Contribution planned 

2014-2020 (€)

M01 - Knowledge transfer and information actions (art 14) 0,00

M02 - Advisory services, farm management and farm relief services (art 15) 0,00

M03 - Quality schemes for agricultural products and foodstuffs (art 16) 0,00

M04 - Investments in physical assets (art 17) 6.252.859,00

M06 - Farm and business development (art 19) 0,00

M07 - Basic services and village renewal in rural areas (art 20) 0,00

M08 - Investments in forest area development and improvement of the viability of forests (art 21-26) 2.147.533,00

M09 - Setting-up of producer groups and organisations (art 27) 0,00

M10 - Agri-environment-climate (art 28) 6.986,00

M11 - Organic farming (art 29) 0,00

M12 - Natura 2000 and Water Framework Directive payments (art 30) 29.358,00

M13 - Payments to areas facing natural or other specific constraints (art 31) 517.478,00
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M14 - Animal Welfare (art 33) 0,00

M16 - Co-operation (art 35) 0,00

M19 - Support for LEADER local development (CLLD – community-led local development) (art 35 Regulation (EU) No 
1303/2013)

344.985,00

M20 - Technical assistance Member States (art 51-54) 0,00

Total 9.299.199,00
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20. THEMATIC SUB-PROGRAMMES
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